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OtGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALÌÀNO ® * ^ 




Si prepara ; 
la diffusione 
straordinaria 
dell’c Unità » 
di domenica 


. Dom«nlc« proMima I comunlttl romani dtffondoranno 
70 mila co^ doll't Unità»: è auaato uno dagli Impognl 
; più alfnHtoatIvI dal nuèvo appiintaiiìonto dal noatrò glor- 
; naia con I auoi diffuaori. Altri impogni aono qualll dalla 
! Fadaràxiona di Ramio Emilia con 3t.000 copia; Ferrara 
- 22.000; Varbania 4à00; Imola AMO; Brinditi 2J50; Fogfia 
^ 3.000; Trlaato UlO; Tronto o Rovigo rlapatthr a mo n ta AOOO 
i a iJOg copio In'plo ri apatto alia riormalo.diffualono do> 
manicala; Matara IJBO In più; Oroaaato UOO In più; 
Perugia gJOO in più; Taranto 1J00 in più. 
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Per ’ far avanzare * 
le intese democratiche 

all'iniziativa 
di massa 

^ ,.;C. . vi’is- ■ •• ' 

La riunione dei segretari regionali del 
PCI - La relazione di Bufalini - La si¬ 
tuazione nella DC - I rapporti , unitari 
col PSI -1 problemi concreti sul tappeto 
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ROMA — Cosa devono fare ! 
comunisti perchè ' l'intesa 
programmatica a sei venga 
puntualmente e rapidamente 
attuata ma anche perchè la 
situazione progredisca e si 
affermi ^ un quadro politico 
più rispondente aile esigenze 
del Paese? ' 

, E’ • questo '' l'interrogativo 
posto al centro della riunione 
dei segretari ’ regionali - del 
PCI tenutasi ieri, presenti la 
Segreteria del partito e i 
responsabili delle Sezioni 
centrali. Relatore ■ il “■ compa¬ 
gno Paolo Bufalini. • V 
.. Per il PCI l’intesa non ha 
mai costituito e • non costi¬ 
tuisce un punto di arrivo ma 
una tappa, certamente signi¬ 
ficativa, nel complesso cam¬ 
mino verso nuovi rapporti di 
convergenza e di correspon¬ 
sabilità di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Questa interpre¬ 
tazione è penetrata nel Pae¬ 
se? E' penetrato, cioè, il con¬ 
vincimento preciso che l’inte¬ 
sa è frutto di un determinato 
rapporto di forze e che un 
ulteriore ' spostamento in - a- 
vanti della situazione com¬ 
porta necessariamente ' la 
conquista di un nuovo e più 
favorevole rapporto di forze? 

Occorre riconoscere fred- 
damerite che l’equilibrìó che 
si è, ' per ora, determinato' 
nella DC non appare ancóra 
aperto a svilu^n e evoluzioni 
ulteriori dei rapporti politici. 
Una parte di questo partito 
(fanfaniani. versante conser¬ 
vatore del doroteismo, «si¬ 
nistra > ' anticomunista) ' ' pre¬ 
me per riportare indietro la 
situazione, pur senza ^ poter 
delineare una strategia orga¬ 
nica. Il gruppo dirìgente, che 
ha firmato raccordo, -ne ha 
bensì confermata la validità 
ma appare sulla difensiva ed 
è continuamente - costretto a 
offrire garanzie contro ulte¬ 
riori ‘ spostamenti in ' avanti. 
La segreterìa è inoltre criti¬ 
cata da varie partì per il 
modo come gestisce il partito 
e anche questo contrìbuisce a 
definire un equilibrio tra ■ le 
componenti della DC bloccato 
su una interpretazione ' del¬ 
l’intesa come traguardo non 
superabile. - - • . ' ; 

' Di ^ fronte a que^ realtà 
della DC, occorre riconoscere 
che l’iniziativa politica cen¬ 
trale non basta e che ogni 
progresso è affidato soprat¬ 
tutto ad una lotta politica e 
sociale che tenda a modifica¬ 
re ' nel - profondo. ' partendo 
dalla base del paese in un 
intreccio di movimento e d’i¬ 
niziativa. il rapporto di forze. 
E’ da qin che discendono per 
i comunisti Ire esigenze fon¬ 
damentali. • ■ 

’ Anzitutto lo sviluppo dì u- 
n’azione dì massa. Vi sono 
già esempi positivi di un'ini¬ 
ziativa di massa e ' unitaria 
destinati a pesare sulle scelte 
politiche e parlamentari: tale 
è il caso deU’iniziativa comu¬ 
nista e socialista attorno ai 
probleini dell’agrìcoltura. Ma 
. non può dirsi che vi sia suf¬ 
ficiente mobilitazione e ' ten¬ 
sione sull’insieme delle que¬ 
stioni politiche e sociali a- 
perte. quelle segnate negli 
accordi programmatici ' e 
quelle, non meno rilevanti, 
che ' non - sono contemplate 
daD'intesa o che l’intesa non 
ha risolte in aspetti rilevanti. 

. Le organizzazioni del partito. 


i • loro ' quadri stanno ' dimo¬ 
strando senza dubbio un’ac- 
cresciuta capacità di portare 
avanti anche a livello locale i 
rapporti politici e il confron¬ 
to. Ma ciò talvolta sembra 
non accompagnarsi a quella 
tradirìonale capacità di azio¬ 
ne di massa, d’iniziativa dal 
basso che investa ' anché la 
base degli altri partiti — e in 
particolare della DC — che 
non può assolutamente venir 
meno, pur neU’adeguamento 
delle . forme, neppure ' nella 
presente situazione.' ' 

. Viene da chiedersi — ha 
notato Bufalini — 'se non 
sussista una sorta di setta¬ 
rismo di fatto nella ■ nostra 
azione di base che impedisce 
un. dialogo e un coinvolgi¬ 
mento dei lavoratori de e in 
genere dell'opinione ' demo- 
cristiana su problemi per i 
quali la coincidenza de^ in¬ 
teressi non può valere meno 
della differenza di convinzio¬ 
ni politiche. / 

Una seconda esigenza, che 
ha un valore permanente ma 
che risulta oggettivamente 
sensibilizzata dalla lettera del 
compagno Berlinguer al Ve¬ 
scovo di Ivrea e dalle reazio¬ 
ni che sta suscitando, è quel¬ 
la di saper parlare, di saper¬ 
si rivolgere all’insieme delle 
masse cattoliche. . Questo 
guardare al mimdo cattolico 
nella sua . generalità, che è 
del resto una costante della 
nostra politica, non è affatto 
in contraddizione con resi¬ 
stenza e lo sviluppo di rap¬ 
porti specifici con la DC per 
la semplice ragione che i le 
due aree — quella cattolica e 
quella de pure in parte com¬ 
penetrandosi — non coinci- 
dono però nè politicamente 
nè istituzionalmente. Certo. 
n<n ' non neghiamo che . tra 
due dimensioni esista una re¬ 
lazione e una parte comune, 
ma non può essere dei co¬ 
munisti ; una politica . che i- 
gnorì o scavalchi una parte 
della realtà per privile^ame 
un’altra. esponeoÀisi cod ad 
un restringiroento settario e 
a ■ un miope strumaitalisroo. 

E’ proprio dall’insieme del¬ 
la situaziMie e dalla necessità 
di farla progredire che ttae 
nuova forza l’esigenza, che 
abbiamo sempre tenuta pre¬ 
sente ma che ora si pone in 
termini ancor inù pressanti, 
di un costante miglioramento 
dei rapporti tra comunisti e 
socialisti. Nulla vi è da cam¬ 
biare ' nella nostra imposta¬ 
zione unitaria; qualcosa forse 
va perfezionato nella concre¬ 
ta condotta del rapporto uni¬ 
tario. E’ in corso nd PSI un 
importante confronto - su 
questioni decisive: la inter¬ 
pretazione della stratta del¬ 
l’alternativa (die va intesa — 
si è detto autorevolmente — 
come alternativa al sistana 
dì potere della DC e non alla 
possibilità di un rapmrto 
con una DC rinnovata); fl 
rapporto con l’intesa . pro¬ 
grammatica su cui vi sono 
richiami a superare atteg¬ 
giamenti . contraddittori; il 
ruolo e lo spazio del partito 
che viene individnato nel far¬ 
si forza di promo zi one delle 
intese democratidie; Q rap¬ 
porto col PCI per fl quale 
viene indicata l’esigenza di 
non privilegiare diparte a- 
stratte e generali ma A con- 

(Segue in penultima) 
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Sciopero di 4 ore ; i 
alla Montedison " 
La Fini respinge 
la sfida Italsider 

'In ^esa dell'occupazione alla Ifontefìbre scendono oggi 
-'in lòtta (quattro ore dì scràpero) i lavoratori dì tutto il 
gruppo Montedison. La Federazione Cgìl Cid Ufl ha chie¬ 
sto un intervento dd governo per bloccare i C.OOO licen¬ 
ziamenti minacciati. C%gi a Roma le struttive regionali 
è di categorìa defla Federazione unitaria si riuniranno per 
decidere un’azione di lotta general izz ata per roc cupaiiia ie 
e nuovi indirizzi produ ttivi a tutto fl settore todutriale. 
n coordinainento Italsider ha pro ci a m ato 14 ore di adope¬ 
ro sino al 5 novembre in risposta alla decisiane del fivppo 
' di dar luogo alla procedura di rìcorso alla cassa iotofra- 
Azione per 6900 lavoratori. Questo a tt a cc o aS’oocvpaiìane 
è stato definito « una fnamnissSrile sfida a tutto fl oieri- 


aindacale». 
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Mentre il govèrno ha rèvòcàtò ^ là misura dell’ìsolamentò per ì ’ detenuti 
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Difluse in milioni di copie le foto di sedici persone ricercate per l'uccisione di Schleyer - La popolazione invitato a colloborore olla ricerca 
dei terroristi - S'i dimesso il ministro democristiano dello giustizia del Boden-Wuerttenberg - Un discorso del cancelliere Schmidt al Bundestag 
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Scontri e sparatorie nel quartiere S. Lorenzo 



I teppisti rimasti isolati dopo un'assemblea del (( movimento » 
Otto feriti lievi ^ venti arresti il bilancio della giornata 


ROMA — Per oltre due ore 
ieri sera gruppi di « autono¬ 
mi * hanno seminato violenze 
in un quartiere della capitale. 
Rimasti isolati nel tentativo 
di trascinare il « movimento > 
in un corteo < duro » nel qua¬ 
le avrebbe dovuto : sfociare 
la manifestazione progrzun- 
mata - per la morte dei tre 
della « Baader- Meinhof », so¬ 
no usciti dall’università e si 
sono abbandonati ad assalti 
con ordigni incendiari e a 
sparatorie. Il copione è sta¬ 
to il solito: teppismo, prepo¬ 
tenza, delinquenza, anche se 
stavolta le bande di «auto¬ 
nomi» non sono riuscite ad 
estendere scontri e devasta¬ 
zioni. • -■ 

Correndo da un crocicchio 
all’altro del quartiere San Lo¬ 
renzo, e spingendosi in serata 
fino a piazza Vittorio, hanno- 
tentato di avvicinarsi a quél- 
bilancio pesante che cercava¬ 
no ma fortunatamente hanno 
mancato quest'obiettivo. Quan¬ 
do Incidenti volgevano al 
termine otto persone si trova¬ 
vano in ospedale, ma con lievi 
ferite. Si tratta di cinque ca¬ 
rabinieri e tre studenti. Nes¬ 
suno. a quanto pare, è stato 
raggiunto da colpi d’arma da 
fuoco. 

Le forze di polizìa hanno 
arrestato ^ complesàvamente 
14 persone, la mag^or par¬ 
te delle quali sono incappate 
nei « filtrì » • che erano stati 
OTganizzatì attorno alla zona 
dell'università. Alcuni degli 
arrestati sono stati sorpresi 
con la pistola in tasca, altri 
con « provviste » di rà^gni 
incendiari. ' ' 

Fin da quando, in una ac¬ 
cesa assemblea del « movimen¬ 
to », era stata decisa una ma¬ 
nifestazione per la misteriosa 
morte in carcere dei memlmi 
della Baader-Meinbof. ^ « au¬ 
tonomi» avevano mostrato di 
puntare a violenze e disordini. 
Ad alimentare la tensione, l’al¬ 
tra notte, c’erano stati una de¬ 
cina di attentati incendiarì 
contro società commerciali te- 
desdie. mentre la mattinata 
era cominciata con una spa¬ 
ratoria — fortunatamente sen¬ 
za conseguenza — davanti al- 
l’isUtuto nautico all’Eur. fra 
una squadraeda fascista e un 
gruppo di «autonomi». 

- In questo dima pesante d 
si stava quindi awìdnando 
afl’appuntamento fissato dal 
«mo vim ento» per le 17. che 
prevedeva un corteo fìno al- 
i’ambasdata tedesca, in vìa 
Po. Facendosi portatori del¬ 
la apprensione diffusa tra ì 
cittadini, il sindaco Argsn, 
fl rettore ddl’ateneo Rubertì 
e una delegazione deU’ammi- 
nìstraziane co muna le compo¬ 
sta dal prosìndaco D e m ao n ì e 
dagli assessori Pala e Vete- 
re. si erano recati in matti¬ 
nata al ministero ddlTnter- 
no. dove hanno e s pre ss o «la 
p reoc cw paàone e .al tempo 
stesso Ut ferma rofonfd del¬ 
la città m lii/esa àM’ordine 
democra ti co e della conviven¬ 
za civile, n diritto a fare po¬ 
litica — avevano aggiunto — 
dev’essere assicurato nel pi^ 
no rispetto della democrazia 
€ dei princìpi della toUeram- 
zOr garantendo Vincol m n ù tà 
dei ciffocfiiit e dei loro beni ». 

- Dal canto suo. se mpre in 
mattinata, la questura, alla 
quale compe t e — com’è natu¬ 
rale — fl ikiuere di tutelare 
roteine pubblico, 
un comorocato in cui 
dava d’aver deciso fl 
to ddla manifestazìaoe indet¬ 
ta per le 17. • 

Cosi fl p r im o pomerìggio 
vedeva raccogUetsi all’univer- 
sitA Admfla giovani. Ma 
fin dille 15 le strade m tocno 
nirmeneo erano pr tiddi n te da 
fotti touU g udi A po i M a I 
fOmisaari deiln q uestu r a arri- 
vati sol POMO hanno rfc od B o 
che fl co rt eo non sar ebbe sta¬ 
to POOSSBlile, Fino olle li si 


è creata una situazione di stal¬ 
lo: i giovani — molti incerti e 
disorientati — davanti ai can¬ 
celli della città universitaria, 
i plotoni di polizia e carabi¬ 
nieri tutt’intomo. r> • 

' Dieci minuti dopo, la prima 
sortita degli « autonomi »: 
mentre tutti gli sttidenti si era¬ 
no ritirati all’interno dell’ate¬ 
neo. una banda di trenta tep¬ 
pisti col volto ^ mascherato è 
usdta quasi a passo di mar¬ 
ma ed ha fatto partire una 
pioggia di ordigni incendiari 
in piazzale delle Scienze, a 
cinquanta metri dallo schiera¬ 
mento della polizia. Gli agenti 
non hanno risposto. La banda 
è tornata dentro la città uni¬ 
versitaria e ha chiuso i can¬ 
celli. Da questo momento è. 
ciNninciato un rapido deflus¬ 


so degli altri giovani per le 
uscite posteriori. 

' Nell’ateneo sono ’ rimasti, 
dunque. - quelli ; della «P-38». 
Di li a poco sono usciti anche 
loro ed hanno cominciato nel¬ 
le strade adiacenti di San Lo¬ 
renzo una serie di assalti, as¬ 
sai spesso a revolverate, con¬ 
tro gli schieramenti delle for¬ 
ze di polizia. Si è trattato di 
uno ' stillicidio di attacchi, 
ogni volta in punti diversi, 
che fortunatamente nmi han¬ 
no mai portato a conseguen¬ 
ze tragiche. A queste violen¬ 
ze ha fatto da cornice un 
quartiere scosso dalla tensio¬ 
ne. ‘ . - • ' • •• 

Sergio Crtscuoli ^ 
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ROMA — Un momento degli Incidenti provocati dagli « auto¬ 
nomi > nel pressi dell'Università 
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La conferenza nazionale promossa,da CGIL CISL e UlL 


Itgiovani senza 
pm in prinia vpità 



entrano 



Le relazione di Trentin propone un'unica ^ Lega e l'imnfiissione di rappresentanti 
dei disoccupati anche negli organismi dirigenti. - Iniziative di lotta. nelle regioni 


Fìnmare: accusato 
anche Gioia i l" 

L’ex ministro della Marina Mercanti¬ 
le on. Gioia è sotto accusa per lo 
scandalo della Pinmare dopo Tarzesto 
dell’ex ainministratore Cossetto e i 
mandati di cattura contro l’anunini- 
; stratore delegato dell’Adriatica Yer- 
ruzrì BaldL H pretore di Messina, dot¬ 
tor Risicato, ha inviato tutti gli atti 
della sua inchiesta alla commissione 
Inquirente chiedendo rincrimlnazlone 
drì deputato che, all’epoca, come mi¬ 
nistro avrebbe dato il suo benestare 
e agevolato roperaziane di compraven¬ 
dita e affitto dei famosi « traghetti 
d’oro » regalando cosi 50 miliardi al- 
rarmatore siciliano Russotti. 

A PAGINA S 


Confessano ì ra- ; 
pìtoìrì dì De Iflartìno 

I fermi delle tredici persone accusate 
-del sequestro del dirigente socialista 
Guido De BSartino, sono stati ieri tra¬ 
mutati in altrettanti arrestL Non so- 
‘ Io: quasi tutte le • persone bloccate 
dai carabinieri dopo una lunga e dif- 
' ficUe indagine, hanno confessato il 
rapimento, . rivelando che l’impresa 
criminale aveva risvolti ' politici pre- 
. cisi e che i mandanti, ad tui certo 
momento, si erano tirati, indietro la- 
sciando che i « manovali » portassero 
a termine le trattative per il riscatto. 
In provincia di Avèllino è stata in¬ 
tanto trovata la «prigione» di Guido 
De Martino. A PAGINA 5 
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gli assenteisti 


- «H/fARTEOr sera, ap- 
""A profittando della 
presenza in Senato di For- 
lani, impegnato in una re¬ 
lazione sulla politioa este¬ 
ra, Pantani lo convoca nel 
suo studio privato per m 
. colloqaio a qnattr'oochL 
Subito dopo diffoDde il 
testo di «ma lettera p en o - 
naie a Forlanl; per oerea- 
re di non "dlTidere ulte- 
Tiormente i comuni ami¬ 
ci” il prendente del Se¬ 
nato fiisa per stasera una 
cena della corrente di 
”Naove cronache” in un 
ristorante romana al qua- 
le è birìtato anche For- 
lanL Se quesfoitlroo si 
presenterà, FSnfani resti- 
toirà la cortesia, parteci¬ 
pando venerdì «ila riu¬ 
nione dei forlanianL Al¬ 
trimenti . aerà rottura 
aperta».' 

Coti, fa aa pezso dedi¬ 
cato atta «agitata vigilia 
del CN de m ocrtttiano », 
che si apre stamane, ieri 
Ludo Curaedoto su • La 
Rep aWk a » d dava noU- 
da ieUt ultime convulsio¬ 
ni emrwnttsie (precedute 
da ausa aztra nei giorni 
seani} m nache ora di di- 
daB'iaMa del Oem- 


' él 


soffarmm- 
ti sana figura dai prof- 
gootttf MI 


Ja questo caso, uno è U 
presidente del Senato, e 
si deve supporre 'che abbia 
gravi problemi parUtmen- 
tart che lo assillano; Vel¬ 
tro è U ministro degli 
Esteri, e dobbiamo crede¬ 
re che sia preoccupato da 
pressanti questioni tnler- 
nazionali: si trova a Pa¬ 
lalo Madama, infatti, per 
una relazione sulla pos¬ 
tica estera. Ma Pantani 
ha ben altro a cui pensa¬ 
te: manda a chiamare 
Forlani per intrattenerlo 
a coUoquio nel smo studio 
privato. Credete che Por- 
lani abbia risposto: «fO» 
’ stre presidente, non posso 
venire. Sono qmi impegna- 
to in una rtìadone di po¬ 
litica estera e poi debbo 
tornare di gran fretta al 
ministero, dove mi ha 
mandato U Parlamento, 
vale a dire U popolo ita¬ 
liano, perché io vi faccia 
U ministro degli Esteri»? 
Mai pii: Forlanl corre da 
Famfani, U quale non pub 
naunehe dire: mPmdensm, 
del Senato mi occ up erà 
staserm sultando la cena ». 
Che cova non si fmr t b be 
per la patria? Ma nienta. 
Per la cena, U aematoru 
ha già i up ituto i savi 
mmiei in un ristormnta rn- 
Stmmana noi U 
‘ Frt 
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, degli affari nostri, voglia- 
' mo dire di quelli di tutti 
noi cittadini italiani, nel 
p ome r iggio ». No, perché 
per U pomeriggio, dopo la 
reazione Zaaxgnini, For¬ 
lani ha già convocato t 
tuoi amia di partito e pro¬ 
babilmente ci andrà an¬ 
che FanfanL Ma al Sena¬ 
to il presidente quando ci ■ 
va? E alla Farnesina. Ù 
ministro degli Esteri quan¬ 
do lo si trova? 

Leggevamo ieri la nott- 
zim dOVarresto delVammi- 
nistratore delegato e di¬ 
rettore generale della Fin- 
mure, Emanuele Cassetto, 
e di altri mandati di cat¬ 
tura per una colossale 
truffa d ella quale sarebbe¬ 
ro imputati, col Cassetto, 
altri personaggi détte Par¬ 
tecipazioni statali e con 
esso in rupportL I raggiri 
e i furti che formerebbero 
oggetto deW imputazione 
sono stati scoperti per un 
puro caso, altrimenti rus¬ 
sano ru avrebbe mai sa¬ 
puto nulla. Bella fona, io 
avete visto: dove tono e 
di che cosa msd si occupa- 
no f ministri, i sottosa- 
gretmri a qtmtUi, fra i de- 
moeristiumi, dovrebbero 
bmdmrs atte cose détto Star 
to? Non sono fossa costo- ’ 
n>. da trent’amni i neri 


ROMA — « Si apre la fase 
costituente — così l’ha defi¬ 
nita Trentin ~ di un sinda¬ 
cato di classe nuovo, che re¬ 
spinga nei fatti la divisióne 
tra « le due società » e sap¬ 
pia unire e organizzare i la¬ 
voratori occupati e le grandi 
masse di giovani che la crisi 
ha ^ emar^nato ' dal . mercato 
del lavorò »;« questo il. senso 
della '. Conferenza - nazionale 
indetta ' dalla Federazione 
(XIIL, CISL, UI, che ha 
aperto ieri i suoi lavori in un 
cinema romano. Sul palco, a 
rappresentare il i gni(qw di¬ 
rìgente delle tre confedera¬ 
zioni Lama. Cerniti,. Crea, 
. Rossi, Ciancoglini, Zuccherini. 
Relatore Bruno Trentin. In sa¬ 
la. circa mille persone: (jua- 
dri sindacali delle categorìe 
e delle regioni, delegati dei 
consigli dì fabbrica (dalla 
Fìat all’Alfa), ma per la stra¬ 
grande maggioranza, giovani 
giunti dal sud e dal nord, in 
rappr^ntanza . cielle - leghe 
ctei discKcopati. cjuesti or^- 
nismi nati da pcxo più di un 
anno e che sono riusciti ad 
imporsi come punto di rife¬ 
rimento politico per cjueì ^ 
mila iscritti nelle luto spe¬ 
ciali di cc^ocamento e per 
tutti coloro che lottano per fl 
lavoro. Ora. proprio le leghe 
non solo prenderanno la tes¬ 
sera della FederazicMie uni¬ 
taria, ma entreranno a far 
parte a tutti gli effetti del 
sindacato; i dirìgenti delle le¬ 
ghe saramio detti negli or¬ 
ganismi unitarì. dai consi^ 
di zona fino al direttivo na¬ 
zionale CGIL. CISL. UIL. Al¬ 
la conferenza sono stati in¬ 
vitati i mennmenti giovanfli 
democratici. Fer la FGCn era 
presente fl compagno D'Ale- 
ma. 

- Trentin ha parlato di « scel¬ 
ta storica» da comprendere 
fino in fondo superando in¬ 
certezze e cdiiusure. Non è ma 
definizione enfatica. Questa 
volta, anche dal punto di vi¬ 
sta organizzativo, infatti, fa 
co mpie r e un salto dì qualità 
allo stesso si n J a uito . Da teoi- 
po esso ha definito l’occo- 
pazìone come te rre no priori¬ 
tario di lotta; ai ^ 
piuiUtnto fOori dal 


. BVBvBIWw 

(Segua in penultima) . 


Dal Doitro corrispondente 

BERLINO — Una colossale 
caccia aU’uomo è in corso in 
tutta la Germania federale, la 
più grande che si sia mai ve¬ 
rificata dalla fine della guer¬ 
ra. Vi sono impegnati nd- 
gliaia di poliziotti e la popo¬ 
lazione è stata chiamata a 
dare il proprio appoggio al¬ 
l’opera degli agenti. Sui muri 
delle città e dei vlllag^ in' 
milioni di copie sono stati af¬ 
fissi i manifesti con i nomi ' 
e le ■ foto ' dei terroristi ri¬ 
cercati. le foto e i numeri di 
targa delle automobili sospet¬ 
te. Speciali mezzi della poli¬ 
zia con altoparlante battono 
ad uno ad uno i quartieri e i 
villaggi per fornire informa¬ 
zioni alla popolazione e per 
raccogliere notizie. : 

. Sugli schermì televisivi ap¬ 
paiono in continuazione i nu¬ 
meri telefonici della polizia ^ 
che i cittadini sono • invitati 

chiamare con tempestività, 
qualora in possesso di noti¬ 
zie ritenute interessanti. Po¬ 
sti di blocco sono stati sta¬ 
biliti su tutte le autostrade e 
le principali arterie, special¬ 
mente su quelle che portano 
ai confini. Posti di controllo 
sono in funzione nelle stazio¬ 
ni ferroviarie e in quelle de¬ 
gli autobus. Centinaia di per¬ 
quisizioni sono state effettua¬ 
te i in ^ abitazioni di persone 
sospette. ri-" ;- •- • ’ • 

' Si calcola che in dodici ore 
siano state controllate e per¬ 
quisite almeno mezzo milio¬ 
ne di automobili. Tredici sono 
state sequestrate, e fra esse 
vi sarebbero quelle usate per 
il rapimento di Schley». Se¬ 
dici sono le persone verso le 
quali è p^colarmente in¬ 
dirizzata là massiccia opera¬ 
zione, e le cui foto sono or¬ 
mai a conoscenza di tutti i 
cittadini tedescoKiccidentali e 
alle quali si addebitano oltre 
alle responsabilità nel caso 
Schleyer, anche le uccisioni 
del procuratore Buback e 
del banchiere Ponto. 

Sì tratta di dieci donne e 
di sei uomini: Inge VietL Ju- 
liane Plambeck, Suzanne Al- 
brecht, Elisabeth Van Dyck. 
Friederike . Krabbe,,, Sìlke 
Maier-Witt, Brigitte Mon- 
haupt. Adelaide Schulz, An- 
gelika Speitel .Sigrid Stern- 
beck. Christian IQar, Willy, 
StoU, Cristoph Wackeinagen, 
Rolf Wagner. Jorg Lang 
Rolf Heissler. Tra essi si tro¬ 
vano anche i terroristi che 
vennero messi in libertà nel 
1975 in cambio della vita del 
sindaco di Berlino-Ovest Lo¬ 
renz. Frìederika Krabbe è la 
sorella di Annelise Krabbe. • 
condannata all’ergastolo : per 
il sanguinoso attacco contro 
l’ambasciata . della RFT a 
Stoccolma. • ; • i -r ' y. 

La grande operazione ha 
avuto inizio suùto dopo che 
era stato accertato che Mar¬ 
tin Schleyer era stato assas¬ 
sinato. Ad ' essa ^ sono state • 
invitate a coUaborare anche 
le pedizìe dei paesi confinan¬ 
ti con la Germania federale, 
e in particolare la Francia, 
dove le autorità tedesche pre¬ 
sumono che ci sia un centro 
operativo dei terroristi. H pri¬ 
mo ministro francese Barre è 
^unto ieri pomerìggio in vi¬ 
sita dì lavoro a e non 
c'è dubldo che oggetto dei 
coUoqui die avrà nella 
capitale sarà il cocrdinaniento 
della lotta al terror i smo. - 

Ieri, durante la seduta del 
Bundestag convocato per £- 
scutere i proUeini dd mo¬ 
mento. dopo una breve com- 
memenazione dì Martin Sch¬ 
leyer e dd cairitano della 
Lufthansa Sdnimann. sia fl 
canodfiere Sdmiidt die ì pre¬ 
sidenti dd tre gntpfn parla¬ 
mentari si sono espressi una¬ 
nimemente sulla necessità ifi 

Arturo Barioli 

(Segue in penultima) 


Un aiipello 
di intellettnali 
per i diritti 
civili nella RFT 

Numeiosl intellettuali ita¬ 
liani hanno rivolto un 
appello Indirteato ai glo- 
vaiU, alle donne e ai l«- 
voratori af flndié st Impe¬ 
gnino per contribuire al 
rispetto dd dirtui civili 
ndla RFT, co ntribu endo 
a rom pe r e la spirale tra 
lepRMlMMi e te rrorl M DO 
che m i n ac ci a la Ubertà 
nefla Germania di Bonn ' 
e la demoerarta tal Ba¬ 
lli FDHIL’nMA 


Che cosa 
accade 
a Bonn 


Diventa sempre più chia¬ 
ro, a chi voglia guardata 
'■ un po’ meno in superficie, ' 
che nella Germania federa-. 
i le si sta svolgendo un’aspra, • 
drammatica, lotta politica. 

; Ulta lotta nella quale ven¬ 
gono tisate tutte le armi, ' 
dove la destra democristia- ^ 
na di Strauss e la parte più [ 
_ oltranzista della CDU di ^ 
Kohl profittano di sciagura- , 
te gesta terroristiche per ' 
cercare di spingere la /ra- * 
gilè democrazia di Bonn nel- . 
la direzione dell’autoritari -. 
smo e della repressione 
aperta. - • 

- Noi italiani conosciamo i 

bene t tratti di una simile 
lotta, i suoi pericoli, le sue ; 
insidie. Li conosciamo or¬ 
mai da anni, dalle bombe . 
di piazza Fontana. E ci sem¬ 
bra ■ abbastanza ■ puerile che ■ 
qualche commentatore ab- 
Sia voluto ammonirci a non 
dimenticare il terrorismo 
di casa nostra quando par¬ 
liamo di quello tedesco-oc- 
cidentale. . Semplicemente, 
vogliamo mettere l’accento 
su un tratto profondamente 
distintivo: che cosa, in que¬ 
sto lungo scontro anche da 
noi costellato di morti, ha 
finora impedito che passas¬ 
se la linea della guerra ci¬ 
vile e del caos, la linea del 
terrore e della repressione 
che si alimentano a vicenda 
convergendo nell’attacco al¬ 
la democrazia? Che cosa, se 
non la presenza di un va¬ 
sto schieramento di forze 
antifasciste, di una robusta 
coscienza democratica-• che 
affonda le sue radici nella 
resistenza, nella lotta popo¬ 
lare, di massa contro il fa¬ 
scismo? Quale - diversa ra¬ 
gione cercare al fatto che 
in Italia i nervi non sono • 
finora saltati, a differenza 
di quanto rischia di avve¬ 
nire nella Germania di Bonn 
sotto la pressione della de-, 
etra, favorita dal terrori¬ 
smo? i • r • ’ 

Da ciò noi ricaviamo un 
atteggiamento verso le vi¬ 
cende tedesche che non è uè 
di copertura verso gli erro¬ 
ri e le debolezze, anche gror 
ri, ; delle forze ^ democrati¬ 
che. né tantomeno di indi- 
scriminata coTuIanna verso 
chi si botte ' contro la de¬ 
stra. Nel momento tn cui 
si dispiega una violenta of¬ 
fensiva dei circoli reaziona¬ 
ri tedeschi, e a Bonn di¬ 
vampa - la polemica ■ sulle 
oscure circostame nelle qua¬ 
li sono morti Baader, En- - 
ulin e Raspe, sarebbe un 
errore,fatale se la sinislra 
tedesco-occidentale cedesse 
al ricatto di Strauss dimen¬ 
ticando che . la democrazia . 
si dafende efficacemente 
solo con la democrazia; co¬ 
me lo sarebbe confondere 
ogni resporuabUità, annul¬ 
lare t^ni distinzione in im 
generico e ingiusto insulto 
alla Germania, in una rozza 
« demonizzazione • che im¬ 
pedisce di co mp rendere che 
m Germania si sta combat¬ 
tendo una lotta drammati¬ 
ca e che se li pasM la rea¬ 
zione saranno guai seri per 
tutta l’Euroj^ Sarebbe tra¬ 
gico se la sinistra — quale 
sia U suo giudizio sulla so- 
eialdemoeraria — non lo 
capisse. Perciò abbiamo ap¬ 
preso con raccapriccio dH- 
Vapplauso della assemblee 
del « movimento » alVuni- 
versità di Roma alla noti¬ 
zia deU’assastmio di Sehle- 
per. Questo i un altro re¬ 
galo a Strauss e ai suoi 
anùei rtaliani, cosi come to 
sono le violenze di ieri a 
Roma. . 

Una parola infine suU’a- 
éàoriale di seri del Corri»' 
re della sera. La noetra po¬ 
sizione viene respinta co¬ 
me schematica e superficia¬ 
le, e l’oscura, inquietante 
morte dei tre «fi Stammhem 

— forse per tUtontauare aà- 
che Pombra di qualche tra- 
nM di ap p ar a to — viene tn- 
terpretata in chiave psieo- 

‘ logica, come un estremo dia- 
bolieo disegno dei terrori- 
sti per mettere Schmidt in 
difftebttà. E perchè non una 
altra èpoUti? Perchè non la 
ipertesi della destra tedesca? 
O fare questa iprtert é già 


Corrine, 
aithni 


t «SjYleile al 

rarriaa Aflli 
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Mancini ribadite* la proprie critiche alla se¬ 
greteria Craxi - l/intervento di ^ Lombardi 

- ■■ fi-s:' ■ -vi*' i'-.V ‘ i.'.' £::T« «•' 


P» ■ 

' ROMA ' — Si ? terrà ^ entro 
marzo il 41. Congresso nazio¬ 
nale del Partito socialista. E* 

• stato deciso ieri sera a con¬ 
clusione della sessione del 
Comitato centrale. Il docu¬ 
mento approvato sottolinea in 
modo particolare il valore po¬ 
sitivo dell‘« impegno unita¬ 
rio » necessario nella prepa¬ 
razione del congresso. : 

I..a corrente di Mancini ha 
votato a favore ma si è aste¬ 
nuta sull'inciso relativo alla 


molti punti , una convergenza 
sostanziale : tra De ‘ Martino, 
Manca, Nenni e Mancini, in 
particolare sulla necessità di 
una ‘ unità a > sinistra quale. 
condizione per rendere - più 
incisivo il dialogo con le al-- 
tre forze democratiche, per 
l'attuazione dell'accordo a sci 
e per aprire la strada a una 
prospettiva più avanzata. ‘ 
Mancini ita >. parlato ^ ieri 
mattina, ripetendo — e in 
qualche caso accentuando — 


approvazione - della relazione 1 rilievi critici alla « gestio- 

del segretario. Il vlcesindaco ne » Craxi che avevano ca¬ 
di Roma Benzoni a nome del- ratterlzzato la scorsa selli¬ 
la € nuova sinistra » ha in- mana la riunione della sua 

vece annunciato l'astensione corrente. Mancini ritiene che 

del gruppo sull'intero docu- il dibattito nel CC sia stato 

mento. " - positivo, ed abbia superato 

Nell’arco dei due giorni di gli * schemi angusti* di una 

dibattito si è meglio preci- * impostazione preparata a 

.sala quella che sarà, a gran- freddo >. Che cosa rimprove- 

di linee, la logica del con- ra a Craxi? Prima di tutto, 

fronte pre-congressuale socia- ii venir meno dell'c impegno 

lista. La relazione di Craxi ‘ unitario e il cambiamento non 

è stata soggetta a interpreta- motivato della piattaforma su 

zioni diverse ' (ieri Lombardi ' f^ui la nuova gestione era na- 

e Signorile ne . hanno dato fa > (con l'operazione del Mi- 

una lettura ^ In una* chiave' dell estate '76), In secon* 

prevalentemente « alternativi- luogo, una « tendenza al- 

stica*. tipica della loro cor- Visolamento del PSI rispetto 

rente, ^ che . ora ' appoggia la ' affa situazione politica »; è le- 

segreteria), e in alcuni casi cito mantenere riserve nei 

è stata sottoposta a critiche, confrontidell accordo prò- 

Queste critiche, però, soprat- grammatico, ma t non va di- 

tutto nel caso di De Martino menticato il dato politico che 


Ontervenuto T'altro ieri) e di ijutesa rap^esenta e che è 


Mancini, non investivano tan¬ 
to il documento presentato 
in questa occasione dal se¬ 
gretario del Partito, ma la 
condotta della segreteria del 
PSI, soprattutto in questi ai¬ 
timi mesi. ' , 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi dell'iniziativa politica 
del PSI, ai è registrata su 


Fabbrile 
attività 
■ della 

■, V'.correntldt'';/ 

ROMA '— Questa mattina, 
con una relazione di Zacca- 
gnlni,. si aprono i lavori del 
Consiglio nauElonale della DC. 
L'atmosfera della viglia è 
caratterizzata da una ripre¬ 
sa massiccia dell'attività di 
corrente: ai vecchi gruppi se 
ne è perfino aggiunto un al¬ 
tro, quello di «Rinnovamen¬ 
to», cosi battezzato dall'ono¬ 
revole Prandini, che fa rife¬ 
rimento a Forlanl. 

Lo stesso Forlani ha detto 
di voler riunire — in una 
pausa del lavori del CN — 
tutti 1 suoi « amici », ex fan- 
faniani o di altra provenien¬ 
za. L'annuncio è stato accol¬ 
to male. però, da FanfanI, 
che ieri aera ha invitato a 
sua volta tutti i suol «ami¬ 
ci » (e quindi anche Farla- 
ni) a una riunione convi¬ 
viale in un albergo della ca¬ 
pitale. ■ - ^ - ■ • 

Oli andreottlani hanno te¬ 
nuto una riunione a piazza 


sfato sottolineato non come 
elemento per tornare indietro, 
ma ■ come possibilità • di svi¬ 
luppo dei rapporti politici v. 
Mancini iia anche Invitato il 
Partito socialista a respinge¬ 
re le pressioni cui è sogget¬ 
to perché opti . per una e po¬ 
litica di neo-anticomunismo* 
(riferimento evidente all'at¬ 
teggiamento del gruppo che 
fa capo a Indro Montanelli): 
e quanto al Congresso, ha ri¬ 
petuto che, a suo giudizio, 
esso dovrebbe svolgersi in 
una data ^ più lontana della 
prossima primavera. Se nel¬ 
le elezioni di giugno — ha 
detto — € il PSI registra una 
battuta di arresto, questa si 
rìfléUerà in modo impreve¬ 
dibile sui precari equilibri po¬ 
litici è sulla posìiione socia¬ 
lista sulla < Presidenza della 
Repubblica *; da ciò la preoc¬ 
cupazione di produrre un im¬ 
pegno < esterno *, sul piano 
elettorale, piuttosto che al¬ 
l'interno del Partito, nella dia¬ 
lettica congressuale.. 

1 due esponenti dell'ala 
lombardiana — lo stesso Lom¬ 
bardi e Signorile hanno mo¬ 
tivato la loro adesione alla re¬ 
lazione Craxi. ‘ Lombardi ^ ha 
giudicato € soddisfacente * la 
relazione essenzialmente per¬ 
ché essa contiene un rifiuto del 
terzaforzismo e la riconferma 
della lìnea deiraltemativa, e 
ha detto che a - suo parere 
€ occorre guadagnare fl PCI 
alla politica delValtemativa ». 
Signorile ha risposto a Man¬ 
cini dicendo che parlare del¬ 
la € transitorietà * deirattua- 
le situazitme per preparare 
sbocchi «più favorevoli alla 


Sturzo, sotto la presidenza di sinistra » non vuol dire « con 


Evangelisti e Signorello; han¬ 
no detto di voler esprimere 
n solidarietà piena a Zacca- 
gnini e alla sua linea». An¬ 
che 1 dorotel di Piccoli e Bi- 
saglla ■ el ^ sono riuniti. Essi 
però restano fermi alle indi¬ 
cazioni del convegno di Mon- 


durre aU’istAamento ■ politico, 
ma al suo contrario». I rap¬ 
porti con il PCI — ha detto 
ancora Signorile — debbono 
essere concepiti in modo In¬ 
trìnseco alla linea dell'alter¬ 
nativa. e . quindi . debbono 


tecatini: critiche alla segre- e escludere rotture dtìVunUà 


feria, e sottolineatura del 
ruolo di Moro. Polemico nei 
confronti di Zaccagnini è an¬ 
che Donat Cattin, uno dei ca¬ 
pi della corrente di «Forze 
nuove». . ■ • 


a sinisfra», ed essere però 
valutati « nella chiave di con¬ 
correnza e confronto*. '■ 

C,f, 


sotto a^usà per I 


' r 


i d’oro 




Secondo il dottor Risicato Pex ministro della Marina mercantile dette il benestare e agevolò Toperazione di compravendita e affitto di 
tre novi regalando così cinquonta miliardi ; ad ^ un » armatore i siciliano - )Un giro ^ di società fantasma - Acquisti senza rischi e alte protezioni 




; Emanuala Cossetto ^ a Farruzzo Balbi 


Ghe còs’è la Firimàré 


' La ' Flnmaxe è una finanziarla dell'IRI. 
Costituita nel 1936, come primo atto di sai- ' 
vataggio degli armatori privati, ha sede in 
Roma. Il capitale sociale, interamente ver¬ 
sato, é di 18 miliardi. Alia Finnvare fanno 
capo le quattro > società di navigazione di 
preminente interesse nazionale (PIN) Italia. 
Lloyd Triestino. - Adriatica e Tirtenla. L'A- 
drìatica copre le linee del Medio Oriente, 
del Mediterraneo orientale, del nord Euro¬ 
pa (con traghetti) e l'area deH'oltre Suez 
sino ad Aden, il Lloyd Triestino ha in eser¬ 
cizio le linee con l'Africa occidentale ed 
orientale, con l’estremo oriente e l'Austra¬ 
lia, all'Italia fanno capo le linee col Nord e 
Sud America e col Nord e Sud Pacifico. Ia 
T irrenia assicura 1 collegamenti con le Iso¬ 
le maggiori( Sardegna e Sicilia) e con la 
Libia, l’Algeria e la Tunisia. ' • 

' Oltre alle quattro società di PIN fanno 
capo alla Finmare tre società sovvenziona¬ 
te minori: la Siremar (Palermo), la Care- 
mar (Napoli) e la Toremar (Livorno), le 
quali hanno in esercizio le linee dì collega¬ 
mento con le isole minori. 

Fanno capo alla Finmare anche la Mu- 
tuamar (assicurazioni) la Lavanderia Be¬ 
loni, l’Espresso bagagli e la Salmare. (per 
le pratiche di spedizione del carico). Col 
piano di ristrutturazione e riconversione 


della Finmare del 1974 l'attività viene orìen- 
tata prevalentemente nel • settore del tra¬ 
sporto merci, specializzato e di massa. 

Col disarmo dei grandi transatlantici del¬ 
la società Italia e con l'entrata in eserci¬ 
zio di navi da carico di minor tonnellaggio 
, la consistenza della flotta pubblica rispèt¬ 
to al totale deH’armamento italiano si ri¬ 
duce dal precedente 8-9% all'attuale 5*/o clr- 
>ce. 1 dipendenti, amministrativi e maritti- 
; mi imbarcati, sono circa 11 mila. Usufruen- 
. do deU’esodo agevolato previsto dal plano 
: di riconversione delia flotta pubblica, infat¬ 
ti. in questi ultimi tre anni circa 2.^ ma¬ 
rittimi hanno presentato le « dimissioni ». 
,La Finmare possiede il 51% del pacchetto 
. azionario delle società miste Almare e Ferro- 
mar. costituite rispettivamente, la prima con 

• l'armatore Lolly Ghetti e l'EPIM e la se- 
. conda con la Sldermar. Recentemente, In 

• primavera, è stata costituita una terza so¬ 
cietà mista. l'Italia ' crociere intemazionali 
(ICI) il cui pacchetto azionario è ripartito 
in tre quote pari ciascuna al 30%‘(Pinma^ 

. re, Ciosta e Magllveras) ed in due quote mi- 
:noritaxIe pari al 5% dei totale (Elice e Li- 
gabue, due fornitori di bordo). Presidente 
? della società è il socialista, on. Luciano 
Paollcchl. 


interrogazione comunista ; alla Camera 
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Come è stato finanziato 
rocquisto delle novi? 

n ministro clùamato a fornire chiarimenti - Sarà sosti¬ 
tuito l’ex amministratore delegato della Finmare Cossetto 

ROMA — n 28 prossimo, con | so un comunicato nel quale f compagni onn. Pani, Cuffai 


ROMA — n 28 prossimo, con 
tutta probabilità, il consiglio 
di ' - amministrazione delia 
Fiiunare prowederà alla so¬ 
stituzione di Emanuele Cas¬ 
setto, l'ex amministratore de¬ 
legato ed ex direttore genera¬ 
le della finanziaria marittima 
deU’lrl. L’Indiscrezione è sta¬ 
ta raccolta Ieri dopo che si 
era appresa la notizia dell'in- 
vio degli atti deH'inchiesta 
del pretore Risicato ■ alia 
commissione inquirente, v ■ 
Si tratta di un atto indi¬ 
spensabile non solo perché 
Cossetto è finito In galera, 
ma soprattutto per impedire 
che un settore di intervento 
pubblico cosi Importante re¬ 
sti senza vertice. Questo però 
deve essere non un atto for¬ 
male ma un primo passo ver¬ 
so una radicale riforma, co¬ 
me hanno sottolineato le or¬ 
ganizzazioni sindacali interne 
deU’Irl le quali hanno emes¬ 


si afferma tra l’altro che al 
di là della specifica vicenda 
deve essere sottolineata l'im¬ 
portanza del processo di ri¬ 
forma dell’assetto deH’istituto 
e dei vertici del gruppo che 
si sta lentamente ma positi¬ 
vamente avviando. 

' Nel corso della seduta ' di 
ieri' mattina delia commissio¬ 
ne Trasporti della Camera, i 
deputati del PCI hanno 
chiesto formalmente l’imme¬ 
diata audizione del ministro 
in carica della Marina mer¬ 
cantile, Vito Lattanzio, perché 
fornisca una prima informa¬ 
zione sui fatti a sua cono¬ 
scenza; e l’apertura di un’in¬ 
dagine conoscitiva della 
commissione stessa. In ordine 
all’intero sistema delle sov¬ 
venzioni alla flotta del grup¬ 
po FINMARE e alla loro uti¬ 
lizzazione. 

Contemporaneamente, . i 


compagni onn. Pani, Cuffaro, 
Ceravolo, Guerrinl e Tambu¬ 
rini presentavano un’interro¬ 
gazione urgente per conosce¬ 
re l’opinione del governo sul¬ 
la ^ congruità ' e convenienza 
del noleggio delle navi e sui 
criteri che hanno portato al¬ 
l’assenso ministeriale ali’ope- 
Fazione; e inoltre per sapere 
se -rarmatore-noieggiatore 
Russotti abbia ricevuto age¬ 
volazioni, contributi o crediti 
a tasso agevolato, quando le 
navi sono state ordinate al¬ 
l'estero (perché non in Italia? 
Chiedono gii interroganti) e 
quando sono cominciate le 
trattative Russotti-FINMARE, 
perché — già in presenza di 
un'indagine della magistratu¬ 
ra — non erano state adotta¬ 
te tempestive misure cautela¬ 
tive nei confronti del coman¬ 
dante Cossetto e degli altri 
amministratori pubblici coin¬ 
volti nello scandalo. 


Iniziativa del gruppo comunista del Sonato per trovare un accordo 

Sui fitti il PCI propone incontrò à sei 

Il 31 oltobi* scad* Pultima proroga dal blocco - Il Sunia fornisca dati sampra più praoccupanti sugli sfratti 


ROMA — Mancano appena | 
dieci itomi alla scadenza dal¬ 
la proroga del Uoooo dei At¬ 
ti e la sltuasione il fa dmm. 
maUca per milioiil di fami- 
^le. Rk abloocaxs la ritua- 
•ione il gruppo del Senato 
del PCI ha proposto un In- 
eontro delle prèsMenae dei 
gruppi aenatowl dcH’inteia 
profraaunatica con le aegre- 
•erte dei partiti e con U go- 
eemo. 

■ Bono note leprofonde di¬ 
vergenze — si afferma in un 
comunicato del gruppo dei 
aenatort del PCI — che han¬ 
no diviso 1 gruppi pa ri a men - 
tari della «niatrm a quallo 
della DC al sanate sul pun¬ 
ti amenziali del diae^ di 
legge zaU’cqm) canone: livel¬ 
lo compteeuvo deH’aumento 
del monte fitti, akum paia, 
metri per definire U valore 
deHlnunoUle, tasto di ren¬ 
dita, indiclzaaiione, fondo ao- 
cialt. commissione di conci¬ 
liazione. alcuni articoli della 
normativa a tutela dellln- 
qmUno, impegno a realimare 
un nuovo catasto orbano per 
una dlMlallna deCinlUva èil- 


una dlMlpllna deCinlUva del- 
l’equo eanene. Su queetl pan- 
u si è avuta dai priim di 
oettemtee in poi tra i vari 
gruppi partamantari del Se- 
aato. una ini n te rrot ta trutta- 
UvU, che pur uveade regi- 
ftiuto degli aeòordit panlali 

B alcuni punti e diminuita 
dtrtanza fra le diverse po¬ 


sizioni su altre, non è riu. 
scita sui nodi priiKipali a 
dsAnire soluzioni unitarie ac- 
oettobili. 

«In questa situazione — 
prosegue H oomunicato — da- 
u la Orinai proozima eoaden- 
za del 31 ottobre del regime 
di proroga del fitti il gruppo 
comunista del Seruito ritie¬ 
ne, dUcoordo con analoghe 
proposte del PSI, degli indi- 
pendenti di sinistra e del 
raDI, indispensabile ed ur¬ 
gente un incontro delle pre¬ 
sidenze dei gruppi parlamen¬ 
tari del Senato ooU’intesa 
programmatica con le segre¬ 
terie dei partiti e con U go¬ 
verno per tentare di sciogite. 
re paaltivaoKnte quarti nodi 
o n»^o stesM tempo per con¬ 
cordare col governo una im¬ 
mediata proroga dei blocco 
dei fitti per il tesqio neces¬ 
sario a varare la legge in 
pariamentow La proroga è in- 
diepensaMlo per evitare una 
periceloea ondata di diodette 
a per Moooare innumere¬ 
voli zfrettl In coree epodo 
nelle msgglnrl dttà. 

«II ffuepo oomunlrta del 
Senato riueoe che è pomi- 
bUo add i v en ire ad un aeeor- 
dOk anche bi tempi brevi, sul- 
l'equo oanooc, se tutti M iipi- 
raao alta indleailonl della 
Intere progranitnatica e re si 
rimane jostanzialniente nelle 
lince del disegno di legge go¬ 
vernativo, in modo che — 


conclude il documento dei se¬ 
natori comunisti — pur rico¬ 
noscendo un adeguamento dei 
canoni troppo bassi e stabi¬ 
lendo la fine del bloooo dei 
contratti, si garentieca un le- 

6 me di fitti che salvaguardi 
grande massa d^i In¬ 
quilini da aumenti esosi, ri¬ 
duca i canoni troppo elevati, 
tuteli afficaoemente gli in- 
quiiini da prevaricazioni da 
parte della proprietà edilizia, 
non ammetu una indicizza¬ 
zione in forme tali da costi¬ 
tuire un nuovo fattore infla- 
zionirtlro ». 


in Campania. 6.067 bi Sicilia, 
5A30 bi Puglia, 5.062 in Lom¬ 
bardia, 3.M3 in Piemonte. 
Le condizlani ora sono peg¬ 
giorate a tal punto che orila 
soia Roma cl sono 33 mila 
sentense esecutive e 30 mi¬ 
la richieste di convalida, 
18 mila a Napoli, 10 mila a 
Milano con lAOOO richieste di 
graduazione e proroga, due¬ 
mila a Bologna. 3.141 zfiattl 
convalidati e 500 esecutivi a 
Pirenae, 850 a Livomo, 750 a 
Catania e a Reggio Calabria. 

Accantonando la parte 


Sugli sfratti li SUNIA ha economica, Mwioiata bi 8e- 
Intanto fornito ieri — nel nato dalla DC, il SUNIA ha 


)er tentare di scicglte. corso di una conferenza stam- 
Uvamente quarti nodi pa — nuove preoccupanti cl- 
stesse tempo per con- fre. Sono orinai 300 mila gli 
) col governo una Im- sfratti esecutivi {n tutta Ita- 
z proroga del blocco Ila. 

4 per il teaqio neoes- Nel qubMumnlo che va 
k varare la legge in dal 71 al VS, non tenendo 
entow La proroga è In- conto del contenzioso precc- 
laMlo per evitare una dente e dagli ultimi due anni, 
sa ondata di disdette 1 procedimenti per U ri- 
Moooare innumere- lascio di abitailoni sono stati 
latti in coree epreio 331.097. Nello stesso periodo 
nsgglnrl città. si sono arate 167.179 sentenze 

puppo comunista del di sfretto e S4J67 qurile 
rincne che è posrt- eeegaite. Se agglungianio ol- 
Idivenlre ad un aeeor- tre IJO mila sretansc deU'oI- 
he bi tempi brevi, sul- timo Manolo, gu sfriUU ere- 
lanooc, re tutti si mph cutivi superano i , trecento- 
bile indleailonl drila mila, 
progranitnatica e re ai La Mtuaiione ‘ è dunque 
jQsUnsialmente nelle dreasmatiea; s occndo | dati 
el disegno di legge go- I8TAT nel '75 si sono avuti 
,ro, in modo che — lOMO sfratti nel Lazio, 7958 


posto l'scoento sulla norma¬ 
tiva, anch’essa stravolta Ozi¬ 
le commissioni. E* stata sop¬ 
pressa, bifatti, la norma che 
dava diritto air<nquUino di 
computare bi conto canone 
le somme parete in viola- 
rione della lene: sono stato 
depcrxiatc le commissioni di 
concUiaaieno e di coni o - 
guensa ri sono «ambiato, 
peggioraodrie, lo prooodure 
sulle controversie per la de- 
terminarieae dei fitti; è sta¬ 
ta limita t a la poeslbUità di 
sanare la morosità bi caso 
di sfratto; si è estoeo al 
nonni, ai nipoti, ai fretrili. 
Il diritto di ottenere Io sfratto 
per necessità. 

~ doiidio Notori 


Soltanto 
per denaro 


ATofi per discriminare ma 
per economizzare: ' questa e 
nessun’aura — ha precisolo 
ieri Gustavo Selva — i la 
ragione per ctit U GIU ha de¬ 
ciso di non utilizzare le no¬ 
tizie fomite dall'agenzìa g'tor- 
nelistica ADN-KRONOS. 

Dol suo ufficio ormai diroc¬ 
cato, tra télescriventi mute e 
microfoni arrugginiti, dove si 
aggira mw scMcra di redat¬ 
tori scalzi ed affamati, Cu 
stavo Selva, triste ed ema¬ 
ciato, lere S reo lamento: 
« ET n paro, smpitee proòle- 
ma di rizpeiroio». Ma non 
fé dampse pià nessuno che 
obWa cuore? 

' Per fortmm non è cosi: le 
Messa ADN-KltOW)S ha de¬ 
ciso dì aprire mna colletta, co- 
rtluciei ide ad offrire a Selva 

^TWfmwO vi 

propri notiziari. 


Dal noitro inviato 

MESSINA — La commissio 
tie inquirente per i procedi¬ 
menti di accusa contro i mi¬ 
nistri è stata investita del ca¬ 
so dei € traghetti ^ d'oro ». ‘ Il 
pretore di Messina Elio Ri¬ 
sicato, in un rapporto invia¬ 
to al presidente della Ca¬ 
mera, Pietro Ingrao, ha chie¬ 
sto infatti che la commissio¬ 
ne decida sullo messa in sta¬ 
io d’accusa deL copo/llo si¬ 
ciliano della corrente fanfa- 
niana, Giovanni Gioia, che. 
nella sua veste di ministro al¬ 
la Marina mercantile, agevolò 
e poi avallò lo scandaloso re¬ 
galo di oltre 50 miliardi del¬ 
l’erario pubblico all’armatore 
messinese Sebastiano Russotti. 

Il magistrato, ' dopo aver 
emesso i tre ordini di arre¬ 
sto contro l’amministratore 
delegato della ■ Finmare-lRl, 
Emanuele Cossetto, l’ex am¬ 
ministratore . delegato del- 
r« Adriatica *, Emanuele Per- 
ruzzi Balbi e l'armatore Rus¬ 
sotti. • ha < inviato a Monteci¬ 
torio tutto il voluminoso fasci¬ 
colo dell’inchiesta, che - con¬ 
tiene una lunga relazione sul¬ 
le connivenze governative e 
sulle responsabilità personali 







Giovanni Gioia ' ■, - i 

diarie — le cosìdette « Bro- 
kers * — ma ad aggiudicarsi 
l’affare in quattro e quattr’ 


e penali di Gioia nello «spor- otto è l’armatore messinese, 
co affare». • semlsconosciuto sino allora 

La commissione inquirente, nel grande giro, 
anche se gli atti non sono an- ' • In realtà t ' tre I traghetti, 
cara giunti, ha già proceduto del tipo troll on - roll off » 


alla designazione dei commìs- (conosciuti ' col ' diminutivo dajj Uhm » di Taormina, ' di 
sari relatori sul caso, che sa- « Ro-Ro >; il nome significa cui Russotti : figura proprie- 
ranno Ricci PCI e Ferrari che gli automezzi entrano, al- tario), il magistrato ha rica- 
Detnocrazia-■ cristiana. La la partenza, come in un pon- voto l'impressione che Car- 
commissione . tornerà dunque te coperto sulle loro ruote e motore .stia ' dietro anche la 
a preoccuparsi a distanza di ne e.scono nella stessa manie- t Mongibel ». '■ A 

pachi mesi del medesimo atn- ra all’arrivo), la t Anglia Ex- Nel giro di poche seltima- 
biente di t grand > commìs » press . la t Allemagne Ex- m; la So Mo Me (Società V/>- 
democristiani. che fu : al press » e la t Serenissima Ex- totraglietti Messina, anch’es- 
centro dello scandalo Lock- press », di 9 mila tonnellate di sa di Russotti) ' prepara un 
heed: Cossetto, arrestato ieri stazza ciascuna, erano già contratto d'acquisto delle na- 
a'Venezia, è amico, stretto stata offerte da attre società vi. con la ^Mongibel», la 
di Camillo Crociani, che utì- e rifiutate dalla Finmare. „ quale a sua volta ottiene dal- 

lizzò la stessa poltrona di -Quando è Rus.sotti a prò- la finanziaria < Nisho Away » 
presidente della Finmare co- porre l’affare, .le trattative (immobili e noni), rappre- 
me pista di lancio per Un- giungono invece subito al so- sentala a Genova àall’arma- 
gresso nell’altra consociata ^q. In un primo tempo l’or- tore Balestreri. le ‘ tre navi 
IRI, la Finmeccamea, al cen- malore messinese. ~ che in al prezzo di ventisette mi¬ 
tro dello scandalo degli Her- questa fase fa soltanto da Uarai. L’operazione non vien 

cules.^ - ' , , ,r ., , sensale, si offre attraverso però subito • portata a ter- 

-'Agli atti^ dell inchiesta dm l’etichetta del € Mongibel In- mine: Russoiti aspetterà, per 
traghetti yt sono una serie ai ternational Limited », una so- iniziare ì pagamenti, dì avere 
documenti che accusano lex cietà fhianzìarin con sede in mano l’impegno della Fin- 
ministro (ripetutamente cnia- nell’isola di Guernesey, uno mare • a noleggiare le nani. 

IP ' dei * paradisi valutari » meta Così, prima viene firmato il 

dall antimafia per esser sta- dell’esportazione di capitali. contratto di nolo; poi Russot- 

to al vertice del sistema di - Egli ne risulta ufficialmen- ti acquista i traghetti. 
potere che per lunghi anni . . 

ha ‘ governato Palermo)^ alle ' ' ' ' ' ' ' ‘ .. 

sue gravi responsabilità. In- 

fatti, la Finmare, prima di . . ■ 

LTSIIf l'importonte legge opprovqfa 

nesi-offerti da Russotti, ad .... . 

un canone ben più alto del 

S cn^to i VIs 

Il pretore ha interrogato nei 

mesi scorsi su questo punto g • • ' • g • • 

tutti ‘ gli ’■ incriminati, ed ha Ag O rwm gm g C* g i 

consultato una serie di do- ,. jlCTI il I ^11 

cumenti relativi alla vicenda, : \ ' ; *” * 

sequestrati presso le società ' - ■ . . ' <• 

interessate. Oltre ai tpreven- Nuova disciplina del segreto di Stato 0 CO 
fltn>, oi * contratti d’acqui- • ^ 

sto» e di nolo dei traghetti, ‘ ’ " . ’ - ’ . 

è saltato fuori pure l'avallo ROMA — La riforma dei ser- i tempo la loro attività era re- 
formale dato dal ministero vizi di sicurezza, che com- golata solo con circolari, or- 


fe solo il rappresentante com¬ 
merciale in Italia. Afa da mol¬ 
ti indizi (l'intestazione della 
società, tratta dall’antico no¬ 
me dell’Etna, ' « Mongibello », 
la presenza della stessa so¬ 
cietà nel pacchetto azionario 
del lussuoso albergo « Holi- 
day Uhm » di Taormina, ' di 
cui Russotti : figura proprie- 


che gli automezzi entrano, al- tario), il magistrato ha rica¬ 
la partenza, come in un pon- voto l'impressione che Car¬ 


te coperto sulle loro ruote e 
ne escono nella stessa manie¬ 
ra all’arrivo), la t Anglia Ex¬ 
press »,, la € Allemagne Ex¬ 
press » e la € Serenissima Ex¬ 
press », di 9 mila tonnellate di 
stazza ciascuna, erano già 
state offerte da a'<re .società 
e rifiutate dalla - Finmare. „ 
■Quando è Ru.s.sotti a pro¬ 
porre l’affare. le trattative 
giungono invece subito al so¬ 
do. In un primo tempo l’ar¬ 
matore messinese. ~ che in 
questa . fase fa soltanto ■. da 
sensale, si offre attraverso 
l’etichetta del < Mongibel In¬ 
ternational Limited », una so¬ 
cietà finanziaria con sede 
nell’isola di Guernesey, uno 
dei « paradisi valutari » meta 
dell’esportazione di capitati. 

: Egli ne risulta ufficialmen- 


molare .stia ' dietro anche la 
€ Mongibel ». ' A 

. Nel giro di poche seltima- 
ne la So Mo Me (Società V/>- 
totraglietti Messina, anch’es¬ 
sa di Russotti) ' prepara un 
contratto d'acquisto delle na¬ 
vi . con lo « Mongibel ». la 
quale a sua volta ottiene dal¬ 
la finanziaria < Nisho Away » 
(immobili e noni), rappre¬ 
sentata a Genova dall’arma¬ 
tore Balestreri. le tre navi 
al prezzo di ventisette mi¬ 
liardi. L’operazione non vien 
però subito • portata a ter¬ 
mine: Russotti aspetterà, per 
iniziare ì pagamenti, di avere 
in mano l’impegno della Fin- 
mare • a noleggiare le navi. 
Così, prima viene firmato il 
contratto di nolo; poi Russot¬ 
ti acquista i traghetti. 


Intanto l'armatore, ■ ottiene 
dal ministero della Marina 
mercantile nel volgere di po¬ 
chi giorni — a differenza del¬ 
la - prassi che prevede una 
lunga routine — it tpermes 
so di importazione» delle na¬ 
vi. Si procede co.sì a sinbilìre 
il'prezzo di nolo; alla fine 
l’affitto pattuito sarà di 10.250 
dollari al giorno. > Non solo; 
ma si .stabilisce anche di ag¬ 
giornare costantemente alle 
fluttuazioni del cambio del 
dollaro la cifra, cosicché Rus¬ 
sotti ’ non rischierà ^ neanche 
una lira per il lasso di in¬ 
flazione. In totale l’affare si 
aggira attorno ai cinquanta 
miliardi: in cinnue noni — è 
questo il termine che viene 
fissato in un primo tempo per 
il noleggio — verranno versati 
infatti 19 milioni di dollari. 
Le navi sono costate a Rus¬ 
sotti cinque milioni di dollari 
in meno. ' ■ 

I responsabili della Finmn- 
re e dell’* Adriatica », oltre 
a chiamare in causa costan¬ 
temente il benestare ottenuto 
dal ministro, hanno cercato 
di attenuare la gravità delle 
conle.stazioni formulate ' dal 
magistrato, rilevando che V 
* Adriatica » avrebbe ' posto 
sulle nani una * opzione di 
acquisto », precostituendosi 
cosi. cioè, le condizioni per 
acquisire di proprio patrimo¬ 
nio navale i tre traghetti. Ma, 
in verità, tale * opzione » 
venne fissata solo in secondo 
tempo, quando Risicalo aveva 
iniziato. Ira mille difficoltà, la 
sua inchiesta. - ? ’ 

L’anno scorso, per esempio, 
il Procuratore della Repub¬ 
blica di Messina. Rocco Sci- 
.s'-ft. tentò di * nt'iv-nr" » a sé 
l’indaoine. .sollevando un 
fconfiuto di competenza», ma 
la . Procura Generale della 
Cassazione gli diede torto. Il 
tentativo dì insabbiamento .s'è 
ripetuto l’altro giorno: . sta¬ 
volta alla nuova richiesta del 
pretore dirioente di nn.s.sare 
gli alti alla Procura, Risicato 
ha risposto con una lettera . 
in cui informa il magistrato 
di non potere aderire alla ri¬ 
chiesta di trasmis.sione del fa¬ 
scicolo. in quanto esso è già 
stato inviato alla presidenza 
dèlia Camera. 

Vincenzo Vasile 


L'importante legge approvata ieri in vie definitiva 

Senato: varata la riforma 

dei servizi di sicurezza 

Nuova disciplina del segreto di Stato e controllo parlamentare 


formale dato dal ministero 
all’operazione. SÌ tratta di una 
lettera, di pugno » delVallora 


vizi di sicurezza, che - com- golata solo con circolari, or- 
prende anche una nuova di- dini di servizio o disposizioni 


sciplina dei segreto di Stato, 


ministro alla Marina mer- è stata approvata ieri in via 
cantile, * il ‘ quale ' per ' scio- definitiva dal Senato, che ha 
gliere ogni riserva sulla con- confermato, ir testo ‘varato 
venienza del ■ nolo da ' paga- dalla Camera. Si tratta di u- 


interne. Questa legge tuttavia 
— ha sottolineato Boldrini — 
non può rappresentare una 
sanatoria, perchè è proprio 


Cossiga, : portando una - nota 
preoccupata in riferimento ai 
recenti tragici episodi di ter¬ 
rorismo. Cossiga. tra. l'altro, 
ha inteso smentire alcune af¬ 
fermazioni giornalistiche, af¬ 
fermando che il governo ita¬ 
liano aveva aderito alla ri- 


vmirnza aei tkho ua puya- uaua ui u- aveva auemu alia ri- 

re all’armatore messinese, na riforma di grande impor- - ® ® chiesta della RFT. di impedi- 


avrebbe suggerito un espe- tanza. perchè — come ha .sot- 
diente, che si sarebbe risolto, tolineato il compagno Arrigo 
se realizzato, in un ulteriore Boldrini. motivando il voto 


drenaggio di sovvenzioni pub¬ 
bliche. 1 

^ In sostanza — è questo il 


favorevole del PCI — i servi¬ 
zi segreti, dopo le degenera¬ 
zioni del passalo e a conclu- 


suggerimento mimsteriale che sione di una lunga battaglia 

ha dato 0 « disco verde » al- delle forze democratiche. 

l’operazione — se i traghetti vengono ricondotti neU'ambi- 

giapponesi non fossero onda- to della legalità costituziona- 

ti bene per le linee Italia- le, 

Nord Africa - Golfo Persico, , Boldrini. ricordaU in par- 

gestitì ^ dalla consociata ticolare la tenace azione dei 

c Adriatica », allora ■ essi comunisti. ■ ha affermato che 

orrebbero potuto c-ssere de- , si ha alle spalle una lezione 

stinatì alla « Tip'enìa ». che decisamente pesante e per 


opera nel Mediterraneo su 
rotte che sopravvivono ' con 


certi versi drammatica, dalla 
quale occorre trarre inse- 


forti erogazioni di denaro gnamenti per il futuro. La 


pubblico. Non avrebbe impor¬ 
tato nuOa, dunque, se le no- 


legge di riforma è sicuramen¬ 
te positiva e assume partico- 


rienza del passato e delle 
responsabilità ■' che debbono 
venire alla luce, che bisogna 
andare avanti per arrivare ad 
una svolta.: - , 

' : In precedenza av'eva parla¬ 
to ; il ministro dell'Interno, 


; 'Avviso 
di concorso 


■ E* bandito un concorso a 
premi fra i lettori di Repub¬ 
blica. Messaggero. Stampa, 

.Giorno. Giornale nuovo, sul 
tema: « Cài ha sentito par- 

■ lare di un cittadino italiano. 
, Ignazio Salemì, espulso dal- 

V Australia, paese quanto 


vi fossero rimaste vuote di lare importanza, anche per il democratico, con la mo- 

passeggeri, tanto lo Stato fatto che è finalmente il Par- * iscritto al 

avrebbe sempre continuato ad lamento che viene chiamalo 

'di il 

minando ogm problema di segreti, dopo che per lungo Carlo Ripa di Meana. 


minando ogni problema di 
« economicità ». 

Ma le responsabilità del- 
Tex ministro non si ferme¬ 
rebbero qui: durante tutto V 
iter deU'operasìOHe, fu dal 
ministero (oltre che dal grup¬ 
po Finmare e dalla conso¬ 
ciata € Adriatica») che ven¬ 
nero costanti interventi per 
ungere tutti i meccanismi. Ri¬ 
costruiamo allora le fasi del¬ 
l’affare, che ha già compor¬ 
tato l'emissione di tre ordi¬ 
ni d'arresto — due. auélìi 
contro Cossetto e Ferruzzi 
Balbi già eseguiti — per gra¬ 
vissime imputazioni: truffa 
continuata e pluriaggrata- 
ia ai danni dello Stato (in 
concorso con l'ex ministro 
deOa Marina mercantile), 
esportaxkme fraudolenta dì 
capitali àU'estero. appropria¬ 
zione indebite aggravata dei 
fondi deW* Adriatica », falso 
in scrittura privata. 

Nel luglio IMS. sulla base 
del plano varato da una com¬ 
missione I nter minis terkUe per 
la Tistmtturosione déOm flot¬ 
ta mercantile, la Finmare si 
mette a cercare sul mercato 
tre tragihstti speciali, per de¬ 
stinarli alla rotta Nord Euro- 
pa-ItttUaMedh Oriente. Si of¬ 
frono varie società interme- 


segreti. dopo che per lungo 


lettera alla Federazione PCI di Alessandria 

Longo ringrazia per 
i soccorsi in Piemonte 


n compagno Luigi Lon¬ 
zo, presidente del Partito. 
. ha inviato a Enrico Mo¬ 
rando. segretario della Pe- 
delazione di Alessandria 
la seguente lettere: 

« Sono nxHto dispiaciuto 
di non poter intervenire 
alla riunione dei compa¬ 
gni che hanno partecipa¬ 
to alle iniziaUve di soli¬ 
darietà con le popolazioni 
colpite dai'« recenti gre¬ 
vi calamità. i 
«Non voglio, tuttavia, 
mancare di esimmere a te 
e ai compagni U mio per¬ 
sonale apprezzamento e 
quello di tutto il partito, 
per la eapacità. hi slancio 
di cui avete dato prova, 
in collaborazione con le al¬ 
tra forze, contribtrendo a 
rendere efficace, nei limi¬ 


ti in cui ciò ere portibil^ 
l'azione di soccorso e di 
aiuto. 

«So bene che molto re. 
sta ancona da fare, ma ao 
anche che le città, le po¬ 
polazioni disastrate po¬ 
tranno contare su! vostro 
apporto costruttivo: che 
saprete elaborare proposte 
ed agire sulle autorità di 
governo e locali non so¬ 
lo affinché si prori^z 
con urgenza a riparare i 
danni, ma anche perché 
siano adotutt tutte le 
mUure capaci di preve¬ 
nire il rlpsurri di simili 
iatture. 

«Con questa certezza, e 
rinnovandovi il mio eom- 
piaclinento, vi saluto fra- 
ternamente. Luigi Lon- 
go». - 


re il - decollo daU'acroporto 
di Fiumicino dell'aereo dirot¬ 
tato e che la disposta opera¬ 
zione di impedimento non lin 
potuto essere attuata a causa 
degli altissimi livelli di ri¬ 
schio esistenti per l'incolumi¬ 
tà dei passeggeri. - 
Replicando su questi aspet¬ 
ti il compagno Boldrini ha 
affermato che i comunisti .si 
possono associare alla lotta 
contro il terrorismo interna¬ 
zionale e considerare un fat¬ 
to importante l'operazione di 
Mogadiscio, ma non possono 
condividere un giudizio posi¬ 
tivo se esso si dovesse esten¬ 
dere all'esame - degli inquie¬ 
tanti interrogativi sorti sulla 
questione dei detenuti nelle 
carceri della Germania Occi¬ 
dentale. Per i comunisti lega¬ 
lità. democrazia, lotta al ter¬ 
rorismo esigono - insieme 
fermezza e responsabilità ci¬ 
vile e morale. Per questo i 
comunisti ritengono che. re è 
vero che anche sul piano defla 
lotta al terrorismo si gioca la 
difesa della democrazìa, è 
altrettanto vero che la bat¬ 
taglia democratica non si 
vince puntando solo e tutto 
sulla efficienza dei servizi di 
sicurezza e di unità speciali; 
occorre investire tutte le isti¬ 
tuzioni c tutti gli organi del¬ 
lo Stato del dovere di agire 
per la difesa della d«nocra- 
zia e rafforzare l'unità con le 
ma.<;se popolari. 

n compagno Roberto Mafflo- 
letti si è soffermato sugli a- 
spetti qualificanti della ri¬ 
forma: la direzione e la re- 
sponsal^ità politica dei are- 
vizi di sicurezza affidate al 
presidente del Consiflio. la 
presenza di un Comitato di 
coordinamento dei due servl- 
zt (uno civile, l’altro milita¬ 
re) per evitare deviaziani c 
pericoloae separazioni, fl 
controllo del Parlamento me¬ 
diante la cosUtusione di un 
« Comitato inierparlaroanta- 
re>. là nuova deflnizione del 
segreto, che non aari più po- 
liticamilitare ma di S^ala. ; 
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Due problèiiiti centrali: la!lentezzat della' espansione < è là scarsi^efficàcm della' 
lotta airinflazione - La « locomotiva » USA perde colpi - Resta alta la per¬ 
centuale dei 'disoccupati - Le conseguenze della crisi sui paesi sottosviluppati 
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Ricordo delia pittrice scomparsa 


e 


L’intenso lavoro creativo • per ■ costruire una V severa 
immagine della condizione proletaria tedesca negli anni 
di Weimar - Una ricerca realista legata a Dix e Grosz 


In poche, laconiche righe tanti: «Sotto la croce unci- 

le agenzie di stampa hanno nata» e «La guerra minac- 

dato la notizia, alcuni giorni eia >. Questi due cicli anti- 

or sono, della morte awe- nazisti venivano dopo un de¬ 
nota a Dresda dell’artista te- cennio intenso ed eroico di 

desca Lea Grundig; e la no- lotte e di lavoro lungo il 

tizia è ‘ passata quasi inos- quale Lea costruì una sua 

servata, schiacciata da altro visione, con uno stile dise- 

ancor più tragiche e clamo- gnativo scarno e terribile, 

rose ' dal ‘ mondo. Ma Lea della condizione degli * ope- 

Grundig è stata allo stesso rai, dei disoccupati, degli 

tempo una grande, > incroi- emarginati e delle famiglie 

labile compagna e una for- proletarie nei quartieri de- 

midabile artista - realista, e solati • delle città tedesche 

qui vogliamo ricordarne bre- tra la grande speranza spar- 

vomente la vita e le opere, tachista e l’ascesa dei na- 

Lea Langer-Grundig nac- ‘ ‘ 

quo il 23 marzo 1906 a Dfe- Nel 1936 venne arrestata 
sda. La sua formaziono poli- una prima volta; 1938 

tìca e culturale avvenne nei una seconda e nel 1939 ven- 

durissimi anni venti della ne condannata per alto tra¬ 
lotta di classe in Germania, dimento. Nel 19^, chiusa 

Dal 1922 al 1926 studiò alla nel campo profughi di Bra- 

Scuola d’arti e mestieri e al- tislava, riuscì a fuggirne e 

l’Accademia di Dresda. Nel ad imbarcarsi su una nave 

1926 si iscrisse al Partito che, dopo un avventuroso 

comunista tedesco. Nel 1928 viaggio di quattro m^i. la 

sposò il grande pittore rea- porto in Palestina. E del 

lista Hans Grundig, perso- 1946 l’opera « Insurrezione 

nalità di punta deUa pittura • nel ghetto ». Con. la fine 

tedesca degli anni venti e della guerra tomo a Praga 

della resistenza antinazista dove, nel 19^, ^pose al 

che U pubblico italiano ha Museo Manes. Nel 1M9 rien- 

potuto conoscere con i. l’im- tro a Dresda dove ebre una 

portante = mostra del 1976 cattura per la grafica al- 

Tm. '■reti- _ * j: t l'Tcfiftirn - eiiTw»T*inra n 


, alla Villa Manzoni di Lecco 
' curata da Mario De ^Miche- 
■ li (per quella occasione il 
catalogo riportava anche un 
discorso di Lea Grundig, te¬ 
nuto nel 1973 al Museo di 
Arti Figurative -di Lipsia, 
« Ognuho deve dipingere la 
: propria, verità », nel quale 
ricostruiva il lungo, origi- 

■ naie percorso pittorico di 

■ Hans Grundig, morto nej 
1958, di cui però non fu mai 
sucmibe artisticamente nel 
lungo, ■ tragico e amoroso 
sodalizio). - 

Nel 1930 divenne membro 
dell’Asso, l’associazione de¬ 
gli artisti ^ progressisti - di 
Dresda che fu ferocemente 
perseguitata dai nazistL Tra 
il 1934 e il 1937 realizzò 
due cicli grafici assai inqior- 


^ Disegm^ 

^di Goethe 

V . . ' * ■ 

in una mostra 
l a Roma \ 

' ’ ^ ’—v-r 

ROMA — Lnntereaaante 
mostra di dteegni eseguiti 
da Goethe nei suoi sog¬ 
giorni Itaiiani, è giunto 
nei giorni scorsi mela ca¬ 
pitale, dopo essere stato 
presentato con largo suc¬ 
cesso a Venezia e a Bo¬ 
logna. D’esposizione « dise¬ 
gni di J. W. Goethe in 
Italia: studio e conserva¬ 
zione del patrimonio goe- 
thiano nella Repubbiica de¬ 
mocratica tedesca », è sta¬ 
ta inaugurata nelle sale 
di palazzo BraschL 

yUia cerimonia di inau¬ 
gurazione erano presenti 
. il sindaco di Roma, Giulio 
Carlo Aigan. ramìbasciato- 
re della RDT in Italia. 

. Klaus Gysl. il direttore na¬ 
zionale del Nationaien 
Forschung un gedenke- 
staetten der ' Massichen 
deutschen iitsiatuT di 
Weimar, prof. Walter 
Dietze, e il direttore del- 
ristituto italiano di studi 
germanici, prof. Paolo 
Chiarini. 'Tutti gli inter. 
venuti hanno tenuto a sot¬ 
tolineare le strette rela¬ 
zioni che hanno distinto 
nel passato le culture dei 
due paesi, una caratteri¬ 
stica particolarmente evi¬ 
dente nella personalità e 
n^ropera goethiana. 

Inoltre, si è auspicato 
che gli Interscambi, gli in¬ 
centri e le relazioni cultu¬ 
rali tra Italia e RDT pos¬ 
sano continuare a svilup¬ 
parsi in profondità, sulla 
base del presuppcsti già 
esistenti in tale direzione. 
Successivamente alla ce- 
. rimonia inaugurale, il pro- 
‘ fessor Dietze ha quindi - 
Blustrato in modo detto, 
fliato agli ospiti i disegni 
delia mostra goethiana. -, 


l’Istituto superiore d’arte. 

A questo punto il suo la¬ 
voro si distende più serena¬ 
mente ma l’impronta tragi¬ 
ca delle resistenze al nazi¬ 
smo lo segna sempre pro¬ 
fondamente: la forma rima¬ 
ne severa, all’osso delle cose 
e dei problemi degli uomini, 
una forma della coscienza 
proletaria della storia e del 
dolore immane per resistere 
e crescere come comunisti. 
11 lavoro è dunque più se¬ 
reno ma la coscienza sem¬ 
pre vigile e in aUarme. Ac¬ 
canto al lavoro un’intensa 
attività pubblica e politica 
ndia Repubblica Democra¬ 
tica tedesca: fino al 1962 è 
deputato al parlamento re¬ 
gionale; è presidente del¬ 
l’Unione degli artisti tede¬ 
schi dal 1963. E* presente 
in tutte le più importanti 
mostre del dopoguerra nel¬ 
la Repubblica D^ocratica 
Tedesca. -, . ‘ v- ^ ! 

Nel 1958 scrìve l’appassio¬ 
nante autobiografia « Volti 
e storia > e, finalmente, nel¬ 
lo stesso anno il riómosci- 
mento a una vita di lotte e 
di lavoro artistico comuni¬ 
sta: è la grande mostra die 
raemùtage dì Leningrado 
dedica a < Hans und Lea 
Grundig». Nd 1969. altra 
grande - mostra ' al . Museo 
Pusdikin di Mosca, r:-, 

- Nel suo ostinato persegui¬ 
mento della verità.. Lea 
Grundig ha fatto un lavoro 
sterminato: disegni innowe^ 
revoli, cicli di incisioni.-jpit' 
ture in minor rnnnero. Goa' 
lo stile scarno, crudele nel¬ 
la risposta all’odio di clas¬ 
se, severo come - la realtà 
quotidiana dei proletari — i 
uno stile < povero » che mL ; 
ra aU’oggettività e alla ne^ 
cessìtà delle cose e degli uo¬ 
mini — Lea Grundig ha in¬ 
ciso un suo originalissimo 
percorso nell’arte realista 
tedesca sin dagli anni venti 
a fianco di artisti come Otto 
Dix, cui in molti momenti 
è graficainente vicina, Geor¬ 
ge Grosz, Hans Grundig, 
Heinrich Davringhausen, 
Cari Grossbeig, Cari Hub- 
buch, Carlo Mense, Franz 
Radziwill, Anton Raeder- 
scheidt, Christian Schad, Ru¬ 
dolf Schlkhter e Io scultore 
Christian Voli - y-.- - | 

Lea Grundig non ha rag¬ 
giunto la fama e i ricono- 
scimenti toccati al fantasti¬ 
co impeto rivoluzionario del- 
l’altra grande artista tede¬ 
sca, Katiie Kolivrìtz. Eppure , 
bisognerà rivedere tutto il 
poderoso lavoro della Gnm- 
dig e ripensare la qualità 
■Mderna • e ctMwiiisla di 
quel suo se^o necessario, 

« povero », dm ha poMito 
nn tempo feroce e g r a a dl ono 
dando forma alla irairt>nm 
è al dokre quàtidlane dei 


proletari tedeschi con i qua¬ 
li s’è formata una coscienza 
storica intransigente e ' in¬ 
crollabile. » ‘ ■ 

' C’è qualcosa di artistica¬ 
mente travolgente e di mol¬ 
to attuale in questo « par¬ 
lato » essenziale della Lea 
Grundig; un « parlato » te¬ 
desco e internazionalista che 
aveva ' piena coscienza ' ' di 
quanto e 'come la più 
oscura vicenda del prole¬ 
tariato tedesco nella lotta di 
classe potesse avere un va¬ 
lore emblematico universale. 
Lea Grundig amava Griine- 
wald, Durer, Baldung^rien 
e Breughel .e la sua figura¬ 
zione realista della resisten¬ 
za proletaria alla ' ferocia 
capitalista e nazista aveva 
profonde radici culturali. 

Ma non ci sono citazioni 
culturali nélle sue figurazio¬ 
ni desolate e grandiose: la 
cultura la portano dentro di 
loro quei suoi proletari con 
la loro ostinata resistenza 
che si rivela, ora, nel tem¬ 
po, una formidabile costru¬ 
zione moderna. ^ Il grande 
occhio analitico di Lea Grun¬ 
dig è spento ma ' il suo 
sguardo è ora affidato mol¬ 
tiplicato a centinaia di fi¬ 
gure proletarie che restano 
sui tanti fogli disegnati o 
stampati. ' ■ . < •• 

, Dario Mìcacchì 

^ Nalla foto in aito: Loa 
Grundig, « Corridoiò », 1929 


WASHINGTON — « The World 
economy is in serious trouble», 
ha scritto « Business Weeh » 
della scorsa settimana. «L’e¬ 
conomia mondiale è in guai 
seri». Molti dati confermano 
questo giudizio ' e ■ indicano 
che i problemi centrati sono 
due, l’uno all'altro strettamen¬ 
te intrecciati: la lentezza del- 
; la ‘ espansione i economica in 
i rapporto alla rapida crescita 
della forza lavoro da una i 
parte, la scarsa efficacia della 
lotta all’irtftazione dall’altra. 
Numerosi altri ne discendono 
di conseguenza. 

Nello scorso giugno VOCED 
‘ (Organizzazione per la coope¬ 
razione economica e lo svi¬ 
luppo) che raggruppa, com’è 
noto, ventiquattro paesi ^ del 
mondo - capitalistico, ■ aveùa 
previsto che il tasso di cre¬ 
scita economica per il 1S7S 
sarebbe stato nell’assieme dei 
paesi che ne fanno parte del 
5 per cento. Oggi questa pre¬ 
visione è stala corretta: l'e¬ 
spansione non supererà il 4 
per cento, l paesi che ne ri¬ 
sentiranno di più >' saranno 
quelli dell’Europa occidentale. 
Mentre le previsioni di giu¬ 
gno parlano di un ■ tasso di 
incremento del 4 per cento 
circa, quelle di. adesso indi¬ 
cano che non si andrà oltre i, 
2,75 per cento. La Germania 
occidentale non. fa eccezione. 
Le -< previsioni sono passate 
dal S al ' 4 per cento. • • 

■ Le recenti riunioni del Fon¬ 
do monetario e della Banca 
mondiale non hanno smentito 
questi dati. Li hanno ami 
confermati. E mentre all’inizio 
i principali accusati erano la 
Germania ■ occidentale e il- 
Giappone, colpevoli, secondo 
il giudizio generale, di essersi 
sottratti alla loro funzione di 
«locomotive» -■ scegliendo lo 
lotta all’inflazione invece del¬ 
lo sviluppo ' dell’espansione, 
oggi si comincia a compren¬ 
dere che la questione è più 
vasta e va oltre i confini dei 
due paesi accusati. Gli stessi 
Stati Uniti, in e//etti. sono 
dentro e non fuori del ciclo 
della malattia. . , 

^ Le previsioni che riguarda¬ 
no ’ la «locomotiva gigante» 
del mondo occidentale non 
sono rosee. Uno dei sìntomi 
più eloquenti è la battaglia 
dell’amministrazione • " Carter 
stdTenergià. Non è soltanto 
un problema interno nè si e- 
saurisce nel tentativo di limi¬ 
tare il potere delle compagnie 
petrolifere. Questo è certa¬ 
mente un aspetto importante. 
Ma il dato fondamentale è 
che gli Stati Uniti, che nel 
1371 avevano importato petro¬ 
lio per circa quattro miliardi 
di dollari, ne importano oggi 



La Borsa di New York 

per 45 miliardi mentre il de¬ 
ficit della loro bilancia com¬ 
merciale raggiunge i 30 mi¬ 
liardi: 5 miliardi in più delle 
previsioni più recenti. Lo 
squilibrio rischia di diventare 
non solo cronico ma dram¬ 
matico e non tutte te conse¬ 
guenze che ciò comportereb¬ 
be per l’economia dell’assie¬ 
me del mondo ' occidentale. 
L’austerità predicata da Car¬ 
ter, dunque, non riflette uni¬ 
camente una esigenza delTe- 
conomia americana ma inve¬ 
ste il futuro dell’economia 
capitalistica. 

' Ma gli Stati ■ Uniti hanno 
ogoi'a. cheAfòre anche...cgn.- 
altre facce della crisi. 1 gior¬ 
nali di questi giorni pubbli- 
cano notizie e commenti sulla 
questione dètt’acciaio. Vi è u-r 
no 'crisi nella produzione do¬ 
vuta alla forza della concor¬ 
renza , estera. L’industria 
chiede misure protezionisti¬ 
che. «In tempi normali — os¬ 
serva il «New York Times» — 
sarebbe ^ facile combattere 
queste richieste con la ragio¬ 
ne. Questi però non sono 


tempi normali. La disoccupa¬ 
zione è ’ vicina al sette per 


ternazionale,' Robert Strauss. 
— che uno su sei dei posti di 


■ cento e la pressione dei lavo- ' lavoro americani net settore 


rotori delle vallate dell'Ohio 
e della Pennsylvania minac¬ 
ciati dalla perdita di impiego 


manifatturiero dipende dalle 
esportazioni. L’economia ame¬ 
ricana e quella mondiale — 


'è molto forte. I nostri p>art-- l ha aggiunto — sono - slretta- 


ners, però, alte prese con gli ’! 
stessi nostri problemi, sareb- 
-bero fin troppo pronti ad a- 
dottare misure protezionisti- 


mente legate e tentare di se¬ 
pararle può essere molto pe¬ 
ricoloso ». . 

‘■•l/ri altro portavoce ufficiale 


che analoghe nell’illusione di', del - governo ha - dichiarato, 
diminuire ■ la disoccupazione, sempre nella giornata di ieri. 


Ne risulterebbe un gravissi¬ 
mo danno per tutti». < 

■ A conclusione della sua a- ’ 
nolisi, tuttavia, il «New York 
Times» non fornisce suggerì- 
.jmenti per .uscire dalla crisi. 
Si limita soltanto a costatare 
la reticenza dei grandi gruppi 
industriali a investire in nuo¬ 
vi- settàri per paura che si 
cada in una nuova recessione. 
Il caso dell’acciaio non è l’u¬ 
nico. -■ - ■ - 

- Il rifiuto di ricorrere al pro¬ 
tezionismo sembro molto /er¬ 
mo, determinato da fatti og¬ 
gettivi. « Occorre ricordare — 
ha detto ieri il responsabile 
governativo del commercio in¬ 


che per molti anni vi saranno 
crisi continue nel commercio 
mondiale a causa ^ degli alti 
costi dell’energìa e delle spro¬ 
porzioni nella crescita econo¬ 
mica nel móndo. - 
- 'Sotto un profilo più genera- 
' le quel che preoccupa fon¬ 
damentalmente gli economisti 
di questo paese è ì’incerteza 
delle prospettive. L’ammini¬ 
strazione ha cantato vittoria 
quando ha potuto annunciare 
che il tasso della disoccupa¬ 
zione, in settembre, è sceso 
dal sette al 6.9 per cento. Ma 
nessuno si nasconde che la 
diminuzione è minima rispet¬ 
to all’incremento della forza 


La scienza di fronte al nuovo ordigno 


Il jpiaaKÌi^» deÙ^ 

Lo ocOfODO f tóitti dichiarazioni rilasciato rocentemonto alla stampa da alcuni fisici - E' ingannevole attribuire alla 
tooniologia o allo scionzo applicato rosponsabilitè o colpe di un sistema sociale - Le condizioni del progresso 


I popoli;, guerrieri ddì’anti- 
chità erano più semplici e. in 
definìtivà, più onesti A ntn. 
Gli miti sconfissero i loro ne- 
mici ' grazie airimpìègo dei 
carri dà guerra con ruote leg- 
gera e aUe loro armi .di fer¬ 
ro superiori a qurile di bron- 


riere ripiKto i punti di vista | gasse per primi questa arma 
_ * - - a— WT m , 1 ^ I-^- 


contrari alla bomba N del so¬ 
vietico Nicola Basov e dell' 
italiano Beppo Occhialini, cosi 
che chi ha scelto il titolo per 
il resoconto dd ooUoquio sul 
quotidiano ha deciso per un 
chiaro « La sdenza accusa la 


20 . Ila non avevano la prete- bomba N ». foRando gentil- 


sa di òmtribuire. graztè alle 
loro conquiste tecnelaficbe, 
id benessere ddle popoiÉzìoni 
assalite. Vediamo invece, 
trentadue «rat più tardi, che 
il prèmio 'Nebèl Tournes. a 
suo tempo pure sfavorevole ai 
banhardamenti americani in 
Vietnam, contribaisce' ' aDa 
svOoppo di bombe gnìda(e.4hil 
rag^ laser e spiega che que¬ 
sta idea è buona anche dal 
punto di visto umano, perchè 
bombe, gafdale con predsiooe 
permettono di colpire Tobiei- 
tivo di interesse nditara an- 
ziebè distrugg MC l’a rea più 
vasta con . 'vn bonbanhanento 
tradirionale. 

•Ancora po^ i gionn fa. si 
potevano leggere sei Corriere, 
nel rèsoconto di un colloquio 
con alcuni fisici che paiieci- 
pavano a Como al S. Con¬ 
gresso annuale della ' socie¬ 
tà italiana di Fisica, ftasi di 
questo genere: «... Penso tut¬ 
tavia che la bomba N sia uti¬ 
le a tutti ... Ora con la N gli 
Stati Uniti hanno nequilibra- 
to il. peso beflico mondia¬ 
le ... ». Spero che queste fra- 


mente la situariooe. Sincera¬ 
mente mi auguro die la mag- 
^or parte dei lettori del Cor¬ 
riere si sia fermata al titolo. 

Serio imbarazzo 

^fo stesso sona rimasto pro¬ 
fondamente imbarazzato e 
contrariato quando ho Ietto, 
ancora a pro^Ho della bom¬ 
ba N ebe UQ fìsico rifiutava 
ifi esprimere un parere, che 
un secondo, quasi a giustifi¬ 
care l’aibpìane ^ di un’arma 
die distrugge gli uomini ma 
non le cose, commen t ava 
< Andie i gas asfissianti ». £- 
menticando die Timpìego di 


nucleare, si potrebbe giunge¬ 
re rapidamente a una ” esca¬ 
lation ” incontrollata nell’uso 
di ordigni più potenti, col ri¬ 
schio di un olocausto su sca¬ 
la mondiale». 

• Dichiarazioni : del tipo di 
quelle rilasciate (spero in mo- 
affrettato e impreciso) nei 
rapidi colloqui riportati dal 
I Corriere fanno quasi pensare 
I alle nostalgie del « roll back > 
di Foster DuUes, che sperava¬ 
mo ormai relegate all’ala più 
conservatrice del ’ partito di 
Strauss. E' proprio questo at¬ 
teggiamento. non molto diffu¬ 
so per fortuna fra gli scien¬ 
ziati. che dà spazio alle rea¬ 
zioni negative e irrarionalisti- 
che oggi di moda contro la 
scienza nel suo complesso. 

, Un secondo tipo di dichia¬ 
razioni riportate nello stesso 
resoconto dd colloquio con al¬ 
cuni fisici sembra offrire la 
scappatoia, ma. come si dice 
hi veneziano, qui « xè peso el 


gas asfissianti è stato messo tacon del buso »: « La bom- 


al bando da accordi interna- 
zianali, oltre a essere ripu¬ 
gnante a tutta ropinione pub¬ 
blica mondiak; die un terzo 
fisico dichiarava « Non condi¬ 
vido questo fìniinondo scanda¬ 
listico ooroe è stato fatto in 
tutti i paesi». Mi sembra 
incredibne che non . risulti 
chiaro die la dotazione della 
b omba N aUe forze annate 


si non rispéccNno feddroen- di uno schieraaaento inoenti 


te il patere dd fisico inter¬ 
vistato e sono certo che es« 
non rappresentano quello del¬ 
la ma^oranaa dei fidd; 
molti ricordenono le chiare e 
decise pirae A padrine dd 
fùnd attnhfcrsojk 

sindacale, «atra le aapliii»- 
ni nu cl ea r i qpÉtb iiÉ Mi mn é~ 
ricane e wdìMciha» «Mre i 


verà la com ai riarmo, sia 
n uc l e ar e che convenzionale, 
e che la aua caratteristica di 
arma tattica ridurrà perico- 
heamenle la dbtinzkme tra 
faw ceoTcnrienaie e fax nu- 
daare dd oonflttto. renden- 
da più peubabik una guerra 


tro la 
per w 
. Lo É 


dd Cor- 


Ir ha dkMa- 
iorad fHeraM 
li«lie 1177): 
« ai bHte- 


ba N rientra non nella scien¬ 
za. ma nella scienza applica¬ 
ta ... La sdenza - ap^kata 
è la rovina ddl’ionanità. For¬ 
se porterà Tuomo alla morte. 
Perchè? Perchè gli ha dato, 
gB dà. una potenza enorme, 
ma non gii ha dato, e non 
^ dà, una cultura ». L’incon¬ 
sistenza dì affermazioni dd 
genere è palese, credo, ad 
ogm lettore, scienziato o non 
scienziato, derbto aDa scienza 
pura o a ^lla applicate. 

La distinzione ' fra 

scienza pura e scìcna appli¬ 
cata è artificiosa, oltreché 
inutile, mentre una graduazio¬ 
ne dì valore è insensata e an¬ 
tistorica. Alcuni es emp i con¬ 
creti possono servire al caso. 

CM vuole mettere raccento 
soìIb d q iende ma ddk «ppK- 
carieni te cnologic b e daBe sco¬ 
perte dcBa acìRnB punì puà 
ghotamcnle affennura dR 
aenn le scoperte aoD’dettri- 


cità di Volta. Faraday, Am¬ 
père e cdtri non ci sarebbe 
stato tutto lo sviluppo deH'in- 
dustrìa elettrica; che senza 
le scoperte di Hertz sulle on¬ 
de elettromagnetiche e la si¬ 
stemazione concettuale dell’ 

' elettromagnetismo da parte dì 
Maxwell non avremmo avuto 
lo sviluppo deDe telecomuni¬ 
cazioni. Si può fare Tesempio 
di Thompson che ha invenfato 
i raggi catodici e scoperto 1’ 
elettrone, aprendo la strada 
allo sviluppo deiroscilloscopio 
e in seguito della televisione. 
La fìsica atomica, la mecca¬ 
nica quantistica. Io sviluppo 
della fìsica dello stato solido, 
dei semiconduttori in pulico- 
lare. hanno rrao possibili le 
appIicazioTd nel caihpo dell' 
elettronica; dalla fìsica nu¬ 
cleare e dalla relatività dipen¬ 
de tutto h) sviluppo della fìsi¬ 
ca nucleare a scopi militari 
c a scopi padfìd.. 

t . -, - . 

. Quale sviluppo 

Mi riferivo prevalentemente 
alla fisica perchè è il mio 
campo e-lo conosco roegbo. 
ma lo stesso ^ potrebbe dirsi 
della chimica, della genetica 
e cosi via. Vale anche l'esem¬ 
pio inverso. Se non ci fosse 
stato lo sviluppo deDa tecno¬ 
logìa del vuoto. Thompson 
non avrebbe potuto fare le 
scoperte che aprirono la stra¬ 
da aOa comprensione delbi 
struttura deU'atomo. né sa¬ 
rebbero stati possibiU gli stu¬ 
di sui fasci ionici e quindi 
la scoperto degli isotopi; dì 
conseguenza non a vr emmo 
oggi la sp e tti u ne Ui a A inas¬ 
to. stru mento essenriale an- 
d» nella ricerca chimica, né 
gli accelerato ri A partied- ; 
le. ^ ■ ' ■ I 

Senza i cem putors . non po¬ 
trebbe pnoeguire oggi la ri¬ 
cerca sugli abietti più aperti 
fisica contemporanea. 


lavoro. Una delle conseguenze 
sociali 1 più ’■ clamorose " fa 
perno attorno - al problema 
delle «quote» nelle università, 
che non riflette altro se non 
la tendenza aH’aumento della 
disoccupazione intellettuale. 

‘ ' Le difficoltà, ■■ in aumento 
nei paesi industrialmente svi¬ 
luppati fanno passare in se¬ 
condo piano la tragedia del 
sottosviluppo. Al Fondo mo¬ 
netario, alla fianca mondiale, 
all’ONU, i rappresentanti di 
questi paesi vengono ascoltati 
al massimo con cortesia ma 
in una atmosfera di impoten¬ 
za. Il presidente della Banca 
mondiale, McNamara, ha avu¬ 
to un bel raccomandare che i 
paesi • industrializzati aprano 
le loro porte all’importazione 
dai paesi del sottosviluppo e- 
conomico. La realtà è che i 
venti miliardi di dollari di 
merci esportate dall’assieme 
dei paesi del sottosviluppo 
verso le aree industrializzate 
cominciano a essere risentiti, 
pur nella loro relativa esigui¬ 
tà, come un peso per il mon¬ 
do occidentale impegnato nel¬ 
la difficile battaglia tra pro¬ 
tezionismo e libero commer¬ 
cio. E per i paesi del Terzo 
mondo non v'è salvezza senza 
un aumento delle esportazioni 
e una diminuzione delle im¬ 
portazioni. Il loro indebita¬ 
mento complessivo, infatti, ha 
raggiunto ‘ cifre iperboliche 
di fronte alle quali il volume 
delle esportazioni non è che 
una goccia nel mare. ” " ':' 

Siamo dunque, in definitiva, 
in un momento assai delicato 
della situazione economica 
mondiale. L’ottimismo non va 
oltre la convinzione che una 
nuova, grave recessione per il 
momento non è in vista. Ma i 
dati complessivi non indicano 
neppure che si stia andando 
verso una ripresa sicura. Al 
contrario, le previsioni che la 
davano per certa prima entro 
il 1977 e poi entro il prossi¬ 
mo anno vengono l’una dopo 
l’altra ridimensionate. Ci si 
comincia a chiedere, " anzi,. 
. quale sarà l’anno in cui la 
.situazione economica andrà 


; del libro i ; 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Seconda per 
ampiezza ed importanza dopo 
quella di Francoforte, la fiera 
internazionale del libro di Bel¬ 
grado — giunta alla sua veh- 
tldueslma edizione — si svol¬ 
gerà dal 24 al 30 ottobre. 
Vi prenderanno parte oltre 
140 case editrici Jugoslave è 
settanta organizzazioni este¬ 
re in rappresentanza di circa 
2500 editori di 36 paesi. Con¬ 
sistente, come ogni anno, è 
prevista anche la presenza 
deiritalia che sarà a Belgra¬ 
do con numerose case edi¬ 
trici, tra cui anche gli Edi¬ 
tori Riuniti. ’ - ■ 

Considerevole, ed In aumen¬ 
to rispetto al passato, la par¬ 
tecipazione alla fiera di pae¬ 
si in via di sviluppo e non 
allineati. Tra questi saranno 
per la prima volta alla ma¬ 
nifestazione l’Algeria, l'Ar¬ 
gentina. il Bangladesh, l’Eglt- 
to. il Ghana, rindia, l’Indo- 
nesia, l’Irak, Cipro, 11 Messi- 
co, Panama, la Tunisia, la 
Turchia e 11 Senegai , . 

Proprio alla vigilia della 
fiera la « Narodna Knjlga » 
di Belgrado ha presentato al¬ 
la stampa una consistente 
pubblicazione ■ suU’economia 
dei paesi in via di sviluppo 
che si può senz’altro definire 
la prima « enclclppedla eco¬ 
nomica » del Terzo Mondo. 
Si tratta del frutto di anni 
di lavoro e come risultato 
ne sono usciti due volumi, 
per complessive 3500 pagine, 
nei quali si illustra un ampio 
panorama sulla situazione 
economico-politica e le possi¬ 
bilità di sviluppo di centodn- 
dici paesi. Nei due volumi 
sono elencati, per settore di 
attività e per • paese. - oltre 
300 mila indirizzi di società 
commerciali - ed ’ industriali. 
Questa « enciclopedia » è sta¬ 
ta tirata in cinquemila copie. 

Un altro libro di grande 
Interesse — è stato presen¬ 
tato dalla stessa casa editri¬ 
ce. Si tratta del volume «li 
Terzo Reich e la Jugoslavia. 
1933-1945 » — il quale contiene 
tutta una serie di documenta¬ 
zioni e interventi di storici 
di numerosi paesi, con an 
profonditi studi sulla penetra¬ 
zione e l’occupazione nazista 
della Jugoslavia, che cercano 
di dare anche una risposta 
agli interrogativi tuttora aper¬ 
ti circa la situazione di allo- 


• • •* n * - »• . va ««aavfC* ac» saav\»a 

di nuovo giu. Secondo un in- ra e la responsabilità per il 


dagine récente condotta tra i 
principali economisti e uomi¬ 
ni , d’affari americani, il • 29 
per cento crede che tale anno 
sarà il 1978 mentre il 43 per 
cento circa crede che sarà il 
1979. Nessuno, tuttavia, se la 
sente di . affermare che i 
prossimi saranno anni di^ ri¬ 
presa e non di crisi. Si può 
non dar credito a queste pre¬ 
visioni. Ma una paura sottile 
del futuro sta serpeggiando. 


precipitare dei fatti. Il volu¬ 
me — curato dall’istituto di 
storia contemporanea — con¬ 
tiene anche due studi di sto¬ 
rici italiani: il prof. Enzo Cal¬ 
lotti dell’università di Trieste 
e il prof. Alfredo Breccia del¬ 
l'università di Roma. • 

La fiera di Belgrado ha 
una particolare importanza 
perchè la Jugoslavia in que¬ 
sto campo ha fatto — durante 
trent’anni — grandi passi in 
avanti ed oggi occupa uno 
dei primi posti per quanto 
riguarda il volume dell'atti¬ 
vità editoriale. ; : ' ; • > 


Alberto Jacoviello I Silvano Goruppi 


nel numero 41 di 


sulle particelle elementari e 
suU’astrofisica. dove l'elabo¬ 
razione dei dati si fa con cal¬ 
colatori A grandi dimensioni. 
Lo sviluppo deUa tetmica A 
diffrazione dei raggi ’ X - ha 
permesso di capire la struttu¬ 
ra del DNA; Tìmpiego di ri¬ 
velatori ' per radio onde ha 
^ portato ■ alla ' scoperta delle 
pulsar e delle quasar, e quel¬ 
lo dei rilevatori sensìbili per 
infrarosso ha confermato 1’, 
esistenza della radiazione ter¬ 
mica di fondo e quindi ha av- 
^'alorato la teoria del c big : 
bang » sull’origine dell’Uni¬ 
verso da una esplosione ini¬ 
ziale. dieci miliardi di an¬ 
ni fa. ^ 

u Gli ^ esempi poU«bbero es¬ 
sere allungati a piacere e tut- '' 
ti indicano i rapporti stretti 
fra scienza . e tecnologia, e 
viceversa, e suggeriscono lo 
scarso. signifìcato A una di¬ 
scussione suDa priorità deDa 
scienza • o ' ddla tecnologia, 
aspetti ambedue essenziali del 
lavoro deU’uomo per cono¬ 
scere ' e per controllare il 
mondo naturale. 

Se si vuole considerare il 
probìema da un punto si vi¬ 
sta meno teorico, mi pare .si 
possa sostenere, da un lato, 
che è ingannevole attribuire 
alla tecnologia o alle scienze 
applicate responsabilità e col¬ 
pe che ricadono invece su un 
determinato sistema sociale; 
dairahro (riprendendo un giu¬ 
dizio A Marcello Cini) che 
la scienza Aventa cultura, 
cioè progresso, quando as.sn- 
me. al A là del suo specifico 
conten u to storico, un valore 
liberatorio a^ ocdiì A lar¬ 
ghe mo HituA n i . non solo per 
^ strumenti pnrtid A con¬ 
trollo ddla natura dR forni¬ 
sce. ma andR in quanto 
espressIoiR A una profon da 
esi g e nia A trasformaziane 
dd rapporti aociaH. 

. ^ * - --- . - -■-« 

hwutio nvaCin 


da oggi nelle edìcole 


Uniti a autonomia : (editoriale di Luciano Lama) 
La netta di Mogadiscio a Stoccarda (A Romano Ledda) 


Comunisti o cattolici: un dibattito aporto (inter¬ 
venti di Giuseppe Alberigo, Gaetano Arfc, Nilde 
Jotti, Luigi Pedrazzi. Raniero La Valle) 


• Nuovo antifascismo (di Maurizio Ferrara) 


La novità dalla crisi: il bisogne di pianificaziono 

(A Adalberto Minucci) 


• Quali strado porcerrsro per il risanamanto dalla 
r .1 impresa? (A Gianni Manghetti) ^' 

• Qua analisi. Campania: cha con succada w conti¬ 
nua cosi (di Antonio Bassolino); Lombardia: quando 
manca it controllo offattivo (di Gianfranco Borghini) 


• Chi ha paura dalla damocrazia organizzata (di Lui¬ 
gi Berlinguer) - - 


• Discut a odo sui raf arand u m (A Antonio Baldassarre) 


LIBRI ' .. 1 

• Incontra con i lavarateri coiminMi di PlamWnai 
casa lag«no gli eparai? Pochi libri (A Fabio 

Mossi) . : ^ 

• Crisi dal prodotta libro (intervisto a Franco For¬ 
tini di Gian Carlo Ferretti) . 


• Corrlapcndanza da Naiv York: L' A mari ca in 

di I ■ valori duravali > (di Ikolo Helpuin) 

• La trsduziana italiana dai ■ nawvaa aa philOM 

(A Francesco Petrone) . - - 


P iopaato di Iattura (di Edoardo SanguinetL A- 
niello Coppola, Alberto ArbaLSino, Angelo Bolaffì, 
Giovanna Cario, Sergio Finsi, Mario Spinella, 
Luigi Spezzsferro, Enrico Ohidetti) 


I libri « 


(a cura A Carlo Bernardini) • 
r at ar a (a cura di Giorgio Luti) i 


* domMrazia'*s«qp«lla*^A Marco Calanai) 

• laraolo vaola davaara lo para? (una converaaztooe 

.con un marxisto agieiano) 


(A OuMa 


CaranAni) 
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Il dibattito alla Commissione giustizia' sulla ; relazionìe Bonifacio 
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Gravi ritardi nell’azione del governo 


■■ S !■ ■ 

\ / V 


' \ ’i fc.- - C‘ 

per le previste misure anticrimine 

Strutture giudiziarie, interventi per Tordine pubblico, lotta contro la mafia vanno al più presto ade¬ 
guati alla gravità del momento ferme restando le garanzie costituzionali - Le proposte dei comunisti 


Uintricata vicenda della proprietà del quotidiano milanese 


i 

e 


■, ^ J- t \ ^ -.C , 1 v_ - ^ 

Le inquietanti voci di questi giorni e la reazione delle forze democratiche - L'inchiesta 
promossa da ' Arnaud - L'« escalation » di Rizzoli nel settore della stampa nazionale 


ROMA ' — € Sono ' allarmato 
dei risultati di un sondaggio 
di opinione, proprio in questi 
giorni resi noti dalla Doxa, 
secondo i quali un'ampia 
percentuale di italiani sareb^ 
be favorevole alla < pena di 
morte. Debbo dire con fer¬ 
mezza alla opinione pubblica 


compagno Coccia, responsabi¬ 
le dei gruppo nella commis¬ 
sione Giustizia, aveva rilevato 
come le avanzate dichiarazio¬ 
ni rese nella precedente se¬ 
duta ' dal ' ministro sulle ra¬ 
gioni storiche della crisi del¬ 
l'apparato della giustizia nel 
nostro paese, non siano so¬ 


che la nostra civiltà non può stenute da un adeguato pro- 


né deve fare un salto indie¬ 
tro - nei secoli. Dobbiamo 
convincere ; il Paese che la 
democrazia sa vincere la bat¬ 
taglia “ ^ dell’ordine pubblico 
con i mezzi propri dell'ordi¬ 
namento • giuridico di ' uno 


gramma di iniziative concrete 
del governo. A conferma di 
ciò. Coccia ha denunziato il 
rilevante ritardo nella messa 
in opera delle misure ' con¬ 
cordate dai partiti democra¬ 
tici, il mancato adeguamento 


stato ' libero, rispettoso ’ del delle previsioni ' di bilancio 


fondamentale principio di ga- per il 1978 agli impegni pro- 

ranzia della umana personali- grammatici, per cui le spese 

tà. Vincendo questa battaglia di giustizia rappresentano so- 

vinceremo anche le spinte lo ri°/b rispetto al bilancio 

autoritarie — che costitui- generale. A questo si aggiun- 

scono l'aspetto più pernicioso ge il fatto che ancora non si 

della criminalità — e contri- hanno ' notizie precise ■ sul 

buiremo quindi a rafforzare plano di adeguamento delle 

la libertà e la Costituzione ». strutture giudiziarie alle tra- 

Sono, queste, parole del ' mi- sformazioni indotte nel pro- 

nistro della ^ Giustizia, Fran- cesso penale dal nuovo codl- 

cesco Paolo > Bonifacio, t prò- ce ai procedura che dovrà 

nunclate nella replica con cui entrare in vigore nel prossi- 

egli ha concluso, nella com- mo biennio, 

petente commissione della . ’ 

Camera, l'ampio dibattito sui a 

problemi ' deU'amministrazio- .. .AllaCCO 

ne giudiziaria, dibattito che \ ' pvpr^ivn 

avrà un ''seguito, ■ a breve , ; - i. 

scadenza, con una discussio- ■ ‘ i «,.a 

ne sull'attuarinne della ri- Eguale discorso sl può fare 
forma il deputato 

joma pemienziana. ^ ^ comunista - sulla riforma 

Nel suo ; discorso il mini- dell’ordinamento ' giudiziario 

stro ha t^cato anche altri (con' particolare ' riferimento 

punti di rilievo: la legge sul- gj giudice onorario e al giu- 

1 ordine pubblico : e quella dice monocratico), sul piano 

sulla depenalizzazione, la ipo- di intervento nelle grandi a- 

tesi di una amnistia, i prò- ree metropolitane e nelle zo- 

blemi relativi all adeguamen- ^e periferiche maggiormente 

to delle strutture ^ giudiziarie investite dall'attacco eversivo 

(che erano rimasti in ombra e delinquenziale e su tutti gli 

nella esposizione di una set- altri provvedimenti necessari 

timana fa). Quanto al primo nel momento - attuale, 

punto,' Bonifacio ha afferma- ' i Coccia ha quindi ricordato 

to che le misure previste nel come la DC, dopo le posizio- 

«12 : . m. all m . . . a • 



’Caltagirone 
(amico di Arcaini 
e della roulette) 
è ‘« cavaliere » 

ROMA — U t palsulnaro » ' 
- Oastano Caltagirona, ha ' ri- 
l cavuto lari dalla mani dal 
. prasidanta dalia Repubblica, 
l'Insegna di cavaliara dal la- 
' voro. Noto alla cronache di 
. I variati » par aver parso. In 
un colpo solo, un miliardo a 
> 270 milioni alla roulette di 
. Montecarlo, mentre mattava 
gli operai In cassa ' Integra- 
/ zlona a denunciava quattro 
milioni di reddito all'anno; 

' più noto a quella finanziaria 
; par aver ottenuto dall’ Ital- 
' cassa di ArcainI, la bella 
' somma di 247 miliardi (la 
' moti del prestito chiesto 
<• dall’Italia al Fondo moneta¬ 
rio Internazionale) senza of- 
, frira garanzia, il costruttore 
' d’assalto continua i cosi > la 
. sua ■ resistibile ascesa > nel 
‘ mondo ■■..dal sottogoverno. 

; Quando qualche - mesa fa,. 
' tra rinfuriare di polemiche 
a Interrogazioni parlamenta- 
ri par la storia deli’ltalcas- 
. sa, circolò la voce che Cal- 
; • tagirona ara stato proposto 
par il ■ cavalierato » sl pan-' 
r sò a uno scherzo di dubbio ' 
/ gusto. Invece ara realtà. ' ^ ■ 
; NELLA FOTO: il i cavalla- 
, re » Caltagirona, dopo aver . 

ricevuto II premio, passa ac- ^ 
> canto a Oianni Agnelli, un 
.V altro insignito. 


disegno di legge suU'ordine 
pubblico — elaborato ■ sulla 
base delle indicazioni conte¬ 
nute nell’intesa programmati-: 
ca — € si collocano nell’ambi- 


nl assunte circa un eventuale 
provvedimento di amnistia, 
osserva • ora un - inspiegabile 
silènzio^ suU’argorifiénto, ” con 
grave danno per l’ordinato 


to della discrezionalità lascia- funzionamento degli apparati 
ta dalla Costituzione al légi- giudiziari; ed ha ’ perciò 

ctlsiinrs'» A «nn/b meriAlfnttA /’IaS 


slatorc e sono rispettose dei 
principi. generali dell’ordina¬ 
mento». Sicché, ha pro.segui- 
to Bonifacio concordando 
con quanto aveva affermato 
poco . prima il compagno 
Coccia, <non si tratta né di 
leggi eccezionali né di rispo¬ 
ste emotive ai problemi del 
momento attuale ». 

V Ipotesi 
; di amnistia 

Sulla ipotesi ' di una amni¬ 
stia Bonifacio, in sostanza, 
conviene sulla - posizione as¬ 
sunta dai comunisti, c II go¬ 
verno ritiene — ha detto il 
ministro — che le profonde 
innovazioni relative alle san¬ 
zioni penali e all'articolazione 
di pene alternative, determi¬ 
nino la necessità di prendere 
in seria ' considerazione, sul 
piano deH'equità. l'opportuni¬ 
tà di un atto di clemenza », 
che si avrà dopo che il Par¬ 
lamento avrà fatto conoscere 
le sue determinazioni sul di- 


chiéstò al ministro di far sa¬ 
pere la posizione del governo 
' Il compagno ' Coccia ha 
concluso preannunciando la 
presentazione, da parte ' del 
gruppo comunista, di propo¬ 
ste di ' legge sul c gratuito 
patrocinio » ai non . abbienti 
coinvolti in processi penali, e 
sulla giustizia minorile, sotto¬ 
lineando l'impegno - del PCI 
per l’attuazione : dell’accordo 
di luglio fra i partiti deU’in- 
tesa programmatica, e chie¬ 
dendo che il Parlamento 
svolga - una * rapida indagine 
sullo stato di attuazione della 
riforma . penitenziaria. 

. Nei successivi inter\’entl. il 
repubblicano Del Pennino ha 


Al termine del vertice sull'attuazione dei punti del programma 

Impegno comune dei sei partiti 
n sostegno deile leggi agrarie 

Confermato il finanziamento annuo di 1030 miliardi - Per mezzadria e colonia una so¬ 
luzione che garantisca la trasformazione - Dichiarazioni di Ferrari Aggradi e di La Torre 


Ieri alla Camera 


Approvata la legge 
(•he aumenta ; 
le pensioni di guerra 


espresso ^ valutazioni crìtiche provato a larghissima mag- 
sulla incertezza che il gover- gloranza la legge che aumen- 
no ' esprìme neU’azìone con- ** pensioni di guerra e Im- 
creta rìspelto alle stie stesse Pegna |1 governo * 

mAì romnaimo Marto- completa riforma del settore 


sulla incertezza che il gover¬ 
no ' esprìme neU’azìone con¬ 
creta rìsp^to alle stie stesse 
scelte, e. il compagno Marto- 
relli : ha richiamato il mini¬ 
stro e la commi.ssione ad un 
intervento urgente e coerente 
die affronti il fenomeno del- 
l’aKa deUnquenza mafiosa in 
Calabria. Infine, ha parlato il 


RCHiiA — La Camera ha ap- seguenza, l suoi pericoli) è 
provato a larghissima mag- sttao seccamente smascherato 
gioranza la legge cIk aumen- ieri: dal momento che nelle 
ta le pensioni dfi guerra e Im- tribune del pubblico • ‘ non 
pegna il governo a varare la c'erano più folte delegazioni 
completa riforma del settore di mutilati e invalidi di guer- 
entro e non oltre la fine del ra. la Beffardi ha evidente- 


.Cg„„ di ,.cgse d> Mz- S- 


sazionc. 


costruire una risposta coro 
plessiva dello Stato dcmocra- 


prossimo anno (proprio per 
questo anticipo della scaden¬ 
za della delega il provvedi¬ 
mento deve tornare aH’esa- 
me e al voto del Senato). 

La fisionomia dell’aula al 
momento della votazione fi¬ 
nale ha fatto emergere un 
paio di dati tanto significa¬ 
tivi quanto francamente de¬ 
primenti. Intanto è stata no- 


^ a» • _ii _ aa _ aactiv am avavw ^aiiv.a|q^a^ laaa 

i Ribadendo ■ Timnegno • del urgenti, di carattere j significa- 

nioaacnao i imjwgno aei congiunturale e di nforma. francam«nt« de- 

eomunisti per la integrale at- «er rinchiudersi in una anali- quanto iranca^nw de- 

tuazione deeli accordi nro- ""cniuwrsi in una anali primentl. Intanto è sUta no¬ 
vazione aegii accorai prò- g, dottnnana. Da sottolineare t-ta rassenza della de Ims 

grammatici che c tendono a jg breve sintesi ^ che. prima Beffardi che pure mercoledi 

c^tnilre^una ^risposta com- delie conclusioni del mini- ^^uu mnSie di Sw ^ 

stro. ha fatto il presidente data di emendamenti che — 


mente ritenuto del tutto inu¬ 
tile una sua esibizione. ^ 
Ancor più sorprendente la 
assenza daU’auIa di quasi tut¬ 
to il gruppo socialista - che 
pure aveva ufficialmente de¬ 
ciso di sostenere taluni emen¬ 
damenti del suoi deputati 
Froio e CkiluccL Ebbene, ie¬ 
ri al momento del voto, del 
gruppo socialista erano coe¬ 
rentemente presenti solo e 
appunto Proio e Colucci; né 


era stata ralfìere di una on- consta (come invece era sta- 


tico alla sfida della criminali- . della ' commissione. Misasi. 
w. allargando - nel contempo r pg|. sottolineare il ralore di 


il conscn.so popolare intorno 
a questa azione e rafforzan¬ 
do la credibilità nelle istitu- 
•ioni ». nel suo inter\'ento il 


questa c verìfica » da parte 
della - commissione. 

^ a. d. m. 


data di emendamenti che — 
se approvati ■ — avrebbero 
portato ad un aumento trop¬ 
po forte dell'impegno finan¬ 
ziario. 

Il carattere demagogico di 
questa offensiva (e, di con¬ 


to annunciato da fonte socia¬ 
lista) che essi abbiano diffe¬ 
renziato il loro atteggiamento 
da quello, positivo, che il 
PSI aveva dato nei cmifron- 
ti della legge al Senato nei 
mesi scorsi. 


Tavola rotonda all'Istituto dì Medicina Sociale 

; È’ in arrivo Finf luenza, che 


ROM.'\ — Nel nostro paese. 
Ogni anno, l'tnnuenza colpisce 
circa 20 milioni di persone, 
di cui la metà è costretta 
a Ietto per almeno 4 giorni. 
II dato è ancora più allar¬ 
mante se si pensa alle con- 
aeguenze (per fortuna rara- 
Olente mortali) che la ma¬ 
lattia può provocare in ca¬ 
li dì complicazioni e ai dan¬ 
ni econcniici e aociali ^ da 
una recente inchiesta condot¬ 
ta su larga scala risulta che 
la media annuale sì aggira 
attorno ai 120-130 miliardi di 
lire (70 milioni di giornate 
di lavoro sono state perdu¬ 
te) che essa indirettamen¬ 
te arreca. 

. La stagione fredda è alle 
porte, rinfluensa è già en¬ 
trata in molte case: come di¬ 
fendersi dunque da questo ma¬ 
le insìdkMo? Se ne i discus¬ 
so in una tavola rotonda 
(c Aspetti medico-sociali del- 
tinfltietua ») che si è svol¬ 
ta ieri mattina presso l'Isti¬ 
tuto di Medicina Sociale, n 
Roma e alla quale hanno par¬ 
tecipato clinict, funzionari mi- 
■tsterìali, rappresentanti del¬ 
la Regioni. sin^alisU e diri- 
gHti sanitari di alcune gran¬ 


di aziende. 

' € Con ' tutta probabilità — 
ha affermato il prof. Gianni- 
co, direttore dei laboratori di 
rìrologìa dellTstìtuto Superio¬ 
re di Sanità — i virus che 
circoleranno durante il perìo¬ 
do invernale saranno molto 
simili se non identici ai vi¬ 
rus della scorsa stagione, per 
cui i vaccini preparati, se¬ 
guendo anche i consigli del¬ 
la ' Organizzazione mondia¬ 
le ddla sanità, contengono tut¬ 
ti > gli stessi anligéni dello 
scorso anno: A'-Vlctoria 3-75 
e B-Hong Kong S-73. Queste 
le previsioni: speriamo che 
si avverino e non intervenga 
un virus del tutto nuovo die 
ci troverebbe impreparati nei 
confronti di una diversa vac¬ 
cinazione ». 

Ad <^i modo secondo quan¬ 
to ha dichiarato con una pun¬ 
ta di ottimismo, il prof. Gian- 
nico, direttore generale del¬ 
l'igiene pubblica del Ministe¬ 
ro della Sanità, si sarà in 
grado di rilevare rapidaBiente 
i ceppi virali in cireelaaìone 
attraverso gli osaarvalori cpi- 
dcmìologid organizzati pteùo 
ospedali c università, e Non 
esistendo presidi terapeutici 


specìfìd.' la lotta contro l’in- dine alle | 
fluenza deve essere affron- ze. Per qi 
tata sul piano della preven- si del moi 
rione», è stato detto e prò- ventive rij 
prìo su questo argomento mente que 
molti oratori si sono mag- CJhi si < 
giormente soffennatì. < Il vac- Innanzitotl 
cino — ha sostenuto, ad esem- superiore 
pk). il prof. Crovari. diretto- lia sono o 
re dell'Istituto di igiene del- bambini, i 
Tuniveraità di Genova — co- sti ai rise 
stituito da virus ."uccisi" cazioni. V 
(inattivati) ■ di tipo A e B di individi 
è allo stato l’arma di scelta, ccosiddett 
Numerose ricerche effettuate schio»; i 
in tutto il mondo hanno or- zioni cardi 

mai dimostrato in modo ine- matica, sp 

quivocabile che la vacdna- nosi mitra 
zione è in grado di prevenì- me cardk 
re la malattia in una note- ne arterìoi 
vele percentuale di casi (75- tesi; le | 
80 per cento) quando prati- malattie b 
cala al momento opportuno, nidie; i d 
vale a dire immediatamente affetti da i 
prima delia stagkme inverna- infine, tutt 
le. I risultati migliori si ot- blicì servì 
tengono quando la vaccina- oolara osp 

zkme viene ripetuta sistama- me si è d 
ticamente ogni anno; in que- il numero 
sto caso una sola dote è suf- pitè dall'! 
fidente, L’ìnnuanxa ri ipc t - bisogna rii 

to alla genaralità delle al* mi lono <; 
tre malattie respiratorie acu- vaccinare, 
te è ma entità RMrinsa mol¬ 
to più feria soprattutto in or¬ 


dine alle possibili complican¬ 
ze. Per questo in tutti i pae¬ 
si del mondo le misure pre¬ 
ventive riguardano esdusiva- 
mente questa malattìa ». 

CJhi si deve immunizzare? 
Innanzitutto le persone di età 
superiore ai 65 anni (in Ita¬ 
lia sono oltre 6 milioni) e ì 
bambini, i soggetti più espo¬ 
sti ai rischi di gravi compii- 
cazioni. Vi è poi una fascia 
di individui classificabili nei 
c cosiddetti gruppi ad mito rì¬ 
schio»; i soggetti con affe¬ 
zioni cardiache dì originf' reu¬ 
matica, sp^ialmente con .ste¬ 
nosi mitralica; quelli con for¬ 
me cardiovascolari di origi¬ 
ne arterkMclerotica; gli iper¬ 
tesi; le persone affette da 
malattie bronoopolroonoil cro- 
nidie; i diabetici; i soggetti 
affetti da nefrepetie croniche: 
infine, tutti gli addetti ai pub- 
blid servìzi (in modo parti¬ 
colare ospedali e scuole). Co- 
me si è detto, è devatìssimo 
il numero delc pcrsooc col- 
pitè dall'influenza. Tuttavia, 
bisogna rilevare che acarsìssl- 
roi lono quelli che si fanno 


I. I. 


ROMA — Una conferma de¬ 
gli impegni programmatici 
per l’agricoltura è ^ venuta 
dal vertice, svoltosi ieri nella 
sede della DC di piazza del 
Gesù, tra i responsabili delle 
serioiU agrarie del sei par¬ 
titi deU'intesa (vi hanno par¬ 
tecipato; Ferrari Aggradi, 
Tnizzi e ■ MaragiiU per la 
DC; La Torre e Conte per 
11 PCI; ' Avello e Salvatore 
per il PSI; Compagna per 
il FRI; Bignardi per il PLI; 
Mazzola per il PSDI). •> 

■La riunione ha passato al 
vaglio tutti i punti contro¬ 
versi dei sette provvedimenti 
legislativi aU’esame del Par¬ 
lamento. Non s<Nio mancati 
i tentativi di giustificare e 
sostenere soluzioni, ' contra¬ 
stanti con - lo spirito e la 
lettera ■ dell’accordo di pro¬ 
gramma, proprie dei settori 
più arretrati della Confagri- 
coltura. E’ prevalsa, comun- 

aue. la volontà di c indivi- 
uare i modi • migliori per 
raggiungere gli obiettivi ». •, 

'Una messa a punto profi¬ 
cua si è avuta in particolare 
per = il piano degli investi¬ 
menti in agricoltura. I re¬ 
sponsabili dei sei partiti han¬ 
no ritenuto opportuna im scel¬ 
ta fatta dalla commissione 
Bilancio della Camera di ri¬ 
pristinare li finanrimmento 
di 1.030 miliardi l’anno per 
i piani di settore (solo per 
il primo anno la somma di¬ 
sponibile sarà di 700 miliardi, 
ma è previsto che i restanti 
330 miliardi siano recuperati 
negli anni successivi). L’on. 
Ferrari Aggradi è stato de¬ 
legato a far presente al go¬ 
verno. che in commissione si 
è opposto a tale decisione in 
quanto la somma stancata 
è superiore alla disponibilità 
di Slancio, resigensa i»iori- 
taria di garantire i finan¬ 
ziamenti previsti dail'accordo 
di programma.. . . 

Sul provvedimento legisla¬ 
tivo per le aaociazKmf dei 
produttori la DC ha ricono¬ 
sciuto i contrasti interni sul¬ 
le modalità di eierione del 
Consigli di amministrazione. 
I rappresentanti degli altri 
partiti deirintesa. nel riviri- 
gere alla DC l'invito a un 
rapido chiarimento interna 
hanno espresso rorlentamen- 
to di conservare ]a scelta del 
voto diretto del singoli pro¬ 
duttori. ■ 

Un sostanriaie Impegno uni¬ 
tario sl è avuto sul disegno 
di legge per la trasformazio¬ 
ne delia mezzadria e delia 
colonia in affitta^ 

I rappresentanti di cinque 
partiti (I soli liberali hanno 
insistito su una presunta 
incostituzionalità della lèg¬ 
ge) hanno deciso di indicare 
alla commissione Agzlcoiltu- 
ra dei Senato una soluzione 
che colieghi 11 super a mento 
delia colonia agii invsstiraen. 
ti e alla valotissasione dei 
poderi, attraverso il nnanaia- 
mento di piani aziendali a in- 
tsrasiendau che consentano 
« condirioni ottimali » di con¬ 
duzione e di aswtto cultu¬ 
rale del fondi acrieoi!. 

'Un incentro «poaltive». 
«proficuo», «utile». Qnoati 
1 gludlri fonnalatt al. temi¬ 
ne del verUee. n de Perrari 
Aggradi ha sotto li neato ehe 
«rimpacno di fendo è di 
dhnostrars coi fatti che 
M Tuois asaieurara o o oerUa - 


mente all’agricoltura una as¬ 
soluta priorità dando corso a 
azioni. organiche e tempe¬ 
stive ». . . , ■ : 

Il compagno Pio la Torre, 
dal canto suo, ha affermato 
che dalla riunione « viene 
una riconferma degli impe¬ 
gni programmatici e un con¬ 
tributo per ' l’accelerazione 
deiriter di tutti i sette prov¬ 
vedimenti all’esame del Par¬ 
lamento». 


Dalli Bostra redaiioad ^ 

MILANO — Quando, nei pri¬ 
mi mesi del 73, Giulia Ma¬ 
ria Crespi annunciò che due 
' nuovi soci entravano nel Cor¬ 
riere della sera (Agnelli e 
Moratti) in sostituzione della 
ormai - antichissima gestione 
tutta familiare del quotidiano 
milanese, qualcuno disse che 
si stava avverando la profe¬ 
zia di Alherlini. Nel 1925. la¬ 
sciando la sede di via Solfe¬ 
rino dopo aver dato le di¬ 
missioni chieste dal fascismo, 
il direttore c storico » avreb¬ 
be infatti detto; - « fra cin- 
quant'anni di questo palazzo 
non Testerà pietra su pie¬ 
tra ». I tempi della profezia 
sembravano all’incirca coin¬ 
cidere, in realtà quello che si 
stava preparando non era la 
fine del Corriere, ma una ra¬ 
dicale riorganizzazione ’ della 
sua proprietà alla quale bi¬ 
sogna . risalire se si vuole 
comprendere il senso anche 
di voci recentissime e pre¬ 
occupanti, come quelle della 
ce.sstone della maggioranza 
del pacchetto azionario a ca¬ 
pitale straniero, in particola¬ 
re tedesco. - ■■ >.• ii 

Dovette passare - circa ■ un 
anno dall’annuncio di Giulia 
Crespi perchè — verso la me¬ 
tà del 74 — il (kirriere rag¬ 
giungesse l'approdo Rizzoli, 
cioè l’acquisizione completa 
da parte dell’editore milane¬ 
se del pacchetto azionario. 
Come avvenne. l’operazione? 
In più tempi e con un abile 
uso di diverse manovre finan¬ 
ziarie. Al momento dell’ac- 
: quisto, la gestione del Corrie¬ 
re era affidata ad una socie¬ 
tà in accomandita, cui face¬ 
vano capo tre soci: Rizzoli 
acquistò nell’ immediato ■ il 
terzo di Giulia Crespi. Otten¬ 
ne da Agnelli una dilazione 
triennale con una fideussione 
Montedison per l’acquisto del 
suo terzo (che ha regolar¬ 
mente liquidato nel giugno di 
quest’anno) per quel che ri¬ 
guarda l’ultimo terzo, esso ri¬ 
sulta non ancora "riscattato” 
da Rizzoli, bensì usato come 
pegno — probabilmente nei 
confronti di banche o finan¬ 
ziarie legate alla Montedison 
— per la riscossione di cre¬ 
diti che verranno a scadenza 
nel giugno del prossimo anno. 

> E’ sulle ' ultime due tappe 
dell’operazione che ìl legitti¬ 
mo interesse degli operatori 
dell’informazione e • dell’opi¬ 
nione pubblica si scontra coi 
€ si dice », quando ' non coi 
misteri. Misteriosa e ricca di 
« si dice » è infatti la storia 
di queste settimane, che par¬ 
la di circa 40 miliardi otte- 


, nuli (da chi?) come? sotto 
quali garanzie? da Rizzoli e 
utilizzati a metà per liquida- 
re il terzo di Agnelli e, per 
. l’altra metà, per un aumento 
: del capitale della società edi- 
; trice del Corriere. Sulla vi¬ 
cenda, e in particolare sul 
€ si dice » secondo il quale la 
provenienza dei 40 miliardi 
■ sarebbe, in tutto o in parte, 
la Baviera di Josef Strauss, 
è ormai avviata una inchie- 


d’Italia — deve saper rlntroc- 
ciare il filo di operazioni che 
sempre più spesso si perdo¬ 
no nell’anonimato delle finan¬ 
ziarie, nazionali ed interna¬ 
zionali. • ■ 

' D’altra parte, la posta in 
gioco non è di quelle di poco 
conto per lo sviluppo della 
democrazia. Se il peso del 
settore dell’informazione ten¬ 
de a diventare crescente sul 
complesso delle istituzioni e 


sta : governativa, promossa ' della ; toro coesione, la sua 
dal sottosegretario Arnaud. composizione è momento di 


dopo le specifiche richieste 
dei sindacati dei giornalisti e 
dei poligrafici. ■ 

Nell’attesa dei risultati di 
questa indagine, alcuni inter¬ 
rogativi si impongono in tut¬ 
ta la loro gravità. Infalli. 
qualunque provenieiiza abbia¬ 
no i 40 miliardi, è indubbio 
che il loro detentore ha mol¬ 
ta voce in capitolo all’interno 
del Corriere e. fino a che re¬ 
sterà sco?iosciuto. .dubbi e 
preoccupazione non potranno 
che trarre forza dal mistero. 


interes.se per tutte , le forze 
democratiche, ■ cosi . come è 
momento di analisi obbligata 
il rapporto tra la proprietà 
degli strumenti d'informazio¬ 
ne e il loro orientamento, la 
loro scelta di stabilizzazione 
o destabilizzazione della de- 
mocrózia. ■ • . ‘ . 

Ne danno ' testimonianza, 
d’altra parte, proprio le vi¬ 
cende di queste settimane, in 
cui siamo in molti a riflette¬ 
re (e cerio non è positiva la 
assenza da questa riflessione 


E l’interogativo principale è . di importanti testate di par 


quello che si pongono le for- tifo), insieme al € mistero » 

ze democratiche, lavoratori o dei 40 miliardi e del ruolo 

pubblico dell’ informazione : che il Corriere vuole giocare, 

che cosa si può fare? Una anche in considerazione dei 

domanda non retorica, nè sle- ventilati mutamenti di dire- 

gata dalla ^attualità se ‘ si zione. • ■ - I , " 

pensa che è proprio in questi Una < riflessione doverosa, 
ultimi mesi, che è giunta a non solo per ciò che il Cor- 

maturazione una proposta di riere rappresenta — per la 

legge per la riforma dell’e- ^na storia e per il suo pub- 

ditoria che. per la prima voi- blico — nella formazione del¬ 
ta nella storia del paese, si l’opinione pubblica del paese, 

propone di rimettere ‘ ordine nta anche perchè è parte di 

(e pulizia) in un settore reai- un gruppo editoriale che at- 

mente . più ' intricato della traverso una politica di ac- 

giungla . quisizione recente di molti 

^ E la proposta di riforma r 

punta molte delle sue leve di 

rinnovamento nella conoscen- • f 

za della proprietà, riservan- Sport) si c conquistato 

do l’esercizio . dell’impresa 

editrice alle persone fisiche inarcato , della carta stam- 

o alle società, imponendo la PO- ■ ■ ^ ^ ^ 

pubblicazione degli elenchi di i. .. Valila Farratti 

finanziatori ' e sottoscrittori, .■ • - _ 

affermando la obbligatorietà 

della pubblicazione dei bilan- ' ApprOVAlB 

ci e della comunicazione del- . j i o z 

Tacquisto e della cessione di Q&l k1011S.lO 

testate, 0 del trasferimento lA nrivotiH 

di più del 10% delle quote unsure ■ urgenu 

azionarie. , pgj. pedìtOlla 

Mentre questo ' disegno dt 

“dSSim'dT Parto' Sì» votot.'d.l- 

rtftca defmiUva del Farla- Clamerà, sono state Ieri 

niBììtOp I editore Ktzzoìt seni- approvAte finche dfil Senfito. 

bra aver giocato buona par- si tratta di un .provvedimeli- 

te delle sue carte. E non per- to temporaneo e parziale — 

to in sintonia con lo spirito 23 miliardr destinati alle Im- 

di una legge in fieri che, per pres« editoriali dei quotldla- 

affermarsi, avrà certo biso- "1 * 


Approvate 
dal Senato 
lè misure urgenti 
per Feditoria 

ROMA,— Le misure urgenti 
per l’editoria, ■ già votate dal¬ 
la^ Camera, sono state Ieri 


gno ■ anche di grande senso 


to aumehto del prezzo dei 
giornali conseguente al mag- 


di^ responsabilità da parte dW,rrarU -Tn 

dell’esecutwo. che — offra- attesa della, riforma genera- 
verso gli istituti competenti. le in corso di esame a Mon- 
come ad esempio la Banca tecitorio.. ’ 
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UNA STOMA COME UNA CnONRCA 
POLmCAyCULTURA.OOSTUME 
CON LE MMAGN EI DOCUMENTI DB. 
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UNA GRANDE OPERA CHE HASCC CON TRC 
CONTRIBUTI ECCEZIONAU 
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L*sichivio di un grand* soMmanalo 

Noi 18W naaeeva la Domenica dal (torriara: da allora-è sul 
posto'. Ha vMo tutto deiritaiiaida suora, lo suo famooa t»> 
voto a colori o la suo carattariaticha Hhittrazioni haniie tar¬ 
mato un gronda documantarìo in cui i paraonaggi siamo 
tudinoi. 

Quaala tiraordinarfa tana di immagini rhdva naNa pagina 


Dania Mock Smith a Htamoao storico ìnglataspacialiato di 
atoria It a li a na, autora di importanti npri suiritaHa modarna. 
Par Lumia dal 20* Saook) ha acritto acuta tintasi storfeha 
cha coantotooone ìl Ifie cònduttora daH'opara. 

IMOflIMIRI W WJIUVMI Ql 0991 
Sa la immagini a i documanti tono dai tampo, la narrazlona 
a di oggi; a di noti gtornahaW a acrtttori cha aspo ng ona 8 
nostre paaooto con linguaggio o visiono contomporanai. 


Ciò dia* 
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il caraitora di una c ron a cg 
tatto cosi coma aiame. 
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ATTENZIONB E* UN’OFBU DA NON 
P E H DP I g . P ME OUO AB BOHABSI; 

m nu* MSPAMMBieR L «èoa 
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Feri ! tredici^fermati à'Napoli ^eméssi altrettanti mandati di cattura 
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Il magistrato che ha deciso^ l’arr^to parla anche'di'precise cò^essionìipolitiche - Trovata la ^prigione» 
dove i è stato tenuto incatenato il i dirigente socialista - La « mente » del rapimento non ' ancora scopèrta 


Sanguinosa rapina prasso Bari 


■«'J A. .. À' K •' ly* 


Guardia giurata 
uccisa t a raffiche 
davanti alla banca 






L'uomo è padre di tre figli - 1 banditi 
hanno fatto fuoco subito contro di lui 



0 palla nostra redazione ■ 

NAPOLI — Ofdine di cattura 
a tutti i ' tredici fermati ' dai 
carabinieri per * il sequestro 
di Guido De Martino. Il pri- 
mo degli arrestati è il 74enne 
Giovanni Uva. abitante in A- 
cerra (grosso centro agricolo 
al confine con la provincia 
di Caserta) e noto come bor¬ 
saiolo. ladro sui treni, con¬ 
trabbandiere. ' spacciatore di 
banconote false. Sarebbe sta¬ 
to lui ad « arruolare » la ma¬ 
novalanza che ha eseguito il 
sequestro. Ieri pomeriggio, il 
dottor Armando Lancuba : ha 
ricevuto brevemente i giorna¬ 
listi per dire loro che tutti 
1 rimanenti dodici fermati sa¬ 
rebbero stati arrestati in se¬ 
rata:! poco prima si era sa¬ 
puto che c’erano state con¬ 
fessioni. e che le prove erano 
«piene e inconfutabili», ma 


che c’era ancora da identifi¬ 
care il basista, uno che a- 
vrebbe assicurato e garantito 
che i De Martino erano ric¬ 
chi. ■ molto ricchi, f e avevano 
^ « miliardi all’estero ». - >' 

V Ma dal sostituto procurato¬ 
re Lancuba si è avuta anclie 
la certezza che dietro questo 
sequestro ^ eseguito da crimi¬ 
nali comuni c’è una mente 
< politica ». Il magistrato che 
da ieri pomeriggio sta inter¬ 
rogando i fermati, alle 17.45 
si è incontrato con i giorna¬ 
listi nell’atrio della caserma 
dei CC di • Piazzetta Stella, 
sede ' del Nucleo ' di polizia 
giudiziaria, ed ha subito Ietto 
un comunicato nel quale si di¬ 
chiara • che i ■ carabinieri di 
Napoli e Pomigliano sono riu¬ 
sciti ad identificare la banda 
dei rapitori di Guido De Mar¬ 
tino. ■ * Sono stati assicurati 
alla giustizia — dice ancora 


il comunicato — 13 persone; 
si sta indagando sulle connes¬ 
sioni politiche e per identifica¬ 
re gli ispiratori » del ' grave 
crimine la cui esecuzione fu 
affidata a criminali comuni. 
- Gli elementi già acquisiti 
■ a “ carico degli esecutori so¬ 
no numerosissimi e - certi: 
Nèllo sviluppo della istrutto¬ 
ria e dalle contestazioni agli 
indiziati ci proponiamo di rac¬ 
cogliere ulteriori prove a con¬ 
ferma di quelle già esistenti 
sugli ' ispiratori del sequestro. 
L’istruttoria si ■ svolgerà ’ nel 
più breve tempo possibile te¬ 
nuto conto della gravità del 
deUtto perpetrato ». > * , . 

. Fin qui il comunicato, del 
resto abbastanza chiaro, del 
magistrato inquirente che po¬ 
co prima si era consultato 
con il Procuratore capo Spi¬ 
nelli che segue da vicino le 
indagini. Poco prima — fra 


la piccola folla di parenti dei 
fermati che si raccoglievano 
intorno ' agli ' avvocati mano 
mano che questi uscivano dal¬ 
la caserma — avevamo sapu¬ 
to che c’erano le prove e le 
confessioni. Poche altre pa¬ 
role sono state « strappate » 
al dr. Lancuba. il quale ha 
affermato che il riserbo e la 
segretezza hanno permesso fi¬ 
nora di raggiungere ottimi 
risultati, e quindi non poteva 
dire altro per evitare l’inqui¬ 
namento delle prove. 

Ha solo anunesso che fra i 
13 non c’è il « basista ». quel¬ 
lo che avrebbe millantato la 
ricchezza — inesistente — 
della famiglia De Martino, -’i 

Intorno ai 13 presi per il se¬ 
questro De Martino c’è un 
vero e proprio muro di pro¬ 
tezione. Invece di portarli al 
carcere di Poggioreale, i ca¬ 
rabinieri li hanno disseminati 


Torino: uno spiraglio nelle indagini su «Azione rivoluzionaria» 


uòmo arrestato a 







E' Salvatore Cìnìeri, legato a uno dei due giovani che ad agosto morì mentre trasportava 
esplosivo — Anche : l'attentato al nostro redattore fu rivendicato dall'organizzazione 

Dalla noitra redazione 


TORINO — E’ caduto nelle 
mani della , polizia uno del 
feritori del compagno Nino 
Ferrerò, redattore del nostro 
giornale? Salvatore Cinierl, 
arrestato mercoledì a LIvot- 
no per il fallito rapimento 
di Tito Iteri, è qualcosa di 
più di un i>eTSanaggio di se¬ 
cando piano del mondo dei- 
sequestri di persona? ET quan-. 
io stanno cercando di appu¬ 
rare gli inquirenti di Pie¬ 
monte. Lombardia e Tosca¬ 
na che hanno tenuto ieri un 
vertice presso la questura di 
Milano. : 

Chi è .‘Salvatore ' Cinleri? 
Trent’ainii nato a Taranto, 
è balzs^ agli onori della 
cronaca, nel dicembre del *76, 
quando venne arrestato sotto 
Paocusa -di ' «cosiUrazione 
politica 'me<fiante associazio¬ 
ne sovversiva e costituzione 
di banda annata ». Con lui 
fu fermata anche Maria Di 
Napoli. la sorella di Attilio. 
0 giovane terrorista morto 
n 4 agosto scorso a Torino 


insieme * al cileno ’ Pinones,. 
mentre stavano per compiere 
un - attentato dinamitarda' 
Al processo i ‘ due vennero 
assolti con ' fonnula dubita¬ 
tiva ma gli inquirenti rima¬ 
sero convinti della loro ap¬ 
partenenza a qualche gruppo 
eversivo. Pare inoltre che il 
Ginierl avesse preso contatto 
.con Curcio _ nel carcere , di 
Pisa. ?- 

' Quando il 5 agosto ki via 
Capua. ' « saltarono » Attillo 
Di Na{K)IÌ ed Orlando Martin 
Pinones vennero fatte molte 
ipotesi, alcune delle quali 
risultarono poi infondate. ' 
Anche - in ■ quell’episodio 
Salvatore ' Cinleri ebbe tm 
ruolo, di quale - importanza 
non è dato sapere neppure 
oggL Era uno dei tre uomini 
del .commando? Era forse il 
fantomatico * « Blichele » del 
quale parlarono . tre : ^omi 
dopo ' l’attentato - gli inqui¬ 
renti? Era, come qualcuno in¬ 
sinuò in quei ■ giorni, un in¬ 
formatore delia polizia? Lo 
identikit di «Michele» Io 
aveva forse fornito lui? Do- 


mande, tante. ’ trow», ' che 
non hanno ancora una ri¬ 
sposta. Di certo, dopo l’atten¬ 
tato di settembre alla a Stam¬ 
pa» ed il ferimento di Nino 
Ferrerò si sa che il «com- 
mando » di via Capua non 
faceva parte dei NAp ma di 
« azione rivoluzionaria », il 
gruppo cui apparterrebbe an¬ 
che- il Cinicfi. E Che si è 
attribuito tutti questi atti 
terrorìstici. ■ - , ’ .. 

. n compagno Nino Ferrerò 
ci. ha . detto: « Ho visto le 
foto del due arrestati a Li¬ 
vorno e mi pare di poter no¬ 
tare' una’ qualche rassomi¬ 
glianza con uno dei miei spa¬ 
ratori ». .-‘vry . ■ ' . -r; . 

E* un’ipotesi. Come un’ipo¬ 
tesi è la partecipazione del 
Cinieri > - all’attentato alla 
«Stampa». Polizia e carabinieri 
tacciono. Ma è certo che. im 
vertice come quello di Mi¬ 
lano - non viene fatto per 
nulla: indubbiamente il Cì- 
nieri è un personaggio non 
di primo plano.-ma è anche 
vero, e ■ l’attentato di via 
Capua Io ha. dimostrato, che 


la ~ manovalanza ' del ^ terro¬ 
rismo è molte volte reclutata 
tra personaggi minori. 

Un'altro elemento che ac¬ 
credita l’ipotesi di possibili 
grosse novità in merito al 
Cinieri sono le perquisizioni 
effettuate ieri dai carabi¬ 
nieri tei tre alloggi di Asti. 
In Corso Alfieri 61, dove abi¬ 
tano da anni la Di- Nèpoli 
.ed il Cinieri, in Corso To¬ 
rino 93 e Corso Alessan¬ 
dria 41, questi ultimi due di 
proprietà della madre dei Di- 
Napoli, Valeria Valeri. Stret¬ 
tissimo il riserbo degli kiqui- 
raiti. . - . ^ -...v-, 

' Cosa è stato trovato ne¬ 
gli alloggi? «Materiale pro¬ 
pagandistico eversivo» è la 
rl^Mosta un po’ nebulosa dei 
carabinierL . . 

Certo è che non sono state 
trovate armi, infatti non è 
stato operato alcun' fermo. 
Pare però, ma anche in que¬ 
sto caso si - tratta - di illa¬ 
zioni, che una persona sa¬ 
rebbe sotto, interrogatorio. 
Ma siamo ancora una volta 
nel campo delle ipotesi. 



Madre di tre figli a Partinko (Palermo) 


-f- 





Muore d’abwlodevastata dalla mamniaiia 


La vittima,"Maria Valenti, aveva solo 30 anni - Deceduta dopo tre giorni di 
agonia - Non aveva detto nulla a nessuno • Terribile choc settico fulminante 


Dalla Mstra redatìtM ' 

PALERMO — Per tre giorni ; 
ha negato tutto. Tormentata 
dalla febbre e dal dolore, di¬ 
vorata dalla tenibile infe- 
•ione provocata dai ferri di 
una «mammana», ha conti-' 
Buato a ripetere di ignorare 
le ragioni del suo « male ».. 
Soltanto poche ore prima A ; 
spirare. lunedi sera, sveglian¬ 
dosi da] coma neH'ospedale - 
« Cervello » di Palermo. Ma¬ 
ria Valenti, una donna di Par- 
tinico. 30 anni, tre figli, si è 
decisa a < confessare » ai me¬ 
dici di aver tentato di 
abortire. , - ' 

i Ma fino alTuRimo ha soste- : 
Buto di avere provato da sola 
B liberarsi dalla quarta gra¬ 
vidanza con t'antìco e odkiso 
aistema del < {^zzemolo ». A- 
desso, l'autoiKia l’ha smenti¬ 
ta. NeH’utero della donna, in¬ 
fatti. il medico legale ha rin¬ 
tracciato i segni delle deva- 
atazioni lasciate dai ferri di 
una «praticona». 

A identificarla dovrà essere 
fra l’inchiesU disposta dal 
' ' procuratore della 


Repubblica dì Palermo. Giu¬ 
seppe PrinzivaUi. Chi ha uc¬ 
ciso Maria Valenti, squarc^n- 
dole maldestramente il grem- - 
ho e provocandole, secondo 
le diagnosi dei medici del 
« cervello ». uno « choc setti¬ 
co » una infezione, cioè, che 
altera irreversibilmente lo e- 
quìlibrio cellulare, neppure i 
:famiUari lo sanno. La trage¬ 
dia di questa ennesima vitti¬ 
ma deU’aborto - clandestino, 
consumata tra sabato e lu¬ 
nedì. a pochi giorni dalla con¬ 
clusione del dibattito - sull’a- 
borto nelle comissioni Giu¬ 
stizia e Sanità della Camera,' 
si è svolta, infatti, nel silen¬ 
zio. a < Casa Santa ». uno dei 
quartieri ghetto più pos’eri di 
Partiràco (Palermo). ^ 

Nel suo disperato tentativo 
dì sfuggire ad una gravidan¬ 
za non desiderata. Maria Va¬ 
lenti non ha pinlato neppure 
al marito, ùngi Primavera, 
operaio-in un cantkre dell’ 
Autostrada in coatrarione Ma- 
zara del Vallo-Punta Raisi. 
« Sono tornato dal lavoro sa¬ 
bato ' a mezzogiomo — rac- 
I conta. Mia moglie stava già 


male. Abbiamo pensato a una 
intossicazione da cibi guasti». 

E. per tre giorni, infatti. 
Maria Valenti si è curata con 
una rudimentale terapia per 
un’inesistente indigestione. 
Soltanto lunedì mattina si è 
pensato al ricovero. Ricove¬ 
rata alla clinica « Patti » di 
Partinico, la donna è stata 
sottoposta a semplice flebo¬ 
clisi, - ' . 

A sera. poi. i medici hanno 
finalmente consigliato il rico¬ 
vero in una clinica specializ¬ 
zata. Ormai in coma. Maria 
Valenti è stata cosi traspor¬ 
tata al «Cervello» di Paler¬ 
mo. Per lei, ormai, non c’era 
più nulla da fare. E' morta, 
due ore dopo il ricovero, pri¬ 
ma ancora che i m edici po tcs- 
sero tentare un interveòlo in 
extremis: ' il ricambio totale 
del sangue e l’aspartazioae 
deU'utero. 

Le reazioni in Sicilia a que¬ 
sto ennesiom episodio da Me¬ 
dioevo sono state innaediate. 
Già stamane per le vìe dì 
Palermo si svotoorà una ma- 
nifcalaMoBt orgaBitzata dal- 
rUDI c da gruppi femnioi- 


stì.'Anche il parroco del po¬ 
verissimo quartiere in cui a- 
bìta la famiglia dì Maria Va¬ 
lenti, padre Arcuri, gestore di 
un istituto privato frequenta¬ 
to da due figli della don¬ 
na. dice: « E’ un dramma so¬ 
ciale, della povertà. Che può 
fare un povero prete? In par¬ 
rocchia abbiamo parlato dell’ 
aborto - qualche rolla. Ma 
spesso - si : aveva come l’im- 
pressione di entrare illecita¬ 
mente nelle cose private della 
nostra gente. E’ invece - un 
dramma della società — ri¬ 
pete — mentre finora ci sia¬ 
mo limitàti a discutere solo 
genericamente della materni¬ 
tà responsabile ». 

*- La compagna sen. Simona 
Màfai affiunge: « Ancora una 
volta la Sicilia ha pagato un 
prezzo dLsangue terribile all’, 
ineducazìoae sessuale, all’ine- 
ststenza di strutture socio-sa¬ 
nitarie, al ritardo del parìa- 
menlo nel varare una giusti 
lègge soirinlerTuzione della 
gravMuna »., ■.~ ;.. ;t./' ; ' 

> Bine» St«ncan«Ni 


I in varie loro caserme, con le 
I camere di sicurezza guardate 
a vista e un nutrito presidio 
fuori dagli edifici. Nel massi¬ 
mo riserbo, nottetemix). ; Gio¬ 
vanni - Uva - è stato portato 
nel piccolo carcere - di S. 
Maria Capua Vetere (nel Ca¬ 
sertano)' dovè vengono attua¬ 
te ; eccezionali misure di si¬ 
curezza. Nella ■ mattinata ' un 
alto ufficiale dei carabinieri 
aveva fatto capire che non si 
escludevano -possibilità di 
«colpi di mano» da parte di 
gente decìsa a tutto pur di 
tappare la ' bocca a coloro 
che potrebbero parlare, e che 
in effetti stanno parlando. 

- * La « mente » .del sequestro 
dunque non è stata presa, i 
mandanti sono considerati pe¬ 
ricolosi soprattutto in questo 
momento, quando • - rischiano 
cioè di venire smascherati 
da ' un momento aU’altrOi - 

Chi sono? A questa doman¬ 
da gli inquirenti rispondono 
invariabilmente allargando le 
braccia, ripetendo che stanno 
indagando. Ma trapelano an¬ 
che notizie assai si^ificative. 
I mandanti avrebbero rinun¬ 
ciato alla loro parte del bot¬ 
tino. a centinaia di quei mi¬ 
lioni che facevano parte del 
riscatto di 1 miliardo pagato 
dalla famiglia De Martino e 
raccolto daH'aw. Roberto La- 
viano attraverso sottoscrizioni 
di un ^uppo ' di amici. I 
mandanti avrebbero ' cosi 
tentato di tirarsi fuori da un 
caso che si era rivelato trop¬ 
po pericoloso e non sfrutta¬ 
bile per i ■ fini inizialmente 
previsti. Quali? Automatico è 
a questo punto il riscontro con 
altri episodi della cronacti ter¬ 
roristica di T quei - mesi • (De 
Martino fu rapito la sera del 
5- aprile, al ritorno da una 
riunione del direttivo PSI. e 
fu rilasciato all’alba del 15 
maggio). ì AU'inizio dell’anno, 
per - esempio. ' si scopri che 
una cellula eversiva « nera » 
napoletana aveva preso ac¬ 
cordi con fascisti spagnoli, e 
nel programma' di attività c’ 
erano bombe, rapine nei ri¬ 
storanti. e il sequestro dì e- 
sponenti politici del ’ centro- 
sinistra. -- . ., •.. V 

' Sono tutte cose che a Na¬ 
poli ' sì verificarono - puntual¬ 
mente. fXMTipreso il sequestro, 
per ' l’appunto, di Guido De 
Martino, figlio dell’on. Fran¬ 
cesco. - uno dei capi ' storici 
del ■ PSI, Di sequestri analo¬ 
ghi. cioè riservati a persona- 
Utà del centro-sinistra si par¬ 
lava anche in programmi sco¬ 
perti in alcuni covi dei NAP: 
è il caso di ricordare che 
nella zona del Vomero — do¬ 
ve i De Martino abitano — 
nei giorni del sequestro scom- 
parv'ero dalla circolazione al¬ 
cuni noti ■ mazzieri. Sj ' tratta 
della stessa zona in cui sì 
riunivano ed alitavano espo¬ 
nenti NAP con un passato' 
e con legami negli ambienti 
fascisti. 

‘ Comunque. - è soprattutto 
dalle misure di sicurezza, ol¬ 
tre che dalle indberezioni e 
dalle mezze ammissioni, che 
sì deduce come gli inquirenti 
siano convinti che la «men¬ 
te» del s e q u e st ro stia fuori 
e sia pericolosa: c’è dunque 
chiaramente ’ la conferma che 
il rapimento di Guido ' - De 
Martino fu preparato ed at¬ 
tuato come un gesto di pro¬ 
vocazione politica contro il 
PSI e contro i partiti poli¬ 
tici in genere. I mandanti n- 
vrebbero prow'eduto a «con¬ 
vincere» ì manovali che il 
colpo era fruttuoso; gli stessi 
mandami sì sarebbero subito 
dofm tirati indietro, spaven¬ 
tati dalie reazioni oppine de¬ 
lusi perché non era accadu¬ 
to quanto sì aspettavano. Nel¬ 
la mattinata era stato anche 
reso noto che era stato ritra 
\’ato. sigillato e circondato, il 
cascinale dove il giovane se¬ 
gretario del PSI napoleteno 

— che lo ha riconosciuto — 
è stato tenuto legato con una 
catena, in una stanza buia, 
per 40 gioroì. Si tratta di una 
casa colonica nella campagna 
A S. Angelo La Scala, co¬ 
mune deOa provincia avdli- 
nese. 

- -- ^ 
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Nella zona di Locri 


Presa una banda 
di sequestratori 


Dal nostro corrispondente 

LOCRI — L’identificazione di 
quattro presunti componenti 
di una banda di sequestrato- 
ri. di ' un latitante ricercato 
per ricettazione, del custode 
di un arsenale di armi da 
fuoco e materiale esplodente 
a disposizione della mafia 
della costa jonica e di un 
covo deir« anonima »: questo 
il risultato di una battuta a 
largo raggio effettuata da ca¬ 
rabinieri e polizia in tutto il 
territorio Jonlco. ^ 

Quattro pregiudicati sono 
fiiiiti al fresco, sospettati di 
essere stati se non gli « idea¬ 
tori », - almeno principali e- 
. sponenti della banda che ha 
sequestrato 11 farmacista Ila- 
rio Armando Lanzetta.>S2 an¬ 
ni, rapito a Caulonia Marina 
il 24 agosto scorso 
Si ' tratta di Nicolangelo 
Cavallaro, 45 anni da Caulo- 
nla, ' presunto basista della 
«anonima»; Francesco Car¬ 
rozzo 33 anni, commerciante 
di Siderno; suo nipote Nicola 
Carrozza, 17 anni, manovale 


di Gioiosa Jonica e Vittorio 
Jerinò, 18 anni, anch’egli di 
Gioiosa, macellaio, 1 cui due 
fratelli si trovano da tempo 
in carcere implicati nel se¬ 
questro del \ giovane. Tobia 
Matarazzi. - ^ 

■'Nel corso della stessa ope¬ 
razione. che ha avuto inizio 
alle 2 della notte scorsa, i ca¬ 
rabinieri del gruppo di Reg¬ 
gio Calabria, e quelli • delle 
compagnie di Locri, Roccella 
e Bianco, hanno tratto in ar¬ 
resto il latitante Ilario Di 
Masi, 22 anni, contadino di 
Caulonia, ricercato dall’aprile 
di quest’anno in quanto pen¬ 
deva a suo carico un manda¬ 
to di cattura per ricettazione, 
spiccato dal giudice istruttore 
del tribunale di Locri. Inol¬ 
tre, è stato arrestato pure il 
42enne Giovanni Stellitano, 
custode del cimitero di Stai¬ 
ti. Nel luogo sacro, ben na¬ 
scosto in alcune tombe, i mi¬ 
litari hanno rinvenuto im ve¬ 
ro e proprio arsenale: pisto¬ 
le, fucili, mìcce a varia com¬ 
bustione, materiale esploden¬ 
te. , 


BARI — Una guardia giurata 
in servizio di sorveglianza da¬ 
vanti alla sede del «Banco 
di Napoli» di Terllzzl — co¬ 
mune a trenta chilometri da 
Bari — è stata uccisa da quat¬ 
tro giovani armati e masche¬ 
rati che hanno compiuto una 
rapina nella banca poco pri¬ 
ma dell’ora di chiusura II vi¬ 
gile ucciso è Francesco Del 
Vecchio. Sarebbe stato rag¬ 
giunto al I cuore e ■ ad una 
gamba da colpi di pistola o 
di mitra. I rapinatori, infatti, 
sarebbero stati in possesso di 
entrambi i tipi di armi. Risul¬ 
ta che i malfattori, dopo aver 
rapinato denaro in banca ed 
aver sparato al vigile, sono 
fuggiti a bordo di una « Alfet- 
ta » di colore giallo, che viene 
ricercata da carabinieri — 
con l’impiego anche di un eli¬ 
cottero — e polizia in una am¬ 
pia zona della provincia, a 
nord di Bari. ■ 

■ Francesco Del Vecchio ave¬ 
va tre figli (la più piccola ha 
14 anni) ed era di Terlizzi. 
Egli era da molti anni In ser¬ 
vizio presso il «Consorzio di 
vigilanza notturna » ed era un 
vigile « in gamba e coraggio¬ 
so», come ha affermato un 
suo collega. : 

Del Vecchio, secondo quan¬ 
to si è appreso successiva¬ 
mente era fermo davanti al¬ 
la banca quando è soprag¬ 
giunta l’Alfetta color sabbia, 
senza targa, che si è fermata 
davanti ad un chiosco di ben- 
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Zina, di fronte all’istituto di 
credito. A bordo vi erano cin¬ 
que uomini, con il volto già 
coperto con calze colorate e 
passamontagna: quattro de¬ 
gli occupanti sono scesi. Im¬ 
pugnando mitra e pistole. 
Due si sono diretti verso il 
vigile e, prima che questi a- 
vesse ' tempo • di reagire, gU 
avrebbero sparato due colpi, 
ferendolo mortalmente. ■ • 

• Altri due banditi sono en¬ 
trati in banca ed lianno spa¬ 
rato in aria, intimando al pre¬ 
senti di non muoversi. Uno 
dei malfattori lia scavalcato 
il bancone ed Im arraffato da¬ 
naro nel cassetti della «cas¬ 
sa » ; contemporaneamente 
uno dei ■ rapinatori rimasti 
fuori è entrato ed ha solle¬ 
citato gli altri a sbrigarsi. 
Dopo aver raccolto circa sette 
milioni di lire, i banditi sono 
usciti e, prima di risalire sul¬ 
l’auto, hanno nuovamente 
sparato ' in aria raffiche di 
mitra. ' • mu : > à. .■ 

■ La sede del «Banco di Na¬ 
poli » di Terlizzi è in corso 
Garibaldi, all’uscita delia piaz¬ 
za principale del paese, dalla 
quale si possono ^ imboccare 
facilmente le strade provin¬ 
ciali per Ruvo (a nord) e per 
Molfetta (verso est). E’ la 
strada per Ruvo che i banditi 
avrebbero preso, ‘ allontanan¬ 
dosi a gran velocità. 

‘ A quanto si è appreso, l’Al- 
fetta si è fermata davanti alla 
banca poco dopo le 12,30. ■ 




Ancora una sciagura nel cielo di Padova 


Si schianta un elicottero 

motoré: 5 morti 



L’equipaggio era composto di militari tutti residenti in Puglia > Lungo lavoro 
per recuperare le salme - Una allarmante lettera inviata al nostro giornale 


minciato 11 volo di ritornol • 
Secondò le testimohiànze 


PADOVA — Sciagura aerea 
ieri mattina a Creola, a 10 
km da Padova. Un elicottero 
‘ militare *• Agusta-Bell ' 204B, 
appartenente al 15. Stormo di 
soccorso dell’Aeronautica mi¬ 
litare di stanza a Grottaglìe, 
in provincia di Taranto è pre¬ 
cipitato ed è esploso nell’im¬ 
patto col suolo, incendiandosi. 
1 cinque membri deH’equìpag- 
gìo sono morti, carbonizzati. 
Le vìttime sono: capitano pi¬ 
lota Michele Grande. 27 anni, 
di Cavallino (Lecce) ; mare¬ 
sciallo Benito Stasi. 42 anni, 
di Taranto; maresciallò Al¬ 
fredo Miccoli, 41 anni, dì Tor- 


L'AQUILA — La magistratura 
di Avezzai>a in provincia del- 
PAquila, è stato chiamato 
dalla Banca d’Italia ad inte- • 
ressarsi di un clanxnoso fai- ' 
so cooimeaao ai vertici della - 
Banca popolare della Maisi- 
ca, un importante istituto 
bancario abrucRse operante 
ad Aveaano e nei maggi or i 
centri commeiciall e acria^i 
«Mia Marslca. La Banca dT- 
talia ha presentato una de¬ 
nuncia nei ritaardl del pre¬ 
sidente Ing. Ugo Moraante, 
noto esponente della oc, ex 
presMenta deirospcdale civile 
di Avesano, imo dei peiao- 


re Santa Susanna (Brìndisi); 
sergente Francesco ' Santoru- 
vo. 30 anni, di Bitonto (Bari) ; 
sergente Salvatore Finto, di 
21 anni, di Torre Santa Su¬ 
sanna (Brìndisi). 

• L’elicottero era decollato da 
Vicenza alle ore 10,25, diret¬ 
to a Pescara e quindi a Grot- 
taglie. Pochi minuti doira 1’ 
incidente. •• Le • condizioni ' di 
visibilità erano In quel mo¬ 
mento buone, dopò che ■ la 
nebbia aveva bloccato l’eh’cot- 
tero a Vicenza per un palo 
di giorni. Ed-è proprio ap¬ 
profittando di una schiarita, 
che ieri mattina aveva inco- 


hsggi più in vista della poli¬ 
tica aoruzzese. La denuncia 
contro il Morgante, in qualità 
di pre si dente delI’isUtuto e 
quindi di responsabile, fa ri- 
ferìmoito alla concessione di 
fidi personali ad amministra- 
tori della banca, in una mi¬ 
sura non previsto dalle nor¬ 
me bancarie. Sulla vicenda 
viene mantenoto uno stretto 
riseibo: si Ignora sia rentttà 
delle somme concesse in fi¬ 
do, sia l’identità degli ammi¬ 
nistratori che ne hanno bene- 
nclatd. Si sa solo che uno 
del beneficiari è lo stesso 
ing. Morganto. 


raccolte dai carabinieri, le 
pale deH’elicottero si • sareb¬ 
bero improvvisamente blocca¬ 
te e r<AB-204B» è precipi¬ 
tato, ‘ mentre il pilota tenta¬ 
va un alteraggio di emergen¬ 
za. ' Il mezzo è finito in un 
campo di granoturco, tra la 
chiesa e la canonica di Creo¬ 
la di Saccolongo. a pochi chi¬ 
lometri da Padova. Sul posto 
si sono recati i vigili del fuo¬ 
co e i carabinieri, che hanno 
lavorato molte ore pei* recupe¬ 
rare le salme e i frammenti 
delFelicottero. 


La Bsnea dltalia. delI’Aqui- 
Is, esercitando il normale po¬ 
tere di controllo sugli istituti 
di credito abruzsest. ha rile¬ 
vato delle irregolarità nelU 
gestione della Banca popolare 
delU Morsica, probabilmente 
del falsi, ed ha Inviato un 
Ispettore ad Avenano. Il fun¬ 
zionario, raccolti gli elementi, 
ha inviato un rapporto al go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Faolo Baffi, ed ha prov¬ 
veduto ad inoltrare denuncia 
alla procura della repubblica 
di Avenano contro 11 Mor- 
gante, - 


che si ripete? 

La sciagura di Padova ri¬ 
propone un problema denun¬ 
ciato più volte: il difettoso 
funzionamento dei motori 
montati sugli elicotteri Agu- 
sta-BeU, sia nella ■ versione 
AB-205 che a '■ guanto risul¬ 
ta in quella AB-204B, uno dei 
quali è precipitato ieri. Fac¬ 
ciamo parlare alcuni \ piloti 
del 55. Gruppo squadroni eli¬ 
cotteri dell’Aviazione leggera 
dell'Esercito, che pochi gior¬ 
ni fa ci hanno inviato una 
lettera nella quale vengono 
posti inquietanti interrogativi. 

La ■ denuncia = riguarda in 
particolare gli AB-205 — eli- 
colteri multiruolo — che mon¬ 
tano turbomotori • americani 
« Lycoming », assemblati in 
Italia dalla Piaggio di Finale 
Ligure. Di questi elicotteri 
l’Esercito ne ha in dotazione 
. oltre 120. • «AI momento del¬ 
l’acquisto — dice la lettera 
— essi vennero presentati co¬ 
me velivoli di assoluta sicu¬ 
rezza. Si trattava invece di 
un mezzo assolutamente insi¬ 
curo. ciò appare infatti subi¬ 
to chiaro allorché - in breve 
tempo una ventina di AB- 
205 denunciarono un gravissi¬ 
mo inconveniente: la rottura 
in volo delle palette del com¬ 
pressore, che pTtwoca danni 
ai turbomotori e il loro arre¬ 
sto. £* accaduto così che in 
appena 2 mila ore di volo, si 
sono avuti 12 incidenti ». Non 
rnolto tempo fa due sottuffi¬ 
ciali piloti del Raggruppamen¬ 
to « Àltair » di Botano preci¬ 
pitali in Val Badia, con il 
proprio elicottero Agusta Bell 
205 sono morti. ' 

' A seguito dei lamentati in¬ 
cidenti. ■' la Piaggio effat¬ 
tuò delle modifiche al motori 
degli A-B 205; che venivmuo 
poi rinviati al reparti Non 
tutto però doveva funzionare: 
su uno di questi elicotteri 
strattati», si verificò infoUi 
un incidente simile a quelli 
accaduti in precedenza 

Si spiega perciò Patteggia¬ 
mento dello sJi. delPEserei- 
to il quale — forse non trop¬ 
po convinto sulla adeguatezsa 
dei correttivi apportati — de¬ 
cideva di far effettuare un ci¬ 
clo di voli sperimentali (con 
a bordo i soli equipag^ per 
complessive 20 mila ore di 
volo, ridotte poi a 14 mOat 
condotti sema risparmio di 
energie (2-3 ore di volo al 
giorno per ogni pUota) e in 
condizioni di comprensibàe 
apprensione. Per avere sata 
idea del costo di questa ope¬ 
razione basta pensare che U 
costoora di volo di un AB- 
205 si aggira sul mezzo mi¬ 
lione di lire. 

' Nella lettera che abbiamo 
citato alPinìzio, si ricorda la 
sciagura della Val Badia per 
affermare che essa apre « (at¬ 
to una serie di inquietanti in¬ 
terrogativi. ai quali a mini¬ 
stro della Difesa non può esi¬ 
mersi dal dare convincenti ri¬ 
sposte». 

Di fronte eJPtneertezza ssU 
provvedimenti da adottare per 
eUminare gli inconvenienti de- 
nunetsdi — sostengono i com¬ 
pagni Baracetti, D’Alessio e 
Garbi in una tnterrogaekme 
al ministro Raf fòli — sarà 
torse opportano s ost ituir e i 
motori, evitando spneht Ét 
denaro. Fatte salve, nsOmrml- 
mente, le eventuali raagtmsa 
battè delia Piaggio. 


Trame e furti d'arte ; 


Massogrande anche 
esportatore di 
capolavori rubati 

MILy^IO — « L’estradizione dalla Spagna ' 
di Elio Massegmnde, capo riconosciuto dei , 
movimenti - neofascisti « Ordine nuovo » e *. 
«Ordine nero», ricercato anche per il delit- ' 
to Occoisio, è stata chiesta dal Procuratore : 
della repubblica di Padova, dott. Zenna, per 
una serie di reati di origine assolutamente 
« non politica »: ricettazione, falso in etto 
pubblico, esportazione clandestina di opere 
d’arte. E* per questi reati, infatti, che lo 
stesso dott. Zenna ha emesso, il 10 settem¬ 
bre scorso, lui ordine di cattura a carico 
del neo-fascista la cui estradizione, chiesta. 
in passato per altri molivi, è stata sempre’ 
n^ata trattandosi di delitti considerati po- ■ 
litici ». '' •' .. 

Lo afferma il comunicato di un settima¬ 
nale che ha condotto una inchiesta 

Il furto che ha dato origine aH’iniziativa 
della procura della repubblica di Padova 
— secondo il settimanale — avvenne nel gen¬ 
naio del *73 in una chiesa presso Verona: 

11 quadro, una Madonna con bambino del 
quindicesimo secolo, venne traspntato in 
Svizzera da un consigliere comunale missino 
di Padova e ritirato, alla stazione ferrovia¬ 
ria di Zurigo: da Ma ssagrande che esibì 
un passaporto, falso nelle intestazioni ma :: 
fedele nella fotografia. La polizia elvetica, 
a conoscenza del traffico, si limitò a fotogra¬ 
fare quadro e passapo^ e a trasmettere 
le riproduzioni cd carabinieri del nucleo tu- ’ 
tela patrimonio artistico, a Roma, che rico¬ 
nobbero inunediatomente il neofascista. Nel¬ 
la notizia dei settimanale si parla poi di ; 
altri clamorosi furti di quadri. • 


Ragazza alla polizia 


Fugge dalla clinica: 

«Mi vogliono 
operare al cervello » 

PALERMO — La paura di finire sotto i ferri ■ 
di qualche spregiudicato chirurgo che l’avreb¬ 
be sottoposta a un’cgierazione al cervello da¬ 
gli esiti incerti e Inquietanti, ha spinto una 
giovane catanese. IXmatelIa Bellamancina. 18 
fumi, a fuggire dal reparto neurochirurgico 
. (tell’ospedale « Garibaldi » dove si trovava 
ricoverata da una settimana. La ragazza, 
dopo una notte passata all’addiaccio, si è 
. presentato alla polizìa femminile: ^ « i miei 
genitori — ha raccontato tra le lacrime — 
vogliono a tutti i costi farmi operare al¬ 
l’estero: ho paura, preferisco rimanere cosi 
come sono ». 

• Donatella, secondo la diagnosi dei medici 
peraltro ancora vaga e non del tutto certa, 
soffrirebbe di una lieve ■ menomazione al 
cervello. Le madre è convinta che scto un 
intervento effettuato in un paese straniero 
(ma non si è saputo quale, il che ha susci¬ 
tato nuovi interrogativi sulla « tratto tlegli 
handicappati» venuta alla luce negli scorsi 
; mesi nel Bfezzogiorno d’Italia) pottebbe rl- 
stotrilire le condizioni di salute della figlia. 

Ia giovane, comunque, non è stato in 
grado di fornire alla poiirta elementi per 
risalire al protagonisti del «racket» che. si 
ricorderà, in Sicilia veniva (e forse viene) 
organizzato dal medico argentino Roberto 
Arlington Chescotta. c<Hne ha documentato 
recentemente in una denuncia il prof. Hrayr 
Terzian. titolare della cattedra di neurolo¬ 
gia della faorità di Bfe<hclna dell’Univerntà 
di Verona. La polizìa, dopo il racconto della 
ragazza ha avviato un’inchiesta cominciarKlo 
con rinterrogare i genitori di Donatella. 


Dopo una segnalazione della Banca d'Italia 

Sotto inchiesta il presidente 
deilla Banca popolare marsicana 
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Le strutture regionali e di categoria Cgil, Cisl, Uil si riuniscono per decidere azioni generalizzate a tutta l'industria 
Incontro per le aziende chimiche Gepi - Chiesta la trattativa per la Liquigas - Una giornata di lotta degli edili 


I Così i l^orat^ 
attuano airÀlfasud 


T' * 'h 


Migliaia in aisemblea nef piazzale della fabbrica - Le Partecipa¬ 
zioni statali evitano il confronto - La presenza del sindaco Valenzi 


ROMA — Tutte le fabbriche 
del gruppo Montedison scen¬ 
dono oggi in sciopero ' per 
- quattro ore contro la minac¬ 
cia di licenziamenti alla Mon- 
tefibre (6.000 unità). 

> ' La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria ha chiesto un ' 
intervento del < governo per 
bloccare i licenziamenti alla 
, Montefibre. . - • / ■ ' ' V 

; Oggi pomeriggio, intanto, si 
svolgerà ; la riunione ‘ delle 
strutture regionali e di cate¬ 
gorìa della Federazione Cgil 
Cisl Uil che dovrà decidere 
sui tempi e i modi di una 
iniziativa di iotta generalizza¬ 
ta a tutti i settori industriali 
in difesa dell'occupazione. 

Delle crisi aziendali aperte 
nell’ambito del gruppo Gepi 
. si è parlato nel corso di un 
incontro tra la Federazione 
dei lavoratori chimici, il sot¬ 
tosegretario Scotti ' e i diri¬ 


genti della Gepi. ' Un nuovo 
incontro per esaminare le si¬ 
tuazioni più gravi si svolgerà 
il 3 novembre. ' i 
■ « Sempre la Federazione del 
lavoratori chimici ha chiesto 
l'apertura delle trattative con 
la Liquigas per discutere dei¬ 
la situazione ' finanziaria ' e 
deH’assetto del ‘ gruppo. La 
segreteria ' della Fulc e la 
Federazione Cgil Cisl Uil han¬ 
no deciso di convocare il co- 
ordinamento sindacale dei 
gruppo per il giorno 25 pres¬ 
so la FLM.. ' / • 

' La FLM e il governo (rap¬ 
presentato dal sottosegretario 
al Lavoro. Armato) hanno di¬ 
scusso ieri della situazione 
esistente negli stabilimenti In¬ 
nocenti di Milano. Maserati 
di Modena, Fonderia Bezzi di 
Modena. Benelli di Pesaro e 
Guzzi di Mandello. Per l'In- 
nocenti e la Maserati un in- > 


contro tra le parti presso il « .1 
ministero del Lavoro si svol- • 
gerà il 3 novembre. Per le 
altre situazioni una riunione^ - 
si svolgerà ■ il 10 novembre. • t 
' cLe iniziative di lotta a so¬ 
stegno delle vertenze aperte ) 
per l'occupazione e per una 
svolta nella politica economi¬ 
ca recessiva del governo 
questo l'ordine del giorno del- ' 
la riunione del consiglio ge¬ 
nerale della FLM convocato , 
ieri dalla segreteria per i - 
giorni 3. 4 e 5 novembre. 

La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione degli edili ha . 
confermato la ' decisione ■ di 
proclamare uno sciopero ge¬ 
nerale di tutti i lavoratori 
delle costruzioni entro la pri¬ 
ma decade di novembre. Al 
centro dello sciopero la con¬ 
trattazione integrativa, l'e¬ 
quo canone, l’edilizia sociale, 
l'occupazione, il Mezzogiorno. 



UnMmmaglnt della manlfeitazione del lavoratori dell'ltalsider di Genova 


la FIAT 
impone ^ 
ore di lavoro 
straordinario . 

TORINO — La Fiat oggi con 
un comunicato ha « coman¬ 
dato» migliala di lavoratori 
i del settore auto ad effettuare 
I ore di lavoro straordinario 
per sabato 22 c.m., edducen- 
do problemi contingenti nel 
mercato della produzione del¬ 
la 127 e anche per altre pro¬ 
duzioni e al di fuori dell'area 
torinese (persino nel Meri¬ 
dione). ' ’ ‘ 

’ Il sindacato ' aveva ‘già 
espresso posizione negativa 
di fronte alla richiesta di 
straordinari avanzata dalla 
FIAT. 


Alimentaristi in corteo a M 


MILANO — Quattrocentocin- 
quantamila / alimentaristi « in 
sciopero in tutta la.regione, 

. con quattro ore di astensione 
dal lavoro nelle aziende a ca¬ 
pitale pubblico e due nelle 
aziende private. Assemblee e 
manifestazioni. - Un graiùle, 
combattivo corteo nelle vìe di 
Milano per chiedere, a parti¬ 
re dalla ristrutturazione e dal 
risanamento dell'UNIDAL. una 
politica di rilancio dell'indu¬ 
stria alimentare e deiragricol- 
tura; con questa giornata di 
mobilitazione e di lotta, sin¬ 
dacati e lavoratori del setto¬ 
re alimentare si presentano al¬ 
l’incontro di oggi con il mi¬ 
nistro del Bilahcio. durante il 
quale. - secondo ' gli j impegni 
presi alla metà di settembre, 
il governo dovrebbe chiarire 
quali sono i suoi programmi 
; complessivi e di investimen¬ 
to e i suoi orientamenti per 
il piano agro-industriale. ' 

. L’UNIDAL. azienda ' del 
gruppo SME recentemente 
messa in liquidazione, è sicu¬ 
ramente uno dei più gravi 
punti di crisi del settore ali¬ 
mentare e del sistema delle 
partecipazioni statali. Ai lavo¬ 
ratori dell’UNIDAL, quelU del- 
l'ex Motta e dell’ex Alemagna 
con gli stabilimenti milanesi 
di Segrate, viale Corsica. Cor- 
naredo e via Silva, è toccato 


quindi anche ieri dare < il se¬ 
gno » allo sciopero e alla ma¬ 
nifestazione che si è svolta 
nella nostra città. : 

.)i Ferme le ' fabbriche del 
gruppo, mentre la produzio¬ 
ne si - arrestava - anche alla 
Star, alla Citterio, alla Pla- 
smon, alla Mellin, alla Loca- 
telli, alia Branca, alia Cen¬ 
trale del latte, alla Dreher, 
nelle sedi impiegatizie. Poco 
dopo le 10 davanti alla ex 
Motta di viale Corsica comin¬ 
ciavano ad affluire i lavora¬ 
tori dei ' diversi stabilimenti 
per la manifestazione indetta 
dai sindacati di categoria, r 
h' n ' corteo che si è ' mosso 
poco dopo, aperto dai dipen¬ 
denti deU'Unidal, ha percor¬ 
so le vie del centro per rag¬ 
giungere. in corso Europa, la 
sede milanese deUTntersind, 
dove ha parlato, a nome del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione nazionale CGIL. CISL c 
UIL.. Feliciano Rossitto. 

' «Questa manifestazione — 
ha detto Rossitto — è il se¬ 
gno deU'impegno dei lavora¬ 
tori e del sindacato nella lot¬ 
ta per acquisire un nuovo 
ruolo delle aziende a parteci¬ 
pazione statale nel settore, 
per il risanamento dell'indu¬ 
stria alimentare. I nostri 
obiettivi sono chiari: lo svi¬ 


luppo soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. la difesa complessiva 
deU'occupazione, ! il risana¬ 
mento delle aziende. in crisi, 
la mobilità da lavoro a lavoro., 
Rossitto ha ricordato il pe-‘ 
so che, nella bilancia dei pa¬ 
gamenti, ha il deficit del set¬ 
tore agro-industriale . (seimi¬ 
la miliardi di lire complessi¬ 
vamente. di cui 1.200 miliardi 
per la sola industria alimen¬ 
tare) per mettere In risalto lo 
stretto collegamento fra ri-. 
sanamente del comparto indù- . 
striale e produttivo e rilan¬ 
cio dell'agricoltura, per sotto- 
lineare la necessità di una 
svolta complessiva di politica 
economica. ' . r ; 

^ Il risanamento e il ' rias¬ 
setto delle partecipazioni sta¬ 
tali. fino ad oggi controllate 
da un sistema irresponsabile 
di gestione, è uno dei nodi 
su cui più aspro si fa lo 
scontro. « Noi sappiamo — 
ha detto Rossitto — che un 
sistema di imprese pubbliche 
sfasciato non può assumere 
un ruolo positivo nel risana¬ 
mento e nel rilancio del set¬ 
tore. E’ per questo che. con 
maggiore continuità e rigore 
del passato, abbiamo assun¬ 
to la riforma delle aziende 
pubbliche come un obiettivo 
di lotta, che uniamo alla di¬ 
fesa dei livelli di occupazione. 


Le risposte di Luciano Lama a Tribuna sindacale 

I nodi dà affrontare per pensioni 
e riforma della strnttura salariale 

Perché -i sindacati hanno respinto le misure del governo — Le questioni del 
cumulo e dei contributi dei lavoratori autonomi — Politica degli investimenti 


Nuove astensioni dei siderurgici 
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ROMA — «Una sfida inam- 
; niissibile all'intero movimen¬ 
to sindacale >: cosi il coordi¬ 
namento dell'ltalsider e la 
; FLM hanno giudicato la de¬ 
cisione della direzione e del- 
rintersind di avviare la pro- 
. cedura per il ricorso alla 
cassa integrazione per 6.500 
: unità. . > ,: ‘ ' 

Entro il 6 novembre i la¬ 
voratori degli stabilimenti 
' Italsider effettueranno 14 ore 
di sciopero. Nelle azioni di 
lotta decise ieri dal Coordi¬ 
namento sindacale saranno 
cctovoUe le forze sociali e 
politiche. 

Di fronte alle vicende del- 
ritalsider, deU’Alfa Romeo, 
della Montefibre. della Con¬ 
dotta dei Cantieri. dell'Egam 
e degli altri settori del pub- 
blico impiego e del servizi, 
il coordinamento* dell'ltalsider 
«ritiene necessario dare con¬ 
tinuità aD’insieme delle ini¬ 
ziative settoriali, categoriali 
e territoriali già decise o in 
via di definizione con la pro¬ 
spettiva certa di un'iniziativa 
dì lotta che coinvolga l'insie¬ 
me del movimento sindaca¬ 
le», .r ■ 

' Nuove decisioni di lotta sa¬ 
ranno assunte nel corso del 
Consiglio generale della FLM 
del 3^ novonbre. 

Valutando l'incontro di mer¬ 
coledì presso - rintersind. il 
coordlnùnento Italsider rile¬ 
va che «l'azienda dog è an> 
data (Atre un'analisi ddla cri¬ 
si in cui versa fl settore si¬ 
derurgico da un punto di vi¬ 
sta nazionale e internazionale 
per giustificare una politica 
di hranobilismo ne^ investi¬ 
menti e ' di attesa nel¬ 
lo sviluppo della situazione. 
L'azienda cioè vuole ridurre 
gli stessi investimenti già con¬ 
cordati net 74, continua ad 
Ignorare gli impegni assunti 
«tal governo il 12 settembre 
per Gioia Tauro e gli acciai 
speciali, non propone nessu- 
. na ipotesi concreta dì ristrut¬ 
turazione ; per Bagnoli, non 
giustifica n suo progre ss ivo 
'disimpegno nel ritiro dei se- 
roiprodotti ddle acciaierìe di 
Piombino». 

n gnqipo dirigente dell’Ital- 
afctar. in aostanza. — affenna 
- il coonttnamento asaeconda 
di fatto fi tfsegno di chi al- 
rintamo dd go v e r no • di po¬ 
tenti forse ceoftomiche tenta 
«M ridimensionare la prescnsa 
pàbUlca nell'eeoneniia e di 
•vuotare il ruolo che devono 
••solvere . k Paztecipaskni 

mm». ■ ■ 


■ ■ Il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione (« il sindacato non 
ha mai avuto pregiudiziali 
ideologiche » nei confronti del¬ 
la ì stessa) «non può essere 
— prosegue la nota un 
fatto puramente congiuntura¬ 
le disgiunto da programmi di 
ristrutturazione, riconversiono 
e ' potenziamento produttivo 
che garantiscano lo sviluf^ 
dell'occupazione», » ‘ . 

' . Una prima risposta di lot¬ 
ta alla decisione dell'Itabider 
è venuta già ieri dagli stabi¬ 
limenti dei gruppo. 

A Bagnoli («lui dovret-'cro 
essere sospesi 1400 lavorato¬ 
ri) si è svolta un'assemblea 
pubblica con gli operai delle 


altre fabbriche della zona e 
con gli alimentaristi. A Trie¬ 
ste i lavoratori della naval¬ 
meccanica e della siderurgia 
hanno dato vita ad un'impo¬ 
nente - manifestazione: ' oltre 
diecimila in (M}rteo. I naval¬ 
meccanici e i siderurgici si 
sono fermati per 4 ore per 
i piani dì settore, per lo sbloc¬ 
co delle vertenze e «xintro la 
cassa integrazione. A Genova 
Cornigliano sono state procla¬ 
mate 4 ore di scì(^ro: 6000 
operai hanno raggiunto in «x>r' 
teo la sede della società dove 
hanno «tato vita ad una ma¬ 
nifestazione di protesta. A Sa¬ 
vona è stato attuato uno scio¬ 
pero di un'ora. . 


ROMA — Pensioii, struttu¬ 
ra del salario, politica degli 
investimenti sono stati i tre 
temi centrali della ■ Tribuna 
sindacale cui ha preso parte 
il compagno Luciano Lama, 
segretario n generale della 
CGIL, andata in onda ieri 
sera. . ,. ^ 

• Lama, rispondendo alle do¬ 
mande di un giornalista, il 
direttore del Mondo, Paolo 
Panerai, ha parlato delle due 
ragioni per cui il movimento 
sindacale si è dichiarato con- ■ 
traric alle misure previste 
dal governo sulla questione 
cumido - pensioni-retribuzioni. ; 
«Il governo — ha detto — 
sulla questione del cumulo ha ' 
adottato una decisione senza 
neppure consultarci. Poiché. 
era una materia cosi ineren¬ 
te ai compiti del sindacato 
abbiamo ritenuto che si trat¬ 
tasse di un atteggiaiMnto 
inaccettabile, per ragioni, di¬ 
rei. . dì principio ». Poi. ha 
esposto la « ragione dì meri¬ 
to ». « Anche il problema del 
cumulo — che pure è un pro¬ 
blema reale, che esìste e che 
deve essere affrontato, non 
può che essere affrontato as¬ 
sieme a tutti gli altri pro¬ 
blemi della previdenza, dalle 
pensioni di invalidità alla 
questione del contributi do¬ 
vuti dalie categorie dei lavo¬ 
ratori autooomi, al problema 
delia unificazione de! <x)ntrì- 
buti ». Panerai ha insistito 
sul cumulo e Lama ha detto 
che «il cumulo è un p^nte 
in alcuni casi povero, in al¬ 
tri ricco, della giun^ re¬ 
tributiva e quindi deve essere 


affrontato., ' Bisogna •; vedere 
come. Ma è certamente un 
problema da affrcxitare per- ' 
chè è un fattore che pro¬ 
duce in molti casi ingiustizia : 
e perchè tale appare a gran 
parte dei lavoratori». I^ma 
Ila poi rilevato la necessità 
die come fanno i lavoratori 
dipendenti anche quelli auto¬ 
nomi devono pagarsi le pen¬ 
sioni. « Per i coltivatori diret¬ 
ti — ha dello il segretario ge¬ 
nerale delia CGIL — possia¬ 
mo forse contribuire con una 
cifra fissa sapendo a priori 
che un dei nostri contri¬ 
buti in bilancio devono essere 
impiegati per realizzare una 
certa solidarietà sociale. Per 
il resto deve dare natural¬ 
mente un contributo lo Stato 
e anche i coltivatori diretti 
devono versare qualche cosa 


in più. Oggi le categorie de¬ 
gli autonomi versano contri¬ 
buti pari a un dodicesimo, un 
tredicesimo, un quindicesimo 
dei contributi che versano 
i lavoratori dipendenti. E* 
chiaro che è impossibile an¬ 
dare avanti così ». 

. Lama ha poi ricordato che 
per ; la riforma della previ¬ 
denza i sindacati sono dispo¬ 
sti ad arrivare anche allo 
sciopero per poi affrontare 
la questione della riforma del¬ 
la sTsuttura del salario. « Il ; 
salarlo negoziato coi datori 
di lavoro — ha detto — per 
effetto dei meccanismi auto¬ 
matici che abbiamo messo in 
atto nel nostro paese è una 
fetta troppo pìccola della bu¬ 
sta paga. Questo limita il po¬ 
tere del sindacato e la possi- 


Lettera dei socialisti Uil 
ai socialisti della CGIL 


ROMA — I segretari sociali¬ 
sti «iella un. (Giorgio Benve¬ 
nuto, Bruno Bugli, Gino Man- 
fron, Ruggero Ravenna e O- 
Unto Torda) hanno inviato 
una lettera al segretari con¬ 
federali socialisti «iella CGIL 
(Marianetti, Didò. " Verzelli. 
Zuccherini) in occasione del 
convegno che si apre «ioma- 
ni a Fiuggi sulle lotte ope¬ 
raie promosso «lalla ctnnpo- 
nente socialista della Came¬ 
ra del lavoro di Roma e da 
Mondopemio. Nella lettera si 
avanza, fra l’altro. la propo¬ 
sta di «organizzare insieme, 
entro la fine «kU’anno, un’i¬ 


niziativa che «x>nsenta di av¬ 
viare un fran«x> dibattito tra 
di noi e un dialogo con quelle 
forze emergenti che sono già 
nel partito e si muovono nel¬ 
l’area socialista». Nella let¬ 
tera TOi si afferma che ciò 
«potia essere un modo con¬ 
creto e utile per «lare con¬ 
tenuto costruttivo e nuovo 
spessore alla nostra militan¬ 
za ed anche per ricreare tra 
le forze di l^irazlone socia¬ 
lista. nel sindacato, le con¬ 
dizioni per uno scambio di 
Idee e di' esperienze più co¬ 
stante e proficuo». 


bilità di scelta dei lavoratori 
e del sindacato nel campo del¬ 
la politica salariale». - - ” 

- Si tratta perciò < di ridur¬ 
re il peso dei meccanismi au¬ 
tomatici ad . eccezione della 
scala mobile che va difesa o 
che noi difendiamo e difen¬ 
deremo fino in fondo ». Per, 
gli altri meccanismi automa¬ 
tici come scatti di anzianità, ' 
indennità di licenziamento 
sono < cose non semplici » 
da affrontare e che vanno 
risolte «d'accordo con I lavo¬ 
ratori senza prendere posi 
zioni drastiche, rìgide, asso¬ 
lute ». All’intervistatore che 
gli ha fatto rilevare la diver¬ 
sità di posizioni in merito al¬ 
la apertura di una vertenza 
sulla struttura del salario as¬ 
sunte dalla Cisl e dalla Uil, 
Lama Iia risposto che « noi 
discuteremo con le altre con-, 
federazioni nelle prossime set¬ 
timane. Naturalmente se do¬ 
vremo aprire delle vertenze 
le dovremo aprire tutte as¬ 
sieme: non potremo farlo so¬ 
lo noi come Cgil o viceversa. : 
E’ chiaro che bisognerà trov’a 
re una soluzione unitaria. Pe¬ 
rò io credo che i lavoratori 
debbono poter dire la loro sui 
problema ». Lama poi ha par¬ 
lato della ' situazione ' econo¬ 
mica rilevando la necessità 
di una politica selettiva degli 
investimenti, - cioè una poli¬ 
tica nella quale . si guardi 
per ciascuna impresa, per 
ciascun settore quali sono gli 
investimenti da ' fare e da 
non fare e. quindi, dove e 
come realizzare una politica 
di occupazione ». . 


^ Dalli nostra redazione 

NAPOLI — Anche le < ferma¬ 
te » di reparto hanno cambia¬ 
to segno all'Alfasud. Alle 
presse e alla meccanica, l'ul- 
tima volta, gli operai si sono 
fermati per quindici minuti 
perché la direzione aveva 
Imposto l'alt ’ alla produzione 
per due • ore senza alcuna 
spiegazione. In altre occasio¬ 
ni. in altri momenti la co.sa 
sarebbe, forse, stata accolta 
con indifferenza da gruppi di 
I lavoratori. Ma la reazione 
questa volta è stata diversa, 
molto più esigente e concre¬ 
ta. E' iniziata, dunque, - una 
nuova « conflittualità > - ope¬ 
raia per difendere e svilup¬ 
pare lo stabilimento di Po- 
migliano d'Arco e per rilan¬ 
ciare quella t sfida produtti¬ 
va » che. a partire dalla con¬ 
ferenza di produzione di un 
anno e mezzo fa, non è riu¬ 
scita a trovare né risultati né 
Interlocutori ^ adeguati? I la¬ 
voratori. i sindacati, le forze 
politiche e le istituzioni riu¬ 
sciranno — cioè — a portare 
più in avanti e più in alto lo 
scontro che riguarda non so¬ 
lo - il ' « destino produttivo » 
della grande fabbrica metal¬ 
meccanica. '■ ma anche il 
complesso delle scelte che si 
fanno (o che > non si fanno) 
per tutto il ' sistema delle 
Partecipazioni statali? Queste 
domande sono ritornatein¬ 
sistenti in decine di interven¬ 
ti. r ieri mattina., neH’assolato 
piazzale centrale dell’Alfasud. 
nel corso della assemblea a- 
perta organizzata dal consi¬ 
glio di fabbrica e dalla FLM. 

' Hanno parlato rappresen¬ 
tanti ; delle , forze > politiche, 
sindacalisti, portavoce dei 
consigli di fabbrica dell’Alfa 
Romeo, della Spica di Livor¬ 
no. dell'Alfa Nord, dell’Aeri- 
talia, il sindaco di Pomiglia- 
no d'Arco. Ha voluto essere' 
presente (ed è stato accolto 
da insistenti applausi) anche 
il compagno Maurizio Valen¬ 
zi. sindaco di Napoli, circo.n- 
dato poi arfc/aiosamentc dai 
lavoratori al termine dell’as- 
semblea. Assai serrato il di¬ 
battito. Perché — ci si è 
chiesti — è caduta la « sfida » 
della conferenza di produzio¬ 
ne? «Era maturata con una 
nuova consapevolezza politi¬ 
ca, di massa — ha risposto il 
consiglio di fabbrica nella re¬ 
lazione introduttiva — e non 
è stata accolta se non attra¬ 
verso tentativi episodici e 
strumentalizzazioni paterna¬ 
listiche da parte delia dire¬ 
zione ». . , ^ . \ 

' E' : mancato, i quindi. . « un 
processo graduale, ma coe¬ 
rente, di cambiamento e di 
sviluppo, con l’adeguamento 
tecnico organizzativo alle esi¬ 
genze di un ’ grande stabili¬ 
mento, con > una razionalizza¬ 
zione interna ed una efficien¬ 
za gestionali ». E non si trat¬ 
ta di difesa di ufficio. Per le 
varie ■ questioni ^ di merito 
consiglio di fabbrica e fede¬ 
razione , dei ' metalmeccanici 
hanno r presentato infatti 
proprio ieri una serie di 
« considerazioni » sui problemi 
tecnici e impiantistici, sulla 
conflittualità. sull’assenteir 
smo. su alcuni aspetti «Iella 
politica gestionale: cifre e 
fatti «xmtrastano profonda- i 


mente con l'immagine negati¬ 
va che si è voluta costruire 
attorno a queilo che si è teso 
a presentare in ogni modo 
come un < investimento sba¬ 
gliato ». Sì tratta, certo, di 
impegnarsi a fondo, di lotta¬ 
re su uji terreno « anche 
nuovo ». ma la convinzione è 
che qui a Pomigliano pos¬ 
siamo farcela — come ha ri¬ 
badito nel - suo intervento il 
compagno Bassolino, segreta¬ 
rio regionale del PCI. «Que¬ 
sta classe operaia ha condot¬ 
to. fin dalla costruzione della 
fabbrica, delle lotte esempla¬ 
ri. Negli ultimi tempi a volte, 
però, siamo stati — all’Alfa- 
sud — su posizioni difensive 
c non abbiamo reagito suffi¬ 
cientemente per sottolineare 
che non si tratta di ottenere 
soldi per dare a Napoli e al 
Mezzogiorno qualche assi¬ 
stenza in più, magari per a- 
limentare la guerriglia inter¬ 
na alle Partecipazioni statali. 
All’attacco privatistico contro 
le PP.SS. non si risponde, in¬ 
fatti. difendendo il sistema 
così com’è. con i suol feudi e 
i suoi vassalli, o dando soldi 
a cliiunque, ma in base a 
precisi impegni di program¬ 
mazione democratica. La cri¬ 
si delI'AIfasud — ha concluso 
Bassolino — lia ragioni mol¬ 
teplici e complesse. C’è anche 
un problema di assenteismo, 
che non è il principale e che 
va affrontato non con gli 
strumenti : repressivi • dell'a¬ 
zienda ma sviluppando - la 
partecipazione operaia alle 
scelte ». •• ■ 

Cimmino, per 1 socialisti, 
Viscardi per la Federazione 
CGIL, CISL. UIL. i vari dele¬ 
gati operai sono tutti ritorna¬ 
ti, > nei loro Interventi, .su 
questa esigenza di una pro¬ 
fonda riforma ' del sistema 
dell'impresa pubblica. Con¬ 
testalo ma analogo l'interven¬ 
to di Pezzullo per la DC. An¬ 
che Luciana Castellina, per il 
PDUP-Manifesto. ha ribadito 

— tra l’altro — che «non si 
può assistere passivi alla cri¬ 
si di metà dell'industria ita 
liana e die non si può con- i 
sentire di far « passare » Ca¬ 
va assestando dei , colpi - al 
cuore .operaio, di Napoli», 
mentre Basso per. DP ha e- 
spresso - soltanto ‘ il timore 
minoritario che « la classe o- 
peraia venga a fare da spet¬ 
tatrice nel dibattito ^ politico 
tra le forze die sostengono il 
governo». 

« I lavoratori invece voglio¬ 
no — come ha detto Pio Gal- ' 
li. segretario nazionale della 
FLM concludendo l'assemblea 

— essere protagonisti del ri¬ 
lancio reale delI'AIfasud. Ma 
per questo operai e sindacato 
hanno ' bisogno di una con¬ 
troparte reale: se quanti de¬ 
vono decidere non esistono, 
fuggono o si rendono evane¬ 
scenti non si può imputare ai 
lavoratori ' la voglia della 
conflittualità ». 

n sindacato pertanto chie¬ 
de un confronto non con la 
«^immissione tecnica intema¬ 
zionale. ma con la direzione 
aziendale, reparto per repar¬ 
to. per ve<]ere assiema ai la¬ 
voratori qual è la situazione e 
quali sono gli obiettivi e le 
possibilità di pnxluzìone. 

Rocco Di Blasi 


La Salvaranì vuole frazionare lo attività 

A Mestre licenziate 120 
lavoratrici della «MGM» 

PARMA — Il gruppo Salvaranì (clw nei giorni scorsi ha an¬ 
nunciato la messa in c:assa integrazione «il 1.600 lavoratori) in- 
ten^ frazionare la propria attività: più pre<nsm»ente vuole 
trasformare «luelli che oggi sono soltanto "maitdù” (Salvaranì, 
Gennai e Sare) in vere e proprie aziende autonome, ria sotto 
il profilo produttivo <d>e «xminerclale. L’intetizkjne è manife¬ 
stata in «iue «kxrumenti che il groppo ha inviato ai sindacati 
ed alle banche. 

La scelta «talk smembramento del groppo viene motivata 
con la necfsrità di una maggiore flessftibtà produttiva e <ii 
un "rKupero «ii aggressività commerciale”. 

MIIJtNO — La caduta dell'occuparione, accentuatasi in queri’ 
ultimo periodo, coinrolge in misura conskferevole anche le pic¬ 
cole aziende. A Venezia la MGM, una cainì^ria presso Me¬ 
stre. ha imiato alle lavoratrici 120 lettere di licenziamento, do¬ 
po la decisione presa dalla proprietà di chiudere l’azienda ron 
decorrenza da lunedì prossimo. Il pro vv e d ime n to ha destato 
stupore in «luanto, nel corso di un incontro tra la Fuha prò- 
rinciale. rapprcsentanli dell*Assoindustriali e il padrone della 
camicerìa, quest'ultimo ri era impegnato a mantenere l'occu- 
pazione. I diperatenti non prctklono lo stipendio dal primo ago¬ 
sto. Da ieri nella fabbrica i lavoratori sono riuniti in assem¬ 
blea permanente, è, . : i ^ ? -t. * \ ' i ; 

Notìzie non meno preoccupanti giungono «la Scandiano, in 
provìncia di Reggio F^lia dove i novanta tavontorì «Mia ce¬ 
ramica « OU Italy » sano stati licenziatL In questo caso è sta¬ 
ta messa in atto una miiiTcia, avanuta drea una settimana fa 
dal liquidatore defl'axìenda. La fabbrica è stata occupata per 
impedire la smobflitaiìone. 

. Altri posti dì lavoro sono in pericolo in provincia di Raven¬ 
na: ri tratta «lei trenta lavoratori dd cantiere Termisol «WT 
Anic. n sindacato e il consiglio «li fabbrica doDa Tennisol han¬ 
no proclamato per oggi otto ore di sd optre che co to voif era npo 
tutti i TTO lavoratori dd gnqipo. 

Quindid lavoratrid sono state Uccnsiate dalla ditta Casa¬ 
grande di Pieve di Solifo. in pcwnicia di TTwtao, produttrice 
di articoli in pelk. • 
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I ferrovieri convocati dal ministro 

Conclusa la conferenza dei delegati - La riforma al centro del documento approvato 

Dal aostro ìaviato I aspro, fatto dì coraggiosi I corrqjonenti sodali, con i par- i legittime tna che il dibattii 


RICCIONE — n ministro dei 
Trasporti ha convocato per 
oggi pomerìggio i rappresen¬ 
tanti della Ferierazione uni¬ 
taria ferrovieri per una ri¬ 
presa del negoziato suOe rì- 
diieste «la tempo avanzate dal¬ 
la catefoi^. A partire dalle 
ventuno «fi «kimani sera e fi¬ 
no alla stessa «ira «fi dome¬ 
nica il traffk» sull'intera re¬ 
te ferroviaria sarà bloccato 
dallo sdopero nariooale «lei 
ferro v ie ri addetti alla drco- 
lazione dei treni proclamato 
nei giorni scorsi «lai sinda¬ 
cati imitarì. Per tutta la gior¬ 
nata di lunedi si asterranno 
«tal lavoro gli addetti agli 
impianti fissi. 

A <)uesti due appimtamenti 
la categorìa si presenta for¬ 
te «Mie «iedsioni e «tagli im¬ 
pegni assunti «topo tre giorni 
«fi «fibattito vivace, di con¬ 
fronto spregiudicato ma ri- 
c o ndotto s empre a sintesi oni- 
taria alla co n fere nza nazio- 
nak dd quadri e dd ddegati 
c^e ha conduso Ieri i suoi 
kvori a Rkckoe. Il docu- 


(sn U06 dekgati i voti con¬ 
trari sono stati 18 e k asten¬ 
sioni 7). «itrs che a pred- 
sare «Uettivi e p rop n a te fmt- 
to, ^conm «fi ce v a iy. di on 
coBfTonto a : volta ' * anche 


aspro, fatto di <»raggiosi 
spunti autocritici. > individua 
nello scic^ro «li «ioroenica 
un primo momento di lotta. 

La rìfmma «taU'azienda del- 
k FS e il passaggio della 
categoria «tal pubdìco impie¬ 
go al settore omogeneo «lei 
trasporti è l'asse portante 
«taOa strategia che i sinda¬ 
chiti ferrovieri ri sono unita¬ 
riamente dati in «mesta as¬ 
semblea. Si «xxnincìa anche 
a precisare, sìa pure a ^n- 
di linee, «pisk caratteristica 
dovrebbe avere l'azienda ri¬ 
formata delta FS. 

: Dal punto di vista istitu¬ 
zionale dovrebbe rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 
una propria personalità giuri¬ 
dica. essere di proprietà 
pubblica, con una forte im¬ 
pronta di decentramento re¬ 
donale (in relazione anche 
al ruolo che le Regioni già 
assdvono e aixxir più sono 
chiamate ad assolvere con 
l’applicazione ddla legge 36 
in materia eh trasporti), in 
grado di dì^xare «fi certezze 
finanztarta per la esecuzione 
«fi opere e per le necessarie 
trasfocmarioni, abbia caratte¬ 
re «fi azienda industriak-com- 
merciak anche per «luanto 
attiene alk organizzazione del 
lavoro e ddla produttività. 

Tmficazloni di massima 
queste, che richiedono un 
confronto aperto con k altre 


conqjonenti sodali, con i par¬ 
titi. il Parlamento. E' su (|ue- 
sto obiettivo, crome su quello 
dello sganrìamento «iella «hi- 
tegoria «tal pubblico impiego, 
che i sin<lacati chiettano al 
governo un innnediato pro¬ 
nunciamento pfrfitico 

La riforma delle FS impli¬ 
ca però un diverso rappcNto 
di lavmo dei ferrovieri, la ri¬ 
strutturazione anche «fi isti¬ 
tuti normativi e salariali per 
renefcre omogeneo l’inseri- 
mento della categoria nel set¬ 
tore dei trasporti. Un tratta¬ 
mento economico-normativo 
che «tave corrispondere — co¬ 
me si afferma nel documen¬ 
to (^inclusivo — alle caratte¬ 
ristiche inthistriali-commer- 
dali che si intende dare alla 
arienda e a «tuelle spedfkhe 
collettive delia categorìa. 

Sullo sganciamento dal pub 
blico impiego si soix} mani¬ 
festate pnplessità e preoccu¬ 
pazioni in alcuni settori della 
conferenza. Cera in una par¬ 
te dei delegati, una certa 
paura del nuovo che sì andava 
costruendo, e in altri la 
preoccupazi^ di perdere 
qjuakosa già actiuisito. ma 
c’era anche la tendenza a 
non rimanére nella indeter¬ 
minatezza o a rinviare scel¬ 
te e nuove impoatazkni con- 
trathiali a dopo la reatina- 
zione della riforma. Preoccu- 
pattont in afcuni casi anche 


Icgittiine ma che il dibattito 
ha in . pratica fugato. : 

I benefici acquisiti o ac¬ 
quisibili in base all’accordo 
governo-sindacati sul pubbli¬ 
co impiego dal 5 gennaio 
scorso — aHerma la risolu¬ 
zione — sono irrinunciabili. 
L’importante invece è orien¬ 
tare da sulNto tutte k ridùe- 
ste in «fireziane della rifor¬ 
ma. dì dare avvio in con¬ 
creto ad un principio di ri¬ 
forma. anche partendo dalle 
rivendicazioni di carattere 
normativo ed economico. Il 
Fnomio «fa' protfaizione. di cui 
si (hiede ristituzione «tal pri¬ 
mo settembre *77, è — come 
ha nuovamente ricordato 
Bianchini, segretario genera¬ 
le del SAUFT. «onclLicìendo i 
lavori — congeniak alia ri¬ 
forma; non è e non vuede 
essere un recupero sakriak. 
ma un istituto effettivamente 
legato alla produzione e afia 
nuova organizzazione <kl la¬ 
voro. Si dovrà conporre. — 
come soatiene il documento 
conclusivo — «fi due parti, 
una nsM per tutti i kvora- 
tori .ciuak ri c onos ci men to dd 
contributo «fi tutta la catego¬ 
rìa aUa pnkhittività oompks- 
siva dell'axknda e una par¬ 
te direttamente legata alla 
produttività del lavoratore. 

HloGioffi«di 
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, Una clamorosa rivelazione del servizio segreto 
israeliano: ■ 

« Dopo la foga da Roma, Kipplar si 
l o rmt in Alto Adigt o corcora m !»• 
soro Noscosto » 

Dove sono finiti i 20.000 miliardi che hanno frut¬ 
tato all'erario le varie stangate? 

I nostri sacrifici mllo soUia mobili 
dello fiimma pobUico 

lo rivolta dii vecchi 

Scandalo a Treviso: 

l'ecdiie del podrern nel boce dello 
'sorrotoro v ■ 

Intervista con Gregorio Bezzerra, uno degli espo¬ 
nenti più prestigiosi del Partito comunista bra¬ 
siliano ' ' - 

« Cea lo cordo il collo por lo vh di 
Roelle» - 


f * ■ » t , • \ I ■ Z ^ ^ ^ 
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Andamento dei prezzi alla Andamento dei prezzi alla 
esportazione ? - i importazione « 

. ■ t --"«l V: :. /4T ‘t‘A s ■ 

'i'-M V- :. i- .'-• ^ " SSA % ' ■- .'J è’ ' \ ■>> ii i 


43,3% 


43,1% • - 


39,6%'■ ■.,- •:^■ 


■'\t 


’-v .'i •■ ■■•. -, ■,■■, 
• .'■■■’' ’■ \ '.'i 


le ^ziendé in crisitfinanziaria 


-- •</ V- ‘ >?' ^V' 


12,1% 


Italia 


8 , 8 % 


media mondiale 


0 . 1 % 




1974/73 


1975/74 


<• ? Italia media mondiale 

ìOlojn / - V '■ 


Sarà necessaria resistenza di un piano di risanamento ; Aumentato dì 60 miliar¬ 
di il capitale Montefibre? r Annunciati strumenti di <( carattere eccezionale » 

ROMA — ' Come fare fronte j mi. Bisaglia De Mita e il go- ~ ^-;--^^— 

alle crescenti difficoltà finan- vernatore della Banca d’Ita- . , 


Ricavi’e : 

■• ( ' • '-ù ^ .Vii 

del commercio 

• •. %-■.,■■ .?V r • i- ' ■ 

con l’estero 


♦ 1 ^ *** ‘’.'iv**.“ ■ ' ' ' '* '■ \ */ . ‘ } .. . / - ■' j . 

Esportare di più, in quantità, è importante ma può dare 
risuitati economici negativi quando ciò avViene a prozìi troppo 
bassi. Cosi nel 1973-74 1 prezzi delle esportazioni italiane au¬ 
mentarono del 29 per cento ma quelli delle importazioni salirono 
' molto di più: la svalutazione della lira, che doveva favorire 
' le vendite all'estero, si trasformò cosi in un boomerang per 
il maggior costo degli acquisti che forzatamente dobbiamo 
fare sui mercati esteri. La situazione è migliorata negli anni 
successivi ma oggi, col calare della domanda ' sul. mercato 
interno, si ripresenta il pericolo delle esportazioni sottocosto 
sui mercati esteri che sono una svendita del lavoro italiano. 


ziarie delle imprese: ’ questo lia. ~ - - 
tema — di cui tanto si è di- Le proposte esaminate ieri 

scusso nel corso di questi me- sera dal CIPI. punto di ap- 

si anche perché molteplici so- prodo di una discussione die 

no state le proposte avanzate sia nel governo sia nella DC 

— è arrivato sul tavolo del go- ha . registrato : posizioni diffe- 
verno. La ristrutturazione fi- ronziate, i dovrebbero servire, 
nanziaria dellé imprese è sta- ora. ad aprire tra le forze po¬ 
ta infatti la questione che il litiche il confronto su un a- 
CIPI. il nuovo organismo in- spetto rilevante per la politi- 
terministeriale previsto dalla industriale del paese. ; • ; - 
legge di riconversione, ha af- Fino a questo momento, in- 
frontato nella sua priiqa sedu- fatti, sul tema della ' ristrat¬ 
ta operativa, svoltasi Ieri se- turazione finanziarla non vi è 
ra a Palazzo Chigi. Presiede- nessuna Presa_ di ^con- 

va Andreotti presenti i mini- partiti dell ac- 

stri Stammati. Moriino. Ansel- cordo m programma e tanto¬ 
meno - tra rappresentanti del 


Osservazioni sul convegno di Torino -- ■il; -•v--.-/iq--'- 

- _ _ 

Pòìèmichè e falsi attorno al Sud 


■ Il convegno sulla questione grandi vertenze FIAT hanno 
meridionale che, per inizia- avuto al toro centro le fichie- 


fina della c Stampa >, e an¬ 
che con la nostra partecipa¬ 


ste per il Mezzogiorno: e tutti 
coloro che le hanno seguite 


sin che si vuole il limite della 
politica di interventi straor¬ 
dinari. ira < l'altTO sfondando 


zione, si è ■ tenuto a Torino da vicino sanno benissimo che 


porte che noi comunisti ab- bi per determinare manovre 


nei giorni scorsi tra politici 
e ' imprenditori ' del ■ Nord e 


ben diversa sarebbe stata la 
piattaforma retributiva . dei 


del Sud merita una pubblica sindacati se essa non avesse 


' riflessione. 


dovuto essere equilibrata con 


La prima '' osservazione ri- le richieste per il Sud; e che 
guarda l'attacco, spesso vio- se ci si fosse limitati a di- 


biamo aperto da decenni: ma 
non si possono usare questi 
argomenti per fare di ogni 
erba un fascio, e gettare di¬ 
scredito su tutto. E’ sin trop¬ 
po !> evidente che - interventi 


guarda l'attacco, spesso vio- se ci si fosse limitati a di- straordinari e riserve di leg- 

lento, che in quella sede è scutere delle buste-paga quel- ge non risolvono il problema: 

stato sferrato contro i comu- le vertenze sarebbero ■ state che occorre — e lo abbiamo 

chiuse ben > più alla svelta, ribadito con vigore anche nel 


straordinari e ris^e di leg- estremamente pericoloso il fi- 
ge non risolvono il problema: lo rosso che correva lungo 
che occorre — e lo abbiamo il convegno torinese, ■ anche 


stato al Senato il tentativo di 
utilizzare la discussione sul 
' v • ’ .. . ■ progetto di legge Pandolfi per 

‘ ‘ ^ la introduzione di un emenda- 

' mento (prima su iniziativa di 

^ Andreatta poi di Visentini) 
J -che anticipava in qualche mo- 

W Cl I I MB do misure di ristrutturazione 

^ CwM. 7 bj finanziaria delle imprese. I co- 

' 4- ^ ■ s ’ ; '■ - ' ■ ' ■ t - ■ V " ; t munisti si sono opposti a que- 

e i sindacati e i partiti che ' emendamenti non - perché 
li esprimono: a meno che affrontare il 

non si vogliano inventare oli- problema della nstrutturazio- 
bi per determinare manovre finanziaria, ma perche han- 
dei grandi gruppi industriali. ritenuto di non farlo pri- 
. ^ . ma che vi fosse chiarezza su 

■ ' ■ - : \ V - , ' quelle che sono le proposte e 

XJìl aio rosso - ■ orientamenti del governo e 

. / . . -',j della DC. ; 

- Infine c’è da dire che è In sede Cipi è stato il mini- 
estremamente pericoloso il fi- ®fro del Tesoro Stammati ad 

10 rosso che correva lungo illustrare le linee che dpvrsb- 

11 convegno torinese, ■ anche bcro essere alla base del pro¬ 
se ■ il dibattito l'ha spezzato gc^o di legge sulla ristrutlu- 


lia. ' - , Il 7 o Firenze - 

Le proposte esaminate ieri "• . * t r . ,, 

sera dal CIPI. punto di ap- , . ‘ ‘ 

prodo di una discussione che C0IIV6QI10 ■ ". 

sia nel governo sia nella DC : ^i ... 

ha . registrato : posizioni diffe- C|jll^ÌnilllSfrÌa ‘ 

renziate. idovrebbero servire. . iiniwaiiiu • 

ora. ad aprire tra le forze po- ' , i • 

litiche il confronto su un a- ;metalmeccaiiica 

spetto rilevante per la politi- 'vt:. .,_.v .. ì. •. .sv,..- v. 

ca industriale del paese.; ROMA — H presidente della 
Fino a questo momento, in- ^ Federazione deirindustria 
fatti, sul tema della ' ristrat- -, Meccanica Walter MandeUi 
turazione finanziarla non vi è 

stata nessuna Prcsa di con- nomica del giornalisti il con- 
ta^ tra i sei partiti dell ac- vegno sul problemi del set. 
cordo di programma e tanto- tore che si terrà a Firenze 
meno - tra rappresentanti del il 7 novembre. Lentezza de¬ 
governo ed il PCI. Vi è solo - gli Investimenti, insufficienze 
stato al Senato il tentativo di di tecnologia e quindi di qua- 


e i sindacati e i partiti che 
ti esprimono: a meno che 
non si vogliano inventare ali- 


iificazione sono fra le prin¬ 
cipali carenze indicate da 
MandeUi che ritiene inoltre 
troppo basse le retribuzioni 
del settore: a L’errore — a 
suo parere — è nel sistema 
degli scatti di anzianità. Gli 
aumenti retributivi dovrebbe¬ 
ro invece essere distribuiti in 
base ai meriti, per fornire 
uno stimolo a migliorare ». 


il PCI 
non c'entro 

; . • l- • . . ' 

con ' il convegno 
delle Ras 


ROMA — Il settimanale 11 
mondo ha pubblicato la no¬ 
tizia di un convegno sulle 
Partecipazioni Statali ■ orga¬ 
nizzato dalle RAS (Rappire- 
sentanze aziendali sindacali) 
dell’IRI e deU’ENI, afferman¬ 
do che esso sarebbe la « con¬ 
tinuazione » i di una iniziati¬ 
va del PCI. ‘ ‘ • - 

. « Questa affermazione de II 
mondo — ha dichiarato al 
giornalisti il compagno ono¬ 
revole Andrea Margheri — è 
completamente priva di fon¬ 
damento. ‘ L’iniziativa - delle 
RAS, di cui sappiano stan¬ 
no discutendo i loro organi 
dirigenti, è ovviamente auto¬ 
noma, e ad essa il PCI par¬ 
teciperà. se invitato, come tut¬ 
te le altre forze democrati¬ 
che ». . 


dei grandi gruppi industriali. 


: Un filo rosso . 

• . . ■ ■ '1 j » _ 'ii-j ; 

Infine c’è da dire che è 


fiisti, t sindacati, e in parti- chiuse ben ■ più alla svelta, ribadito con vigore anche nel se ■ il dibattito l'ha spezzato getto di legge sulla ristrutlu- 

colar modo contro la classe come ogni giorno durante la convegno di Torino — tind in più punti. Esso infatti con- razione - (cinque articoli, pre¬ 
operaia e i comunisti forine- lofio ci sussurravano le sire- politica organica di sviluppo duceva chiaramente a un ten- parati utilizzando indicazioni 


si. Si è detto sia pure con 
diversi accenti, da De Mita 
e da MandeUi, ' che proprio 
il chiuso ; corporativismo del- 


ne confindustriali. La costru¬ 
zione dello • stabilimento di 


della economia nazionale che 
sia costruita sulla premessa 


tativo di emarginare i comu¬ 
nisti e di mettere sotto accu- 


Grottaminarda è stato impo- della centralità del Mezzogior- sa i sindacati — cosi nefasti 


e proposte della Banca d’ita- 
Ua). ; 

• Il progètto di legge annun- 


sfa alla FIAT dalla lotta ope- no. Ma allora si tratta intan- j per il Sud! — e di rilanciare ciato da Stammati si muove 


la classe operaia torinese,^ le raia, e questo impegno siamo to di fare questa politica e Vegemonia democristiana, fa- lungo tre direttrici: le società 
sue rivendicazioni salariali, i andati a ribadire più uolfe | poi di raccordare gli inter- cendo emergere un rilancio consortili, i'fondi comuni di 
. ad Avellino . . 


sue rivendicazioni salariali, i andati a ribadire più volte 
vincoli e gli impedimenti che ad Avellino , 

{ sindacati oppongono alla ini- ' 

ziativa delle imprese, sono ' ^ . ,- 

vn ostacolo fondamentale a ' MjO TCUltÙ. , ' 

una seria politica per il Mez- ' • - • ■ > ' ^ 

zogiomo. Si è giunti a soste- Altrettanto ■ pericoloso è ‘ il 
nere, calunniosamente, che i tentativo — anch’esso emer- 
comunisti torinesi avrebbero so nel convegno di Torino — 
preso posizione contro la co- di coprire con un esasperato 
struzione dello stabilimento di e generico rivendicazionismo 
Grottaminarda. in provincia meridionalista la realtà dei 
di Avellino, proprio secondo problemi, impedendo la costru- 


Domani il via al gasdotto 

Òssolà in Algeria 
per discutere i 
I ( progetti economici 

Giudizio positivo sul contratto FIAT, si 
tratta di valutarne l'onere per lo Stato 


' •• .Ss.--A c. 


centro-sinistra come nuo- investimento; le gestioni fidu- rqmA - Parlando in com 


logica. E, checché si sia det¬ 
to. è assai ‘ diff icile • negare 


va panacea ■ per ‘ i mali del 
Mezzogiorno. Occorre dire 


ciane. 


missione al Senato il ministro 


settore minerario alle infra¬ 
strutture. La intensificazione 


che l’accordo programmatico chiaramente che questo è in- O ^ società consortili sa- ”** 

4 ... t V, ^ rannn «li oaldo Ossola ha Confermato 


una miope difesa ■ della su¬ 
premazia piemontese. ’ ■ ■ < 
fi’ esattamente vero il con¬ 
trario. Da anni non solo i 
comunisti e le grandi centràli 
sindacali, ma in particolar 
‘ modo la classe operaia di 
Torino e del Nord, e le sue 
organizzazioni si battono p^ 
fare della questione meridio¬ 
nale il centro della politica 
nazionale. .Le due ultime 


■ - ■ ■ ‘ ‘ ‘ tra i sei partiti, se applicato, sieme il massimo della sfron- 

Altrettanto pericoloso è ‘ il va in questa direzione. • j tatezza e il massimo del vel- 
tentativo — anch’esso emer- ■ Del pari è strumentale e leitarismo. Sfrontatezza per¬ 
so nel convegno di Torino — pericoloso chiedere al Nord chè l’egemonia democristiana 
di coprire con un esasperato riduzioni delta attività produt- g u fallimento del centro-si- 
e generico rivendicazionismo tiva e magari licenziamenti nistra sono ' tutt’uno con ' la 

meridionalista la realtà dei come presunta condizione per storia della crisi del Mezzo¬ 
problemi, impedendo la costru- uno sviluppo del Sud: in Pie- giorno negli ultimi trent'anni; 

zione di una politica seria. Si monte la Regione e i sinda- gj g proprio questa la strada 

può criticare sin che si vuole cali sono d’accordo, e lo han- ghe occorre abbandonare se 

la nuova legge per il Mezzo- no detto in ogni occasione, vuole lavorare per il futu- 


sieme il massimo della sfron- ^ ranno gli strumenti attra- recherà‘dom'a"nràdAÌ'- elioramento dei colleeamenti 

l^arismo. Sfrontatezza per- ^<1* ’ *^1’® sanzionano la realiz- ferroviari (a mezzo traghetti) 

^®^®ristiano Lgjj-_a l'acnuisto dì azioni’ nazione del gasdotto Algeria- fra i due paesi. Tutti questi 
e il fallimento del centro-si- _ seoarazìone tra il ere- Riguardo ai crediti e elementi conducono ad inqua- 

nistra sono tutt uno con ' la tartecinazionì rii i assicurazione per il progetto drare il progettato stabilimen- 

.Stitiin dT nar! ^i una fabbrica di automobili to per la produzione di auto 


per il Commercio Estero Ri- dei movimenti di merci e per- 
naldo Ossola ha ' confermato sone giustifica, inoltre, il mi- 


rione di una politica seria. Si 
può criticare sin che si vuole 
la nuova legge per il Mezzo¬ 
giorno. ma come si può one¬ 
stamente sostenere che essa 
sia peggiore di quella prece¬ 
dente, e lo sia perché introdu¬ 
ce garanzie democratiche atte 
a frenare l'uso clientelare e 


stituti di credito potranno par 


-,.- -- a • Il lift CIIC IIVIUIIC 

ed e proprio questa la strada questa • iniziativa di grande 

ehe nrrnrrpt nhhnnAnnnre se Clall entro I limiti rigorosi se- _ j: „„„ 


che • i nuovi investimenti, ' e j-g. - = Velleitarismo perchè. 
t nuovi sriton produttivi van-^ piaccia o non piaccia, senza 

etr» *■ 1r%^et1eT9rrfi vtoììo * ^anSnnt _ __ 


no ‘ localizzati nelle ■ regioni 
meridionali. Ma ciò non ri¬ 


che occorre abbandonare se entro i limiti rigorosi se- interesse, in grado di con¬ 

si vuole lavorare per il futa- gnati dal loro patrimonio. Per tribuire alla qualificazione 
ro. - ’Velleitarismo perchè, quelli di credito speciale, il li- deU’Industria italiana, ma che 
piaccia 0 non piaccia, senza mite della quota di partecipa- in questo momento la FIAT 
la classe ^ operaia, senza le zione al capitale delle società chiede una copertura ecces- 


corruttore che della Cassa o che si abbassi la guardia 
per il Mezzogiorno si è fatto nella difesa della occupazio- 
in passato? Si può criticare ne che impegna i lavoratori. 


chiede affatto un declino del- sindacali non si fa un solo 

l apparato produttivo al Nord, passo avanti, e non si può 

o che si abbassi la guardia governare l’Italia. . 
nella difesa della occupazio- ■ 

f-hif imnonn/i 4 Innnrnfnri LUCIO LIDerflnl 


la classe ^ operaia, sema le zione al capitale delle società chiede una copertura ecces- 
sue organizzazioni politiche e consortili è previsto più am- siva. In sostanza, secondo Os- 


Ossola : ha detto che ‘ ritiene in un quadro più ampio di ■ 
questa • iniziativa ' di ^ande rapporti i quali tendono a con- 
interesse. in grado di con- figurare, da ambo le parti, 
tribuire ' alla qualificazione una considerazione delle esi- 
deU’industria italiana, ma che genze di ; sviluppo a medio 
in questo momento la FIAT termine espresse nei rispettivi 
chiede una copertura ecces- programmi nazionali. ‘ • . 

siva. In sostanza, secondo Os- - In questa linea, più che sul 


Pio* p^<;i infatti verrebbero ad *0^®- toccherebbe alla società singolo contratto o - c grande 

Ai f;i *I finanziamento di almeno una do anche i rapporti con altri 

i!?.: parte delle spese di progetto, paesi. Ieri sono stati conclusi 

• Gli scambi Algeria-Italia so- a Roma i lavori della com- 


terventi degli enti finanziatori. 
Conclusa l’azione di risana- 


Elemento stabilizzatore nói disordine monetario internazionale 




Sono calatigli prezzi 

Ripresa del dollaro - Accordo aH'OCSE fra gli Stali contro le frodi Tiscali • Interrogazione suirArtìgiaiicassa 


dovranno trovare collocazione P®*" ^ll mi- della visita in Italia di Edward 

nresso i risparmiatori Le so- *** lire.'La bilancia ri- Gierek prevista nel 'mese di 

^ ♦ * - sulta cosi in attivo per l’Italia, novembre. Uno dei progetti in- 

; TOiUt^li intervengono future forniture di gas met- novativi allo studio è un car- 
sw^ nei {^t m cui è n^essa- teranno in ^ado di legare bodotto da Katowice a Trieste 
ria ^ una - forma di c f inama ingenti acquisti in Italia nel per il trasporto di 5 milioni 


straordinaria > e quando è pos¬ 
sibile. attraverso un interven¬ 
to ' limitato nel -tempo, resti- 


rispetto deirequilibrio della di tonnellate di carbone al- 
bilancia dei pagamenti. Tutta- l’anno. Quest’opera, di grande 
via il gas arriverà in Italia L impegno tecnologico, interessa 


ROMA — Le dichiarazioni ras¬ 
sicuranti del ministro del Te^ 
•oro USA Michael Blumen- 
thal hanno aiutato ieri la ri¬ 
presa delle quotazioni del dol¬ 
laro. tornato alla media dì 
881 lire, ma i fatti continua¬ 
no ad alimentare le inquietu¬ 
dini sul mercato finanziario 
intemazionale. Blumenthal ha 
espresso fiducia nella sìtua- 
•ione economica statunitense 
ma il terzo trimestre ha re¬ 
gistrato la riduzione del rit¬ 
mo di incremento della produ¬ 
zione 5.5*^ al 3.8^. Egli 
ha': usato le stesse parole del 
predente delia ■ banca cen¬ 
tràle. Arthur Bums. circa la 
esigenza di un < dollaro for¬ 
te ». ma tutti sanno che Bums 
deve essere sostituito a non 
lunga scadenza dall’incarico 
c che la tendenza ad allargar- 


to ' limitato nel-tempo resti- via il gas arriverà in Italia ^impegno tecnologico, interessa 
tuire alla impresa una auto- soltanto nel 1981. Per i pressi- molto sia la Polonia.^e cer- 
noma canaciti dì reddito Sa- quattro anni, quindi, gli ca di collocare la produzione 
n, ® capa a . scambi tenderanno ad essere ai carboni su basì stabili e 


I RIBASSI DELLE MATERIE PRIME (VARIAZIONI PERCENTUALI) 


Luglio 77 
Giugno' 77 


Luglio '77 
Luglio 74 


Agosto '77 
Luglio *77 


Agosto *77 
Agosto 74 


ra la legge a fissare le condì- squilibrati e l’espansione dei 
zioni alle quali devono avve- commerci fra i due paesi do- 
nire gli interventi di queste vrà essere finanziato essen- 
società e tra queste condizioni zialmente da crediti. ■ 
la prima è la esistenza di un .1 grandi progetti finora av- 
piano di risanamento della im- viali, ren 1 assistono f^n- 


’ Indica generala i 
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-^15,9. 
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la prima è la esistenza di un I grandi progetti finora av- E’ in discussione anche un 
piano di risanamento della im- viali, ren l’assistenM ^n- nuovo progetto di collabora- 

presa e la disponibilità aUa .zioto FI.AT-Polmot, per la pre- 

.... j • u-i • 11 gasdotto ed altre opere nel duzione in Polonia di una au- 

DlIflnCI* eoffnMk «IaI nttnorei elv vnawfia 


O La legge sulla ristruttu- IT** 

„ _ . ._ cipazione alla costruzione del 

razione previe un meen- siderurgico con - l’intervento credito poiché l’eventuale ìn- 

i'.yÌ?Kr di un consorzio ìtolo-tedesco cremento delle forniture po- 

blico diretto ad incorarla- ^ partecipa ritolimpianti lacche di materie prime in¬ 
la ricapitalizzazione delle _i,-„ nn» fahhrir;! tf>rvf>rrà snln in un cm-nnHn 


il gasdotto ed altre opere nel duzione in Polonia di una au- 
settore del trasporto dell’ener- tovettura nuova di media cì- 
gia a cura dell'ENI; la parte- lindrato ma anche in questo 
cipazione alla costruzione del caso si porranno problemi di 


pubblico diretto ad incoraggia¬ 
re la ricapitalizzazione delle 
imprese. Quanti danno vita al¬ 
le società consortili possono in¬ 
fatti costituire un fondo sul 


con altre ditte; ' una fabbrica 
di pneumatici in cui intervie¬ 
ne la Pirelli; una serie • di 


terverrà solo in un .secondo 
tempo. L’equilibrio degli scam¬ 
bi è possibile solo se program- 


te ». ma tutti sanno che Bums anche ITndia. Nuovi paesi en- razione economica-OCSE ten¬ 
devo essere sostituito a non tram sol inercato valorizzan- no concordato una azione' in¬ 

lunga scadenza daH'incarico 'do le proprie risorse minerà- temazionale. che presuppone 
c che la tendenza ad allargar- rie. n pericolo di questo bo- la collaborazione interstatale, 

•i del disavanzo USA con 1’ naccia è che diminuisca l’im- per la lotto alle evasioni e 

estero è compensato essen- pegno, dì fondamentale impor- frodi fiscali internazionali. I 

xialmente da un afflusso di tanza a medio termine, per ri- governi si sono impegnati a 

calatoli che non può durare spaimiare. diversificare, so- rafforzare le disposizioni legi- 

In eterno. Il mercato USA at- stìtuire le materie pr im e non slative ed amministrative del 


, . -. progetti nelle opere pubbliche ! mato col nece.ssario anticipo, 

quale graveranno oneri fi- agro-industriali nelle quali Altrimenti si finisce col pro- 
ConsìgUo per chiedere le ra- sc®ii. rseiia legge sono pre\n- intervengono imprese autoge- gettare importazioni dannose, 
gkmi del mancato rinnovo del Mche i formi comunicai jjjjg aderenti alla Lega eoo- come vorrebbe fare la FI.àT 
consigUo. • deirArtigiancassa invertimento che dovrepoero perative. Prospettive di incre- importando marmi, nìagari col 
scaduto da tempo. Si chiede, servire a conrogliare nspar- mento dei rapporti economici solo risultato di far chiudere 
inoltre, se in questo occasio- privato verso il inercaiD esistono in ogni campo, dal gli impianti nel nostro paese, 

ne non si inl^ procedere «sonano. I fondi dovranno ^ ^ i ; L ' 


calatoli che non può durare 
In eterno. Il mercato USA at¬ 
tira i capitoli europri — to 
Bayer sto acquistonAi proprio 
In questi giorni una grande 
società farmaceutica USA, 
Impiegandovi centinaia di mi¬ 
lioni di dollari — ma gli squi¬ 
libri si allargano anch’essi. 
Nei soli primi dieci giorni di 
ottobre il Giappone te oUe- 
puto una eccedenza dì ' 600 
milioni di dollari nella bilan¬ 
cia commerciale estera. 

materie prime — Ele¬ 
mento stabilizzatore (per i 
paesi industrializzati grandi 
consumatori) è la^ riduzione 
dei prezzi in termini reali (tal¬ 
volta anche in termini di mo¬ 
neto corrente) che registrano 
quasi tutte le materie prime, 
ad eccezione di poche (co¬ 
me il cacao). La domanda 
mondiale non ' è elevato a 
causa dei bassi livelli di svi¬ 
luppo: tuttavia opera sempre 
più profondamente anche to 
diversificazione delle fonti di 
produzione, dal petrolio agli 
alimentari. Nel inercato del 
^rolio entrano in sfrutta¬ 
mento nuove zone di produ- 
zimk (Messico. Mare del 
NOTA •. Alaska). Neiragricol-, 
•ara taiif i arihMto ITmSS ad 
Ef t raccolti migliori ma 


rafforzare le disposizioni legi¬ 
slative ed amministrative del 


rinnovalMU speciabnente in un caso. Impegni analoghi, presi 


paese come l’Italia partkotor- 
mente debole nella piritica 
agricola, mineraria e delle 
integrazioni chimiche. 

FISCO — I 24 paesi dell’ 
Organizzazione per to coope- 


in sede di Comunità economi- 
cri europea, sono però rima¬ 
sti senza seguito. 


al rinnovo ndl’incarico di per¬ 
sone che vi durano anche da 
più dì 20 anni. Recentemente 
gli ' amministratori dell’ente, 
benché operanti in regime di 
proroga del mandato, non han¬ 
no esitato a prendere iniziati- 


AimciAIICASSA — 1 par- i ve antisindacalì. ed in partì- 
tomentori ' comunìsU ■ hanno | colare a procedere ad assun- 
interpeltoto il presidente dd 1 zioni clientelali. 


Lìmiti CEE aU’expòrt siderurgico 


BRUXELLES (V. Ve.) — .Ar¬ 
mistìzio in vi^ nella guer¬ 
ra del tondino fra Bresda e 
to Ruhr, che minneciav* di 
diventare la gnem deB'ac- 
ciaio fra Italia e CohimìIA ^ 
europea. Lo sbocco della cmt- 
traversia, die da sei mesi 
pone le aziende deOa prò vi n- 
eia di Brescia ai banàd dd- 
Tacciaio tedeschi e fnneesì, 
si è deiineato ieri sera dopo 
una giornata di dbeoniani 
accanite, spesso al Unnle dd- 
to rottnni. fra «mi rappre- 
sentama di bw actoid. il oom- 
,mtssario CEE Daviman. c 
«na MapadoHa dellTMrofìer. 
to potente associazione degli 


industriali siderurgici I euro¬ 
pei. - - !■ 

Sulla tese del compromesso 
raggiunto ieri. ì ctondinari» 
lombardi si impegnerebbero a 
rispettare i prezzi mintinì fis¬ 
sati nd maggio sc oreo deBe 
comndaaiens deOa CEE. e a 
co ncorda r e conUagMÉi ai si¬ 
stemi di e sp oi ta rione (più i 
retativi .controOi) in cambio 
A en efficace aiuto da parte 
della CiMBueitA par rtas cire 
a penetrara in altri mercati 
extra europd. Non si sa quali 
garaaRìe gii indiMftriali ìtalia- 
|ri abbiano avuto in tal acneo; 
tm nuovo appuntamento è co- 
■■Bqaa fiatato a B t umBM 
tira «a iilttaMaa, fl 31 otto¬ 


bre pro ss imo. A quella dato, 
ì bnesciani dovranno dimo¬ 
strare dì essersi messi in re¬ 
gola con le norme del piano 
anticrisi ' (p rezz i minimi e 
quote (fi ptodódone) cod co¬ 
me il coiimitosarìo Davìgnon 
aveva diiesto loro in un re¬ 
cente incontro a Roma. 

’ < Queste norme - sono parti- 
coiarmento dure. Gli ultimi 
arrivati fra i c padroni delle 
ferriere» europei, e non cer¬ 
to fra i più fo rti, si sono visti 
im porre dalla CEE una ndsu- 
ra dr aiti ca cenè qudta dd 
preoi arinirai. che è stata ed 
i tenacemente rifiutata (e 
con aacemM) da MM gi al¬ 
tri produttori di acciaio. 


strumenti previsti dalla legg* 
si riferiscono a quello situa 
zioni in cui la crisi delia im 


Applicando le norme comunitarie, l’AlMA inette in ven¬ 
dita Il burro di ammasso francese e lussemburghese. Il 
contingente minimo di acquisto è fissato in 50 quintali. 


presa non assuma dimensioni NUOVO VERTICE AIX'IBP 


tali da trascendere limiti e 


L’assemblea degli azionisti della IBP (Buitoni e Perugina) 


compiti propri del sistema ere- ha eletto Nicolò Pellizzari consigliere di amministrazione. 


ditizk). Negli altri casi, si fa¬ 
ri rùxMra a strumenti di ca¬ 
rattere eccezionale, definendo 
con chiarezza * obiettivi, re- 
sporuabiUà. strumenti e ri¬ 
partizione degli oneri». Ma 


n vertice IBP è ora cort composto: presidente, amministra- 
tare delegato Bruno Buitoni; vice presidente Vittorio Ripa 
di Meana; amministratore delegato Marco Buitoni; ammi¬ 
nistratore delegato per le attività italiane Nicolò ftUiixari. 

O MONTEDISON: INTERROGAZIONE DC RSI FSDI 

Una toterrogacione congiunto « deputati di tre partiU 


non è chiaro x questi criteri ù sta ta presasUta aUa Camera retativamente alla 
sono sUti temiU in conto nell’ jlftntwlisoii: n»*»» firmato^ to DC 1^ Pumlli^ roo, 
assenso dato an’aumento del “ *** •“ « 

* deputati chiedono di sapere «quale atteggiamento U 
to a i^a qMrio v wìsse govemo intende amunmv dtaiacisi alto notizia che rappre- 
p«ya,a^8B jaìlM ip Stam- aontanti di pacchetti azionari Montedisan, non tutti prò- 
fiNRi ' Stiimi'trMbè - cTaccordo prlamente privati, intenderebbero dar vita ad una loro fi- 
per ua auomta A 81 mittardi). nanalaria per aaaicuracai il controito dotto citato induatria ». 


■ ) . ’ ;..4 1 . 


àir Vniia; 


Conclusa l azione di risana- no stati caratterizzati neH’ul- missione - misto - italo polacca ' 

mento economico e finanziario timo anno dal forte , aumento che ha approfondito gli argo- 

della impresa, le azioni di prò- delle esportazioni: nei primi menti che saranno probabil- 

prìetà delle società consortili sette mesi < di quest’anno più mente definiti in : occasione 

dovranno trovare collocazione .P®r H" t^l® di 311 mi- della visito in Italia ^ Edward 


ai carboni su basi stabili e ■ 
contratti a lungo termine, sia 
l’Italia bisognosa di diversifi¬ 
care le proprie fonti di ener¬ 
gia a costi stabili. ■ 

E' in discussione anche un 
nuovo progetto di collabora- 


cioè servire per collocare tra ì ' - ■ t • • . . ^ , , , . ^ 

il pubblico azioni soltoscritlé 

dalie società consortili. I : 

A Le gestioni fiduciarie, in- ' * ' - ' 1^' 

^ fine, amministrate dagli 'g- M 

istituti di credito speciale, do- I I w . . ■: 4I 

vranno servire a garantire u- 
na «più e//iciente» ammini¬ 
strazione ^Ue partecipazioni 

azionarie degli istituti stessi. [3 AUMENTA PRODUZIONE DI ACCIAIO - 
Attraverso le gestioni fiducia- L.v produzione di acciaio grezzo dei 29 paesi aderenti al- 
rie si procederà a coliocare l’Istituto internazionale per il ferro e l’acciaio risulto pari, 
presso il pubblico certificati a settembre, a 36,3 milioni di tonnellate, con un incremento . 
rappresentativi di quote del del 3.4 per cento rispetto alla produzione del mese di agosto. • 
patrimonio azionario detenuto Rispetto al settembre dello scorso anno si registra invece ; 
in gestione fiduciaria. flcs-sìone del 4,6 per cento. - . 

Stammati ha detto che gli CD AIMA VENDE BURRO 


Sul numero di ' 

« Sapere » dedicato 7, 
alla criminalità i : 

Caro direttore, ^ . 

'' abbiamo tetto — prima nel ' 
riassunto dell'intervento ■ di ’ 
Giovanni Berlinguer al conve- ■ 
gno dell'Istituto Gramsci sul- 
le nuove generazioni e poi nel 
testo dell’intervento medesi¬ 
mo pubblicalo in terza pagi¬ 
na ancora dalVUniìa. — un ri¬ 
ferimento a Sapere che ci ha 
lasciati di stucco. Secondo 
Giovanni Berlinguer, gli arti- . 
coli che aprono il dibattito . 
su ■ « Criminalità, ■ scienza e ‘ 
lotta di classe » nel numero 
ài agosto di Sapere condur¬ 
rebbero la rivista a «giustifi¬ 
care ed assolvere le Brigate , 
rosse e i Nap». Berlinguer fa 
questo riferimento denuncian¬ 
do ff difetti di analisi » e « sog¬ 
gettivismo »: ma, a proposito 
di soggettivismo, a noi sem¬ 
bra che l’interpretazione da 
lui data del contenuto degli 
articoli pubblicati da Sapere. 
altro che soggettiva, sia addi¬ 
rittura tale da dubitare che 
egli li abbia letti. . • - - , , 

Nei contributi cui ci si ri¬ 
ferisce, infatti, si tratta — in 
sintesi — della praticabilità 
della ipotesi di « criminaliz¬ 
zazione» del • membri ■ delta * 
classe dominante che metto- t 
no in opera condotte lesive di . 
interessi collettivi legate ci 
processi di accumulazione ca- , 
pitalistica. La tesi degli auto¬ 
ri è che queste condotte sia¬ 
no talmente organiche al mo¬ 
do capitalistico dì produzione 
e alta logica complessiva del 
sistema che risulta impossibi¬ 
le reprimerle senza trasfor- 
mare l'uno e l'altra. E la tesi 
è suffragata da -una analisi 
dei codici e del procedimenti 
giudiziari, con la quale si di¬ 
mostra che la legislazione ita¬ 
liana e la pratica giuridica 
operano ancora oggi — nono¬ 
stante qualche eccezione — 
secondo precise discriminazio¬ 
ni di classe. 

Non si capisce come si pos¬ 
sa sostenere che questa tesi 
« giustifica e assolve Brigate 1 
rosse e Nap», a meno che 
non si voglia concludere che 
«giustifica e assolve Brigate 
rosse e Nap» chiunque pensi 
che la giustizia in Italia sia 
ancora una giustizia di classe 
e che il capitalismo rechi in 
sè organicamente alienazione, 
distruzione e morte (e Seve- 
so?). Ma a noi era sembrato 
. che to stesso Berlinguer am¬ 
mettesse nel suo intervento, 
almeno per certi aspetti, que- . 
sta seconda tesi. 

■ D’altra • parte. ' nell'introdu- ■ 
zione degli articoli citati, si 
dice che nella attuate fase 
della lotta di classe in Italia, ' • 
c’è chi « con giustifiààzioni :> i 
polìtiche che è assai difficile ■ 
accertare o accettare teorizza . 
e pratica lo scontro diretto 
violento, secondo una logica ' 
che non ammette dibattito nè 
mediazioni culturali »: e que¬ 
sto è, ci sembra, un giudìzio 
che va nel senso esattamen¬ 
te opposto a quello indicato • 
da Berlinguer. Nella stessa in- ; 
troduzione si denuncia, poi, 
che il governo utilizza «il te- . 
ma dell’ordine pubblico co- ‘ : 
me deterrente delle lotte so- : 
ciati-, restringendo progressi- 5 
vomente gli spazi di libertà ; 
dei giovani, degli studenti, 
delle ' donne e delle - grandi 
masse lavoratrici » e, venendo ' ; 
alla scienza, si denunciano e 
sì contestano le tendenze che, - 
nell’etologia e nella neuroso¬ 
ciologia, vogliono offrire una 
« giustificazione biologica ■■ al : 
diritto di proprietà » e lèggo¬ 
no la violenza come dato « na¬ 
turale » e ineluttabile: • cioè 
proprio quelle tendenze con¬ 
tro le quali anche Giovanni 
Berlinguer polemizza. 

Comunque, se non si è d’ac¬ 
cordo con l’impostazione di • 
questi contributi, con i loro 
contenuti e con le loro con¬ 
clusioni, se ne discuta. Pro¬ 
prio per questo Sapere ha 
aperto le sue pagine al dibat¬ 
tito, intendendo « mettere in 
causa la visione oggi domi¬ 
nante in tema di criminalità ». 
Ma non ci pare corretto che si 
facciano riferimenti generici e 
arbitrari, che, ci spiace do¬ 
verlo rilevare, ■ rischiano ol¬ 
tretutto di risolversi in una 
sorta di « criminalizzazione » 
delta rivista. 

RosseUa BERTOLAZZI, Lu- 
. ciano BE NE D E T TI . Gio- 
= vanni CESAREO, Paola M. 
MANACORDA, Vladimiro ' 
SCAT*njRIN, Agostino LE- ■ 
PORI. Gius eppe DE LUCA.. 

^ Virginio BETTINI, Maria 
BELTRAMI, Romano CA- ' 
NOSA, Adriana MUROLO, 
Marcello CINI, Massimo 
PINCHERA, Marco MAR- 
PNELLI. Sergio BOLO¬ 
GNA. Gianpiero BOREL- 
, LA, Bruno MAZZA. Bene¬ 
detto TERRACINI. Ema¬ 
nuele VINASSA DE RE- 
GNY, Luigi MARA, del 
Consiglio di redazione di 
Sapere - - (Milano) 

Vengo invitato a discutere. 
Ma poi, appena formulo una 
critica, vengo acaisato di vo¬ 
ler ■ criminalizzare » la rivi¬ 
sta, e magari di voler tappare 
la bocca ai suoi attuali re¬ 
dattori. Vi sembra serio, com¬ 
pagni di Sapere, questo me¬ 
todo? Veniamo quindi ai fatti, 
alle posizioni politiche e cui- ' 
turali. Io ho affermato cte 
nell’articolo introduttivo al 
numero sulla criminalità, e 
qua e là negli altri articoli 
suirargomento (che ho Ietto 
con attenzione, vi assicuro: 
vi sembra serio dubitarne?), 
vi sono molte analisi giuste 
e acute, ma si dà anche qual¬ 
che co^rtura airestremismo 
violento e criminale, che lede 
anch’esso interessi collettivi 
quali la vita, la serenità, la 
democrazia. Non esiste nel nu¬ 
mero alcuna critica esplicita. 
nè alcuna documentazione su 
questo tipo di criminalità. La 
frase che voi citate nella let¬ 
tera come «giudizio» vostro 
è talmente tortuosa e incerto 
da prestarsi a troppe inter- 
preUziooi. Aggiungo che nella 
elencaziooe delle varie forme ^ 
di giustizia richieste dal po-. 
polo voi ponete, una dopo 
raltim, quella che esigono «i 
tovotatori peiaeguitatt do un 
codice penale condanna 
per il furto di un melone ed 
è apparentemente impotente a - 
snidare a colpire gli espcrta- 


4'“ , U i‘ 

tori di capitali », quella chie¬ 
sta dagli abitanti di Seveso 
«avvelenati, oltre che dalla 
diossina, dal malcostume», a 
la ^ giustizia proletaria • (tra 
virgolette) ^ che « asseriscono 
di rivendicare Brigate rosse, 
Nap e Prima linea, intrapren¬ 
dendo molte delle loro azio¬ 
ni ». VI sembra, francamente, 
che le virgolette e la parola 
asseriscono siano sufficienti a 
distinguere, agli occhi dei let¬ 
tori, un brigatista omicida da 
im ladro di meloni e da un 
intossicato da diossina? Cioè 
im criminale da un quasi in¬ 
nocente e da una vittima? ■” 
Naturalmente non vi è alcun 
obbligo di ■ essere chiari, nè 
di condannare Brigate rosse, 
Nap e Prima linea. Ma resta 
il diritto di un lettore e col¬ 
laboratore di Sapere di espri¬ 
mere le proprie critiche, ri¬ 
volte non già allo scopo di 
incriminare la rivista, bensì di 
stimolarne l’impegno scientifi¬ 
co e politico. ■ . 

GIOVANNI BERLINGUER 


Le polemiche sulle 
«Tribune poli¬ 
tiche » alla TV 

Caro direttore, ■ ' 

Pietro Valenza, SM/l’Unità del 
15 ottobre, scrive un lungo 
articolo sul problema della 
ripartizione del tempo fra I 
I partiti nelle « Tribune politi¬ 
che » della TV. Ne escono due 
cose che mi sembrano impor¬ 
tanti: la prima è l’ammissio¬ 
ne che la nuova discipNiia 
non prevede una distribuzione 
eguale del tempo, ma un « pie¬ 
de » paritario e una quota di¬ 
visa secondo un criterio pro¬ 
porzionale. Parliamo pure dt 
un sistema proporzionale cor¬ 
retto. ma resta vero che chi 
ha avuto più voli ha più di¬ 
ritto di parlare, come esser- 
vaco criticamente io su Pa¬ 
norama e come in fondo dice 

10 stesso Valenza. E questa 
è la seconda cosa importante 
del suo articolo: il riconosci¬ 
mento delle forti resistenze 

, democristiane at principio di 
: eguaglianza e l’affermazione 
di un impegno comunista a 
realizzarlo pienamente in fu¬ 
turo: affermazione che regi¬ 
stro con grande piacere e che 
ritengo coerente con la radi¬ 
cata tradizione ; democratica 
del PCI. , 

Due cose permettimi di ag¬ 
giungere a proposito delle os¬ 
servazioni che Valenza fa su 
di me. Credo di non essere 

■ venuto meno neppure questa 
volta alla stima che gentil¬ 
mente mi manifesta, perchè 

11 mio pezzo è stato scrìtto 
non su un vuoto dì informa¬ 
zione, ma sulla lettura degli 

ì atti (alcuni ■ anche non uffi¬ 
ciali) della Commissione par¬ 
lamentare. In secondo luogo 
’ — ’e questa, ti dirò, è la cosa 

■ che mi è piaciuta di meno — 
perchè Valenza parla con tan¬ 
to ■ disprezzo della « politolo- 

: già da rotocalco »?. Con tutta 
le semplificazioni che questo 
pi{ò a volte comportare, non 
. ha una sua funzione portare 
■orientamenti crìtici e schemi 
interpretativi in sedi di larga 
diffusione? Oppure questo è 
un compito riservato al lati¬ 
no delle riviste per iniziali 
o magari at soli giornali di 
partito? Dobbiamo agli ap¬ 
prezzati insegnamenti del Con¬ 
cilio Vaticano 2* se la Messa 
la si dice in italiano. La 
politologia da rotocalco cer¬ 
ca di . collocarsi : su questa 
strada. .■:■■ 

Ti ringrazio per l’attenzione 
e ti saluto con la massima 
cordialità, scusandomi per lo 
spazio che chiedo al tuo gior¬ 
nale. ■■: •-■ > / 

GIULIANO AMATO 
• (Roma) . 


Per chi lavora 
a Cortina 
non ci sono case 

Caro direttore, ’«•-?} ' - • 

con questa lettera intendo 
fare riferimento alla gestione 
pqlìtico.economica del territo¬ 
rio, portata aranti per tanti 
anni dalla Amministrazione de 
a Cortina d’Ampezzo che. as¬ 
servita alla speculazione edili¬ 
zia e alla volontà di mante¬ 
nere una elevata clientela tu¬ 
ristica, ha prodotto gravi dif¬ 
ficoltà per coloro che lavorio 
no all’interno del paese. Infat¬ 
ti'sia per i lavoratori prove¬ 
nienti da altri paesi sui per 
gli stessi abitanti di Cortina 
è pressoché impossibile trova¬ 
re un appartamento da occu¬ 
pare per 12 mesi all'anno. 

Attualmente a Cortina vi so¬ 
no circa 300 famiglie che han¬ 
no avuto lo sfratto; tra queste 
una percentuale è dipendente 
degli lECP, l'altra è composta 
da dipendenti delle Poste, in¬ 
segnanti. carabinieri, guardia 
di PS ed altre categorie. 

Presso l’Istituto «Codivilla 
Putti » esiste un bando di con¬ 
corso per infermieri profea- 
sionali e personale ausiliario 
sempre aperto; malgrado ciò 
risulta impossìbile la copertu¬ 
ra dell'organico ed inoltre hi 
quesVultimo periodo di tempo 
si riscontra l’abbandono dei 
posti di lavoro attualmente 
occupati. Come mai tale feno¬ 
meno pur sapendo che ti è 
tanta disoccupatone? 

Non è vero che lavorare a 
Cortina non piace! Ma: t) a 
Cortina non si trova casa; 2) 
non esistono strutture ausi- 
Viarie quali asilo nido, adegua¬ 
to servizio di trasporto pub¬ 
blico. ecc.; 3) il costo della 
cita è superiore del 25-Jù*» ri¬ 
spetto a una qualsiasi altra 
grossa città. 

Se non vengono risolti tati 
problemi, quale dest'mo può 
avere un ospedale come il 
« Codivilla Putti » con l’SO*» di 
personale qualificato prove¬ 
niente da altri paesi, se non 
la chiusura? E Cortina, che 
basa la sua economia sul tu¬ 
rismo e dhe per il turista ha 
creato un complesso alber¬ 
ghiero qualificato ed una rete 
di impianti di risalita non co¬ 
mune. come potrebbe poi ga¬ 
rantire allo stesso turista la 
assistenza ospedaliera di pron¬ 
to soccorso in caso di frat¬ 
ture? ■ 

PIERO OLIVIERI 

(Cortina . Belluno) 
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Ne ha discusso . /. 

^ "i y ""H » 

la V commissione dei CC 

comunisti 

\ * / 

nelle fabbriche 


k’..- 


ROMA — La V Commissione 
del CC del PCI — che ai oc¬ 
cupa dei problemi del partito 
— si è riunita a Roma, sotto 
, la presidenza di Alessio Pa- 
V squini e cqn la partecipazio¬ 
ne di Cervetti. Napolitano, 
Gouthier. Trivelli. Cacciapuo- 
ti, Colombi ed altri dirigenti, 
per discutere una relazione 
del compagno Angelo Oliva 
sullo stato delle organizzazio¬ 
ni del partito nelle fabbriche 
e nei iuoghi di lavoro e una 
informazione del compagno 
Mario Bìrardi relativa alla 
campagna di tesseramento e 
proselitismo 1978. ■ ’ 

Nel ' corso della riunione, 
cui hanno preso parte, tra 
gli altri, numerosi compagni 
direttamente impegnati ' in 
compiti di direzione del par¬ 
tito in alcune grandi fabbri¬ 
che (Fiat. Zanussi. Ducati. 
Lebole.). sono stati ampia¬ 
mente esaminati ' gli orienta¬ 
menti che si manifestano tra 
la classe operaia in rapporto 
allo sviluppo della vicenda 
politica, e l compiti nuovi ed 
importanti che derivano • al 
partito • nella fase che si è 
aperta con l’accordo pro¬ 
grammatico del luglio scorso, 
con il dibattito, nel quale so¬ 
no intervenuti i compagni 
Torri. Salviettl. . Manfredìnl. 
Ariemma, Benvenuti. Sabadi- 
ni. Mari. Angius. • Colombi. 
Verdini, si è anche ricerca¬ 
ta e precisata la linea di or¬ 
ganizzazione più adeguata e 
aderente alla situazione. Una 
situazione — iia rilevato il 
compagno Oliva nella sua re¬ 
lazione — che pur presentan- 
, do difficoltà notevoli trova 
una classe operaia disponibi¬ 
le alla lotta e consapevole 
della posta in gioco, sia per 
quanto riguarda il suo ruolo 
nella azienda e nella socie¬ 
tà. sia sul terreno della de¬ 
mocrazia e deU’anUfascismo. 
Certo, appaiono talvolta alcu¬ 
ni fenomeni di passività — ha 
rilevato Oliva — di corpàrati- 
vismo. ■ di ' attenuazione o 
, smarrimento della prospettiva 
ideale e politica insieme ad 
attese troppo a lungo deluse 
che esplodono. ^ 

Si tratta di fenomeni diver¬ 
si — è stato detto dai com- 
pstmi intervenuti — stati di 
malessere legittimi e chiusu¬ 
re difensive causate certa¬ 
mente dalla obiettiva ' situa¬ 
zione. e anche da errori di 
orientamento, soprattutto ali¬ 
mentati da taluni ambien¬ 
ti estremisti e da alcuni set- 
' tori di autonomia sindacale, 
ma in una fase come questa, 
di scontro di classe assai 
complesso, vengono fuori, an¬ 
che i limiti di direzione poli¬ 
tica delle nostre organizza¬ 
zioni di partito. 

Permangono zone di diso¬ 
rientamento e di incertezza, 
ciò che spesso mutila l'inizia¬ 
tiva e impedisce — Io ha sot¬ 
tolineato Arturo Colombi. Pre¬ 
sidente della Commissione 
Centrale di Controllo — che 
la classe operaia delle gran¬ 
di fabbriche svolga pienamen¬ 
te il proprio ruolo di guida 
verso grandi settori della so¬ 
cietà. 


Orientamento 
e iniziativa 

\ * I 

Più che mai in questa situa- 
sione. le questioni di orien¬ 
tamento e di iniziativa della 
classe operaia e l'impegno 
delle organizzazioni di partito 
flebbono essere all'ordine del 
, giorno della nostra • attività. 

Si tratta — è stato detto — 
di stimolare quelle rivendica¬ 
zioni che siano coerenti con 
una linea politica capace di 
. fronteggiare la crisi, combat¬ 
tendo le richieste demagogi- 
' che di aumenti salariali ge- 
' neralizzati e di difesa corp^ 

I rativa dell'esistente i cui esi¬ 
ti sarebbero ben presto disa- 
' otrosi. 

‘ Si tratta di impegnarsi sul¬ 
le questioni dell'esercizio dei 
diritti di informazione e di 

• contrattazione degli investi- 
, menti: di riforma del salario 
) di disboscamento della giun- 
‘ fla retributiva; ' deD'organiz- 

• xazione del lavoro, ddla pro- 
«Aittivìtà e della mobilità; di 
ì lotta a^ sprechi sapendo che 
intono probteni complessi die 
' vanno affrontati con un dibat¬ 
tito ampio c il consenso dei 

‘ lavoratori. 

' Dobbiamo avere un partito 
1 organizzato capace di dirige- 
, te con maggiore incisività po- 
) litica, nei luoghi di lavoro. 

720 mila erano gli operai 
■ iscritti al partito a conclusio- 
Qe della campagna dì tesae- 

• lamento del *76 (il 60.7“b di 
tutti ^ iscritti); 432 le se- 

I ztoiù di fabbrica: 391 le se- 
( zìoni di azienda; 1.779 le cel- 
! bile di fabbrica e 1.27S le cel- 
1 luce dì azienda. Queste cifre 

> hanno registrato un incremen- 
^ lo nel 1977. E’ una presenza 

> assafi consistente ma è indi- 
ì spensabOe andare ancora più 
; avanti superando il divario 
|tra le varie regioni del Pae- 
' se. e, UlvaRa. all'inlerno del- 

• le stesse arce geografiche. 

n prossimo novembre — 
iha detto Birardi nella sua 

• informazione — il mese che 
•egnerà l'avvio della campa- 
1 fl— di tesseramento 1978. do¬ 


vrà vedere il massimo impe¬ 
gno di tutte le organizzazioni 
comuniste perchè una grande 
leva di operai sia promossa 
e per arricchire della loro 
presenza, del loro apporto, i 
gruppi dirigenti del partito 
ad ogni livello. Occorre dare 
dunque, largo spazio — nelle 
scelte di lavoro — al proseli¬ 
tismo operaio e al rafforza¬ 
mento e all'estensione delia 
organizzazione nel luogo di 
lavoro. Non si tratta per i 
comunisti — ha osservato 
Gianni Cervetti nel suo inter¬ 
vento — di « chiudersi » tra 
la classe operaia quasi a vo¬ 
ler rifuggire i problemi e le 
contraddizioni che una società 
complessa e articolata come 
quella italiana giorno ’ per 
giorno va ponendo. Si tratta 
al contrario di mettere a frut¬ 
to nuove e possenti energie, di 
far si che la classe operaia 
possa svolgere pienamente il 
ruolo nazionale che storica¬ 
mente le spetta e al tempo 
stesso di isolare, attraverso 
il concreto esercizio della di¬ 
rezione politica ogni sugge¬ 
stione corporativa, pansinda- 
callsta, sostanzialmente mo¬ 
derata pur se massimalista e 
radicale nelle apparenze. 


In un poverissimo paese della provincia di Potenza 

_ — _ - * - _ - ■— .' ' ■ 

Occupano il cantiere lè donne 
discriminate dalla «Forestale» 

Lo vicenda è avvenuta a ' Castelluccio. Superióre - Le donne, tre, erano state prescelte dall'uffi¬ 
cio di collocamento, insieme od altri. braccianti disoccupoti, per alcuni lavori di riforestazione 


Sconcertanti gli sviluppi dell'iniziativa giudiziaria 

\ f * i \ \ y- <. 

A Modena l'inchiesta ; 

k > 

sull'ediliiia 

-y 

i ^ \ * 

estesa agli amministratori 

Sì fanno i nomi dei compagni Germano 
Bulgarelli, sindaco, e l'on. Rubens Triva 


Misure . 
concrete 

■“ * I 

Nè è sufficiente, hanno no¬ 
tato numerosi compagni nei 
loro interventi, quando avven¬ 
gono episodi politici gravi che 
turbano l'intera comunità na¬ 
zionale, che la reazione ope¬ 
raia si manifesti soltanto nel 
corso delle iniziative genera¬ 
li che le forze democratiche 
promuovono. E' dairinterno 
dei luoghi di lavoro che de¬ 
ve esprimerai) con più eviden¬ 
za, forza e spirito unitario 
l'iniziativa dei lavoratori, de¬ 
gli operai, di fronte ai fatti 
gravi di disordine eversivo, 
gii attentati alla democrazia, 
allo stesso movimento ope¬ 
raio. 

A '■ nclusione della riunio¬ 
ne, la V, commissione ha in¬ 
dicato le misure concrete da 
adottare per far fronte alle 
innumerevoli esigenze. 

Ne segnaliamo le essenziali. 
Riaffermata la validità del- 
l'obiettivo di raddoppiare ’ il 
numero delle sezioni di fab¬ 
brica e di azienda con un la¬ 
voro che si svolga entro il 
periodo che ci separa dal 
Congresso nazionale, è stato 
sottolineato, quale lavoro ur¬ 
gente, quello di costruire le 
sezioni del partito in ogni 
fabbrica e azienda con oltre 
500 addetti; di cosUtidre se¬ 
zioni o forme di coordinamen¬ 
to tra cellule e nuclei di pic¬ 
cole e medie ariende di uno 
stesso settore produttivo o an¬ 
che di settori diversi; di ele¬ 
vare a serione im gran nu¬ 
mero di cellule di grandi di¬ 
mensioni. 

-Più diversificata appare la 
attività da svolgere af¬ 
frontare concretamente il pro¬ 
blema dei quadri. La necessi¬ 
tà di rafforzare la struttura 
del partito nelle aziende, apre 
la questione di un rapido tra¬ 
sferimento di operai comuni¬ 
sti dalle sezioni territoriali a 
quelle dei luoghi di lavoro 
ma di pari passo con questo 
processo deve avanzare quel¬ 
lo di una grande leva di nuo¬ 
vi* quadri che è possibile e 
necessario promuovere. 

Si tenga conto a questo pro¬ 
posito che a segiiito della 
adozione della incompatibili¬ 
tà sindacale circa il 134à dei 
quadri del partito, in mag¬ 
gioranza operai e tecnici, so¬ 
no passati al lavoro sinda¬ 
cale. 

Occorre dare più vigore, è 
stato inoltre sottolineato, al 
coruigUo dei ìavoratori comu¬ 
nisti su bue provinciale e di 
zona, composto da dirigenti 
comunisti che svolgono lavo¬ 
ro sindacale e dei dirigenti 
comunisti che svolgono il la¬ 
voro di partito nelle sezioni e 
cellule À fabbrica, di azien¬ 
da e dai responsaMi del la¬ 
voro operaio deDe federazio¬ 
ni. E* un punto, questo, ove 
possono utUmente accrescer¬ 
si e tr o va re una sintesi le 
diverse competenze — quelle 
più generali politiche e quel¬ 
le più specìfìche del mondo 
proÀittivo — conoBcense die 
comunque im nostri quadri 
vanno accresciute e. per l'ap¬ 
punto. più correttamente ar¬ 
monizzate. 

Occorre sviluppare all'inter¬ 
no della aziefida rinizìativa 
con le altre forze politiche, i 
NAS. i GIP. anche per con¬ 
quistare più ampi spazi al- 
resercizìo dei diritti politici 
e democratid nei luo^ di la¬ 
voro che debbono diventare 
un centro attivo, andie nel- 
l'iiiteresse ddla comunità ter¬ 
ritoriale. di rapporti unitari. 

In vista ddla Con fer en z a 
operaia, die sarà prantaa- 
mente convocata, i temi trat¬ 
toti in questo V CommMo- 
ne saranno uHeriocmen to ap¬ 
profonditi ma in pori tempo 
dovranno esaere poste tal atto 
le prime misure per un con¬ 
creto rafToriainento dd lavo¬ 
ro del partito tra la classe 
operata, i lavoratori. 


Noitro servizio 

CASTELUCCIO SUPERIO-’ 
RE (Potenza) — Non se la 
sono presa con rassegnazione 
e hanno occupato, invece, il 
cantiere le tre donne - ch^ 
l'altra mattina non erano sta¬ 
te ammesse ai lavoro dalle 
guardie forestali perché — 
com'è stato detto loro — 
c le donne non sono capaci di 
lavorare in montagna, a pian¬ 
tare alberi >. Eppure Esterina 
Perrone. Giuseppina Palermo 
e Maria Apollaro erano state 
indicate insieme ad altri tre¬ 
dici braccianti, tutti disoccu¬ 
pati. dalla commissione co¬ 
munale del collocamento co¬ 
me le persone che avevano 
più urgente bisogno di lavo¬ 
rare. - > 

La cronaca dei fatti è 
semplice e scarna. Nelle set¬ 
timane scorse la Guardia Fo¬ 
restale — alla quale la Re¬ 
gione Basilicata ha affidato 
la gestione del cantiere di ri- 
forestazione in contrada Di¬ 
fesa — annuncia l'inizio dei 
lavori: c’è bisogno di sessan¬ 
ta persone, divise in quattro 
gruppi di quindici, die po 
Iranno finalmente lavorare 
per due ^ settimane con una 
paga di 13 mila lire al gior¬ 
no. E’ una buona occasiono 
per i disoccupati di Castel¬ 
luccio. un paese povero, ar¬ 
rampicato ad una collina dal¬ 
la quale si domina la valle 
del Mercure, che non produ¬ 
ce neppure la frutta e gli or¬ 
taggi a sufficienza per i mil- 
lecento abitanti. Le speranze 
si accendono innanzitutto 
nelle donne che sono la 
stragrande maggioranza; qua¬ 
si 200 rispetto ai 243 iscritti 
nelle liste bracciantili. • . 

Al collocamento, per so<l- 
disfare la richiesta di sessan¬ 
ta persone, non hanno avuto 
dubbi, quindi, e hanno fatto i 
nomi delle prime tre donne 
in graduatoria ma la reazione 
del brigadiere della Forestale, 
Gerardo Perna, è stata im¬ 
mediata:’c fin quando ver¬ 
ranno le donne, di cantiere 
non se ne parla» e ha impe¬ 
dito anche agli uomini di la¬ 
vorare; poi la minaccia-ricat¬ 
to. ancora più dura verso chi 


ha assoluto bisogno di lavo- 
reme: «Se le donne si ostina¬ 
no a voler lavorare qua. il 
cantiere verrà trasferito al¬ 
trove ' e * anche < gli uomini 
perderanno il sussidio ». ' 

Giuseppina Palermo, una 
delle tre cacciate via, è di¬ 
sperata: Ila due figli, separa¬ 
ta dai marito e non lavora 
da mesi. Aveva fatto affida¬ 
mento -su quei so’di; - le 
sembrava addirittura bello 
lK)ter lavorare otto ore - al 
giorno in montagna si. ma 
con la paga sindacale e senza 
doversi allontanare troppo da 
casa e dai due bambini. 

• « Una volta tanto che c’era 
un lavoro buono — dice Ma¬ 
ria Apollaro, 46 anni, marito 
pensionato e quattro figU — 
ce Io vogliono negare e per¬ 
ché poi? Perché siamo donne. 
Ma quando si tratta di anda¬ 
re nei campi e bisogna parti¬ 
re all'alba per tornare a sera 
tarda non c’è differenza fra 
uomini e donne. La Forestale 
dice elle per piantare gli al¬ 
beri ci vuole forza come sca¬ 
vare col piccone. Ma anche a 
zappare la nostra terra ci 
vuole forza, perché è dura e 
pietrosa ». 

' « Siamo gente abituata alia 
fatica — aggiunge con impeto 
Esterina Perrone, 45 anni, 
anche lei sposata e con 
quattro figli — ma qua ii 
paese qualcuno dice che è 
meglio far lavorare prima gii 
uomini. Anche mio marito è 
disoccupato e adesso ci * ar¬ 
rangiamo con le 90 mila lire 
che guadagna Michele, il mio 
secondo figlio; ha 14 anni e 
si sta imparando come mura¬ 
tore». iX' -i . - / 

Miseria e abbandono sono 
di casa a Castelluccio. come 
in tanti e tanti centri del 
Mezzogiorno interno. Il lavo¬ 
ro. ' qualunque lavoro è in 
ogni casa una benedizione. 
L'estromissione delle tre 
donne è sulla bocca di tutti: 
in paese non si paria d'altro, 
e intanto si . aspetta come 
andrà a finire, perché in di¬ 
fesa del diritto al lavoro del¬ 
le donne sono già intervenuti 
i sindacati locali, la CGIL e 
la CISL, a cui è toccato an¬ 
che il compito di dover con¬ 


durre una dura polemica con 
alcuni rappresentanti della 
UIL. 

La grave decisione delia 
Guardia Forestale è stata, in¬ 
fatti. pubblicamente approva¬ 
ta e condivisa dai rappresen¬ 
tanti delia UIL nella com¬ 
missione di ' collocamento. 
Escludere le donne è sem¬ 
brato. a qualcuno. ‘ la cosa 
più logica, più « naturale ». , 

«E’ più giusto, ha sostenu¬ 
to la UIL. favorire gli uomini 
disoccupati piuttosto che le 
donne», scordandosi che — 
nella realtà mancano al¬ 
meno venti uomini per com¬ 


pletare la richiesta di lavoro. 
€ La verità è un'altra — spie¬ 
ga . il compagno Antonio 
Scorza, segretario della CGIL 
— è che si vuole favorire 
qualcuno, scavalcare le gra. 
duatorie, mandare a lavorare 
anche chi non è iscritto nelle 
liste dei disoccupati ». « A 
Castelluccio è la prima volta 
che viene istituito un cantie¬ 
re di lavoro e chissà quando 
se ne farà un altro — com¬ 
menta la gente in piazza — 
tutti quelli che non hanno un 
posto sicuro hanno sperato 
di poter entrare nella gra¬ 
duatoria. specialmente gli 


studenti, e quei pochi giovani 
che ancora sono rimasti, 

«Non c’è da meravigliar.si 
— sostiene l’insegnante del 
paese, Annamaria Beisito 
Lombardi, die è anche la 
responsabile femminile della 
DC — perché qui ormai tutti 
mirano a garantirsi un mi¬ 
nimo dì assitenza: almeno 
qqattrocento famiglie vivono 
con la pensione di invalidità 
dell’INPS. mentre altre 130 si 
affidano in tutto alle rimesse 
degli emigrati. ‘ 

Luigi Vicinanza 


AD ANCONA 


Domenica manifestano 
i combattenti della 
guerra di Liberazione 


ANCONA — I consigli re¬ 
gionali delle Marche, Tosca¬ 
na. Umbria. Abruzzo hanno 
promosso una manifestazione 
nazionale per celebrare il 
contributo dato, al fianco del¬ 
le truppe alleate, dalle prtoe 
formazioni dell'esercito ita¬ 
liano. ricostituite dopo l'S set¬ 
tembre. La manifestazione si 
terrà ad Ancona domani e do¬ 
menica con la partecipazione 
di ex combattenti del primo 
gruppo motorizzato, del Cor¬ 
po italiano di liberazione e 
dei sei gnq>pi di combatti¬ 
mento (« Ci^ona », « Friu¬ 
li». «Legnano». «Fdgore», 
< Mantova » e « Piceno »). Sa¬ 
ranno inoltra presenti raparti 
delle varie armi, delle forze 
dì polizia e ramiresentonze 
partìgiane. Hanno assicurato 


la loro ^rtecipazione delega¬ 
zioni dei paesi i cui eserciti 
combatterono per la libera¬ 
zione dell'Italia. 

Per domani è in program¬ 
ma un convegno dì studio e di 
analisi storica siti ruolo del 
rinato esercito italiano. La 
relazione sarà tenuta dal gen. 
Rinaldo Cruccu, capo dell'uf¬ 
ficio storico dello Stato mag¬ 
giora dell'Esercito. Domenica 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne di cittadini e Forze arma¬ 
te allo stadio Dorico, n di¬ 
scorso ufficiale sarà tenuto 
dal ministro della Difesa Ruf- 
fini. Prenderanno la parola 
anche Arrigo Bddrini. Rena¬ 
to BastianelU. presidente del 
Consiglio regionale delle Mar¬ 
che ed il sindaco di Ancona, 
Guido Monina. 


E* INIZIATO IERI A ROMA 


Convegno internazionale 
sulla salute fisica e 
. psichica dei bambini 


ROMA — E* corretto l'ali- 
inento^one dei bambini? Vi¬ 
vono in ambienti igienici? 
Quali oonseguense hanno sul 
loro sviluppo fisico e psichico 
Tambiente. e Vedocazione fa¬ 
miliare? Ó ancora: come si 
deve comportare il pediatra 
«Ufronte ad un bamlàno ma¬ 
lato? cosa fare per limitare 
il drammatico problema dei 
bamUni picchiati. feriti, 
quando non colpiti a mone 
dalla violenza degli adulti, in 
caaa ma anche in strada se 
non proprio nei luoghi di la¬ 
voro? Come inaerire i pic¬ 
coli handicappati nel «socia¬ 
le». Quali concrete possibili¬ 
tà di prevenzione « hanno 
oggi per evitore la naadta di 
haniHoappau? A gnoato e ad 
altre domande vuoi rispon¬ 
dere il oongTMso taitoniario- 
nale che si è aperto Ieri a 
Roma, premo l'istituto supe¬ 
riore della Sanità sul tema 
«La saluto a i bambini». 

Indetto dal Club coropao 
par la salute (una ocgaiilm- 
rione che tende a aensiWliz- 
sere ropUtiona pubblica aui 


problemi del benemere fisico 
e psichico) il congresso si 
artlc<^ in tre sessioni: la 
prima affronta — attraverso 
i temi deH'alimentazioìne. del¬ 
l'igiene, deiramKente e della 
creatività, il « cosa fare 
per realizzare un mondo mi¬ 
gliore per il bambino». La 
seconda discute di program¬ 
mazione deile nascite, di con¬ 
traccezione. deH'inteiTuzione 
della maternità, del consulto¬ 
ri. La terza infine analizze¬ 
rà la morbosità, la mortalità 
infantile e i rischi di handi¬ 
cap. 

Relatori del oongremo — 
prerieduto dal direttore del- 
ristituto superiore di Sanità, 
profamor Franocsco Pocchia- 
ri e da Adriano Bomati Tra- 
verao. conriglicre adcntiflco 
del prog ramm a par l'ambien¬ 
te della CBS — sono medici, 
pedagogisti, psicologi, bMo- 
gl Italiani, franomi tnglmi e 
amtrloaiti. I lavori ri ooncln- 
detoano domani; par atoaaim 
sono in programma anche 
una aarie di tavole rotonde 
sui temi delie relazioni. > 


Dopo l'arresto e l'espulsione dall'Australia 

£’ rientrato ieri in Italia 
il compagno Ignazio Salenti 


ROMA — E’ giunto Ieri In Italia Ignazio 
Satemi arrestato ed espulso dall'Austra¬ 
lia per la sua attività di dirigente di 
una associazione democratica di lavora¬ 
tori italiani. Immediatamente dopo il 
~ suo rientro 11 compagno Salem! si è in¬ 
contrato con alcuni esponenti della FI- ' 
lef e presso la sede del PCI con 1 com¬ 
pagni Napolitano. Cossutta e Macaiuso, 
deila direzione del nostro partito. Birar¬ 
di. Giuliano Paletta e Qiadresco del 
Comitato centrale. % 

In una dichiarazione rilasciata al suo 
rientro in Italia Ignazio Salem! afferma: . 
' « Proprio mentre stavo aspettando di 
conoscere la risposta del governo austra¬ 
liano alia richiesta avanzata dal nostro 
governo per il ritiro del provvedimento 
di espulsione che era stato spiccato con¬ 
tro di me la polizia federale australiana 
mi ha arrestato e spedito in Italia in 
poche ore. Difatti mi hanno arrestato 
ieri, mercoledì, ed oggi sono in Italia. 
Dal momento del mio arresto al mo¬ 
mento In cut sono stato caricato sull' 
aereo sono passate non più di cinque 
ore: il provvedimento in sé dimostra il 
, pieno disprezzo del governo australiano . 
nei confronti del passo ufficiale del go¬ 
verno Italiano e ancor più dei diritti 
civili e umani di un cittadino di un 
paese con cui l'Australia dichiara di 
voler mantenere i migliori rapporti». 

«CIÒ che appare ancora incredibile è 
il fatto che a mio carico non sono state 


avanzate accuse di nessun genere: mi , 
trovavo in Australia su richiesta della 
FILEF (Federazione Italiana lavoratori 
emigrati e famiglie) di quel Paese, e su 
Incarico della PILEF centrale, e In que¬ 
sta veste ho dato il mio aiuto allo svi¬ 
luppo dell’associazione e alla costruzione 
di un giornale in lingua italiana che è 
giunto ormai al suo quarto anno di vita. 
Apparentemente solo per questo hanno 
ritenuto opportuno consegnarmi nelle 
mani di un sergente di polizia con l’in¬ 
carico di accompagnarmi fino a Roma. 

So che il console italiano di Londra, che 
era stato informato dei mio transito per 
quella città accompagnato da un poli¬ 
ziotto, si è preoccupato ed è venuto a 
cercarmi per fornirmi un documento che 
mi permettesse di proseguire il viaggio 
in condizioni di libertà. Sfortunatamen¬ 
te non ci siamo incontrati a Londra ma > 
voglio ringraziarlo egualmente ». . 

«Voglio nello stesso tempo ringraziare 
i giornali, le associazioni e le forze po¬ 
litiche che hanno seguito, soprattutto in , , 
questi ’ ultimi mesi la mia vicenda, di¬ 
mostrando come non si trattasse di un 
fatto personale ma che era In gioco un 
diritto democratico. Non penso che que¬ 
sti amici democratici vorranno conside¬ 
rare la questione chiusa con il mio for¬ 
zato rientro, è una questione non solo 
di principio ma di diritti rivili e umani 
dei nostri emigrati aU’estero». 


, Dalla nostra redaiione 

MODENA — Da due giorni 
il fascicolo deU’lnchiesta ri¬ 
guardante rurfaanlstlca a Mo¬ 
dena è nelle mani del giù¬ 
dice istruttore Albino Am¬ 
brosio. Secondo notizie che 
si sono diffuse ieri a Pa¬ 
lazzo di Giustizia sembra 
che la comunicazione giudi¬ 
ziaria inviata nel giorni 
scorsi ' al ' costruttore edile 
Paolo Zanasi, faccia riferi¬ 
mento ad atti compiuti dal¬ 
l’amministrazione comunale. 
Addirittura vi è chi da per 
certo che il procedimento a 
carico di amministratori di 
sinistra sia già stato aperto. 
SI fanno i nomi dell’attuale 
sindaco in carica compagno 
Germano Bulgarelli e del 
compagno onorevole Rubes 
Triva, ex sindaco. Nel loro 
riguardi non esiste però al¬ 
cuna comunicazione > giudi¬ 
ziaria. Il rigido segreto 
istruttorio che è calato at¬ 
torno alla vicenda giudizia¬ 
ria, dopo che al riguardo in 
seno alla Procura era scop¬ 
piato un profondo contrasto, 
lascia, però spazio alla for¬ 
mulazione delle ipotesi più 
disparate. ' 

Le vicende edilizie conte¬ 
state riguardano, come già 
abbiamo avuto occasione di 
scrivere ieri, la costruzione 
ad opera dello Zanasi di un 
Direzionale su delle aree 
comprese nel plano di edi¬ 
lizia popolare. Ma su questo 
punto i documenti del Con¬ 
siglio > comunale, della com¬ 
missione urbanistica, non la¬ 
sciano adito ad alcun dub¬ 
bio: su quell’area non avreb¬ 
bero mal dovuto sorgere case 
popolari ma solo ed esclusi¬ 
vamente il Direzionale. Lo 
prevedeva il ' plano regola¬ 
tore fin dal 1965 e la scelta 
fu riconfermata dal PEEP. 1 
terreni in questione non 
hanno mai cambiato desti¬ 
nazione. Lo dice anche la 
apposita verifica compiuta, 
dopo l'apertura deU’inchle- 
sta, dalla commissione ur> 

1 banlstica. 

Le vicende furono solle¬ 
vate dalla stampa parafa¬ 
scista («Candido», li «Bor¬ 
ghese») insieme al «Carli¬ 
no » i quali orchestrarono 
una campagna giornalistica 
il cui bersaglio — si era al¬ 
l'epoca delle elezioni ammi¬ 
nistrative — era quello di 
colpire l'immagine del PCI 

Strumentalizzazioni e fal¬ 
si non sono mancati anche 
in questi giorni nella fase 


del passaggio degli atti dalle 
mani del sostituto procura¬ 
tore della repubblica dottor 
Albano al giudice Istruttore. 
Quella decisione, com'è no¬ 
to, è stata accompagnata da 
una polemica pubblica tra 
il doti. Albano e il procura¬ 
tore capo doti. Zannlni ba¬ 
sata su contrasti riguardanti 
il metodo di condurre l’in¬ 
chiesta. Il procuratore capo 
ha messo in discussione ta¬ 
lune Iniziative prese dal so¬ 
stituto che a sua volta ha 
deciso di passare gli alti al- 
rufficlo istruzione formaliz¬ 
zando l'inchiesta. 

Parlando deila decisione di 
formallJc?are Tinchiesta il 
doti. Zannini, ha avuto oc¬ 
casione di dichiarare al no¬ 
stro giornale che essa si ren¬ 
deva necessaria poiché nel¬ 
l'indagine in corso «si era 
ben lontani da prove eviden¬ 
ti ». Dal canto suo Albano — 
intervistata da «li Giorna¬ 
le» — afferma che avrebbe 
voluto trattenere anco» gli 
atti nelle sue mani poiché 
«di solito si passa in via 
formale quando si può indi¬ 
care al collega verso chi e 
per cosa procedere. Io non 
ero a questo punto». 

In sostanza i due magi¬ 
strati nelle loro dichiarazio¬ 
ni ammettono che dopo un 
anno che stanno indagando 

— mentre si dava per certo 
ogni sorta di malversazione 

— nulla di concreto è emer¬ 
so per suffragare eventuali 
ipotesi di reato ed autori 
materiali. 

Attorno a questa iniziativa 
è iniziata una strumentaliz¬ 
zazione che mira ad inqui¬ 
nare l'operato della giusti¬ 
zia, , ) 

Da parte dei comunisti, 
anche di fronte a recenti 
.sviluppi giudiziari, viene ri- 
confermata la fiducia più 
completa. « L'unica pressio¬ 
ne che il PCI ha fatto e che 
continuerà a fare — dice 
Mario Del Monte segretario 
della Federazione comunista 
modenese — è quella di ac¬ 
celerare l tempi perchè qué¬ 
sti diventino i piu brevi pos¬ 
sibili. La verità deve essere 
ristabilita in fretta perchè, 
altrimenti, chi ne soffre è 
la credibilità delle Istitu 
zioni ». 

Certo, non vi è alcuna esi¬ 
tazione e ribadirlo, da par¬ 
te del PCI non vi è nulla da 
nascondere: i comunisti so 
no puliti. 

Raffaele Capitani 


1 

Le auto dbccasione, 
per ess^ serie, devono 

essere garantite. 








Carta in mano. 


Una bella garanzia scrìtta. Te la mettiamo in 
mano alla consegna deU’auto. Possiamo farlo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 
controllate, verifìcate. 

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. £, a seconda 
delFauto che ti sce^i, ti scegli anche la garanzia. 


che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. - , 

Vieni airEurocasion. Troverai tantissime auto * 
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo piu 
conveniente. 



Eurocasion,presso la rete ChroSn. 
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Da oggi al Palazzo dolio Spot!> ^ 


Con : concerti e conferenze 
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I rappresentanti dei lavoratori hanno avu¬ 
to un colloquio ' anche con il gruppo dei 
deputati comunisti - L'agitazione continua 


ROMA 


Dopo lo sciopero | guarda i problemi relativi al- 


nazionale di ^ mercoledì, che la politica degli appalti e al 


ha visto bloccate tutte le at¬ 
tività di produzione cinema¬ 
tografica e la ' chiusura di 
quasi tutte le sale, 1 rappre¬ 
sentanti della Federazione la- 


lavoro indotto della Ral-TV, 
il ministro'ha riferito di aver 
già • avviato * contatti ' con i 
dirigenti dell'Ente ed ha sol¬ 
lecitato 1 Sindacati a fargli 


voratori spettacolo, avviando pervenire una proposta arti- 


la serie di colloqui richiesti 
ai partiti, si sono incontrati 
l’altra sera ' con " i - deputati 
Paenzl, De Prato, Oiuralongo, 


colata di ' regolamentazione 
della materia. - ; 

Il ministro, inoltre, si è im¬ 
pegnato ad accelerare 1 tem- 


Pucclarlni e ■ Scaramucci del pi per la formulazione di una 
gruppo comunista della Ca- nuova proposta di legge gene¬ 
mera dei deimtati, ai quali è rale per la cinematografia di 
stata esposta la linea dei sin- Iniziativa governativa. ; 
da^tl, ricevendone un sostan- ^ La FLS, conclude li comu- 
zlale apprepamento. ■ ■ nicato. pur giudicando posi- 

Nei prossimi giorni s svo«- j r^^ultati deirincohtro. 

iranno 1 prwentivatl ^con- deciso di continuare la 
tri con gli altri partiti demo- propria azione di ' lotta sia 
-..*1 1 P®*" conseguire concretamente 

obiettivi da essa posti, 
della FLfi, la qual e I n un gj^ p^j. assumere ai la- 

voratori un molo primario 
?in« n rtitin battaglia pcT la rifor- 

^*1 settore, che trova nel- 
** vertenza contrattuale mo- 
«reanclo speoltlol. 

zato da una ferma presa di 

posizione . della ' delegazione - 

sindacale, che ha sollecitato - . 

U titolare del dicastero ad , . , . ■ . ‘ . 

assumere iniziative precise In 

rapporto alle indicazioni e- y- ' . 

presse dal sindacato per com- . 

battere la crisi del cinema e / 

per imprimere ai provvedi- ' 

menti di emergenza, presen- — — — — — — ■ 
tati in Parlamento, ima fun- ' . , 

idone non solo ■ di sostegno . 

alle attività del settore, ma . MiicSr'a - 

anche di incisiva modifica- • .. musita 

sione delle attuali i linee <di Va j i rr ' 

tendenza. . w Gli OlldekO-Za 

A tale proposito la delega- ^ 

alone sindacale, doi» aver ; ; ^Ua Filarmonica 
denunciato lo stato di diffl- ; 

eòltà del cjne^, e fornito ' . l’A ccademia Filarmonica 

ima serie di dati che rive- ^a presentato, al teatro O- 

lano la esistenza di una erte! umpico — ■ la • proposta di 
dell occupazione sempre-piu gnippi di estrazione folklori- 
dr^matlca che ha gia^lpito ^ ormai una tradizione nei 

programmi — il comples- 
tecnlcl e ^ntlnata di stru^ ^ giapponese Ondeka-Za (1 

* pcrcusslonlstl del demonio», 
H approssimazione), costi- 

aumento del. fondo speciale tuito nel 1970 da sedici giove- 

della Banca ■ Nazionale del ni che vivono in comunità 

lavoro siano orientati a soste- sull’Isola ' di Bado, nel Mar 

nere le strutture del cinema del Giappone, e votati, secon- 

® ad Introdurre elementi di do un disegno rigorosissimo, 

pratica della danza, del- 
e^dl^lnercato” ^ produttivi y^tletlca, delia musica e del 
- Questi provvedimenti, prò- teatro. . . ^ ; 

segue il comunicato, insite i Nello spettacolo, composito 

' ^ articolato, infatti, convl- 

zlone di rapporti corretti fra yono, affrancati um ipo- 

Ral-TV e cinema e col rllan- teca canonicamente classica, 

do produttivo del cinema teatro, mimo, canto e gU «as- 

pubblico, possono consentire solo » di flauto - e di < san- 

una ripresa produttiva e qua- shyan; ma questi pur apprez- 

lltatlva della cinematografia zabili componenti sono ploco- 

^ ' la e povera cosa al cònfromto 

f1!s dell’eruzione fonica, scatena- 
pre il comunicato delia FDS, . 

ha accolto nella sostanza i ^ 

suggerimenti del Sindacati e, ®be ha letteralmente travol- 

pur precisando che per quan- to il pubblico deH’OIimpico. - 

to attlfene ; i due provvedi- Tamburi tlmoanl di diverea 

menti di carattere economico lamouri, timpani m mverea 

l'ultima parola spetterà al grandezza (il --piu grande. 

Parlamento, si è Impegnato uno strumento terrificante 

ad ■ avviare con i Sindacati del peso di 300 chili, è stato 

un approfondimento tecnico ricavato dal tronco di un so¬ 
de! contenuto del nrovvedi- jo albero) e platU, erano va- 

menti stessi. Per quanto ri- riamente oercossi con deter- 


menti di aggancio specifici. 



ai Reggio Emilia- 

1 ; ■ ; ; ' > ' v’ .. -v <. :■ / ■!.’ *<'ìU>h. 

Illustrato il programma delle manife¬ 
stazioni che dal 25 al 28 ottobre interes¬ 
seranno anche i centri della regione 


ROMA — Debutta questa sera al Palazzo dallo Sport di Roma il Complesso accademico di 
danze siberiane di Krasnotarskl I cantanti, danzatori, suonatori sovietici, che gii sono sfati 
applauditi a Torino o a Milano, presentano uno spettacolo articolato in diciotto numeri o 
rostaranno nella capitele fino al 30 ottobre. NELLA FOTO: un momento dello spottacoio del 
complesso di Krasnotarsk 


ROMA — Nella sede roma¬ 
na della Regione Emilia-Ro¬ 
magna che ha il patrocinio 
delta manifestazione, sono sta¬ 
ti annunciati ieri, nel coreo 
di una conferenza - stampa, 
gli « Incontri con la musica 
ungherese» promossi dal Co¬ 
mune e dairAmminlstrazione 
provinciale di Reggio Emilia, 
da Musica Realtà e In colla¬ 
borazione con l’Accademia di 
Ungheria In Roma. 

Gli «Incontri » si svolgeran¬ 
no dal 25 al 28 ottobre e in¬ 
teresseranno una quindicina 
di centri: Reggio Emilia. Mo¬ 
dena, Carpi, Ravenna, Cavrla- 
go, Correggio, Scandiano, 
Faenza, Gualtieri, Regglolo, 
Rubiera, Balso, Sant’Ilario, 
d'Enza. Porli, Casina. 

In rappresentanza della Re¬ 
gione, l’assessore Vertelli ha 
delineato l’ambito della inizia¬ 
tiva che vuole essere appun¬ 
to una occasione di Incontri 
(non di un festival) rientran- 


Joseph Losey 
ha cominciato 
0 girare 
in Normandia 


PARIGI — n regista ameri¬ 
cano Joseph Loeey ha comin¬ 
ciato in Normandia le riprese 
del suo nuovo film Les routes 
éu Sud su una sceneggiatura 
originale dello spagnolo Jorge 
Bemprun. 

D soggetto racconta la sto¬ 
ria di un rifugiato politico 
spagnolo che nelle ultime ore 
del franchismo entra in con¬ 
flitto col figlio le cui idee ap¬ 
partengono ad un’altra gene¬ 
razione. - 


' Gli Ondeko-Za 
gialla Filarmonica ; 

L’Accademia Pilairnonlca 
ha presentato, al teatro O- 
limpico — - la ' proposta di 
gruppi di estrazione folklori- 
ca è ormai una tradizione nei 
suol programmi — il comples¬ 
so giapponese Ondeko-Za (1 
« percussionisti del demonio », 
con approssimazione), costi¬ 
tuito nel 1970 da sedici giova¬ 
ni che vivono in comunità 
suH’isola ' di Sado, nel Mar 
del Giappone, e votati, secon¬ 
do un disegno rigorosissimo, 
alla pratica della danza, del¬ 
l’atletica, della musica e del 
teatro. ^ ; 

Nello spettacolo, composito 
ed articolato. Infatti, convi¬ 
vono, affrancati da una ipo¬ 
teca canonicamente classica, 
teatro, mimo, canto e gU « as¬ 
solo » di flauto - e di < san- 
shyan; ma questi pur apprez¬ 
zabili componenti sono picco¬ 
la e povera cosa al confronto 
dell'eruzione fonica, scatena¬ 
ta fino a livelli parossistici, 
che ha letteralmente travol¬ 
to il pubblico dell’Olimpico. - 

Tamburi, timpani di diversa 
grandezza (il più grande, 
uno - strumento terrificante 
del peso di 300 chili, è stato 
ricavato dal tronco di un so¬ 
lo albero) e piatti, erano va¬ 
riamente percossi con deter¬ 
minata e controllato furo¬ 
re dai giovani esecutori che 
hanno realizzato, in un clima 
di ■ ieratica ritualitÀ, una 
gamma di risultati, non tut- 
- ti inediti, dalie levità timbri¬ 
che alla dimensione tellurica 
degli interventi più sconvol¬ 
genti ed inquietanti. Una 
assatanata. fredda mistica 
della < percussione, Insomma. 
che non poteva non interes¬ 
sare certa nostra avanguar¬ 
dia: MonocTome II, infatti, è 
stato commissionato al grup¬ 
po ‘ dal Festival « Metamusi¬ 
ca » ed eseguito a Berlino già 
l’anno scorso. ... , 

II folto pubblico, sorpreso, 
interessato e • anche - un po’ 
sconcertato, ha applaudito 
con calore e gii Ondeko-Za 
hanno risposto con tin òanto 
marziale, scandito, manco a 
dirlo, dai sonoro ritmo di un 
timpano. 

Questa sera, alle 21.15 ulti¬ 
ma replica. . . a - ... 


I Musici al 


Cinema 


S. Leone Magno Guerre stellari 


L'Istituzione ' unlverBltarla 
dei ' concerti ha ' inaugurato 
martedì, neU’Auditorio San 
Leone Magno, il ciclo serale 
delta stagione affidando ' al 
Musici un concerto che ha of¬ 
ferto, nel nome di Vivaldi, 
cui era dedicata la prima pòr¬ 
te, il suo momento più felice. 
Questi dodici archi solisti, 
famosi nel mondo e dai quali 
emerge il nome prestigioso di 
Pina Carmlrelll, hanno rove¬ 
sciato su una platea affolla¬ 
ta come non mai, gli arabe¬ 
schi rapidi, le lineari simme¬ 
trie e l’ariosa cantabllità del 
nostro barocco, racchiusi in 
tre Concerti, tra i meno noti, 
estratti dalia inesauribile mi¬ 
niera del Prete Rosso, in una 
esecuzione di primo plano al¬ 
la quale è d’obbligo ricono¬ 
scere, oltre ohe la qualità del 
colore strumentale, il respiro 
e il rigore del fraseggio, non¬ 
ché la coerenza della costru¬ 
zione: vorremmo ricordare il 
pensoso Adagio del Concerto 
in sol ■ min. per due violon¬ 
celli, cantato con assorto liri¬ 
smo da Francesco Strano e 
Mario Centurione nell’ombra 
del contrabbasso di . Lucio 
Buccarella. . . 

■ ' La seconda parte prevedeva 
il Concerto in fa magg. per 
violino — 1 ruoli solistici as¬ 
solti dalia Carmirelli e dalla 
clavicembalista Maria Teresa 
Garatti — di Haydn, pagina 
relativamente giovanile, com¬ 
posta prima del 1766 e, per fi¬ 
nire. elargizione divina, la 
Piccola serenata notturna. 
K. 523 di Mozart, accolta con 
festosa gratitudine dai pub¬ 
blico che, giovane e parteci¬ 
pe in modo confortante, pri¬ 
ma deU’inizio .era addirittura 
dilagato ad occupare i brevi 
spazi rimasti liberi tra 1 pri¬ 
mi posti. . 

• '‘.vice 


« la Pupillo » ; 
ol Sangenesio 

ROMA — Riprendono que¬ 
sta sera alle ore 21 al Tea¬ 
tro Sangenesio. a due anni 
di distanza da quella che 
può essere definita la «pri¬ 
ma» moderna della comme¬ 
dia. le rappresentazioni del; 
la Pupilla di (^rio <3oldoni 
nell’allestimento curato dal 
regista Augusto Zucchi. 


Si dice in giro che la fanta¬ 
scienza sia tornata in auge, 
e a Hollywood sono del resto 
in cantiere molti film avve¬ 
niristici, progetti incoraggia-' 
ti dallo strepitoso successo di 
questo Guerre stellari, ovve¬ 
ro Star Wars, campione d’in¬ 
casso di tutti i tempL Ma è 
vero che c’è un nuovo, gran¬ 
de pubblico per la fantascien¬ 
za? Secondo noi, si tratta di 
un equivoco. • “ / r ' .. ‘ 

Innanzitutto, cominciamo 
col dire che Guerre stellari 
non è un film, bensì un pro¬ 
dotto, un giocattolone per su¬ 
per minorenni che non fascia 
scampo alla fantasia. Non a 
caso, il regista George Lucas 
si era già cimentato anni fa 
con la fantascienza offrendo¬ 
ci un film fin troppo «adul¬ 
to », L’uomo che fuggì dal fU‘ 
turo, decisamente respinto, 
ovunque, dal mercato cinema¬ 
tografico. Il cinema fanta¬ 
stico, quello che ha diritto di 
chiamarsi cosi, vive in fun¬ 
zione della metafora, quindi é 
inviso alla grande fabbrica 
dell’evasione e., di conseguen¬ 
za, anche ai suol milioni di 
sp>ettatori beati e sottomessi. 

Mettendo in moto gli ■ ag¬ 
geggi di im presunto realismo 
tecnologico, stavolta George 
Lucas ha infatti riscritto una 
tipica fiaba medioevale, con 
tanto di principesra indifesa, 
corazzieri templari, cuori di 
leone, brandi fiammeggianti. 
L’ironia, a tratti, si fa stra¬ 
da (vedi il ritratto del ro¬ 
bot, slmile ad un maggiordo¬ 
mo britannico di ■ vecchia 
scuola, oppure ■ la partita • a 
scacchi con mostriciattoli al 
posto delle pedine), ma c’è 
forse una analogìa pensante 
in questo accostamento fra e- 
pica tenebrosa di ieri ' e di 
domani? Oseremmo dire che 
tutto è casuale. Anche la ri¬ 
visitazione fumettistica Io è, 
al punto da far sembrare, nel 
ricordo, la disneyana Spada 
nella roccia quasi sofisticata. 
Quale fantascienza? Qui sia¬ 
mo In irieno revival dell’ 
«eterno infantile». 

^ Anche sul piano del puro 
modellismo, un’ovvia delu¬ 
sile. Ovvia, perché il film 
.resta-in.bilico fra la preca¬ 
ria verosimiglianza degli og¬ 
getti futxtribìlì (hanno speso 
tanti soldi, ma non si vede 
mica) e ' rimposslblle ' fuga 
nell’irrazionale. Insamma, si 
ha l’aria di giocare al flipper 
per un paio d’ore, e la sola 
idea di pare estenuante. I 
giovmni int«preti principali. 


• ,6-'. - ;.i'l 

poi. Carrie Fisher in testa (la 
figlia di Eddie Fisher e Deb- 
bie Reynolds è una patatina 
aspra) recitano secondo gli 
schemi della logora filodram¬ 
matica televisiva cunericana. 
Anche certi ^ simpatici vec¬ 
chietti, come Alee Guinness 
e Petr Cushing, vanno per 
conto loro, farneticando di u- 
na irreperibile magia . di 
Guerre stellari. . / • . ■ • 

t ' •. • ' 7 . • < 

• Acomodador : y 

j-'f- ■ • - • I 

'Acomodador (colui che ag¬ 
giusta, accomoda, mette a 
fuoco) è il titolo di un singo¬ 
lare lungometraggtlo argenti¬ 
no, ispiralo ad un racconto 
dello scrittore uruguaiano Fe- 
lisberto Hemandez, che vie¬ 
ne proiettato in questi giorni 
al Cineclub « L’Officina ». 
Realizzato fra il 1974 e il ’75 
del - regista Edgardo Russo, 
Acomodador contiene a sua : 
volta un cortometraggio, Intl- | 
tolato Gli ultimi sguardi di 
Juan Heredia, diretto da En- 
rique Butti e tratto dal rac¬ 
conto Ombra di Edgar Alien 
Poe. i'-:-'i 

Acomodador potrebbe auda¬ 
cemente definirsi ' « un film 
sul film nel film», poiché il 
cortometraggio sta nel lungo- 
metraggio in virtù di un «su¬ 
blime » gioco voyeuristlco, che 
conduce persino il regista Ed¬ 
gardo Russo a spiare entram¬ 
bi l film con una terza ma¬ 
novra di - straniamento. In- 
somma, avrete capito di che 
genere di esercitazione intel¬ 
lettualistica si ‘ tratta anche 
se, poi, a conti fatti, l’intera 
faccenda resta quanto mai o- 
scura. Non è per cattiva vo¬ 
lontà che non riusciamo ad 
addentrarci nel delirio visio¬ 
narlo di Acomodador, è che 
ci pare una ginnastica cere¬ 
brale un po’ gratuita, come le 
flessioni mattutine di Fantoz- 
zl. Il trambusto delle Iperbo¬ 
liche associazioni di idee, il 
feticismo, ci riconducono in 
un clima di ■ vecchia avan¬ 
guardia surrealista, senza le 
motivazioni di allora. C;on 
questo vogliamo dire che con¬ 
tinueremo a vedere e rivedere 
L’angelo sterminatore oppure 

Bassignnno 
al Folkstuilio 

ROMA — li cantautore Er¬ 
nesto Bassignano presenta 
stasera alle ZZ. ai Folkstudio, 
con la collaborazione dei chi¬ 
tarrista Alberto Antinori. La 
mazurka o il Miserere, spet¬ 
tacolo nel corso del quale ese¬ 
guirà alcune sue nuove can¬ 
zoni e ballate. 


Dreams that money cani’ buy, 
perché ancora oggi abbiamo 
bisogno di certe lezioni, men¬ 
tre ci lascia indifferenti que¬ 
sto sabba coatto di immagini 
compiaciute e compiacenti. 
Senza voler ^ essere pedanti, 
inoltre, ci stupisce l’Idea che, 
in un clima di clandestinità 
e di gran fermento, si rea¬ 
lizzino in Argentina film co¬ 
me ' Acomodador. In questo 
paese va in scena, nella real¬ 
tà, una delle più grandi tra¬ 
gedie dell’America latine. D’ 
accordo, in arte si possono e 
si debbono fare degli esorci¬ 
smi, ma questo Acomodador 
nasce e muore senza un gri¬ 
do come un’opera apolide d’ 
archivio. Un po’ eccessivo. 


d. g. 


Musica 

; drogai tipo al 
convento ^occupato 

ROMA — intenso'fine setti¬ 
mana musicale al convento 
occupato di via del Colosseo. 
Oggi, elle 20,30, è previsto un 
concerto di musica classica 
del chitarrista Giovanni Pa¬ 
lazzo. cui faranno seguito un 
recital dei cantautori Erne¬ 
sto Bassi^ano e Giorgio Lo 
Coscio (alle 21,30) e un con¬ 
certo di jazz con Massimo 
Urbani, Ivano Nardi e Anto¬ 
nio Salis (alle 22,30). Doma¬ 
ni, invece, elle ore 18. è pre¬ 
vista un’esibizione del coro 
diretto da Franco Maria Sa¬ 
raceni, impegnato nell’esecu¬ 
zione di canti del • Cinque¬ 
cento. del Seicento e del Set¬ 
tecento. 


ti nella politica culturale di 
Musica - Realtà. A loro vol¬ 
ta gli amici ungheresi — ha 
detto ancora Vertelli — hanno 
predisposto un preciso pro¬ 
gramma per stabilire contat¬ 
ti e confronti con il mondo 
della scuola e con il tessuto 
sociale della città e del ter¬ 
ritorio. SI avranno cosi ag¬ 
giornali ragguagli sugli • svi¬ 
luppi del metodo Kodàly, si 
ascolteranno musiche contem¬ 
poranee ungheresi, cosi come 
l’anno scorso si • ascoltarono 
composizioni‘di musicisti ope¬ 
ranti nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Per gli an¬ 
ni prossimi, sono previsti « In¬ 
contri » con la musica ame¬ 
ricana e con quelle svedese. 

11 vice direttore dell’Acca¬ 
demia d'Ungheria in Roma 
ha auspicato la continuità di 
contatti italo ungheresi che, 
nel campo della cultura, risal¬ 
gono addirittura- al 'Trecento, 
mentre Armando Gentilucci, 
direttore delTIstituto musica¬ 
le di Reggio Emilia, ha indu¬ 
giato sul carattere «speri¬ 
mentale» delle iniziative di 
Musica - ' Realtà, miranti a 
dare della sperimentazione un 
nuovo significato, nel senso di 
ricerca di un rapporto diver¬ 
so tra la musica e il pubbli¬ 
co. i 

Sono poi intervenuti nella 
cordiale conversazione un più 
giovane compositore, Petro- 
vic, e un più anziano mae¬ 
stro, l’autorevole Pai Kado- 
sa, che è stato un benemeri¬ 
to promotore della svolta mo¬ 
derna della cultura musicale 
in Ungheria, per cui non tutti 
1 nuovi compositori - possono 
considerarsi soltanto quali epi¬ 
goni di Kodàly e Bartòk. 

Il calendario degli « Incon¬ 
tri > sarà inaugurato da una 
conferenza (con esempi dai 
vivo) della professoressa Kla- 
ra Kokas sui metodo Kodà¬ 
ly (martedì 25) e da un con¬ 
certo del Coro Kodàly di De- 
brecen. Nella stessa giornata, 
si esibiranno, in centri della 
provincia, il Quartetto Eder, 
il pianista Istvan Lantos. il 
Duo Miklos e Judit Szenthelyi 
(violino ' e pianoforte) e il 
Complesso da camera di Bu- 
depest diretto da Andras Mi- 
haly. interprete di . pagine 
nuove. 

Le varie manifestazioni ■ si 
alterneranno via via negli al¬ 
tri > centri deH’Emilia-Rorna- 
gna mentre nella mattinata 
di venerdì 28 si avrà un libero 
incontro tra compositori un¬ 
gheresi e italiani, che vuole 
essere l’occasione per uno 
scambio di esperienze, tanto 
più fruttifero, dopo la confe¬ 
renza (giovedì 27, a Reggio 
Emilia) del professor Peter 
Vamai sul tema «Diagnosi 
TI - Musica, vita musicale 
e nuove tendenze In Unghe¬ 
ria». 

La manifestazione è arric¬ 
chita da una mostra dedica¬ 
ta aH’editoria musicale in Un¬ 
gheria e dalla possibilità di 
ascoltare incise su nastro, 
musiche nuove, destinate • a 
completare il panorama musi¬ 
cale camerìstico. 

Erasmo Valenfe 
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# Neve, aria pura, montagna» natura: una vacanza 
invernale in Trentino è Tìdeale per la salute dei tuoi 

; , bambini. La montagna, ricordalo, è la migliore medicina 

PCT la salute di tutta la famii^. 

- # Chilometri e chilometri di piste, maestri di sci, ef- 

fidentissimi impianti dì risalita: una vacanza in Trentino > 

ti farà scoprire un paradiso per gli sportsinvenwlL ’ - f 

# Alberghi attrezzati,vini,cucina, funivìe, escursioni:. 

una vacanza in Trentino ti farà riscoprire la bellezza ^ / : 

d^’inverrK). 

# Cordialità, anistènza, trar^uillìtà e allegria: d*in- < - 
„ verno in TrentitK) ritroverai la'gioia dì stare insieme affi >' 

■ altri." 

Anche dMnvemo una vacanza in Trentìno è fatta appo- 
.. sta per te. Chiunque tu sia.. \ . 

asSESSORATO AL TURISMO PROVINaA ÀUTONOMA M TRlNTOaTifMo • Com 3 NerainlbfttJIZ 
|St4«i;tCI000fRonMCdbftaColoiiM,7-T«1.06/«7M2ieeMlHM-ViaSJIiriiaiBmi,é.TiL<n/l0M 


Qwito ÌìIm della Fuitera Rosa 

PARIGI — Un quinto film sulle avventure deli’i^iettoTe CiOQ- 
seau, del binomio Blake Bdwards regista e Peter Sellera pro¬ 
tagonista, (il sesto detta eerie se si conteggia anche Inspector 
aouseou con Alan Arkin) verrà realizato nei prossimo no¬ 
vembre in Rancia. - , ^ 

n titolo è Cune of thè Ptnk Panther (« maledizione della 
Pantera Rosa»). I« sceneggiatura è di Frank Waidman e 
Ron dark, su un soggetto originale del regista. 

Divìsa reredità di Groucho Marx 

NEW YORK — Il gronso deH’eiedità di Groucho 3^larx. valuta- 
U a circa due milioni di dollari (un mQianSo e 800 milioni di 
Ure) verrà suddivisa tra i suoi figli, mentre idla compagna 
dei suoi ultimi anni di vita, la 37enne Erin Remlng, andran¬ 
no 130 mHa dollari. Beneficerà parzialmente deH’eredità anche 
l'ultimo <M fratelli Marx. Zeppo, al quale andranno saooo 
dollari, , ^ . 

La maggior parte delia sua grande coUezione di trofei e 
di premi. Groucho Marx Tha lascUta allo Smithsonlan Insti- 
tute di Washington. , 

Dt a wi e i ili i i t su m gorilla 

NEW YORK — Il regista francese Barbet Schroeder girerà 
negli StaU Uniti un documentario su un gorilla. La pellicola 
si intitola Koko e parla di un gorilla che ha imparato U 
Ungusggio dei segni. 

IM Bmb «niitti MTaon» 

HOLLYW<X>D — L’AraociSfVme naikinale dei proprietari «H 
cinematcnafi de^l StaU Ubiti ha nominato « regista del'an. 
no » liM BToolBB, il quale verrà premiato U 28 ottobre nel cor¬ 
eo del lenràerao annuale deU’Aseoeiaaiane, a MBacnl. NcHa no- 
ttraaione M premio si legge; « E* stoU una scoNa dlfTleilo 
ma, ilcipo aver preso in oeraMerasiane tutti i meriti etnemato- 
grafM di Ile! BroalB, slamo gkmti olo oonehMiana che U auo 
tolento di rapa ta è addirHtura •operiora tHo sue eapatttà 


' lUnerario; MILANO - MADRID - AVANA ^ 
ISOLA DEI PINI - AVANA - MADRID - >nLANO 
Trasporto: voli di linea Iberìa 
- Durata: It giotni ■ - -ì i ’ 

^ Partenze: 5. 12, 19. 26 novembre; 10. 17 dicem¬ 
bre; 7. 14. 21 gennaio: 4. II, 18 febbraio; 4, 
. . 11, 25 marzo; 1, 8. 13, 22. 29 aprile ^ 


Quota di partedpazìooe: 

Lire 910,000 


.1 


miiii 
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lUnerario: HnLANO - PRAGA - AVANA 
NUEVA GERONA^- AVANA - PRAGA - MIUàNO 
Trasporto: voli di linea C.S.A. 

Durata; 10 giorni 

Partenze; 29 ottobre, 3 dicembre; 28 gennaio; 
ZS febbraio; 18 marzo ' 

Quota di partecipazione; ' 

Lire 780.000 

Per informa^ni e prenotaxioni :. 


MILANO . Ha VMter 
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nOBU - VlB IV Wu i —e r». 1I« . Td. NSJBI • »ou>- 
gha . nsme m nuttn/1 . Td. sn-SM • razifZE 
Vta rnr 8. IMS, « - TU. MJBS • OEIfOVA • Via 

caMi. a/i • w. sane • ruxtaao . vis muimm 
tTT-rr. »s . M. imjm • tokind . cote» nuppo 
TML 11 • M. saia • vcMBu/maniK • vi» 
rara laiikMa, w • ra, M-ai. -..,-^..{ 4, 
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Avventura 
a Trinidad f ’ ] 

La serata della Rete uno 
si ripartisce, come avverrà 
ancora per alcune settimane, 
tra 11 film e lo Speciale TG1. 
Nel film vedremo ancora la 
coppia che ci fu presentata 
nella prima pellicola di que¬ 
sta serie: Rita Hayworth e 
Glenn Ford. L'Industria hol¬ 
lywoodiana produceva in se¬ 
rie e sfruttava con cura 1 
suoi prodotti. Anche la tra¬ 
ma, di amore e di spionaggio. 




somiglia a quella di Gilda in 
questo Trinidad, che su uno 
sfondo esotico narra appunto 
l’avventurosa reiezione di una 
cantante-ballerina con un co¬ 
raggioso americano deciso a 
vendicare li fratello misterio¬ 
samente scomparso. 

' Sulla Rete due continua T 
altro rito: una nuova puntata 
di Cassman all’asta, l’ultima 
trasmissione del programma 
dedicato a Leo Ferré. Chiude 
una nuova rubrica. Teatro¬ 
musica. della quale si sa ben 
poco, se non che si occupa 
ovviamente di « problemi del¬ 
lo spettacolo». 


controcanale 


-VS-. L,x , i -, 

RILETTURE — '7 dirigenti 
della RAI — prudenti canti¬ 
nieri — hanno una straordi¬ 
naria capacità di far invec¬ 
chiare il materiale. Peccato 
che i servizi di attualità, al 
contrario del vino, non mi¬ 
gliorino col tempo. Un ele¬ 
mentare principio, ■ questo, 
immediatamente richiamato 
dal « numero zero n della tra¬ 
smissione Primo plano onda¬ 
la in onda l’altra sera. 

Il servizio, della durata di 
un’ora, era dedicato al con¬ 
vegno contro la repressione 
tenutosi a Bologna il 24, 25 
e 26 settembre. Gli autori — 
Carlo Fido, Stefano Munafò 
e Ivan Palermo — si sono 
mossi bene all’interno del 
« grande Barnum » di quelle 
tre giornate, hanno saputo 
offrire un quadro documen¬ 
tato, oggettivo degli avveni¬ 
menti convulsi, spesso inde¬ 
cifrabili, della grande aduna¬ 
ta bolognese. Senza indulgere 
in compiaciute parentesi co¬ 
loristiche, hanno compiuto — 
a ridosso dei fatti — uno 
sforzo ^ indubbiamente serio 
di interpretazione politica de¬ 
gli eventi. Ma un mese è lun¬ 
go. Alla « storia » del conve¬ 
gno si è già sovrapposta quel¬ 
la del dopo-convegno, con i 
suoi fatti di cronaca, i suoi 
temi di discussione, i problemi 
nuovi che una situazione in 
rapidissimo movimento pone 
a getto continuo. 

Visto adesso, questo « nu¬ 
mero zero » appare inevita¬ 
bilmente come la rilettura di 
un vecchio resoconto che si 
snoda lungo itinerari ormai 
lungamente esplorati. Un do¬ 
cumento intelligente, ma ine¬ 
vitabilmente datato, un po’ 
ovvio nella sua prevedibilità 
e in qualche modo ripetitivo 
di quel sérvizio a tamburo 
battente sul convegno di Bo¬ 
logna trasmesso nella rubrica 
Dossier la stessa sera della 
sua concUisione. 

La trasmissione è stata di¬ 
visa in quattro parti: l’ante¬ 
fatto (riassunto del fatti di 
marzo, interviste a Zanghe- 
rl ed al promotori del conve¬ 
gno), un filmato autogestito 
dal a movimento », la crona¬ 
ca del =■ convegito. ■ il corteo 
Anale. -■ • ' -. . ' ' • ì ^ 

A distanza di un mese.Jl 
documento più fresco e signi¬ 
ficativo resta, ovviamente, 
quello direttamente realizzato 
dagli organizzatori del con¬ 
vegno. Una « autobiografia y> 
che rivela molte cose sulla 
natura di questo settore del 
movimento, sulle.sue contrad¬ 
dizioni, le sue intrinseche de¬ 
bolezze. sulla fragilità teori¬ 
ca e politica che ne deter¬ 
mina , la pericolosa ambiva¬ 
lenza. Canti, balli, recite, in¬ 
terviste, brani di riunioni nel¬ 
le aule universitarie: la 
« creatività » che si traduce 
in patetici divertissements fn 
una goliardia amara, priva 


della iattanza dei «futuri pa¬ 
droni»: l’« ironia» che si e- 
splicita in una dolorosa re¬ 
gressione all'infanzia, senza 
storia, senza cultura e sema 
innocenza: un’allegria che è 
solo l'altra faccia della dispe¬ 
razione; un movimento che 
più che combattere l’emargi¬ 
nazione e la repressione (che 
pure esistono), sembra invo¬ 
carle come ragioni di vita, 
in una logica subalterna di 
« autoghettizzazione ». « Non 
ci avete mai capito... Non ai 
capirete mal », sentenzia il 
portavoce del « movimento ». 

E accusa «i bottegai osse¬ 
quiosi. i vigili cortesi », l'aper¬ 
tura di una città che non ha 
wluto trattarli da emargi¬ 
nati, che ha discusso con lo¬ 
ro, Quasi che il confronto 
fosse una trappola mortale; 
quasi che, in esso, il « movi¬ 
mento » ' dovesse ■ necessaria¬ 
mente negare se stesso. ' t 
. • L’università, Piazza Mag¬ 
giore, le vie di Bologna per¬ 
corse dal mille rivoli di una 
massa di giovani confusa- 
mente alla ricerca, tra assem- ■ 
blee, canti e spettacoli, del¬ 
la propria identità politica. 

E l’altra faccia del convegno: 
il Palazzo dello Sport, l’iro¬ 
nia che, senza traumi perce¬ 
pibili, si trasforma in una cu¬ 
pa esaltazione della violenza, 
il cinismo del « partito arma¬ 
to » che afferma i diritti del¬ 
la forza, la logica militare¬ 
sca e suicida dell’eversione e 
— nei fatti — l’attacco alla _ 
democrazia ed al movimento 
operaio. Le immagini qui so- 
. no un po’ sbiadite, statiche, 
molto al di sotto delta realtà. 
Ma filmare al Palasport non 
era cosa facile. 

Poi il corteo Anale, la pa- [ 
ciAca conclusione lungo il A- ‘ 
‘lo di' equilibri drammatica- 
'• mente precari che, tuttavia, ■ 
hanno tenuto. E, infine, le > 
considerazioni, • giustamente 
problematiche, sulle ambigui¬ 
tà del convegno, sulle con- ' 
traddizlont di un movimento 
che si ^presenta come una 
grande forza e. insieme, co- 
. me un grande pericolo per la '■ 
democrazia ' italiana. •> Quale 
lezione trarre daìl’immagine 
confusa che questa importan¬ 
te fetta di società italiana ha 
saputo dare di sé a Bologna? 
'Un buon servizio, dicevamo, 
ma eccessivamente stagiona¬ 
to. Si tratta di un «numero 
zero», una prova in pratica 
di ciò che Primo piano po¬ 
trà essere. L’esito — se per 
un attimo si ignora il calen¬ 
dario — è certo positivo. Il 
materiale umano esiste, i fat- . 
ti di cronaca da mettere in 
« primo piano » non manca¬ 
no davvero. Cantinieri per- 
mettendo, la nuova trasmis¬ 
sione può riempire uno spa¬ 
zio importante nella politica 
d’informazione della RAI-TV. ■ 

‘■•m.'c. 


programmi 


TV primo 

IO ARGOMENTI ' 

00 STANLIO B 01X10 TE¬ 
STE MATTE 
30 TELEGIORNALE ' 

00 OGGI AL RARLAMEN- 
TO 

15 CORSO DI TEDESCO 
00 ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
10 LA TV DEI RAGAZZI 

. « Dr*ghetto > > . Zor- 
ro • - «Discoteca Te«n* 

00 argomenti 

30 TC 1 CRONACHE 
OS SPAZIO LISERO 
M MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 

4S ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO - 
00 TELEGIORNALE 
40 SPECIALE TG 1 
3S TRINIDAD 

Film di Vincent Sher- 
man con Rita Hayworth 
c Glenn Ford 
15 TELEGIORNALE 


Radio T 

GIORNALI RADIO; 7. 8, 9. 
10. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
21, 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
«I parlamento; 8.50: Oessid.-a; 
9: Voi ed io; 0: Controvocc; 
11: Momenti del melodram¬ 
ma; 11,30; La radio a colori; 
12.10: L’altro suono; .13,30; 
Musicatmanta; 14.05: Amate 
Beethoven?; 14.30; Pi greco; 
15,05: Le grandi firme; 15,45; 
Primo nip; 18.10; Incontro con 
un vip; 19.35; I programmi 
detta som; L'cth deiroro; 20 « 
15; Fine settimana; 21,05; 
Concerto sinfonico; 22.30: Dean 
. Martin ' e ■ Amalia Rodrìguct; 
23,15- Buonanotta dalla da¬ 
ma di cuori. 


23.30 OGGI AL PARLAMIN- 

_-.TO 

TV secondo 

13.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE t RO 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

18.30 DAL PARLAMENTO 

18.45 LE COMICHE DI M- 
DOLINI 

19,00 SUPERGULP 

19.45 TELCGIOENALE 

30.40 CASSMAN ALL'ASTA 

Quarta ed ultima pua- 
teta 

21.45 LA MUSICA MI PRW- 
DE COME L’AMORE 

Quarta ed ultima pMP 
tata dal racital di Le* 
Farri 

23.40 TEATRO MUSICA 
33.15 TELEGIORNALE - 


Speciale GR2: 10,12: Sra 
11,32; La acrivanla; 12.1ti 
Trasmissioni ragionali; 12.4S> 
Il racconto del venerdì; 13; fal¬ 
la bocca di tutti; 13,40; Ra- 
manza; 14: Trasmissienì ragi^ 
nati; 15: Sorella radio; 15,4St 
Qui radio due; 17,30: Spedala 
GR2; 17.55: Big Music; 19 a 
50: Suparson'c; 21,29; Radia 
vcntimoventinova. 


Radio 3° 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO: 6.40, 7,30, 

8.30, 9.30. 10. 11,30, 12,30, 
•13,30, 15 3ff. 16,30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6; Un altra 
giorno; 8,45: Film lockay; 9 a 
32; Storia di una capinera: 10: 


GIORNALI RADIO; 6,45, 

7.45. 8.45, .10.45, 12.48, 

13.45. 18.45, 20.45, 23; g: 
Quotidiana radietra; 7t II catP 
certo del mattino; 10; Noi vai 
loro; 10.55; Operìstica; 11,49; 
Racrontara Verdi; 17,10; Leaf 

. playing; 13- Disco club; 14; il 
mio Mozart; 15,15: GR 3 cul¬ 
tura; 15,30; Un certo discorso; 
17: Maestri dal clav’cambato; 
17.30; Soeziotre; 11,15; Jazz 
giornale; 19,15; Concerto delte 
aere; 20; Pranzo atto etto; 31: 
Tribuno Internarìonale cemaa- 
, sitori Unesco TB; 21,35; Co¬ 
pertina; 21,50: Paurd; 23: Il 
giallo di metranotta. • ; 
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Prevale fra i tecnici una posizione responsabile 
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LaKieto Potenso i teppisti delP« oiitONOiiiia » ^ heniio doto vile a scorrerie e scontri do S. Lorenio a piano Vittorio 
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Sosi^so lo ^ioi>ero: 
ràdìòìògì e analisti 
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La decisione al termine di una contrastata assemblea - Mer¬ 


coledì la Regione risponderà alle ^ richieste ' della ' categoria 






Li invierà al Comune l'Ente cellulosa 


Oltre 10Omila alberi 


per il «piano verde: 




. - Sono in viaggio le 100 
, mila piante di conlfere de- 
, stlnate ad incrementare II 
patrimonio arboreo della 
città. > Le piantine sono 
. state assicurate aU’amml- 
< nlstrazlone capitolina dal- 
l’Ente nazionale cellulosa, 
Bono la «materia prima» 
' ■ del plano verde che l’as¬ 
sessorato al giardini ■ ( as- 
. sleme agli uffici competen- 
tl) si avvia a lanciare In 
tutta la città. Il recupero, 
anche ■' temporaneo, delle 
aree Inutilizzate o che da 

■ anni attendono una siste¬ 
mazione; una campagna 

• promozionale nelle scuole : 
la collaborazione del citta¬ 
dini per attrezzare a verde 
anche quel « fazzoletti » di 
terreno che qua e là spez- 

■ zano 11 fitto tessuto urba¬ 

no, sono tra gli obiettivi 
del plano. - ' • - 

Ieri mattina il sindaco 
Argan e l’assessore Nicoli- 


ni si sono Incontrati, nel- 

• la splendida cornice del vi¬ 
valo comunale di Porta 

' Metronia, con 1 mille di¬ 
pendenti capitolini addet¬ 
ti alla manutenzione e al¬ 
la sistemazione . del ver¬ 
de pubblico. • 

- Si è anche discusso del¬ 
lo stato di attuazione del 
piano quadriennale (’73- 
‘ ’77) per i nuovi grandi par- 
fi chi cittadini.-Gli espropri 
sono stati quasi tutti com- 

• pletatl. Non mancano però 
le difficoltà burocratiche 

‘ per una definitiva slsterna- 
' zlone delle 33 aree. Dlclas- 
. sette sono già state conse¬ 
gnate al servizio giardini e 
In parte aperte al pubbli¬ 
co: nelle rimanenti 16 non 
sono state ancora avviati 
' 1 lavori, perché le pratiche 
debbono essere completate 
e • perfezionate. • Vediamo 
lo stato del lavori nel 17 
parchi già consegnati al 
servizio giardini. * - 


_ Alettandrino Quarticclolo: VII clrcosc.; 16,8 ettari. 

. E’ stata completata la sistemazione primaria. Sono stale 
’ piantate ’ 1738 essenze arboree. • I lavori sono stati so¬ 
spesi per la pre.senza di occupazioni abusive. Deve es¬ 
sere completato il progetto per gli'Impianti sportivi. 
— Pietralata Rebibbia: V clrcosc.; 16.9 ettari. SI atten-, 
de la fine del lavori per la sistemazione di un collet¬ 
tore. Piantate 543 essenze arboree. — Primawalle via 
Battiatini: XIX clrcosc.; 3.6 ettari. E’ In parte sistemato 
e agibile. — Villa Lale; IX clrcosc.; 2.8 ettari. La parte 
consegnata al servizio giardini è agibile. Una parte è 
occupata da un vivalo da sgomberare. — Piazza Monte- 
CMtrilli: IX clrcosc.; 0,76 ettari. Parzialmente sistemala. ■ 
Il progetto definitivo è all’esame della circoscrizione. 
— Tpr Tra Tette: VII clrcosc.; 8.1 ettari. L’area è an¬ 
cora coperta da coltivazioni agrarie. — Villa Livia: XX 
'■' clrcosc.; 7,5 ettari. Parzialmente sistemata. Bisogna com¬ 
pletare le attrezzature e-11 verde. — Tor Sapienza La 
Rustica: VII clrcosc.; 5 ettari. Solo una parte è stata 
consegnata al servizio giardini. Per le altre sono stali 
avanzati numerosi ricorsi al TAR. — Glanicolente via 
Artom: XVl"clrcosc.; 3.3 ettari. Nella parte consegnata 
si è provveduto ad una prima sistemazione. — Portuense 
Trullo Sud: XV clrcosc.: 6,6 ettari. Parzialmente conse 
gnata e di prossima sistemazione. — Val Melalna: IV 
clrcosc.; ' 3,1 ettari.' Completamente consegnata. La si¬ 
stemazione primaria è terminata. — Torto Maura: Vili 
clrcosc.; 11,3 etUrl. Parzialmente consegnata. Sono pre- 
senti costruzioni abusive. La parte disponibile è In via 
di sistemazione. — Fiumicino icola Sacra: XIV clrcosc.: 

5 ettari. La sistemaziohe definitiva è già stata avviata. 
— Labicano viale della Primavera: VI clrcosc.; 3-2,6 et- 
■ tari. Completato il progetto. l lavori di sistemazione Ini¬ 
zieranno prossimamente. — Tuecolano Tor Pignattara: 
VI clrcosc.: 16,8 ettari. Numerosissime occupazioni abu- 
‘ sive impediscono ancora l’inizio del lavori. — Villa Leo¬ 
pardi: II clrcosc.; 2 ettari. L’ordinanza di sgombero degli 
insediamenti abusivi deve essere ancora eseguita. - 
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COMITATO REGIONALE — Si 

riunisce oagi. alle ore 9. la se-, 
tione di lavoro sugli Enti loceli 

- (Ouattrucci). • £ convocata per 
domani, alle ore 9.30 presso il 
Comitato regionale, una > riunione 
per esaminare la proposte di legge 

■ organica. sull’escrciaio della caccia. 

■ La relazione introduttiva sarà te- 
^nuie dal compagno Ristori, del- 
' l’ARG-Caccia nazionale. . 

COfdSfU^O HDERALE E COM¬ 
MISSIONE KDSRME DI CON- 
'i' TNOLLO — Domani olle 16 in 
‘ federazioite. O.d.g.: c Piano 'regio- 
nalo di raHorzamento e sviluppo 
' partito». Relatore il compagno 

- Cervi della segreteria. 

SSSIONE RIKMMA DELLO 
STATO — Alle 15 In federazione. 

. O.d.g.: c Problemi del pubblico im- 

■ piego e Iniziativa del partilo nel 
aettore». Introdurrà il ' compagno 

. Pinna; presiederà il compagno Paolo 
: Ciofi. segrdiario della Federazione. 

SEMINARIO SULLA SICUREZZA 
^ tOUALS — Domani alle ore 9.30 
' presso il teatro della federazione 
conclusione dei scminerio.-'Sono in- 
vifaK- « partecipare i consiglieri 
circoeciiziònsii, i responsabili sicu¬ 
rezza sociale delle zone e deile 
oezioni. i segretari delle cellule 
: ospedaliere c gii operatori comu- 
■isti. Concluderà il compagno Paolo 
CioK. segretario della Federazione. 

ATTIVO OPERAIO DELLA ZO¬ 
NA «SUO* — Alle 17,30 a CEN- 
TOCELLE (lannilli). 

'ASSEMBLEE — APPIO LATI¬ 
NO; alle 1S (Valerio Veltroni). 
TRASTEVERE: alle ore 18 attivo 
(CcM). TRIONFALE: alle 18.30 

- (Colli - Napoletano). ESQUILINO: 
■Ile 18 attivo (Cindolo). OSTERIA 

' NUOVA: alle ere 20 (Picco). 
OTTAVIA: alle 18. PRENESTINO: 
■Ile 18 (Proietti). GREGNA: alle 
17 (Di Geronimo). NUOVA ALES- 

- SANDRINA: alte ore 16.30 Caseg¬ 
giato. ROMANINA; alle ore 18 
attivo (RmIì). TOR DE’ SCHIAVI; 

. alle 18,30 (Ccccarelli). ALLU¬ 
MIERE; alte 19 (CostanHni). OLE¬ 
VANO; aire 19,30 (Bernardin'.). 
COU.EFERRO: alle 17.30 (Stru- 
faldl). GAVIGNANO: alte ore 16 
(BeHagetti). CASTELMADAMA : 

- ^le ora 20,30 attivo (Filabozzì). 
MONTECELIO; alle 19 (Micucci). 
MONTEROTONDO SCALO ; alle 

- 19. CASTELMADAMA; alle 17 
■Itìvo femminile (Romani). . 


SETTORE CETI MEDI E COO- 
PBBAZIONB — Alle ore 1S in 
l ad a rariene ^attive dei comunisti 
doHe cooperative di produzione, la¬ 
voro o aWtacìone. 

( lamSo - Ttenini). 


S E I ION E SKMIBZZA SOCIA- 

IM — ASSEMSLCA MEDICI CO¬ 
MUNISTI: «ne ore 19 in lederà- 
alone. O.d.g.: «Esame della cen- 
vgiiirione nailonale del medici». 
9ono invimi a partaciparc i aegre. 
ttrì dallo canuto •nutuallsticbe e 
nata. I canalgliari di clrco- 
1 rotpoRtablli di tanltà 
a delle sezioni. (Scarpe- 


Fusco). RIUNIONE SU ANDA¬ 
MENTO SERVIZIO HANDICAP¬ 
PATI : alle 16,30 - alla sezione 
San Lorenzo (D'Arcangeli - Vitale - 
Mosso). 

SETTORE TRASPORTI — Alle 

10.30 In federazione riunione su 

problemi ATAC-ACOTRAL (F. Otta¬ 
viano). ' ; -i ’ ' ■ ; r- «f . 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MINISTERO PUB¬ 
BLICA ISTRUZIONE: alle 17.30 
assemblea alia sezione Trastevere 
(Funghi). ■■ - 

ZONE — «OVEST» (avviso): 
per consentire a tutti ì compagni 
di partecipare alla menìlestazione 
unitaria indetta per oggi alle 17 
in Piazza del Gazometro, il comi¬ 
tato di zona esteso ai segretari 
delie.sezioni già convocato per oggi 
è rinviato a lunedi alle ore 17,30. 
«NORD»: a TRIONFALE alle 18.30 
commissione stampa (Tantìllo - 
Giinsiracusa); alle 19 commissione 
urbanìstica (Benvenuti); ad AURE- 
LIA alle-18;30 commissione orga¬ 
nizzazione (Fugitancsì); a BAL¬ 
DUINA alle ore 20.30 assemblea 
scuola sezioni XIX Crcascrizìor.e 
(Giovannetti-Montesanto); ad AU¬ 
RELI A alle 18 gruppo e direttivi 
sezioni XVIII Circoscrizione, con 
Di Marzio. «SUO»; alia ore 18 a 
QUARTICCIOLO attivo culturale 
VII Circoscrizione (Sacchetti); a 
ROMANINA alle ore )7 coordina¬ 
mento femminile X Crcoscrizione 
(Reali); a SAN GIOVANNI alia 

18.30 cowrdinamento femminile 

IX Circoscrizione (Ouaresima); a 
VILLA GORDIANI alle 18 coordi¬ 
namento lemminile VI Circoscri¬ 
zione (Ma.-a Mancini), «CASTEL¬ 
LI»; ad ALBANO alle 9 segreteria 
(Fortini); alle 18 gruppo XI Co¬ 
munità montana (Gagliardi); ad 
ANZIO alte 19 comitato comurrsic 
(Fortini). «COLLEFERRO-PALE- 
STRINA»; a COLLEFERRO alle 18 
commissione organizzazione (Mele). 
«TIVOLI-SABINA» : sd ARSOLI 
alle o.-e 20 attivo dì mandamento 
(Masi • Dì Bianca). ' • . . 


SEZIONI E CELLULE AZIEN- 

DAU — FORLANINI: alle 14.30 
Bssemblea (Consoli); REGINA 
ELENA alle 12 assemblee (Tro¬ 
vato); ALITALI A e AEREOPOR- 
Tl ROMANI alle 17.30 attivo a 
FIUMICINO CENTRO (Trovato- 
Otteviano); STATALI ZONA EST 
alle 17 coordinamento a SALA¬ 
RIO (BofMCCi); LITTON alle 17.30 
assemblea (Corradi); CAVATORI- 
■ VILLALBA alle 17 assemblea 
(Cicchetti); MOTORIZZAZIONE 
CIVILE alle 17 ae i emblea a 
MACAO. 


VALLI ore 


F.CX.I. — LE 
16,30, A ss emb l ea 
le (Cullo); TORRE NOVA, ore 
r6 Ceordìiwmante Vili Crcotcri- 
zione (BcIIhkì); ALKRONC, Ore 
|6 Attiv# stadMiti IX OroMcri- 
tiaitg; POBTONACCIO. org 1t Ae- 
semblea circolo; TRiOWfALl, are 

16,30 Attive sena Nord - (Pampill- 
Gionslracusa). 


i Dopo quasi venti giorni di 
agitazione, ì tecnici di labora¬ 
torio e radiologia del Pio Isti¬ 
tuto hanno stabilito di sospen¬ 
dere lo sciopero f a ' oltranza. 
La decisione è venuta al ter¬ 
mine di ' una contrastata as¬ 
semblea promossa ' dal sinda¬ 
cato . autonomo * (CGIL-CISL- 
UIL sin dal primo giorno sì 
erano astenuti dalla protesta) 
che si è tenuta ieri pomerig¬ 
gio in una sala della sede del¬ 
ia Regione a vìa della Pisana. 
.All’incontro erano presenti an¬ 
che esponenti delle forae ■ po¬ 
lìtiche di maggioranza (il PCI 
era rappresentato dal capo¬ 
gruppo Borgna) che lianno ri¬ 
badito ai ' tecnici Tinvito a 
mettere fine ad uno .sciopero 
che già Ila prodotto disagi pc- 
santi-ssimi in tutti gli o.spedali 
romani. , ' i 

Prima dell’assemblea . del 
sindacalo autonomo, alla Pi¬ 
sana si è riunita la commis¬ 
sione sanità, che ha pre.so in 
esame le rivendicazioni avan¬ 
zate nei giorni scorsi da ra¬ 
diologi e analisti. D'intesa tra 
tutti i gruppi politici si è de¬ 
ciso di rinviare di qualche 
giorno una decisione sulle ri¬ 
chieste ' della ■ categoria. • per 
approfondire tutti ■ i dettagli 
giuridici della questione. La 
commissione si riunirà merco¬ 
ledì ‘ prossimo 

: Dunque, dopo tre settimane, 
appare ormai avviata a solu¬ 
zione una vertenza die nei 
giorni pas.sati ha rischiato di 
portare alla ' paralisi l'intera 
rete - ospedaliera • cittadina. 
Sembra die. alla fine, airìn- 
terno della categoria abbia 
prevalso una ■ posizione ragio¬ 
nevole e responsabile, che pe^ 
mette a tutte le forze politi¬ 
che di affrontare i ' problemi 
posti dai tecnici con serietà, 
.senza ' che \ questo significhi 
caos negli ospedali. • 

Come si ricorderà la prote¬ 
sta dei tecnici è iniziata nel 
luglio : scorso, poi, dopo una 
pausa di tre mesi, è ripresa 
ai primi di ottobre. La cate¬ 
goria chiedeva ' il * passaggio 
dal sesto all’ottavo livello del¬ 
la : scala • retributiva • prevista 
dal contratto di lavoro degli 
ospedalieri. La Regione rispo¬ 
se che tale rivendicazione non 
poteva essere accolta con un 
atto amministrativo — c’è una 
legge nazionale che lo vieta 
esplicitamente. Il • problema 
posto • dai tecnici è reale e 
fondato — affermò l’assesso¬ 
re — ma può trovare soluzione 
solo ■ con il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro; la Regione è 
pronta a dare il suo contribu¬ 
to per trovare in questa sede 
uno sbocco positivo alla ver¬ 
tenza. ■ ■ 

Dopo quasi tre settimane di 
blocco deH'attività in tutti gli 
ospedali del Pio Istituto — pa¬ 
ralisi che ha provocato disagi 
pesantissimi per i malati, met¬ 
tendo a rischio la - salute di 
centinaia di degenti — l'altro 
giorno il sindacato autonomo 
dei tecnici, promotore della 
protesta, ha modificatò la sua 
posizione rinunciando per il 
momento alla richiesta dì au¬ 
menti retributivi, e rivendi¬ 
cando ' soltanto un passaggio 
di livello (sganciato dallo sti¬ 
pendio) che rappresenti ' un 
riconoscimento ufficiale delle 
mansioni (impiegati-di concet¬ 
to) svolte dai tecnici. Su que¬ 
sta base si è aperta con la 
Regione la trattativa .. 
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creato il panico nel quàiliere 
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Nonostante il divieto di manifestare, il «partito armato » si è raggruppato in piazzale del Verano, dove sono scop¬ 
piati gli incidenti più gravi - Spari contro il commissaria to di P.S. - Cinque €C e tre dimostranti feriti • 14 arresti 
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Un'agente soccorre un'anziana passante in piazza del Verano, durante gli incidenti. A destra: le bottiglie incendiarie tro¬ 
vate dalla polizia in piazza Santa Croce in Gerusalemme, dopo gli scontri 




L’altra notte e ieri contro sedi di ditte e associazioni tedesche 


Catena di attentati dinamitardi 


Numerosi ordigni collocati davanti a concessionari « Volkswagen » - I danni 
più ingenti sono stati provocati nei locali di una società della RFT in via Bosio 


•4,?' 


«Colpo» da 100 
fmiiioni in una 


ì i; filiale della 
Banca Commerciale 


•' Banconote da dieci e venti¬ 
mila lire, per oltre • cento 
milioni: è il «bottino» del¬ 
la rapina compiuta ieri mat¬ 
tina da tre banditi In una 
filiale della Banca Commer¬ 
ciale Italiana, In via Aure- 
Ila. Dopo «Il colpo» 1 rapi¬ 
natori sono fuggiti a bordo 
di una moto di grossa cilin¬ 
drata — pare una « Kawa- 
sakl» — facendo perdere le 
proprie tracce. ' ' - ' ' 

I malviventi • hanno fatto 
Irruzione - nel locali della 
agenzia poco dopo le nove. In 
quel momento nella banca, 
oltre ai quindici impiegati, 
c’era un solo cliente. Sotto 
la minaccia delle armi spia¬ 
nate, i presenti sono stati 
costretti a'sdraiarsi sul pa¬ 
vimento. Poi, con la pistola 
puntata contro una giovane 
cassiera, i banditi si sono 
fatti aprire ia cassaforte. li 
tempo di arraffare tutto li 
denaro, e sono risaliti sulla 
moto che è partita a tutta 
velocità. Avvertiti telefonlca- 
niente, gli agenti del com¬ 
missariato Aurelio sono arri¬ 
vati però troppo Urdi - 


Sedi di società commercia¬ 
li. concessionarie auto e asso¬ 
ciazioni - culturali della Ger¬ 
mania occidentale sono stati 
i bersagli. l’altra notte e ieri 
pomeriggio, di una lunga se¬ 
rie di attentati dinamitardi e 
di lanci di bottiglie incendia¬ 
rie. Nessuno dei gesti crimi¬ 
nali — • che nelle inten-zioni 
degli autori avrebbero dovu¬ 
to avere il significato di una 
« protesta p per . i '• recenti 
drammatici fatti che hanno 
sconvolto la RFT e in parti¬ 
colare per l’oscuro suicidio in 
carcere dei capi della R.AF — 
ha avuto tragiche conseguen¬ 
ze. I danni provocati, comun¬ 
que. sono ingenti. . 

i-II primo attentato è stato 
compiuto poco dopo le 23 del¬ 
l'altra sera a Ostia. Un ordi¬ 
gno ad alto potenziale è esplo¬ 
so davanti alla concessionaria 
€ Volkswagen » di via Consac- 
chi. NeH'esplosione sono an¬ 
date distrutte la serranda e 
le vetrate dell’autosalone ■ e 
sono rimaste danneggiate al¬ 
cune auto esposte e altre vet¬ 
ture che erano parcheggiate 
sulla strada. Tre ore più tar¬ 
di. alle 2, Un altro ordigno è 
esploso davanti ad un’altra 
concessionaria «Volkswagen», 
quella di via Tuscolana. - In 
questo caso l'esplosione, che 
ha messo in allarme gli abi¬ 
tanti degli stabili vicini, ha 


danneggiato alcune auto po¬ 
steggiate accanto al marcia¬ 
piede. >• 

il Pochi minuti più tardi altri 
ordigni ' sono esplosi, quasi 
contemporaneamente, davanti 
ad una concessionaria « Por¬ 
sche » in lungotevere Mellinì. 
a una rivendita di una socie¬ 
tà tedesca che produce parti 
meccaniche, in vìa Valle Au- 
relia. e negli ufiici al primo 
piano di uno stabile di via 
Antonio Bosio 30 (nella zona 
di Porta Fialidi un’altra so¬ 
cietà commerciale della RFT, 
la « Seitz ». Mentre gli atten¬ 
tati ' alla concessionaria del 
lungotevere e quello di via 
Valle ■ Aurelia, contro ». la 
« Wùrt » non hanno provoca¬ 
to gravi danni, pesante è il 
bilancio dell’azione terrorista 
contro la « Leitz ». Negli ufii¬ 
ci ^ della ' società l'ordigno • è 
stato lanciato attraverso una 
finestra. L’esplosione ha de¬ 
molito due pareti e mandato 
in frantumi vetri e lampada¬ 
ri. La deflagrazione è stata 
violentissima e ha ' destato 
centinaia di abitanti degli sta¬ 
bilì vicini. La « Leitz ». alle 
cui dipendenze lavorano - in 
Italia cento persone (nelle fi¬ 
liali di Roma. Milano. Firen¬ 
ze. Bologna e Padova), impor¬ 
ta dalla RFT strumenti scien¬ 
tifici che vengono venduti agli 
ospedali e alle cliniche. 


^ Gli ultimi attentati della not¬ 
te, questa volta lanci di bot¬ 
tiglie incendiarie, hanno avu¬ 
to per obiettivo Fedificio di 
via di Villa Massimo (al quar¬ 
tiere Italia) che ospita l’Ac¬ 
cademia tedesca, e. in via 
■ Monterosi ‘e a Tivoli. . due 
pullman che avevano da-poco 
riportato in albergo due co¬ 
mitive di tedeschi. Questi ul¬ 
timi ■ tre atti teppistici non 
hanno avuto, fortunatamente, 
conseguenze gravi. Soltanto il 
portoneino della sede dell’Ac¬ 
cademia tedesca è - rimasto 
bruciacchiato alla base da un 
principio di incendio. . 

! i. Anche ieri pomeriggio. : po¬ 
co dopo le 18. proprio mentre, 
infuriavano gli incidenti pro¬ 
vocati da gruppi di « autono¬ 
mi » intorno alla città univer¬ 
sitaria. c'è stato un altro lan¬ 
cio di ■ bottìglie incendiarie. 
Anche stavolta obiettivo dei 
teixiisti > è stato una conces¬ 
sionaria « Volkswagen ». quel¬ 
la di via Barrili a Montever¬ 
de. E’ stata una vera e pro¬ 
pria azione da « commando », 
che Ila seminato il panico tra 
i numerosi passanti. Quattro 
delle bottiglie incendiarie so¬ 
no esplose, arrecando lievi 
danni al locale, un quinto or¬ 
digno è rimasto inesploso e 
poco più tardi è stato preso 
in consegna e disinnescato da 
un artificiere. ' ' • ' 


' Le vlojenze di maggiore in 
tensità, scatenate dagli «au¬ 
tonomi » per le strade di 
San Lorenzo, fino a Piazza 
Vittorio, non sono durate piu 
di un’ora. Ma per la gente 
della zona seno stati sessan¬ 
ta minuti di panico. Tentia¬ 
mo di ricostruirli attraverso 
una cronaca dettagliata, che 
copra - anche ri ' prologo e 
l’epilogo di queste imprese 
teppistiche. : " ■ 

■ ORE 16,30 — Un massiccio 
scliieramento di polizia e ca¬ 
rabinieri presidia le strade 
intorno all’Università. Molti 
di coloro che si dirigono ver¬ 
so l’ateneo vengono fermati, 
e invitati a mostrare l docu¬ 
menti. I primi ■ tre arresti 
della giornata avvengono du¬ 
rante quest'» operazione fil¬ 
tro ». Tre giovani, che pas¬ 
savano a piedi sotto il tunnel 
Cappellini, vicino - alla sta¬ 
zione, appena vedono la po¬ 
lizia fanno marcia indietro e 
abbandonano due tascapane 
pieni di bottiglie incendiarie. 
Gli agenti li inseguono e li 
fermano. Si tratta di Rober¬ 
to Franclonl, 17 anni, David 
DI Matteo 16 anni e Ifilio Or¬ 
lando 28 anni. 

17,00 — una piccola folla di 
giovani comincia a radunarsi 
neH'ateneo. Più tardi si in¬ 
grosserà. Sono qualche - mi¬ 
gliaio: assai di meno, comun¬ 
que, di quanti, di solito ade¬ 
riscono alle manifestazioni 
del « movimento ». Pesa II 
modo in cui è stato indetto, 
tl giorno precedente In un’ 
assemblea di fatto egemoniz¬ 
zata dagli « autonomi », il 
corteo: la protesta ; per le 
morti misteriose del detenu¬ 
ti in carcere estesa alle azio¬ 
ni terroristiche della « Baa- 
der-Melnhof », fino agli ap¬ 
plausi con cui è stata accol¬ 
ta la notizia dell’uccisione di 
Schleyer e agli slogan minac¬ 
ciosi come: « marcaramo aul- 
rambatclata ». 

■ Nell’ateneo c’è Indecisione 
e incertezza. L’assemblea del¬ 
l’altro Ieri non aveva nean¬ 
che preso in considerazione 
ripòtesi, prevedibile, che il 
corteo fosse vietato. ^ 

La maggior parte del pre¬ 
senti si dichiara pronta a 
sciogliersi. Ci sono continue 
trattative fra -1 leaders del 
« movimento ». Poi una rapi¬ 
dissima assemblea davanti a 
Lettere. Quasi tutti sono fa¬ 
vorevoli a rinunciare alla 
manifestazione, indicano la 
necessità di non dar vita a 
incidenti, ’ e di < tornare : a 
fare controinformazione - nei 
quartieri ». La riunione però 
dopo qualche minuto si in¬ 
terrompe. quando gli «auto¬ 
nomi » l’abbandonano per di¬ 
rigersi in colonna verso piaz¬ 
zale delle Scienze. Hanno de¬ 
ciso, come avevano prean¬ 
nunciato. di far scoppiare gli 
incidenti a tutti i costi. 

17,65 — Giunti airingresso 
dell’ateneo i teppisti si schie¬ 
rano. Lanciano una gragnuo- 
la di ' bottiglie ' incendiarie 
contro i reparti di PS atte¬ 
stati in via ' Gobetti. - Nel 
frattempo il resto dei mani¬ 
festanti abbandona la città 
universitaria e si scioglie. So¬ 
lo qualche centinaio di « duri 
dei partito armato», si rag¬ 
gruppa in via de* Lollis, e 
si dirige verso piazzale dei 
Verano. • ' V 

■ 18,15 — Gruppi 1 armati si 
scagliano ' contro 1 reparti 
di « Celere » > che presidiano 
viale I Regina ‘ Elena. Vengo¬ 
no lanciate decine di botti¬ 
glie ’ incendiarie. “Si odono 
anche le secche detonazioni 
delle revolverate. La polizia 
risponde con lanci di cande¬ 
lotti lacrimogeni. Piazza del 
Verano. dove fanno capo¬ 
linea molli autobus, a quel¬ 
l’ora affollata, si riempie di 
fumo. Iju gente fugge ter¬ 


rorizzata. ’ L’asfalto è disse¬ 
minato delie fiamme delle 
« molotov », che presto di¬ 
vampano alle. Tre ordigni 
incendiari colpiscono anche 
un bus deH’Acotral, ‘ pieno 
di pendolari che tornano dal 
lavoro, e che l’abbandonano 
in fretta. Il mezzo viene poi 
messo di traverso sulla stra¬ 
da, ‘ a mo’> di barricata. I 
colpi d’arma da fuoco e quel¬ 
li dei lacrimogeni continua¬ 
no ad echeggiare per molti 
minuti al Verano. Anche la 
polizia, in taluni casi, ri¬ 
sponde al fuoco con le armi 
d'ordinanza. - - ' ■ 

18.30 — Una -banda di 

teppisti tenta ' di assalire il 
commissariato di PS di San 
Lorenzo, all'angolo con via 
Tiburtina. Una ’ pioggia di 
bottiglie incendiarie e molti 
colpi di pistola raggiungono 
la porla delia sede. Un grup¬ 
petto del «commando» che 
ha partecipato all’azione sa¬ 
rebbe poi stato visto rifu- 
giar.si in un portone nel pa¬ 
lazzo di fronte, in via Tibur¬ 
tina 94. Più tardi, dopo una 
perlustrazione, ^ nel palazzo 
verranno arrestati quattro 
giovani: Marco Vincenzi, 19 
anni, Francesco Marchesi, 
17. - Giuseppe Manni, 19. * e 
Francesco Aquino, 21. Nel¬ 
la ’ parallela via de ■ Lollis 
gli agenti fermano altri quat¬ 
tro dimostranti : - Cristiano 
Zizzeri, 34 anni, Uberto Ru- 
bei, 21, Claudio Rossetti, 19. 
e Franco Starnino, 20 anni, 
ir 18.40 — Il teatro degli in¬ 
cidenti si allarga. La polizia 
attestata ; in " viale . Regina 
Elena spara decine di can¬ 
delotti aH’interno * dell’ate¬ 
neo -- che viene illuminato 
con cellule foioeletincne » 
con razzi rischiaranti — do 
ve • si è rifugiato qualche 
dimostrante. ■ -- 

'•'Ma il grosso degli autono 
mi » si sparpaglia per San 
Lorenzo, attraverso la - ra¬ 
gnatela di stradine dove gli 
agenti hanno l’ordine di non 
entrare '• per timore di ' una 
trappola; e da qui tentano 
di raggiungere li centro. . 

•-18,50 — Un gruppetto di 
« autonomi » riesce ad attra¬ 
versare le mura di porta Ti- 
burtlna. In via Statllia c’c 
un primo scontro con la « Ce¬ 
lere ». Il secondo è in piazza 
Santa Croce in Gerus-alemme. 
Un fitto lancio di ordigni in¬ 
cendiari colpisce ■ un "pull¬ 
man” dei Carabinieri, che vie¬ 
ne quasi distrutto. E’ in que¬ 
st’occasione, die rimangono 
feriti, tutti lievemente, cin¬ 
que militi. Poco dopo nella 
zona vengono arrestati, do¬ 
po una colluttazione, tre gio¬ 
vani, che ora — sotto sorve¬ 
glianza — sono ricoverati, 
per le ferite riportate, al Po- 
liciinico. Sono Stefano Struz¬ 
zi, 21 anni, Francesco Ferro- 
ne. di 27 e Francesco Giuri- 
satti, di 25. Il primo ha la 
mandibola fraturata 

19,00 — In viale Manzoni, 
una banda di provocatori rag¬ 
giunge ' la filiale della Fiat, 
che diventa obiettivo da una 
gragnuola di ordigni incendia¬ 
ri. Poco dopo, il resto di un 
corteo, che è arrivato In via 
Merulana viene disperso 

19.30 — Nelle strade di San 
Lorenzo, ancora piene di fu¬ 
mo. e presidiate dalla polizia, 
il traffico comincia a tornare 
normale. Rimangono i « re¬ 
sti » della guerriglia. Gli agen¬ 
ti troveranno a qualche di¬ 
stanza, in piazza S. Croce In 
Gerusalemme, un centinaio 
di bottiglie Inesplose, e una 
borsetta con quattro pistole 
dentro. In piazza della Croce 
Rossa viene fermata un’auto 
con a bordo cinque giovani: 
dentro, c'è anche una cintu¬ 
ra per proiettili di mitraglia¬ 
trice, vuota. '. 




Il grine epÌMidi* 4i vMwiza ■ll'Ostieiise meatre g Mente Marie gli studenti monìfestovone centra gli attentati alla convivenza civile 


Studenti e genitori sfilano 


in oirteo per il liceo 


devastato dalle : fiamme 


Gii studenti delle scuole del- 
' la zona nord della città sì sono 
riuniti ' ieri mattina neU'auIa 
magna deD’istìtuto tecnico Fer¬ 
mi. a Monte Mario, per pn>- 
t^tare contro TaUentato che 
ha completamente distrutto il 
XXII liceo scientifico di via 
Lombroso, a Prìmavalle. Alla 
manifestazione ha partecipato 
anche il presidente della Pro¬ 
vincia Mancini. 

L’assemblea è stala gremi¬ 
tissima e vivace, ricca di in¬ 
terventi di condanna verso ì 
tentativi di colpire, negli isti¬ 
tuti scolastici. la stessa civile 
conviv'enza. .Al termine, un 
corteo assai affollato, compo¬ 
sto in gran parte da giovani, 
ma anche da un corteo di ia- 
segnanti e genitori, si è for¬ 
mato davanti aU’istitoto, e or 
qui è partito perrorrendo. tra 
slogan antifascisti, le strafle 
del quartiere fin» bBr atat 
deDa RAI in vìa ’Teoteda. 
studenti e inaegnanti hwm 
dato vita a - un breve sw-ia 
mentre una delegaxiane ha 
cansegnato un breve comuni¬ 
cato ini fatti di q uEBti gkml 


ai funzionari della radiotele¬ 


visione. 

L'aula magna deU'istìtuto 
Fermi ieri mattina ha ini¬ 
ziato a riempirsi già fin dalle | 
8.30. In tutte le scuole della 
zona infatti era stata presa 
la decisione di astenersi dalle 
j lezioni, in segno di protesta 
I contro ì teppisti che due notti 
i fa hanno appiccato il fuoco 
f alle aule dei liceo scientifico 
I dì via Lombroso. E' stato in¬ 
fatti accertato dalla polizia 
che l’incendio — dal quale 
l'edificio è stato completaroen 
te distrutto — è stato pròvo- 
cato dall’esplosiane di bottiglie 
incendiarie, dopo che era stata 
versata benzina in gran quan¬ 
tità. Fra le macerie e i tiz¬ 
zoni sono stati infatti trovati 
fraoNnenti di bottiglia con ri¬ 
masi^ di hquklD oleoso. < 

' A prende re per primo la pa¬ 
rola, ieri mattina, nuando l'au¬ 
la del Fermi era onnai piena, 
è stato il presidente della 
Provincia. Mancali ha illustra¬ 
to il piano straonlnuirio va¬ 
rato dalla giunta per peimet- 
tere la regolare ripresa delle 
teihMd. ftr gli studenti del 


XXII i doppi turni saranno 
inevitabili. Le 25 classi del- 
Fistituto potranno infatti fare 
lezione di ptxneriggio nelle au¬ 
le dei vicini « Castelnuovo » 
e « Genovesi ». Entro la fine 
del mese, inoltre, la Provin¬ 
cia conta di «msegnare un 
nuovo istituto che si aggiun¬ 
gerà al complesso dì via Lom¬ 
broso. - 

-' Quella di ieri è stata insom¬ 
ma una significativa ' prova 
della ferma mobilitazione de¬ 
mocratica opposta ai tentativi 
di creare nelle scuole un cli¬ 
ma di tensione e confusione. 
.Alla maturità di questa ri¬ 
sposta si è contrapposto an¬ 
cora ieri sera un delirante 
comunicato del sedicente grup¬ 
po di « Lotta armata per il 
potere proletario», che aveva 
rivendicato FaUenlato al XXII 
liceo: in una telefonata, ier 
sera, all’ANSA un uomo <b- 
cMaratosi portavoce del grup¬ 
po ha «spiegato» che l'igno¬ 
bile gesto teppistico «ha ro- 
tefo, colpirà um éei centri 
mù kmeti e de m agogi ci del¬ 
ia pwendo-ctdtmra njfkidle co¬ 
munista ». 



missini 


é «autonomi» all ’istìtuto Nautico 


Mentre i neofascisti 
bfea clell'« Armellini 


si davano alla fuga i teppisti hanno cercato di coinvolgere hassem- 
le _ Oggi alle 17 manifestaiìone unitaria a piana elei Gatomefro 


l 


OGGI INCONTRO CON 
I SENATORI COMUNISTI 
SUllA LEGGE PER 
IL LAVORO Al GIOVANI 


Un incontro con le es- 
semb'.ee elettive e i rap¬ 
presentanti delle forze so. 
ciall ed ■ economiche del 
Lazio per esaminare Io 
stato di attuazione dtila 
’ legge sul preawlamsnto 
ai lavoro dei giovani è 
suto promosso per oggi 
dal gruppo senatoriale del 
PCI- 

L'incontro sarà articola¬ 
to in due momenti: sta¬ 
mane alle 10 1 senatori 
comunisti si vedranno a 
palazzo Gu^ielmi (piazza 
SS. Apostoli) con 1 rap- 
- presentanti della R^one. 
.&1 Campido^lo e della 
Pióvincia di Ricma. Nd 
pomeriggio, alle 17, il col¬ 
loquio (nella atesaa sède) 
aara riservato agli espo- 
. nenti degli industriali, de- 
, idi artigiani e (Mie ckx>- 
ìpenUve. - , i . 


' Un grave episodio di ; vio¬ 
lenza è avvenuto ieri matti- 
: na alle 8 e 13 davanti all’isti- 
tute Nautico di via Pincherle. 
nel quartiere Ostiense. Due 
bande, composte da venti-ven- 
ticìnque squadristi missini e 
altrettanti teppisti « autono¬ 
mi > si sono affrontate davan¬ 
ti all'ingresso della ^ scuola, 
dando vita a una sparatoria, 
nel corso della quale sono sta¬ 
te usate diverse pistole auto 
matìche. Secondo alcuni testi¬ 
moni un giovane sarebbe ri¬ 
masto ferito. Uno dei proiet¬ 
tili ha raggiunto il parabrez¬ 
za di uno degli automezzi in 
sosta al capolinea della linea 
«23» delFATAC. Fortunata¬ 
mente il bus era completa¬ 
mente vuoto. . ; 1 

Poco d(^ un gruppetto di 
« autonomi ». tra cui probabil¬ 
mente alcuni degli stent che 
avevano i^ecipato agli scon¬ 
tri davanti al Nautico, ha rag¬ 
giunto il vicino istituto tecni¬ 
co «Anndlini». dove era in 
corso una assemblea di prote¬ 
sta contro le continue violen¬ 


ze i squadrìstkhe di cui sono 
fatti oggetto gli studenti de¬ 
mocratici. I teppisti - hanno 
cercato di coinvolgere i gio¬ 
vani in una « manifestazione 
dì protesta ». senza voler pe¬ 
rò fornire precisazioni su quan-, 
to era accaduto poco prima. 

Isolati e respinti dai giova¬ 
ni; = una quarantina di «auto¬ 
nomi » hanno cercato di ritor 
nare verso il « Nautico ». ma 
sono stati bloccati dalla poli¬ 
zia. .Aknine bottiglie incendia¬ 
rie sono state lanciate con¬ 
tro gli agenti che hanno rispo- 
sto con i candelotti lacrimoge¬ 
ni e con una carica, nel corso 
della quale sotìo stati ferma¬ 
ti cinque estremisti, arrestati 
poi per detenzione e lancio dì 
ordigni incendiari, adunata se- 
diztosa e danneggiamento.' ' 

Gli arrestati sono France¬ 
sco Ruggeri. 30 anni. Giulio 
Maiani. 17, Fabio De Luca. 
16. e due ragazze. Inna* Della 
Giovainpoolo e Daniela Gio- 
vannini. entrambe di 16 anni. 
Sono ancora in corso accerta- 


■ 4 * 


menti su altri dieci g iae n ni 
fermati e quindi rilasciati. 

' Immediate è stata la reazio¬ 
ne del quartiere e degli stu¬ 
denti della scuola alle nuove 
violenze. I giovani delFArmel- 
lini e i giovani degli istituti 
della zona hanno aderito alla 
manifestazione unitaria ' pro¬ 
mossa dai partiti democratici 
dclFXI circoscrizione per que- 
.sto pomeriggio in - piazza del 
Gazometro. L’incontro avrà 
luogo - alle 17. All'iniziativa 
parteciperanno rappresentanti 
del PCI. PSI. PSDI. PRI e 
DC. e delegazioni di tutte le 
fabbriche della zona. Per il 
partito comunista parlerà il 
compagno Aldo D’Alessio. 

Merco l e d ì scorso, va ricor¬ 
dato. ' alcuni picchiatori han¬ 
no aggredito un giovane della 
FGCI. Claudio Pezzetta, den¬ 
tro la succursale del liceo 
classico Socrate, colpendolo 
ripetutamente. Nei giorni scor¬ 
si. inoltre, una banda di mis¬ 
sini ha tentato di assalire la 
sezione Ostiense del PCI. in¬ 
neggiando le bachactaa • Ffai- 
gre»80. 
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All'incontro popolare (allo 9,30;ni:Sv^rcinoma) portociporonno dolo^lionl dl tolto la’rogiono ' ' 1 Nuove « omicidio bimco » in,un c«nti*r» Approvo!»iwlun» woiien»aolUnuggiorani» 


! , ■ - . ' l 

Domenica manifestaiioine rón Paletta 


Lancio del tesseramento e, del piano triennale per il rafforzamento del PCI - Introdurrà Petroselli 
Presiederà Ferrara - Il tema discusso ieri dal CR - Oggi il programma sarà illustrato alla stampa 


Per un filo scoperto 
edile, muore folgorato 


Provincia: voto positivo 
sùiràttività di giunta 


Stava scaricando materiale da un camion - Feriti altri 
tre operai - Aperta un'indagine dall'ufficio del Lavoro 


li dibattito è stato- molto ampio - L'Intervento della 
compagna Rodano - Positivo il bilancio di questi mesi 


La «Tirrenia» vuole 
disarmare una nave 
e licenziare 
Jutto l'equipaggie 


ProbabUmente, fra pochi 
rioml, noti si sentirà più par* 
parlare della «Motonave La¬ 
zio », uno del più vecchi tra¬ 
ghetti che coilegano Civita¬ 
vecchia alla Sardegna. > La 
« Tirrenia ». infatti, una del¬ 
le socità che gestisce il col¬ 
legamento con l'isola, ne ha 
deciso ^ il ' « disarmo ». Sarà 
eostitulta da altri due tra¬ 
ghetti: ‘ r« Espresso Livorno » 
e r« Espresso Venezia », fi¬ 
no ad ora di proprietà della 
ditta « Adriatica » A prima 
vista potrebbe sembrare una 
Inizl^lva della società per 
migliorare il servizio, di cui, 
da tempo, tutti denunciano 
Ce carenze. Ma non è cosi. 
La «Tirrenia» non si sba¬ 
razzerà della «Motonave La¬ 
zio»; ha Intenzione di licen¬ 
ziare tutto l’equipaggio del 
vecchio traghetto. Le altre 
due navi, infatti, sono state 
acquistate con tanto di «uo¬ 
mini a bordo». , ,, ■ ^ , 

E non è solo questo runi¬ 
co punto oscuro della vicen¬ 
da. L*« Adriatica ». infatti, 
ha ^ deciso ' di • vendere - 1’ 
« Espresso Venezia » e l’« E- 
spresso Livorno » perché 1 co¬ 
sti di gestione sono altissimi, 
proibitivi. C’è da ricordare a 
questo propiosito che la « Tir- 
renla » è abbondantemente 
sovvenzionata con i soldi del¬ 
io Stato. ' , 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tal. 360.17.02) 
Al Teatro Olimpico alle ore 21 
ultima replica dello spettecolo 
■Ondeko • Za a gruppo pleppo- 
nese di danza a percussione. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmo- 
, nica. Dalle ore 19 al botteghino 
del Teatro. , . 

ACCADEMIA SANTA CECILIA ^ 
Gli abbonamenti alla Stagiona 
, sinfonica e di musica da camera 
' 1977-78 dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia si ricevono presso il 
botteghino deU’Auditerle in Via 
della Conciliazione n. 4, telala 
no 654.10.44 nel giorni feriali 
. dalle ore 9 alle 12 e dalla 16 
alla 18. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gr«»> 

. ai, 10 . Tel. 689.S20) 

Sono aperta le Iscrizioni par 
la Stagiona 1977-78, per cor¬ 
si di insegnamento musicale, eon- 
I certi, attiviti musicali. Orario' di 
segretaria ora 16-20. 
MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Ganocclii • Te¬ 
lefona S13.94.0S) 

Alla oro 21.15, Il Teatro d'Arto 
' di Roma presanta: Riccardo Fio¬ 
ri nat concarto di chitarra cla*- 
• fica. Esegulrè musicha di Toiro- 
' ba. Albania. Lobos. Tarraga. Vo- 
ca racilanta par Garda Lorcai 
Giulia Monglovino. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via dal RIarl, 
n. 81 - Tal. 6S6.87.11) 

Alla ora 21,30 ■ Prove aperte >, 
la Compagnia Scanaperta pras.: 

■ m Le convenienze teatrali >, di 
A. S. Sografi (1976). Regie di 
Dino Lombardo. 

ARGENTINA (L .|0 Argentina - Te- 
. lefonn 894.48.03/3) - • 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 
Per Informazioni rivolgersi al 
t botteghino del Teatro Argentina. 

^ Orario 10-13 a 15-19, esclusa 
la domenica. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tal. S8f.48.7S) 

• Alla ere 21,15: e Ariecchlno 
acefd II tuo padrone >, di Ar- 

' turo Corso. . Regia di Arturo 
' Corse. 

BEI SATIRI (Via di CrettapInta. 

• n. 19 . T. 9S99353-E561311) 
Alle ore 21,1S. 2* anno di re¬ 
pliche: a Le trappola », Il eape- 
lavere gialle di A. Christia. Ra¬ 
gia di Paolo Paoloni. 

BELL’ANFITRIONE (Via Mmie- 
. le, 3E . Viale Medaglie d’Oro 
. Tel. SS939.38) 

‘ Alle ore 21,30, la Cooperativa 
La Plautina diretta da Sergio 
> Ammirata pras.; a Arsanice e 
veccM ma rl at t l > di J. Kessalring. 
BELLE MUSE (Via Forii 43 - Te- 
, lelena 893.943} - ■ ■ 

Alle ore 21,30: a Rena in car- 
rotea a. 2 », fantasia comico mu¬ 
sicale. Regia di Antonello Riva. 
BLISEO (Via Nazionele, 1S3 • Te- 
lefeno 462.114) 

Questa seré alia 20,30 ' pre¬ 
cise la Compagnia di Prosa del 
; Teatro Eliseo pr.: » Earfce IV » 

, di Luigi Pirandello. Regia dì 
< Giorgie Do Lullo. 


BNNIO FIAIANO (VÌo Senio Sto- 
, faao dal Cecco o. 16 • TeMo- 


' ne 666.969) 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
; della Loggette prcs.: a Vaatito oli 
. igimdi ». di Lwi^ Pirandello. Ro- 
' già di Massimo Castri. 

B-T.l. • QUIRINO (Via M. Mia- 

glwm. 1 - TeL 679.4305) 

• Alle ore 21,00, la Comunifb 
; di Taoiro prcs.: a WiRiSM Sfce- 
t fcispsow ». di A n ge l o Oaliagie- 


come. Regia di Gabriele Levia. 
■.T.I..VALLE (Via del Teatro 
Vallo 23-A - TH. 6S40T04) 

' Alle ore 21.15. la Coopera- 
> tira Teatro Franco Parenti pre. 
. senta: a II adsootr^o », di Mo- 

• liira. Traduzione, regìa e inter- 
’ orelazione di Franco Parenti. 
BOLITECNKO TEATRO (Via C. 
, R. Tiapalo 1S-A - T. 169.7S.99) 

: Alia ere 21,15. la Cooperativa 
< Meialiowiki] pr.: a MMoa boi. 

• fo». « MNabowskil. Regia di 
‘ Luciano MoMolesi. 

fiCCOLO DI ROMA (Vie daRo 
SaMa. 67 • TaL SB901.73) 

• Alla ero 21,45, la Coeparathra 
: Taatre Do Poche preaento; a Le 

bona», due tempi dì D. Mode- 
' nini de Boccacc i e. 


BIPABRANBR (VNalo S. F ranj. 
aao a RIpo 16 - TaL 9690607) 

i Alle ere 21,30. la Compoinie 
} « Il Mignolo a P(«s.t e Pai ta 


- le apiaso». di Enrico Laaaoro- 
' scili Ragia di Marce Mori. 

fAMBRNEElO (Vie Podioto, o. 1 

^el, 315073) 

: Allo ora 21, la SAT presenta; 

a La paglRa ». di Carle Goldoni. 
BISTINA (Vie Mathio. 139 - To- 
, MOOO 4750601) 

. Alla ora 31.15: a E’ oo mamia 
1 taasio... rW pagnaicia a. Cem- 




' moMa musicalo dì Dino Verde. 
TEATRO TBNBA (Ptaaaa MaocW 
, TaL SB5.969) 

’ Alio ero 21 lo Compainia dol 
Teatro Alirad Jarrr pros.: o Lo 
, Cooaooloro » da Pietre Trincherà. 

TEATRO )N TRASTEVIRE (Vkoto 
, Motooi 9 - Tel. 5605.793) 
SALA 

*. Oari oU* 21.15 a Primo a, 
■ TOilro autonomo di Rome 


In tutti 1 centri del Lazio 
si preparano le delegazioni 
dei compagni che domenica 
mattina parteciperanno alla 
manifestazione regionale al 
Supercinema con il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta. Te¬ 


guata o comunque non rie¬ 
sce ad eatendersi con il ne- 
ceBBario respiro. Tra le que¬ 
stioni che sono poste con for¬ 
za dal piano vi è anche quel¬ 
la ‘ dello orientamento, della 
democrazia e della massima 


que, ìche negli interventi-à | esaltando il ruolo del parli- 

»4#«4a Im lilAA 1 *A>» t M v I 4^ ... 1 ^ ^ A _ A..— .-» 


ma dell’incontro • popolare, partecipazione ’ di ciascuno 


che prenderà li via alle 9,30 
nel cinema di piazza del Vi¬ 
minale, sarà il lancio della 
campagna del tesseramento 


iscritto alla vita del parti¬ 
to, alla discussione e aH’lnl- 
zlativa politica. 

Tuttte le Federazioni e le 


stata poeta in luce l’ealgenza 
di dotare il partito di ' uno 
strumento politico adeguato 
a guidare ed indirizzare ta¬ 
le crescita, dal momento che 
non è pensabile un adegua¬ 
mento «spontaneo» di tati 
dimensioni. Il compagna Pe- 
troselll, intervenendo nel di¬ 
battito. ha anche poeto in 
luce un pericolo reale pul è 


per li '78 e la presentazione organizzazioni del PCI sono pggj sottoposto il partito: 


del piano triennale di lavo¬ 
ro per il rafforzamento del 
partito. La manifestazione, 
presieduta da Maurizio Fer¬ 
rara, vice presidente della 
giunta regionale, sarà aper¬ 
ta da Luigi Petroselli, «se¬ 
gretario del Comitato regio¬ 
nale e membro della ' Dire¬ 
zione. che illustrerà le linee 
direttrici del programma 
triennale. Interverrà anche 
la compagna Pasqulllna Na¬ 
poletano. della segreteria del¬ 
la Federazione romana, sul 
tema del tesseramento tra 
le masse femminili. . . 

Oggi, intanto, per presen¬ 
tare il piano triennale, si 
terrà una conferenza stam¬ 
pa - cui prenderanno parte 
Petroselli e l segretari delle 
cinque Federazioni - del La¬ 
zio: Paolo Ciofi (Roma), An¬ 
tonio ■■ Slmlele ’ (Prosinone), 
Ugo Sposettl (Viterbo), Sa¬ 
bino Vena (Latina) e Fran¬ 
co Proietti (Rieti). 


mobilitate per preparare la 
manifestazione e — abbiamo 
detto — per parteciparvi con 
ampie delegazioni. A Roma 
il lavoro di preparazione, si 
unisce a quMlo per comple¬ 
tare li tesseramento del '77 
(che proseguirà fino al 31 
ottobre) e per ■ far ragglunjf^ 
gere alla campagna di sotj 
toscrizlone l’obiettivo di [-IjO- 
milioni, fissato dalla ‘ Fede¬ 
razione. dopo che è stato rag¬ 
giunto quello di alK) milioni, 
assegnato a livello nazionale 
alla capitale. 

Il piano triennale è stato 
discusso Ieri nella riunione 
del comitato regionale e del¬ 
la commissione regionale di 
controllo, ^ introdotta da una 
relazione del compagno Emi¬ 
lio Mancini, della segreteria 
regionale. Al centro della re¬ 
lazione è stata posta la ne¬ 
cessità di dare risposta ad 
una particolarità propria del 
PCI nella regione: quella cioè 


a uello cioè di subire una mo- 
iflcazione della propria na¬ 
tura sottoposto com’è ad un 
attacco da più parti deter¬ 
minato dal livello dello scon¬ 


TT«« .toj ..1 della corrispondenza fra ade- 

’ sione elettorale e consenso 


centro del piano (e che di¬ 
verranno sempre più 1 tratti 
fondamentali della Iniziativa 
del partito) riguarda gli 
Iscritti e il carattere di mas¬ 
sa del PCI. VI sono ancora 
(malgrado 1 risultati della 


politico ed ideale organizza¬ 
to. La « forbice » infatti fra 
voti ed Iscritti al PCI, dopo 
i successi elettorali degli Ul¬ 
timi anni ai è allargata nel¬ 
la regione, tanto da rag- 
^ungere un rapporto medio 


campala di tesseramento c ‘“gO ?iugn?. con¬ 


proselitismo) zone e strati 
sociali in cui la presenza 
del partito non è ancora ade¬ 


tro la media nazionale di 1 
R 7., ' 

Sia nella relazione, dun- 


, - l’j* 


presenta: « Le ecuola dei bullo¬ 
ni a, di Michel Ghelderode e 
« La nave del pasti », di Silvio 
Benedetto. 

SALA "C" ' ■ 

Alle 21,30 Lucia Vastlicb presen¬ 
ta m Lola » (lettere dall’ultima 
■piaggia). 


SPERIMENTALI 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, Il Teatro Nuo- 
' va Editione pres.: « Teet », di 
Luigi Gozzi. 

ALEERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) ‘ 

Alle ore 21,15: ■ Laaciaml so- 
‘ la », di Dacia Maralnl, Luciana 
01 Lello. Patrìzia Carrzno. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUl 
(Via di Porta Labicana 33 • Te¬ 
lefono 257.21.16) 

Alle ore'21.15: « Danzamace- 
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar^ 
cello P. Laurentis. 

CLU9 CANTASTORIE (Vicolo dal 
Panieri, 57 • Tel. 585.605) 
Ogni venerdì alle ore 18.30, 
Maria Stgnorelli Inizia II labo¬ 
ratorio pratico sul teatro di ani¬ 
mazione per insegnanti, anima¬ 
tori, operatori socio-culturali. So¬ 
no aperte la iscrizioni al club. 
Si organizzano spettacoli e corsi 
di animazione nelle acuole. Per 
informazioni lunedi, mercoledì, 
venerdì alte ore 10-13 e 17-20. 

IL LEOPARDO (Vlcalo del Leo¬ 
pardo . Tel. 556.513) 

Alle ore 21,30: e Cloani~. re- 
•late di 09 M t a l pe », di Raf¬ 
faele Stame e di A. Rose O'An¬ 
ione. Regia di Raffaela Starna. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazze, 1 
Tal. 561.74.13) 

Alle ore 22: • In Olbia », di 
Giancarlo Sepe. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 560.65.06) 

Alle 21.30: * Sente Genet cem- 
medlante e Martire », di P. Di 
Marca. Regia di Pippo Di Marca. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: « Geisooiine », monologo 
con film di C Bigegli. i 

TEATRO SUEURRA ' 

Alle ore 16 O allo 21. IO Com¬ 
pagnia dei Giullari dei Suburra 
pres.: e Preraaie a lacscrio», 
farsa di Mimmo Serio con prova 
apar^ 

SARELLt TIATRO (Via dal Se- 

belli 2 - TeL 493.610) 

SALA 1 

Alle ere 22: eMMar OUaghop». 
SALA 2 

Alle ora 21, Il Taatre CTH di 
Milane pras.; e le ma a chht a 
p e re bè ? » - e II diaselo eoe le- 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884556) 

' Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ora 15. at- 
’ tivitk di animazione presso la 
Comunith di Capodarco. Alte ore 
21. riunione con il Comitato di 
quartiere Cinecittà e con l’Arei 
' locale. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (arconvaltazio- 
ne Appiè, 33 • Tel. 762.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione de! bam¬ 
bini. 

CENTRO 8 . COLLETTIVO GIO- 
COSFERA (L.go Monreale • Ror- 
ghealana) 

Alle ore 9, ricerca Borghesiana. 
Alle ore 18, al Centro 8, ciclo 
pop: tommy. 

CENTRO 13 . COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Vie Quaranta, S9 
Tel. 51.15.977 - 68.50.946) • 
Alle ore 10. laboratorio inter¬ 
no. ‘ costruzione di spettacolo- 
azione per scuole media. Alle 
ore 17, progettazione intervento 
scuola media Interiore. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via Seravtzza, n. 2 
< Tel. 696.36.05) 

Alle ore 17, riunione della Com¬ 
missione culturale della XV 
CircoKrizIone. Alle ore 16,30, 
gruppo di lavoro femminile. La 
scrittura collattiva (in sede). 


CINE CLUB 


CINECLU9 (Via Morcalll • Tale- 
fono 676.479) 

' Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
« Oersa Uzala », ragie di Aklra 
Kurosewa. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alla ora 18, 20,30. 23: e II 
piccale grendo ueme », regia di 
Arthur Penn. 

CINE CLUB TEVERE 

« Scene da un matrìmenle », di 
Ingmer Bergmen. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 19. 21. 23: < Il setti¬ 
mo sigillo », di Ingmar Bergmen. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30, 18,30, 20,30, 
22,30, rassegna cinema Voyeuri- 
stico: « Film ». dì A. Schneider 
« Acemedader » (Argentina 
1974-75). -/ ■ '. > 


PALAZZO DELLO SPORT ' 
KRASHOIARSK, Danze popolari 
russe. Questa sera debutto alle 
ore 21,15 • Domani 2 spettaco- 
- li: ora 17 e 21,15. Prenotazioni 
al botteghino: Tel. 595.205. 
ORBIS: Tel. 487-776-475.14.03. 


CINEMA TEATRI 


CABARET - MUSIC HALL 


CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Cardane IS-A • T. 455.514) 

Alle era 21.30. concerto di mu¬ 
sica antica con Teatrum Instru- 
mentorum. 

IL TRAUCO (Via FeMa dali'Olie. 
lu 5) 

Alle ore 21,30 Ronnie Grant 
cantanta Intamozlctnala. Dakar 
telklerìsta poniviano. Alax flau¬ 
tista intemozienala. 

FOLK STUOra (Via C- Saedd. 3) 
. Alle ere 22, incontro con i 
cantautori. Le nuova canzoni di 
Ernesto Bassignane. 

LA CMAN90N (Laroo Rrawtt l e. 
m. 924k - TaL 737^77) 

Alle ere 21,30 Marcello Coaco 
pres.: • Tba Hemeiìea’s asdprfae 
ptszzle », cabaret in due tempL 

MURALES (Vìe dei fi aeera n SO-b) 
Apertura locale ore 20,30. Fine 
al 23 ottobre jazz con Nieo- 

V la Stilo, Ettore Fioravanti. Mau- 

V ro Dolci. Umbarto Fiorantifoi, Al- 

V tre do Minotti. 


AMBRA lOVINBUI • 731.33.05 
Quel laatal eicine alla palude, 

con N. Brand - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello , 
VOLTURNO • 471.557 

(Non pervenuto) ' 


PRIME VISIONI 


? fnéo Minottie 

MUSIC-INN (Largo del FiereMini, 
R. 3 - Tel. 854.49.34) 

Alle ore 21.30. concerto jazz del 
quartetto di Stephene Grappeily. 

CINSPUB (Via P. Magna 37 • Te- 
MesM 313.363) 

Aparte dallo 20 alte 2. con mu- 
sicne e piatti seleeionati. 

^ Alle ore 22. concerto Jazz del 
trio M. Gi a mm a rco, E. Pietro- 
paoli, R. Gatto. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


BBRNINI (Ptaen BereM. e- 33 
TeL 6991319) 

Alle ere 16, le Cempegnia del¬ 
le Commedia • p r aaa n ta: e II 
pano eoe 9U aU- oR », spattacole 
In dua tempi di AnAteifie Far- 
ieri. 


CENTRI POUVAUnn 


ADRIANO • 353.133 L. 3.600 
Oootrultime pente (prima) 
AIRONE - 793.71.93 L. 1.600 
Aetep ai e dì «n nwstro, con A. 

Girardot • OR 

ALCYONE - 939.09.30 L. 1.000 
Il Caaanove, di Feliinì 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 399.03.51 l. 1.100 
Afente 007; la apìa eba mi 
amava, con R. Meore - A 
AMRA55ADB - 540.83.01 L. 3.100 
Oeal l ’eltheo po et a (prima) 
AMERICA - 501.61.60 L. 2.100 
Porci CON la ali, dì P. nctrongcli 
DR (VM 18) 

ANIENR • 800.617 L. 1.300 

, Un betgbnan pis sa l a p i s c i l e , con 

A. Sordi - DR 

ANTARS9 - 890X7 L. 1.200 
- La slanan dal «eoceve, con U. 

Tognazzi • SA (VM 14) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Un berghona p i ^ l a piccale, con 
A. Sordi - DR 

ARCHIMEDI D’ESSAI - S75J67 
L. 1X0 

1789 (prime) 

ARISTON - 353X0 l. 2X0 
C olpe s ac c a, con P. Newman - A 
ARISTON N. 2 - 079J3.67 

L. 3.909 

‘ Il pc ale tle di ferie, con G. Gem¬ 
ma • OR ; 

ARLECCHINO • 309X40 - ' 

L. 3.100 

Una giereeta p ec tic ela ie, con M. 
Mastreìonnl - OR 
ASTOR • 833.0d.09 ' L. 1X0 

L’enercMe II (l’emlice), con U 
Blair - OR (VM 14) . 

ASTORIA - S11X.05 U 1X0 
< Dee i etlee, con L. Lundquist - 
■ DR (VM 10) 

ASTRA - OOBXO L. 1.500 
Dislallan, con L. Lundquitt - 
DR (VM 18) 

ATLANTIC - 701XX L. 1X0 
Wegeea Uta cee am ici N , con G. 

- Wllder • A 


ROMA lAini O.IID^(VlnWliMNn 

Iscriaiene e! cerai dì mea lca 
: geapai e laaz par tetH oN alrw- 
menti. tasMramenle gar Mzig 
attivit* onee 1977-76. 

COOP. ALZAIA (Via dsRg Mi¬ 
naree S • TaL 061X5) 

Alle ore 10-13 e 16-19. Abbe- 
' namento grafke 77. Rkaeimento 
contratti a consegna copie. M«>- 
^..stra CRE. Rtcarca tvireapreNiTi- 
tà infantile. 


AUREO 


809.996 L. 1.999 
M7i le apio eba mi 

con R. Meere • A ■ 

• 436.100 L. 1.300 


con C. Jackaon - DR (VM 16) 

AVBNTINO ■ 973.137 L. 1X0 
La bande dal goMm, con T. Mi¬ 
lton - G 

BALDUINA - 847X3 L. 1.100 
PT** **R ' • ■ H »N>> *90 O- 
Raad - 5 


minato dal livello dello scon¬ 


to come elemento di trasfor¬ 
mazione ' delia ' società e J1 
stimolo al rinnovamento de¬ 
gli altri partiti e dell’intero 
regime democratico. 

'•'Al termine della riunione, 
nei corso della quale sono 
Intervenuti • anche l compa¬ 
gni Ceccarelll, Cervi, Spo- 
settl, segretario della fede-, 
razione • di Viterbo. Cotesta. 
«oiettl, segretario della fe¬ 
derazione di Rieti e Pisani, 
e dopo. la replica del com- 

^ Mancini, il documento 
to approvato e passa 
ora alla discussione in tutte 


' Ancora un «omicidio bian¬ 
co » in un cantiere. Luigi 
Guidanelli, di 48 anni, men¬ 
tre lavorava accanto a un 
camion ha urtato con li brac- 


è avvenuto ieri mattina, po¬ 
co dopo le dieci, nel cantiere 
«La Romanina '77», a po¬ 
che centinaia di metri dallo 
svincolo dell’autostrada per 


ciò un filo deH’alta tensione. Napoli, nella zona della Ru- 


La tremenda scarica l’ha 
ucciso sul colpo. Anche altri 
tre operai, che si trovavano 
a poca distaiua sono rima¬ 
sti feriti. Le condizioni di 
Angelo TarquinI, SO anni,- di 


stlca. La vittima, assieme ad 
altri operai, aveva appena 
finito di scaricare da un ca¬ 
mion alcuni tubi di ferro. 
Terminato il lavoro, è anda¬ 
to a mangiare. • Più tardi, 


Michele Colera, 32. e di Glo- mentre 11 camion stava per 


tro politico in atto 'nel pae- le organizzazioni del parti 
se, • cui bisogna rispondere to nel Lazio. • - i, 


vanni Marzolla, 34, ricove¬ 
rati al San Giovanni, non 
destano comunque preoccu¬ 
pazione. Guariranno tutti in 
dieci giorni. v 

L’incidente che è costato 
la vita a Luigi Guidanelli 






■ i « 


4 y ... l . 



«" * ^ ì "* e 


Probabilmente finirà per svolgersi l'anno, prossimo 


Slitta ancora il congrèsso de 


Slitta ancora il congresso della PC roma¬ 
ne. L'appuntamento, prima fissato per ■ lu¬ 
glio, poi rinviato ad ottobre per lasciare il 
tempo necessario elle operazioni di tessera¬ 
mento, ' rischia seriamente di scivolare al¬ 
l’anno prossimo. Ancora non è stato neppure 
avviato 11 lavoro di controllo anagrafico sui 
vecchi e 1 nuovi iscritti, im’operazione che 
dovrebbe richiedere non meno di un mese > 
e mezzo. ^. -.. ■ - • . ^ . 

Sembra, inoltre, che anche il dibattito ; 
interno al partito registri in questo periodo 
‘una nuova stasi. La vicenda giudiziaria in 
cui è stato coinvolto 11 capogruppo ca^to- ' 
Uno, il moroteo Benedetto, e la sentenza 
del tribunale di Firenze contro il capogruppo 
regionale, l'andreottlano Mechelli, pare ab- ^ 
Piano consigliato un’ulteriore « pausa di ri- - 
flessione ». .... 

Non mancano, tuttavia, numerose dichia¬ 
razioni sullo stato del partito e sulla neces¬ 
sità di procedere nell’opera di rinnovamento, 


già parzialmente avviata (non si sa ancora 
con quali risultati) con l'operazione «tesse¬ 
ramento pulito». Tra 1 candidati alla sosti¬ 
tuzione di Splendori, segretario regionale di- 
missionario. c’è l’ex-fanfaniano, ora «indi- 
pendente», Nicola Cutrufo. Ieri ha sollecl- 


ripartire si è ricordato di 
aver lasciato sul •cassone 1 
suoi guanti da lavoro. Aiuta¬ 
to da alcuni ■ colleghi è ri¬ 
montato sul mezzo, e si è 
inchinato. • Proprio ' questo 
movimento gli è stato fatale. 
Piegandosi ha urtato con li 
gomito il filo deH’alta cor¬ 
rente. Una terribile scarica 
e Luigi Guidanelli si è ac¬ 
casciato a terra, privo di 
vita. Ustionati anche gli al¬ 
tri tre operai che erano con 
lui. Vicino al camion sono 
accorsi inunediatamente gli 
altri lavoratori del cantiere. 
Ma subito ci si è resi conto 
che per la vittima non c’era 
più nulla da fare, I feriti 
sono stati caricati su una 
auto di passaggio e accom¬ 
pagnati al San Giovanni. 

Sul posto poco dopo è arri¬ 
vato anche un funzionario 
dell’Ufficio del Lavoro. Dovrà 


tato «i giovani delle seconde file che ormai stabilire se nel cantiere fos- 


hanno raggiunto la maturità» ed approfit¬ 
tare del congresso provinciale per farsi avan- 
. ti e assumere in prima persona il « governo 
- del partito ». Cutrufo ha 58 anni, ma per 
quanto lo riguarda, ha detto (senza paura 
di contraddirsi) di «non credere all’età 
anagrafica ». - . ■ ■ - 

Preoccupazioni per il * nuovo slittamento 
del congresso e per lo stato del partito sono 
' state espresse dall’esponente della sinistra di 
s base. Cesare Gallenzi. A suo avviso, I recenti 
episodi giudiziari hanno messo un freno ella 
esecutività del congresso, ma c'è il rischio 
che «le spinte emotive facciano perdere di 
vista in questo momento la razionalità po¬ 
litica ». 


sero state rispettate tutte 
le misure di sicurezza. ' C’è 
da ricordare, a questo pro¬ 
posito. che. esistono precise 
norme che regolano l’instal¬ 
lazione degli impianti di al¬ 
ta tensione nei luoghi di la¬ 
voro. Una di queste misure 
prevede l’isolamento con ma¬ 
teriale plastico dei fili elet¬ 
trici. Da un primo somma¬ 
rio esame sembra che que¬ 
sta norma non sia stata ri¬ 
spettata alla « Romanina 77 ». 


' Ieri sera il consiglio • pro¬ 
vinciale Ila approvato una 
mozione politica in cui / si 
traccia un bilancio della at¬ 
tività delia giunta e si esa¬ 
minano le prospettive della 
azione ‘ amministrativa - - nei 
prossimi mesi. Il documento 
è stato presentalo dai parti¬ 
ti che compongono la mag¬ 
gioranza (PCI, PSI. PSDI e 
PRI), mentre la DC ha riti¬ 
rato il proprio, presentato 
sullo stesso argomento. Il vo¬ 
to di ieri sera, che ha con- 
I fermato ' la fiducia dell'as- 
seniblea nell’operato della 
giunta, ha concluso un di- ' 
battito die si è protratto per 
diverse settimane, e die ha 
registrato gli interventi di 
tutti i gruppi polìtici. - • 

Le posizioni del PCI sono 
state illustrate dalla compa¬ 
gna Marisa Rodano. Il dibat¬ 
tito che si è sviluppato sulla 
(mozione — ha detto il capo¬ 
gruppo comunista — ha con¬ 
tribuito a chiarire le posizio¬ 
ni politiche di ciascun parti¬ 
to e ha mostrato, forse con¬ 
tro le speranze di qualcuno, 
come la coalizione che guida 
palazzo Vaicntini. fondata sul 
rispetto degli apporti origina¬ 
li forniti da ciascuna forza, 
sia vitale e in grado di af¬ 
frontare la • complessità dei 
problemi die ' affliggono la 
provincia. La compagna Ro¬ 
dano ha affermato che il PCI 
concorda pienamente con il 
F*SI sulla necessità di impo¬ 
stare l’azione amministrativa 
sulla base di programmi plu¬ 
riennali e ha ricordato come 
la giunta abbia fatta propria 


questa impostazione già in 
occasione ■ della discussione 
sul bilancio per il 1977. 

- Pur nella situazione diffi¬ 
cile ereditata dalle preceden¬ 
ti amministrazioni — ha det¬ 
to poi il capogruppo del PCI 

— la giunta, in questi mesi, 
ila dato vita a significative 
realizzazioni in materia di di¬ 
ritto allo studio, medicina 
del lavoro, consultori familia¬ 
ri, occupazione ' giovanile. 
Inoltre — ha proseguito Ma- 
risa Rodano — la Provincia 
ha dato vita a nuovi rappor¬ 
ti, fondati sulla. consultazio¬ 
ne 'e sulla collaborazione, con 
i Comuni, gli altri enti locali, 
le forze sociali, le categorie 
produttive. , 


GLI ACQUIRENTI DEI 
LOTTI DENUNCIANO 
PER ABUSIVISMO LA 
SOCIETÀ' VENDITRICE 


• Un gruppo di abitanti di 
una zona di nuova urbaniz¬ 
zazione tra la Tuscolana e 
l’Anagnlna. l « Giardini di 
Tor di Mezzavla», hanno de¬ 
nunciato alla procura della 
Repubblica la società vendi¬ 
trice del terreno per aver 
abusivamente ■ lottizzato la 
proprietà senza approvazione 
Nell’esposto sostengono di 
essere stati raggirati dal re¬ 
sponsabili della società, la 
«S.Agr.A». I quali, negli an¬ 
ni compresi tra li 1970 e 11 
1973, avrebbero venduto ben 
258 lotti di terreno, per di¬ 
verse decine di ettari, in for¬ 
za di una « stipulanda con¬ 
venzione con il comune di 
Roma », mal In realtà appro¬ 
vata. . 


e ni 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ «Il mliantropoB di Molière (Vallo) 

♦ ■ Latciami oola a (Alborichino) 

♦ « VMtirg gli ignudi », di Pirandollo (Plaiano) 

♦ < La gnoecolara a (Ttatro Tenda) 


CINEMA 


♦ «Il Casanova di’Follinl a (Alcyono) ' 

♦ « Un borghtso, piccolo piccolo a (Aniono, Appio, Ca- 

pranica) 

♦ « Rocky a (Diana) 

♦ « Il prefotto di ferrea (Ariston n. 2, Parlo) 

♦ « Una ' giornata particolare a (Arlecchino. Fiamma, 

. Gregory. King) *' . 

♦ « Domonica maledetta domenica » ' (Auaonia) 

♦ «America 1929 sterminateli senza pioti « (Dol Va- 

SGOllo. Vigna Clara) , . 

, ♦ « Tra donna » (Edan, Qioiolle) 

♦ « Blow-Up a (Giardino) 

r ♦ « lo e Annio a (Palazzo, Quirinale. Capital) 

. ♦ « Provldonco a (QMlrinotta) 

♦ «Padre padrone a (Roxy, Trevi) 

♦ « Cincinnati Kid » (Aeilia) 

♦ « I ' magnifici sette a (Alaska) ’ 

♦ «Vizi privati pubbliche virtù» (Augustus) 

♦ « Il braccio violento della logge N. 2» (Aurora) 

♦ • La cagna > (Avorio) - _ 

♦ «Stop a Oraanwich Villaga» (Colosaae) 

♦ « La tignerà omicidi a (Cristallo) 

♦ « Prankonstain Junior a (Oorla) 

♦ « Rasoogna dal clnama cubano » (Planatarlo, Civls, 

Trianon, Istituto Latino-Amarlcano) . t 

♦ « Oarsu Uzala a (CInaclub via Marcalll) 

♦ « Il piccolo grand# uomo a (Pelitaenieo) . , 

♦ « Il sattime figlilo a (Cinoclub Sadoul) 


RITZ . 837.481 L. 1.800 

Cuarra atailari, di G. Lucss • A 
RIVOLI • 460.883 L. 3.500 

Cartl pIcceliMimi paccati, con J. 

Rochefort • SA 
ROUCE ET NDIR . 884.305 

L. 2.S00 

Quell’ultimo ponto (prima) 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Padre padrone, de! Tavianì • OR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre etellari, di G. Lucas • A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Porzetto • C 
SISTO (Ostia) 

L'eeorcista II (l’eretico), con 
L. Blair • OR (VM 14) 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
La via dalla drofa, con F. Testi 
G (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I AIrport 77, con J. Lemmon 
' DR 

TIFFANY . 462.390 L. 2.500 
Quella etrana veglia d’amare, con 
B. Loncar • 5 (VM 18) 

TREVI • 889.619 L. 2.000 
Padre padrone, dei Tavianì • DR 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
! , Autepela di un neetre, con A. 

Girardot - DR 
ULISSE > 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
‘ I 13 (igli dal Drago Verde 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Wagens Lits con omicidi, con G. 
Wildar • A 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2,000 

- America 1929: «terminateli aen- 
n pietà, con 8. Hartey 
DR (VM 18) 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Una donne alla ilnettra, con R. 
Schneider • DR 


EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Soli contro tutti, con Wang Yu 
A (VM 14) 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura attiva) > 

ESPERIA • 582.884 - L. 1.100 

Le «tanca del vetcovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 
ESPERO * 863.906 L. 1.000 
Il libro della giungla - DA , 

FARNESE D’ESSAI . 656.43.95 

L. 650 

La fuga di Logon, con M. York 
A 


SECONDE VISIONI 


BARBERINI • 475.17.07 L. 3X0 
New Yerfc, New Yarii, con R. 
De Niro - 5 ■ • 

■BLSITO > 340.857 ' L. 1.300 

La banda dal gobbe, con T. Mi- 

lìon - G - 

BOLOGNA • 426.700 ' L. 3.000 
Airpert 77, con J. Lemmon - DR 
BRANCACCIO • 795.235 L. 3X0 
le ho peera. con G. M. Volonté 
OR (VM 14) 

CAPITOL • 393.380 L. 1.600 
lo e Annie, con W. Alien • SA 
CAPRANICA • 679X65 L. 1.600 
Un ber g l i ae a piccole piccole, con 
A. Sordi - DR 
CAPRANICNETTA • 666.957 

L. 1.600 

le pci v l aeiw. con G. Napìer 
SA (VM 16) 

COLA DI RIENZO • 350.564 

L. 2.100 

Airpert 77, con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO • 5Ì6A54 

L. 1.500 

Aemrice 1939: otenniiieteli aen- 
la pietà, con 1. Herahey 
OR (VM 18) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Recfey, con 5. Stallone - A 

DUE ALLORI - 373.367 L. 1.060 

La benda dal gabbe, con T. Mì- 

lian • G 

EDEN . SaO.IM U 1X0 

Tre danne, di R. Altman - DR 
EMBAS6T . 076X5 L. 2.560 

le be peer e . con G. M. Volontà 
OR (VM 14) 

EMFIRB • 667.719 U 3X0 

Valeetiae, con R. Nureyev - S 
ETOILR • 667356 L. 3X0 

Nend. con L. Fani 
‘ DR (VM 13) 

ETRURIA • 659.10.76 L. 1X0 
. Una danne chiamala Apec h a. con 
A. Clivar - A 

EURCINE • 591.09.96 L- 2.160 
Airpert 77, con J. Lemmon 
DR 

EUROPA • 965.739 L. 3.909 
P ti ver a iew Flaab. con P. Andar- 
. «en - 5 (VM 19) 

Una giemala pertfcelare, con M. 

Mastreianni • OR 

W9MRI 6 T T A • 476X34 

L. 3.196 

' Cote opoe^ cen A. Balli • 9 

CARB6N . 663X6 ■ L. 1X6 
Aedrvy Reae, con M. Mesen 
DR 

GIARBINO • 668396 L. 1.969 

- Blew U p , cen D. Hemminaa 
■ DR (VM 14) 

GIOIELLO - R64.149 L. 1396 
br u ì » , dì D. Hamilton 
9 CVM 14) 

GOtBBN - 78 6363 ' U 339 9 

Al 

6R 30O6Y • 6XX9D L. 3.996 
. Una gtofeota pa Nl iilapa, can M. 

Ma a Na l anal - OR 
HOUOAT . 899.316 l. 3.699 
M«el aaa le gR, di P. P i g l i aaQill 
DR (VM 14). 


KING > 631.9931 U 3.100 
Una dentala pertkeiare, con M. 
Mattreianni • DR 
INDUNO > 863.499 L. 1.690 
A<rtep»ia di en meelre, con A. 
Girardot • DR 

LE GINESTRE - 609X3E 

L. 1300 

Una danna olla H niie , cen R. 
Schnaidar • DR 

MAE6T060 • 766.066 L. 3.100 
Tre tigri ce n ti e Ir* tigri, cen 
R. Pozzetto - C 

MAIS5TIC - 64939.99 L. 3.000 
A g e nt e 007: in spia che ari 
amava, con R. Moora - A 
MiRCURY - 9X17.67 L. 1.100 
Aedrvy Rota, con M. Mason 
OR 

METRO DRIVE IN 

La banda del g ei b e, con T. Mi- 
ilan - C - 

METROPOLITAN - 6B63X 

L. 2300 

Tra tigri cantre tre tigri, con 
R. Pezzetto - C 

MIGNON D'B99AI - 969393 

L. 999 

Spettacele od invite 

MODCRNSTTA • 4W.3SS 

U 3399 

Una a p l r o la di n a bb ia , con M. 
Pera! - OR (VM 19) 
MODERNO . 499399 L. 3399 
Piaallfallin. dì J. F. Davy 
DR (VM 19) 

NEW YORK - 7E937I L. X999 
Parvi con fa oR, di P. Piatranfali 
' DR (VM 1S) 

N.I.R. • S9933X L. 1.909 
La « car pitta a la reaa, cen R. 
Oiamtwrtain - 5 

NUOVO PLORIDA 

Colpe revante, cen R. Raarden 
C (VM 19) 

NUOVO STAR - 799X2 

L. 13X 

VMonHne, cen R. Nerayav • 5 
OLIMPICO • 39939X L. 1309 
Ore 21. gruppo gioppenaaa di 
danza a parc wwt o n a 
PALAZZO - 495.9631 L. 1396 
le e Anela, di W. Alien - S 

PARIS • 754366 L. 1.569 

Qe g ir a lt ima pania (prima) 

PJWQUINO - fX X . Tt L . 13X 

•OR (VM 14)' • 

OVATmO PONTANB • 499.119 

L. 3.999 

, Porvi aen le ML di P. P l atra ng gU 

OR (VM 16) 

0UI6INAL6 • 493393 L. 3.999 
- le e AmK 4< W. Alien • 6 

OUIRINRTTA « 976.99.13 

• - _L. 1. 199 

•-" bii (VM ’it) 

RABfO CITY • 494.193 L. 1.999 
. Bladb •andov, caa M. Koliar 
‘ OR 

RXLI^^j^1.93X I. 3 399 

BIX ■ 994.1X ' ' L. 1369 

• U banda 4N foiba, caa T. MI- 


A9AOAN > 924.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 L. 900 

■ Cincinnati Kid, con $. McQuaan 
OR 
ADAM 

(Non parvtnuto) 

AFRICA . 939.07.19 U 700300 
Sarafine, cen 9. Lafont 
SA (VM 18) 

ALASKA . 220.133 L. 800-500 
I wignlficl 7, con Y. Brynnar - A 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2X0 
ALBA > 570355 L. 500 

Mimi ntotailargica ferito neirane- 
ra, con G. Gìennlni - SA 
AMBASCIATORI - 451370 

U 700-600 


GIULIO CESARE • 353.360 

L. 650 

'•12 «uperpladi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
> Chen la ' furia scattnala, con 
Meng Fai - A 

HOLLYWOOD . 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 ' L. 700 

Giochi eretici di una famiglia 
per bene, con 0. O’Brlan 
DR (VM 18) 

MACRY5 D’ESSAI - 622.88.35 ' 

L. 500 

Atti Impuri all’Italiana, con M. 
Arena - C (VM 18} 

MADISON . 512.69.26 L. 800 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

MISSOURI (ex Leblon) . 552.344 

L. 600 

La ragazza pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MONOIALCINE (ex Fare) 

L. 700 

L’uomo dall’occhio di vetro, con 
H. Tappart - G (VM 14) 
MOULIN ROUCE (ex BrasII) 
552.350 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Il cucciolo, con G. Pack - 5 
NIACARA • 627.32.47 L. 350 
Concerto di fuoco, con J. Igla- 
hart - A 

NUOVO . 555.116 

I dua supcrpledi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 • Colonna) 

II moetm che efidà II monde 


ODEON - 464.760 ' ' L. 500 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya - S (VM 14) 
PALLADIUM . 511.02.03 L. 750 
I due auparpledi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Rassegna del cinema cubano: 
Ustades tlanen la palabra e Arte 
' dal pueblo 
PREMESTE > 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Emanuatia In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

PRIMA PORTA 

L'invasione delle api regine, con 
W. Smith . DR (VM 18) 
RENO . ^ 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Ultimi batlleri di un crepusco¬ 
lo, con B. Lancsster - DR 
RUBINO D’ESSAI - 570.927 

L. 500 

(Non pervenuto) 

. SALA C.I.V.I.S. (Viale Ministero 
degli Esteri, 6) - • 

Rassegna del cinema cubano: 
Cantato da Chile 


SALA l.t.L.A. (Piazza C. Mar¬ 
coni. 1 ) 

Rassegna del cinema cubano: 
Lucia 


CINE FIORELLI - 757.16.95 
Ben Hur, con C. Haston - SM 
CRISOCONO - 588.225 
Distruggete Kong 
DEGLI SCIPIONI 
1 I criminali della Galassia, con 
T. Russali - A 
DELLE PROVINCE 

Maciste contro I Mongoli • SM 
EUCLIDE • 802.511 

La galla aul tatto che scotta, 
con E. Taylor - OR (VM 1E) 
GIOVANE TRASTEVERE 

La gang dalla spider rossa, con 
D. Niven - C 
GUADALUPE 

Giro dal mondo In ellanla gior¬ 
ni. con O. Niven - A i 

MONTE OPPIO ' 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • OR 

MONTE ZEBIO --312.677 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 
NOMENTANO 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

PANFILO • 564.20 

Intrigo intarnozlonala, con C 
Grani - G 


SALA UMBERTO - 879.47.53 ' 
L. 500 - 600 
La notte dell'aquila, con M. Cai- 
ne - A 

SPLENDID - 620.205 ' L. 700 
Autista per signora, con F. Brion 
> 5 (VM 18} . -r 

TRIANON • 780.303 ' L. 600 

Rassegna del cinema cubano: 

Le dias dal agua 
VER6ANO - 851.105 L. 1.000 

Par un pugne di dollari, con C 
- Eastwood - A ' 


TIBUR • 495.77.62 

7 sposa par 7 trataltl, con J. 
Powell - M 


ACILIA 


DEL MARE - 605.01.07 
, (Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

I diavoli del mare, con J. Fran- 
. ciscus • A 


TERZE VISIONI 


OSTIA 


DEI PICCOLI 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M ' 

NOVOCINE ' 

Lo notti di Satana, con P. No- 
; schy - DR (VM 16) 


CUCCIOLO 

Black Sunday, con M. Ktllar 
' DR 

SUPERCA (Viola dalla Marino. 33 
Tal. 669.S2.B0) 

(Non pervenute) ' 


SALE DIOCESANE 


BELLARMINO - 509.527 

La porela di un fuorìlogga à 
' lagga. con L. Van Cleaf - A 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS: 
Alcyono, Averlo, CrMallo, Giar¬ 
dino, Leblon, Nuove Olimpia, Pia- 
notarlo. Rialto, Sala Umbarto, 
Piazze, ^lladlum, Uliata. 


5 


DA.\ZE POPOLARI RLSSL 


DO (VM 15) 

APOUO • 731.33.00 L. 400 

Un iiiaiwie nel buia, con J. P. 
Low - OR 

AQUILA - 754.951 L. 000 

- Er plb, cen A. Calantano 
DR (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Fraulaia D a rt or 

ARIEL - 530X1 L. 700 

Ragazza olla pari, con C. Guida 
5 (VM 16) 

AUGUSTUS - 055.455 L. 500 
Viti privali pobb U che virtb, con 
T. Ann Sovey - OR (VM 10) 
AURORA - X3309 L. 700 
Il broccia vtotonto dalla iof- 
ga N. 3. con C. Hackman • DR 
AVORIO D’ESSAI - 779333 

L. 799 

- La cagna, cen M. Mastreianni 
DR 

60IT0 - 931.0139 L. 700 

Il dittalora dallo stata libava A 
l awaa as , con W. Alien - C 
DRI9TOL - 701XX L. 609 
Caccia aaro: torrora dol Pacifica, 
con M. Fujofca - A 
DROADWAY • 36137.49 L. 700 
Lo rogmao pa« po«. con J. John- 
sten • S (VM 18) 
CALIFORNIA - 29130.12 L. 750 
2 s aparp ìadl goooi piaM, con T. 
' Hill • C 
CA9SIO 

Le rogooo poa pon. cen J. Johu- 
sten - 5 (VM 18) 

CIODIO • 3593637 L. 790 
Lo mardwaa Voa..., con E. ele¬ 
var - OR 

COLORADO * 627X99 L. 699 
URiom orgia dal torta Ro l c b , con 
' D. L*vy - DR (VM 19) 
C01099E0 • 736kW__ L. 999 

r^obor - DR C/M 14) 


nOIARSK 

, 1(10 H\l I I RIVI 


I lOO B\l LI RIM 

Dt L COMPLESSO ACCADEMICO DI SE\TO 

DEI EA SIBEKEV 


QUESTA SERA ore 21,15 

PALAZZO dello SPO 


T 


ROMA EUR 


Gelar, con E. Roynaids • A 
CRISTALLO • 491339 L. 699 
La oigHava oadeWi, cen A. Guin- 
noas - SA 

MUt MIMOM • 39637.13 

L. 399 

BroloRa aala aoroRa lago, cen 

• • G. Fnulknor • DR 
DRU3 RONDINI • 399X 

L. 999 

.JWE «Htal dii Pgbror. con C 
Plummer - A 

DIAMANTI • 39 E . 6 99 L. 799 


CAIENDARIO E ORANO DEGÙ SPEnACOU 

• 1 ' 0 t • 

Sabato 22 ottobre - 2 spettacoli ore 17-21 ’ " 
Domenica 23 ottobre ore 17 
Lunedì 24 ottobre riposo 
• . . Martedì 25 ottobre ore 21,15 

Vlercoledì 26 ottobre ore 21,1.’ 

Giovedì 27 ottobre ore 21,15 
. Venerdì 28 ottobre ore 21,15 
Sabato 29 ottobre - 2 spettacoli ore 17-21,15 
" :. Dorrìenìca 30 ottobre ore 17-. 


D ORMI - 3173 99 
’’ Wtldor • SA ' 


L. 799 
cgn 6. 


PRENOTAZIONI E VENDITA «GUETTI , . 

, ORMS - P.ZD Esquifino 37 • Tel. 4751403 • 417776 
' PdIdzxo òdIIo Sport (cdocdIIo S) - TdI. 59S20S a • 
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Per i giallòroséi alla ripresa del campionato arriva il Milan 


Rifenssinte «dui gksni » di boxe a Milino o Teino 


mimrazHXie 
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Canada ausfr • 


Giegnoni probabilmente costretto ad antici¬ 
pare il rientro di Peccenini - Se Di Bartolomei 
non recupera esordirà Scarne;icchie - Vinicio 
orientato a concedere riposo ad Agostinelli 


contro I Inter è^Vezi^ domai 

imiiìrv Areali 


ROMA — Per la ripresa del 
campionato la Roma si sta 
avviando al confronto ' col 
Milan di Liedholm nella peg¬ 
giore delle condizioni che si 
potesse immaginare. Giagno- 
ni per la partita di dome¬ 
nica ' airoiimpico ha dispo¬ 
nibili un numero ■ di gioca¬ 
tori appena sufficienti per¬ 
ché tutte le ' maglie ' siano 
utilizzate; tanto che nessuno 
dei ruoli in squadra potrà, 
essere deciso per scelta del 
tecnico, ma sarà bensì deter¬ 
minato dall’assoluta impos¬ 
sibilità di fare altrimenti. In 
queste * condizioni * è . chiaro 
che cadono gran parte dei 
motivi • che nascevano dal¬ 
l’essere stato Oiagnoni già 
allenatore del Milan e oggi 
della Roma e Liedholm, vice¬ 
versa, appena partito da Ro¬ 
ma per assumere il coman¬ 
do del Milan. Al punto in cui 
stanno le cose, più che preoc¬ 
cuparsi di mostrare una Ro¬ 
ma rinnovata e dotata di al¬ 
tro stile e di nuovo carat¬ 
tere, Giagnoni avrà ben al¬ 
tro a cui pensare. C’è da 
credere che l’unico suo desi¬ 
derio sia adesso vedere i suoi 
ragazzi affrontare il Milan 
senza complessi, per strap¬ 
pare in qualche modo. . im 
risultato utile. 

Ieri al Tre Fontane Boni 
e Di Bartolomei si sono an¬ 
cora allenati a parte, in mat¬ 
tinata. I medici escludono 
che 1 due giocatori possano 
essere disponibili per dome¬ 
nica. Giagnoni ha fatto ca¬ 
pire che almeno sul recu¬ 
pero di Di Bartolomei pun¬ 
terà con decisione. Ma qua¬ 
lora questo sia impossibile, 
come al momento sembra^ 
dovrà rimpiazzarlo con Scar- 
necchia. . ^ ' ^ - 

Qualche dubbio c’è anche 
sulla ‘ disponibilità di Meni- 
chini che ieri appunto non 
si è allenato per im riacutiz- 
zarsl del solito disturbo agli 
adduttori della coscia destra. 
Peristendo - la sua Indispo¬ 
nibilità Giagnoni si vedrebbe 
costretto a chiedere a Pec- 


cenlni di anticipare il rien¬ 
tro in campionato, con il ri¬ 
schio di ^ avere una difesa 
quanto mai debole, un cen¬ 
trocampo improvvisato e un* 
attacco, almeno incerto. La 
formazione ' infatti potrebbe 
essere questa: Paolo Conti, 
Chinellato, Peccenini, Pia¬ 
centi. Santarini, De Nadai, 
Bruno Conti, Maggiora, Mu- 
siello, ; Scamecchia e Casa- 
roll, ■ ' • . 

La partita di collaudo di¬ 
sputata ieri ' pomeriggio al 
Tre Fontane si ^ è conclusa 
per 7 a 2 con gol messi a 
segno da Scamecchia, Glo- 
vannelli, ’ De Nadai, Musipl- 
lo (due) Casaroli, Piacenti. 
Ciarlantini e Santarini. Nel 
corso della partita ha ripor¬ 
tato una distorsione al gi¬ 
nocchio . destro il giovane 
Tuccl. , 

Oggi ' Giagnoni vedrà con 
scrupolosa attenzione DI Bar¬ 
tolomei per decidere se sa¬ 
rà o meno il caso di farlo 
giocare contro il Milan. . 

•f" La ' Lazio, con ' il ^ morale 
che le deriva anche dal po¬ 
sitivo risultato ' conseguito 
nella partita di Coppa XJEFA 
mercoledì, è già partita per 
Milano, dove domenica a S. 
Siro affronterà l'Inter. " ’ '' 
• Con ^ Vinicio sono partiti 
sedici giocatori. Circa la for¬ 
mazione le incertezze riguar¬ 
dano soltanto tre nomi: D’A¬ 
mico, - Lopez e Agostinelli. 
Qualora D’Amico possa gio¬ 
care sembra che Vinicio sia 
orientato ad escludere dalla 
squadra Agostinelli dando la 
maglia numero otto a Lopez 
che invece sarebbe destinato 
a rimpiazzare ' D’Amico se 
questi non potrà giocare. 
Dunque la probabile forma¬ 
zione e la panchina che Vi¬ 
nicio ' porterà a S.. Siro è 
questa: Garella, Ammoniaci. 
Ghedin, ■ Wilson, • Manfredo¬ 
nia, Cordova, Garlaschelli, 
Lopez (Agostinelli), Giorda¬ 
no, D’Amico ' (Lopez), Ba- 
dlani. Quindi a disposizione: 
Avagliano, Pighin, Clerici e 
Boccolinl. 



,ÌV ‘ -i. 
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Anche Torres e Vinson a Campione - i La 
SIAE non vuote i giornalisti a bordo ring 


# Peccenini forse c costretto > ad anticipare il suo rientro 
in campionato . V 
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Fondi per la solidarietà olimpica 


ROMA — E' rientrato Ieri da Lo¬ 
sanna Il Presidente del Coni, av¬ 
vocato Onesti, dove ha partecipato 
ad una serie dì riunioni dedicate 
all’attlvltè ' della solidarietà oltm- 
- pica. Domenica scorsa sotto la sua 
presidenza si sono riuniti 15 de¬ 
legati In rappresentanza del cin¬ 
que continenti, che hanno appro¬ 
vato la - relazione di Onesti ed 
hanno nominato ti dottor Mar¬ 
cello Garroni, assistente speciale 
del Presidente dell'assemblea. Do¬ 
po essere stata eletta una mini- 
commissione per snellire I lavori. 


è stato reso noto che la « Soli¬ 
darietà a dispone di un milione 
400 mila dollari (1 miliardo e 200 
milioni) che potranno essere Im¬ 
piegati per aiutare t comitati olim¬ 
pici nelle loro necessità operativa 
e ' di partecipazione. Sono - stato 
formulate della proposte per quan¬ 
to riguarda gli aiuti, che dovran¬ 
no essere ratificate nella pros¬ 
sima riunione. Le varie richiesta 
dei Comitati Olimpici dovranno 
essere inviate all’aw. Onesti e a> 
dottor Garroni, che vaglieranno I 
modi d’impiego, che devono avere 
soltanto finalità olimpiche. , . . 


.Dalla Boitra redaxione 

Negli ultimi tepori romani 
Rodngo « Rocky » Valdez at¬ 
tende il momento di trasfe¬ 
rirsi nella più fredda (lam¬ 
pione d’Italia dove lo atten¬ 
de la terza sfida con Benny 
« Bad » Briscoe di Milladel- 
phia valida per il campione, 
to mondiale del medi. L’im¬ 
portante appuntamento è fis¬ 
sato per sabato 5 novembre. 
Valdez nato a Cartagena, 
CioIUmbia, preferisce il caldo 
e, quindi, si spiega il prolun¬ 
gato sof^iorno neha caoti¬ 
ca Roma. Il pugile arrivato 
già in forma ed in peso dal- 
rAmérlca, scortato come sem¬ 
pre dal fedele trainer CThino 
(jovln mentre il manager Gli 
Clancy lo raggiungerà più 
tardi, ogni giorno lavora in 
scioltezza con i romani Ma¬ 
rio Romersl e Vincenzo Mo- 
ruzzi, inoltre con gli .«spar- 
ringp abituali Gonzalo Ga- 
ricia e Sandy Torres. 

' ■ La scorsa estate nel dorato 
eremo di Bordlghera, Sandy 
Torres, il « play.boy » di Por¬ 
torico, si diede da fare ma 
il suo ritorno in Italia non 
sembra per motivi sentimen¬ 
tali bensì per lavoro. Difat- 
ti, a Campione, Sandy Tor¬ 
res affronterà il duro e quo¬ 
tato Karl Vilson un « colou- 
red h tutto muscoli, di Stock- 
ton,'Calif<»'nla. vincitore tra 
gli altri di Rudy Robles e 
Felton Marshall che sono sta¬ 
ti pesi medi di prima fila. 
A sue ' volta • Sandy Torres 
lo ricordiamo vincitore, con 
colpi taglienti, di Miguel An¬ 
ger Castellini. l’argentino che 
in seguito divenne campione 
mondiale delle 154 libbre. Ne) 
cartellone di Campione dove¬ 
va - pure figurare Jacopucci 
ma réthisco è sempre enig¬ 
matico. , „ 

’ Sulle rive del lago di Lu. 
gano, Rodrigo «Rocky» Val¬ 
dez e Benny Briscoe abite¬ 
ranno in alberghi diversi al¬ 
lenandosi a turno nella^'pa¬ 
lestra delle scuole elemea- 
tarl di (Empiono d’Italia. Lu- 


Ora il provvé^iménte deve tornare al Senato per la definitiva approvazione 


a caccia 



Positivo giudizio dell'ARCI-Caccia 



mera 


Fermariello: «Una biioiia 
sse nonostante ì suoi lìmìl 


n giudizio del compagno Terraroli 


ROMA — L*Arci-caccia ha giudicato positi¬ 
vamente la legge venatoria approvata dalla 
Camera dei DeputatL Subito dopo il voto 
il sen. Fermariello, presidente dell’Aici-cac- 
eia e primo firmatario della legge appro¬ 
vata, ha rilasciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: «Dopo sette anni di battaglia, condotta 
in primo luogo dall’Arci-Caccia, finalmente 
la Camera, sconfiggendo le manovre dema¬ 
gogiche di qualche rappresentante del par¬ 
tito radicale, ha approvato la legge di ri¬ 
forma deU’esercizlo venatorio. Questa legge, 
nonostante i suoi limiti e la soluzione opi¬ 
nabile data ad alcuni problemi, è una buona 
legge, perché regolamenta In modo nuovo 
la caccia rendendola compatiMle con la sal¬ 


vaguardia della fauna e degli ambienti na- 
turalL Essa, stimolando la creazione di strut- 
: ture venatorlo-naturalistlche (oasi, zone di 
..popolamento) sospinge ad un diverso uso 
del territorio e sollecita la gestione demo¬ 
cratica ed unitaria di tali strutture da parte 
dei cacciatori, dei naturalisti, dei produtto- 
, ri agricoli oltre che delle istituzioni elettive. 
Ci auguriamo che il Senato, neU'interesse 
generale, vo^la esaminarla e approvarla al 
^ più presto. L'iniziativa per TappUcazione 
della legge passerà cosi definitivamente al¬ 
le associazioni che esprimono le diverse 
categorie di cittadini e soprattutto alle Re¬ 
gioni che. onne è noto, in materia, nell’am- 
blto del prindiri generali, hanno pieni po¬ 
teri». ; f ^ . • - - . 




h attesa di qwkosa di coHCnto si paria solo di ponte 


Al mercatino è scoppiata 
la auerradenli attaccanti 


Ultviuri, BragiU, Bertuzzo: ipotesi per rimediare egli orrori i 
comme ss i in estete Bettiso^ el Prete — Mongerdi el Ferma 


Dalla Mstra r càaa ia Be 

MILANO — n cmercatino» 
di riparazione si contende i 
podii attaccanti di nado eibm 
Sem trovane a d eg u a ta ooUo- 
cazione tecnica n^e rl^etU- 
ve squadre. Insomma, le pan* 
te. anche le più .spuntate, 
hanno sempre una clientela 
ben disposta. B cosi UUvierl, 
anziano guastatore del Pog¬ 
gia. è richiesto da Brescia e 
UfUnese. ■ Bresdaid.. esteta 
della Sampdoria, piace al Na¬ 
poli, Prati, che non è più 
giovanissimo, potre b be ritro¬ 
varsi a Firenze o a Como, 
mentre Beituzso, una delle 
mancate promesse degli an¬ 
ni scorsi, potrebbe giocare a 
Napoli, a Bergamo (e si trat¬ 
terebbe di un clamoroso ri¬ 
torno) o a Pescara. . 

' Tutti, ovviamente, cercano 
di vendere, di rimediare qual¬ 
che misero assegno per i pro¬ 
pri asfittici bUancL I peemi 
di questa decadente edizione 
del «mercato» seno di asso¬ 
luta affezione. Infatti dopo 
il Niocidai che è andato a 
Prato per 30 milioni, anche 
il cartellino di Bertini è sta¬ 
to aequisuto dal Riminl per 
la medesima cifra. Anccra 
più contenute, «wtamsntc, 
m qnouzloni di Ba ttls odo, a 
Imirnplttore del.. BiAogaa, 


terminato in serie C. a Pra¬ 
to, di Mongardl. centrocam¬ 
pista in soprannumero dell* 
Atalanta, ceduto al Panna 
e di Bellocchi spedito a Tor¬ 
re del Greco perché il Monaa 
ne ha venduto la propria 


Rigby: espose die 
sqggàfc il cooplito 

ROMA — Ma M m ai l» mm ph- 


quota di cartellino (l’altra 
appartiene al «toro»). 

' In attesa che qualcosa di 
interessante giunga s perfe¬ 
zionarsi nei prossimi ipomi, 
clrc<dano ie solite indiacre- 
zionL SI parla di eoipi a aor- 


•erita «■ 


I c'è «moti 


«Mie* l a rti i» pana la 
fpw SA) «a «■ pema 






B cosi Beccalossi, il giova¬ 
ne rifinitore del Brescia, po¬ 
trebbe movimentare questo 
anemico ottobre caicisuco. 
Lo vorrebbero ITnter che già 
aveva provveduto ad opri»' 
nario, e il Bologna che, in 
cambio di Vaneilo. Rampanti 
e soldi, potrebbe anche tes¬ 
serare il promettente clibe-' 
ro» Bussalina 

Covoni. DJB. bresciano^ 
prende tempo e promette di 
valutare la situazione tecnica. 

Anche Braglia, che U Mi- 
lan ha ormai ripudiato, è al 
centro di trattative segrete. 
Allo stato delle cose è il 
Poggia il più interessato alle 
sue prestazionL Sempre U 
Milan gradirebbe cedere Bia- 
siolo — si paria del Vloenm 
ma pare che a Fabbri pia» 
eia qualcuno più giovmne — 
e riceve richieste per il eia» 
ileo Antooelli. 

Cas»PalieL B* ornai certo 
eba U laaMt debba finirà a 
Monaa, La sodetA brtanaola 
è infatti ronlea che ab¬ 
bia eeneratanmte contatta¬ 
to Tisnilnl. 


• . V- --: >V.. .Ir;:*;.: , 

ROMA — La Camera ’ ha 
finalmente varato -- iersera 

— liquidando le ultime resi¬ 
stenze ostruzionistiche del 
radicali — quella nuova legge 
sulla caccia che si configura 
come un provvedimento di 
sostanriaie riforma dei prin¬ 
cipi e dei criteri ordinatori 
dell’attività venatoria dal 
momento che pone come va¬ 
lore fondamentale quello del¬ 
la protezione e della conser¬ 
vazione delia fauna. 

Benché approvata a lar¬ 
ghissima maggioranza, - la 
legge- porta vistosi segni del 
lungo, tormentato, faticoso 
lavoro di ricerca, elaborazl» 
ne e mediazione che ha a 
lungo impegnato il Parla¬ 
mentò e che imporrà un nu» 
vo esame delle norme da 
parte del Senato polcbè la 
Camera ha apportato alcune 
modifiche al testo vaiato nei 
mesi scorsi a Ifelazzo Mada¬ 
ma. ^pure. il bilancio legi¬ 
slativo è sostanzialmente p» 
sitivo — ha rilevato il oom- 
pegno Adelio Terraroli, che 
ha. formulato la dichiarasi» 
ne di voto a nome dei gruppo 
comunista — per tre motivi: 
l’ampia e pubblica discussi» 
ne kitomo alla nuova norma¬ 
tiva con l’intervento di tutte 
le forze interrssate alla ea» 
eia (contadini e oatuialisti, 
caociatort. zoedogi, ecologi); 
rapprezzabile rintesi di con- 
cezieni e esigenze per lungo 
tempo apparse inoonciliatrii; 
il oapovolglmento della ve» 
ctUa logica che vedeva l’at¬ 
tività venatoria contrapposta 
di fatto al prìncipi onlìna- 
tori di una moderna politica 
dell’ambiente. 

Ciò n<ki toglie — ha aggiun¬ 
to Tèrraroli — che critiche 
e riserve debbano esser mosse 
su singoli aspetti della nu» 
va kglslaziaoe, come ad 
esemplo la pretesa di reg» 
lamentare detta^iatamsnte 
tipiche competenze regionali, 
la persistenza di vere e prò- 
prie posiziani di privilegio (le 
riserve private e app» 
starnanti fissi), e il carico fi¬ 
scale eccessivamente pesan¬ 
te. considerato il caimUere 
blamente p< 9 olare dell'at¬ 
tività venatoria. 

Fercbè allota U voto posi¬ 
tivo dei comunisti? — si è 
chiesto Tenurolt I motivi 
che soggeriscono l’approva¬ 
zione del prowediiDento si 
riferiscono a tre caimttert- 
stiche fondamentali iMla 
nuova legge: 

1) essa è l'unico meno rea¬ 
listico per pro ced e r e subito 
alia liquidariane della ve» 
chla normativa dri là vei¬ 
colo di una coooestoo e e di 
una pratica deU’attività v» 
natoria Individnallstlca e per- 
mtesiva, con tutto il zoo ea- 
rloo di pri vilegi, iB apa ciia- 

ebe e natia nostra » dN resto 

— Im ricorda t o TgrarMi^in 
pQicMioa ccn la d em agogica 


radicali — considera il prov¬ 
vedimento « un passo in avan¬ 
ti rispetto alia vecchia nor¬ 
mativa» pur tenendo ferme 
alcune obiezioni di fondo; 
' 2) - essa .fomls<» principi 
e strumenti di una program- 
marione sul territorio della 
attività venatoria, un vero e 
proprio sistema integrato di 
aree di tutela della fauna e 
di aree di caccia controllata, 
e delincando 11 primo serio 
tAitativo.di un insième arti¬ 
colato e diffuso su scala na¬ 
zionale di - « unità ' ambien¬ 
tali»; __ _ . ;-- - - . 

'3) essa realizza il supéra- 
mento delle lunghe contrad- 
dlricnl. tra interessi contrap¬ 
posti, attraverso la pratica 
dell’autogestione e delia par¬ 
tecipazione : in cui saranno 
Impegnati naturalisti, caccia¬ 
toli, contadhiL 

Saranno nell’immediato le 
Regio ni, e le esperienze con¬ 
crete nel medio periodo, ha 
concluso n compagno Terra- 
roli, ad individuare e consi¬ 
liare i correttivi, le m» 
difiche par affermare in 
concreto la nuova imposta- 
zionè che eón la nuova legge 
sulla caccia il Farlarnonto 
intende determinare. 

Voto contrario alla legge 
hanno espresso i deputati in¬ 
dipendenti di sinistra. A loro 
nome, Giuseppe Orlando ha 
rUevato che semnire 11 PCI 
ha fatto del suo metfio per¬ 
chè la nuova legge non con¬ 
fermasse la vecchia norma¬ 
tiva e feitroduoesse «nri 
«qualche spiralo dd ci¬ 
viltà», tuttavia la legge con¬ 
traddice aQe indicazioni di 
quanti p ro pon e p a no almeno 
una sospensione di tutte le 
attività venatorie od paese 
per cinque annL Natural¬ 
mente ^ ha concluso Orlan¬ 
do — tra questa posizione ed 
il ventilato referendum dei 
nkBc ali (ennesimo referen¬ 
dum — |ia aggiunto » senza 
più senso nè digaità per qu» 
sto delicato strumento di d» 
morraria da osare con estr» 
ma discrezióne), ci corre un 
abisso e noi intendiamo sot- 
toUncure la nostra differen¬ 
ziazióne. . -. -- ., 


g. f. p. I : Giuseppe Signori 
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Goinez d^Àyala aHa 
«Giornata deHa FILEF 


Il presidente del Censlglle reglemie della CMpanla si 
è incontrato con I nostri emigrati e con I rappresentanti 
consolari Italiani - Canversaileni con nomini di governo 




dibattito al 


nedl prossimo. 24 ottobre, Ro- 
^dolfo Sabbatinl dovrebbe te- 
nere una conferenza stampa 
' per svelare ogni aspetto di • 
questa lucrosa impresa com¬ 
merciale e turistica, prom» 
zionale, ■ pugilistica giacché 
Valdez, oppure Briscoe, sarà 
il successore di Monzon: non 
avremo verdetto di parità. B , 
nuovo campione del mondo [ 
delle « 160 libbre » dovrà, poi, ' 
concedere una «chixnce» al 
vincitore tra Ronnle Harris 
e Gratien Tonna a meno che 
faccia una difesa « volonta¬ 
ria» contro- l’inglese Alan 
Mlnter. * ^ ' 

t II 3 novembre Sandro Maz- 
zinghi farà 11 • suo ritorno 
nella fossa cordata affron¬ 
tando - il bostoniano Dave 
Adklns che adesso vive a 
Cincinnati, ^ Ohio,'- classi¬ 
ficato da «The ring» tra i 
«class D» data l’età, la 1» 
gorante carriera e il conse¬ 
guente ‘ declino. Per il m» 
mento, però, per Sandro sa¬ 
rebbe stato imprudente se» 

■ glière qualcosa di meglio. 
Molti italiani, riteniamo, ve¬ 
dranno Mazzlnghi «Junior» 
sotto le luci televisive di « An¬ 
tenna 3 Lombardia » che 
sfrutta l’esperienza di En. 
zo Tortora e. probabilmente, 
avrà quali commentatori, 
quel giovedì sera, Walter 
Chiari, antico pugile e peso 
piuma 

N^’attesa del « f ight » 
mondiale di Campione, del¬ 
l’altro sentimentale con San¬ 
dro Mazzinghi eccoci a Mi¬ 
lano dove Rocky Mattioli, 
campione del mondo delle 
«154 libbre» dovrebbe ripre¬ 
sentarsi il 25 novmbre, os¬ 
sia una settimana dopo la 
partita tra l’argentino Victor 
‘ Galindez e il nero Eddie Gre¬ 
gory di Brooklyn, a New 
York, un ragazzo alto circa 
sei piedi (m. 1,82 abbondan¬ 
ti), piuttosto abile nella scher. 
ma e che, quando faceva an¬ 
cora il « medio », ottenne un 
largo pareggio, à Marsiglia, 
contro il francese Neesim 
Max Cohen. L’aggressivo Ga¬ 
lindez e Gregory si batteran¬ 
no per la cintura mondiale, 
WBA, dei « médiomessimi ». 
Intanto staséra Gianni Scu¬ 
ri a nome di aMilan»boxe» 
ritorna nel « Palazzetto » am¬ 
brosiano proponendo Natale 
Vezzoll, campione d’Europa 
delle 130 libbre, contro Dan- 
ny Tratzinski, un nero di 
Brockton, Mossachussette che 
« The ring » mette nei « class 
D». Per la verità il pittore¬ 
sco Tratzinski ha nel record 
diverse sconfitte sia pure tut¬ 
te ai punti e Vezzoll non d» 
vrebbe avere problemi con¬ 
tro questo americano impor¬ 
tato da George Kanter, pen¬ 
siamo. ... • . . 

' Sul programma di «Milano 
ring» figurano, stasera, an¬ 
che Giuseppe Martinese cam¬ 
pione d’Itfdia deUe <140 lib¬ 
bre», dei welter Juniors, in 
difesa d^la sua « cintura » 
davanti al toscano Giancar¬ 
lo BarabottL La giuria è sta¬ 
ta formata con Lucia (ar¬ 
bitro). Ferrari e Colombo pu¬ 
dici di sedia. Giuseppe Btarti- 
nese, di anni 25^ pugilistica¬ 
mente fa-matosi in Francia 
è un combattente tenace, ri¬ 
flessivo, valido mentre > Ba- 
rabotti, 26 anni, era una pr» 
messa con il «punch» e di¬ 
venne difatti campione dTta- 
lia dei ieggeri. In seguito il 
ragazzo di Boolstaili si è un 
poco qi^uto, ha deluso in- 
somma. Vedremo se saprà ri¬ 
farsi ' contro Martinese. n 
match dovrebbe risultare mi¬ 
gliore dell’ultimo campiona¬ 
to dei mosca, tra Oamputaro 
e Tènda. 

- La scorsa settanana Scuri 
raccolse soltanto lire 3.800.000, 
avendo presentato un cartel. 
Ione sbagliato: invece quel¬ 
lo di stasera sembra più a^ 
traente almeno nei numeri 
priiKipali. 

- Adesso dobbiamo parlare di 
una questione annosa e pi¬ 
nosa per i giornalisti che s» 
guono, per lavoso, U pi^Ja- 
to. Un certo Oliviéri, cUrigen- 

-te della SIAE, non li vuole 
più intorno al = ring salvo 
quelli con la tessera OONL 
Con sveltezza Onesti per il 
'Comitato CMimpioo e il pre¬ 
sidente Evangelisti per la Pe- 
derboxe devono sistemare 
questa faccenda altrimenti 
molti giornalisti non potran¬ 
no lavorare a Bfilano. Altr» 
ve, per esempio a Torino, è 
differente come se fosse 
un’altra Repubblica. Appun. 
to domani aera, sabato, nel 
palarro dello sport di Tori¬ 
no, Scuri, Accorsi, Vignati, 
Fusetti ripresenteraiuio Bru¬ 
no Arcari assente dal ring 
dopo il drammatico pareggio 
milanese con Rocky Matti» 
n. cioè dal 3 aprile 1976. C» 
me primo « test » avrebbe d» 
vuto presentarsi, a Torino, 
Prìscilfano «Zip» Oostiilo il 
baffuto di Corpus Christi, 
Texas. K stato sostituito da 
Justioe Ortiz un portoricano 
di New York, im «dass B» 
dei welter-JuniOTs. Arcari, 
tornato peso welter, punta in 
alto se passerà fl primo esa- 


Con un risultato ampia- •; 
mente positivo si è oonclu- 
' so il viaggio compiuto in >■' 

■ Canada la scorsa settimana - - 
dal compagno Gomez d’A- < 
yala, presidente del Consl- ' 

. glio regionale della Campa- 
.- nia. Invitato a partecipare 
alla «giornata della FILEF» 

; : organizzata a Montreal nel 

■ quadro di una settimana ita- ^ 
liana promossa dalle asso- , 
dazioni dei nostri emigrati, ' 

. il compagno Gomez d’Àyala ' 

. ha avuto, oltre ad ima s» > 
rie di incontri con i lavo- ’ 
ratori emigrati della sua re- ' 

' gione, anche numerose con.. 
versarioni e colloqui con ' 

’ esponenti di governo e delle 
forze democratiche del Que¬ 
bec e del Canada e con i 
rappresentanti della nostra 
ambasciata a Ottawa e dei . 
nostri consolati di Montreal 
. e di Torino. 

I problemi degli emigrati 
e della nuova realtà italia¬ 
na il compagno Gomez d’A- . 

. yala li aveva esposti nel di¬ 
scorso con cui chiudeva la 
manifestazione della FILEF 
nel corso della quale aveva 


preso la parola anche il mi¬ 
nistro al Problemi sociali 
(tei governo quebecchese 
Couture. Non meno signifi¬ 
cativa l’accoglienza riserva¬ 
tagli dal Parlamento della 
provincia dell’Ontario allor¬ 
ché è stato presentato ai 
deputati dal presidente del¬ 
l’Assemblea. - 
La vasta risonanza avuta 
fra i nostri emigrati a que¬ 
sta visita, ha suscitato l’in¬ 
teresse di giornali radio e 
reti televisive italiane che 
hanno chiesto articoli e in¬ 
terviste al presidente del 
Consiglio della Regione del¬ 
la Campania. In preparazl» 
ne del prossimo congresso 
della FILEF in Canada, egli 
ha partecipato anche ad ap¬ 
posite riunioni delle sezioni 
FILEF di Montreal e di To¬ 
ronto. Oltre a visitare la 
Camera di commercio e la 
università di Toronto, ac¬ 
colto dal dirigenti di que¬ 
ste due istituzioni, il com¬ 
pagno Gomez d’Ayala ha 
avnito anche un colloquio 
con 1 compagni del PC ca¬ 
nadese. 




Sarà eletto a Liegi il 
Consiglio degli emigrati 

Alle urne 44.417 stranieri, tra i quali oltre quàttordlcfini* 
la gli italiani • E' stata presentata la lista del Kl 


- Domenica 6 novembre i 
44.417 cittadini immi^ti di 
Liegi, l'importante cèntro 
; minerario belga, voteranno 
per eleggere 51 loro rap- 
. presentanti nel Consiglio co- 
' munale consultivo degli im¬ 
migrati. Elettori sono tiittl 
i cittadini stranieri di età 
maggiore ai IB anni, che 
siano residenti a Liep dal 
6 maggio 1977 e in possesso 
1 della carta d’identiw dello 
Stato belga. Candidati pos¬ 
sono essere tutti i cittadini 
stranieri che risiedessero da 
' due anni a Liegi alla data 

■ del 1* gennaio 1977, e che 
' abbiano una sufficiente c» 

noscenza del francese, e di- 
. chiarino di voler risiedere 
nella città anche dopo le 
elezioni. ’ 

Degli oltre 22 mila italia¬ 
ni residenti nella città di 
Liegi, ad avere il diritto di 
. voto saranno circa ' 14J(X) 
. che eleggeranno 24 conslglie- 
. ri, quasi la metà dell’intero 
Consiglio. A notevole distan- 
’ za, seguono altre comunità 

■ nazionaU (delle 93 presenti 
in totale) quali gli spagnoli, 

: i francesi, i marocchini con 
^ rispettivamente 7 se^ per 
i primi e 3 ciascimo per gli 
altri. Alla ripartizione dei 
- 24 seggi assegnati agli ita- 


I lavoratori attorno 
alla st^pa comunista 


Al « Gallushaus » di Fran- 
(Xiforte si è svolta domenica 
scorsa con grande parteci¬ 
pazione di lavoratori italiani 
— oltre 500 persone — la 
Festa (tell’URita oiganimta 
dalla nostra Federazionè, al 
termine della quale il com¬ 
pagno Hechini, (tei CC del 
partito, ha parlato della si¬ 
tuazione esistente in Italia 
e delia politica (teU’emigra- 
zione portata avanti dai c» 
munisU italiani. Ita già sa¬ 
bato si erano svolte a Ber¬ 
lino Ovest e a Stoccarda al¬ 
tre due feste del nostro 
giornale alle q’udi avevano 
preso parte rispettivamente 
circa 3000 • 1000 lavoratori 
e stixtenti italiani e di altre 
nazionalità. 

Bastano questi cenni per 
avere solo unldea della m» 
le di lavoro che hanno por¬ 
tato avanti i nootri compa¬ 
gni; in queste, come nelle 
altre inizietiTe, e m e r fe ^ 
rò la preoccupoaiooe che 
gli ultimi awanimeoti in¬ 
tervenuti a scuotere pro((x^ 
demente r()pinione pubblica 
tedasca possano eosere in¬ 
terpretati e strumentalim- 
ti In modo da restringere 
ulteriormente lo spacio in 
(mi opera la vita democrati¬ 
ca; ciò colpirebbe in primo 
luogo gli italiani che già ri¬ 
sentono dei limiti che loro 
i m pongono condiiionl di » 
marginaslone, e per certe 
città e collettività persino 
di « ghettiaaaiooe ». E’ una 
preoccuperione che ha tr» 
vaio una oeria eco a D cfa e 
in assemblee congresraali 
dei sindacato tedeaco, tanto 
pKi che fl senafhfle aumen¬ 
to dei ooato della vita a 
l’Scocntuationt dai rttaai di 
lavoro e di af ndta nwnto 
si fanno sentirà maggior' 
oMaia sul lavoratori stre- 
nteorl,... ; , . 


Questi problemi-sono stati 
ampiamente affrontati e dl- 
. battuti nel corso deUe mol¬ 
teplici Iniziative che a Fran¬ 
coforte erano state promos¬ 
se in preparazione (iella Fe¬ 
sta délVUnità. Tra- queste 
iniziative, quelle di mag¬ 
gior interesse hanno avuto 
per tema: i lavoratori stra¬ 
nieri e fl sindacato tedesco; 
la donna emigrata e la sua 
condizione nel lavoro, nella 
famiglia e nella società; fl 
PCI e fl voto all’estero. In¬ 
fine, ai margini della parte¬ 
cipazione italiana alia Ftera 
del libro, si è svolto un in¬ 
contro degli emigrati ccn 
la stampa e redìtoria dem» 
cratica. ..o.- : 


della FILEF 

Un vivace dibattito, una . 
, presenza tra i del» 

S di donne e di giovani , 
o caratterizzato il Con- ^ 


- liani concorreranno (piatirò 
.liste, dopo la decisione dei 
. socialisti di non far più par- 
. te, come già nel 1973, di 
^^tina lista unitaria. 

;, ' Dom^ca 16 ottobre, nel 
f corso di un'affollatissima 
assemblea nella Casa ainda- 
: - cale ' della FGTB. è stata 
' presentata la lista numero 
tre — quella del PCI ca- 
' peggiata da Daniela Luna, 
-, ed in cui figurano quattro 
. indipendenti. AU’asseinblea 
ha partecipato il compagno 
.- Nestore Rotella, dèi Comi¬ 
tato centrale e segretàrio 
della Federazione del PCI 
in Belgio, che assieme agli 
altri compagni intèrrenuti, 
’ ha illustrato fl pron&huna 
del candidati comuiustl. Ha 
preso cosi il via la cain- 
pagna elettorale, che prev» 
de per i prossimi-giorni un 
nutrito programma di as¬ 
semblee e riunioni di quar- 
; tiere, che vengono a (xm- 
cretlzzare la continua pt» 
senza dei comimlsti itaUsnl 
tra i lavoratori inpnigratl. 
Nel quadro di questa (xùn- 
. pagna, verrà anche a^ inse¬ 
rirsi la Festa deU’Unifà del- 
. la zona del PCI di Ltegi, 
in programma per i giorni 
29 e 30 ottobre. 


hanno caratterizzato il Con- ( 
grèsso della FILEF dell’Au- ' 
stralia che si è svolto nei 
giorni 8-9 ottobre nella s» : 
do ■ sindacale di Carlton 
(presso Melbourne). Aperto - 
da una relazione del segre- ' 
tarlo uscente Giovanni Sgrò ' 
(candidato al Senato del *' 
Victoria per il I^bour Par- ' - 
ty), il congresso a cui ha ; 
portato il contributo della 
sua presenza e del suo in- ■ 
tervento il presidente della - 
FILEF, on. Claudio Cianca, 
venuto appositamente dal¬ 
l’Italia, ha visto la pari» ^ 
cipazione di delegati da tut- ; 
ti gli Stati. Oltre a quelli 
giunti da Sydney, da Ade¬ 
laide e da Canberra vi era 
anche infatti una rappre¬ 
sentanza di Perth (oltre 30(X) . 
km dì distanza). Accanto ' 
a personalità delta sinistra 
australiana e dei sindacati, 
ha presenziato il congresso 
una delegazione deU’istituto 
Santi. - . 

Affrontando i vari e gra¬ 
vi problemi dei nostri emi¬ 
grati, confrontando le esp» 
rlenze di attività, il dibat¬ 
tito ha . dimostrato lo svi- • 
luppo e l’efficienza della . 
FILEF in Australia: è cosi 
emerso il ruolo positivo . 
svolto in questi ultimi anni ' 
dal delegato della FILBF ’ 
per l’Australia, Ignazio Sa- 
temi, nei cui confronti gii \ 
intervenuti • hanno confer¬ 
mato la posizione di stima 
e di solidarietà. • 

Domenica 16 il presidente 
della FILEF si e poi r» ' 
calo a Sydney, dove si è 
trattenuto alcuni giorni ed 
ha. avuto vari incontri con 
gruppi di lavoratori italia¬ 
ni e numerosi colloqui con 
importanti esponenti politi- . 
ci locali, (u.m.) . 


La limitazione 
dei lavoratori 
stranieri 
in Svizzera ;! 


: Un nuovo ordinamento ! ; 
che limita il numero degli 
steanièri ammessi a lavora- 
re in Svizzera, è stato ap¬ 
provato mercoledì - scorso ; 
dal governo elvetico. Si trat¬ 
ta in pratica di una revi¬ 
sione del precedente ordi¬ 
naménto, le cui disposizioni 
principali sono state ricon-. 
fermate. 

Esso prevede, come l’an¬ 
no < precedente, di limitare ' 
a seimila l’anno le nuove ' 
autorioazloni di lavoro per ' 
i Cantoni, e a 25(M) quelle 
a dlspòsizione della C^nf» 
derazione. Il numero totale ' 
dei lavoratori stagionali am¬ 
messi in Svizzera nel 1978 ' 
non potrà essere superiore 
a HO mila. • ' 


Contro le espui- 

• • • • • ' 


decise dalle au¬ 
torità francesi 

' Dopo le recenti misure 
antl-emigrati prese dalle au¬ 
torità francesi — in parti¬ 
colare l’in(}entivo olla par¬ 
tenza definitiva dietro com¬ 
penso pari a lODOO franchi 
(circa 1AOOJ)00 lire) e la s» 
mensione di ogni immigra- 
ri(me di familiari per i pros¬ 
simi tre anni — la Fed»' 
raztone unitaria ha inviato 
alle - tre centrali sindacali 
francesi (CGT. CTDT, FO). 
alte centrali deU'Algeria (u 
GTA), Tunisia (UCHT), Ma¬ 
rocco (UàlT) nonché ai tra 
sindacati - spagnoli (UGT) 
Commissioni operate e USO, 
un - telegramma ■ di solida¬ 
rietà e di proposta di ini- 
ziathre sinda(aill in comune, 
«contro ogni violazione e 
per.(X)ncreta applicazione » 
gua^ianza trattamento e di¬ 
ritti emigrati — dice in par¬ 
ticolare il ■ telegramma — 
nonché regolamento comu¬ 
nitario manodopera e con¬ 
venzioni internazionali OIL». 
A questo scopo — conclu¬ 
de il messaggio italÌazK> — 
«siamo a completa disposi¬ 
zione per incontri e tutte 
te iniriative stodacaU utUi 
sia bilaterali che multila¬ 
terali». 


imi dalTestm) 


■ n compagno Bortfiin], 
(teUa Direttone e segratario 
regionale (tella Lotebaidia, 
parterdpnà Mibeto 32 al F» 
stivai della Fedeiaslone di 
Zurigo, che si s vol ger à a 
DIETIKON. . 

■ A LUSSEMBURGO si 
svolgerà sabato S il Cotni- 
tato fédofale a col latervar- 
là fl compagno GhiUano Pa- 
jetta. responsabOe dèli a a» 
ztone emlgraziaoe (M FCI. 

■ Sabato 22 a TmOIDON 
(Sviserà), Festa MlVimà 
con un criniizio dèi coa^ 
gno Giadtesco, del CC. 

■ ' Con un interrcnto iM 
fianp ag im Borghlnl dalla Di- 
leahjue, ai coacludoià aab» 
to 22 ottobre il FMllval di 
sona defl’Uottà di BVLACM 
(Svisare). 

■ Al tea s r ai DWdo al FCI 
par 11 Itn srà dadkdto 


l’attivo federate in prognrn- 
ma per domenica 23 a BBU- 
XELLES a ad partedpeià 
fl convegno c,uliano Palet¬ 
ta, del CC. , : - . 

■ Dòmenica 23 alle ore 10 
pteeao la Casa del popolo 
(U .ZURIGO, conferenza dei 
compagno Gianfranco Dor- 
ghiiu sul tema: «I giovani 
orila crisi italiana e gli » 
rìentementi delie nuove g» 
nereiioiii rtella lotta per il 
rinoavamento del Paeee ». 


■ Si svolgerà domenica 33 
a NORtlDKEltGA te Aota 
ÓMVitUà oiganiszata dalla 
hicale serione del PCI. 

'■'La quattro aerioni dal 
PCI della città di GINEVRA 
nriaiilisnii per domenica 
31 il fàatlval cittedhio drila 
stànv* eomunista a cui In- 
tei i euà il compagno Già- 
draaoo, del OC. 
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Dal mondo della cultura itttliàno un appelh all’impegno 


CONTINUAZIONI DALLA 


.l\ V' ■;* 
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> ' Uomini di .cullura .hanno 
' rivolto quctio appello ai ^io* 
vani, ai lavoratori, alle don> 
ne. agli ihtelletuali: - ì-^ ^ 
« I.a tragica spirale della 
• violenxa che è in atto nella 
Germania ^ occidentale, dalla 
esasperata follia del terrori* 
amo ad una repressione che 
. può travolgere ogni forma di 
vita democratica, ha già pro¬ 
vocato molle vittime e ri¬ 
schia di aggravarsi. Essa è 
. il risultato di atti criminali, 
1 che infangano e ^ danneggia- 
.no ogni movimento progres- 
] sista, e di atti repressivi che 
violano diritti umani che de- 
' vono essere garantiti ad ogni 
'cittadino, innocente o col|>e- 
‘ vole. Essa h l'espressione di 


Vacilli conflitti e torbide tra-. 
me, di cui vi è esperienza , 
anche in Italia, lese a spin¬ 
ci gere verso 1 sbocchi reaxiuna- 
. ri di csireino pericolo l'Eu¬ 
ropa occidentale, ad oslarn- - 
: : lare il progresso delmovi- . 

mento operaio e democratico, 

-. ad . impedire i -, processi di 
; distensione e di sicuresza in¬ 
ternazionale ». ' ,vv v-^-. ; i ; ■ 

‘ « E* allrellanto urgente con¬ 
dannare e isolare il terrori- | 
smo, chiedere che sia fatta 
’ piena luce • siiirincredibilo e \ 
allucinante « suicidio » di cui : 

? sono stali ^ vittime < Uaader, 
Uaspe e Knssiiii, esigere per 
i detenuti superstiti del grii|i- 
po KAF e per tulli i dele- 
■ nuli senza distinzione 'un 


I Iratlamenlo umano e il dirit¬ 
to alla vita, arrestare le cam¬ 
pagne iiilimiilaloric contro i 
; pretesi < promotori spirituali 
del terrorismo ■, ottenere la 
abrogazione delle > leggi re¬ 
pressive nella Germania ' oc- 
ridentale. Sono oggi in gioco. 
. su t questi terreni, i ‘ fonda¬ 
mentali diritti degli individui 
‘ e le prospettive della demo¬ 
crazia in Europa. Chiediamo 
perciò ai giovani, al lavora¬ 
tori, alle donne, agli Intel- 
Ictiiali, che , si uniscano con 
impegno e rigore intorno a 
questo appello 

Hanno firmalo: Lucio Lom¬ 
bardo Itadicc, .Mario Gozzini. 
Ginacchinn . Lanza Tornasi, 
Sylvano liussotti. Luca Hon- 


- coni, Adriano Seroni, Cesare 
; Zavattinl, I.uigl Sqnarzina. 

Fausto Tarsitano, l.iicio (!n|- 
, letti. Luigi Nono, Felice Ip- 
IMililo, Adolfo Gatti, Vinicio 
.V De iMalleis,. Paolo Chiarini. 
Carlo llernardini, Ugo At¬ 
tardi, Hanicro La Valle. .Man¬ 
fredo Tafuri. Giorgio Tecce. 
Luciu Villari, Ilcncdetto Chi¬ 
glia, Adriana .Martino, .Mario 

- Agrìni, ' Alberto ' Abruzzese, 
Alberto Dardi, Luigi Ander¬ 
lini, Adriano Ossicini, Giu¬ 
seppe Branca, Curio Galante 
Garrone, Antonio ' Guarino, 
Angelo Homanò, Paolo Brez¬ 
zi, Tullio Viiiuy, Tullia Ca- 
relloni, Elia Lazzari, Giovan¬ 
ni (iitniire. Nino Pa.stl. (!en- 
liaro Vitiello, Pippo Di .Mur- 


ì cu,' Arnaldo Picchi, Nino De 
Tollis, Valentino Orfeo, Ma¬ 
rio Birci, * Ugo Margio. An¬ 
tonio Ruberli, Welter Pedui- 
t là. Franco Evangelisti, Achil¬ 
le Perilli, ' Aldo '• De ^ Jaco, 
(«ialini Tuli, .Mario Lunetta, 

' Gianluigi ' Piccioli, ^ Augusto 
Frassineti, Guglielmo Petroni, ' 
Libero Bigiarclli. Carla Va- 
sio, Emilio («rosso. Pietro A. • 
Butiitia, («inliano Manacorda. 
Loro Terracini. Giorgio Mel- 
cliiori. .Anna Pegoraro Chiar- ' 
lini, Wanda Perrella, Anto- i 
nella Gargano, Mauro Ponzi, 
Ute Lipica, Virginia Vcrrien- 
ti. Ferruccio .Masini, Hans't 
Werner licnze, Aldo (Bemen- 
li, ' Itoris Porena, Marcello 
Panni, Francesco - Siciliani, 
.Micbelangelu Zurletli. 


Càccia agli uccisori 
di Schleyer ^ ^ ^ ^ ^ 


m 


Stiacciata vasta zone in Alsazia — Secondo 
dici francesi è stato assassinato con tre colpi 


l'autopsia dei me¬ 
di pistola alla nuca 


Dal noitro corrispondente 

■I PARIGI — Hans Martin Sch- 
ieyer è stato assassinato con 
tre colpi di pistola, uno sotto 
l'orecchio destro e due alla 
testa. I colpi sono stati spa¬ 
rati da brevissima ' distanza. 
La sua morte dovrebbe situar¬ 
si qualche ora dopo la libe- 
. razione degli ' ostaggi . del 
Boeing della Lufthansa sul¬ 
l'aeroporto - di i Mogadiscio e 
l'annuncio del presunto suici¬ 
dio dei quattro dirigenti della 
€ banda Baader ». - A queste 
conclusioni sono giunti i pe¬ 
riti settori francesi che hanno 

Guenther Grass: 

« Il terrorismo 
è un nuovo volto 
; del fascismo » ; ^ 

' BRUXELLES ~ Il terrorismo 
non è altro che un « nuovo 
volto del fascismo » e il fatto 
che Sia «di sinistra» noà'vuo- 
: le dire nulla in questo campo: 

' lo ha dichiarato a BruxeUes 

10 scrittore tedesco Quenter 
Grass. Lo scrittore ha detto 
che a suo avviso non esiste 

' « una soluzione tipo » per la 
; lotta contro U terrorismo ed 
ha sottolineato la necessità 
di evitare « ogni Isteria ». 

Lo scrittore ha dichiarato 
di approvare il modo con cui 

11 governo di Bonn ha risol¬ 

to la vicenda del dirottamen¬ 
to del «Boeing» della «Luf¬ 
thansa» ed ha respinto la 
ipotesi secondo cui Baader. 
Raspe e, la BnasUng non si 
sarebbero suicidati In carce¬ 
re. ma sarebbero stati assas¬ 
sinati. • - - . 


praticato ieri ’ pomeriggio ' 1* 
autopsia del cadavere del pre¬ 
sidente del padronato tedesco 
rapito il 5 settembre scorso 
e ritrovato cadavere merco¬ 
ledì sera nel portabagagli di 
una Audi 1(X)GL parcheggiata 
in Place Charles Peguy a 
Mulhouse, una cittadina del- 
l'Alsazia > francese posta al 
confine con la RFT e la Sviz¬ 
zera. L'autopsia è stata effet¬ 
tuata ^ all'ospedale Hasenzain 
da tre periti francesi assistiti 
da un perito tedesco. E‘ stata 
smentita la presenza a Mul¬ 
house di membri della fami¬ 
glia Scheleyer. . 

La polizia francese e quella 
tedesca — che ^ lavorano a 
stretto contatto anche se non 
sempre in buona armonia — 
cercano ora di stabilire: il 
luogo di detenzione dell'indù- 
striale tedesco che potrebbe 
aver soggiornato a lungo in 
territorio francese, se non su¬ 
bito dopo il rapimento alme¬ 
no nelle ultime settimane: 1* 
eventuale presenza in territo¬ 
rio ' francese di coloro che 
hanno assassinato • Schleyer; 
l'eventuale collaborazione di 
terroristi francesi o di altre 
nàzlónalità heU'occùìtamento 
deH'industrlale e nel suo as¬ 
sassinio. > - ■ ' i- < . W - i 

- A questo scopo, da Ieri se¬ 
ra, tutta una vasta zona resi¬ 
denziale attorno a Mulhouse è 
rastrellata da centinaia di a- 
gentl che perquisiscono villet¬ 
te. apparentemente abbando¬ 
nate. di proprietà di . cittadini 
tedeschi che per ragioni va¬ 
rie. fiscali o altre, hanno sta¬ 
bilito in territorio francese la 


loro ^ residenza secondaria o 
« di campagna ». ■ 

Quanto ad appurare se gli 
assassini dell'industriale tede¬ 
sco sono ancora in territorio 
francese, si tratta — per le 
ragioni - appena dette sulle 
condizioni di. passaggio della 
frontiera suLReno — di un 

Ì troblema pressoché insolubi- 
e. Un imponènte dispositivo 
di controllo funziona da ieri 
sèra lungo tutta la frontiera 
franco-tede.sca ' e neB'imme- 
diato retroterra. Cinquecento 
agenti sono stati spediti in 
rinforzo a coloro che già sta¬ 
zionano nella zona- Tra que¬ 
sti un nucleo dei corpi spe¬ 
ciali di repressione del terro¬ 
rismo. T ■ 

Centinaia di denunce, di vo¬ 
ci. di indicazioni spesso fan¬ 
tasiose vengono passate ' al 
vaglio, verificate, controllate, 
provocando nella regione una 
atmosfera di stato d'assedio 
inquietante e incidenti d’ogni 
sorta. E' bastato Ieri un bana¬ 
le furto a bordo di una mac¬ 
china tedesca per scatenare 
un'operazione di polizia sen¬ 
za precedenti, E poi — mal¬ 
grado le smentite delle auto¬ 
rità inquirenti — è vero che 
non corre buon sangue tra le 
due polizie e che quella tede¬ 
sca sembra imputare più 
o meno larvatamente a quella 
francese di essersi mossa con 
ritardo allorché già da alcune 
settimane si parlava di un 
eventuale occultamento del 
prigioniero in territorio fran¬ 
cese. . . 

Augusto Pancaldi 




I ricercati 


■ONN — Le foto segnaletiche di elcunl dei giovani terroristi 
soipetteti di aver partecipate al rapimento e alFuccIsiono di 
Hans Martin Schleyer. Sono stato diffuso In milioni di coplo« 
montro radio o felevisiono todoscho trasmettono ancho le loro 
voci.',-.. 


Vtolenze aRti-tè(iesdìe 

In Grada, Francia, Olanda • a Boriino Ovost attacchi di gruppi ostramisti a sodi diplomaticha o uffici commar- 
cìali - Un forilo grava ad Afono - Kurt Waldhoim solItcHa di nuovo un dibattito allo Nazioni Unita sul forrorismo 


Deplorazione e condanna 
per IMiccisione del presidente 
degli industriali tedeschi 
e ancora dubbi e perplessità 
sugli oscuri « suicid > di Baa¬ 
der, Raspe, e della Ensslin, 
sono le note dominanti nelle 
reazioni agli avvenimenti di 
queste ultime quarant’otto 
ore. mentrè in vari paesi si è. 
assistito ad una ondata di ma¬ 
nifestazioni antitcdesche e di 
attentati dinamitardi a sedi 
diplomatiche e di uff<ci com¬ 
merciali della RFT da parta 
di gruppi estremistici. - 

Ad Atene nel disordini e 
nelle sparatorie seguite a una 
manifestazione di giovani e- 
stremisti un uomo è stato 
ferito mortalmente dagli a- 
getsti di polizia mentre tenta¬ 
va di sfuggire ad un posto 
di Mocco. Ndla sparatoria 
ancha due agenti sono rima¬ 
sti lievemente feritL La po¬ 
lizia ha sventato un atten¬ 
tato contro una fabbrica te- 
desco^Kddentate al Plrco. 

Una serie di attentati anti¬ 
tedeschi sono stati compiuti 
nella notte in Francia dove 
un portavoce di una sedicente 
filiale della « Annata rossa 
del Sud » ha prcannunciato 
«ccmomila attentati dinaml- 
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tardi destinati a distruggere 
le strutture dell'economia ca¬ 
pitalista tedésca». Filiali di 
grandi aziende tedesche e di 
fabbriche < autom^listiche 
della RFT sono state fatte 
esplodere o incendiate a Pa¬ 
rigi. a Limoges. a Tolosa, a 
Nancy, mentre nella stessa 
capitale e a Nizza vari pull¬ 
man di turisti tedeschi sono 
stati incendiati e la polizia 
ha deciso di scortare e pian¬ 
tonare senza tregua gli au¬ 
tomezzi dei turisti tedcico oc¬ 
cidentali in gran numero di 
questa stagione 
In Olanda gruppi di dimo¬ 
stranti hanno attaccato la 
sede del consolato della RFT 
a Maastricht, che è stata im¬ 
brattata con vernice nera, 
con una svastica sul portone 
e con le iniziaU del «Rote 
Armee Fraktlon ». Ad Amster¬ 
dam la polizia è riuscita a 
sventare un tentativo di in¬ 
cendiare il-consolato della 
Germania occidentale. 

A Berlino ovest, elementi 
di estrema sinistra hanno sfa¬ 
sciato le vetrine di una ban¬ 
ca e lanciato una bomba in¬ 
cendiaria negli uffici dd par* 
tito aocialdènocrattco. AU'in- 
Umo della banca sono state 
lanciate sfere di gesso dentro 
le quali sono stati trovati vo¬ 
lantini in cui si afferma che 
Baader. la Enadin c Raepe 
sono stati assassinati. In Spa¬ 
gna cinque raggruppamenti 
delia estrema sinistra hanno 
condannato, in un comunicato 
distrlbuNo nella notte quello 
che definiscono «U suicidio 
di stato » dei tre mcfbbrì del 
grappo Baadcr-Miinlioff. 

in Turchia Tufflda del con¬ 
sole onorario tedaseo ad An- 
talya, Mahmut Kanuk, è sta¬ 
to fatta segno ieri ad un at¬ 
to deB'attacco il funzionario 
era amante. La po lii fa ha 


esodo alcune testimonianze 
hanno sparato contro l'edifi- 
do dal lato opposto della 
strada. . 

Il governo giapponese ha 
deplorato l'uccisione del pre- ■ 
sidente degli industriali tede¬ 
schi. ma secondo le autori¬ 
tà nipponiche, l'assassinio di ' 
Schleyer «dà una nuova di¬ 
mensione. - rivalutandola, alla 
decisione del governo di Tokio 
di cedere alle richieste dei 
terroristi • con la liberazione 
di sei estremisti dell’«EIser- 
cito rosso » per ottenere il 
rilascio di ISO passeggeri di 
un DC8 della Jal tenuti in 
ostaggio per quasi una setti¬ 
mana. 

Sul piano poUtioo interna- 
zionaie c'è una presa di po¬ 
sizione del Segretario genera¬ 
le dell'ONU, Kurt Waldbeim il 
quale afTermando di essere 
« profondamente preoccupato 
dal proMema del terrorismo 
criminale» ha aggiunto che 
la questione dovrebbe essere 
portata aU'ordine del giornò 
della Assemblea delle Nazioni 
Unite mentre ha annunciato 
che sta facendo sforzi per 
accelerare la discussione del 
problenia dei dirottamenti ae¬ 
rei. A «lesto proposito è at¬ 
teso a New York il presidenle 
della Federazieoe imcrnazio- 
nale ddlc associazioni dd pi- 
loU di linea (IFALPA) per 
un colloquio con WaWidm. 
(>)roe è nolo. - l’IF.ALPA ha 
indetto per la prossima setti- 
mans um scio^ro di 41 ore 
dei piloti di linea per pnte- 
sure contro 1 dirottamenti. 

Le luci di tolti gli aeroporti 
del monda rtsterano spente 
per due gisnd se a breve 
scadenza non vi sarà una ho* 
portante svelta per ciò che 
figeorda le iniziative tdmm 
a frenare ^ otti di (rtrolirta 
aciea. .che haaoo avuta nei 
fatti di Aden e di M a gn à sci e 


Numerosi attentati 
in città italiane 


ROMA — La tragedia di que* 
sii giorni in Germania ha a- 
vuto un seguito di proteste, 
spesso degenerate in atti di 
teppismo e di provocazione. 
A fianco alle proteste degli 
studenti che. come a Paler¬ 
mo hanno occupato la faed- 
tà di Lettere e Filosofia, i- 
gnoti hanno preso dì mira uf¬ 
fici di rappresentanza, sedi 
di multinazionsli, autobus e 
inaeddne. purché avessero 
qualcosa die le collegasse con 
la Onnania. 

Due concessionarie della 
BMW sono state danneggiate 
a Saronno e a Padova da al¬ 
cuni sconosciuti che hanno 
Uncisto contro le porte d'io- 
gresso ordigni incendiari. A 
Saranno sono stati sparati an¬ 
che dei colpi di pistola con¬ 
tro le vetrate deU'auto- 
salone. dato pd alle fiamme 
con lancio iB ordigni. H pro¬ 
prietario dei locali è riuscito 
a domare il fuoco. Analogo e- 
pisedio a Padova, dove i ter¬ 
roristi (l’aziOQC è stata poi 
rivendicata da «proieUri oo- 
mmilsti organlmati ») hanno 
danneggiato una autovettura 
nuova. Sempre a Padova .un* 
«Audi» con targa tedesca è 
stata danneggiata à eoipt di 
spranga di ferro, mentre un 
autobiai, tempre con targa te¬ 
desca è Stato dato alle fiam- 
me, dogo «osar stato cosparw 
di berarina. . 

A Firrase. ieri notte, un 
tommanda ha Iraciato nono- 
rosi ordiMd emttro l’AEG-TU- 
MURfeon. in via PUndutlchL 
La fiamme hanno trovate fa* 
die coca nd maieriall cha 
d t rwn vmw aB'iRMnM dd lo¬ 


cale. dove erano in riparazio¬ 
ne molti appazecdii À clien¬ 
ti. I danni sono ingenti. Po¬ 
chi minuti prima era stato 
incendiato un autobus con tar¬ 
ga tedesca, parcheggiato a 
lungarno Colombo. A Siena 
sono state lanciate alcune bot¬ 
tiglie incendiarie contro due 
concessionarie di auto tede¬ 
sche. una in località Ponte- 
baed, l'altra in viale Diaz. A 
Livorno, la scorsa notte, era 
suta presa di mira la conces¬ 
sionaria della «Mercedes». 

A Venezia attentati contro 
l’associazione culturale italoK 
tedesca e bottiglie incendia¬ 
rie contro n consolato tede¬ 
sco. e due azioni sono state 
rivendicate da « milizie arma¬ 
ta contro il potere ». D co na o- 
toto tedesco è stato oggetto 
di un attentato anche a Mes¬ 
sina. 

A Bologna, è fallito un at¬ 
tentato contro un ca mio n di 
autotrasporti perc h é non ha 
fUndonato l'innesco: sotto U 
veicolo, carico di liquori, era 
collocato un ordigno, 
campasi s da tre battigUe pie¬ 
ne m benchM. coDegate a m 
innesco chimico. La Mafona- 
ta del «nucleo armato oamo- 
sists > che rivendicava rat- 
tentato. che i terroristi crede¬ 
vano di aver oampìuto. ha 
psrmsma di svuotare rattcn- 


Infine. l'DiFS ha aperto un* 
inchiesta suITeplsodio delTal- 
tni sera, quando il « termino- 
le» di Ivrea é stato omio 


owmadito sol « 

detonuti osi om 
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durre un confronto politico 
concreto, e cosi via. In que¬ 
sto travaglio ' emerge - una 
ferma volontà di valorizzare 
appieno il grande patrimonio 
storico ed anche la insosti¬ 
tuibile funzione politica del 
PSL Non si tratta di orgoglio 
velleitario ma di una giusta 
aspirazione. E^sa si esprime 
talora in un senso di fastidio 
ed anche In un timore per il 
cosiddetto «scavalcamento» 
da parte del nostro partito. 
E' un'impressione infondata, 
talvolta pretestuosa, che ci 
obbliga a ricliiamare sempre 
la realtà delle cose quali so¬ 
no segnate nella nastra linea 
politica e nella sua concreta 
gestione. Tuttavia, esistendo 
questo ' fenomeno,.. non pos¬ 
siamo non tenerne conto. ^ e 
questo chiama in causa una 
forte ' riaffermazione della 
nostra politica unitaria, l’af- 
fermarsi nei fatti di una 
< pazienza unitaria > che fac¬ 
cia progredire,.o recuperare 
quando necessario, per intero 
un rapporto positivo con la 
base e i quadri intermedi del 
PSL ' •• ■ 

Partendo da queste esigen¬ 
ze generali, il compagno Bu- 
falinl ha offerto un'informa¬ 
zione e richiamalo l'esigenza 
di una pronta e vasta inizia¬ 
tiva del partito su un gruppo 
di grandi problemi politici e 
sociali. Per quanto attiene la 
nostra azione di massa, egli 
ha fatto riferimento anzituUo 
al temi dell'equo canone, dei 
patti agrari e dell’aborto (che 
assieme ai sindacato di poli¬ 
zia sono le maggiori questio¬ 
ni aperte ' nel confronto con 
la DC). Per la questione del- 
l'equo canone egli ha definito 
la situazione ancora fluida e 
difficile. Punti controversi: il 
tasso di rencRmento. la dura¬ 
ta del periodo di transizione 
dal blocco al fitto equo, il 
meccanismo di indicizzazione 
del fitto rispetto alla scala 
mobile. Neiratteggiamento 
della DC su questi punti car¬ 
dine si riflette in tutta cvi- 
aenza la pressione di ceti 
medi proprietari. Ma occorre 
vedere che - tra gli elettori 
della DC ci sono anche inqui¬ 
lini o piccoli proprietari fa¬ 
vorevoli ad una soluzione e- 
qua. Ecco, dunque. ‘ una - di 
quelle occasioni d'iniziativa 
di base a cui ci si riferiva 
nelle considerazioni generali. 
Occorre sviluppare subito c 
ampiamente un'iniziativa di 
massa che investa la base de, 
anche qui perseguendo il 
massimo di unità coi socia¬ 
listi fuori da ogni logica di 
scavalcamento. Si tenga con¬ 
to non solo delle conseguenze 
negative - (anzitutto quella di 
aggravare l'inflazione attra¬ 
verso una massima Indicizza¬ 
zione dei canoni di affitto) 
delle posizioni sostenute dal¬ 
la DC, ma anche del perìcolo 
di un lungo braccio di ferro 
parlamentare che aggrave¬ 
rebbe l'attuale situazione 
d’incertezza giuridica e di 
paralisi deB’attività edilizia. 

• In termini analoghi si pre¬ 
senta il problema • della ri¬ 
forma dei patti agrari. Non 
si può escludere la conver¬ 
sione in affitto della colonia, 
cioè in pratica tutta la vasta 
area meridionale. Anche qui 
c'è U riflesso di una pressio¬ 
ne di ceti proprietari. Eppure 
anche qui non si può dimen¬ 
ticare che nella base e nell'e- 
lettorato de vi sono contadini 
e coloni. Si tratta di svilup¬ 
pare ulteriormente e rendere 
generalizzata Finizlativa già 
In corso tra PCI e PSL A 
questo aspetto dei rapporii 
sociali nelle campagne si 
connette la questione delia 
legge sull'occupazione giova¬ 
nile che sta avendo un an¬ 
damento abbastanza positivo 
per quanto attiene alle attiri¬ 
ti agricole, ma che appare 
quasi bloccata nel settore in¬ 
dustriale. ’ 

In tema di aborto. Bufalini 
ha indicato l'esigenza di ren¬ 
dere chiari alla grande opi¬ 
nione pubblica, ed in specie 
ai cattolici, alcuni punti es¬ 
senziali ' dell'atteggiamento 
comunista. AnzituUo deve es¬ 
sere chiaro che il PCI non si 
è mai pronunciato contro il 
referendum: al contrario esso 
ritiene che il referendum 
(die avrebbe per oggetto la 
abrogazione delle norme pe¬ 
nali fasciste) sarà lo sbocco 
inevitabile della mancata 
approvazione di una legge 
giusta. A questo deve pensare 
la DC nel definire il suo at- 
tegflamenlo parlamentare. 
Già con le importanti modi¬ 
fiche apportate dalle com¬ 
missioni dd Senato la legge 
(poi sbarrata dal x-oto 
TC-destre-franchi tiratori ed 
ora all'esame della (Camera) 
si è risposto a varie e rile¬ 
vanti esigenze di parte catto¬ 
lica. La DC stessa riconosce 
che occorre una legge che 
abbia alle spalle la cassazio¬ 
ne delle norme fasciste. Si 
vada dunque al confronto 
con spirito laico (una norma¬ 
tiva poaitiva atta a limitare il 
fenomeno defl'aboito clande¬ 
stino e a salvaguardare la sa¬ 
lute e la dignità della donna) 
c agno» si aitiana le pro¬ 
prie responsabiliti. Ma non 
può sfuggirci il fatto che. 
aefl'attuale rapporto di forze 
parlamentari, in specie al 
Senato, Tesilo della battaglia 
m olle d l p «n d rrà da una va¬ 
sta msbflitadsns dd Paese, 
che ancora maona c di cui i 
comunisti devono sapersi col¬ 
locara al osolra. 

Bufalini Im anche affronta¬ 
ta il tmna ìmM Ut* ref eren- 
dmo praonmi *1 PR (che 
pobohlnro dfroolara 9 con 
UHle diB'abmte). eoprattat* 
» dii I lo por l odl c a ra T so Mrn za di 




secondo ' cui le proposte di 
legge comuniste sulle modali¬ 
tà deU'istituto • referendario 
sarebbero volte a impedire la 
celebrazione dei ■ referendum 
ora al vaglio della Ca.ssazio- 
ne. La cosa è del tutto as 
surda: ' quelle proposte ri¬ 
guardano ovviamente Tavve- 
lUre ' e non le procedure in 
atto. Altro punto da cliiarire 
fin da adesso è la ferma av¬ 
versione dei comunisti alla 
proposta di abrogazione della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti, : una propo¬ 
sta che anche da parte socia¬ 
lista è stata definita reazio¬ 
naria. Il partito deve prepa¬ 
rarsi a condurre ■ una ^ batta¬ 
glia di democrazia perchè 
questo referendum ^ radicale 
esca sconfitto dalle urne. • 

■ Ultimo rilevante tema ■ af¬ 
frontato dal relatore è stato 
quello della difesa delTordine 
democratico. Riferendosi ' ’ in 
particolare alla grave • situa¬ 
zione di Roma, egli ha soste¬ 
nuto la duplice esigenza , di 
una iniziativa di massa e u- 
nilaria del partito contro re¬ 
versione e la violenza fasciste 
e contro il criminale avven¬ 
turismo della cosiddetta - au¬ 
tonomia ' armata, < e di una 
accresciuta ‘ denuncia ' delle 
ambiguità e delle coperture 
che l’estremismo non armato 
mantiene nei rispetti dei vio¬ 
lenti. • ' 

Dopo la relazione del com¬ 
pagno Bufalini, e prima del 
dibattito che .su di essa si è 
sviluppato, è intervenuto il 
compagno • Achille Occlielto. 
Egli ha svolto una s|)ecifica 
informazione sulle ormai im¬ 
minenti elezioni dei distretti 
scolastici, elezioni clic impe¬ 
gneranno ■ entro dicembre 
qualcosa come 20 milioni di 
persone. - - 
> La costituzione di ' tali or¬ 
ganismi — ha ’ rilevato Oc- 
chetto ' potrà aprire una pa¬ 
gina nuova nella gestione .so¬ 
ciale della scuola, e dovrà se¬ 
gnare il superamento definiti¬ 
vo di ogni concezione die ve¬ 
da la scuola come una com¬ 
ponente « separata » rispetto 
alla . più generale realtà del 
paese. Si tratta dunque, supe¬ 
rando ' anche un certo ritar¬ 
do che registra l'azione del 
nostro partito. : di impegnare 
sui temi della riforma della 
scuola grandi masse di citta¬ 
dini, . di : lavoratori, di gio¬ 
vani. La consultazione ■ elet¬ 
torale scolastica rappresenta 
dunque un appuntamento di 
grande valore. ■ ; 

Confermiamo — ' ha ' detto 
Occhetlo — die noi non sia¬ 
mo per la ' presentazione di 
liste di partito che rischiereb¬ 
bero di ■ produrre una • con¬ 
trapposizione ideologica: so¬ 
steniamo invece la necessità 
di costituire liste unitarie che 
nascano su piattaforme con¬ 
crete volte al rinnovamento 
della scuola: liste nelle qua¬ 
li - trovino posto i uomini de¬ 
mocratici : delle - più diverse 
tendenze. - accomunati r dallo 
sforzo di risanare la scuola e 
di ^ promuovere ' un ‘ rapporto 
positivo tra essa e la società. 

Bisogna dunque impedire — 
ha osservato Occhetto — die 
la consultazione elettorale dia 
luogo ad una contrapposizio¬ 
ne di integralismi. . m 
, ' D’altra parte riteniamo 
piuttosto. riduttiva < anche la 
proposta di formare liste di 
« genitori-lavoratori » promos¬ 
se dalle organizzazioni sinda¬ 
cali: questa scelta non al¬ 
largherebbe l’area dell'impe¬ 
gno ma ai contrario tendereb¬ 
be oggettivamente a ridurla. 
Ci pare invece — ha osser¬ 
vato Occhetto — che il mo¬ 
vimento • sindacale - potrebbe 
pienamente impegnare la sua 
esperienza, il suo prestigio: 
e la sua capacità di mobili¬ 
tazione all’interno di liste clic 
comprendano un arco di forze 
il più vasto e composito. - 

Sui temi trattati dalla rela¬ 
zione di Bufalini sono poi in¬ 
tervenuti numerosi segretari 
regionali e compagni della di¬ 
rezione. La rìfiessione sugli 
aspetti politici più rilevanti 
si è intrecciata alia valutazio¬ 
ne degli orientamenti diffusi 
tra Topinione pubblica nelle 
varie realtà del paese e alia 
indicazione dei compiti e del¬ 
le im'ziative oggi di fronte al 
partito. 

Sono intervenuti nell'ordine 
Petroselli. Cuffaro. Verdini. 
Galli. Ambrogio. Sandirocco. 
Cossutta. Trivelli. Ferrerò. 
Cappellini. (Quercini. Montcs- 
soro. Brevemente ha conclu¬ 
so la discussione lo stesso 
compagno Bufalini. 
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portare avanti senza tregua 
la lotta ai terroristi. Il can¬ 
celliere Schmidt, che ha illu¬ 
strato i criteri sulla base dei 
quali ha lavorato nei giorni 
scorsi il « consiglio di emer¬ 
genza ». ha rìrolto un appel¬ 
lo alla soBdarìetà tra l par¬ 
titi e a quella internazionale. 
Senza solidarietà, egli ha det¬ 
to. è impensabile di poter vin¬ 
cere il terrorismo, (^ome 
esempio concreto di quetta 
solidarietà. Schmidt ha cita¬ 
to la collaborazione che si è 
avuta per Toperazione Moga¬ 
discio. Egli ha rivolto imo 
speciale ringraziamento ai 
presidente somalo Siad Bar¬ 
re. mentre un'ovazione del 
parlamento accoglieva Tarn- 
basciatore di Somalia a Bonn. 

Schmidt ha anche sottoli¬ 
neato che il leader Palestine- 
se Arafat si è immediatamen¬ 
te dissociato dal dirottamen¬ 
to. ha detto che URSS e RDT 
hanno offerto la loro media- 
zioM presso lo Yemen del 
Sud ed ha ringraziato tutti i 
fo v e r n l che in un modo o 
nell’altro hanno cooperato al¬ 
la trattativa. Un ringrazia¬ 
mento è alato rivolto del can- 
eelttera andw ai cinque me- 


dici italiani che si sono pro¬ 
digati per i passeggeri a Mo¬ 
gadiscio. 

V'enendo a ' parlare della 
azione svolta, Schmidt ha det¬ 
to die il governo si è ispi¬ 
rato ai seguenti obiettivi: la 
liberazione degli ostaggi. ' la 
cattura dei terroristi. 0 
lenimento della capacità ope¬ 
rativa dello Stato e la tu.eia 
dei cittadini. L'operazione non 
sarebbe Tiii.<:cila. ■ ha sottoli¬ 
nealo, senza la collaborazione 
fra governo e. opposizione, cd 
ò da ' auspicare che « questa 
solidarietà continui, nel mo¬ 
mento in cui dobbiamo affron¬ 
tare le ■ conseguenze del'*as- 
sassinio di Schleyer». Parlan¬ 
do infine della morte dei tre 
terroristi nel ' carcere ’ di 
Stammhelm, il Cancelliere ha 
detto che « è inimmaginabile ». 
che i detenuti fossero in pos- 
.sesso di armi e che il gover¬ 
no « aspetta urgentemente un 
pieno chiarimento dei fatti, 
che ricadono sotto la compe¬ 
tenza del. Land di Baden 
AYuerttcmberg ». <;i. v - ,>. 

. ’ Il leader ■* deiroopo'i/’op" 
cristiano democratica Helmut 
Kolil. ha rivendicato una 
' te del merito per il successo 
deU'oncrazione Mogadiscio c 
‘ha rilanciato le nrono.stf* •'•'r 
nuove leggi restrittive e re¬ 
pressive « contro il l"rrpri. 
smo ». Sin lo sles.so Kolil die 
il ca|)Ogruppo dell’SPD Woh- 
ner c il presidente del parla¬ 
mento Cnr.stens hanno af^'erma- 
to che il terrorismo è ' oegi 
altrettanto nericoloso che "na 
settimana fa. E’ questa d’al¬ 
tra parte ropinionc che vie 
ne espressa unanimemente nei 
commenti dei giornali della 
Germania : federale. . 

Ieri è stato revocato il « di¬ 
vieto di contatto ». la dispo.si- 
'/ione cioè che poneva In stato 
di completo isolamento un cer¬ 
to ' numero di detenuti delle 
carceri federali, o che tanti 
contrasti e critiche aveva su¬ 
scitato. Il divieto, in venti 
giorni di validità, si è rivelato 
un puro strumento di prevari¬ 
cazione nei confronti dei dete¬ 
nuti. senza nessuna utilità pra¬ 
tica. se cs.so non lia neppure 
impedito che nel carcere più 
sicuro della Germania federa¬ 
le — quello di Stammhcin — 
e nelle celle più rigorosamen¬ 
te vigilale, entrassero non so¬ 
lo notizie ma anche quelle pi¬ 
stole. coltclii. radio cd al'.ro 
che sono servili per il suicklio 
di BaBder, Raspe c Ensslin. 
Dopo le autopsie effettuate alT 
Università di Tubinga e l so¬ 
pralluoghi effettuati nelle cel¬ 
le. le autorità insistono che 
non vi possono essere più dub¬ 
bi che si sin trattato di suici¬ 
di; ma le circostanze in cui 
essi sono potuti avvenire — 
ha detto ieri ancora il.ganqel- 
liere Schmfdt. e sottollhrato 
da tutta la-stampa tedesca — 
debbono ancora essere chiari¬ 
te. 

- Intanto, il ministro • della 
Giustizia del Baden-Wuerttem- 
berg. nella cui giurisdizione si 
trova il carcere di Stanuii- 
heim. è stato costretto a dare 
le dimissioni. Nei giorni scor¬ 
si il ministro Bender era stato 
accusato quanto meno di ne¬ 
gligenza. e le sue' dimissioni 
erano state chieste non solo 
dalla opposizione socialdemo¬ 
cratica del Baden .Wuerttem- 
berg. ma anche da esponenti 
del governo e del parlamento 
federale. 

■ ' L’annuncio delle dimissioni 
di ' Bender è stato dato ieri 
pomeriggio al termine di una 
riunione straordinaria del 
gruppo parlamentare regiona¬ 
le - della CDU (alla r. quale 
Bender appartiene), precedu¬ 
ta da una riunione del go¬ 
verno del « Land ». - 

''' Come reazione alla tragica 
fine dei tre terroristi, si se¬ 
gnalano un po’ dovunque nel¬ 
la RFT manifestazioni di pro¬ 
testa di giovani estremisti; 
scritte murali e manifesti a 
mano nei quali si promette 
^vendetta, tentativi di incendi, 

. lanci di .sa.ssi contro le fine¬ 
stre di alcune banche. 

I giovani 

tradizionale di garante delle 
condizioni di compravendita 
della > forza ' lavoro occupata. 
Finora, però questa fisiono¬ 
mia non corporatis’a. ma po¬ 
litica. ha trovato una sua de¬ 
finizione nelle strategie, nel¬ 
le scelte contrattuali, nelle 
lotte. Ma le strutture, pur con 
la novità dei consigli di fab¬ 
brica e di zona, sono rima¬ 
ste HHxieBate sulla «società 
degli occupati ». dei < pro¬ 
tetti ». secoivio la terminolo¬ 
gia sociologica in voga. Da 
oggi non sarà più cosi. E' 
una strada che. se imboccata 
bene, tenendo conto dell'at¬ 
tuale realtà ' e ' articolazione 
del mondo giovanile e. in mo¬ 
do particolare, dei giovani di- 
scccupati porterà a superare, 
nella vita di ogni giorno, an¬ 
che in ogni singola, parti¬ 
colare scelta, le spinte a rin¬ 
chiudersi in .sé. a tornare a 
svolgere il mestiere di sem¬ 
pre. quello nel quale si esau¬ 
risce. d'altronde, il sindaca¬ 
to. nella maggior parte dei 
paesi capitalLstici. 

Di svolta si tratta anche per 
i giovani. « Senza rincontro i 
con il .sindacato — ha det¬ 
to Trentin — ogni volontà 
cambiamento sarà destinata 
alla sconfitta; senza il rap¬ 
porto con il movimento or¬ 
ganizzato dei lavoratori, sen¬ 
za il riconoscimento, anzi, 
della sua rentralità. non c'è 
battaglia di classe che possa 
essere vinta ». La divisione 
delia società in tronconi se¬ 
parati è un effetto della cri¬ 
si, ma è anche una sorita 
delle clas.si dominanti fin da¬ 
gli albori ddla società mer¬ 
cantile. Oggi, s econdo iU in¬ 
toniti dallo fono c o n oorv o tri- 
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cl. potrebbe diventare sistema 
di governo, se ii movimento 
operaio non sapesse risponde¬ 
re in modo adeguato. « Noi 

— ha aggiunto il segretario 
della CGIL - — ' passiamo of¬ 
frire un punto di riferimen¬ 
to. un terreno di lotta, non 
solo ' per trovare m«v lavoro., 
ma per contare di più. subito». ' 
^ E’ stato questo il motivo 
conduttore anche . dei ; primi 
interventi. ' Non è un « cap¬ 
pello iwlitico » ad * un esca¬ 
motage tattico, per coprir*, 
cioè, la necessità di organlz 
zare in qualche v mudo ' 
una fetta .sempre più ampia 
del mercato dei lavoro clic la 
crisi stessa, oltre alle inizia¬ 
tive di minoranze estremiste, 
scatenerebbe contro il movi¬ 
mento operaio. Se si riflett* 

— e lo ha fatto Trentin nel 

crr.so della sua i ampia . rela¬ 
zione — sui proce.ssi che una 
legge, pur parziale, limitata, 
■come quella per Toccupazio- 
ne giovanile. ' ha ‘ innescato, 
sulle occasioni che ha aper¬ 
to e i iies.si politici che ha 
svelato, si capisce che è tn 
gioco !■> strategia ste.ssa del 
sindacato. . • ■ . e;' i, • 

L'Iscrizione in massa alle 
liste ila svelato, innanzitutto, 
una realtà troppo spesso mi¬ 
stificata: il bisogno di lavoro 
e di lavoro produttivo è con¬ 
siderato ■ ' prioritario : dalla 
maggior parte dei giovani. TI 
70% degli iscritti, in posses¬ 
so di titolo di studio è : di- 
siHisto a svolgere attività non 
corrispondenti al proprio II 
vello d'istruzione: non c'è una 
sola regione in cui la prefe¬ 
renza per il settore pubblico 
sia .supcriore a quella per B 
settore privato. Sono emer.se. 
inoltre, conferme • lmpre.sslo- 
nanti delle contraddizioni del 
mercato; nel sud la propen¬ 
sione alla ricerca di un lavo¬ 
ro è tre ‘ volte superiore à 
quella del nord: ma è anche 
vero che nelle regioni meri¬ 
dionali gli i.scrittì hanno un 
età media .superiore e un ti¬ 
tolo di studio inferiore: rap- 
presontrno. cioè, una gran 
parte di disoccupati strut¬ 
turali ' Le • liste speciali han¬ 
no avuto, inoltre, un effetto 
« di richiamo » e hanno spin¬ 
to i mo’ti giovani : a prc.sen- 
t.'*r.sl sul mercato del lavoro 
(2tì0 mila in ^ più ’ secondo T 
indagine Istat dì luglio). 

• Tutto ciò ha aperto nuovi 
problemi, anzi, ha caricato 

— secondo la definizione di 
Trentin — di nuove re.spon- 
sabilità 11 movimento operaio 
e le istituzioni democratiche. 
Alla richiesta di occupazione 
dei giovani non si può dare 
una risposta tradizionale o di 
piccolo cabotaggio: • limitan¬ 
dosi a rastrellare qualche po¬ 
sto un po' qui e un po' là - 
Dètrà’ essere questa. ' invece, 
l'occasione per riaprire tutto 
il discorso sul nuovo svilup 
po economico ; e sulla prò 
granìhiazìonc.'' partendo dal 
basso, dalle Regioni. Per que¬ 
ste nuove articolazioni demo¬ 
cratiche delio Stato la prova 
è ardua. SI tratta di presen 
tare piani organici e di fare 
in modo che le occasioni di 
lavoro da : reperire - facciano 
parte di un disegno che veda 
l’occupazione. giovanile come 
l’asse per una politica di prò 
grammnz'onv del territorio c 
di sviluppo economico. 

■ «La legge dunque — ha 
sottolineato Trentin — non è 
per il sindacato un ' terreno 
a se stante dei suo inipegno. 
al quale si dedicano pochi 
"aficionados”, ma una - leva 
fondamentale della sua bat¬ 
taglia più generale ». Cosi, c.s- 
senziale diventa sfond.are ncl- 
Tindastria: non solo in quelin 
privata battendo il sabotaggio 
dei padronato, ma anche in 
quella pubblica dove sono 
aperte le vertenze. Verso il 
governo, battute le spinte a 
stravolgere la legge, si tri-* 
ta di premere perché 1 400 
miliardi che ogni anno ven 
gono erogati per ■ gestire « 
modo clientelare la formazic 
ne professionale, siano Inv 
ce utilizzati per far marciar'.' 
il preavviamento. I sindacati, 
quindi. - respingono Ipotesi c. 
rifinanziamento. « Significii 
rebbe -— ha detto 'Trentin 
rinunciare ad una operazioi* ■ 
chirurgica che si può con 
piere subito, eliminando spr- 
chi e utilizzando in modo ri 
goroso le risorse esistenti '. 

Il fronte .sul quale si do\T 
dispiegare l'iniziativa è pari 
colarmente ampio, quindi. L'j 
relaziane ha formulato alcun- 
proposte sulle quali ai prò 
nuocerà il dibattito: un ciclo 
di conferenze per Toccupazio 
ne giovanile in tutte le rr 
gkmi. con il compito di di¬ 
scutere e definire dei veri c 
propri piani; l’apertura «grò 
nosemfaire di vertenze che 
vedano protagonisti i giovani 
e gli operai attorno ai tèmi 
degli investimenti. deU’oraifo. 
del decentramento produtti¬ 
vo. cosi come previsto dal 
contratti di lavoro, in ■ Cam¬ 
pania. Puglia. Abruzzo. Ca¬ 
labria. In. Sicilia già per fi 
2S è stato indetto uno scio¬ 
pero generale da parte del 
sindacati. c ddle leghe gfo 
vanfli. w ' 

Sul piano organizzativo. 
Trentin. ha proposto che in 
ogni località si tengano as¬ 
semblee che sanciscano Tin- 
gresso delie leghe nel sin¬ 
dacato. sciogliendo le orga- 
idzaazioni di giovani disoccu- 
p*U oggi esittemtl per costi- 
ttdro una sola lega, diramata 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale. e che faccia cai» ai 
consigli di zona. « Non ci pre- 
sentiMM ^ ha concluso <— 
a questo incontro come Tor- 
pudnaiione che apra 1* por¬ 
le ai non garantiti per offrire 
tara te b ri cta ia del ilttRinn. 
Non stamo quelli ■ che pro¬ 
mettono un patto di'Jorara. 
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n governo potrebbe farsi promotore di 
una mozione ialFONU ; Delegazione 
di familiari di « scomparsi » a Roma 


Pinochet e i suoi ministri 
sono stati definiti dal t New 
York Times » il € governo piò 
ripugnante della nostra - epo¬ 
ca». E' una definizione che 
con ‘ poche eccezioni • troverà 
il favore generale in Italia e 
in molti paesi del mondo. Ci 
si può domandare, mentre da 
poco è i trascorso il . quarto 
. anniversario del golpe, per¬ 
chè quel governo possa anco¬ 
ra agire secondo la sua rego¬ 
la criminale. La generale ri¬ 
provazione, la quasi unanime 
condanna non basta? Non ^ è 
cosi. La solidarietà ' interna¬ 
zionale ha messo alle corde 
il dittatore fascista. Ma è an¬ 
che necessario aumentare la 
protesta ' e la pressione. ' In 
questa fase della battaglia 

Ì ìer la libertà del popolo ci- 
eno • un compito particolàre 
non ' può non essere assolto 
dall'Italia. -’m m 

< La lotta di massa per il 
Cile è da noi già una tradi¬ 
zione, un simbolo e in Italia 
può avvenire quella saldatura 
politica tra governo e inizia¬ 
tive popolari che confermi e 
esalti i ■ principi ' antifascisti 
del nostro Stato. C’è in que¬ 
ste v settimane - un'occasione 
per dare concretezza all’im¬ 
pegno contro la giunta di Pi¬ 
nochet. ■ A New ■ York ■ è in 
corso l’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite che tor¬ 
nerà ad affrontare il tema 
delle violazioni dei diritti u- 
mani che continuano ad av¬ 
venire in Cile. Il rappresen¬ 
tante italiano ha sempre ap- 
: poggiato le condanne in di¬ 
verse opportunità votate dal¬ 
la grande maggioranza dei 
paesi . membri delle ' Nazioni 
Unite ’’ contro - Pinochet. E*. 
possibile, questa volta, anda¬ 
re più in là, colpire con più 
fermezza la giunta fascista? 

La questione è stata posta 
ieri in una conferenza stam¬ 
pa svoltasi su iniziativa di I- 
talia-CUe per informare della 
presenza in rtaìia di una fol¬ 
ta delegazime di familiari di 
persone < scomparse > in Cile. 
Il segretario delt’assdciazioHe 
Ignazio Delogu ha detto che 
la delegazione ■- si propone, 
attraverso una serie ài con¬ 
tatti : con le forze potHiche 
democratiche, di portare VI- 
talia ad assumere, nell’ambi¬ 
to delle Nazioni Unite, il pa¬ 
trocinio - di una mozione di 
condanna contro la giunta 
fascista che preveda le san¬ 
zioni più dure, compreso Vat- 
lontanamento dei rappresen¬ 
tanti ^ufficiali del Cile da tut¬ 
ti gli organismi intemaziona¬ 
li. E Von. Granelli membro 
della direzione della DC, e 
responsabile dell’ufficio esteri 
di quel'partito, si è dal canto 
suo riferito a una simile esi¬ 
genza quando ha detto che 
nel parlamento e nel governo 
e’è .la convinzione . che le 




nostre pressioni > si dovranno 
fare più intense all’ONU e 
nei parlamento europeo. Egli 
ha quir,di aggiunto che non 
c’è solo la drammatica que¬ 
stione di umanità sottolineata 
dalla presenza dei familiari 
degli c scomparsi », ma anche 
un problema e un pericolo 
politico: che la giunta Pino¬ 
chet possa realizzare l’opera¬ 
zione < maquillage» -sulla 
quale punta per trovare una 
via di salvezza, possa ricor¬ 
rere ‘ a concessioni ■■ formali 
che lascino - la ' sostanza ; del 
suo terrorismo i di Stato. La 
nostra azione, ha concluso, 
deve essere indirizzata ad e- 
vitare • qualsiasi mistificazio¬ 
ne. Con Granelli erano pre¬ 
senti i parlamentari Susanna 
Agnelli. Antonio Rubbi. Bona- 
lumi e Gian Carla Codrigna- 
ni. Alcuni dei membri della 
delegazione dei familiari de¬ 
gli scoparsi in Cile (Diana 
Beausire, •" Oscar Castro, 
Gladys Diaz) - hanno ’ portato 
la loro personale e dramma¬ 
tica testimonianza delle tor¬ 
ture subite nelle carceri e nei 
campi di concentramento ci¬ 
leni e dell’angoscia in cui vi¬ 
vono pensando ai loro cari se¬ 
questrati dalla polizia fwlitica 
e di cui da molti mesi o da 
anni non hanno più notizia. 
Eppure sono '■ numerosi ■ i ri¬ 
corsi ‘ presentati davanti ai 
tribunali cileni corredati di 
testimonianze - oculari del 
momento dell’arresto e rela¬ 
tive agli incontri avvenuti nei 
trasferimenti ■ dei sequestrati 
da un carcere all’altro. Il 24 
giugno di quest’anno, è stato 
ricordato, • terminò lo sciope¬ 
ro della fame a Santiago del 
Cile di un gruppo di familia¬ 
ri di scomparsi. Allora Pino¬ 
chet dovette impegnarsi con 
il segretario generale dell’O- 
NU, Waldheirt, a condurre 
un’inchiesta sui casi specifi¬ 
catamente denunciati (in to¬ 
tale gli scomparsi ai calcola¬ 
no in 2500). L’inchiesta non 
c’è stata e Waldheim ha di¬ 
chiarato la sua insoddisfazio¬ 
ne, Non basta: Jorge Palma, 
tino . dei partecipanti - atto 
séió^o detta fónte è stato 
in questi giorni arrestato e 
sottoposto a torture. Occorre 
intervenire urgentemente 
contro questo stato di. cose. 
Tale ' convincimento è stato 
espresso dal presidente detta 
Camera Ingrao e dal sotto¬ 
segretario agli Esteri Foschi 
che hanno ricevuto la delega¬ 
zione. L’on. Foschi ha ribadi¬ 
to la ^ ferma intenzione del 
governo ad adoperarsi in tut¬ 
te le sedi per una soluzione 
offrendo ■ ogni - possibile ’ ap- 
poggio e * respingendo fer¬ 
mamente le spiegazioni fomi¬ 
te sin qui dalla giunta mili¬ 
tare». . 
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Città-gh«tto in ^ rivolta 
provincia ' ^ del u Capo 

JOHANNESBURG — Le mi¬ 
sure ‘ di ^ polizia attuate dal 
governo sudafricano — arre¬ 
sti, giornali e * associazioni 
messe al bando — sembrano 
accrescere rapidamente l'iso- 
Ifunento di Vorster nella stes¬ 
sa comunità bianca che ha 
reagito con toni e fermezza 
Insolite. ^ . 

■ Il Die Transvaler, un gior¬ 
nale che ha sempre sostenuto 
il governo e che normalmen¬ 
te viene definito come orga¬ 
no ufficioso, ha- definito 1 
provvedimenti governativi co¬ 
me «azione di uomini spa- 
ventetl e stupidi ». Il filo-go¬ 
vernativo Citizen scrive rife¬ 
rendosi al giornali negri chiu¬ 
si, che N due lampade di li¬ 
bertà sono state spente. Sia¬ 
mo rattristati, disorientati, 
sbalorditi». Il giornale della 
opposizione legale, il Rand, 
Daily Mail sotto il titolo: 
«Verso un’area di oscurità» 
scrive che - «11 paese viene 
condotto verso una dittatura 
in cui si spengono le ultime 
luci di libertà e dissenso». 

A Città del Capo gli stu¬ 
denti dell'università per bian¬ 
chi di Witwatersrand hanno 
inscenato una manifestazione 
pubblica contro le misure po¬ 
liziesche prese dal governo e 
sono stati disclolti dalla poli¬ 
zia che ha arrestato 64 per¬ 
sone. Dichiarazioni di condan¬ 
na sono state fatte nche da 
ambienti della comunità cri¬ 
stiana. •' , . 

• ) Manifestazioni sono In cor¬ 
so da Ieri In molte città-ghet¬ 
to per africani. Per prote¬ 
stare contro le misure polizie¬ 
sche. A Sharpeville. dove la 
polizia compì un massacro 
nel 1960. centinaia di studenti 
sono scesi In piazza mentre 
la polizia pattuglia l’abitato. 

A Garankua. a nord di Pre¬ 
toria, sono in corso manife¬ 
stazioni popolari. A Qwa Qwa 
bottiglie molotov sono state 
lanciate contro la casa del 
ministro dell’Educazione lo¬ 
cale.->• ’ 

A Graaff-Relnet, un centro 
della provincia del Capo cir¬ 
ca 800 chilometri a sud di 
Johannesburg, la polizia ha a- 
perto il fuoco sui dimostranti 
ed ha ferito un giovane ne¬ 
gro, davanti a una scuola ele¬ 
mentare. In tutto il paese si 
calcola che già 200.000 stu- ' ' 
denti abbiano iniziato il boi¬ 
cottaggio delle scuole. A Pre¬ 
toria sei giovani sono stati 
arrestati. 

A Soweto, città sateUite di 
Johannesburg ; dove - vivono 
1.200.000 ne{^, praticamente 
tutte le scuole medie erano 
stamane deserte. E’ la prima 
volta che gli studenti più gio¬ 
vani seguono Tesempio del 27 
mila allievi delle scuole supe- 
rlorL Non meno di 500 inse¬ 
gnanti sono rimasti a casa 
per solidarietà. Boicottaggi 
delle scuole sono In corso an¬ 
che negli abitati della pmrte 
orientale della provincia del 
Capo e nel TransvaaL * ' 

” m seguito alle manifesta¬ 
zioni inscenate. dalla popo- 
leelone nera 11 governo ha 
deciso di mettere in stato di 
allarme le forze di polizia in 
tutto 11 paese. - 


- La polizia spara sui dimostranti - naila 
Manifestazione : di studenti bienchi 
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operai UCCISI 

dalla polizia in Ecuador 


QUnO — Tragedia in Ecua¬ 
dor. L’altro ieri una violenta 
azione poliziesca contro uno 
sciopero si è tramutato in un 
. eccidio: 120 operai sono mc^i. 


23 sono annegati in un ca¬ 
nale e nelle vasche di lavo¬ 
razione mentre cercavano di 
sfuggire alle cariche e ai 
lacrUnogeni deila polizia. Oli 


Pragiedicato 

diielle 

se MiM di lisea 
sagli USA 

--■ir' ^ ' : V. 'r 

MEW YORK — Per ottenere 
la Ubetaxione del suo compli- 
ee. un pregiudioato in atte- 
aa di giudirio . per raidna in 
«na banca geoìglana, ha di- 
' roUato ieri un c Boring 737 » 
della «Prontler Airlines» dal 
cielo del ■ Nebraska fino a 
Atlanta. Qui l’aereo è atter¬ 
rato alle 12.02 (ora focale), 
dopo aver fatto tewa a Kan- 
aas City. 

n dilottatore, Tboenaa Mi¬ 
chael Hannan, di 2f anni, dì 
Cbmnd Island (Netiraska), ha 
c hi e st o rimmedlata Uberario- 
: ne di George David Stewart, 
di 2» anni, di Mobile (Alaba- 
na). attualmente m 


ijl PfìWi" 

• spogmltt 

' selle seeteeze 

• di Frege ' 

MADRID — Il PC spagnolo 
con una nota che apparirà 
sul prassimo numero del set¬ 
timanale «Mondo Obrero» 
condanna la sentenza di Pra¬ 
ga c<mtro 1 dissidenti di 
«Carta 77» affermando tra 
raltro che «gli ideali socia¬ 
listi ixoclamati dalle autori¬ 
tà cecoslovacche possono ben 
difficilmente essere condivisi 
a causa delia mancanza di 
libertà di espressione che 
questo processo mette in evi- 
denza ». 

Anche il PC - belga ha e- 
spresso la sua «disai^rova- 
zione» per le condanne di 
Praga. ; 


operai in sciopero per riven¬ 
dicazioni ' salariali avevano 
occupato la fabbrica. 

' Non è ancora chiaro come 
Si siano svolti 1 fatti che 
hanno portato alla tragedia. 
I poliziotti sono intervenuti 
in forza penetrando nei ca- 
meroni della fabbrica. I la- 
voiatmi venivano cofoiti con 
i manganelli e contro di essi 
venivano spaiati una grande 
quantità di candelotti lacri- 
mogoii. Gli «unUenti dive¬ 
nivano saturi di fumo men¬ 
tre la lacrimazione rendeva 
ciechi i lavoratori. Sempre 
secondo la versione dirama¬ 
ta dalle autorità, l’asaaito de^ 
la polizìa avrebbe spinto nu¬ 
merosi lavoratori a cercare 
un’uscita dalla fabbrica per 
evitare maltrattamenti e ar¬ 
resti. Ma nel fìtto fumo dri 
lacrimogeni e nella confusio¬ 
ne ohe ne è seguita, molti la¬ 
voratori si sono incolonnati 
non verso l’uscita della fab¬ 
brica. ma verso i locali dove 
sono istallate grandi vasche 
d'acqua. In una di esse sono 
caduti a diecine e sedici sono 
morti affogatL Grande è la 
ì mpwj&l one destata nel pae¬ 
se da! luttuoso episodio men¬ 
tre i sindacati sono riuniti 
per decidete le misure di pro¬ 
testa. 


seminario a Washington 
sui PC europei occidentali 


WASmNOION — Uh.aHni- 
nario sui partiti comonbti 
dell’BnItepa occidentale si è 
svolto a Washington nel qua¬ 
dro dada IX OonvcnÉione 


The ad Algeri 


~ A 

dsUa visita ufficiale in Fot- 

V «agalla U pMMdsnta Jagosia- 
vo Ttte è iMftNa aDa veHa 
. dsU’Algcrla par m» aamst di 
, dae gienii d ara ni s i quali 
avrà cemaHatiwil a coUoqui 
tt laertatrN algerino 


americana per il profiesso 
degli studi ^vL rotgankza- 
zlone accademica che rag¬ 
gruppa eaUedie e istituti uni¬ 
versitari. attività editoriali 
Preaiedttto da Gerald U- 
vingrton. vice presidente dri 
Qerroan Msrihali Found. il 
seminarlo ha discusso una 
relazione di Giuaeppe Beffa 
sai ra p por ti fra pattiti oo. 
maniaU c l’untone Sovieiloa 
nel toro svihippe slorioe e 
una lelasiaDe di Jean Latoy. 
già diractora ds^ affari col- 
tursll al MlaMcro àègH. 
ri f rm n oee t a . ~ 

Scuola naakmdle di 
strashme di Parigi, 
ateieiti aovleCMm nsl 
li deU’Baiupa o tei d U a l s e 


della sua organizxaztone po¬ 
litica. Accanto ed dot rela¬ 
tori è intervenuto oome prin¬ 
cipato partecipante Mia dl- 
souBione il pratese or Boberl 
Tucker deU’UniveniCà di Prin- 
oelon, autore di uim 
e dioeusea biografia di 
Un. 

B vlveioe dibattito si è ooo- 
centralp 
svHuppI pia 

dei* 

* U * * 
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Documenti ^ accusano Kaufman' 
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Durante 
ai 

ispirava il giudice 



il processo 
il FBI 


‘ .it 


'.WASHINGTON - ‘Finirà 
in tribunale, ma come im¬ 
putato, il giudice Irving 
Kaufman. che condannò al¬ 
ta sedia ,■ elettrica Jiilius 
ed Ethel Rosenberg, giu¬ 
stiziati nel 1953, all'api¬ 
ce del maccarthismo? For¬ 
se si. E forse potrà an- ^ 
che essere riaperto quel , 
. triste capitolo della storia 
americana che ebbe al 
suo centro un caso giu¬ 
diziario conclusosi con ^ 
; sentenze di morte sulla ba- 
ise di accuse (come. noto 
di spionaggio a favore di 
Mosca) mai ■ provate. In¬ 
fatti una serie di ‘ docu- 
. menti, finora segreti e ora 
resi pubblici in ' base ad 
una legge sulla libertà di 
informazione, rivela che, 

^ proprio durante il proces- 
' so Rosenberg, il giudice 
Kaufman violò ripetuta- 
mente la legge, mante¬ 
nendo contatti con la Pro¬ 
cura federale, cioè l’ac¬ 
cusa, e funzionari del FBI. 
Facile è immaginare qua¬ 
le fosse lo scopo di simi¬ 
li contatti: indirizzare in 
una determinata direzione 
il dibattimento. :. 


I documenti sono sfati 
raccolti e diffusi da Ro- 
‘ beri Meeropol, uno dei 
due figli di Julius ed E- 
thel, che da anni si batto-, 
no per ottenere una revi¬ 
sione del processo e di¬ 
mostrare • l’innocenza dei 
loro genitori. Prima di ' 
pubblicarli, Robert ha fat¬ 
to esaminare t testi a cen¬ 
to avvocati e giuristi, i 
quali ne hanno valutato la 
consistenza • e ■ hanno poi 
rivolto un appetto atte com¬ 
missioni giudiziarie, del Se¬ 
nato e della ^ Camera af¬ 
finché avviino ' un’indagi¬ 
ne sulla condotta di Kauf¬ 
man durante il processo. 
Si tratta evidentemente di. 
prove consistenti: del re¬ 
sto i documenti sono pro¬ 
priodel FBI e di ’altre 
diverse attendibili fonti. - 

II Congresso aprirà l’in¬ 

dagine? - Difficile ■ dirlo. ' 
Certo è che le accuse a 
.Kaufman, che ora è giu¬ 
dice presso la corte d’ap¬ 
pello di New York, sono 
pesanti e possono, costitui¬ 
re un passo decisivo per 
riaprire di fronte ad al¬ 
tri giudici il caso Rosen¬ 
berg. . . .. • V , • _ 


Dopo il fallimento del governo Thanin 


1 



con uht^lpb di Stat^ 



Promesse elezioni 
rio del governo, il 


per l’anno prossimo - L’ammiraglio Sangad capo provvjso- 
cui uomo forte è il generale Krìangsak - Gli aiuti americani 


BANGKOK — Le forze ' ar¬ 
mate thailandesi hanno ro¬ 
vesciato Ieri sera, con un 
colpo incruento, ir governo 
capeggiato da Thanin Kral-. 
vlchlen, cheesse stesse ave¬ 
vano installato dopo 11 colpo 
del 6 ottobre 1976. Il colpo è 
stato eflettuato da un grup»- 
po che si è autodefinito « Co¬ 
mitato rivoluzionario», ca¬ 
peggiato nominalmente dal- 
l’am. Sangad Chà|oryoo (che 
aveva pure capeggiato il col¬ 
po deU'anno scorso) ‘ e del 
quale fa ■ parte il nuovo co¬ 
mandante supremo delle for¬ 
ze armate, il gen. Kriangsak 
Chamanand. 

■ Sangad ha letto ' Ftórsonal- 
mente alla radio e alla tele¬ 
visione un proclama che co¬ 
stituisce un . primo program¬ 
ma d’azione dèlie forze ar¬ 
mate. Il punto più importan¬ 
te è l’annuncio che le elezio¬ 
ni generali (non si sa ancora 
In quali termini) verranno 
convocate nel 1978. Il piano 
del governo Thanin era di 
effettuarle nel giro di 12 an¬ 
ni! La costituzione è sospe¬ 
sa, e ne verrà fatta un’altra. 
La censura sulla stampa vie¬ 
ne abolita ma 1 giornali sono 
invitati a non pubblicare no¬ 
tizie « tendenziose », pena la 
chiusura. •. . 

11 nuovo governo, ■ la cui 
composizione non è precisata, 
ma che comprenderebbe an¬ 
che del civili, opererà « per 
migliorare la situazione del 
paese sul plano economico e 
su qiiello della- sicurezza - e 
per salva^ardare le istituzio¬ 
ni della nazione, della reli¬ 
gione e della monarchia ». 
Esso opererà « li minor nu¬ 
mero di ' cambiamenti possi¬ 
bile ». L’azione dellé forze ar¬ 
mate, ha ‘ detto Sangad, è 
stata intrapresa a causa del 
senso di divisione e di Insi¬ 
curezza che regnava tra ' la 
popolazione. Per ora il capo 
del goiverno è lo stesso Sangad. 


Perché il golpe 

Gli avvenimenti di Bangkok 
hanno ■ confermato la regola, 
che vuole che ottobre sia, 
in Thailandia, il mese in cui 
avvengono j. colpi di Stato; 
cruenti come quello che Van¬ 
no scorso — il 6 ottobre ~ 
mise fine a tre anni di < espe¬ 
rimento democratico » e di 
governo civile ed eletto, ■ o 
immuni • da ^ spargimenti di 
sangue, come quello avvenuto 
ieri. Non è un caso che non 
sia staio sparso. sangue: gli 
autori di questo € colpo» so¬ 
no infatti gli stessi che ave¬ 
vano e.'teguifo quello cruento 
dell'anno scorso. ^ 

In realtà, Thanin • — '• un 
€ esperto» di guerra psicolo¬ 
gica, seguace di una scuola 
di pensiero che potrebbe es¬ 
sere definita ■ dell’anticomuni¬ 
smo dottrinario — era • so¬ 
pravvissuto di almeno sei me¬ 
si, politicamente parlando, al 
termine ' che i militari che 
l’avevano messo a capo dèi 
governo gli avevano dato, per 
risolvere in qualche modo i 
problemi - della -• Thailandia. 
Era un compito inumano, e 
Thanin ^ non poteva, ^ quanto 
mai umanamente, non falli¬ 
re: avrebbe dovuto eliminare 
la corruzione, in un Paese 
Jn cui la corruzione ■ è gene¬ 
ralizzata: stroncare il traffico 
delle droghe, in un Paese che 
le produce per tutto il. mon¬ 
do: pilotare il Paese nel do- 
po-Vietnam, in una situazione 
nella quale occorrevano fan¬ 
tasia politica ed audacia, ele¬ 
menti sconosciuti aiìa scuola 
dell’anticomunismo ■■ dottrina¬ 
rio: far cessare, o far dimi¬ 
nuire, le guerriglia, atta qua¬ 


le proprio il colpo di Stato 
che l’aveva portato al gover¬ 
no ■ aveva ' dato nuova linfa. 
L’avvenire dirà quanto peso 
avrà avuto, sugli sviluppi del¬ 
la situazione in Thailandia, la 
creazione del • < Comitato di 
coordinamento dell’azione del¬ 
le forze patriottiche e demo¬ 
cratiche », avvenuta a ' con¬ 
clusione di una riunione te¬ 
nuta in una < zona liberata » 
dal 26 al 29 settembre scorsi. 
Ma. il fatto che insieme al 
PC vi abbiano partecipato il 
Parlilo socialista e il « Fronte 
socialista», oltre alle orga¬ 
nizzazioni di massa, sindacali 
c culturali, indica che it col¬ 
po di un anno fa ha‘dato 
un contributo al rafforzamen¬ 
to. anziché att’indebolimento. 
dell’opposizione. 

Così l’esercito ha ripreso in 
prima persona le redini de¬ 
gli affari di governo, con un 
colpo ■ effettuato dagli stessi 
uomini che avevano sostenu¬ 
to Thanin: l’ammiraglio San¬ 
gad, capo nominale del colpo 
del ’76 e capo nominale del 
colpo del ’77. e il gen. Krian¬ 
gsak Chamanand, diventato 
in settembre comandante su¬ 
premo ■ dette forze - armate 
thailandesi. Il gen. Kriahgsak. 
ancora -prima della sua pro¬ 
mozione. era considerato dal¬ 
l’ambasciata americana a 
Bangkok come l’c ùomo-chìa- 
ve » del comitato di 24 mili¬ 
tari che sosteneva ir gover¬ 
no Thanin, ed ancor più Io 
sarà adesso: egli sembra es¬ 
sere l’unico, tra i .suoi colle- 
• ghi - del mondo ■ militare, a 
po.ssedere quella più larga vi¬ 
sione delle cose, dèlia politi¬ 
ca, di cui il regime thailan¬ 
dese ha bisogno per soprav- 


j ulcere in ' quel tdopo Viet¬ 
nam » nel quale gli antichi 
protettori, gli Stati Uniti, han¬ 
no dimostralo di sapersi ntuo- 
vere con maggiore duttilità 
di quanto si potessero sospet¬ 
tare capaci. Non • è un caso 
che la ripresa ■ in mano del 
potere, in prima persona, da 
parte dei militari, sia avve¬ 
nuta non ' solo ’ dopo che II 
governo Thanin aveva dimo¬ 
strato di aver fallito su tutta 
la lìnea, ma anche dopo che 
al congresso degli Stati Uniti 
erano state dette parole dure 
— alla commissione ■ diretta 
dal membro detta Camera dei 
rappresentanti Frazer. inca¬ 
ricata di indagare-..sui diritti 
umani — sulle persecuzioni 
politiche in Thailandia. 

L’appello att’umanità e al¬ 
la 'decenza ' nell'esercizio del 
'potere sarebbero forse stali 
lasciati cadere, se alle udien¬ 
ze detta commissione Frazer 
e alla campagna per i diritti 
civili in > Thailandia, non si 
fossero accompagnate le di¬ 
scussioni per l’aiuto finanzia¬ 
rlo. economico e ^ militare 
americano a Bangkok. Que¬ 
sto aiuto non. è oggi gran 
cosa, rispètto a • quello ■ dei 
tempi della guerra}nel Viet¬ 
nam, ma ìa prospettiva di 
una .sua ulteriore riduzione, 
insieme a quella dell'isola¬ 
mento poliflco, ha convinto ì 
militari a chiudere, per mano 
del gen. Kriangsak — ovvero 
l’uomo giusto al posto giusto, 
nel momento giusto — un ca¬ 
pitolo. per aprirne un altro. 
Non resta ora che attendere, 
con pazienza,. per vedere 
quanto durerà. , , > . 

• ' e. s. a. 
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Saranno i parzialmente rinnovati i consigli ^ dell’àteneo e deirOperà 

Martedì alle urììé pérliiniirérsità 


Voteranno solo i docenti o il personale non docente ; Le votazioni studentesche si ^terranno'a ^febbraio.Me 
proposte delle organizzazioni sindacali della scuola^ saranno discusse dalle forze democratiche ' della città 


Sul problema del processo a tre universitari, 

Incòntì*o tra il sindaco 
e studenti del «moviniéhto» 


n sindaco > Gabbuggiani . si 
è incontrato ieri mattina in 
Palazzo Vecchio con un grup¬ 
po di ' giovani che si. sono 
qualificati ' come ■ « delegazio¬ 
ne di ' massa dell'assemblea 
generale del movimento fio¬ 
rentino > che avevano chie¬ 
sto di essere ricevuto per di¬ 
scutere •: di alcune questioni 
del € movimento » che si ter¬ 
rà mercoledì 26, 
ir gruppo di ’ studenti " ha 
emesso un comunicato in cui 
in alcune parti ' si dà una 
versione c pilotata » dell’in- 
contro e in cui in sostanza 
si € stravolgono > alcune po¬ 
sizioni espresse da Gabbug¬ 
giani. 'S. -ì-ii'.-: ’ 

: In ' merito ' a ’ quanto • detto 
' nel documento il sindaco ha 
creduto opportuno effettuare 
alcune precisazioni sìa ■ per 
quanto riguarda le richieste 
che gli sono state formulate 
sia per le risposte ad esse 
fomite: nel corso dell'incon¬ 
tro di Palazzo Vecchio è sta¬ 
to richiesto che ‘ il ; sindaco 
si facesse promotore dell'e¬ 
same. delle richieste in oc¬ 
casione di una ' sedutadel 
consiglio comunale e che la 
giunta si pronunciasse su di 


'• Le richieste avanzate nel- 
rincontro sono le seguenti: 

1) che il sindaco si facesse 
promotore di un incontro fra 
gli organi competenti ' della 
magistratura ‘ e iP Prefetto: 

2) che il sindaco si esprimes¬ 
se sulla necessità di appron¬ 
tare un'aula - sufficientemen¬ 
te ampia per poter ospitare, 
il giorno del processo ai tre 
studenti, quei cittadini ^ che 
vorranno a.ssistervi. :-a • 

A I rappresentanti dell' as¬ 
semblea di massa hanno fat¬ 
to presente che era loro in¬ 
tendimento • promuovere un 
corteo .pacifico e di massa 
e che desideravano che non 
fossero effettuate perquisi¬ 
zioni personali a chi voleva 
assistere al processo. • • 

• In merito a queste richieste 
è stato risposto che la giunta 
avrebbe valutato i vari pro¬ 
blemi sollevati. In ^ linea - di 
principio il sindaco ' ritiene 
che sìa da prendere in con¬ 
siderazione l'opportunità ; di 
far svolgere ' il, processo ‘ in 
un' aula ampia • compatibil¬ 
mente con altre esigenze. 

- . Il sindaco si è detto in li¬ 
nea di principio favorevole 
allo svolgimento di cortei ma 
ha presente la possibilità di 


, una loro degenerazione cosi 
come è avvenuto recentemen¬ 
te durante una manifestazio¬ 
ne nel corso della quale fu¬ 
rono compiuti atti criminosi 
nei ' confronti ■ di negozi ■ ed 
uffici. Questo — ha fatto pre¬ 
sente il sindaco — costituisce 
un richiamo alla responsabi¬ 
lità degli organizzatori e uno 
stimolo per l'approntamento 
di * ovvie ' cautele da parte 
degli organi competenti. 

■ Il sindaco si è detto con¬ 
trario alla perquisizione per¬ 
sonale dei cittadini che a.ssi- 
stono ad un processo esisten- 
' do misure che consentono di 
accertare la presenza di per¬ 
sone che possono costituire 
elemento di turbamento dello 
svolgersi ‘dei - dibattimenti. 
Nell'incontro ' il sindaco ha 
fatto presente che il Consi¬ 
glio Comunale non potrà esa¬ 
minare le richieste avanzate 
in quanto si terrà alla fine 
del /lese. /> • - . 

Niente è, stato detto circa 
. gli eventuali incontri tra Co¬ 
mune ed altre autorità citta¬ 
dine 

n sindaco ha informato del¬ 
l'incontro il presidente del¬ 
la Corte d'Appello e il Pre¬ 
fetto. ' , ‘ 


' La campala elettorale è in 
pieno svolgimento. Non ha 
assunto toni clamorosi, si è 
snodata in silenzio senza note 
acute: si è lavorato sotto sot¬ 
to ma non per questo senza 
frutti. Ed ora è cominciato il 
tour de force finale, il conto 
alla -rovella prima del voto. : 

Il 25 e 26 ottobre si elegge ‘ 
il parlamentò deiruniversltè, ‘ 
1 Consigli di amministrazione , 
dell'ateneo e dell'opera. E’ un , 
rinnovamento parziale perchè 
all'interno di questi due or¬ 
ganismi figurano anche com¬ 
ponenti non elette ma ncrnii- 
nate direttamente da vari en¬ 
ti. Le votazioni,' che seguono 
un turno biennale, avvengono 
nel rispetto di quel che stabi- 
lisconó i provvedimenti ur¬ 
genti. 

‘I componenti del consiglio 
di amministrazione dell’Uni¬ 
versità che dovranno essere ■ 
eletti sono quattro '• rappre- - 
sentanti dei - professori di 
ruolo e fuori ruolo, due Inca- ^ 
ricati, un assistente, un rap- ■ 
presentante del “■ personale 
non insegnante. Al consiglio 
dell’Opera saranno eletti in¬ 
vece due professori di ruolo. •) 
un incaricato. Alle urne il 2.5 
e 26 ottobre andranno a vo¬ 
tare quindi solo i docenti e il 
personale non docente. Il 
turno per il rinnòvo dei 
rappresentanti degli studènti. 
negli organismi di direzione 
deiruniversltà* non coincide 
con quello del personale in- ' 
segnante e non insegnante. 
Le votazioni studentesche si 
terranno a febbraio. . ■ 

' Al non docenti verrà con¬ 
segnata un’unica scheda (so¬ 
no 1200 gli iscritti alle liste) : 
ai docenti (sono in 1450 ad 
avere diritto al voto: profes¬ 
sori di ruolo e fuori ruolo, 
professori incaTicati stabiliz¬ 
zati, assistenti) saranno date 
due schede, una per l'Opera 
ed una per l'Università. Per 
il rinnovo dei rappresentanti 


Perentorio richiamo al lavoro didattico e scientifico 


Il r^ttore ai « 


»: 


c’è troppo asi^n^ 

Una circolare fissa gli obblighi precis i dei docenti per Tanno accadèmico 1977> 
1978 - Tre giorni alla settimana di presenza - Rigorosi controlli sulle assenze 


' Finirà a Firenze lo scan¬ 
dalo delle cattedre fantasma, 
dei ' professori che si :• fanno 
vedere in facoltà sempre più 
di rado e che regolarmente 
svolgono ‘ tutt'altra attività 
magari in città distanti centi¬ 
naia di chilometri. Il malco¬ 
stume è radicato, numerosi 
sono t baroni - che da anni 
considerano l'incarico in fa¬ 
coltà come un pari Urne a 
volte fastidioso a volte red¬ 
ditizio; le resistenze al lavoro 
serio di insegnamento e ■ dì 
ricerca sono, si^rattutto. in 
alcune facoltà (architettura e 
medicina portano senza dub- 
! trio la bandiera), cosi radìca- 
'te da costituire dighe quasi 
■ insormontabili per ogni ten- 
:tativo di svecddaroento 
Ma i giorni d’oro dei ba¬ 
roni sembrano destinati a fi- 
: nire; i loro privilegi c con¬ 
quistati > con rarbìtrio ven¬ 
gono messi in discussione. E’ 


A ; .'1? , 

la massima, autorità dell’ate¬ 
neo fiorentino che ci prova 
con un intervento ufficiale di¬ 
retto ai presidi delle facoltà 
ed ai docenti (sollecitato dai 
sindacati). H professor Fer- 
roni. ha preso carta e penna 
ed ha scritto una circolare 
che ora gira per le 11 facol¬ 
tà - turbando (ma ■ nemmeno 
troppo, forse) i sonni dei ti¬ 
tolari delle cattedre fantasma 
e facendo la gioia di chi è 
ormai stanco dì assurdi pri¬ 
vilegi e vorrebbe ‘ che tutti 
lavorassero per far funriona- 
re. ' almeno un pò. l'ateneo. 

L'impresa è più che diffi¬ 
cile: ' non è certo una circo¬ 
lare (anche se proviene dal 
più alto di^ente dell’univer¬ 
sità fkvoitina) che può cam¬ 
biare le cose da un momento 
all’altro, dal ^omo alla notte. 

Le decisioni del rettore so¬ 
no perentorie: a partire dal¬ 
l'anno accademico ’77-’T8 — 


scrìve nella circolare — il 
Senato accademico ha stabi¬ 
lito che le facoltà su indica¬ 
zione ; — da parte di ogni 
unità (istituto, : clinica, labo¬ 
ratorio ecc.) — dell’impegno 
didattico, scientifico che eia-- 
scun docente deve garantire, 
fisseranno l’orario di presen¬ 
za dei docenti (almeno in tre 
giorni la settimana). 

^In questi tre giorni i pro¬ 
fessori di ruolo ' dovrebbero 
tenere « almeno tre ore di 
lezioni ed esercitazioni ^. Gli 
incaricati sei ore. secondo 
l’orario prefissato dal consi¬ 
glio di facoltà, gli assistenti 
dovrebbero coadiuvare i pro¬ 
fessori nella ricat». Tutti ì 
docenti inoltre sono sottoposti 
all’obbUgo di partecipare alle 
varie funzioni accademidie 
(consigli £ facoltà, commis¬ 
sioni di esame), c di adem¬ 
piere ad altri, servizi negli 
istituti o nei laboratori, per 


la sperimentazione o il con-* 
tatto cwi gli studenti., . - ' . 

n rettore spiega a chiare 
lettere che l’orario fissato per 
ratUvità didattica non esau¬ 
risce il complesso delle «pre¬ 
stazioni» a cui è chiamato 
ogni docente. Una volta fis¬ 
sato il calénjdarìo. di presen¬ 
za e delie lezioni che dovrà 
essere pubblico, l'assenza del 
servizio pòtrà essere giustifi¬ 
cata solo per' càuse eh forza 
maggiore. 

■L presidi di facoltà dovran¬ 
no far rispettare queste nor¬ 
me. segnalando i casi di vio- 
larione e '«£" inadempiènza. E 
tutto ‘. dovrà essere scritto 
«nero su bianco», sul regi¬ 
stro ddle lerioni .e: drile eser¬ 
citazioni: im monito serio, 
dunque, per ' chi 'ha troppo 
flesso iqipronttato ddlo stato 
(fi innegàbile confùrionè in cui 
versa rUniveràiìtà pct starse¬ 
ne a càsà. . ; 


Dalla scolta notte nel capoluogo e in ^ altri centri 




leaescni e concessionari 

Ordigni incendiarr sono Stati lanciati in via Panciatichi contro la Telefunken M Da¬ 
to alla fiamme un pullman turistico Anche a Siena e Livorno atti terroristici 


'‘'-a:;- ■ - A’ .lAAA ^ , 

nel consiglio di amministra¬ 
zione delT'ente universitario 
erogatore di servizi voteran¬ 
no quindi solo l docenti an¬ 
che se nemmeno uào di loro 
dipende dlcettamente dall’en- 
le. Non voteranno per l’opera 
i > non docenti che costitui¬ 
scono il « grosso» deil'orga- 
nlco. E* una delle non poche ' 
stranezze introdotte nel go- ; 
verno della scuola dai prov- ^ 
vedimentl urgenti. ' 

- I sindacati confederali della 

scuoia in una loro conferenza ' 
stampa indetta per illustrare 
il programma per le elezioni 
l’hanno definita senza mezzi 
termini una assurdità. Alla 
conferenza hanno partecipato 
Fuscagni ' e Pisaturo ' della 
CISL, Romanelli della CGIL 
e Volpi della UIL. Per queste 
elezioni i ' sindacati unitari 
della scuola avevano tentato 
di coagulare intorno a loro 
uno schieramento più ampio 
ma l’operazione non è andata 
in porto sia per difficoltà in¬ 
contrate su scala provinciale 
sia per intoppi più generali a 
livello nazionale. La proposta . 
dei sindacati confederali era - 
rivolta ad altre organizzazioni ^ 
sindacali dell’ateneo (come il : 
Ci^puni) che pur non aven¬ 
do accettato non si sono po¬ 
ste su un terreno di aperta 
rottura. . 

' Per i sindacati unitari le 
elezioni non sono solo un’oc¬ 
casione i>er 11 rinnovo degli 
organismi di direzione del- 
i’Unlversità. ma rappresenta¬ 
no un’occasione da non per¬ 
dere di dibattito ,e di con- - 
fronto anche con le forze poli¬ 
tiche e gli enti locali sui te¬ 
mi della riforma e delia ap¬ 
plicazione del contratto e. a 
livello provinciale. suH’orga- 
nizzazione degli studi e il 
furuiònamento deU’ateneo. A ' 
riconferma di questa impo-. 
stazione • i sindacati ' della 
scuola hanno condotto una ' 
cainiragna elettorale incentra-. 
ta su una serie di assemblee 
e di-incontri prirha .di tutto 
con i lavoratori della scuola ' 
ma anche con le varie forze : 
democratiche della città. Per 
oggi è stato organizzato un 
incontro con le. forze politi¬ 
che che si terrà alle 18 nella 
sede della Provincia. - 
‘ Sarà discusso il 'pro^am- 
ma per l’Università ' prr ' 
sposto dai sindacati. E’ stato- 
illustrato, a grandi liiièe an¬ 
che . durante , la conferènza 
stampa.- . • •• • 

■ ■ 11 prò^amnia si divide in ' 
una presentazione generale 
più sèi coitoli:, ricérca, scien¬ 
tifica. facoltà df. medicina e 
convenzióne, edilizia, gestióne 
démòcratica, gestione idei, 
personale e diritto allo stu-' 
dio. ■ 

Per quanto ' riguania là ri¬ 
cerca i sindacati propongono ^ 
che vri^no pubblicizzati al 
massiinò i dati sui finanzia¬ 
menti, i contenuti e le finali¬ 
tà della ricerca. Per ihédicina 
li consiglio di amministrazio¬ 
ne dovrà-— secondo 1. sinda¬ 
cati — impegnarsi pér il su¬ 
peramento a breve .termine 
dell’àttuaie iéghne conven¬ 
zionale. .Un’àttenziorie" di rì- 
guard-3 i sindacati .‘là dedica¬ 
no alle questioni deli’edilizia 
universitaria. Oli interventi a 
breve periodo — sostengono 

— non dovranno pregiudicare , 

gli insediamenti previsti in 
prospèttivà. E’ chiaro, che .si ; 
fa riferimento ai'prógetti per 
lo spostaménto delle facoltà 
scientifiche nella ’ piàiia di 
Sesto. 11 Consiglio di ammi¬ 
nistrazione* dovrà impegnarsi ' 
per.! sindacati : nella ■ defini¬ 
zione di un quadro globale di 
Interventi che ri^nda ad'e- 
sigènze reali e verificate del- 
ratenèo, impedendo il sorge¬ 
re ' ed il . concretizzarsi .di 
spinte p^icolati causate an¬ 
che dall’attuale globale insuf¬ 
ficienza delle strutture per 
quanto riguarda.l’attività .di¬ 
dattica e scientifica ed i ser- 
vizC . . .. 
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Gli uffici dell'Aeg danneggiati dagii ordigni esplosivi 


Dopo il raid terroristico 
compiuto contro il sindacato 
dei dirigenti industriali in via 
degli Alfani, un altro gruppo, 
« i nuclei di lotta per il co¬ 
muniSmo > ‘ha rivendicato 
con una telefonata ad una a- 
genzia di stampa, gli attentati 
avvenuti * ieri notte nel. lun¬ 
garno :. Colombo contro un 
pullman tedesco e la conces¬ 
sionaria « Aeg - Telefunken > 
in via Panciatichi. Altri atten¬ 
tati sono stati compiuti a 
Siena contro concessionari di 
auto tedesche. - - <.; 

: L’azione terroristica è ini¬ 
ziata nel lungarno Colombo 
quando è stato preso di mira 
un autobus turistico tedesco 
targato WUS 1119. .-Hanno 
versato del liquido infiam¬ 
mabile nella parte posteriore 


e hanno appiccato il fuoco. 
Le fiamme hanno ^ provocato 
seri danni al pullman die si 
trovava v parcheggiato poco 
distante : dall’albergo Colum¬ 
bus dove erano alloggiati i 
turisti e l'autista dell'auto¬ 
mezzo.' E’ stato dato l’allar- 
me e i vigili del fuoco pron¬ 
tamente intervenuti * hanno 
domato le fiamme evitando 
che il pullman venisse di¬ 
strutto completamente. •- i .v i- 
Più gravi danni air« Aeg - 
Telefunken ». ' I terroristi 
hanno fatto ' uso di. ordigni 
incendiari.Dopo aver r in¬ 
franto la vetrata d'ingresso 
hanno lanciato all'interno del 
locale, dove avvengono le ri¬ 
parazioni degli apparecchi te¬ 
levisivi (quasi tutti di priva¬ 
ti) diverse bottiglie incendia¬ 


rie. Le fiamme hanno avuto 
facile esca e ben . presto il 
locale si è trasformato in un 
rogo. - Sono andati distrutti 
schedari, materiale c suppel¬ 
lettili. I vigili del fuoco han¬ 
no impedito che le fiamme si 
propagassero al resto della 
concessionaria. > Comunque - i 
danni sono rilevanti. 

Da parte deH’ufficio politi¬ 
co della questura che ha ini¬ 
ziato le indagini i due episo¬ 
di sono da mettere in rela¬ 
zione ’ con gli ultimi tragici 
avvenimenti nella Germaniua 
Federale. Poi. la conferma, è 
avvenuta ieri mattina quando 
l'agenzia di stampa ha rice¬ 
vuto una telefonata secondo 
cui gli attentati sono stati 
compiuti dai nuclei di ' lotta 
per il comuniSmo contro le 


multinazionali tedesche. ' 

A Siena invece sono state 
prese di mira le concessiona¬ 
rie di auto tcdesclie di Aldo 
Ricclii in località Pontebacci, 
lungo la statale 222 e di Lan¬ 
dò e Remo Ressi in viale 
Diaz. Alcune bottiglie incen¬ 
diarie lanciate aH’interno del¬ 
la sala-esposizione e del ma¬ 
gazzino . hanno ' distrutto 
completamente cinque auto¬ 
mobili e un furgone. I danni 
ammontano j secondo un pri¬ 
mo calcolo a trenta milioni 
di lire. ■ Alla concessionaria 
dei fratelli Landò e • Remo 
Bassi i terroristi hanno lan¬ 
ciato . una bottiglia molotov 
contro la vetrina . della sala 
esposizione della - «’Volk.swa- 
gen ». Sono andati in fran¬ 
tumi i cristalli. 


Un primo progetto per l’utilizzazione della vasta area 

Presentato il piano per San Salvi: 
MUole^ verde, brutture polivalenti 

Illustrate dairassessore Dinì in consiglio provinciale — I 33 ettari resteranno pubblici — Cosa 
comporta il progressivo superamento deH’ospedale — Le richieste provenienti dal quartiere 


- San Solvi: un'area di 33 
ettari di proprietà deH’ammi- 
nistrazione provinciale. E’ 
imo spazio assai grande che 
interessa non solo il quartie¬ 
re ma tutta la città. • . 

' Come utilizzarlo? Là dentro 
si trova l'ospedale neuro psi¬ 
chiatrico per il quale si pre¬ 
vede un progressivo supera¬ 
mento. Il processo di destitu- 
zionalizzazione di questo com¬ 
plesso sanitario rende ancora 
più attuale il problema dell’ 
uso di tutta l’area. 

Un primo progetto è stato 
illustrato in consiglio provin¬ 
ciale dall’assessore ai lavori 
pubblici Renato Dini a nome 
della giunta e della speciale 
commissione — composta da 
tutti i partiti — che da mesi 
ha preso a cuore la Oestine- 
zione dei 33 ettari di San 
Salvi. 11 piano si ispira ad una 
scelta precisa: si tratta di 
im’area pubblica e tale dovrà 
restare. 

■ « n fatto che tutti i partiti 

— ha detto Dini — siano so¬ 
stanzialmente d’accordo sull' 


uUlizzazone di San Salvi, al ’ 
di là delle differenze su al¬ 
cuni punti particolari, costi¬ 
tuisce un fatto politico * im¬ 
portante. Con questo signifi¬ 
cativo risultato adesso andre¬ 
mo ad un confronto con la 
città. Intendiamo aprire, sul¬ 
la nostra proposta, un dibatti¬ 
to con il Comune di Firenze, 
con i quartieri e con tutte 
le forze sociali e le organizza¬ 
zioni interessate ». • 

. Com'è composta quest’area 
e quali sono le proposte della 
Provincia? Su questi 33 ettari 
gravitano diversi interessi: ci 
sono i padiglioni deU'ospedale 
psichiatrico / ; alcune ^ scuole 
e l’esigenza di giungere ad 
un completamento del centro 
di distretto scolastico; la ri¬ 
chiesta da parte delle poste 
di uno spazio per la costru¬ 
zione di uffici; la richiesta 
cc un’area da parte della cu¬ 
ria e le varie domande che 
vengono dal quartiere per le 
attrezzature sportive culturali 
e di verde * pubblico 
L’assessore Dini. dopo aver 


’ accennato al piano regolatore 
del Comune del '62, ai primi 
progetti della Provincia per 
il trasferimento dello psichia¬ 
trico a Mondeggi (idea-poi 
abbandonata con la scelta del¬ 
la deistituzionalizzazionc) ha 
illustrato la situazione i at¬ 
tuale. y-A ' i • - ; re ‘ o : 
■ La politica del progressivo 
superamento ' deU'ospedale e 
cella utilizzazione di gruppi 
di intervento che operano con¬ 
temporaneamente nei ’ padi¬ 
glioni e sul territorio ha por¬ 
tato allo svuotamento di alcu¬ 
ni reparti. - 

' Nel dettaglio quali sono le 
proposte? Area ospedaliera: * 
abbandono di alcuni reparti 
nel lato ovest e come unica 
realizzazione ex novo la cen¬ 
trale termica ormai improro¬ 
gabile. • 

L’area scolastica • rispetto 
all’attuale piano regolatore 
subisce ima consistente va¬ 
riazione. Si prevede che tutta 
la parte abbandonata dall’ 
ospedale sia ristrutturata a 
scuole in modo da soddisfare 


sia le esigenze della scuoia 
elementare (ex clinica univer¬ 
sitaria) che quella del com¬ 
pletamento del centro di di¬ 
stretto per la scuola media 
superiore • ; . ,. ; 

■ Nelle zone libere dovrebbe¬ 
ro trovare sistemazione, as¬ 
sieme a spazi verdi, attrez¬ 
zature sportive all’aperto per 
costituire con il cinema-tea¬ 
tro e un eventuale auditorium 
un centro sportivo e culturale 
aperto anche al quartiere. - 
j Per l’area ad est si pro¬ 
pone verde pubblico, un vero 
e proprio parco cii cir<» 70 
mila metri quadri. La viabi¬ 
lità dovrebbe restare quella 
esistente: rettifica amplia¬ 
mento di ' via Mezzetta con 
un imico nuovo asse che, cor¬ 
rendo parallelo a via del Oi - 
gnoro, parte da via Aretina 
e i»ssendo sotto la ferrovia 
arriva al viale Verga. Infine 
viene soddisfatta la richiesta 
delle Poste e della curia ce¬ 
dendo l’area di proprietà che 
la rettìfica in via Mezzetta 
cMvide da tutto il resto. 


Approvato il piana relativo alia dele^ della Regione 

Per la 

la Proviacia fioanzia 171 ami 
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PFRvista una spesa di un miliardo • 321 milioni • Una parte dei 
corsi affidati ai Comuni e ad altri enti - Doppi turni solo al Peano 


im- 


Consiglio provinciale (piasi 
Interamente dedicato ai pro- 
l>lemi della scuola. E' stato 
illustrato e approvato il pia- 
! no definitivo sulla forroazio- | 
; ne professionale ' elaborato 
\ culla base della legge — 

' ddega della Regione , del gen- 
’ naio ’TS. L'assessore allo svi- 

■ hjppo economico Athos Nucxà 
I ne ha illustrato il significato 
: e le caratteristiche. In totale 
^ saranno organinati 171 corsi 

• per una spesa complessiva di 
i un mfliaT^ e 321 nùlioni. 

■ Oltre ai corsi gestiti diretta- 

• mente dalla provìncia altri 
; saranno affìdati ai comuni e 
. ai cosidduUi enti terzi (orga- 
{ nìsmì sindacali, associazioni 
’ di categoria , professionali). 

' Gli allievi ' che partccip eran - 
t' no ai corsi saranno circa 3000. 

) Ieri sera è stata apprwata 
\ la parte che riguarda Tirnhi- 
l' strìA, l'artigianato. il * com- 
ì inerdo c i servìzi. Nri dc4ta- 
i flio per i primi due settori 

la profvìncìa organizza 34 cor¬ 
ii con una spesa di JOi mi- 
. Ilsal; i cannali 40 corsi con 
! «a speu di 2SS milioni: gli 
siM àdi 13 C(ni reo una no- 


sa di '76 milioni. Nel commer¬ 
cio e i servizi la provincia 
organizza 12 crorsì per una 
spesa di 90 milioni; i comuni 
8 corsi per una spesa di 12 
milioni e gli enti terzi 33 corsi 
prevedono ■ una spesa di 94 
milioni. La parte sull’agricol¬ 
tura che sarà approvata in 
ima prossima seduta preve¬ 
de un totale di 25 corsi ed 
una spesa cximplessiva di 208 
milioni. ^ 

' n totale del finanziamento 
(un miliardo e 321 mìlioiù) 
non comprende le spese per il 
personale che saranno fissate 
entro breve tempo. In prece¬ 
denza Tassessore alla pubbli¬ 
ca istruzione MDa Pieralli a- 
vera risposto ad alcune in¬ 
terpellanze. I consiglierì de- 
nxicristiani . avevano chiesto 
chiarimenti sulla situazione 
nelle scuole (fi competenza 
della p ro vin cia e suB'cdilizia 
scolastica alla * ri pr esa del 
nuovo anno (fi studi, «qu est * 
anno — ha detto PieraUi — 
ci trpvìàOM in una sRuutìo- 
m «ìigllm fiipìtto al pM- 
auto: t doppi tmtà dm tra¬ 


dizionalmente caratterizzava¬ 
no . i primi mesi del decollo 
quest'anno li abbiamo solo 
aU'istituto Peano». 

H lavoro della commissio¬ 
ne costituita a giugno sui pro¬ 
blemi deH’edilizia s<x)lastica 
ha dato buoni frutti. Toiendo 
cxaito delle tendenze che si re¬ 
gistrano nelle iscrizioni (calo 
dei licei, imreroento notevole 
degli istituti professionali di 
Stato) la conunissione ha 
operato per non creare s(iuì- 
librì tra i vari tipi di scuola. 
Còsi alcune classi delle scuo¬ 
le (fi competenza comunale 
sono ospitate in locali di pro¬ 
prietà della amministrazione 
provinciale e viceversa. E’ 0 
caso del sesto liceo, degli isti¬ 
tuti commerciali Galilei e Du¬ 
ca d’Aosta, del professrànale 
Cdlini. L’assessore PieraOi 
ha detto anche che i lavori 
in corso per nuove scuole 
sono a bum punto. Tam» 


m nuove aule 



« À^lto a rergastolano 


tu al 

di pii 


ie aule e una ante- 
d at Wti v a sarà trara- 
emi ficco nei lecaU 
s Santtniraa Annua- 


Per la prima volta Mario. Tuti è stato 
asaoho. Còn una condanna all'ergastolo e 
una a vent’annì di reclusione il fascista as¬ 
sassino di Elaprt è stato giud^ato ieri mat¬ 
tina per iqi|aii|a iasione di una pistola che 
rannaioto Fabrizio Gnesi, 31 , armi, da U- 
vano sosteneva (fi ave^ cansegnato per 
effettuare óna ripvaiione. Tuli ha sempre 
negato di arar ricevuto quril'àrma e i giu- 
dfeì lo hanoa àti slts per noa aber cmnncsso 
fl fitto. .. . . i ^ 

n'probesso si è svolto in ano specie di 

bmàmi craa M n ip rt a. pOittotti fuori a dso-' 


Sospese le iniziative di lotta 

Accordo per Porario 
al ^Poggio Imperiale:^ 

La trattathra ha anche scMto il Rodo delle nuove assiN^^ 

si è impegnata a consultare il ctnsigKo dei delegati • Nuovo mcuntro H 28 


tro il palazzo di giustizia, traffico deviato ^ 
per vìa - Ghibellina. ■ controlli, < perquisizioni. = 
richieste di documenti a chi varcava l'aula, 
del tribunale. Fri Tuti accompagnato da un’^ 
imponente scarta ha iniziato Q viaggio verso . 
Volterra per. proseguire alla vofca di Favì- 
gnana. 

■ Dal processo è emerso un d emento piutto- ^ 
sto sigmneaUvo; Tuti conosceva Mario Ruach : 
detto il «tedesco», rarmaiolo di Prato più ; 
volte al cent ro di osciarì episodi. 

USUA FOTO: N wsafaac l ala TuH al pratss 
asi monire. parto can II tua mrvs c s to 


Le istitutrici dell'educanda¬ 
to «SS. Annunziata» di Pog¬ 
gio Imperiale hanno sospeso 
le iniziative di lotta messe in 
atto nei giorni scorsi in se¬ 
gno dì protesta contro i cari¬ 
chi di lavoro stressanti im¬ 
posti dalla direzione e le 
norme anacronistiche che re¬ 
golano la vita dell'istituto. Lo 
stato di mobilitazione del 
personale resta però mante¬ 
nuto in attesa idia positiva 
soluzione di tutte le trattati¬ 
ve. Una riunione a questo 
scopo è stata convocata per 
fl 26 ottobre. ♦ . ^- 
La tensione che da molti 
giorni paralizzava l'attività 
dell’educandato, si è allentata 
dopo un incontro che ha a- 
vuto lu(^o mercoledì tra le 
segreterire provinciali del 
sindacato scuola CGIL, CISL, 
UIL. i delegati di istituto e il 
consiglio dì amministrazione. 
L'intesa raggiunta, e che 
sarà poi perfezionata nei det¬ 
tagli. prevede l'attuazione di 
un nixivo onrio (fi servizio, 
su proposta defie istitutrici, 
in Ciri sia garantito fl riposo 
settimanale e il suo eventuale 
recupero, una maggiore pre- 
Mum : dille totitutrìci sUmì 


nelle ore pomeridiane di stu¬ 
dio, ' evitando un eccessivo 
frazioiuunento dei turni. Il 
nuovo orario verrà verificato 
alla fine dì novembre, a di¬ 
rezione sì è impegnata ' a 
completare immcdiatiiinente 
la pianta organica del perso¬ 
nale ausiliario mediante l'as- 
sunzione dì supplenti 
- Infine, per la soluzione di 
tutti i problemi inerenti l'or¬ 
ganizzazione dd lavoro all'in¬ 
terno dell'Istituto, la direzio¬ 
ne si è impegnata a consulta¬ 
re sistematicamente fl consi¬ 
glio dei delegati. I sindacati 
e i ddegati hanno preso atto 
dei positivi risultati raggiunti 
con rincontro ma. pur .so¬ 
spendendo le iniziative di lot¬ 
ta. hanno ritenuto necessario 
le trattative anche su altri 
punti • • v' y-,i,, 


INCARICO DISPONIBILE. ' 
ISTITUTO ANATOMIA . 

Si è reso disponibile un 
incarico a tempo dcUrrolna- 
to di tecnico coadiutore pres¬ 
so l’istituto di anatomia oom- 
pareu alla toooltà di teien- 
re matcìaaticlw, fisiche e na¬ 
turali. n titolo di studio ri- 


Arrestato 
uno studente 
del comitato 
di agitazione s 
di Architettura 


Paolo Migliorini, oopononto 
dtt comitato di agitattreto m 
Ar c tilto t iiira A «tato o r ruoto 
io tori dotto poNfeto ou ordi¬ 
no di catturo emareo da un 
aostitiito procuratoro detto 
Repubbli ca . Oli addebitano 
una serio di violanre alia fa- 
GOlU di Arohitattwra. 

- P a oli n a, cIm è nato a Na¬ 
poli 14 anni fa rNiada a Fi- 
rana — è figlio dall'ax dL 
nettora florontino dalla lada 
Ral-TV Maacilli Migliorini — 
ad è una dagli aiamanti plà 
in viata dal comitato di agi- 
taafona di Arctiitattura, H 
gruppo cito da maai sta tur¬ 
bando can la propria aftl- 
vitA H normaN a oalglmanto 
di agni attIvItA natta faaal- 
tA Fiarantfna. L’ar r reto ar¬ 
riva Improwlao, In un mm 
manto In cui ata erowando 
la ton e lana in cIttA par II 
prooeoaa a tra abidaira lto> 


ta próailma 
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I contadini 
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in Palazzo; 
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« Violenza a Firanze »: lo parola a Giampaolo Meucci 
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Questa mattina alle ore 9 
In Palazzo Vecchio si - svol- 
. gerà la manifestazione regio¬ 
nale indetta dalla Costituen¬ 
te contadina per rivendicare 
il superamento della mezza¬ 
dria e della colonia, i finan¬ 
ziamenti in agricoltura, cosi 
come è previsto neU’accordo 
fra i partiti, e la riforma sa¬ 
nitaria. ^ Alla ' manifestazione 
saranno rappresentate tutte 
le componenti provinciali del¬ 
la Toscana, aderenti alle or¬ 
ganizzazioni ^ che fanno par¬ 
te della Costituente — Allean¬ 
za dei contadini, Federmezza- 
dri-COIL-UCI — e sono state 
invitate le rappresentanze del¬ 
le'forze politiche democrati¬ 
che, delle assemblee elettive 
(Resone, Comuni, Provincie, 
Comunità montane), delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle 
forze sociali. ; ; 

A questo importante appun¬ 
tamento regionale si ^uiige 
dopo un buon lavoro per la 
costruzione dal basso, con i 
diretti interessati, delia Co¬ 
stituente contadina. - , ■ - - 

Quella di questa ' mattina 
rappresenta quindi una tap¬ 
pa di r grande valore ■ sulla 
strada che deve portare alla 
costruzione di una nuova uni- 
. tà nel mondo contadino, una 
manifestazione con la quale 
si intende preparare Taltro 
Importante appuntamento na¬ 
zionale fissato per il 16 feb¬ 
braio prossimo a Roma nel 
: corso del quale la commisslo- 
. ne per la Costituente si tra¬ 
sformerà in comitato della 
Costituente., 


Un costo Mminabiie nel nostro tipo di società • Come intervenire per evitare il 
peggioramento degli attuali , rapporti sociaH - L'Impegno della comunità di base 



c Violenza a Firenze»: abbiamo preposte a una serie di 
studiosi, esponenti delle correnti ideali più diverse, di rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, sociali e sindacali, questo tema 
di riflessione. Non per drammatizzare una situazione che pure, 
nella città presenta qualche segno di allarme, ma per aprire 
un confronto costruttivo sulle cause di fenomeni nuovi che 
' Incidono sulla nostra realtà urbana, sul ruolo che le forze 
democratiche possono assumere per contrastare ogni sintomo 
di cedimento e di squilibrio. i- , 

Oggi Interviene Giampaolo Meucci, ; presidente del Tribu¬ 
nale dei minorenni di Firenze. ; . , ..., 1 =. , ' • 


' ‘ Ogni qual volta mi si pon¬ 
gono domande in ; merito ' al 
« dilagare » della i;) violenza, . 
mi sento obbligalo a fare due 
osservazioni di fondo, proprio 
per evitare qucirallarmismo 
che tutti, a parole, dichiarano 
di voler evitare. Un ‘allarmi- 
BUIO tanto più gravido di con¬ 
seguenze per quel tanto che 
impedisce ogni sereno approc¬ 
cio al fenomeno della violen¬ 
za soprattutto nel settore mino¬ 
rile, e che quindi, ìtn|)edisce 
una ' serena valutazione dei 
coniportamenti dei giovani. , 
Prima di * lutto ' occorre ri¬ 
levare che raiiinento del cari¬ 
co di . violenza nei rapporti 
sociali è purtroppo, un c co¬ 
sto » inelitninabile nel nostro 
tipo di società: > è stalo fino 
alla sazietà ripetuto che la so¬ 
cietà ' nrbano-induslriale crea 
situazioni di vita che di ne¬ 
cessità sollecitano ' rapporti 
improntati all’anomia in quan¬ 
to . insicurezza,. abbandono e 


assenza di occasioni di socia¬ 
lizzazione ' creano stati d'ani¬ 
mo di paura , alla quale, come 
si sa, si reagisce con la vio¬ 
lenza. Tanto questo è vero die 
fra la grande città americana 
come quella sovietica, pur nel¬ 
la diversità dei regimi politici, 
non esistono differenze quan¬ 
to a manifestazioni di disadat¬ 
tamento, ' ' come ' conseguenza 
della qualità di vita nei grandi 
agglomerati urbani conseguen¬ 
ti all'avvento della civiltà in¬ 
dustriale. Ciò imporla da par¬ 
te di lutti, la presa di coscien¬ 
za che i problemi della vio¬ 
lenza non si affrontano a li¬ 
vello di provvedimenti di po¬ 
lizia, ma attraverso un comu¬ 
ne impegno a ritrovare forme 
di vita urbana più vivibili. ^ 
In secondo luogo, limitando 
la nostra indagine all'ambito 
della Toscana, si deve rilevare 
che non è affatto vero che la 
nostra società sia più imiui- 
nala dalla violenza — lascian¬ 


do da parte il fenomeno della 
violenza politica ai livelli del¬ 
la Biraìegia della tensione — 
tanto da poter giungere a toni 
allarmistici. In'.quattro anni 
v'è stato un aumento nel nu¬ 
mero ' delle rapine compiute 
da minori di poche unità — (si 
è passali dalle 8 del 74, alle 
13-13 del corrente anno) —, 
tanto i)er prendere in esame 
il più tipico dei reati di vio¬ 
lenza; come non si sono evi¬ 
denziati fenomeni di bande 
giovanili che abbiano attuato 
sistematicamente comportamen¬ 
ti violenti o di teppismo. Il 
numero dei minori . detenuti 
non ha superato la media di 
23-30 ragazzi nellintera Tosca¬ 
na; mentre neli'ambilo scola¬ 
stico non si sono eviilenziate 
situazioni croniclie di violenza 
nei rapporti fra gli studenti. 
Con questo non voglio certo 
affermare che la situazione in 
Toscana sia rosea e che non 
debba temersi un aggravamen¬ 
to della situazione; ' ma pro¬ 
prio perchè tale è la situazio¬ 
ne, ' occorre porre ‘ in ' essere 
adeguali strumenti di interven¬ 
to preventivo atti a mantenere, 
almeno, il quadro dei rapporti 
sociali agli attuali livelli. 

Non mi è possibile nei limiti 
di una intervista, analizzare 
più profondamente le cause 
delle spinte al comportamen- 


Interessa le scuole di Certaldo e Castelfiorentino 


Una mensa centrale 
che fornisce 900 ; > 
pasti per gli alunni 

E' la COGEMA,' che serve anche le fabbriche delia 
zona • Un servizio sociale gestito da una cooperativa 


CASTELFIORENTINO -^Nel¬ 
l'anno scolastico da poco ini¬ 
ziato. i pasti per le mense 
delle scuole materne elemen¬ 
tari e medie di Castelfioren¬ 
tino e di Certaldo sono forniti 
dalla CoGe.Ma. (cooperativa 
gesUone«n)e^ jiziendalìl.tla . 
cucina centralista presso 
Certaldo, nella quale vengono 
prodotti i pasti per i lavo¬ 
ratori di tutte le aziende del¬ 
la zona. .,,c. • r; •. - 

Nel passato, la preparazio¬ 
ne e la cottura dei cibi av¬ 
veniva nelle singole scuole. 
Cerano vari problemi di ge¬ 
stione. di ' inadeguatezza de¬ 
gli impianti, ^ di costi ^ della 
conduzione in proprio. Per ’ 
questo, i due comuni hanno 
deciso di cambiare direzione, :! 
affidando il servizio alla Co. ■ 
Ge.Ma., che prepara circa no- . 
vecento pasti, confezionati in 
appositi contenitori, che ven¬ 
gono poi trasportati alle men¬ 
se scolastiche. • . ‘ ; • 

I comuni ne traggono in¬ 
dubbi vantaggi: in primo luo- - 
go di ordine economico, in 
quanto risparmiano una cifra i 
tutt'altro che irrilevante (il 
costo di ogni pasto è di 990 li¬ 
re più IVA, a cui si aggiungo¬ 
no le spese del trasporto); 
inoltre, evitano l'onore di or¬ 
ganizzare e gestire un servì¬ 
zio ' importante e delicato, 
consentendo al tempo stesso, 
di superare la frammenta¬ 
zione del passato. C'è, - poi. 


anche una ragione' politica e 
sociale: la Oi.Ge.Ma., è una ; 
struttura > voluta, conquistata 
e gestita dai lavoratori della. 
Valdelsa, una struttura che si ; 
vuole . - potenziare * ulterior- ' 
mente, e mettere in contatto 
con tutta poppjMiohe,. , j 
li Fornendo il. pranzo' alle | 
- scuole ' — sottolinea Marino 
’ Gabbrielli, " presidente della 
(3o.Ge.Ma. — abbiamo compiuto 
il primo passo nella direzio¬ 
ne di una progressiva aper- ■ 
tura alla '-società intera: la ‘ 
funzione sociale della nostra 
cooperativa deve realizzarsi 
non solo aH’interno delle in¬ 
dustrie e delle scuole. D'al¬ 
tronde. gli impianti non so- ' 
no ancora sfruttati al massi¬ 
mo delle loro potenzialità ». 

In un primo momento, tra 
l genitori degli alunni c'era 
qualche perplessità: si teme¬ 
va che ai bambini fossero dati 
gli stessi cibi che mangiano 
gli adulti, senza riguardo al¬ 
la loro giovane età. Non è sta¬ 
to cosi: il menù per le scuo- 
■ le è stato appositamente pre- 
. parato in collaborazione fXHi 
; gli ufficiali sanitari di Cer- 
. taldo - e Castelfiorenitno, è 
ì completamente ' diverso • da 
-quello destinato alle aziende. 

: e prevede una precisa distri¬ 
buzione qualitativa e quanti¬ 
tativa dei cibi. Ogni pasto 
comprende ■ primo, secondo 
con contorno e frutta. 

■ ■ 'f.'fa.-. 




Visito guidato olio mostro su Brunelleschi 


Oggi alle 11,30 nei chioschi di S. Maria No¬ 
vella si svolgerà una visita guidata alla mo¬ 
stra € Brunelleschi ‘ anti-classico ». La visita 
sarà condotta da due curatori deH'allestiinen- 
to, gli architetti Francesco Capolei e Piero 
Sartogo. Ir'-. ■' ì 

Intanto continua il convegno di studi brune-I 
les^ani a cui partecipano i maggiori espo¬ 
nenti del mondo. , - 

Ieri il dibattito si è incentrato suuU'esame 


della € Rotonda degli Angeli ». uno degli edi¬ 
fici brunelleschiani di più diffìcile ricostru- 
■ rione nel suo aspetto originario in quanto 
' suM. negli anni Trenta, un rifacimento quasi 
completo. Si è anche parlato dell’attività del 
maestro fuori dall’ambito fiorentino, appro¬ 
fondendo le influenze dei suoi {Hugetti su 
- alcuni esempi di architettura quattrocentesca 
a Milano, a Padova e a Napoli. . 

NELLA FOTO: la Rotonda dot BrunolIcschI 


PICCOLA CRONACA 



FARMACIE DI NOTTE 

. Piazza San Giovanni 20. 
via Ginori 30, via della Scala 
49, plazaa IMmazia 34. via 
OJ*. Orsini 37. via di Brozzi 
282, via Stamina 41, interno 
stazione SJILN^ piazza Iso- 
lotto 5. viale Calatafiml 2-a, 
Borgognissanti 40, ‘ via O.P. 
Orsini 107, piazza delle Cure 
3. via Senese 206, via Cal¬ 
zaiuoli 7, viale Ouldcmi 89. i-i 

ASSEMBLEA DI GIOVANI I- 

Doman, alle 9, presso la 
8 MS di Rifredi. via Vittorio 
Emanuele 303. si terrà una 
assemblea dei collettivi del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista italiana per dibat¬ 
tere U tema: «Crisi, orienta¬ 
menti, nuova società: 1 co¬ 
munisti nella lotta degli stu¬ 
denti». Parteciperà alla ma¬ 
nifestazione il compagno Fa¬ 
bio Mussi. . 

FALSO PERSONALE 
DELL’ACQUEDOTTO ' 

L'Acquedotto comunale ha 
ricevuto varie segnalazioni ri¬ 
guardo a ignoti che si presen¬ 
tano nelle case chiedendo il 
pagamento della bolletta pe¬ 
na la chiusura del conutore 
dell’acqua. Si ricorda che la 
esazione delle bollette del¬ 
l’acquedotto non viene effet¬ 
tuata a domicilio (salvo In 
oasi in cui l’utente abbia pre¬ 
so differenti accordi con dit¬ 
te speciallBsate in questo set¬ 
tore). In esso di tali richie¬ 
ste di pagamento si prega 1 
ctttadini di informare Imme¬ 
diatamente l'Acquedotto stes¬ 
te (tei. 977AS1). ; ;; 

LA FOTOGRAFIA 
DMLI ALINARI 

IB a Fotografia degli ' Ali- 


nari» sarà il tema dibattuto 
sabato alle 21 nei Cantiere 
sperimentale dell’ immagine, 
via deirOriuolo 43, alia tavola 
rotonda patrocinata . dall’asr 
sessorato alla cultura del Co¬ 
mune. Interverranno Vladi¬ 
miro i Settimelli, ^ ordinatore 
della mostra, Lanfranco (Co¬ 
lombo. direttore di «Fotogra¬ 
fia italiana ». Renzo Chini, 
critico fotografico, e Luciano 
Ricci, direttore del Centro 
toscano per la fotografìa. 

« NUOVO CANZONIERE 
ITALIANO» 

Sabato, alle 2130. al cìr¬ 
colo ARCl-Casa del popolo 
di Greve in Chianti, avrà luo¬ 
go uno spettacolo di canti 
popolari del « Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano » con Ivan Del¬ 
la Mea, Paolo Alberto Clar- 
chi, Paola Piccardi e Gigi 
Rignani. 

CONVEGNO SULLA 
RIFORMA SANITARIA 

' Inizia sabato alle ■ ore 9. 
per continuare anche nella 
giornata di domenica, un con¬ 
vegno provinciale sulla «Ri¬ 
forma sanitaria» organizza¬ 
to dalla UIL di nrenze. Tale 
iniziativa, che prevede anche 
la partecipazione del segre¬ 
tario generale della XTTU 
Giorgio Benvenuto, si svol¬ 
gerà presso r auditorium 
FLOO. via Michele Merca¬ 
ti.34-h. ^ 

CONCERTO NEL SALONE , 
DEI CINQUECENTO 

E* programmato per oggi, 
alle 31, e per domenica alle 
17. un concerto organiSAto 
dall’AIDEM. nel ! salone dei 


Cinquecento in Palazzo della 
Signoria. Verranno eseguite 
musiche di Mozart (Il ratto 
del serraglio - ouvert.), Haydn 
(Sinfonia n. 94 In sol - Colpo 
di timpano), Ciaikowski (An¬ 
dante dal quartetto op. 11 ) 
e ' Prokofiev . (Sinfonia clas¬ 
sica op. 25). 

ANIMAZIONE QUARTIERI 

Oggi, alle 9t presso i locali 
della Biblioteca comunale del- 
rorticoltura in via Vittorio 
Emanuele 4, U gruppo «I 
Fantastorie» presenta propo¬ 
ste di animazione del libro 
per 1 ragazzi delle scuole del 
quartiere 10 . 

. n quartiere n. 5 ha pro¬ 
grammato per questa sera, 
alle 21, alla Casa del popolo 
di Ponte a Greve un con¬ 
certo di Giovanni Barsanti 
(violino), Adriano Sebastia¬ 
ni (Chitarra). Verranno effet¬ 
tuate musiche di Niccolò Pa¬ 
ganini; l’ingresso è libero. * ; 

INCARICO DISPONIBILE 
ISTITUTO BOTANICA 

SI è reso disponibile a tem¬ 
po determinato un incarico 
di • tecnico esecutore presso 
ristituto di botanica «Mia fa¬ 
coltà di sriense matemati¬ 
che, fisiche e naturalL ' La 
licenza di scuola inedia in¬ 
feriore o equipcrtlente è il ti- 
t<do di studio richiesto; il 
termine per la presentazio¬ 
ne delle domande è il 27-10- 
1977. Le prove saranno effet¬ 
tuate il 29-10-77; per even¬ 
tuali informasioni rivolicrsi 
al direttore deH’istituto, via 
Lamarmora 4 . . : . : . i 


TEATRO COMUNAIE 


STAGIONE SINFONICA D’AUTIMNO 

;" .« I eonearti dalla damaw lsa mattina* / 

. 4 . (in abbonamento turno D) . 

Domenica 23 ottobre, ote 11 4 ' 

Concerto sinfonico diretto da 

VLADIMIR DELMAN 

44 1 con la partecipazione del pianista 

- - . RUDOLF BUCHBINDER 
Musiche di B e e thoven, Gaifcovski 

; Ofcbostni M lli9|io linsicalt fiorentino 


L. SjMO 
* 2360 
9 LIMO 


(j- ' Platèa 

Prima gallerta 
- Seconda galleria 
^BiflMti a rljlailaea; > ' . 

,. . Platea - ' -^-4 

Prima galleria - 
’ - ' - Seconda galleria 


..>-v - .Platea - • v L LIOO- ' ’ 4 

Prima galleria - : 1.750 , ^ 

’ - ‘ ^ - - Seconda galleria 4' » 700 '. 

Hanno diritto airacqulsto del ^ biglietti a riduzione I 
giovani che non hanno ancora compiuto il 36. anno di 
‘ età e i posseaaorl delie tessere di adesione alle iniziative 
• musicali rilasciate dall’Aasoclazionlsroo. 


COMUNE DI SCANDICCI 

; „ ; ^ PKOVINCIA DI FISENZE 

f' "^ AVVISO DI GARA 

AggALTO PSa LA COfTavZIONC Di LOCWU 
N6L CNSITmO BgL CAPOUfOUO 




Al s«nsl tftlla Icvs* 2-3-1973 a. 14. ai cooMink» ch« ««rrà !n- 
d«tt« 4m aHMto Cofiràm, con la pnetSur» pt^ l »t « Sail^art. 1 l«n*- 
ra A) la lio'tMioM privai* par l’appalta Salla caftuRìana Ci locali 
n«l cimìtaro dal capoluofo. 

L’importo <M lavori o b«M di oopolto à di L. 103.000.000 conto 
da doUaoraaìon* d«l Cantiflio Coa ni it»t « n. 323 dd 2S-9-77. 

' Lo Impraao b i tm uio f powiao cModan di oawro invitalo ad 
tarmino di 10 siorai dall» data dalia pr ai a n ta puSWicatiana aai 
Sollctt’mo Ufficiai* dalia Rationa Toteana inoitmndo domanda tu 
carta da bollo da L. 1.S00 dirotta aU’Uffici* lofai* di a aart a 
Comun *.-1 

- Scandkcl. Il 1S-10-1977 . - . o H. SINDACO - 


PAG. Il Aflrenze-toscana 


SCHÉRMI È RIBÀLm^^^^ 




lo violento che poi sono quel¬ 
le già sottolineate nei quesiti 
propostimi. Mi sembra interes¬ 
sante, allora, insistere sui pun¬ 
to già accennato: e cioè, sulla 
necessità che sia la comunità 
di base ad impegnarsi in una 
0 |»era di sostegno dei ragazzi 
in < condizioni . di 1 difficoltà ; e 
quindi, fatalmente spinti i ad 
impostare i loro rapporti sul 
piano I della violenza.. Con la 
recente delega alle Regioni e 
ai Comuni degli ‘ interventi a 
favore dei minori disadattati, 
dovrebbe ' aprirsi una nuova 
stagione in fatto di assistenza 
ai minori, su|)erata ogni ten¬ 
tazione ‘ di ' affidare alia re- 
pressivilà — che non può che 
generare violenza — il mo¬ 
mento rieducativo. / 

Purtroppo, la impreparazio¬ 
ne , dell’ente locale sommerso 
da. tante nuove competenze 
senza . esser stato fornito di 
adeguati mezzi e di personale, 
rischia di aumentare il vuoto 
di intervento a favore dei ra¬ 
gazzi sicché nessun progresso, 
v’è da temere, la nuova situa¬ 
zione legislativa ^ realizzerà. 
Non si continui allora, a de¬ 
precare allarmisticamente certi 
fenomeni di cui siamo tulli 
re.spoiisabili ». : . 1 

Nella foto: Giampaolo MauccI 


'ARI8TON ^ 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 ' , - . : 
(Ap. 15,30) 

Un’alluclnanta visione che cambierà per sempre 
la vostra idea sulla raincarnazione: Audray Rose 
di Robart Wist. a color! con Masha Mason, 
Anthony Hopkins. John Icck, Susan Swilt. < 
(15,40, 16. 20,20, .22,45) 5 

ARLECCHINO H - « 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 ' 

Clamoroso. Dopo « Bai ami > ancora un film, 
"hard", dova l’atto sessuali non vien* simu¬ 
lato. CIsudIne Beccarle, la suptr star del sesso ' 
In: E sa tu non viani.» Technicolor con Clau- 
dine Beccarle, Jean Roche, Dany DanytI. . 
(Vietatissimo ai minori di 18 anni). 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

CAPITOL' 

Via del Castellani - Tel. 212.320 ' ' 

Martin Scorzese II famoso regista di < Taxi 
driver > presenta adesso il suo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante cepolevoro. La guerra tra 
appena finita ed II mondo ricominciò ed amar¬ 
si New York Naw York a colori con Robert 
De NIro, Lisa Minneill. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . Tei 282.687 ' 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
stori* di Rocco a Antonia: Porci con la all 
di Paolo Ptetrangell, a colori con Cristina Man- ' 
cineill. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Nosa- 
ra. (VM 18). 

(15. 18.15, 29,30, 22,45) J 

EDISON - 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
L’awanimanto artistico de,la stagiona. Un'ope¬ 
ra superba, magistralmente diretta da Ken 
Russai: Valentino. A colori con Rudolf Nure- 
yev, Lesile ; Caron, MIchella Phillips, Carol 
Rane. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 4 - 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Il film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Une gior¬ 
nata particolare di Ettore Scola, ■ colori con 
Sophla Loren, Marcello Mestrolenni. 

OAMBRINUS I 

Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
Tra comici si affrontano fino all’ultima risata; 
Tra tigri centro tre tigri di Sergio CorbuccI e 
Steno, • colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesino, Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro, ' 
Cochi PonzonI e Renate Mazzamauro. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15) - '■ 

Uno straordinario spettacolo. Il film Intera¬ 
mente toscano: Berlinguer tl voglio bene, a co¬ 
lori. diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni e Alide Valli. (VM 1£). 

(15.30, 17.20,19.10,20.55.22,45). 

MODERNISSIMO -- 

Via Cavour • Tel. 275.954 . , 

* Prima » ■ — 

Una donna svela la sua vita più intima e segreta 
nel film Conoscenza carnale di una ninfomane. 
Technicolor con Isabel Sarli, Joseph Adems, 
Mary Jacobs. (Severamente VM 18). 

(15.30. 17, 18,25, 19,45, 21.05, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 240.88 
Una data memorabile per il cinema OueU’uItimo 
ponte a colori con DIrk Bogirde, James Caan, 
Sean Connery, Laurence Oliver, Liv Ullmann, 
Meximllian Schell. Regia di Richard Atten- 
brough. E’ sospesa la validità delle tessere a 
biglietti - omaggio. 

(15,30, 19, 22,30) 

PRINCIPE ‘ c'’V- 

Via Cavour, WA" • TeL 575.801 ’ ' '• * 

Finalmente anche a Firenze, le nude tarfille di 
David Hamilton, in una suggestiva Indlmentìce- 
blte storia d’amore del nostri tempi: Bilitis. 
Dolce come un frammento di Setto, eroticamen¬ 
te gentile come ogni cose che Hamilton crea a 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai, in 
technicolor. (VM 14). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,55) *' 

supercInema 

Via Cimatori • TeL 372.474 - ' . 

m Prima » . 

Nella tradizione del grande spettacolo viene pre¬ 
sentata una sensazionale avventura In un film 
travolgente e pieno di suspense: Sahara cross, 
e colori con Franco Nero, Pamela Villoresi. 
Miche! Constantin. Regia di Tonino Valeri. 

(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) . 

VERDI; ,. 4 '; 

Via GhibeUina • TeL 296.242 
Un thriltlng di dais* eccezionale. Il più emo¬ 
zionante film di spionaggio dogli ultimi anni '. 
che vi Inchioderà elle poltrona, fino all’ultima' 
sequenza: Black aunday, a colori con Robert 
Shew, Bruce Dem, Marthe Kellar, diretto dal 
famoso regista John Frenkenheimer. 

Vedere dell’inìzio. 

(15. 17,30. 20. 22,30) : 


' A8TOR D’ESSAI ' 

Via Romagna, 113 • TeL 222.388 . ^ : 

L. 8()0- 

Eccezionalmente a Firenze il nuovo capolavoro 
<Ji Ken Russell. Provocante, spregiudicato, intel¬ 
ligente! I diavoli. A colori con Oliver Reed. 
Vanessa Redgrave. (VM 18). 

(U.f. 22,45) 

GOLDONI 

. Via dei SerragU - TeL 222.437 , 

(Ap. 15,30) . ' 

« Proposta per un cinema di quelita > 

Dim om di sogno e di spettacelo. Chi ha visto 
« Oersu Uzala a non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento; I lautaH di Emil Lo- 
teanu, a color) con Dimitri Habesescu e Olga 
CImpeenu. 

; (15.40, 18, 20,20, 22,40) . 

ADRIANO • 

Via Romagnosl - TeL 483.607 
(Ap. 15.30) ‘ 

Il film eh* b* vtnte II fasthral di Canna* 
Mma ^ro - gaaralo Mia critica lnt*m»> 
rioiw* Pad» padraae di p*o<e a Vittorie 
Tarimi, a eeieri. eoe Ornare Antonimi, 
Saverio Marconi. Marialta Mlchalantall, Fab- 
brino Forti. Stanko Molnar. 

(16, 1B.15. 20,30, 22.45) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl • TeL 452.296 

Dedicato ai ragazzi, un festival di esilaranti av- 
j^nture di W, Disney; Paperino • C nel Far 
West. Technicolor. 

ALDERABAN ^ 

Via P. Baracca. 151 - TeL 410.007 
n migliore ed il più grande degli eroi del 
férate e dei Kung fu Bièco La* s ■gei di ego a 
colori con Lai - Hsìao Uing. , Long Fri. Per 

ALFIERI f'" 

Via B*. del Popolo. 27 - TeL 282.137 

tanta pns^ A colorì con Mkhel* Placido, 
Connne aéry. Avrinconte thrillini. (VM 18). 
ANDROMEDA" ’ ' 

Via Aretina - TeL 663.945 
y. " Ix»* seiler deila a'nematogrefia mondiale; 
“ »•■■•* dellB ptajjf*. A colori con Char¬ 

les Bienson. Per tuttil . 

il i, :Ù(;' 


- ■ vB ' Vii ••J < ' 

APOLLO ■ ' ■ > 4.;, V i/A ' 

vìa Nazionale . TeL 370.049 *3 
' (Nuovo, •rendioio, afalgofante, confortevole^ 
t aleoente) • • ' . . - ... ,■ 

.20 Settembre 1958; legge Merlin abolizione 
delle case chiuse. Un iilm Interessante per chi 
ha avuto occasiona di traquentarle t per chi 
ha dovuto sospenderà certe visite. Une curio¬ 
sità finalmente appeórie.per le donne. Su qua- . 
sto sfondo, e nel magnlHco ambiente di Firenze ’ 
e Venezie, s) svolfe una storia d'amore eppas -1 
sl 9 ninte ed uqiane, splahdldamcnta interpretata -, 
da un grosso cast di attori. Ttchnicolor. 
Una donna di seconda mano, con Santa Berger, 
Enrico Maria Salerno, Macha Merli, Stefano 
Satta Flores, Rena Niehaus. (VM 18). 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) ' , 5 -,. 

ARENA GIARDINO COLONNA 

.Via G. Paolo OrsinL 32 • TeL 68.10.550 
(Ap. 15,30) 

L. 700 

, Un iilm di Dino Risi: In nonse dei popolo Ita¬ 
liano, con Ugo Tognazzì, Vittorio Gassmen e 
Y. Fourneaux. ' j 

CINEMA ASTRO l 

Piazza S. Siroone < 

(Ap. 15,30) • « , , 

i Un film di Stanley Kubrick: Il dottor Strane- 
mere, con Peter Sellers. Solo oggi! 

(U.s. 22,45) . . f 

CAVOUR . ‘ . i 

Via Cavour - Tel. 687.700 ‘ 

Un divertimento da matti, un mash su quattro • 
ruote diretto da Peter Yates, Il regista di « Bul- 
lit ■: Codice 3: emergenze assoluta. Cinemascope 
technicolor con Raquel Weich, Bill Cosby, H«r- 
vey Keitel. (VM 14). t 

COLUMBIA 

. Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 

Confessioni di un convento di cleusurs techni¬ 
color. Rigorosamente VM 18, 

.'EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 ■ 

Il film vincitore di 3 Oscar. Uno spettacolo 
Indimenticabile: Rocky, technicolor con Sylve- 
. ster Stallone, Talla Shire. Un film da non per¬ 
dere. Per tutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.822 

(Ap. 15,30) 

In seconda visione assoluta per Firenze. Due 
' religiose molto particolari In un convento molto 
particolare. Un iilm divertente. Impenitente: 
Cattive abitudini. Technicolor con Glend* Jack¬ 
son, Eli Wallach, Melina > Mercuri, Geraldine 
Page. (U.s. 22.40). . 

FIAMMA « 

Via Paclnottl • TeL 60.401 • ■ 

(Ap. 15.30) " 

Un colosso della cinematografia mondiata. Il 
western più spettacolare appassioiìonte a av- ' 
venturoso Shalakò technicolor con Sean Con¬ 
nery. Brigitte Bardot, Stephan Boyd, Jack 
Hawkins, Peter Van Eyck, Honor Blackman, 

• Woody Strode. Per tutti. ; 

: Rid. AGIS. (U.s. 22.40) • J 

FIORELLA - ' " 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 i.- L, 

(Ap. 15,30) » ' ' ' ^ ' 

Da un famoso best sttlar, un cast di attori di 
eccezione per il capolavoro di John Schlatingtn 
Il maratoneta. Technicolor con Dustin Hoffman, 
Laurence Oliver, Roy Scheidcr. (VM 18). 

(15,30. 18,10, 20,30, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertenti avventure estive: Paperino e C. In 
vacanza di Walt Disney. Technicolor al film 
è abbinato il documentario e colori: Il levriero 
picchiatello, un divertente spettacolo per tutta 
ia famiglia. 

(U.S. 22,45) . > . i V 

s FLORA SALONE ’ 

-Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ì ■' 

. (Ap. 15,30) ’ ; 

' Due Ore di autentico divertimento Maschio la- ' 
tino cercasi technicolor con Gloria Guida, Cor¬ 
to Gtulfré. Orazio Orlando, Stefania Casini, 
Adriana Asti. (VM 18). . , . 

-i (U.S. 22,45) : ... V 

'FULGOR ■'= 

Via M. Flnlguerra • TeL 270.117 ‘ ^ " 

La sua vita una leggenda, la sua legge: La 
forza, l’eroismo e t« realtà Le arti marziali di 
Bruca Le* colori con Yang Way • Ching Nan. 
IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 60.706 
^ Dal romanzo di Vitaliano Brancati un classico 
dell’erotismo italiano appassionante e sanguigno 
Paolo il caldo colori con Giancarlo Giannini, 
Ornella Muti, Rossana Podestà.. (VM 14).- 
ITALIA 

Via Nazionale • Tei. 211.069 r ' 

' (Ap. ore 10 antim.) t v-’-’ 

Un eccezionale Iilm del maestro del sesso Wa- 
lerian Borowczyk: Storia di un peccato, a colori 
con Grazyna Dlugolecka, Jerzy Zainik. (VM 18) 

MANZONI ~ - ; X . V - 

Via Mariti • TeL 368.806 • • ‘ ^ .1 à 

Un nuovo grande appuntamento con la suspcn- 
ce. Aereo scomparso nel triangolo delle Bcr- 
mude... passeggeri ancora vivi... intrappolati 
sott’acqua.. Alrport ’77, a colori con Jack Lem¬ 
mon, Lee Grant. Branda Vaccaro, Christopher 
Lee, James Stewart. 

(15.30, 17,50, 20.10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 68a644 
' Tutto II torbido mondo della mafia siciliana in 
un film altamente drammatico: GII eaecuteri. 

A colori con Roger Moore e Stacy Keack. 

(VM 18). .. .. . 

NAZIONALE * 

Via Cimatori - TeL 2iai70 

. (Locala di classa per famiglie) ' ' 

Un nuovo capolavoro di umorismo e azione ir¬ 
resistibile. irriverente, divertentissimo: Colpo 
aecco, con Paul Newman, Jennifer Warren. 
(15,30,20,15,22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - TeL 23.282 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito el Festival delle nazioni di Taormina 

10 a Annie di Woody Alien, a colóri con 

Woody Alien. Diane Kcaton, Tony Roberti. 
(15,30, 17,25, 19,20, 21. 22,45) • 

IL PORTICO . ^ 

Via Capo del mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15,30) , . 

Eccezionale rassegna del thrilling. Solo oggi 
. Unico indizio; ana aclarp» gialla di René Clé- 
ment. Technicolor con Faye Dunaway, B. Par- 
kins. (Rid. AGIS L. 500). 

(U.S. 22,30). 

' PUCXINI 

Piazza Puccini - TeL 32.067 

Bus 17. 

(Ap. 16) 

11 cadavere del mio nemico. A colori con Jean 
Paul Beimondo. Bernard Blier. (VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 

(Ap. 15,30) - 

Un film pieno d’azione a suspcnce; Il cinico, ' 
l’infame, il violento. Technicolor con Tomai 
Milian, Maurizio Merli. (VM 14). 

Rid. AGIS 

^UNIVERSALE 

■ Via Pisana. 17 - TeL 226.196 ' ; • 

« (Ap. 15.30) . / i, './ss 

L. 600. AGIS L. 500 

Rassegna film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi, un grande Montand che ia TV non ci ha 
- latto vedere, l’ultimo tilffl che * fteto possibile : . 
girar* in Gl* prima dal golpe. Il ten» detta . 

guerriglia urbana, l’ìnterrcnto della potenza 
americana nel bellissimo; L’Amerika di Costa 
Gravas, con Y. Montand. R. Salvodori. O.E. Ha*- ■ 

se. A colori. . 

(U.». 22,30) i - 

. t - - ■ j - ' : I i ' ’ * 'I 


VITTORIA ' - , ' ' 

Gene Wilder vi ha fatto riderà con a Franken¬ 
stein Iunior > e c II fraltllo più turbo di 
Shirlock Holmes >. Ora vi farà sbellicar* a bor¬ 
do del Wagons llta con omicidi. A colori con 
Gene Wilder, Jill Clayburg, Richard Pryor. 
(15,30, 18,10, 20,20, 22.40) 
ARCOBALENO / 

Via Pisana, 442 - Legnala ' * 

Capolinea -Bus 6 ' ' ' . «/ • - 

' Domani: La nuove awantur* -di Furi*. / - 
-ARTIGIANELLI' " " - “ ’ ' 

Via dei Serragli, IM • Tei. 223.057 
Domani; Papillon. - 

FLORIDA ' , ■' ■ ■ " 

! Va Pisana, 109 • Tel. 700.130 ’ • " • - 
(Ap. 15) . . . ’.v ' ij- 

* Venerdì dei ragazzi •: In una terra mcravi- 
gliosa ma piena di insidie» ravventurosa storre 
di Nikki, il servaggio cane del nord. Trappola 
di ghiaccio di Walt Disney, in technicolor con 
Jean Cotu e Emil Genesi. AI film è abbinato 
Il carlc^.e animato, sempre di Walt Dlsnty: 
Paperino e il denaro, i 

(U.s. 22.45) . ' ; V ; 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO'. 
Via R, Giuliani, 374 • TeL 451.480 ■ 

(Speft. ore 20.30-22.30) - 

Cinema francese degli anni '70. L'importanla à 
amaro di A. ZulawskI, con R. Schneióer, P. 
Testi (1975). , 

RId. AGIS r.. V ■ 

CINEMA NUOVO OALLUZO 

(Ore 20,30) 

' {’**’ il ciclo « Italia-America; western a coniroiv- 

•v!!*'’ S." ‘‘i Sergio Leon*, 

con Glint Eastwood e Gian Merla Volontà 

CINEMA UNIONE (Girone) 

, Riposo , 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 , ' 

(Ap. 20.30) 

Il segreto delta palma d’acciaio. A colori e*n 
Lei Cheng. 

LA NAVE ' 

Via Villamagna. 11 
Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640.207 . - / ; 

Riposo -/•>... - ; 

ARCI S. ANDREA 

Via 8 . Andrea (Rovezzano) • Bus 34 ! 

Riposo ; 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 t 
Bus 31-32 ; • - 

Riposo • i ' ■ 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 i 
; (Ap.: 21.30) - 

■ film: La nuora giovane, a colori con 
Philippe Leroy e Simonetta Stefanelli. VM 16. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 • Bus 37 . 7 

■ Riposo F / 

S.M.S. 8 . QUIRICO , [ /') 

:Vla Pisana. 576 • TeL 711.035 '' 7 

■ Dersu uzala di A. Kurosavra - 

• Ore 20,30 - . - - > ‘ ' - ” • ’ . ' 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA ‘ 

Tel. 20.11.118 

Momenti di informazione cinematografica, com- ‘ 
media americana anni '50: Indovina chi viene 
a cena con Spencer Tracy, 5. Poitier. Katha- 
Fine Hepburn. ... - - . ^ 

' CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422.203 ■ Bus 38 
Domani; Il pianela proibito. 

MANZONI (ScandiccI) , .. ' 'i 

Piazza Piave 2 

I maghi del terrore di E. Allan Pot, con Vin¬ 
cent Price, Peter torre. A colori. Per tutti! 

TEATRI 

TEATRO PERGOLA 

Ora 21,15: Grano di Bergerac di E. Rostind, 
con Pino MìeoI (protagonista), Paolo Malco, 
Evetlna Nszzari, Piero Nufi, Fernendo Pan¬ 
nullo, Giulio Pizziranl. Regia di Maurizio Sca¬ 
parro. Scene di Josef Svoboda e Roberto 
Francis. (Abbonamenti turno C). 

.TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 210.555 * 

Alle ore 21,15, la Compagnia di prosa ■ Città 
di Firenze • Cooperativa dell’OriuoIo > pre- 
. senta L’acqua cheta di Augusto Novelli. Musi¬ 
che di Giuseppe Pietri. Regia di Mario Da 
Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Alblzi, 9 

Form London in tournée in Italia Rank optra 
rock. Dal Roundhouse (London). Granda suc¬ 
cesso In ItalNi. I Rank hanno suonato con Cat 

- Stevens ed Elton John. - 

TEATRO AMICIZIA ^ 

: Via 11 Prato - Tel. 218.820 - ' ' 

Tutti I venerdì a I sabato alla or* 21,30. Tutta 
le domeniche • testivi alte ora 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre¬ 
senta il più grande successo comico dell’anno: 
La mr mogli* corca marito, 3 atti di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquinl. 

TEATRO SAN GALLO 

- Via S. Gallo 452 • Tri. 42.463 ■' ^ ’ 

; Ore 21,30 si replica Com’à balla la vita! Tea¬ 
tro cabaret in due tempi di Vico Faggi. Adatta¬ 
mento di Sergio M. Ross. Regia di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Fel, Piero Vlva.di, 
Massimo Puggelli. Oraziana Cappatlini. AI pia¬ 
noforte Bruno Uva. 

Posti nume.-ati Prenotazioni anche teteloniche. 

S..M. RIFREDI - - 

Via Vitt. Emanuela 303 - ' • 

Sabato 22 ore 21,30 e domenica 23 ora 21,30 
la Compagnia Pupi e Fresedde presenta ’l* 
t«rra del rimorso, spettacolo di musica popo- • 
lare in forma di teatro. Regi* di Angelo So- 
velli prezzo unico L. 1.500. - , . 

TEATRO COMUNALE V . 

Corso Italia 12 - TeL 216.253 ' • • 

STAGIONE SINFONICA D’AUTUNNO 1977 
Domani sera ora 20,30 (abbonamenti tum* 
A). Concerto sinfonico diretto da: Wladimir 
Delman pianista: Rudolf Buchblnder. Musici 
■di Beethoven, Cìaikovskl. Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tri. 210.253 

Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro spari- 
mentale. 

Ore 21.30, The House Meredìth Monk presant* 
Anihelogy e Smril Scroti. Prenotazioni telefo¬ 
niche. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 21, Ballo Liscio con l’orchestra CosHON 
Folk. - . 

DANCING P06GETT0 . 

Via M. Mercati. 24/B 

Ore 21,30. Bailo Liscio con I Maledetti Toam 

Ogni venerdì c domenica sera: Ballo Liscio. 


Rubrlch* a cura dalla SPI (Sorictà par 
la pubbUeiti in Italia) FIRENZE • Vip 
Martalli n. 8 • Talafoni: 217.171-ZIIABB 


I CINEMA IN TOSCANA 


IUCCA 

PANTERA: La malavita attacca. La 
polizia risponda (VM 14} 
MIGNON: Black swiday 
MOPE RNO; Cara sposa 
A5IRA ; Autopti» di un mostro 
C1N1RALS; AfMita 007 in I* spia 
eba mi amava 

MASSA 

AfTOlL Airport 77 

CARRARA 

MARCONI: Alrport 77 > 

SARIRALPIt Bri Ansi l'impero dei 

VIAREGGIO 

nUN: Valentino 

MONIECATINI 

KURSAAL: C on f aai t o na acandriota 
BXCUSWRi Notti paocamineta di 

juma minoraniM 

APPIANO: Il ginacelege della mo- 
- tua 

PRATO 

BARlUAlPit Suor Emanutlle 
(VM 18) 


PQUT l A M A t La ro tar » 
cmTRALUi Airport 77 

CORSOI La n *Bdr a apadal* dati’ 


Cara spoM 


MMTO: I maschioni ■' 
CAUPSO: L’uccrilo dall* phinw di 
cristallo 

NUOVOCINEMA: La battaglia d* 

Inghilterra 

MOOCRNCk Giù la testa 
ARISTON: Italia in pigiama 
(VM 18) 

PARADISO: La banda dal trucido 
MORAMBO; Paperino alla riscoasa 
(domenica) 

B> BARTOLOMIO: L’ala o ',* ca- 
s^ (domenica) 

ASTRA: (chiuso per restauro) 
PERLA: Il fantasma dei pirata Bat^ 
banara (domani) 

VITTORIA: Il libro della giungla 
^(domanica) 

RORBI; Alf redo Alfredo 
MORR RNO: La ehidantassa 
AMRRJL La potanta 

RtSTOlA ^ 

BPEN: Colpo secco (VM 14) 
OLOR& Appoarionota (VM 18} _ 
LUX: Suparvisona (VM 18) 
ITAL IA: Il lenzuolo non ha taacha 
VERDI: Manon* all’attacco 
ROMAi Hindanburg ^ . 7 

PIO Xi H iw tn v i lla 

: GROSSETO 

SUPBIICNIRBIAi Cuar* di cana 
■UROPA (Sala 1): Bartinguar tl 
voglio b*M (VM 18) 


EUROPA (Sala 3): Una giornata 
particolar* 

MARRACINI: Scorpio 
MODERNO: L’Infedele 
ODCON: Il mio primo uomo 
(VM 18) 

SPLENDOR: Sangue di sbirro 
ASTRA (Chiuso per restauro) 

AREZZO 

POLITEAMA: Padr* padrone 
SUPERCINEMA: Morbosità 
CO RSO; Torà! Torsi Torà! 
TRiOaNO: Un tocco di classe 
OORON: Divorzio aintiliana ^ 
ITALIA (Nuove nim) 

COMUNALS (Ripoao) 

LIVORNO 

(CRAN RR: Black aunday 
MORBRNO: Porci con le ai. ' 

(VM IB ) 

MB IHOPOL4TAN: Tra tigri contro 
tra tig ri 

LAUCftl: La vali* de! comanch* 
CRAN CDARRIA: Bilitis (VM 14) 
ODEON: Mannaia 

A D DO R A i II gatto dog» occhi di 

giada (VM 14) 

4 MORI: Antonio Gramsci: I glor- 
ri da. carcera 
BORCBNT1: Batmon 
40LLT: Cardan il pirata ner* 

S. MARC O : AdiPt grìngp ' ; - 


PONTEDERA 

ITALIA: Esorcista II; l’eretic* 
MASSIMO: Cara sposa 
ROMA: Indianapolis 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; RrUNk 

sporchi, cattivi (VM 14) 

S. AGOSTINO: La signora o mi ridi 

SIENA ' 

ODEON: Barlinguer ti voglie baa* 
MODERNO; California 
IMPERO: Il margina (VM IR) ' 

PIEVE DI SINALUNGA 

SMERALDO: Romanzo popolai* - 

EMPOLI 

EXCELSIOR: Cara sposa 
LA PERLA: L'inquiKna dal pionp 
di sopra 

CINECLUDi Vioianz» per una Sfa¬ 
vane 

CRISTALLO; Tra tigri contro tra 

tigri 

«SA 

ARISTON: Porci con le all 
(VM 18) 

ASTRA: La caM* proda (VM 18> 
ITALIA: Il prìncip* a N posare 
NUOVO: U collina dogli gHNiI 
MIGNON: I lOMfori 
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Un’ipotesi i che trova importanti conferme 


$ono terroristi i responsabili 
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Oggi la città risponde con una manìf estazione al teatro « Quattro ; mori » 
Si cerca ancora il quarto bandito — Tenuto un vertice ‘ deU’antiterrorismo 


,'A , iS 4f, 



La strada in cui si è svoito ii drammatico inseguimento. Net 
riquadro, il giovane Tito Neri ■ 


LIVORNO — La città ha rea¬ 
gito con fermezza e compo¬ 
stezza democratica al sussul¬ 
to di crimitialltà politica e co¬ 
mune che l'ha repentinamen¬ 
te colpita. La prontezza con 
cui polizia e carabinieri han¬ 
no assicurato alla - giustizia 
tre del quattro rapitori ha 
certamente consentito una ri¬ 
flessione più meditata fra la 
gente. AO esprimere questi 
sentimenti di sdegno, di con¬ 
danna e di ferma protesta 
contro l’attentato alla filiale 
della Mercedes, rivendicato 
con un volantino da sedicenti 
« gruppi comunisti di com¬ 
battimento » ed il sanguinoso 
tentativo di rapimento di Tito 
Neri è venuta nella tarda se¬ 
rata di mercoledì, la riunione 
del Comitato unitario antifa¬ 
scista. ' • ■ ■ ■ 

Per questo pomeriggio alle 
n al teatro 4 Mori è stata 
inc'otta una manifestazione 
nel corso della quale parle¬ 
ranno il sindaco Nannipieri. il 
presidente della provincia 
Barbiero ed Ettore Bettinet- 
ti a nome di CGIL CISL UIL. 
Sia il sindaco che la federa- 
zicne comunista iivornese 
hanno Inviato un telegram¬ 
ma di solidarietà alla fami¬ 
glia Neri. 

Mentre le • condizioni del 
giovane ferito ■ vanno lenta¬ 
mente migliorando, gli inqui¬ 
renti non hanno mollato nep¬ 
pure per un istante la ricer¬ 
ca del quarto bandito sfug¬ 
gito fortunosamente alla cat¬ 
tura e della probabile base 
livornese di appoggio. La par¬ 
tecipazione degli investigatori 
ad un vertice dell’antiterro¬ 


rismo, svoltosi ieri a Milano, 
con la presenza del dirigente 
deH’antlterrorismo in Toscana 
dottor Joele e del capo della 
squadra mobile livornese dot¬ 
tor Rosini, suona come una 
indiretta ma eloquente con¬ 
ferma del carattere eversivo 
del rapimento, da ascriversi 
cioè a gruppi operanti nel¬ 
l’area deH’estremismo armato, 
' Una ' ipòtesi, *' questa, • che 
troverebbe importanti confer¬ 
me sia in alcune ammissio¬ 
ni fatte dal Clnleri, sia nel¬ 
l’atteggiamento <V. ostinato 
mutismo in cui i tre si sa¬ 
rebbero chiusi, sia nella con¬ 
torta e inquietante persona¬ 
lità dei rapitori. Vito Messana, 
infatti, laureato, con prece¬ 
denti penali per truffa e ri¬ 
cettazione ma anche per reati 
contro l’ordine pubblico e Sal¬ 
vatore Cinleri, fermato a To¬ 
rino per detenzicne di esplo¬ 
sivo circa un anno fa e, si 
dice, amante di Maria di Na¬ 
poli, sorella del terrorista 
dilaniato da un’esplosione il 5 
agosto scorso sempre a To¬ 
rino mentre preparava un at¬ 
tentato contro « La stam¬ 
pa », appaiono fortemente in¬ 
diziati di appartenere a for¬ 
mazioni terroristiche in quel¬ 
l’area » • cosi frastagliata : e 
composita in cui si congiun¬ 
gono oscuramente, estremismo 
armato e criminalità comune. 
• Particolare molto interes¬ 
sante è il fatto che addosso al 
di Napoli sia stata trovata 
una pistola proveniente da un 
furto commesso qualche tem¬ 
po prima nell’armeria livor¬ 
nese Soldainl, a -conferma 
t'oH’intreccio esistente i tra 
elementi livornesi o toscani e 


E' Stato annunciato dall'ufficiale giudiziario 


Per i lavo 
la minàccia 


lavoratori Ital-Bed 


1 nuclei piu consistenti orbi¬ 
tanti nell’area di Milano-To- 
rlno-Qenova. A Livorno o In 
Toscana opera con molta pro¬ 


babilità uria base terroristica 
che ha fornito, e non da ora, 
appoggi; e complicità alle im¬ 
prese criminose di questi 
gruppi pséudo rivoluzionari. ; 
-^Questa è la logica conclu¬ 
sione cui si giunge tagliando 
tutta una serie di elementi. 
Non ultimo, per importanza, 
il fatto che Livorno è diven- 


.. 'li..,.- '• 

Il provvedimento dovrebbe scattare mercoledì • «c Un vero atto 
di sfida », questo il commento dei sindacati - Le responsabilità 




PISTOIA TT- Nella tarda se¬ 
rata di mercoii è stata noti¬ 
ficata alla • federazione pro¬ 
vinciale pistoiese della CGIL- 
CISL-UIL una comunicazione 
dell’ufficiale ‘ ' giudiziario di 
Pistoia con la quale si annun¬ 
cia - che mercoledì prossimo 
si - procederà allo « sgombe¬ 
ro» della Italbed. Chi ha se¬ 
guito la dura lotta, che da 
ben 30 mesi 170 operai della 
azienda del gruppo Pofferi, 
pai rilevata con l'operazione 
IPO-GERI dalla Gepi, stan¬ 
no conducendo può facilmente 
capire quanto grave e provo¬ 
catorio sia : questo provvedi¬ 
mento. , - t ^ . ! ., „ 

E’ da tanto tempo che il 
Pofferi sta cercando di but¬ 
tare materialmente sul lastri¬ 
co gli operai dopo averli pri¬ 
vati del lavoro con la messa 
in liquidazione dell’azienda. 
Ma fino a chiedere lo a sgom¬ 
bero» non si era mai spìnto. 
Lo aveva minacciato più vol¬ 
te; aveva intrapreso anche 
un’azione giudiziaria; ma poi 
aveva accolto gli inviti di 
scendere a più miti ragioni. 
Ora invece sembra voglia pro¬ 
cedere con un'azione di forza. 
« Si tratta di un vero atto 
di sfida — affermano in un 
comunicato Silvano Cotti. Vit¬ 
torio Magni e Alberto Albano, 
segretari provinciali della fe¬ 
derazione COItrCISLrUIL — 
che il Pofferi vuol fare non 
solo ai lavoratori della Ital- 
bed, ma alPintera collettività 
pistoiese che con tanta pas¬ 
sione si è battuta e si batte 
per salvare questa importante 
azienda ». . 

ff Nel momento in cui — pro¬ 
segue il comunicato — pur 
con difficoltà e ritardi dei 
governo e delia GEPI sono 
in atto, incontri e pressioni 


Sul ! rinnovo del contratto 


Accordo per gli pperai 
agricoli del Pistoiese ^ 




tata bersaglio di - atti terro¬ 
ristici. negli ultimi due anni, 
rivendicati sotto diverse eti¬ 
chétte. ma di inequivocabile 
matrice ideologica. Anche il 
volantino rintracciato in Una 
cabina telefonica ih seguito 
ad: una : telefonata allà^ reda¬ 
zione locàle''’de «Là'Nazio¬ 
ne»'sembra confermare l'ipo- 
tesi €i una base terroristica 
livornese - e toscana, - ccnsi- 
derando anche riafléssione 
spiccatamente livornese del- 
raùónimo telefonista.. Può es¬ 
serci quindi un preciso rap-: 
poHo tra - la catena di at¬ 
tentati che ha investito la 
città e il fallito. rapimento 
di Tito Neri.'r- " - . ■ < ~xi- 


PISTOIA — ET stato firmato raccordo per il rinnovo del es¬ 
tratto integrativo degli operai agricoli per la provincia di PI. 
stola, n contratto avrà decorrenza dal 1* gennaio del 1978 e 
scadrà il 30 aprile del 1979. Alcuni punti significativi sono quel¬ 
li deH’occupazione giovanile per cui vi è l’impegno ^ operare 
progammi precisi per rallargamento della base produttiva e 1 
attuazione della legge. Segue quello relativo ai piani di sviluppo 
con Tadeguamento dei piani stessi dalla iH-ogrammazlone 
glonale e la costituzione di commissioni comprensoriali, pari¬ 
tetiche. ^ i, f: - ..vr - - 


Ancora: piani culturali orientati allo sviluppo produttivo e 
della occupazione in coerenza con i plani zonali; settori pro¬ 
duttivi: impegno per lo sviluppo di ogni singolo settore, dalla 
zootecnia alle culture varie corrispondenti alle vocazioni ter¬ 
ritoriali; ■ .-..r'-.-. rv - ^ , -s ; 


Commissioni intercomunali: definizioni delle commissioni 
da costituire: integrazione malattie e infortuni: il trattamento 
per malattia e infortunio viene portato a L. 2.500 giornaliere 
a carico dell’azienda :- , i-,- : 


“ ‘ Parte economica: L. 10.000 delle quali 8.000 dal l-l-’78 e Li¬ 
re 2.000 dei l-8-’78. Inoltre dal l-l-^B saranno riparametrati l 
salari di cui andranno ai lavoratori qualificati ulteriori 8-9.000 
lire mensili e agii spìciaiizzatl ulteriori 14-15.000 lire mensili. La 
valutazione delle organizzazioni sindacali del settore è eviden¬ 
temente pcGitiva rilevando come « la sconfitta più netta al di¬ 
segno padronale è stata inferta con l’aver difeso la settimana 
certa e respinto il tentativo di differenziazione dell'orario di 
lavoro invernale ed estivo». . 


: E’ questa una ipotesi di la¬ 
voro concretai avvalorata an¬ 
che dal fatto che la comples¬ 
sa trama di complicità che 
un rapimento richiede, neces¬ 
sita - di ' basisti kì ^ado di 
operare in modo discreto sul 
posto. Mentre si attendono ul¬ 
teriori sviluppi delle indagini 
- (alcune perquisizioni sono già 
state effettuate ma senza esi¬ 
to) conrfotte dalla squadra 
mobile, dal carabinieri, dal- 
l'antiterrorismo e dal magi¬ 
strato dottor Cindolo, va se¬ 
gnalata una provocatoria ma¬ 
nifestazione svoltasi mercole¬ 
dì sera, cui hanno partecipato 
alcune decine di persone pro¬ 
venienti prevalentemente da 
fuori città, calate a Livorno 
per protestare contro l’oscuro 
episodio del « suicidio » degli 
aopartenenti alla banda Baa- 
der, che per 11 carattere che 
ha assunto è stata duramente 
’ e totalmente isolata dalla cit- 
tacVnanza tutta. 


Mario Tredici 


La categoria si fermerà nell'intora provincia 


'm. 


a tutti i livelli per arrivare 
ad una positiva conclusione 
della vertenza è grave che la 
vecchia proprietà c l’associa¬ 
zione degli Industriati - locali 
ti pongano sul terreno della 
afida e della acutizzazione del¬ 
la tensione ». Queste « diffi¬ 
coltà e ritardi» di cui parla¬ 
no i segretari provinciali sono 
Indubbiamente notevoli. 

A fine luglio al ministero 
deirindustria fu sottoscritto 
raccordo fra le partL in tjie 
al quale a settembre gli ope¬ 
rai avrebbero dovuto ripren¬ 
dere il lavoro. Ma ai primi 
di ottobre ci fu il voltafaccia 
della Gepi. che decise di 
non rispettare gli impegni 
presi. In queste ultime set¬ 
timane si sono intensificati 
gli incontri e i contatti per 
spingere la Gepi a dare ese¬ 
cuzione aU'accordo. Il sotto- 
segretario airindustria ha 
s empre assicurato che questo 
è valido. Sembra che anche 
la Gepi non veglia tirarsi in^ 
dietro. La sua azione dilato¬ 
ria sarebbe mossa dalle solite 
manovre per strappare mag¬ 
giori finanziamenti 

Mercoledì si è svolto urt 
incontro al ministero del Te¬ 
soro con i sindacati per esa¬ 
minare la situazione finan- 
: riaria complessiva di tutte le 
aziende « salvate » con Pepe- 
razione JP'J. Ed è proprio in 
questa fase interlocutoria, 
che già di per sé mette a dura 
prova 1 nervi dei lavoratori 
che è giunto questo ordine di 
sgombero 

Forse politidie e sindacali 
• te assemblee elettive stan- 
mp adopr a ndosl per tanto per 
fbr rtentrare Vesecuzione del 
p ppfvedl me n t o . giudiziale. 


Il 26 pCT la Foresi 
scìòperanò i tèssili 


rUnità / venwdl 21 ottobr* 1977 : > J 




/ • « 4 * A-t V • fr •• ■ I ' - ; •. ' 

I \J . -, t V iy a . t i < . , i/ 


P«r i quartipri 


> ; ii., Presentato un documento unitario ;, 


del téritàto rapiménto à Livorno 
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del comunisti 


In vista delle elezioni dei consigli distrettuali e provinciali — Possibile con i nuovi orga¬ 
nismi affrontare i problemi della programmazione nella scuola e quella nei settori economici 


PISA — « Sono plenamen- 
i te d'accordo con la lette¬ 
ra di Armanl: proposte si¬ 
mili ‘ a quelle contenute 
nella lettera del capo grup¬ 
po comunista avevamo in 
animo di formularle an¬ 
che noi»:-è questa una' 
dichiarazione : che _ ci ha 
rilasciato il capo gruppo 
repubblicano al comune di 
Pisa, Mario Ajello. AJello 
prospetta inoltre la «pie¬ 
na adesione alla proposta 
comunista per un incon¬ 
tro collegiale - tra tutti 1 
partiti democratici presen¬ 
ti in consiglio comunale». 
Con questa nuova presa 
di posizione che si aggiun¬ 
ge a quelle — anch’esse 
positive — manifestate nel 
giorni passati dai capi 
gruppi socialdemocratico e 
socialista e da numerosi 
presidenti del consigli di 
quartiere, solo la DC an¬ 
cora non ha fatto sentire 
la propria voce. 

Lunedi scorso, 11 segre¬ 
tario della federazione co¬ 
munista Pisana, nella sua 
qualità • di . capo - gruppo 
consiliare. aveva ' inviato 
una lettera a tutti i capo 
^ gruppo dei partiti demo¬ 
cratici per invitarli ad un 
incontro collegiale. La riu¬ 
nione dovrebbe servire per 
' giungere ad un’intesa tra 
le forze politiche per da- 
' re immediata attuazione a 
quella parte • del regola¬ 
mento che prevede la ri- 
' partizione • della città in 
dieci circoscrizioni: 




’-VvV' .'-V 


SIENA — Conferenza stampa 
dei rappresentanti dei partiti 
democratici . ieri pomeriggio , 
nel palazzo deU’amministra- 
zione provinciale. ■ E’ ’ stato 
presentato un documento u- 
' nitario dei partiti senesi sulla 
scuola, redatto in vista della 
scadenza per 11 rinnovo 
triennale del consigli di cir¬ 
colo e di istituto e ' per la 
elezione - dei consigli scola¬ 
stici distrettuali e provinciali. 

L’Impegno unitario dei par¬ 
titi democratici senesi • ha 
come scopo quello di voler 
favorire la piu ampia parte¬ 
cipazione del genitori, inse¬ 
gnanti e studenti alla fase di 
elaborazione ‘ del . programmi 
^ e formazione delle liste e alla 
gestione degli organi collegia¬ 
li ' della ■ scuola e quello di 
definire alcuni punti di con- 
. vergenza programmatica su 
obiettivi di rinnovamento del¬ 
la scuola, al fine di evitare 
contrapposizioni ideologiche, 
contribuendo così all’azione 
di rafforzamento della de¬ 
mocrazia nella scuola con la 
consapevolezza che l’Impegno 
dei partiti è essenziale par la 
vitalizzazione di tutte le for¬ 
me della democrazia di base. 


sottoscritti dai partiti demo¬ 
cratici nell’accordo pro¬ 
grammatico ed In particolare 
delle riforme della scuola se¬ 
condarla superiore e del si¬ 
stema di formazione profes¬ 
sionale e ' ‘ deH’università, 
deve essere un primo passo 
per 11 rinnovamento profondo 
del sistema scolastico in mo¬ 
do da assicurare a tutti 1 cit¬ 
tadini un più alto livello di 
formazione culturale, da ren¬ 
dere possibile un razionale 
ed equilibrato rapporto tra 
Istruzione e mercato del la¬ 
voro, tra cultura e professio¬ 
nalità, e promuovere l’educa¬ 
zione civile e democratica, t - 


« I f guasti profondi ■ della 
scuola — afferma un passo 
del documento. — fattori di 
disgregazione culturale e mo¬ 
rale, e freno dal pieno svi¬ 
luppo - economico e sociale 
del paese possono essere ri¬ 
solti solo • con un grande 
sforzo convergente di tutte le 
forze democratiche e con 
l’impegno diretto delle com¬ 
ponenti scolastiche ». L’attua¬ 
zione sollecita degli impegni 


I firmatari del documento 

sono d’accordo nel sostenere 
che l’azione di rinnovamento 
deve essere sostenuta da un 
vasto movimento democratico 
e • da un’efficace iniziativa 
degli organi collegiali che ri¬ 
chieda con forza l’avvio di 
un’organica politica riforma- 
trlce. A questo proposito la 
costituzione del consigli sco¬ 
lastici distrettuali ■ e provin¬ 
ciali rappresenta un fatto di 
grande rilievo. Con Tistitu- 
zione del consiglio di distret¬ 
to si aprono concrete possibi¬ 
lità di impostare una credibi¬ 
le programmazione dello svi¬ 
luppo e delle attività scola¬ 
stiche e per definire un rap¬ 
porto di tipo nuovo tra la 
scuola, la realtà economica, 
sociale e culturale del terrl- 
jtorlo distrettuale. . . 

II consiglio di distretto è 
anche un’importante occasio¬ 
ne per iniziare ad affrontare 
le questioni inerenti al rap¬ 
porto tra la programmazione 


scolastica e quella economi¬ 
ca, tra l’istruzione e 11 siste¬ 
ma di formazione professio¬ 
nale e per rutlllzzazlone ra¬ 
zionale, al fini formativi delle 
strutture e del beni culturali 
esistenti nella zona. 

L’azione degli organi colle¬ 
giali deve essere tesa a far 
avanzare un processo di rin¬ 
novamento didattico e cultu¬ 
rale e di qualificazione della 
scuola. A questo proposito \ 
partiti, firmatari del docu 
mento hanno sottolineato la 
necessità di: J ^ i.. i : 

1 ) rendere effettive le in¬ 
novazioni recentemente in¬ 
trodotte nella scuola drll’ob- 
bllgo, anche mediante • la 
promozione di appositi corsi 
di aggiornamento per, Inse¬ 
gnanti; . 

2) Coordinare ed estendere 
le importanti e significative 
esperienze che nella scuola a 
tempo pieno si sono realizza¬ 
te In provincia di Siena; " 

3) Introdurre innovazioni 

didattiche e culturali nella 
scuola secondarla e superiore 
in vista della riforma: speri¬ 
mentazione generalizzata, nel 
pieno rispetto della libertà di 
Insegnamento e costruita su 
precise Ipotesi • legislative, 
sorretta da una costante ed 
attenta verifica; . ■ ■ ■ 

4) • Valorizzare ' 1- risultati 
raggiunti da sperimentazioni 
programmate - e seriamente 
controllate in alcune scuole 
medie superiori della provin¬ 
cia di Siena mediante l’Im¬ 
pegno e • l’elevata capacità 
professionale di singoli e di 
gruppi di docenti; 

5) Esperienze . di lavoro 


produttivo socialmente utllt, 
come il momento educativo ; 
che miri al supieramento di 
ogni concezione impiegatizia 
della scuola e alla ricomposi¬ 
zione della frattura tra lavo¬ 
ro intellettuale e lavoro ma¬ 
nuale: • ' ' 1 ' •, 

6 ) Un efficace coordina¬ 
mento tra Istruzione scolasti¬ 
ca e formazione professiona¬ 
le, sorretto da un funzionante 
sistema di orientamento che 
sla coordinato alle scelte di 
programmazione socio-eco- 
nemica .; 

< I partiti democratici della 
provincia di Siena hanno In¬ 
fine espresso la loro volontà 
di adoperarsi affinché nelle 
conferenze distrettuali convo¬ 
cate dagli enti locali si af¬ 
frontino in modo costruttivo 
e propasitivo le questioni del 
rapporto tra as.semblee elet¬ 
tive, consigli .scolastici e ter¬ 
ritorio. Tuttavia 11 buon esito 
delle conferenze non potrà 
che dipendere dalla parteci¬ 
pazione e dall’Impegno degli 
operatori scolastici e di tutte 
le forze sociali e le organiz¬ 
zazioni culturali. ■ . ' 

■ L’Impegno del partiti è ri¬ 
volto ad una promozione di 
dibattiti ed Iniziative unitari* 
per sollecitare gli organi in 
carica a compiere, con as¬ 
semblee e incontri, un bllan-, 
do della prima fase, di ge¬ 
stione democratica . della 
scuoia e a far si che. nella 
scelta dei candidati che do¬ 
vranno essere espressione di, 
chiare e concrete piattaforme 
programmatiche, prevalgano 
criteri legati alle capacità e 
alla volontà di rinnovamento 
del singoli. ; 


Mentre pochissime sono le richieste degli imprenditori 


Circa 50 tra giovani e ragazze 


ì J 


Gasteldelpiano : 
calzaturieri à 


altri 200 iscritti a Grosseto in cooperativa 


Contìnua la mobilitazione da parte delle forze sociali, politiche 
e sindacali - I progetti degli enti,locali - Il lavoro delle Leghe 


.Sono ex dipendenti del calzaturificio . Kent. fal- 
’llto nel maggio scorso — Partirà ; a ; dicembre 


GROSSETO — Presse a 
Grosseto e in tutta la pirovin- 
cla riscrizlone nelle liste dei 
giovani disoccupatt Agli inizi 
dèi mese icirca 2150 (2(X» .in 
più rispetto alla chiusura del¬ 
le liste di agosto) erano in 
«area di parcheggio » in atte¬ 
sa di entrare sul mercato del 
lavoro. Un fatto positivo che 
dimostra come questa legge. 

con tutte'le sue carenze. ; 
sia positivamente giudicata 
dalle nuove generazioni. : 


' Con questo dato, ancora 
molto lontano dagli 8000 gio¬ 
vani presiunibiimente inoc¬ 
cupati presenti in tutta la 
IKOvincia, viene ancora una 
volta confermato il dramma 
d^la mancanza di lavoro per 
molti diplomati e laureati. 
Intanto sui fronte delle ini¬ 
ziative solo gli enti localL le 
organizzazioni giovanili dei 
partiti democratici e le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
messo ■ In - atto misure ^ e 
strumenti capaci di risponde¬ 
re positivamente aile esigenze 
dei giovani. Poche sono le ri¬ 
chieste di occupazione di 
giovani da parte del padrona¬ 
to, richieste - che del ■ resto 
!su un 'generale - disimpegno 
non smentiscono ' il giudizio 
della confindLLstria - marem^ 
mana. Solo • gli enti : locali 
hanno presentato dei progetti 
I settori di intervento pre¬ 
sentano realisticamente indi¬ 
cazioni e orientamenti -pro¬ 
duttivi in grado di far svol¬ 
gere ai giovani da occupare 
attività produttive e non as- 
■ìistenziali. I progetti elabora¬ 


ti dai comuni singolarmente 
o a livello comprensoriale si 
muovono tenendo conto delle 
vocazioni produttive del ter- 
- ritorio': agricoltura, ' forester 
zione e rimboschimento, tute¬ 
la, catalogazione e valorizza¬ 
zione dei beni starici-cultLira- 
li. Molti sono.! rapporti che 
in questo periodo sono sorti 
^ i giovani e il movimento 
democratico. Si sono costitui¬ 
ti comitati di coordinamento' 
all’interno dei singoli comuni, 
a livello ' della - federazione 
provinciale CGIL, CISL, UEL; ^ 
si sono formate «leghe» dei 
disoccupati nei comuni delle 
colline metallifere, nella zona 
sud e nel comprensorio del- 
l’Albegna. -v. ^ e 


Sulla legge 285, le difficol¬ 
tà e i ritardi che vi sono, il 
PCI e la FGCI hanno tenuto 
una riunione specifica dei lo¬ 
ro organismi dirigenti. Il di¬ 
battito che ha preso le mosse 
da ' una , introduzione del 
compagno ' Daniele Fortini, 
della segreteria . provinciale 
della FGCI. e che è stata 
conclusa dal compagno Giu¬ 
lio Queitinl, della segreteria 
del comitato regionale, ha=te¬ 
so a focalizzare tre particola¬ 
ri aspetti del problema: D.lo 
stato del movimento (in pro¬ 
vincia eslrtono oltre dieci le¬ 
ghe di disoccupati); 2 ) il ruo¬ 
lo delle istituzioni e del mo¬ 
vimento democratico nel suo 
insieme; .3) gli obiettivi ne¬ 
cessari per il conseguimento 
di «fatti concreti ». 


va, ‘ lo ' sforzo ddi partito ■ e 
della FGCI è teso a dare una 
dimensione ^ di massa e di 
lotta alle «leghe» esistenti, 
estendendone' la capacità di 
Intervento nella individuazio¬ 
ne degli strumenti e degli o- 
biettivi di mobilitazione. - 
Pur esprimendo un giudizio 
positivo sul lavoro - svolto 
dagli enti locali per 1 compiti 
e le scadenze s. loro date dal¬ 
la legge, 1 comunisti indicano 
l’esigenza di un «salto di 
qualità» v neiriniziativa ' del 
Comune. * E delle comunità 
montane volta a stabilire, a 
partire dalla - legge, - un rap¬ 
porto duraturo di confronto 
e ' di ' Iniziativa unitaria - in 
grado di far assumere all’en¬ 
te locale e nel contempo un 
contributo «reale » nella in¬ 
dividuazione degli sbocchi di 
lavoro. ~ ^ , . . .- 


GROSSETO — Un interessan¬ 
te esperimento di < autoge- 
‘ slione > sta per prendere il 
vìa a. Gasteldelpiano. . sulla 
'Amiata, uno'del territori più • 
colpiti dalla degradazione so¬ 
cio-economica dell’intero com¬ 
prensorio. Per iniziativa dei 
50 lavoratori in maggioranza 
giovani e ragazze, ex dipen¬ 
denti del calraiurificìo Kent, 
sì è costituita nei giorni scor¬ 
si la Società Cooperativa La¬ 
voratori Calzaturieri Amiatini 
(S.C.L.C.A.). La costituzione 
di questa struttura associati¬ 
va è motivata dalla ferma vo¬ 
lontà di questa classe operaia 
di non perdere il posto di la¬ 


voro. . 


E’ nell’intrecciarsi di questi 
elementi che l’impegno del 
partito e della FGCI, deve 
svilupparsi per battere le po¬ 
sizioni di « fnlso realismo » 
cosi come quelle che vedreb¬ 
bero fallita la legge nel mo¬ 
mento in cui non si riuscisse 
a dare un lavoro a tutti e 
subito, e invece impegnandosi 
nella mobilitazione per risul¬ 
tati concreti, anche parziali, 
a partire dalla ' riconferma 
dei settori economici di in¬ 
tervento (agricoltura, artigia¬ 
nato, e turismo) che bisogna 
muovere per cogliere fatti 
politici che costituiscano il 
segno del cambiamento. 


Per quel che ■ concerne il 
movimento e la suà iniziati- 


Paolo Zìviani 


Drammatica in questa zo¬ 
na è la situazione occupazio¬ 
nale con elementi preoccu¬ 
panti per quel che riguarda 
la ' disoccupazione giovanile. 
Alla decisione di costituire la 
associazione si è giunti ' in 
conseguenza della chiusura di 
qualsiasi possibilità dì ripre¬ 
sa produttiva in questo sta¬ 
bilimento d<^ la dichiarazio¬ 
ne di fallimento pronunciata 
dal tribunale dì Firenze nel 
maggio scorso. Un atto falli¬ 
mentare r che ha investito 4 
aziende del gruppo ZOMP. 
ubicate in varie regioni con 
un organico complessivo di 
600 lavoratori. 

Dopo Tapposizione. da par¬ 
te del pretore di Arcidòsso. 
dei sigilli allo stabilimento le 


lavoratrici e i lavoratori ave¬ 
vano messo in atto una oc¬ 
cupazione simbolica della sa¬ 
la del consiglio comunale per 
richiamare • TaUenzione della 
pubblica opinione e dei pote¬ 
ri pubblici.-■ ... 

' Le calzature non registrano 
difficoltà di mercato; aH'ori- ' 
gine della crisi dello stabili¬ 
mento e alla conseguente ces- . 
sazione di attività si è giunti 
per le gravi deficenze nella ' 
conduzione deH'azienda che è ‘ 
venuta a trovarsi in uno sta¬ 
to deficitario . superiore ai 2 
miliardi di ^ lire. Per questi ' 
motivi, i promotori dell’auto- ' 
gestione sperano nella volon¬ 
tà positiva del curatore falli¬ 
mentare tesa a non porre di¬ 
nieghi all’affitto dei macchi- ‘ 
nari e dello stabile. La ripre- . 
sa dell’attività, se non sorge- ‘ 
ranno ostacoli insormontabili, ’ 
dovrebbe riprendere, = prima ' 
su commesse di terzi e sue- ’ 
cessivamente aprirsi > autono¬ 
mamente sul mercato interno ' 
ed estero, nei primi giorni di ; 
dicembre, r r ^ 


La cooperativa composta dà 
un consiglio di amministrazio- 
ne di 9 membri confida in un 
concreto sostegno di tutte le 
componenti economiche, poli¬ 
tiche e sociali operanti nel 
comprensorio, per approdare 
a - pasitivì risultati, non di 
profitto, ma di garanzia di 
lavoro e del salario che non . ‘ 
ricevono da quasi un anno. 


Manifestazione davanti ai cancelli della fabbrica - An¬ 
cora non si conosce il nome del proprietario dell’azienda 


PIS.\ — Martedìi prossimo si 
terrà uno sciopero provincia¬ 
le di tutto il settore abbiglia¬ 
mento e tessile del Pisano. 
Delegazioni da tutte le fab¬ 
briche della provìncia ed 1 
lavoratori del comprensorio 
pisano si riuniranno la mat- 
una alle 9.30 davanti allo sta¬ 
bilimento Foresi di Pisa. La 
decisione è stata presa dal 
sindacato unitario tessili du- 
po che, durante FuKimo in- 


• MANIKSTAZIONC 
A PONTtMàA 
rat LA NNAMZA 
LOCALI 


Domini a Fonrtdara sì tvolgarà 
una manifwtaxionc unitaria in d'ila- 
M dagli ani! locali. L’in'aial'nra di 
lotta, dac'iM par la grari dìHìcet- 
tk linanaiaria in cui si trova l’am- 
min'straxiona comunali di àontada- 
ra avrà inixio allo 1C,30 in piox- 
xa dalla Staaiono co nll coAcon- 
tramanto dai partacipanti. 

AdariKono alla manifaataciono 
la amminìstraiion! comunali dalla 
provindu di Pisa, l’ammlitiatmtio- 
na provinciala dì Fisa, la giiMita a 
il consiglio dalla àagìona Toacano. 
l'Anci. rUfvt. la FodoraaioM uni¬ 
taria sindacalo, lo f ada i ai l owl dal 
M, Pai, MI, fri, Nu*. PII o Oc. 


contro che i sindacati e 
fazienda ■ averano avuto per 
tentare di bloccare la ver-, 
lenza Foresi, si erano adden¬ 
sate nuove ombre sul futuro 
dello stabilimento di ' confe¬ 
zioni. 

Mentre rimane ancora un 
mistero il nome della nuora 
proprietà che ha rilevato la 
fabbrica Foresi. l'azienda ha 
fatto sapere che. pur consi¬ 
derando elementi positivi la 
qualità del prodotto, l'aumen- 
to delle ordinazioni e la pro¬ 
duttività aziendale, tuttavìa lo 
ammontare complessivo del 
fatturato è insufficiente. 11 
fatturato — secando la dire¬ 
zione aziendale —, dovrebbe 
essere raddopfMato per fare 
fronte ad àn pà-ssira troppo 
pesante. Le .lavoratrici della 
Eorest hanno tnvRato le for¬ 
ze politiche, tutte le organiz- 
xazkini sindacali e gli enti 
locali ad un i ncon tro per in- 
fonnare la cKtA dei nuovi 
risvolti ddla vicenda. La riu¬ 
nione è stato organinata per 
lunedi M neBa sede deVaat- 
ninìstrasioae provinciale. 


« Durante rultimo incontro 
con l'azienda — sottolinea un 
comunicato del- consiglio di 
fabbrica — non si sono ralute 
dare risposte chiare su quali 
sono le prospettive e le inten¬ 
zioni dell'auenda per uscire 
da questa situazione; la dire¬ 
zione del gruppo ha afferma¬ 
to che il finanziamerto per 
la nuova fabbrica, cosi com'è. 
non è decisivo per la piena 
r.presa e non si intravedono, 
almeno allo stato attuale, 
quali altri programmi di in¬ 
vestimento si possano > fare. 
Ci si è limitati a dichiarare 
~~ continua il comunicato del 
consigìio di fabbrica — che 
tutt’al più si tratterà di ter¬ 
minare quelli già precedente- 
mente avviati; nel con t empo 
non è stata data nessuna ri¬ 
sposta di inerito sulla piatta¬ 
forma presentato dai lavora¬ 
tori che per i suoi contenuti 
è strettamente collegata al 
proWema dello sviluppo pro¬ 
duttivo e delle garanzie oc- 
cupazkfinl: . delL’azicnda > e 
quindi di intotnsac • na ta vo ia 
pw la cÈU a. ' 



Per protestare contro 14 ‘ licenziamenti 


Da trenta giorni in assemblea 


permanente i lavoratori Sir 


Tre mesi fa furono sospesi altri 29 dipendenti • Sollecitano anche la ristrut¬ 
turazione dello stabilimento - In lotta per ottenere il rispetto degli impegni 


Incontro per ; le miniere 


GROSSETO — Oggi pomnìggio alle ore IS nella sala delle 
conferenze della Ctoniera di commercio si terrà un incontro 
collegiale tra la segreteria della federazione CGIM^ISL-UIL 
e le segreterie pro vin c i ali del PCI. PSI, DC. FRI. PSDI e 
= PDUR 

Un tema oggetto deDa vasta mohUitazione sindacale teso 
a cambiare radicalmente gli cnentamaiU «privatistici» pre- 
iseigi nd piano ENI e che devono portare 0 governo e il 
ìPartaniento a fare proprie le istanze dei lavoratori e dei 
sindacati. Intanto per la vicenda MonteObre. gli operai dello 
< stabilirne igo MontÀlisuu del Casone efreCUnranao una intera 




CARRARA — Da un mese 
ormai i 200 lAvoratori dela 
SIR-Rumlanca di Avenza so¬ 
no in assemblea permanente 
alllntemo dello stabilimento: 
la lotta dei lavoratori è ini¬ 
ziata il 20 settembre, quando 
la direzione decise il licen¬ 
ziamento di 14 operai dopo 
che le autorità sanitarie loca¬ 
li avevano rifiutato il per¬ 
messo di iniziare una lavora¬ 
zione pericolosissima (addi¬ 
rittura mortale se non ven¬ 
gono adottate alcune rigide 
precauzioni) se prima non 
fossero state adottate una se¬ 
rie di misure protettive. - 

Il licenziamento dei 14 ope¬ 
rai seguiva di due mesi ìa 
sospensione ipoi rientratai di 
altri 29 dipendenti, attuata 
dalla direzione della ' SIR 
-Rumianca più o meno per lo 
stesso motivo: la ricniesta 
delle autorità sanitarie di ot¬ 
temperare a precise norme 
antinfortunistiche. Con la lo¬ 
ro lotta I lavoratori della 
Rumianca di Avenza intendo¬ 
no in'»»iungere anche un al¬ 
tro importante obiettivo; la 
ristrutturazione ^ produttiva 
dello stabilimento, per la 
quale ai battono da, molti 
amu. 

L’batonda naU'ottobre di 


due anni fa. In seguito all'a- 
zione del lavoratori e dei 
sindacati, siglò un accordo 
che prevedeva la ristruttura¬ 
zione della fabbrica. Chiese 
allo Stato anche quindici mi¬ 
liardi per realizzare Top^ra- 
z.'one. Da aiirra però tutto è 
rimasto fermo, a.iche se nel ' 
frattempo sembra che la SIR 
abbia ottenuto un primo fi¬ 
nanziamento di cinque mi¬ 
liardi. 

Attualmente alla Rumianca 
di Avenza sono impiegati 240 
lavoratori (venti anni fa era¬ 
no 600 e gli impianti in fun¬ 
zione 2S) per la produzione 
di acido citrico ed antiparas¬ 
sitari. In venti anni si è as¬ 
sistito ad un progressivo 
smantellamento della produ¬ 
zione accompagnato da una 
costante diminuzione dei li¬ 
velli occupazionali. La 9IR 
da produttrice di certe so¬ 
stanze chimiche (come l'a¬ 
nidride aiseniosa e le terre 
coloranti) si è trasformata in 
commissionaria di ditte stra¬ 
niere. n consiglio di fabbrica 
ed i sindacati chiedono ora 
che la direzione della SIR 
mantenga gli impegni assunti 
per la riapeitura che cohaen-t 
tirebbe di estendere i livelli 
oecupaatanaU < . (dovrebbero 


essere realizzati impianti ptr 
la produzione di mangimi « 
di fertilizzanti). 


I lavoraton di Avenza non 
sono soli in questa battaglUK. 
al Toro fianco si sono schie¬ 
rate le organizzartonl sin^ 
cali, i comuni di Massa e 
Carrara. rammlnistrazione 
provinciale e le federazioni 
provinciali del PCL DC. PSI. 
PRI c PSDI. che nel giorni, 
scorsi hanno duramente con- : 
dannato una nuova irrespon¬ 
sabile provocazione della 
SIR. La società chimica. ;n- 
vece di prendere nella dovuta 
considerazione le richiesta - 
dei lavoratori e di attuane 1 
'accordo del '75. ha denuncia- / 
to le maestranze che hanno . 
dato vita aU'assembtea per-, 
manente e chiesto lo sgom¬ 
bero della fabbrica. 


I lavorauxl hanno risposto 
Intensincando to loro azione 
volto ad ottenere Tattuaziono 
degli impegni assunti dalia . 
azienda ed hanno aollecitato 
un incontro con la direzione . 
per giungere ad un eaamt 
serio ed approfondito della 
intera vicenda. Passi impa^ 
tonti, in queste ultlane ora, 
sono stati compiuti wuttKÈ 
dalle autorità losaN.,« . 
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Nuovi contributi al diluito: siillo druttdmoiitó dolio fonti di energia 


Pravist* quindici) rappréscntazieni ^cen tre repliche'cioKuna 


«■ìSr^-ì 


U «casa solare» nbii è iinp^ 


Wfi 
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La j risposta del vicepresidente della Regione Bartolini ; ad una^ interrogazione 
del consigliere Passigji - Nec^sario ^utilizzare tutte le fonti integrative e rin¬ 
novabili 7 Si I pensa alla definizione di una « mappa climàtica » dèlia Toscana 


* 


’ Nel 1078 . il bilancio della 
produzione energetica tosca¬ 
na ha segnato un disavanzo 
di 976 megawatt attualmen¬ 
te ridotto a circa 050 MW. In 
seguito all’entrata in funzio¬ 
ne del primo gruppo da 350 
MW della centrale termoelet¬ 
trica di Piombino.■ *^i 

Dà ’ una analisi < suU’anda- 
mento dello sviluppo in To¬ 
scana, dal 1071 al 1976, si può 
prevedere che nel 1981 la ri¬ 
chiesta di potenza sulla rete 
regionale sarà valutabile in. 
circa 2700 MW. Se si consi-: 
dera che per quell’epoca l’en- ‘ 
trata in funzione del 3. e 4. ! 
gfruppo della centrale termo- , 
elettrica di Piombino, della. 
centrale turbogas da 180 MW 
e di nuovi gruppi geotermo- 
elettrici - potranno produrre 
circa 2000-2700 MW. si può 
facilmente rilevare che nel 
1981 il disavanzo di energia 
sarà ' ancora ‘ dai 500 ai 700 
megawatt. ■ • • > 

E’ in questa prospettiva che 
la Giunta toscana ' — non 
avendo certamente una visio¬ 
ne autarchica del problema 
energetico — indica due vie 
essenziali da percorrere: una 
volta a realizzare interventi 
per il risparmio in settori im¬ 
portanti quali 1 trasporti, la 
edilizia, l’industria in gene¬ 
re; l’altra tesa alla piena e 
razionale utilizzazione di tut¬ 
te le fonti > di energia pre¬ 
senti in Toscana; da quelle 
idriche, alle geotermiche, al- 


J/i . i. - -J ^ * iy«> .1 * iN i 1 «A* * 

' Sulla questioni dall'energia è In carso un 
vaste ed interessante dibattito che più volte 
è stalo presente sulle stesse pagine tosca¬ 
ne dell'Unità con servizi ed interventi estre¬ 
mamente qualificati. Su questo problema si 
è tornati anche nell'ultima seduta del con¬ 
siglio regionale con un intervento del vice¬ 
presidente del Giunta ' Gianfranco Bartoli¬ 
ni In risposta ad una intarrogazione del con¬ 
sigliere repubblicano Stefano Passigli. '' 
Un tema di grande altualiti che ha con¬ 
sentito di ripercorrere e di : puntualizzare 
le linee che da tempo la Regione toscana 
sta portando avanti nel campo neH'energla 
con particolare riferimento aiie ; cosiddette 


ai tóatoi^diodi 

Un punto di riferimento per la città — 11 senso di ^ una gestione democratica 
Sono state 31 mila le presenze dello scorso anno — Il rapporto con la scuola 


fonti e integrative-i’innovabili s presenti nel- . 
le nostra regione. Il nodo — in parte sciol¬ 
te — è ancora quello di una politica ener-i: 
gotica italiana fondata sullo sfruttamento .. 
delle ' risorse interne, sulla conservazione 
energetica e sul risparmio, su un corretto 
dimensionamento della domanda, sul rap¬ 
porto da stabilire fra produzione ed utiliz¬ 
zazione dell'energia. • ^ v- 

- ' E', proprio in quest'ottica che si colloca 
la programmazione regionale, non solo per 
dare un quadro di riferimento sicuro per In¬ 
terventi ' sullo sviluppo del sistema ener¬ 
getico nazionale, ma soprattutto per reperi¬ 
re, valorizzare, sfruttare razionalmente tutte 
le riaorae, anche quella cosidette marginali. 


pianti ed agli Interventi vol¬ 
ti a salvaguardare l’ambien¬ 
te e la salute. . ; . - ‘ 

Proprio ’ per l’energia sola¬ 
re la Giunta toscana ha pre- 
.so contatto con esperti e con 
alcune industrie, presenti nel¬ 
la nostra regione al fine di 
programmare un intervento 
continuo, avendo presenti i 
diversi campi nei quali que¬ 
sto tipo di energ^ia può es¬ 
sere impiegato, r • 

L’energia solare può avere 
molteplici usi; per la produ¬ 
zione di acqua calda per usi 
idrosanitari o di civile abita¬ 
zione (uno scaldabagno oggi 
costa dalle 500 alle 800 mila 
lire, ma con la produzione 
in - serie > 11 f prezzo potrebbe 


le lignltlfere. Ed è in questo ridursi notevolmente); per il 
ambito che affronta lo svi- riscaldamento t.’ambientale; 
luppo delle fonti « Integrati- per 11 condizionamento esti- 
ve-rinnovabili » (come la so- vo degli ambienti, la cui eco- 


lare, ed 1 rifiuti solidi) e le 
questioni relative ad una cor¬ 
retta pianificazione degli im- 


nomicltà è data dal fatto che 
la massima utilizzazione di 
questo sistema coincide con 


la maggiore disponibilità di 
energia solare. t 

Può essere usata in agricol¬ 
tura, i per - la ' climatizzazione 
delle serre, l’essiccazione dei 
prodotti, 11 pompaggio del¬ 
l’acqua per l'irrigazione, per 
la stessa zootecnia e per la 
industria del freddo. Ancora 
può essere usata per Impian¬ 
ti ‘ di desalinizzazione del¬ 
l’acqua di mare e la produ¬ 
zione dell’Idrogeno dall’acqua, 
per la conversione dell’ener- 
già elettrica attraverso le 
celle fotovoltaiche o con cen¬ 
trali termosolari. 

* C’è chi sostiene che questo 
tipo di energia non sarà com¬ 
petitivo prima della fine del 
secolo, altri — come il noto 
studioso americano Barry 
Commoner, che recentemente 
ha rilasciato una dichiara¬ 
zione anche al nostro gior¬ 
nale — affermano che se una 
nazione come l’Italia impe¬ 
gnasse una quantità di capi¬ 
tali pari a 2 mila miliardi 
nella ricerca e lo sviluppo di 


Alla Pergola lo spettacolo del Teatro popolare di Roma : 

Uii Cyrano de Bergerac 
ri visitato e corretta) 

Il regista ha sottolineato gli elementi di più spiccata modernità atte¬ 
nuando le sbavature della trama - Buona l’interpretazione di Pino Micol 


Secondo spettacolo della 
stagione alla Pergola e se¬ 
condo dignitoso appuntamen¬ 
to di teatro con il Cyrano di 
Bergerac di Bdmond Rostand 
messo in scena dal. Teatro 
popolare di Roma per la re¬ 
gia di, Maurizio Scaparro. 

'In verità in questo caso la 
abilità del regista e del pri¬ 
mo attore (Pino Micol) è sta¬ 
ta almeno pari al coraggio 
con - cui essi hanno affron¬ 
tato un testo per più ragio¬ 
ni rischioso. ^ ' 

Si tratta di un'opera che è 
fortemente ancorata alla sua 
data di ' nascita « (1897) alla 
quale partecipa vistosamente 
ncli’ordito. nel linguaggio e 
nell’ideologia con i limiti pro¬ 
pri di una ; sensibilità melo- 
drammatica di .seconda ma¬ 
no e con i vizi di una atti¬ 
tudine archc-ologica e regres¬ 
siva. con forti venature li- > 
beriy: ma. cosa ancora più 
imbarazzante, si tratta di uno 
spettacolo ’ che deve trasci- ' 
narsi sulle spalle il peso di ' 
una tradizione interpretativa. 
che è stata molto spesso corri¬ 
va e romanzesca, improntato 
cioè ad una immedesimazio¬ 
ne enfatica degli attori nelle 
parti € eroiche» e serie. . 

' Qui Scaparro. utilizzando 
la traduzione di Franco Cuo- 
mo. ha operato con una ro¬ 
busta matita ^ rossa sottoli¬ 
neando' i luoghi di più spic¬ 
cata nu)demità e attenuando 
nei limiti del possibile le 
stevature e le frange della 
trama.' Ha fatto dire all'ot- 


lirierveiito 
Ml'lrtog 
per lo 
Genevali 


^ n consìglio di amministra- LUCXJA — Organizza Mi¬ 
lione deU’Ertag (Centro re- ^ „'“**^‘2* 

ainnale ner l’assutenza teeni- unitaria CGHk CISL. UIL 
gionaie per l assistenza tecni lU ^ona Val di 

ca e g^tiorale) Iw assido sepchio e dai sindacati prò 

alcm decisioni a fav^ itel- vindaU di categoria, si i 

la (^JoperaUva (tenovali di Pi- svolto Ieri un convegno dei 

u che opera nel settore ve- consigli di fabbrica delle 

trario e che si trova attuai- aziende del gruppo Marcuc 


timo Micol con dimessa so¬ 
brietà le € tirate » più esi¬ 
bite (la famosa definizione 
del ■ bacìo), raffreddando - il 
complesso della figura di Cy¬ 
rano in un'adeguata atmosfe¬ 
ra vagamente astratta, ha 
sfruttato. le scene di Svo- 
boda. trascritto da Roberto 
Francia, per una analisi sim¬ 
bolica e novecentesca della 
situazione - drammatica: infi¬ 
ne ha ' stilizzato con - intenti 
ironici il € contorno » - e il 
€ colore ambientale » trasfor¬ 
mando l'impianto del dram¬ 
ma storico in una vera e pro¬ 
pria monografia del protago¬ 
nista. In quest'ultimo caso, 
non è mancata una certa do¬ 
se di astuzia, visto ■ che il 
complesso degli attori che 
fiancheggiavano Micol ' non 
sembra dawero possedere 
tranne qualche rara eccezio¬ 
ne. quel felice dono di na¬ 
tura (e del mestiere) che è 
la parola. ' 

' E' facile capire allora co-, 
sa diventi i la famosa storia 
del secolo XVII. del prode, 
poetico e infelicemente nasu¬ 
to Cyrano, innamorato non 
corrisposto della bella Ros¬ 
sana. a sua , volta invaghita 
del bello ma rozzo Cristiano. 
Quest'ultimo solamente racco¬ 
glie i frutti dell'assiduo cor¬ 
teggiamento - della giovane, 
anche se il buon Cyrano col- 
ìabora in - modo decisivo a 
farla innamorare.' Il patto fra 
i . due uomini (Cristiano si 
fa amare per il bell’aspetto, 
ma ricorre alle parole alate 


CoNvegoo 
:;a:lKca' 
sai «g ra ppa 
MaRocd» ; 

LU(X:a — Organizzato dal¬ 
la federazione provinciale 
unlUria CGIU CISU UIL, 
dal consiglio di zona Val di 
Serchio e dai sindacati prò- 
VindaU di categoria, si i 
svolto ieri un convegno dei 
consigli di fabbrica delle 


mente in amministrazione 
controUata. Le decisioni ri¬ 
guardano soprattutto la messa 
• punto di un programma di 
attivitA per affrontare i pro- 
blend di ristrutturazione del¬ 
l'azienda. L'incarico di lavoro 
è affidato a professionisti e- 
sperti nei settori dd vetro che 
opererono con i dirigenti del¬ 
la a (fcnovali » e i tecnici del¬ 
la Lega delle cooperative. 

: n progr am ma dì lavoro pre¬ 
vede tre fasi centrate nella 
anafisi tecnico economica dd- 
la situazìcne aziendale e di 


ci. Fànno parte di questo 
gruppo numerose aziende di 
vario carattere; dallo scato¬ 
lificio Corsonna, al Mecca- 
nocar, alla Cartimi Ania. al 
cxxnplesso turistico il Cioc¬ 
co. alla azienda agricola Mar- 
cucci, alla farmaceutica Bla- 
gini di e di Caztdvec- 
chio Pascoli, alle aziende far¬ 
maceutiche Laima di Rieti, 
Isi e Inrf di IfapoU. alla BIT 
Società impianti teievisivi 
Il convegno ha avuto lo 
scopo di veriHcare in modo 
apinofondito la - situazione 
sindacale esistente all’Interno 


la situazìcne aziendale e di delle aziende, le prcspettive 
mercato, sul controOo gestio- occupazionali. proiuttiTe. le 
naie ddle attività ristruttura- 
te, sullo studio di un progetto 

M neiniifitrnvinn* ** Segreterie provinciali 

categoria, la federazione 
dell anenda. con 1 obiettivo di unitaria, il consiglio di zona, 
conseguire tra I altro, più al- rappresentanti deUc segreterie 
H ttvcUi occupazionali. regionali CGIL, CISL, UIL. 
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celle solari, ‘ nel giro di 5-10 
anni il costo per chilowat¬ 
tora di questa energia po¬ 
trebbe essere competitivo con 
quello di altre fonti, sia pe¬ 
trolifere che nucleari. • • 

' A questo punto la defini¬ 
zione di una « Mappa clima¬ 
tica» della Toscana (una 
raccolta di dati meteorologi¬ 
ci — temperatura, pressio¬ 
ne. grado di insolazione nel¬ 
le diverse stagioni, direzione 
dei ' venti • — necessari . per 
impiantare la produzione di 
questa energia) appare come 
un obbiettivo importante co¬ 
si come lo è . la , possibilità 
di coilegarsi o di promuove¬ 
re gli studi e le ricerche per 
un nuovo modo di proget¬ 
tare gli edifici in funzione 
del loro corretto inserimento 
nel clima ’ locale. SI tratta 
cioè di cominciare a pensa¬ 
re alia costruzione di «case 
solari», trovando un collega¬ 
mento ed impegnando in que¬ 
sta direzione le facoltà di 


ingegneria e di architettura 
delle università toscane. ■ 

La piena e razionale uti¬ 
lizzazione delie risorse ener¬ 
getiche (comprese la solare 
e quella-da rifiuti) richiede 
però anche la conoscenza del¬ 
la natura dei consumi. Ecco 
perché è allo studio l'ipotesi 
di una Indagine strutturale 
della domanda dei consumi 
in Toscana, diversificata per 
fonti ' e fabbisogno: una in¬ 
dagine che si pensa. coordi¬ 
nata dalia I Regione gestita 
dall’iRPET, svolta ■ in colla¬ 
borazione con l'ENI, l’ENEL. 
il CNR, l’Università, il CRI- 
PEL .(il Consorzio regionale 
imprese pubbliche degli enti 
locali). • - • .. . 

‘ Un sistema economico-pro- 
duttivo come quello toscano 
— - fondato sulla . piccola e 
media < impresa, suirartigia- 
nato, sul, turismo, sul com¬ 
mercio e che trova • nel ri- 
lancio deH’agricoltura • una 
condizione di sviluppo — si 
presta molto bene all’intro¬ 
duzione di sistemi decentra¬ 
ti ed integrati basati, sulle 
fonti aitérnatlvè ed ■ integra¬ 
tive di energia. - Questo an¬ 
che tenendo presente che ‘sul 
territorio ' regionale operano 
alcune Industrie qualificate 
nel campo ' dell’energia sola¬ 
re come . là LMI di ■ Barga 
(che produce « pannelli » e 
che è disponibile per la co¬ 
struzione di un imolanto pi¬ 
lota) e come II Nuoyó Pi¬ 
gnone (che partecipa al prò- 
getto pilota CEE per la ■ cò- 
struzloné di una* centrale so¬ 
lare) oltre a tutta una, 'se¬ 
rie di piccole 'e medie im¬ 
prese Interessate a prógràni- 
ml di ricoriversioné. - 


Un convegno 
al «Gramsci» 
suU’editoria 
0 scolastica ) 




E' tempo di scuola e quindi 
di libri. Ma quali sono i libri 
che gli studenti hanno a di¬ 
sposizione. Sono rispondenti 
alle nuove esigenze? E l'edi¬ 
toria riesce a far fronte alle 
nùove richieste? E chi sono i 
nuòvi autori e a quale criterio 
si rapporta il loro lavoro? So¬ 
no ‘ queste le , domande . alle 
qyali sj cerclierà di risponde¬ 
re nella tavola rotonda orga- 
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— PISA — Inizierà rii novem¬ 
bre a Pisa la rappresentazio¬ 
ne di «Processo per magia» 

I . ' di Apuleio, portala suiie sce- 
ne dalla compagnia di Ren- 
zo Oiovanpietro. ia stagione 
di prosa 77-78 del teatro Verdi. 
Seguiranno altre 14 rappre¬ 
sentazioni con tre i repliche 

ciascuna. • .. 

Tra gli appuntamenti da 
. «non mancare » le « Case del 
Vedovo» di Piccolo Teatro di 
.. Milano e ccn la Regia di Bat- 
tistoni, 1 « Due Gemelli vene- 
’i*! zlani » del Teatro Stabile di 
li* Genova, con la regia di Ron- 
iti coni e con Alberto Llcnello e 
li. lo « Zio - Vania » - del teatro 
if. stabile di Torino con la re- 
' , già di Mlsslroli e con Anna 
» i Maria Guamleri. 
io E* questa la ' seccnda sta- 
gione gestita direttamnte dal 
^ Comune di Pisa in collabo- 
razione con il Teatro Toscano 
le- e l’associazionismo ARCI- 
a- ACLI-BNDAB. Dopo il sue- 




j cesso di pubblico dello scorso 

nizzala dall Istituto Gramsci ^ono (31 mila utenti di cui 

, per questa sera nella propria 6 mila studenti delle scuole 

sede di Firenze in piazza Ma- medie) e che aveva permes- 

donna Aldobrandini 8, alle o- s® I* della stagione 

rp '21 »pma- - < Sriiola libri con un bilancio, anche da un 
re 21, tema. «Scuola, libri, ^, 5 ^^ economico, e- 

editoria»...,,, ^ stremamente soddisfacente, si 

Prenderanno parte all’incon- è deciso quest’anno di rlpe- 

tro’Federico Enriques, presi- tere l’esperienza accentuan- 

detite delia Zanichelli e arte- dtme l caratteri promozionali. 

fice del rinnovamento della 

ca^a editrice, il ^ornaliste retta in parUcolar modo ai 
Pier Francesco Listn. Cario giovani. A quésto fine si stan- 


Rivolta, presidente della se- no già impegnando ad assl- 


zione : scolastica dell’Ale e 
Claudio Venturi, autore di nu¬ 
merosi libri (« Professore per¬ 
mette»?) sui problemi della 
scuola e tenace negatore del¬ 
l'utilità del libro di testò. ., 






e letterarie ; di Cyrano per j 
impadronirsi ' dell'anima - di ' 
Rossana) <; viene qui proposto 1 
come il segno di una condi¬ 
zione schizoide: i due - per¬ 
sonaggi maschili ■ incarnano 
la lacerazione del rapporto 
fra anima e corporeità. , ^ 
• In particolare Cyrano assu- \ 
me le vesti del poeta e del l 
letterato che sperpera una 
fiumana di parole, di rime 
e di concettuosità ormai se¬ 
parate da un significato rea¬ 
le. La sua poesia è infatti 
in primo luogo menzogna, in 
quanto adoperata ad esclusi¬ 
vo vantaggio del rivale con 
un tradimento tragico della 
sua istintiva passione che egli 
stesso non osa portare a com¬ 
pimento. essendo dominato 
dalla paura e dal rifiuto del 
suo corpo (il famoso naso) 
deforme. Sono evidenti le 
tracro di una lettura psica¬ 
nalitica che però, essendo or¬ 
mai insopportabile e abusata 
nel teatro contemporaneo, è 
qui adoperata con una certa . 
leggerezza. 

- Subentra, semmai, un’altro 
pianò . interpretativo che la : 
bravura di Micol sviluppa so- 
{R'attutto nella seconda parte 
dello spettacolo. Condannato 
all'impotenza nella vita, il 
«fantastico» Cyrano non ha 
altra scelta che quella di re¬ 
citare ^ fino in fondo la sua 
parte: egli ha perso l’aureo¬ 
la carismatica del poeta on¬ 
nipotente, trasforma la sua 
disperazione nel gioco ama¬ 
ro del poeta-donni. E ci pare 
di ravvisare qui un'attenta 
osseirazìone storica di Sca- 
pUTO. che ha rivisto il. mito 
di alla luce di airo¬ 

ne poetiche delle avanguardie 
francesi di fine secdo. 

H protagonista diventa un 
inedito Pierrot Lunaire. un 
uomo di funo. un essere su¬ 
blime proprio . perc h è inuti¬ 
le. Egli lascia che altri sia¬ 
no efndenti e vittoriosi, la 
sua rivincita è segreta, di 
un altro mondo, è la rivin¬ 
cita di un proTondo e vitale 
attaccamento alle ragioni del- 
Tamore inespresso e intradu¬ 
cìbile. Muore infatti proten¬ 
dendo le braccia verso l'Ir- 
raggiungibile utopia della pas¬ 
sione non consumata per Ros¬ 
sana e verso la hma di le¬ 
gno che scende beffarda dal 
sofntto a salutare la sua 
scomparsa davanti all'amata 
e irraggìungibBe donna. 

Si è detto degli attori che 
hanno spesso ostacolato que¬ 
sta lettura lineare, facendo 
smarrire il fDo della regia hi 
qualche bandolo aggroviglia¬ 
to di esteraiaiìoni naturalisU- 
die. Aggiungeremo tuttavia 
die è un p rezzo che è ine¬ 
vitabile pagare quando si ten¬ 
ta di intraprendere di nuovo 
la strada M teatro di paro¬ 
la. E guasto è bene. Molti 
appteusi per tutti e laiche 
fìno a domenica prossima. 

Siro FMTont 
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« n comizio » di Guttuso a 

~ Sabato 15 ottobre è stata inaugurata la j sta siciliano. 

Stamperia della Bezuga con annesse una sala ' . Per roccasione il compagno 'Bufalini ha 


di esposizione. La nuova Galleria ha sede a 
Firenze in via de'. Pandolfinì 22 r. Per la 
inaugurazione è stato presentato ' il grande 
dipinto a -olio di Renato Guttuso «Comizio ^ 
di quartiere», un'opera già celebre nono¬ 
stante sia stata eseguita nel 1975. Oltre al ' 
dipinto sono esposti disegni e bozzetti prepa¬ 
ratori nonché litografie e incisioni delFarti- 


scrìUo per il catalogo un'affettuosa testimo¬ 
nianza sulla recente esperienza elritorale in 
Sìèilia a fianco ' di Renato Guttuso per il 
quale la rroente campagna elettorale ha co¬ 
stituito un indispensabile momento di studio 
per il suo «Comizio». .. . 

NELLA. FOTO: c il comizio di quortioro » di 
Ronato Guttuso, un'opera dot 1975 ' 


; ;Dopo la conclusione dellà Biennale T 

Palazzo Strozzi 

^ ' te coUateraU ddFantiquarìa V 

Successo delle mostre: tavole imbandite, vini, filatelia, volo e lumi antichi 


- ProsegucHio a Palazso Stroz¬ 
zi le mostre collaterali alla 
X Biennale Antiquaria, che 
resteranno aperte fino a do¬ 


te ■ tappe deiraffascinànte 
lotta dell’uomo per volare, 
dagli antichi progetti di Leo- 


mmla O ottobre ™ JS, telefSlSlr^lcffino 


con testimonianze antiche e 
recenti messe assieme dal 
Consorzio del Chianti clas¬ 
sico: una carrellata di vini 


curare l’affluenza il provvedi- , 
torato agli studi. l’Opera uni¬ 
versitaria, la scuola Normale . 
superiore e le organizzazio¬ 
ni dell’associazionismo. Sa- ; 
ranno intensificate le inizia- : 
tive di (libattiti tra registi, 
attori e pubblico. L’ammini¬ 
strazione comunale sta con¬ 
tattando con alcuni istituti 
universitari e singoli docenti 
per organizzare dibattiti e se- , 
minar) su Shakespeare e r*i- - 
randello. Dei due autori, del 
cartellone di prosa sono state , 
immesse volutamente più di 
una - rappresentazione. . Del 
commediografo inglese appa¬ 
rirà sulla scena « A piacer 
vostro », « Cimbelino » e « Ric¬ 
cardo in». 

Di Pirandello saranno reci¬ 
tate «La vita che ti diedi» - 
e « Berretto a Sonagli ». Lo 
scopo è di mettere a con¬ 
fronto, come già era accaduto 

10 scorso anno per il «Bor¬ 

ghese gentiluomo », compa¬ 
gnie di diversa imp(»taziu>ie ' 
su uno stesso autore. -■ . 

Parallelamente alla stagio¬ 
ne di prosa il comune kitcn- - 
de aprire il dibattito sulla ‘ 
gestione della struttura tea- , 
trale pisana. « Ci stiamo 
onentanao •— ha detto i as- - - 
sessore Donati presentando il 
cartellone 77-78 — verso una “ 
gestione diversa delle attivi- - 
tà ‘di spettacolo. Vogliamo 
dare vita ad un comitato di ; 
gesticne al cui interno siano , 
presenti tutti gli enti citta¬ 
dini ». Per quanto riguarda il 
prezzo del biglietti e degli ab¬ 
bonamenti la maggior novità f 
è rappresentata dal costo;., 
«promozionale» dei biglietti 
per la terza sera: la platea 
costerà 2500 lire; 1500 il posto 
in palco o in galleria; 800 11 
loggicne. Lievi ritocchi in¬ 
vece per i biglietti normali. E’ 
stata abolita la distinzione 
tra « poltruia » e « poltron- > ■ 
Cina » che ora vanno tutte ■ 
sotto la qualifica di platea; 

11 costo è di 4 mila lire (3500 
promozicnale): il loggione è : 
salito a quota 800. Oli ab- . 
bonamenti variano da 45 mila ■ 
per la platea a 30 rolla per , 

11 palco a 20 mila per la gal- . 

leria; gli abbonamenti prò- . 
mozicnall saranno rispettiva- , 
mente di 35 mila, 20 mila,. 
15 mila lire. - 

■ Questo 11 cartellcne com-., 
pleto degli spettacoli. L’il, il 

12 e il 13 novembre «Pro¬ 
cesso per magìa» della com¬ 
pagnia Renaio Giovanpietro 
di Apuleio. Il 17, 18 e 19 no¬ 
vembre « A piacer vostro » 
di {Saakes..r.arc a=iia wkiij,#a- 
gnia del teatro stabile dell’ ; 
Aquila, n 2, 3 e 4 dicembre 

« L'uomo ' diffìcile » di - Ugo 
Hofmcuthal della compagnia 
Emilia Romagna. Il 9, 10 e 
11 dicembre « Zio Vania » di ^ 
Cechov del teatro Stabile di ^ 
Torino ccn la legia di Miss!- ’ 
roli. n 21, 22 e 23 dicembre 
« 1 due gemelli veneziani » di 
Ibsen del Teatro Statele di . 
Ocoova. n l(L n e 12 gennaio 
« Aspettando OodoC » di Sa- ■ 
muei Becket dei Gruppo Del¬ 
la Rocca. 27, 28 e 29 gennaio . 
« Le case del vedovo » del ' : 
Piccolo teatro di Milano re¬ 
gia di BattlstonL ■ 

L’L 2 e 3 febbraio « Cimbe¬ 
lino» di Shakespeare con la 
re^ di Oiacicario Ifaimi dri- 
la compagnia la Fabbrica 
deU’attorò. il 7, It e il 9 feb¬ 
braio la «Vita che ti diedi» 
di Pirandello della . compa¬ 
gnia la Loggetta. 17. 18 e 19 
marzo «Riccardo IH» di W. 
Shakespeare della compagnia 
Carmelo Bene. 21.22 e 23 mar¬ 
zo «Berretto a Sanagli» di 
Pirandello della compagnia di 
Turi Ferro. H 31 marzo e l’I 
e 2 aprite «Le intellettuali» 
di Molière del teatro Subite 


Si tratte di una originale missili - 

panoramica del costume e Mo¬ 

della civiltà del nostro paese 

attraverso i tempi; una te- inna^r?i ^ 

stlmonianza sul modo di vi- 
U e di organizzazione deU* 

nono, della sua spinte inven- ^ 


tipici, di bottiglie, contrasse- di Genova. 11 7. l'S e il 9 apri- 
gnate da etichette ormai fuo- te « Lu coraggio di nu poni- 


ri commer c io a conferma del¬ 
la lunga tradizione storiro, 
della cultura, della passio- 


piere ciapuliteno » della Coo¬ 
perativa Sodate U Globo. O 
12. 13 e 14 aprite « H comine- 


ne con la quale te è lavorato 


tlva, drila sua fantasia, del¬ 
la sua capacità di adattasMn- 
to al mutare degli eventi so¬ 
ciali e delle esigenze asso¬ 
ciative. ' ■ 

' ' L7tlneiario di ' Fslazzo 
Strozzi inizia con la mostra 
ddle tavole imbandite, cui 
segue la mostra degli anti¬ 
chi strumenti seientificl 
organUsate dallTstltuto Sal¬ 
vemini, veri pezzi di = anti¬ 
quariato per la prima volte 
presentati al pubblico. Subito 
dopo te raggiunge la mostra 
deU’Aeronautlca che propone 


nistero secondo finalità edu¬ 
cative e con robbietUvo A 
presentare al pubblico que¬ 
sto importante servizio al 
ouale é legato li cólteteonl- 
smo filatelico. In queste sale 
si piiò avere- Tannollo e si 
possono ammirare, in appo¬ 
site teche, le divise del po¬ 
stiglioni del tempi dd gran¬ 
duca di Toscana, te armi A 
cui essi erano dotati per af¬ 
frontare 1 bamUtl. r stata 
riooetruita andte una vcediia 
stazione.' 

Anche, à vino è presente 

.4? . . fc . . . -.: --- . 


questo prodotto delle terre 
toscane. Fa da pendant a que¬ 
sta mostra l'altra dedicate 
alte lucerne, ai lumi a pe¬ 
trolio liuti nd tempi In 
cui ancora non si uenuvu 
alla luce elettrica. Una mo¬ 
stra che testimonia anche 
la creativa, Tinventiva, la 
fantasia con cui venivano e- 
laborati ed arricchiti questi 
«apparecchi» per . illiunln- 
re.. 

Le mostre staimo racco¬ 
gliendo un significativo suc¬ 
cesso come è confermato dal 
cònscnsl critici e dalla pre- 
senu sempre più masslecla 
del pubblieo e dd vlsttaterl. 

...».. , ij: . ^ ^j ^ 


della coapagnia Emilia Ro- 
mapcia. 2L 22 e 23 aprile « A 
proposito di Voltaire» ddla 
compagaia Proclemer-Alber* 
tassL 

• scminario sulle 

. SCUOLE FOFOLARI 

- DI MUSICA 

- Saldta 5 maggio, do¬ 
menica. luneA e martcA, con 
inizio alle ore 16. si sv olge rà 
un seminario sui p roblemi A 
formazione sul seguente argo¬ 
mento: « Le scuote popolari A 
raudea. la diddtica tnuaicate 
tra inteiativa A base e rinter- 
vento deUe istHuteoni. 

■ - ..V» 
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lostre 


• GALLERIA SANTACROCE (P.za 8. Croce 13) Renzo 

Vesplgnani , , i i . > .• ■. ■ : t-ì ; ■ ■. i- ' 

• GALLERIA 4 EMME '(Via Martelli 4): Enrico = BaJ 

S GALLERIA AGLAIA (borgo S. Jacopo 48) . Massimo ; 
Cantini. • r., ; , ■ - , 

• GALLERIA PANANTI (p.za S, Croce 8) Mario Fran- 

cc.sconl , . . • ; • ' ' i.; 

• GALLERIA TEOREMA (Via del Corso 21); Geogra- 

' fia come arte * » > ; ' ■ ■ 

• STUDIO INQUADRATURE 33 (via PancrazI 17) All- 

.. narl-De Poli-Martini ' . .. . 

• GALLERIA MICHAUO (Lungarno Corsini 4) Antiche 

xilografie giapponesi . 

• GALLERIA LA PIRAMIDE ' (vià degli Alfanl) Ada- 

• mi - Ceroll • Pezzati • Tadlnl • • ■ . 

S GALLERIA VOLTA DEL PERUZZI (via del Bene! 
43) Bruno Caruso • ■ • ' . • , , . 

• GALLERIA MENGHELLI (via de’ Pepi 3) Adolfo > 

De Carolis . , , . ■ - , ' • • ' .i ■ 

• GALLERIA PALAZZO VECCHIO (via Vacchereccia ' 

.3) Marino Marini . , ■ • ' ' 

• GALLERIA LE COLONNINE ' (via de’ Bencl 9) Fer- 

■ nando Casalinl , . , . r , 

• gallerìa BAPOMET (borgo Pinti 24) Luca Cripp* , 

Fra candore e ripugnanza 
i disegni di Bruno Caruso 


Da anni ormai abbiamo 
imparato a conoscere di 
Bruno Caruso l’opera gra¬ 
fica come ima delle più 
singolari e presenti alla 
realtà dei nostri giorni. Il 
segno personalissimo e si- 


Vi sono questi due ter-, 
mini difformi e antitetici " 
(candore e repugnanza) 
che sembrano non poter 
coabitare. ' ma che pure - 
rappresentano >< la - molla 
creativa delle opere di Ca- 


. curo dell’ertlsta siciliano - ruso. Sembra cioè che il 


ai è offerto di rappresen¬ 
tare un repertorio straor- 
dincu'iamente vario di og-, 
getti e situazioni: gli prro- 
ri della guerra e tìell’orga- 
nizzaziotie neocapitalista, 
le vicende della mafia nel¬ 
le sue molteplici articola¬ 
zioni. la realtà manicomia¬ 
le e .di ogni altra istituzio¬ 
ne separata, il mondo del¬ 
la prostituzione e del cri¬ 
mine. - • r-r- - - -. 

Ultimamente Caruso ha 
pubblicato anche un libro 


risultato che scaturisce. ; 
dolente di incoercibile de¬ 
nuncia. è tanto più sof¬ 
ferto perché vive di urta - 
delusione primaria' è quin- ! 
di di una speranza. II se- T 
gno di - Caruso insomma .. 
vorrebbe scorrere felice e ; 
pacificato ma poi, avvol¬ 
gendosi . man mano, alla , 
realtà, è costretto da que- • 
sta a procedere più effe¬ 
rato e giudizioso e a ca¬ 
ricarsi progressivamente - 
;di quei veleni che possa- 


di ritratti ironici di arti- ; | no, con la denuncia, esor -1 ; 
stì e pittori contempcra- ' cizzare quella delusione. 


nei, una suite variopinta e 
sferzante di modi e di mo¬ 
de, di abitudini e tic cui- 
: turali e non, che costella¬ 
no il panorama umano 


Perché il discorso non 
paia astratto si provi a - . 
guardare le opere esposte • 
a Firenze. Ebbene: nessu- . 
na di essa rappresenta un 


delle nostre patrie belle p momento, storicamente ac- 
arti. C<^ dire dì questa ' certabile, sono ritraiti e 


... impressionante produzio-' 

'. ne? Che Caruso guarda 
dalla finestra della sua 
sensibilità di disegnatore ) 
' la mutevole cronaca quo- ' 

V • - tidiana con un fare da fu¬ 
stigatore moralista? Cer¬ 
tamente no. L’esattezza e 
,11 nitore della scrittura di 
; f Caruso non corrispondòno 
‘ ad lina certezza morale 
. paradigmatica e non ' in- 
. : crinabile.' Il calore provo- 

■ catorio delle sue denunce 
' non nasce da una contrad¬ 
dizione fra una certezza 
interiore e rimmagine e- 
; sterna che mal si assomi¬ 
glia a quella. • 

Vi è un margine probje- 
’ malico dunque nell’inter-. 

’ prelazione della sua opera. . 

A questo proposito le pa- 
' role che Leonardo Sciascia 
ha scritto per corredo al-) 
la mostra di disegni e tem- 
• pere che si svolge In que- 
■'sti giorni alla Galleria 
Volta del Peruzzi a Plren- 


immagini della sua regio¬ 
ne: il giovane venditore di ■ 
cassate il vecchio con un , 

. cesto di frutta fra le gl- ( 
nocchia, la ragazza nasco- . 
sta dalla siepe, la piante 
di basilico sul davanzale. 

Il dato comune di tutte 
i queste opere è proprio 
'quello che si ricava cùilla 
malinconica constatazio- ‘ 
ne che lo stato di ingenul- 
: tà, di candore, di natura¬ 
lezza e di innocenza che - 
è proprio della natura del¬ 
l’uomo, si atrofizza e si 
disperde nella corruzione ' 
dei meccanismi della con- ' 
vivenza. Si dirà che è un • 
ideale roussolano. di una 
cultura sorpassata. Non 
crediamo. • - - -.,; - ; , 

Caruso - in • verità i non ■ 
parla di una convivenza ] 
qualsiasi ma di quella che 
ci procura un ordine co- ; 
me ■ quello fondato sulla } 


re, sembrano illuminanti. ' ' violenza - delle • dlsegua- 


Lo scrittore siciliano scri- 
' ve infatti: «E direi che ' 
' nella rabbia con cui egli 
- estrae e rappresenta le co¬ 
se che degradano e nega- 
- no l’uomo c’è un peculiare 
candore uno stupore ama¬ 
ro e dolente da cui il se- 
; gno prende più forza, si 
‘ fa impietoso e inflessibile 
sgradevole fino alla repu¬ 
gnanza ». E cosi è in ef¬ 
fetti. 


glianze: illumlnlstlcamen- i 
te egli ha ben chiari i ter- ; 
mini del problema. Sta di i 
fatto che di quella violen- ' 
za i suoi personaggi • re¬ 
cano negli occhi un lampo .. 
amaro, quasi la sofferta 
convinzione che la vite 
ha deluso ancora - una 
volta. ■ ■ : ‘ 

Giuseppe Nicoletti 



La poetica di Bràhms’' 
e il « Maggio musicale 


Nelle sue composlteoni 
■ vocali Brahms sembra pre- 
occuiMiisi meno di aderire 
ai modelli della classica 
. compostezza. 

Gli esempi di Haydn, 
Mozart e Beethoven non 
s( Impongono più con la 
- loro autorevolezza, consen¬ 
tendo cosi il temporaneo 
disimpegno di quello spi¬ 
rito emulativo cosi presen¬ 
te nel musicista ambur- 
; i^ese, e, di conseguenza, 
un felice * abbandono ad 
una poetica più intima¬ 
mente personale, fatta di 
stupori e dolcezze < 

' Si tratta, inoltre, di un 
repertorio che non gode 
ancora della dovute atten- 
aìone nel nostro paese, ed 
è pertanto di sicuro rilie¬ 
vo la scelte dei coro del 
Màggio musicate fiorenti¬ 
no diretto da Roberto Oab- 
;blani, che. nell’ambito dei 
« Mereotedi del Comuna¬ 
le», si è presentato con 
un programma brmhrosia- 
. no dedicato a «Drel Oe- 
sàngc» op. 42, «Sechs LIe- 
der una Romanaen» op. 
98, « Pfinf Gesànge » op. 
'104. e « LIebeslteder » op. 
S2, con pianoforte a quat¬ 
tro mani (pianisti lo stes¬ 
so Roberto Gabbiani. e 
Marocllo Ouerrini). 


' Non si vuote con questo 
non tenere nel dovuto con¬ 
to t limiti tecnici (e tal- 
volte interpretetivi) che 
ancora persistono in que¬ 
sto complesso corale, ma 
con ciò nulla è tolto alla 
serietà dell'impegno pro¬ 
fessionale ed anche — per¬ 
ché no — al coraggio nel- 
raffrontare come settoro 
«Ensemble» autonomo un 
repertorio cosi lontano dal 
tradlteonali impegni ope¬ 
ristici o concertistici. 

Quella che ancora man- ' 
ca davvero, purtroppo, è 
una più gratificante rispo¬ 
sta del pubblico, che. sia 
pure con te dovute ecce¬ 
zioni, non ha mostrato 
una grande partecipaiionq 
a queste manifestazioni; 
ma, forse, 1 motivi di tut¬ 
to questo sono da ricer¬ 
carsi anche nella formula 
adottate - dalla direzione 
artistica nel definire un 
calendario cosi eterogeneo 
di eventi musIcaU che può 
aver provocato quelle per¬ 
plessità e quella sorta di 
diffidenza che . suscitano = 
talvolta quelle iniziative • 
sperimentali che attendo¬ 
no ancora una più diretta 
verifica. >. 

c. ' 
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LA GIORNATA POUTICA 


PER LA MANIFESTAZIONE POPOLARE AL PALAZZETTO DELLO SPORT 


■' "i ' • • t 


Domenica Berlinguer a Napoli 


*''] ' * sì *il j f' 1 


In ■ preparazione ‘ della grande manife¬ 
stazione popolare di domenica prossima 
al palazzetto dello sport, con la parteci¬ 
pazione del compagno Enrico Berlinguer, 
si è tenuta ieri una riunione provinciale 
di tutti i segretari di zona, di sezione, e 
di cellula del PCI. Nel corso della as¬ 
semblea, * tenutasi nei > locali della fede¬ 
razione. si è dibattuto sul senso e la 
portata della manifestazione. 

Sarà — è stato detto — un’importante 
occasione per fare il punto sulla situa 
zione politica nazionale e in particolare 
modo sulle ^ condizioni del Mezzogiorno. 
E que.sto avverrà alla luce ' dei recenti 
avvenimenti che continuano a conferma 
re la gravità della situazione economica 
e occupazionale e — contemporenea- 
mente — la ' fragilità del nostro .sistema 
produttivo. Il ca.so deH'ltalsidcr è sotto 
questo aspetto illuminante. 

' Dunque al centro della manifestazione 
ci saranno i problemi i)esanti deH'occu- 
pazione, dello .sviluppo, in una parola 


della portata ” nazionale della questione 
’ meridionale. L'iniziativa 1 di domenica è 
' rivolta principalmente ai giovani, alle ra¬ 
gazze che lottano per roécupazione. Il te 
ma della manifestazione -non è stato 
' scelto a caso; « Le ragazze e i giovani 
comunisti protagonisti della lotta per il 
‘ lavoro, per il ^ rinnovamento ' del Mezzo 
giorno e deH’ltalia > • ^ 

Anche per questo, per la portata del prò 
. olemi che saranno affrontati e per la cui 
, soluzione è indispensabile la lotta unita¬ 
ria di tutte le forze democratiche, quella 
di dopodomani non sarà un'assemblea 
c chiusa ». interna, unicamente per i mi¬ 
litanti comunisti. Dovrà essere, invece, un 
grande incontro di popolo, una ■ combat¬ 
tiva manifestazione di massa. Una enne 
’ sima occasione per esprimere, con for¬ 
za, la ferma volontà di lottare, di parte 
cipare, di impegnarsi a fondo nella bat¬ 
taglia per il cambiamento. 

Come, allora, preparare quest incontro? 
Come farne comprendere l’importanza? 


^ f ». j ^ ' 

. '■ 

Come sollecitare una partecipazione di 
massa? ■ ì' 

Occorre — è stato detto nel corso del- 
’la riunione — fare un lavoro capillare, 
andare nei quartieri a discutere con la ' 
gente, rendere chiara la portata della ma- ’ 
nifestazione. Alcune originali e valide 
iniziative già sono in cor.so, ma altre bi- ^ 
sognerà metterle in cantiere. t 

' Nei maggiori centri della regione e del ■■ 
^ la provincia si stanno preparando pullman, lIF 
‘ carovane di auto, mentre un numera con- HÉ 
siderevole di militanti da tempo orga- 
aizzano il \ olantinaggio nelle fabbriche, ny 

nelle scuole, in tutti i posti di ' lavoro. RB 

Già da ora si prevede una massiccia par- 
tecipazione degli operai in lotta nelle va 
rie fabbriche in difficoltà e certamente . 
in prima fila saranno i lavoratori del V 
ritalsider di Bagnoli. L’inizio della mani- ^ 
festazione — come abbiamo uiiì volte .scrit ^ 
to — è fissato per le ore 9 al palazzetto ak 
dello sport di Viale Giochi del Mcflitcr- 
raneo a Fuorigrotta. , Uà! 






Intensa giornata di lotta ieri a Napoli e nella Regione 

Si fa sentire la risposta operaia 

Al centro delle iniziative la richiesta di cambiamento nelle scel te delle PP.SS. - I disoccupati campani saliti a 347.000 - Riuscita 
^impegnativa assemblea aperta all'Alfasud - In piazza a Bagno! i migliaia di operai Italsider e alimeptaristi - Manifestazione in alta 
irpinia per lo sviluppo delle zone interne - Lunedi convegno FLM sulle piccole industrie • Documento sindacale sull'ltalsider 




A sinistra: un'immagine della gran folla di operai dell'Alfasud che hanno partecipato aH'assembtea aperta; a destra: era presente anche il sindaco, compagno Valenzi 


t • • \ ' ' , ' . 1. V . ( ,:i 

' Sono saliti e 347.000 l di¬ 
soccupati iscritti in Campa¬ 
nia al collocamento, 45.000 in 
più rispetto a soli due mesi 
fa. La cifra — richiamata 
dal compagno Bassolino ~ è 
servita ieri mattina, nel cor¬ 
so dell'assemblea aU'Alfasud, 
a dare un’efficace sintesi del¬ 
la drammatica situazione in 
cui occorre lottare per la di- 
feso. la quaiificazlone, lo svi¬ 
luppo del nostro apparato 
■produttivo.-- 

‘^Le stesse presenze all’Alfa- 
sud hanno voluto, del resto, 
sottolineare il valore che vie¬ 
ne attribuito ad un profondo 
cambiamento delle scelte del¬ 
le Partecipazioni Statali. •' 

> Assieme ai delegati dei con¬ 
sigli di fabbrica della zona, 
c’erano, infatti. — come di¬ 
ciamo anche in altra parte 
del giornale — il compagno 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, il compagno Eugenio 
Donise. segretario della fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana. Franco Daniele, capo¬ 
gruppo del nostro partito al¬ 
la Regione. 11 compagno Mi¬ 
chele Tamburrino. responsa¬ 
bile delle questioni del lavo¬ 
ro presso il comitato regiona¬ 
le del PCI; il compagno Stel¬ 
liate assessore alla Provincia, 
li compagno De Manno, con¬ 
sigliere comunale di Napoli. 

Dopo la rela^one tenuta da 
De f%squale. a nome del con¬ 
siglio di fabbrica, sono quin¬ 
di intervenuti Luciana Ca¬ 
stellina per il PDUP-Manife- 
sto. Spagnolo, del consiglio di 
fabbrica della Spica di Li¬ 
vorno. Basso, di Democrazia 
Proletaria, Biasco. Cimmino, 
della segreteria regionale 
P3I. Gerbone, del consiglio 
di fabbrica Alfa Romeo, il 
sindaco di Pomigliano. Te¬ 
sta. il compagno Bassolino. 
Pezzullo, sindaco di Fratta¬ 
maggiore e del direttivo pro- 
rlnciale de, Sisto, del consi- 


Incontro 
fra Comune — 
e consìglio di 
fabbrica IRE 

L'aminiiiisfraziooa conni- 
Mio di No^i, roppr es ontoto 
doiros i o a so r o olla p r ogro m - 
moziono, Androa Gortmicco, 
ho avuto un incontro con la 
dologoziono dd consiglio di 
fabbrico doN'IRE, 

Noi carso doirincontro sono 
stati osominoti uno strio di 
proMomi cansoguonti lo firmo 
dogli accordi sindacali o, in 
p o r t ie o i a i o, l' Im pogno di svi¬ 
luppo o ompliomonlo dall*at- 
toafe struttura oziandolo dal 
gr u ppo a Napoli. 

S^tfkamont s , por il nuovo 
InsocHomoiilo IRE, è stato de¬ 
ciso di sollocitaro un incentro 
fro Oliando, Ragiono, Comune 
o s i ndocoti, por stahiliro insie¬ 
me formo rrstondo l'obMigo 
do porto dell'aziofido di pro- 
s o n t aro uno studio sullo carat- 
Igriiticho produttivo dtl nuovo 
Rn^onta, Io prospettivo di lo- 
coltizaz'cfn o di dhrtfsif’ca- 
slono produttiva ' della fob- 


glio di fabbrica Aeritalia, VI- 
scardi. per la ■ federazione 
CG1DCI8L-UIL e Marra, del 
consiglio ' di fabbrica Alfa- 
Nord. Ha concluso Pio Galli, 
segretario nazionale FLM. 

In serata la questione del- 
ritalsider è stata al centro 
di una riunione delle segre¬ 
terie provinciali CGIL, CISL, 
UIL e della FLM. - ' * - ' 

" In un documento finale la 
manovra aziendale viene de¬ 
finita «una vera e propria 
provocazione '' nei ' confronti 
della iniziativa rivendlcativa 
in atto e quindi inaccetta¬ 
bile ». ■ Si ritiene inoltre in¬ 
dispensabile che l’azienda ri¬ 
nunci definitivamente - alla 
a tortuosa » strategìa dei rin¬ 
vìi finora praticata. Occorre 
invece affrontare le rlchle 
ste delle organizzazioni sin¬ 
dacali per un piano di in¬ 
tegrazione e di qualificazione 
delle produzioni dei centro 
siderurgico. - 

Ciò potrà realizzarsi anche 
— continua il documento — 
attraverso - rammodemamen- 
to degli. impianti, che può 
avvalersi ' della < disponibilità 
unanime espressa dal consi¬ 
glio comunale. Dopo aver ri¬ 
badito il secco no al trasfe¬ 
rimento, nel documento si 
sollecita l’intervento di tut¬ 
te le forze democratiche. 

La segreteria della federa¬ 
zione CGIL CISL UIL, in¬ 
fine, lunedì prossinrio si riu¬ 
nirà Pier definire una stra¬ 
tegia di iniziative e di lotte 
da sottoporre al direttivo 
unitario che sarà sollecita¬ 
mente convocato. 

,, A Bagnoli 

Un’altra manifestazione si 
è tenuta ieri mattina a piaz¬ 
za Bagnoli, gremita di ope¬ 
rai: almeno in seimila han¬ 
no dato vita ad un'imponen¬ 
te assemblea pubblica nella 
quale si sono ritrovati i la¬ 
voratori della Motta e delie 
altre fabbriche alimentari 
della città con quelli della 
Italsider, e poi le altre fab¬ 
briche d^Ia zona fìegrea e 
delegazioni venute dagli altri 
centri della regione, come il 
consiglio di fabbrica dell’Ir- 
pinfa Carne di Avellino. 

La manifestazione era sta¬ 
ta indetta dalla PIUA. il sln- 
. dacato di categoria degli ali¬ 
mentaristi. a sostegno della 
: vertenza UnidaL che oggi sa¬ 
rà al centro di un incontro 
I governo-sindacati. Ma la mas 
siccia partecipazione dei !a- 
i voratori deil’Italsider e delle 
I altre aziende flegree ha dato 
un carattere più gwerale, di 
condanna della politica delle 
Partecipazicni Statali a Na¬ 
poli e nel Mezzogiorno. 

In particolare è stata fer¬ 
mamente respinte dai lavora¬ 
tori deU’Ital^der ’a decisio¬ 
ne dellTRI di mettere seimi¬ 
la lavoratori a cassa integra¬ 
zione in tutto il gruppo, di 
cui 1.450 solo nel centro si¬ 
derurgico napoletano. 

Per un’op3, dalle 10,30 alle 
11.30. lo staÙIlmento di 
gnoli si è fermato e i lavo¬ 
ratori sono usciti in massa 
in corteo per Intervenire al- 
l’asssmh’.ea e coinvolgere 1’ 
Intero quartiere a difesa dei 
pesti d! lavoro. 

I Anche alla Sofer. all’Edi- 
lirapianti, alla Cementlr e al- 
I l’Btemlt zi è sospeso 11 la- 
j VOTO Nelle aziende alimentari 
1 a -- Partecipazione - Statale, 


Motta e Cino, 1 sindacati a- 
vevano indetto uno sciopero 
di quattro ore, dalle 9 alle 
13. mentre in quelle private 
, la produzione si è bloccata 
per due ore per consentire lo 
svolgimento delle assemblee 
in fabbrica. 

Al termine degli interventi 
di numerosi delegati azienda¬ 
li, ha concluso la manifesta¬ 
zione in piazza Bagnoli il se¬ 
gretario nazionale della FI 
LIAfi Galimberti, che ha sot¬ 
tolineato la validità della 
proposta del sindacato per 
salvare le aziende del grup¬ 
po Unìdal (Motta e Alema¬ 
gna) e avviare un nuovo svi¬ 
luppo per l’agro-industria. 

Galimberti ha ricordato che 
il ministro Moriino ha ga¬ 
rantito la prosecuzione della 
attività fino al 31 dicembre, 
nonostante la messa in liqui¬ 
dazione deirUnidal. «£’ ne¬ 
cessario. comunque — ha pro¬ 
seguito — che il governo ela¬ 
bori al più presto un piano di 
largo respiro per tutte le a- 
ziende del gruppo. A Napoli 
in particolare bisogna recu¬ 


perare la piena capacità pro¬ 
duttiva dello stabilimento 
Motta, abbandonato a sé 
stesso dai dirigenti della 
SMEn. ■ 

■ A proposito delia finanzia¬ 
ria meridionale è stato detto 
che bisogna scongiurare il 
trasferimento del centro deci¬ 
sionale da Napoli e Renna. 
n anche perché la SME è ri¬ 
masta runica finanziaria che 
ha la sua sede a Napoli ». 

- Stamattina, inoltre, si riu¬ 
nirà il consìglio di fabbrica 
dell’Italsider insieme coi rap¬ 
presentanti del coordinamen¬ 
to nazionale. 

Lunedi infine, indetto dal¬ 
la FLM, si terrà un convegno 
a Casoria (al cinema Rossi. 
aMe ore 9,30) sulle piccole e 
medie aziende metalmeccani¬ 
che della provìncia di Napoli, 
per discutere sulla crisi di 
questo settore e sulle propo¬ 
ste per fronteggiarla. 

Alta Irpinia ' 

Si è svolte ieri mattina a 
Bisaccia — nell’ambito di una 


giornata di sciopero dell’Al¬ 
ta • Irpinia, ^ indetta dalle 
amministrazioni * di questo 
centro, di Lacedoma, Aquilo- 
nia e Andretta e dai sindaca¬ 
ti CGIL e UIL — una grossa 
manifestazione popolare per 
lo sviluppo della zona. 

Il folto corteo, di circa un 
migliaio di persone, che si è 
snodato sin dalle prime ore 
del mattino per le yie di Bi¬ 
saccia. si è carattenzzato per 
la grande combattività e la 
presenza massiccia di varie 
centinaia di giovani e di don¬ 
ne, che, sfilando accanto ai 
contadini e ai braccianti e 
scandendo slogan sui vaio-. 
re della lotta per la rinasci¬ 
ta delle zone interne, hanno 
testimoniato di una sempre 
più consepevole e comune vo¬ 
lontà di lotta per ribaltare le 
condizioni di vita in aita Ir- 
(Mnia. 

La manifestazione si è con 
elusa con un comizio unita¬ 
rio, nel corso del quale han¬ 
no parlato il sindaco di Bi¬ 
saccia, il compagno sociali¬ 
sta De Gianni, il consigliere 


A Riviera di Ghiaia, ieri pomeriggio alle due 

n tram stritola le gambe 
ad im ragazzo di 11 anni 

Stava uscendo di corsa dalla Villa Comunale - In ospedale i medici non hanno potuto 
evitare l'amputazione all'altezza delle ginocchia-Soccorsoda un sorvegliantedell'ATAN 
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In uno spazio 
senza ffo^ 
si sistemano 
i circhi 

' Un groppo dì Abitanti di 
via Grotu S. Biagio e viale 
Europa a CasteilAnunaie, ci 
ha scritto una lettera per de- 
nunc.are che sono «afflitti 
da parecchi anni dalle mo¬ 
sche. dal fetore e dal luridu¬ 
me. quando nello spazio antl- 
stanto le nostre case vengo¬ 
no ad accamparsi 1 circhi 
equestri e l luna park mo¬ 
bili». 

' « A prescindere dal fatto 
— proseguono — che questi 
"insediamenti” provocano di¬ 
sturbi notevoli (altoparlanti 
a tutto volume, confusione, 
difficoltà nella circolazkine 


d^li autoveicoli, ecc.). esiste 
anche il problema igienico, 
perché lo spiazzo anzideUo è 
privo, sia di attacchi di ac¬ 
qua corrente, che di fogne. 
Quindi come si può permet¬ 
tere a circhi equestri (zei^n 
di animali) di insediarvisi? ». 
Ciò avviene, evidentemente 
in dispregio alle più elemen¬ 
tari norme igieniche, conclu¬ 
dono i nostri lettori. 


Ci seguala 
il coraggio 
dì ui .. 
lavoratore 


Il compagno Attilio De An- 
gelis ci segnala che subito 
dopo l’attentato diiuimitar- 
do nella notte di sabato sc<h-- 
so a via S. Brigida, un ca¬ 
meriere del ristorante Ciro, 
si è lanciato, incurante del 
pericolo, a socoorrere il po¬ 
steggiatore che ferito giaceva 
accanto all’auto ancora in 
Jianune. 

n compagno De Angelis, 
ritiene doveroao che si se¬ 
gnali il gesto di questo lavo¬ 
ratore. ' - - 


Francesco Paganelli, im ra¬ 
gazzino di 11 anni che, fre¬ 
quenta la prima media 'è ri¬ 
masto vittima ieri, alle 13.55. 
di IBI orrendo incidente. Men¬ 
tre stava attraversando i bi¬ 
nari del tram a Riviera di 
Ctdaio, è stato investito da 
una vettura della linea Uno 
— diretta a La Pietra — che 
gli ha letteralmente stritola¬ 
to le gambe. 

Tra i primi a soccorrerlo 
un sorvegliante delH’ATAN. 
Salvatore D’Andrea, che con 
un amico. Salvatore Ruotolo, 
stava transitando a boido del¬ 
la propria auto per la centra¬ 
lissima strada. Con un cric 
speciale — che per fortuna 
era nel bagagliaio della mac¬ 
china — i due hanno solleva¬ 
to la vettura tranviaria di 
quel tanto che è bastato a 
far estrarre il ragazza Fran¬ 
cesco Pagarrelli, s(^rannomi- 
nato «Checco» dagli amici, 
i stato quindi trasportato — 
con una autombulanza della 
Croce Rossa — al Loreto Cri- 
spi, dove 1 sanitari gli han¬ 
no praticato le prime cure 
per poi trasferirlo agli incu¬ 
rabili dove esiste una sezio¬ 
ne di ortopedia particolar¬ 
mente attrezzata. 

n primario del reparto, pro¬ 
fessor Orassi, ha tentato di 
salvane gli arti inferiori del 
ragazaa ma le condizioni era¬ 
no tali che entrambe le gam¬ 
be, all’altezza del ginocchio, 
hanno dovuto essere ampu¬ 
tate. •' 

PniKesco Paganelli aUta 


I controlli bloccano 
r edilìzia scolastica 


regionale Acocel’a, il com¬ 
pagno Prascione, capogruppo 
comunista in seno alla Co¬ 
munità montana, e il compa¬ 
gno Plammia, consigliere re¬ 
gionale dei PCI. - - - 

La "piattaforma rivendicati¬ 
va delle popolazioni dell’alta 
Iipìnie. delle amministrazio¬ 
ni e dei sindacati si basa su 
una serie di concreti quanto 
importanti punti; l’approva¬ 
zione da parte della Regio 
ne dei progetti specifici pre 
disposti dai Comuni e dalia 
Ck>munità montana in attua¬ 
zione della legge di costru¬ 
zione delle caseine asismiche 
del terremoto del 1930. l’at- 
tuazione di progetti ENEL di 
elettrificazione rurale, la rea¬ 
lizzazione del collegamento di 
Bisaccia al casello dell’auto¬ 
strada Napoli-Bari, l’apertiua 
dell’ospedale di Bisaccia, da 
tempo ultimato, e ima ripar¬ 
tizione dei fondi regionali per 
redilizia popolare che com¬ 
prenda i Ckimuni deH’alta Ir- 
pinia. 


in corso Vittorio Emanuele 
21 ed è il più piccolo di 
quattro fratelli. Il padre, un 
pen^onato, gestisce lo chalet 
« Primavera » a Mergellina e, 
forse, da lui il ragazzo si 
stava recando quando gli è 
capitato rincidente. 

A guidare la vettura della 
linea Uno c’era Guglielmo 
Mercogliano. abitante in via 
Battista Marino 9. la dina¬ 
mica dell'accaduto l’ha spie¬ 
gata un ragazzo Rosario Lui- 
si. che lavora presso un par¬ 
rucchiere per signora «En¬ 
zo» situato proprio di fronte 
al luogo dove è avvenuta la 
d.sgrazla. 

Rasano ha dichiarato di 
aver visto Francesco Pagane!- 
Il scendere di corsa le scale 
della Villa Comunale — forse 
per prendere il tram che sta¬ 
va sooraggiungendo — ma ha 
calcolato male le distanze ed 
è finito sotto le ruote della 
vettura, senza che il mano¬ 
vratore potesse fermarla. An¬ 
che le versioni deeli altri te¬ 
stimoni sono simili. 

n traffico sulla imoortan- 
te arteria è rimasto bloccato 
per Qualche ora, il temoo 
cioè di compiere tutti i rile¬ 
vamenti del caso, poi !a cir¬ 
colazione è tornata normale. 
Le condizioni del ragazza ri¬ 
coverato nel retMrto ortope¬ 
dico degli Incurabili, in se¬ 
rata erano ancora staziona¬ 
rie. La vettura è stata ooata 
sotto sequestro e messa a 
disoosizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. • • ' ’ 


Palese ostruzionismo 
pagno Del Rio - Del 


Il compagno Diego Del Rio, 
consigliere regionale, ha ' in¬ 
viato una lettera all’avv. Car¬ 
lo ‘ Ronga, ' preslc'iìnte della 
sezione provinciale del comi¬ 
tato regionale di controllo, e 
per conoscenza al presidente 
deH’assemblea e a quello del¬ 
la giunta, con la quale solle¬ 
va una delicata questione: 
l’ostruzionismo nel confronti 
di delibere di enti locali ri¬ 
guardanti la realizzazione del 
programma di edilizia scola¬ 
stica. 

- ' L’esponente comunista ri¬ 
corda che esiste una legge 
regionale (la n. • 10 del 25 
gennaio di quest’anno) die 
snellisce le procedure. Se, 
però, sorgono ostacoli da 
parte c’^ila sezione di con¬ 
trollo gli scopi della legge 
sono ■ vanificati e le conse¬ 
guenze sulla realizzazione del 
programma di edilizia scola¬ 
stica risultano fortemente 
negative. Secondo la legge 
regionale ' gli enti obbligati 
avrebbero potuto appaltare le 
opere entro il 27 settembre 
scorso. 

« Si dà Invece il caso — 
afferma Del Rio — che a 
Napoli buona parte dei pro¬ 
grammi e dei tempi sono sal¬ 
tati proprio per gli inutili, 
burocratici e spesso illegitti¬ 
mi rilievi sollevati dalla se 
zione di ccntrollo». • 

E porta come esempio il 
provvedimento (prot. n. 5052, 
seduta del 20 giugno 1977, 
verbale n. 50> con il quale si 
bloccava l’esecuzione di una 
delibera di giunta, adottata 
per l’urgenza con i poteri del 
consiglio, con la quale si 
proceceva all’affidamento 
dell’incarico di progettazione. 
La sezione di controllo ha 
chiesto di conoscere se la de¬ 
libera fosse stata ratificata 
dai ccnsiglio. 

E’ ovvio che se fosse stata 
ratificata dal consìglio non 
c’era nessun bisogno di adot¬ 
tarla con '1 poteri dell’as¬ 
semblea. Quindi s’è trattato 
solo di un cavillo per blocca¬ 
re ■ la delibera e ' quindi, 
conclude il compagno • Del 
Rio, «anche se non era nelle 
intenzioni della sezione di 
controllo, questo rilievo è 
servito solo • ad aiutare chi 
vuole paralizzare l’attività del 
Comune cn Napoli, per poi 
rigettare tutta la responsabi¬ 
lità sugli attuali amministra¬ 
tori, non certo per dare ra¬ 
pidamente altre scuole a Na¬ 
poli che tanto ne ha bisogno, 
né a contribuire al rispetto 
delle leggi sulle procedure da 
seguire nella realizzazone del¬ 
le opere pubbliche, < né a 
quelle sui controlli sugli atti 
degli enti locali ». 

CONFERENZA UNIVER¬ 
SITÀ’ — La conferenza re¬ 
gionale sulì’Università si fa¬ 
rà; lo ha deciso la giunta re¬ 
gionale. ' , ■ ' • -<■ 

I ' temi da ' dibattere do¬ 
vrebbero riguardare la situa¬ 
zione generale dello stato at¬ 
tuale delle strutture universi¬ 
tarie; la ristrutturazione delle 
Università di Napoli e di Sa¬ 
lerno nonché degli istituti u- 
niversitari; la realizzazione e 
rinsediamento delia terza U- 
niversità; la riorgaiiizzazione 
della ricerca scientifica e il 
coordinamento tra le struttu¬ 
re universitarie e quelle del 
consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. - ’ ' 

* L’assessore Finto ha avuto 
l’incarico di elaborare un do¬ 
cumento da sottoporre poi 
all’esame della giunta, avva¬ 
lendosi della consulenza di 
esperti. >• 

- La opportunità di tenere 

questa conferenza scaturisce 
dalla considerazione che le 
prospettive di sviluppo so¬ 
cio-economico delia Campania 
pongono il problema della 
qualificazione dei quatti di¬ 
rigenti ^ 

INFERMIERI PROFES¬ 
SIONALI — Numerosi milio¬ 
ni sono stati stanziati dalla 
giunte regionale, su proposta 
dell’assessore alla Sanità. 
Silvio Pavia, per finanziare 
corsi ordinari per infermieri 
professionali. Questa decisio¬ 
ne non contrasta, secondo 
l’assessore, con l’impegno as¬ 
sunto di bloccare, presso le 
scuole degli enti ospedalieri, 
i corsi per infermieri gene¬ 
rici. L’assegnazione di fondi 
riguarda il completamento 
degli stanziamenti per i corsi 
coll’anno 1975-76. 

' In particolare questo 11 ri¬ 
parto: Ospedali Riuniti di 
Napoli 3SJSMA22: Ospedale 
Ascalesi e S. Gennaro di Na¬ 
poli 1.406.593: SS. Annunziata 
di Napoli 16.199.220; Monaldi 
di Napoli 26J80.616; Elena 
d’Aosta .di Napoli 5378.000; 
>Maresca di Torre del Greco 
7.620 l 000: Rummo di Beneven¬ 
to 306.396; Melorio di S. Ma¬ 
ria C. Vetere 1238S.000: SS 
Annunziata di Aversa 979.616; 
Marcianise 23M.QS0; Capua 
10352.176; Ospedali Riuniti di 
Salerno 7632000; Umberto di 
Nocera Inferiore S 033320: 
Fa sani 16.010.452. 

GESTIONE PATRIMONIO 

— Su proposta dell’assessore 
regioiude alle Finanze. Filip¬ 
po Caria, la giunta ha appro¬ 
vato. inoltratKone il testo al¬ 
la competente commissione, 
un disegno di legge per la 
disciplina deH’attlvità di al¬ 
cuni settori sottoposti alla 
sovraintendenza operativa 
dell’assessore alle F’nanze, in 
materia di aministrazicne del 
patrimonio regionale, di ge¬ 
stione dei servizi di provvedi¬ 
torato generale e cassa eca 
nomale, di gare e contratti 

DIMISSIONI DEL - VEC¬ 
CHIO — Anche Tasses-sore 
repubblicano Mario Del Vec¬ 
chia dopo Palmieri, si è di¬ 
messo da rappresentante del¬ 
la Regione in seno aH'assem- 
blea generale dei Consorzio 
autonomo del porto. Oggi si 
riunirà la giunta per affron¬ 
tare le questioni sollevate 
con le dimissioni di Palmie¬ 
ri e Del Vecchio. 


della sezione provinciale • Lettera del coni- 
Vecchio si dimette dal Consorzio del Porto 

’ ^ ''(iti.*) {l'.l 
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Studenti e docenti del «De Nicola» ^ 

Chiedono di utilizzare 
un palazzo abbandòhàto 

Ieri una manifestazione per le vie del centro - Si esa¬ 
mina la possibilità di requisire - li caso deH'Artistico 


studenti, professori e geni¬ 
tori deH’istituto tecnico com¬ 
merciale « De Nicola » hanno 
attravensato in corteo la cit¬ 
tà fino a piazza Matteotti, 
dove hanno manifestato sot¬ 
to la sede della Provincia 
Motivo della protesta la ri¬ 
chiesta di utilizzare per at¬ 
tività scolastiche l locali di 
un edificio di Case Puntella¬ 
te completamente vuoto e inu¬ 
tilizzato da anni. Al «De Ni¬ 
cola » c’è una drammatica 
mancanza di aule e i circa 
tremila studenti sono costret¬ 
ti e tripli turni, a rotazioni, 
a concentrare .sette ore di 
lezioni in tre giorni alla set 
timana, a una sene insomma 
di disagevoli espedienti per 
consentire a 93 cla.s5i di fare 
regolarmente lezione in . 38 
aule. - - - - « - 

Una delegazione di manife 
stanti, studenti, insegnanti 
e genitori del « De Nicola » è 
stata ricevuta all’assessorato 
alla Pubblica Istruzione e al- 
l’EdiHzia Scolastica della Pro 
vmeia. Nell’incontro è stato 
assicurato alla delegazione 
che la > Provincia appoggia 
pienamente la lotta del «De 
Nicola » per acquisire l’edifi¬ 
cio di Case Puntellate, di 
proprietà di una cooperativa 
fallita da parecchi anni - 
Nella riunione di giunta di 
lunedi prossimo .saranno por¬ 
tate due proposte per sollecl 
tare la concreta attuazione 
di quanto chiedono gli stu¬ 
denti: una è l’immediata r.- 
chiesta al Banco di Napioli 
di un mutuo per acquistare 
e ristrutturare l’edificio, Tai- 


tro quella al prefetto di Na¬ 
poli per requisirlo e destinar¬ 
lo subito alle attività scola 
stlche dell’Istituto commer¬ 
ciale. 

LICEO ARTISTICO — 

Nella polemic.a aperta sui 
problemi del Liceo Artistico 
di via Castantinopoll Inter¬ 
vengono oggi, con una nota, 
li presidente del consiglio di 
istituto. Nocera. e il preside, 
Rispoli. 

Il nocciolo della questione 
sta nella carenza di aule, per 
cui si è deciso di trasferire 
alcune classi in uno stabile 
di San Giorgio a Cremano, In 
uno zona della città, cioè, 
completamente opposta a 
quella dove attualmente la 
scuola è situata. Tutto ciò 
nonostante da tempo (gli stu 
denti hanno detto da 13 an¬ 
ni. ma il preside e il pre¬ 
sidente sostengono da pochi 
mesi) all'istituto sia stato 
consegnato un nuovo stabile 
(l’ex manifattura dei ta¬ 
bacchi). - . 

La soluzione del’ trasferi¬ 
mento a San Giorgio — si di¬ 
ce inoltre nella nota — fu 
discussa ed accettata nel cor¬ 
so di una assemblea a cui 
parteciparono tutte le com 
ponenti della scuola. Per 
quanto riguarda le proposte 
alternative avanzate dai com 
pagno Nespoli (utilizzare spa¬ 
zi e locali già disponibili nei 
pressi dell’istituto) nella nota 
si afferma che «si tratta di 
affermazioni che avrebbero 
bisogno di maggiore aderen 
za alla realtà ». 


Ex detenuti protestano 



Chiedono lavoro i quattro ax-datenuti che da ieri mat¬ 
tina «ono saliti su un tatto del patronato che li assista e 
minacciano di darsi fuoco come dei «bonxi» nel caso che 
le loro richieste non vengano esaudite. In una lettera con¬ 
segnata al dottor De Masi, dai commissariato marcato, i 
quattro, Anielio Esposito, Bonifacio Goffredo, Vincenzo 
Giordana Giovanni Balsamo, affermano di ossera stanchi 
di andare in carcera per mancanza di lavoro a, parclò. 
domandano di osaera insariti — coma prescrive anche la 
legge — in una attiviti lavorativa par avara quakha 
« chance » e non tornare in un reclusorio. Tempo fa un 
nutrito gruppo di ex-raelusi organizzò una clamorosa pro- 
testa occupando persino la aade dal patronato. I dimo- 
I stranti hanno costituito tempo fa una aark di coopera¬ 
tive che dovevano eontantira loro di trovar lavora ma 
fine ad oggi tutte lo pr em a te a di un immediato lavoro rka- 
vuta dai dirigenti del patronato, sono stata vane. 

NELLA FOTO: un'immagine della protesta messa In atte 
; dagli ex-detenuti. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 ottobre 
1977. Onomastico Orsola (do¬ 
mani Donato). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

NaU vivi: M. NaU morti: 
I. Richieste di pubblicazio¬ 
ne: 39. Deceduti: 20. 

CULLA 

E nato Fabrizio Gianfrano. 
Ai genitori. Antonio, membro 
della commissione federale 
di controllo, e Tina Tucci 
fervidi auguri dai comunisti 
delia sezione Mercato, dalla 
Federazione e dall'Unità. 
LUTTO LEPERE 

E’ deceduta all'età di 79 
anni. U compagno Giuseppe 
Lepere, della sezione di Pon¬ 
ticelli. Iscritto a 17 anni alia 
gioventù socialista, nel *21 
aderiva al nostro partito. 
Perseguitato politico aveva 
trasformato la sua piccola 
bottega di falegname in un 
centro di smistamento del 
materiale di propagaiKla an¬ 
tifascista che arrivava a Pon¬ 
ticelli. Fu inviato al confi¬ 
na Alle Tremiti, dove rima¬ 
se per 4 anni. Nel '43 prepa¬ 
rò la raccolta delle armi e 
prese parte alle «4 giorna¬ 
te». Pino a pochi glomi fa 
era stato impegnato attiva¬ 
mente nel sindacato pensio¬ 
nati. Ai familiari tutti giun¬ 
gano le espressioni del piu 
profondo cordoglio dei comu- 
nUU di PonticeUl. dell’UniU 
e della federazione dH PCI. . 

FARMACIE NOTTURNE 

ZONA S. Fardinandp. via 

Roma, 34t; .Mòntatalwarla 










p.zza Dante 71; Chiaia. via 
Carducci 2L Riviera di Chiaia 
77, via Marcellina 148; Mar- 
ca to P aodina paza Oariba>- 
dl 11; S. Ijoranra-Viaarte. via 
8. ' Giov. ’ a Carbonara 83. 
Staz. Centrale oso Lood i, 
Cal.ta Ponte Casanova 38; 
Slalla-S. C. Arana, via Fbria 
201 via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218; Colli Aminai. 
Colli Amine] 249; Vam. Ara- 
nalla, via M. Pisciteili 138, 
paza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Heriiani 33, 
via D. Fontana 37. via Sizno- 
ne Martini 80; Fuarigratta 
paza Bdarc’Antonio Colon¬ 
na 21; Seccavo, via Epomeo 
154; Miano- S acandi^iana 
corso Secondigliano 174; Ba- 
gnali: piazza Bagnoli 726; 
Pontleoffi: via Madonnelle i; 
F egg i or a ala: via Poggloreala 
45; Foaillipo: via Manzoni 
215; Pianura; via Provincia¬ 
le 18; Chiaiano • Marlanalla • 
Piaeinola: piazza Municipio 1 
Piscinola. ' 

NUMERI UTILI 

Guardia med i c a comunala 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315632. 

Ambutanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei 441M4. 

Franto i n terve nt o santurio 
comunale di vigilanza alimcn- 
ura dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo¬ 
no 2M 014/294002 

! SagnalaHgna di carenze 
Igienico-saniUrie dalle 
alle 20 (festivi 9-12). 

1 no 314J8S. ^ 
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AVELLINO ; - ' Definito i' punto per punto ; il meccanismo 


rUnltA"/■ venerdì'21 :oHobr*'1977 * ^ PAG. 11 / napoli -Campania 
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ELLINO - Definito^ punto per punto ! il? meccanismo Candidatura respinta dalla com missione parlamentare 

Pronta la propósta sindàcalè A presiedere il Monte Pegni 
per le a^miziorii alla FIM vorreliijro un pi^ 


r?- 
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II.documento approvato dalla CGIL-CISL-UIL - Il significato dell'obiettivo raggiunto - Intanto la CISL, in:un ma¬ 
nifesto anticomunista invita { giovani a , iscriversi a questa organizzazione invece che al sindacato unitario 
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AVELLINO -- Contraddittori 
sviluppi nella vicenda delle 
assunzioni allo etabillmento 
Fiat di Plumeri. Da una par* 
te, infatti, v'è raccordo delle 
tre confederazioni - sulle ri* 
chieste da avanzare alla Fiat 
in merito al criteri con cui 
fare delle assunzioni; dall’al¬ 
tra, una presa di ^sizlone 
delia CISL sull’organizzazione 
dei giovani disoccupati, con 
un manifesto affisso in tutta 
la provincia, la cui volgarità 
anticomunista non trova pre¬ 
cedenti. 

Muoviamo dalla plettafor- 
. ma sindacale in merito alle 
assunzioni, stabiiita tra le se¬ 
greterie provinciali della 
CGIL, CISL e UIL. Cinque 
sono i punti della piattafor¬ 
ma con cui i sindacati do¬ 
vranno unitariamente andare 
alla trattativa con la dire¬ 
zione Fiat. 

O Le assunzioni dovranno 
essere fatte nel trenta, 
tre comuni della valle del- 
ruflta secondo percentuali di 
assunti per ciascun comune 
che il sindacato dovrà in 
seguito stabilire. • * ' ' 

© Per quel che riguarda gli 
impiegati - di concetto s 
gli operai di alta specializ¬ 
zazione. i sindacati ribadì- | 
Bcono la loro opposizione a 
che la Fiat proceda ad as¬ 
sunzioni per chiamata diret¬ 
ta. come purtroppo consente 
la normativa vigente. • 

© Per quel che riguarda la 
meno d’opera non spe¬ 
cializzata i sindacati propon¬ 
gono un avviamento al lavo¬ 
ro secondo graduatorie redat¬ 
te. a termine di legge, in cia¬ 
scuno dei comuni del com. 
prensorio dell’Uflta. ’ Ckjsl, 
trova anche soluzione il pro¬ 
blema degli edili del cantie¬ 
re Fiat che, nelle scorse set¬ 
timane. avevano scioperato 
chiedendo, sostenuti in ciò 
dalla CISL. la loro assunzio¬ 
ne in blocco. Saranno infat¬ 
ti redatte due graduatorie 
da cui sarà attinta la mano 
d’opera della Fiat: l’una ri¬ 
guardante gli operai dlsoccu- 

E ati, l’altra queill attualmen- 
i occupati nei cantieri che 
costruiscono lo stabilimento 


O li criterio fondamentale 
— in base al quale ver¬ 
ranno compilate entrambe le 
graduatorie — sarà costituito 
dallo stato di bisogno. Gli in¬ 
teressati dovranno presenta¬ 
re presso il proprio ufficio 
di collocamento una dichia¬ 
razione sostitutiva dell’atto 
di notorietà con cui dichia¬ 
rano l’importo del proprio 
reddito e quello . della loro 
famiglia. , 

© Le graduatorie faranno 
riferimento alla situazio¬ 
ne occupazionale al 30 luglio 
'77, salvo ad essere aggiorna¬ 
te nel loro termini, man ma¬ 
no che, per le assunzioni alla 
Fiat o in altro posto di la. 
voro 0 per volontaria cancel¬ 
lazione, si andrà esaurendo 
il numero degli iscritti, i, 

■ n significato positivo * ed 
unitario di questo documento 
sindacale è stato largamente 
inficiato da un manifesto del¬ 
la CISL con il quale si Invi¬ 
tano i giovani a non farsi 
strumentalizzare dal PCI ir- 
plno, al quale si imputa la 



t ' .V • ' 


ASSEMBLEE 

In federazione alle 19,30 dei 
docenti e degli studenti di 
Giurisprudenza con Vitiello 
e Puglisl; a Fuorigrotta alle 
18,30 di zona, in preparazio¬ 
ne del congresso ■ cittadino, 
con Raddi, Lupo e Nicchia; 
ad Ercolano alle ' 18,30 dei 
CD della zona costiera, sul 
preavviamento, con Langella; 
a Vicaria alle 18,30 con 1 cit¬ 
tadini di Comola con Sando- 
mcnlco e Di Meo; al Luzzat- 
ti alle 18 della cellula Ma¬ 
nifattura Tabacchi. 

^ V,.,; ; 

ATTIVI . , 

A Ponticelli, alle 17, sui di¬ 
stretti ' scolastici con Nltti; 
a S. Maria La Bruna alle 18 
attivo ferrovieri con .Dama¬ 
ta e Alfano; in federazione 
alle 17,30 commissione scuola. 


yì e ■ " ^ 


.colpa di aver sollecitato l 
' giovani ad organizzarsi ' in 
« leghe autonome » aderenti 
ella federazione sindacale 
unitaria. La proposta della 
CISL — sempre secondo il 
manifesto — e che essi ade¬ 
riscano ciascuno al proprio 
sindacale ma, in primo luo¬ 
go alla CISL. ' 

« La pubblicazione di un ta¬ 
le manifesto commenta il 
compagno Giovanni Befaro, 
della segreteria provinciale 
, della CGIL — è la prova or- 
, mai che nella CISL irpina è 
invalsa la tecnica dei colpi 
di coda contro l'unità sinda¬ 
cale: di/atti, dopo aver ri¬ 
trovato l'unità sindacale sui 
criteri di assunzione alla 
Fiat (cosa non facile se so. 
lo si pensa alla recente agi¬ 
tazione della CISL per l'in¬ 
discriminata assunzione ' di 
cantierlsti), ecco un'altra pre¬ 
sa di posizione antiunitaria. 

«Lasciamo stare — prose¬ 
gue Befaro — l'impostazione 
anticomunista, che spetta ai 
compagni del partito comu¬ 
nista rintuzzare. Mi pare in 
questa sede solo sottolinea¬ 
re che, quando i comunisti 
Irpini hanno invitato i gio¬ 
vani ad organizzarsi in “le¬ 
ghe autonome" si sono mossi 
secondo lo spirito e la let¬ 
tera della recente presa : di 
posizione ■ del sindacato ' in 
campo nazionale, che ha in¬ 
vitato i giovani, appunto, a 
fare ciò e ha persino prcpa. 
rato un modulo di tessera 
per i giovani disoccupati su 
cui sta scritto: "federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL". In 
direzione del - tutto opposta 
va, invece, la CISL irpina, 
quando chiede ai disoccupa¬ 
ti di non costruire leghe uni¬ 
tarie e di iscriversi diretta- 
mente alla CISL. 

« Si rende conto la CISL 
— conclude Befaro — di im¬ 
bastire in tal modo un’altra 
polemica che, di là dall’an¬ 
ticomunismo rozzo che la ispi¬ 
ra, serve solo a dividere il 
fronte sindacale e a paraliz¬ 
zare l’iniziativa, a tutto van¬ 
taggio della Fiat? ». 

Gino Anzalone 


Si estende la ' lotta 


Una Persano coltivata 
garantirebbe 300 posti 

il numero degli occupati crescerebbe ancora con un 
forte impiego di capitati - Le cooperative indicono 


SALERNO — Ad una .setti¬ 
mana esatta daU'ultimo ap¬ 
puntamento, il movimento per 
le terre incolte di Persano 
toma a fare il punto della 
situazione. Domani, infatti, a 
Serre, su iniziativa delle coo¬ 
perative « Borgo San Lazza¬ 
ro » e « La Senese », si terrà 
una nuova assemblea aperta 
a tutte le forze politiche 
democratiche. L’impressione 
che si ricava da questi in¬ 
contri è che 11 movimento si 
fa sempre più grande e sem¬ 
pre più unitario. • • 

L’ultimo incontro ha regi¬ 
strato la costituzione di un 
comitato provvisorio che do- 
, vrà assicurare la ' direzicnc 
della lotta. Ne fanno parte i 
presidenti delle cooperative 
« Borgo San Lazzaro » e « La 
Serrese », il sindaco cV Cam¬ 
pagna, li presidente provin¬ 
ciale della Costituente conta¬ 
dina. quello deU’AGCI, e il 
presidente regionale del- 
l’ARCCA. ’ 

La settimana scorsa, come 
si sa, c’è stato un incentro a 
Roma con il presidente del¬ 
la commissione difesa del Se¬ 
nato, 11 senatore Schledroma. 
presenti numerosi parlamen¬ 
tari. In quella occasione si è 

' • URGE SANGUE ' 

Occorre urgentemente san- 
gué del tipo BRH negativo 
oppure O negativo. In que¬ 
st’ultimo caso bisogna pre¬ 
sentarsi personalmente. I do¬ 
natori possono telefonare al 
73.85.763 o rivolgersi al Car¬ 
darelli. dove è ricoverato 11 
signor Biagio ; Pelliccia. . i 
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Fondi patrimoniali, 
di riserva, dì rotazione 
ed a copertura rischi: : 
285niiiiardì 


Credito 

a medio termine 


industria 

» commercio-turismo 


La proposta della DC sannita per Tini portante istituto di credito riguarda un 
preside che può vantare, come esperienza pubblica, solo 6 mesi di presenza 
nel / consiglio comunale y di. Circello ; PCI e PSI hanno votato contro 


registrata una sostanziale 
convergenza di posizioni: il 
verbale della riunione - sarà 
ora sottoposto eH’attcnzione 
del governo. ' • ■ - 

« La « vertenza ^ Persano », 
ovvero il problema di desti¬ 
nare ac< uso produttivo circa 
1500 ettari di terreno, è ar¬ 
rivata cosi ad un punto deci¬ 
sivo. L’esercito, al quale, co¬ 
me è noto, è affidato il de¬ 
manio. utilizza solo una pic¬ 
cola parte del ’ terreni, per 
attività di addestramento ogni 
due tre anni; 600 ettari, co¬ 
munque, non vengcno più 
usati e potrebbero subito es¬ 
sere messi a coltura. 

Proviamo a fare delle Ipo¬ 
tesi sulla produzione e la ma¬ 
no d’opera occupabile, nel ca¬ 
so, appunto, che alla Regio¬ 
ne fosse affidato il compito di 
destinare questi 500 ettari ad 
uso produttivo: se l terreni 
fossero Ciistioati a colture 
promiscue (orticole e zootec¬ 
niche) — afferma Antonio 
Laudi, tecnico agrario dell'Al- 
leanza contadini — facendo 
calcoli approssimativi occu¬ 
perebbero 300 persone per 
una produzione lorda vendibile 
valutabile lotoino agli 800 mi¬ 
lioni . Nel caso di impieghi 
di capitali più consistenti, 
adibendo parte dei terreni a 
serre, per esempio, la mano 
d’opera sarebbe triplicata. 

Sono solo delle Ipotesi, ci¬ 
fre molto approssimative, che 
servono, però a dare un* 
idea delle enormi pssobilità 
■produttive e di occupazione 
che esistono. , 

; •' • r. s. 


BENEVENTO - Soddisfazio¬ 
ne negli ambienti democratici 
e produttivi del Sannio per la 
decisione del comitato parla¬ 
mentare permanente per le no¬ 
mine bancarie, di esprimere 
parere negativo sulla nomina 
alla presidenza del Monte dei 
Pegni Orsini del professor Da¬ 
vide Nava. - ;-K r.; 

Questo poco noto osjwncn- 
te democri.stiano di Benevento 
può vantare, infatti, a vantag¬ 
gio di una propria ipotetica 
competenza specifica nella di¬ 
rezione di un istituto bancario 
solo Tcspcrienza. peraltro du¬ 
rata il breve volgere di .«ei 
mesi, di consigliere comunale 
in un paese del Sannio, a Cir¬ 
cello. . ^ ^ ^ , ’ 

Il comitato, die è un orga ’ 
ni.smo . della commissione fi¬ 
nanze e tesoro c<l ila rincari- 
co di vagliare le nomine in 
organi.smi bancari, si è pro¬ 
nunciato a favore della nomi¬ 
na del dottor Romano (anch’ 
egli de) a sindaco. Il vota 
negativo contro la candidahi- 
ra è stato espresso da comu¬ 
nisti, socialisti e dall'indipen- 
donte di sinistra Spaventa. So¬ 
lo i democristiani hanno soste¬ 
nuto in sede di commissione 
la candidatura di Nava die 
aderisce alla corrente di «ba¬ 
se» . - 

Ora la decisione ultima spet¬ 
ta al Parlamento. Ma sarebbe 
cosa di estrema gravità, un 
atto di arroganza politica, se 
si decidesse di andare coiilro 
le indicazioni date da questo 
organismo che fondano su ba¬ 
si ben solide. Stabilito, infatti, 
giustamente, che 1 criteri in¬ 
formatori di queste nomine 
debbono essere ' la professio¬ 
nalità e la competenza speci¬ 
fica ' nel campo finaiuiario, 
non si capisce come si pus.iM 
poi sostenere la nomina • a 
presidente di un ‘ istituto di 
credito un professore di let¬ 
tore, oggi preside incaricato. i 


• Non è inutile, a questo pro- 
IKisito, ricordare qui che an¬ 
che • prima, quando il Monte 
dei Pegni Orsini era una roc- 
caforle del notabilato liberale 
tradizionalmente • forte < nella 
provincia sannita( prima cioè 
die al suo attacco andassero 
i democristiani), presidente 
della banca era un preside di 
liceo classico, il professor 
Rocco Maria Olivieri, noto li¬ 
berale. . ... 

Su questa vicenda il compa¬ 
gno Tretola, della sezione en¬ 
ti locali del PCI sannita, ci ha 
dicliìarato che il nostro parti¬ 
to « assume favorevolmente in 
questo caso la decisione del 
comitato parlamentare perma¬ 
nente per le nomine, bancarie 
in quanto d la pratica attua¬ 
zione dei principi più volte 
enunciali dai comunisti che 
chiedono, per queste nomine 
di così alta responsabilità, 
competenza-e qualità specifi¬ 
che affinché si stronchi sul 
nascere ogni tentativo di lot¬ 
tizzazione alle varie “polirò- 
ne" a seconda delle correnti 
politiche:». 

Questa situazione di stallo 
al vertice dcH’istituto « Mon¬ 
te ■ dei Pegni Orsini » grava 
anche su tutto il sistema ec‘o- 
nomico provinciale, che si ve¬ 
de privato, in pratica, di uno 
strumento quale può esser una 
banca locale, poiché manca¬ 
no. insieme con i dirigenti, 
ancheo le indicazioni più am¬ 
pie di politica economica e 
creditizia. ’ ' '. " ^ i i > 

Tutto ciò diventa ancora più 
grave in un periodo così deli¬ 
cato in cui la stretta crediti¬ 
zia rischia di strangolare pic¬ 
cole e medie imprese e alcuni 
istituti di credito, come appun¬ 
to il monte dei Pegni Orsini^ 
che potrebbero assolvere ad 
un’importante funzione nel si¬ 
stema creditizio locale. , , , • 

Enrico Porcaro ; 


Banco dì Napoli | Malmenarono il preside 


Interrogazione 
’ PCI al ministro 
sulle scelte 
del consiglio 
« doroteo » 

Dovrebbe riunirsi stamane 
(stando a indiscrezioni stam¬ 
pa) Il consiglio di ammini¬ 
strazione del Banco di Na¬ 
poli per decidere quale at¬ 
teggiamento assumere in re¬ 
lazione alle notizie pubblica¬ 
te dall’i Unità > (e riprese 
da altri giornali) circa la 
concessione di un mutuo di 
200 milioni, a tasso agevola¬ 
to, alla moglie del direttore 
generale del Banco Viggiani. 
• Nel giorni scorsi dall’Inter¬ 
no dal Banco si è tentato di 
c sgonfiare » il caso soltanto 
con là precisazione che il tas¬ 
so del 6,7S% si riferisce ad 
un semestre e non all’Intero 
anno, per cui non si tratte¬ 
rebbe di un trattamento par¬ 
ticolare: resta il fatto che, 
anche in questo caso, Il tasso 
risulterebbe inferiore a quel¬ 
lo di cui usufruiscono I cit¬ 
tadini «normali». 

Proprio per questo i depu¬ 
tati comunisti Bellocchio, 
Marzàno e Biamonte hanno 
chiesto al ministro del Te¬ 
soro — con una r interroga¬ 
zione orale — « per quali mo¬ 
tivi il consiglio d’ammini¬ 
strazione doroteo del Banco 
di Napoli ha concesso alla 
consorte del direttore gene¬ 
rale un mutuo fondiario di 
200 milioni ad un tasso ’’ più 
che agevolato ’’ e sa esso non 
rappresenti una ’’ rastituzio- 
nè di denari ” da parte del 
Banco ad un funzionario al 
quale, essendo stato promos¬ 
so per i servizi pregressi, 
non s'era potuta concedere 
alcuna liquidazione . 


Lievi condanne 
ai 10 studenti 
dello 

« Scientifico » 
dì Avellino ^ 

.AVELLINO — Si è concluso, 
nella tarda serata di ieri, do¬ 
po le arringhe del pubblico 
ministero. Gagliardi, e degli 
avvocati difensori e due ore 
di camera di consiglio, il pro¬ 
cesso contro i 10 giovani di 
Avellino tratti in arresto per 
i fatti del Liceo Scientiflco 
dello scorso anno (durante 
uno sciopero un folto gruppo 
di giovani si barricò in alcu¬ 
ne aule del liceo fino aU’arri- 
vo della polizia, dopo aver 
malmenato il preside, profes 
sor Guerriero). 

' Due i giovani assolti, secon¬ 
do quanto aveva già richiesto 
il PM: D’Adamo, perché ai- 
l’epoca minorenne, e Zupi, per 
insufficienza di prove. ^ Agli 
altri otto imputati sono state 
comminate lievi pene, che van¬ 
no dai 20 giorni di carcere ai 
due mesi c 20 giorni, inflitti 
al solo Giorgio Fontana. Tut¬ 
te le condanne, inferiori a tre 
mesi, sono state sospese ‘ • 
All’epoca ' ' dei ’• fatti ‘ dello 
« Scientifico ». facendone ' la 
cronaca non mancammo di ri¬ 
levare come essi ‘ fossero ' Il 
prodotto sia del clima di ten 
sionc, creato nel liceo dal com¬ 
portamento ' antidemocratico 
del preside, che deirabitudiné 
alla provocazione' sciocca ed 
irresponsabile di alcuni extra¬ 
parlamentari di slnistoa. ' ■ ' 

, ; g. a.- 
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TEATRI 

TBATRO SAN CARLO' 

(T«l. 418266-415029) • 

Riposo ■ 

TEAIRO SAN CARLUCCIO (Vi« 
San Pasquale, 49 - T. 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona 
alla ore 21,30 presenta Lassale 
pe* vanì America, festa a Little 
Italy 1902-1923 di Gabriele 
Barra e A. Baldroccovich 
MAKCHfcRiTA (Tei. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Vi* Port* 
‘ Alba, 30) - ' 

Il collettivo ■ Chine de la Ba- 
lanza > conduce il Laboratorio 
aperto ' ■ Teatro-teatranta-Attore 
anno secondo > con una p. spo¬ 
sta di messa in scena su Maja- 
' kowski. Giorni dìspari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.aa 
Teatro San Ferdinando - ‘Tele¬ 
fono 444500) 

Alle 21,30, la Compagnia il Cer¬ 
chio presenta ■ La gatta Cene¬ 
rentola > di Roberto Oe Slmone 
con la partecipazione della Nuo¬ 
va compagnia di Canto Popo- 

■ lare. 

SANNAZZARO (Via Ghiaia, 157 
Tel. 411723) ■ - . 

Alle ore 21,30 Leopoldo Ma- 
' stelloni in « Le compagnie... > 
POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
68 - Tel. 401643) 

Oggi alte ore 21,30 precise Non 
è per scherzo die ti ho emeto, 
di Diego Fabbri, con Paole Quat¬ 
trini. Aldo Giultrè e Arnaldo 

■ Ninchi ■ 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) - 

Chiusura estiva - 

EMBA55Y (Via F. De Mura, 19 
. Tel. 3770046) 

Una spirale di nebbia 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 1» 
Tel. 682114) 

Antonio Gramsci ' 

NO (Via Senta Caterina da Siena 
TeJ. 41SJ71) 

' Life aize (grandezza naturale), 
di U Berlanga (17,30-21.30) 

NUOVO (Via Montacalvario, 16 
Tal. 412.410) 

La ore* 

SPOT (Via M. Rata, 9 • Vo- 
mcTO) 

li signor Robinson... 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantine. 18 • Te- 
lafaee 370.671) 
enarra nell* spazio 
ALCTOME (Via Lomonaco, 3 • 
Taf. 416.660) 

Tre Hgri contro tr« tigri, con R. 

• Pozzetto - C 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi, 33 
Tel. 663.126) 

Una gioni a l * particolar*, con M. 
Mmtroianni - OR 
ARLECCHINO (Vìa AlabarViert. 70 
TeL 416.731) 

Aadrvy Rea*, con M. Mason 
DR 

AUCUSTEO mazza Dnca 4'AMta 
TeL 41S.361} 

A i rpar t *77, eoa I. Lenunon • 
DR 

CORSO (C**M MarMiaeala • Tal» 
le** 336.611) 

(«ria cendizionata) 

A*dT«7 Ras*, con M. Msson • OR 
pelle PALME (Vkeie Vetnrta 
Tot. 41E.134) 

Cara ap*a*. con A. 6*11) • S 
C8IPIRE (Via F. Gior«a*i angolo 
Via M. Schip*) • T*L 661.606 


EXCElAiUR (Via Mila** • Taie 


aRe attività produttive ' •acquisto macchine 


del Mezzogiorno 


costruzioni navali 
esportazione. 






tomo 266476) 

Cncrra aeilo spazi* 
fiamma (vi« C. rocne. 46 • Ta- 
Isloa* 416.666) 

Vn* SMnial* partlealBr*, con M. 

Mastreiafwii - OR 

HLANOIERI (Via FRanpiarl, « - 
T*l. 417.437) 

Parsi «Mi 1* «H. di P. Piatran- 
fl*Ii • DR • (VM 13) 

FIORENTINI (Via R. Prace*, 6 . 
TaL 316.463) 

' P ta Hl w li a*, di J. F. Oavy • DR 
(VM 16) 

8I1TROPOUTAN (Via ChW* - T» 
M*** 418.6M1 
■smsM* Il (l’aivlic*), can L. 
’ liair • OR (VM 14) 


ODEON (Piazza Piedigretta, 12 • 
-Tel. 667.360) 

Più forte ragizzi, con T. Hill • C 
ROX1 (Via tari'- tei. 343.149) 

• Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA iVia S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

10 ho paura, con G. M. Volon- 
té - DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paltiello Claudio • 
Tei. 377.057) 

11 preiello di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - 
TeL 619.923) 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 
. Tel. 313005) 

007 - La spia che mi amava, 
con R. Moore - A 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tate Tal. 616.303) 

L'inquitina del piano di sopra, 
con L. Toliolo - C 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La squadra deiriipcllore Swen- 
• ne)r, con B. Poster - G 

ARCO (Via Alessandro Poerie. 4 
Tel. 224.764) 

' I |>eccaiì di una giovane moglie 
di campagna . 

ARISTON (Vi* Morglien, 37 - 
Tel. 377.352) - 
La terza mane, con L. Frede¬ 
rick - G (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tele¬ 
fono 444700) 

King Kong, con J. Lange - A 
Lsrenby - A 

AVION (Viale degli Astronauti 
TeL 7419264) 

Colpo secco, con P. Newrnan • A 

BERNINI (Via Bemini 113 - T» 

lelono 377.109) 

' Wagons-lils con omicidi, con G. 
Wilder - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - T» 

! (afono 444.800) 

Vote di castità (VM 18) 

DIANA (Vis Loca CierdaiM • Ts- 
lefeno 377.527) 

Agente 007 . La spìa che mi 

- amava, con R. Moore - A 
EDEN (Via G. Saafetic* • Tala¬ 
fone 322.774) 

- Tinlerera. con S. George - DR 
(VM 14) 


ED E N 

TINTORERA 

Lo squah che 
uccide 


EUROPA (Vi: Nieda Rocce. 46 
Tel 763.423) 

L'inqaiKna del piane di sopra, 
con L, Toffolo - C 
GLORIA A (Via Arenaccia. 250 - 
Tel. 26.13.06) 

- Il prefetto di (arro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

GLORIA B 

Fntnraworìd, con P. Fonda - G 

MIGNON (Via Arvwnd* Diaz 
Tel. 324.863) 

I peccati di ano gi mra a a megli* 
di rampagna 

PLAZA (Via R tfh aar. 7 - Tal*, 
feit* 370.S16) 

t* • Almi*, con M. Volontà - 
DR - (VM 14) 

ROYAL (Via Raais. 353 - Tal» 
fon* 403.SSS) 

L'inquitina d*l piano di aopra 
TITANub (LOrse Novara. 37 T» 
lefone 761 172) 

II ptt l atl* di f«rr*, con G. Gem- 
ma • OR , 

Aim VISIONI 

AMEDEO (Vi* M«rtMcl, 63 - Y» 
tetmm 666.366) 

- 6*n* »*M in p*r*, ■ con J. 

O' N*iK • DR 

AMBRHUb (Via Tit* AagHal. 31 
Tal. 248982) 

' Una dMMW alla Waaa U a, can 
' IL Schn«Id«r • DR 


ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

[r. La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G ■ • ■ . ■ ■ 

ASTRA (Via Mezzorannone, 109 - 
• Tel 20.64.70) 

Sette note in nero, con J. 
O’ Neill - DR 

CINE club (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.901) 

Chiusura estiva '' ' 
SPOT-CINECLUB (Vi* M. Ruta. S 
Vomere) 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
leggio - C 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619280 ) 

Agente 007 - La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
BELLINI (Via Conte di Ruve, 16 
Tel. 341222) 

.. Tol6 contro Maciste • C 
' Non pervenuto ' - 

CAPITOL (Via Marsicano • Tel» 
fono 343.469) 

Non pervenuto 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 

Quelli della calibro 38, con M. 

' Bozzulfi - DR (VM 14) 
OO-'UiAVORU PI iT -321.339) 

Il mio nome è Shangal-Joe 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
TeL 685444) 

Il gigante, con J. Dean • DR 
LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n 35 Tel 760.17.12) 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna dcF 
l'Orto - Tel. 310 062) - 
Una donna alla finestra, con R. 

- Schneider - DR 

PIERROT (Via A. C. De Mels, SS 
- Tel. 7567802) 

Poliziotto sprint, M. Merli - A 
POSILLIPO ' (Via Peslllipo, 66-A 
Tel. 7694741 ) 

. fi fidanzsmento. con L. Buz- 
" zanca - SA (VM 14) 
QUAOKiFOCLIO (V.le cavalleggerl 
D'Rofla. 41 . Tel 616.925) j 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) ^ 


I TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele¬ 
fono 7601710) 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 
VALbNIINO (Via Risorgimento ■ 
Tel. 76.76.558) - 
Il cinico, l'iniame, il violente, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
VITTORIA (Via M. Piscicelli, 8 
Tel. 377937) 

La banda dal gobbo, con T. Mi- 

lian - G . , 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 Bagnoli) 

Aperto tutta le sere dalle ere 
18 elle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin- 
i qua Aprile - - Pianura - Tel» 
fono 7264822) 

Il lunedi e II giovedì all* ere 9 
presso il cnmpa sportivo Artrun! 
corsi di formazione psico-spor¬ 
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Altero Vitale) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu- 
' ' Viano) . . 

Aperto tutte le sere dalla 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Passine, 63) 

Aperto par iniziative culturali 
c campagne tesseramento *78 
■ dalie 18 alle 21 
ARCI ^ • PARLO NERUOA • ' (Vi* 
Riccardi. 74 • Cercol*) 

Aperto tutte le sere dalla or* 
18 all* or* 21 per il tester» 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO v CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI • (VI* 
Principal Marina. 6) 

Riposo 

ARCI UI5P GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte le sere dstie ore 17 
alte ore 23 per ettivitb culturali 
e, ricreative e formative di p» 
■estra 
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Una ^ ***8*"”"" potevano essere Joti in affitto d o anni j Domoiii 6 domenica le manifestazioni in onore del Corpo italiono di Liberozione 
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Pair«arrangiatevi!» 

_ . ■ . ■ • :• ■? ^ - < •; , rv. 7\ .. ^ ■ 

gruppi di combattimento 
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Da Fermo partirono sette volontari tra i primi - La pri- 
ma uscita ufficiale a Benevento : stellette e gradi ita¬ 
liani sulle divise inglesi - La battaglia di Riolo Bagni 


che^bi^gna 

vincere 

' Le Aiarche stanno indubbia¬ 
mente svolgendo da tempo un 
nudo di punta nella battaglia 
per il superamento della mez¬ 
zadria con l’affitto. Una di* 
moBtrazione plastica dr questa . 
funzione di stimolo e proposi- 
Uva è venuta anche dall’ulti- ' 
mo incontro nazionale avutosi ■ 
a Roma con la partecipazione ; 
di esponenti di partiti, di 11 1 
Regioni, di sindacati, di asso¬ 
ciazioni contadine. Un incon¬ 
tro convocato dietro iniziativa j 
della - Regione Marche ed * 
aperto ■ dal presidente della 
Giunta Marche. Voti. Adriano 
Ciaf fi, in un momento deci¬ 
sivo per l’elaborazione e il va¬ 
ro della legge di riforma con¬ 
cernente la definitiva elimina-, 
zione dell’arcaico patto agra¬ 
rio. ' 

E’ sufficiente altresì ricor¬ 
dare il convengo nazionale 
promosso due anni orsono a 
Macerata dalla Regione Mar¬ 
che, convegno che ha visto 
nascere un fronte delle Re¬ 
gioni che ha fatto e sta fa¬ 
cendo sentire .nolto positiva- 
mente tutto il suo peso. 

‘ La funzione di punta delle 
Marche poggia su dati di fat¬ 
to molto persuasivi. Non bi¬ 
sogna mai dimenticare che 
siamo la «regióne più " mez¬ 
zadrile * ‘ d’Italia ■ e pertanto 
la più colpita da questo con¬ 
tratto, Ma oltre il dato quan¬ 
titativo spicca jpia realtà po¬ 
litica ma.rchigiana fortemen¬ 
te trainante: esiste un consa- 
, pevole ’ impegno di ■ tutte le 
forze democratiche nella bat¬ 
taglia per la riforma in agri¬ 
coltura ed un riflesso netto 
di questa convergenza va coì¬ 
to appunto nell’azione concre¬ 
ta della Regione Marche. " 

Afa proprio perchè è in atto 
in modo pressante questa fun¬ 
zione di punta delta Regione, 
questa pressione unitaria ed 
. intelligente dei partiti, non si 
spiegano nelle Marche e sono 
da denunctaxe anche con du¬ 
rezza, alcune discrasie nel 
movimento per il superamen¬ 
to , della mezzadria, talune 
inaccettabili e colpevoli cri¬ 
stallizzazioni che ancora bloc¬ 
cano l’affittanza ove il pas¬ 
saggio era pur ampiamente 
possibile. . .. . ^ .. 

Eloquente, a questo propo¬ 
sito, la tabella pubblicata qui 
a fianco: persiste ancora la 
, mezzadria in migliaia e mi¬ 
gliaia di ettari appartenenti 
ad esi pubblici ed ecclesiasti¬ 
ci. Potevano essere passati al¬ 
l’affitto da anni. Bisogna re¬ 
cuperare rapidamente il tem¬ 
po perduto. ■ - j- 

Questa è una partita da 
giocare interamente in casa 
c bisogna vincerla. 


Il 60% dellé 1335f aziende^ 

V : '-s > .r.u ■ " y ‘ ^ 

di enti pubblici sono ; ^ ^ s. 
condotte àncora à mezzàdrià 

La ; proprietà complessiva rappresenta il 4,3% ) della ! su¬ 
perficie agricola utilizzabile - Le altre ' percentuali 


TERRE DEGLI ENTI PUBBLICI ED ECCLESIASTICI (per forme di conduzione) 

^ i ■' i ■ ^ : ìi.-y ' : - l ' . ji.- ,, V . 
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MEZZA D R I A 


AFFITTO 


PESARO 
ANCONA 
MACERATA 
ASCOLI P. 


■ ■ ' ' '■ - Dimeni. i . - . - .■■ Dimeni. 

AZIENDE '■ ■ Superi. -■ medie ' AZIENDE -> Superi. ■.> media 

N. Vo HA HA N. ,•?& HA HA,. 

153 43 2.188~ 14r3~TT63 46T7^.802/.17.2 * 





317 80 2.868 . 9.0- : 26 6.5 : , 446 17.1: 

166 53 , ;1.704 10.3 104 33.4 1.482 14.2' 

172 63 , . 1.808~ 1Ó.5~~67 . 25 . .. 1.216 18.1^ 




!■ TOTALE MARCHE ; 808 60.5 8.568 10.6 - 360 26.9 5.947 . 16.5 

S.A.U. Marche 616.519 ' 

Aziende Marche 100.332 . .. 


ANCONA — In tutta la regione marchi¬ 
giana 26.590 ettari sono proprietà degli 
enti pubblici ed ecclesiastici ed interes¬ 
sano 1335 aziende: il 32% nella provin¬ 
cia ' di Macerata, il 25% a Pesaro, il i 
24% ad Ancona e il 18% ad Ascoll Pi- • 
ceno. Le terre in ' demanio hanno • una 
e.-stensione di ; 23.910 ettari, di cui ; più ^ 
della metà In provincia ' di Macerata 
(53%), mentre si • distribuisce quasi in 
misura uguale ad Ancona (22%), Ascoll 
Piceno (20%) e appena il 5% a Pesaro. 

La superficie in proprietà degli Enti ■ 
pubblici rappresenta 11 4.3 della S.A.U. • 
regionale superficie agricola utilizzabile 
ed interessa ri,5% delle aziende con una 
dimensione media regionale di circa 20 
ettari (la media sul totale del censimen¬ 
to del ’71 è di circa 7 ettari), v 
Molto interessante è Tanallsl del dati' 
delle aziende e superficie per forma di j 
conduzione: ‘risulta che il 60% delle 
aziende è condotto a mezzadria, con una 
punta veramente elevata In provincia ■ 
di Ancona dove si tocca il 39%. ad Asco¬ 
ll Piceno è del 21%, Macerata del 20% e 
■ Pesaro del 18%. Nel pesarese particolar¬ 
mente elevato è il numero delle aziende 

in affitto, circa II 27%. • - >.. r 

La conduzione in economia, ossia con 
salariati e/o compartecipanti rappresen¬ 
ta Il 12,5% delle aziende, quindi una pic¬ 
cola parte, ma con II 45% della super- I 


fiele agricola utilizzata e una dimensione 
di 73 ettari circa. > • i. ■ 

Possiamo dire che ciò che appare più 
evidente nell'analisi della conduzione è 
la prevalenza di ‘ forme quali la mezza¬ 
dria € simili. ' ' 

-Non è nemmeno poca la superficie a 
condotta a non salariati: quando l'ente 
; si assume la gestione diretta ed impren- 
; ditoriale lo fa con una organizzazione 
capitalistica e con dimensioni medie 
molto elevate, comunque più produt¬ 
tive.E-.> 
■' L'affitto non è assente, anzi è pre 
sente per il 30% e con una dimensione 
azlenciale piuttosto elevata. Questa for¬ 
ma permette all'ente una gestione meno 
Impegnativa che - per la precedente ‘ e 
comporta, nel contempo, il vantaggio di 
contare su di una quota stabilita e fissa 
. e dal punto di vista economico permette 
un utilizzo più efficiente della terra. ^ 

' # Sabato prossimo il Consiglio di Am¬ 
ministrazione deiriRAB di Senigallia de¬ 
finirà il passaggio in affitto delle terre 
di proprietà dell’ente attualmente con¬ 
dotte a mezzadria.' ■ * ■ • 

' Le segreterie comunali del PCI e del 
PSI hanno preso atto con soddisfazione 
. delle decisioni assunte dal rispettivi rap- 
’ presentanti in seno al Consiglio di Am¬ 
ministrazione deiriRAB. 


■ « La ■ mia giovinezza ' è 
i dentro a quel roselo. / in 
quel tramonto ros.so che 
' ^ annuncia un buon doma- 
; ■ HI*. . / in mezzo a quelle 
^ bandiere gonfie di vento >: 
sono tre versi di un pue- 
. ma che il compagno Giu- 
' liano Montanini ha scrit¬ 
to per ricordare la sua lot- 
- ' ta partigiana e la sua pre¬ 
senza tra i giovani che 
■ dettero vita al rinnovalo 
. esercito italiano. • combat¬ 
tendo a fianco degli allea- 
■ li dopo ■ lo 'Sbandamento 
• ■’ del settembre 1943. 

L’8 settembre mi sorprende 
a Roma e travolto dagli even- ‘ 
ti. partecipo ora per ora al 
le giornate lristis.sime di un 
periodo di storia italiana. Mi 
domando ancor oggi, per la 
nostra coscienza e per la -sto¬ 
ria. die cosa " sarebbe stato 
di noi .se non fosse nata la re¬ 
sistenza armata, e se non fos¬ 
se sorto, tenace, organizzato 
e disciplinato, il nuovo eser¬ 
cito italiano. > ;v if-X- ' : >: ^ 

r In quelle giornate l’espres¬ 
sione più ricorrente era: 
Non - comanda più nessuno. 
\qa! Arrangiatevi! Era il 13 
settembre quando con Renzo 
e gli altri ■ compagni pren¬ 
demmo le strade nostre. Già 
nelle Marcile ' la Resistenza 
era iniziata sul colie S. Mar¬ 
co di Ascoli Piceno. Cerano 
stati i molti ; caduti. Sui muri 
delle nostre case i manife-sti 
di Kesselring chiamavano i 
giovani ad arruolarsi, ma vo¬ 
lantini lì accanto dicevano: 
Inizia la - Resistenza per il 
riscatto e la libertà. Italiani 
alla lotta! 

Sulle montagne marchigia¬ 
ne, intorno ad Amandola e 



Fante del ■ 1° raggruppamento motorizzato all'assalto di Montelungo, a sud di Cassino. (Per 
concessione dell’Ufficio storico dello Stato maggiore dcH’esercito). 


Monte Fortino costituimmo le 
nostre formazioni partigiano. 
A marzo i tedeschi ci attac¬ 
carono in forze e nella - bat¬ 
taglia di Monte Monaco alcu¬ 
ni di noi. tra cui il giovane 
fermano Enrico Beilesi, per¬ 
sero la vita. Mentre i tede¬ 
schi cominciavano la ritirata, 
scendemmo dalle montagne e 
liberammo 'Fermo, quindici 
giorni prima che arrivassero 
i - polacchi e gli inglesi. < In 
molti ci .sentimmo poi spinti 
a collaborare alla liberazione 
del resto d'Italia e partimmo 
cosi alla ricerca del CIL. che 
si .stava sciogliendo e di cui 
restavano -- gruppi ; sbandati. 

Arrivati a Chieti, prendem¬ 
mo verso Benevento: da Fer¬ 
mo eravamo partiti in sette. 
Alfredo Matè, Alvaro Venan- 


zi, Carlo Giardini. Enzo Fic- 
cadenti, Mario Nunzi, il sotto- 
scritto e Tiziano Di Genova. 
A S. Giorgio del Sannio ci 
trovammo con altri ex parti¬ 
giani di Abruzzo e del Lazio, 
ed insieme avemmo l’idea di 
seguire ■ le truppe . inglesi e 
lottare con esse contro i te¬ 
deschi e i fascisti. Passam¬ 
mo alcune settimane logo ' 
ranti con gli inglesi, mentre 
i nostri gruppi si ingrossava¬ 
no; nacque allora l'idea di co¬ 
stituire • gruppi ' di combatti¬ 
mento, con non più di dieci¬ 
mila uomini per ogni divisio¬ 
ne, aggregati all’Ottava Ar¬ 
mata: gli inglesi provvidero 
a fornirci di armi modernissi¬ 
me e di mezzi corazzati. 

La nostra prima uscita uf¬ 
ficiale fu a Benevento, mar¬ 


ciando per le vie della città 
con il tricolore al : braccio, 
con le stellette e i gradi ita¬ 
liani sulla divisa inglese. Su¬ 
bito dopo fummo mandati al 
fronte, passando per Roma, e 
per i Fori Imperiali fummo 
festeggiati I’-' ■ 

Di fronte a Riolo Bagni, sul 
Senio, il secondo battaglione 
« Friuli * compì la prima azio¬ 
ne liellica del nuovo esercito, 
il 9 e il 10 marzo 1945; c’era- 
vamo preparati fin dal gior¬ 
no prima a dare il cambio 
a una divisione polacca. Alle 
3,45 scattò l’ora II e la terra 
cominciò a tremare: noi era¬ 
vamo a terra ai lati della 
strada che conduceva a Ca¬ 
sa Peschiera. Il fuoco cessò 
alle 4.30 e da cinque minuti 
la sesta e la settima compa¬ 


gnia avevano cominciato a ; 
varcare il fiume Senio. - . 

Dipendeva tutto da noi; le 
prime luci dell’alba ci trova¬ 
rono aggrappali sul ridotto , 
di un lungo fossato, dietro la . 
sagoma triste e pesante di Ca¬ 
sa Peschiera, rotta e abban- ‘ 
donata dai ‘ nazi.sli. ^ Tutte le ■ 
compagnie avanzavano, men- ’ 
tre i tedeschi sembravano 
fuggiti: ■ ma aH’improvviso. . 
come jciie e con grida lugu- < 
bri uscirono da tutte le par- > 
ti. Lo scontro • fu tremendo, 
anche all’arma bianca. Cad- ' 
de il sottotenente Quintili, che ; 
comandava la quinta compa¬ 
gnia. I tedeschi sono duri. ', 
appoggiati anche dagli aerei. ■ 
ma la sesta e la settima com 
pagaia non mollano. La bat¬ 
taglia dura tutto il giorno e 
a sera ‘ il mio plotone viene 
spinto ancora avanti, mentre ' 
sul fiume la nostra « passe- ; 
rella > viene difesa per tutta • 
la notte del : 10 dal fermano ì 
Alvaro Venanzi (che poi sarà 
decorato sul campo). - ^ 

I tedeschi intanto allentano ' 
la resistenza e alle 3 del mal- j 
tino Riolo Bagni è finalmente . 
libera, c i nazisti fuggono in- • 
calzati dai partigiani emilia- : 
ni. Per noi fermani c'è la tri¬ 
stezza di aver lasciato sul ‘ 
campo Enzo Fìccadenti e Lui¬ 
gi Morelli, contadino di Mon 
te Urano ■ - 

: Dopo questa battaglia e do- , 
po la morte di Fìccadenti. fui 
mandato due volle a Fermo e 
ricordo ancora la ■ gente al 
teatro dell’Aquila, dove par¬ 
lai per invogliare i giovani ad 
arruolarsi nel nuovo esercito ; 
italiano. Ricominciava allora ! 
un nuovo capitolo. 

Giuliano Montanini 


La proposta ideila giunta in ' un incontro 





Presentato il |)ianai s()c^^ 

llìustratì anche i princìpi per la contabilità finanziaria regionale - Ora all'esame del par¬ 
titi e delle commissioni consiliari - I contenuti del programma - Saranno 21 le unità locali 


ANCONA — Nel corso di un 
' incontro la giunta regionale 
' ha presentato ufficialmente le 
prime linee per il piano so- 
' cio-sanitario ed 1 principi per 
la c<MitabiUtà finanziaria re¬ 
gionale. Il presidente Ciaffi : 
ha precisato che queste due 
' misuie. a metà della .seconda 
legislatura rappresentano at¬ 
ti qualificanti «che comple¬ 
tano gU impegni program¬ 
matici In settori fondamenta- 
. li. quali la finanza regionale 
e la politica sanitaria». 

Nelle parole del presidente 
della giunta è possibile trova¬ 
re uns sottolineatura (in un 
momento in cui è assai vivo 
^ il dibattito sul futuro deli* 
ente -Regione) riferita alla 
volontà — pur rispettando il 
dibattito tra i partiti che 
sostengono l’esecutivo — di 
assolvere sul piano pratico a 
tutti quegli impegni program¬ 
matici assunti ed affidati. 

. Anzi ad un certo punto Ciaf- 
fl è stato anche più esplicito; 
«Penso, che pur assumendo 
una posizione di rispettosa at¬ 
tenzione e di disponibilità 
nei confronti delle forze po¬ 
litiche regionali, il problema 
vero oggi - per - la Regione 
. Marche è certamente quello 
di andare avanti e non in¬ 
dietro». ‘ • 

Le due proposte dell’esecu¬ 
tivo (va detto che sul piano 
socio-saaitatio ■ il rappresen¬ 
tante repubblicano Venarucci 
ai è astenuto), passeranno ora 


all’esame delle forze politiche 
e delle commissioni ccmsiliari. 
•-■Brevemente • sintetizziamo 
gli orientamenti delie misu¬ 
re approvate dalla giunta: In¬ 
tanto va detto per quanto ri¬ 
guarda il piano socio-sanita¬ 
rio che esso rappresenta so¬ 
lo un primo momento, che 
dovrà • poi ■ proseguire attra¬ 
verso Io strumento delia par¬ 
tecipazione. 

Nella bozza è stata comun¬ 
que già data una definizione 
territoriale (saranno 21) del¬ 
le Unità Locali Socio Sani¬ 
tarie, viene avanzato un mo¬ 
dello organizzativo, secondo 
le esigenze e le peculiarità 
marchigiane, viene infine i-^ 
potizzata una struttura sani¬ 
taria su nuovi principi (dal 
basso) riscoprendo, ad esem¬ 
pio. la soluzione del cosiddet¬ 
to medico di famiglia. Ma la 
originalità. Videa - forza, dei 
piano — come ha tenuto a 
precisare l’assessore Capoda- 
glio — è che esso non è pie¬ 
trificato ma sarà di fatto co¬ 
struito e concepito democra¬ 
ticamente da tutte le compo¬ 
nenti regionali interessate. - 

L’iniziativa per il sistema di 
contabilità finanziarla (illu¬ 
strato dairassessore alle fi¬ 
nanze Dario Tinti), si pro¬ 
pone. assieme allo strumen¬ 
to del Wlancio pluriennale di 
dare slancio e sicurezza alla 
politica di progiamniazione, 
impastata dalla Regione. 


ANCONA - Al cinema « Enel » 


. Stasera si apre il ciclo 
dì film « America sottosopra » 

ANCX>NA — SI apre questa 6er«^ alle ore 21.15 con la proiezio¬ 
ne del nim « Il re dei giardini di Marvin », di B. Rafelson, il 
ciclo America sottosopra, organizzato dalla cooperativa CSan- 
cianeila. Le proiezioni si svolgono ogni venerdì presso il cine, 
ma « Enei » di Ancona. Terminerà il 16 dicembre. Tra i films 
in programmazione: La rabbia giovane » di Malik: « Images » 
di Altman; « Il male » di WartioI; « Stop a Greenwich vìllage » 
di Mazursky; vlcen di Kramer, ed altri. •- 

Quello di cui si occupa quest'oclclo, « un cinema — si dice 
nella scheda di presentazione — che abbandona sempre più 
le codificazioni tipiche dei generi e progressivamente si va al¬ 
lontanando da Hollywood quale indiscutibile, necessario centro 
di produzione. Dalle strade delle megalopoli, dagli « slums » 
di New York, come dai motel autostradali e dalle geometnche 
periferie cittadine della provincia profonda, emerge un' ten¬ 
tativo nuovo di fare cinema strappando brutalmente il velo 
delle finzioni che avvolgeva le pdlicoie degli anni '50. 

Tutto un favoloso castello di ipocrisie e mistificazioni len¬ 
tamente si falda sotto i colpi ince^nti di una realtà che in 
ogni casovuolevenireallaluce: ai sogni suU’amerfcan loay of 
life subentra la fredda certezza dei suo disastroso failimentò 
anche nelle più semplici ideologie quotidiane. 

Che poi all’interno di questo cinema — sono ancora parole 
estrapolate dalle schede — esistano e vadano crescendo nu¬ 
merose contraddizioni (il rapporto di rifiuto-compromesso con 
i mastodontici oligopoli della prothizione e delia distribuzione, 
per fare solo l'esempio più materiale) è un decorso che va si¬ 
curamente affrtHitato ». . ■, t 


^ Manifestazione . in piazza e ; seduta straordinaria > del Consiglio 

I Senigallia : ferma 
risposta all’attentato 

Gli interventi dei capigruppo - Numerosi attestati di solidarietà . 


COMUNE DI JESI 


SENIGALLIA — Se l’obiet¬ 
tivo degli ignoti teppisti (le 
indagini non hanno dato an¬ 
cora alcun esito positivo) che 
hanno semidistrutto con due 
txittìglie molotov l’ufficio del 
vicesindaco Galavotti. a Se¬ 
nigallia, era quello di divi¬ 
dere e di creare scompiglio, 
si può ben dire che ha fatto 
clamorosamente ” fallimento. 
Lo testimonia prima di tut¬ 
to la grande, composta ma¬ 
nifestazione svoltiisi a piaz¬ 
za Roma, alla quale sono in¬ 
tervenuti il sindaco Orciar». 
Verdepelli per i sindacati e 
il compagno onorevole Rena¬ 
to Bastianelli. Ma non solo: 
si è rinsaldata proprio die¬ 
tro la spìnta dell’emozione e 
della protesta di cui è stata 
investita la - città in questi 
giorni - — quella ’ solidarietà 
tira le forze democratiche, tra 
i i»rtiti polìtici, che è con¬ 
dizione essenziale per salva¬ 
guardare i valori e le con¬ 
quiste della democrazia. 

Nel corso della seduta so¬ 
lenne del consiglio comuna¬ 
le, convocato immediatamen¬ 
te dopo l’attentato, tutti t 
captgruppo non hanno spre¬ 
cato frasi retoriche. Hanno 
semplicemente confermato la 
loro fedeltà ai metodi e al 
costume democratico. . 

In apertura di seduta, il 
sindaco Ordarì ha letto 1 
niunerosi attestati di solida¬ 
rietà inviati al comune di 


Senigallia, al vicesindaco 
compagno Galavotti e al sin¬ 
daco stesso, da parte di tan¬ 
te organizzazioni democrati¬ 
che della regione e della pro¬ 
vincia. V - 

« Respingiamo ■ nettamente 
questa sfida», ha esclamalo 
il capogruppo del PCI Man 
cinelli e della stessa sostan¬ 
za sono state le affermazio¬ 
ni del capogruppo repubbli¬ 
cano Olivi, del DC Ciardi- 
nelli, di Anseimi per il PSI, 
di Gambelli (PSDI). 

« Senigallia ha sempre avu¬ 
to il vanto di una dialettica 
profondamente segnata dal 
metodo democratico — ha di¬ 
chiarato alla stampa il com¬ 
pagno Otto Galavotti — è 
dunque inammissibile e ve¬ 
ramente offensivo un atto 
come quello dell’altra mat¬ 
tina, Accanirsi contro il Co¬ 
mune vuol dire disprezzare 
questa democrazia e le sue 
espressioni - più importanti, 
quelle che con fatica tenta- 
no ‘ la strada del progresso 
e della . partecipazione dei 
cittadini. Ma gii autori del¬ 
l'attentato hanno fatto male 
i loro conti: Senigallia ha 
risposto compatta e forte al¬ 
la violenza ». . 

Si sono susseguiti In que¬ 
ste ore gli attestati di soli- 
. darietà e le prese di posi¬ 
zione: significative quelle 
del sindacato di polizia, del 
PDUP, dei movimenti giova¬ 


nili, dei sindacati, del lavo¬ 
ratori. - dei commercianti e 
degli artigiani, degli ■ organi¬ 
smi dirigenti dei partili. «Se¬ 
nigallia e il nostro comune 
— dice la nota ufficiale della 
giunta — hanno una lunga 
tradizione laica ‘ e progressi¬ 
sta, un sìmbolo quindi che 
doveva essere colpito. Resta¬ 
no anonimi - gli autori del 
gesto, che non trova alcuna 
giustificazione politica e mo¬ 
rale. anche se la matrice ap¬ 
pare evidente». 


UFFICIO TECNICO 


AVVISO DI GARA , 

Licitazione privata coi sistema di cui all'art. 73, 
lett. C), del R.D. 23-5-1924 e successivo art. 76,, 
senza prefissione di alcun limite di aumento e 
ribasso, ai sensi dell'art. 1, lett. A), della legge 
2-2-1973, n, 14, per l'appalto dei lavori di costru- ; 
zione di scuola materna (tre sezioni) nel Capo¬ 
luogo, Comprensorio Monte Tabor. 

Importo dei lavori a base d'asta: L. 164.850.000 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno 
pervenire al Comune di Jesi entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione sul presente quotidiano. I 

‘\l SINDACO ^ 
Prof. Aroldo Cascia 




Una risposta alle polemiche sul pr<^etto del Comune per il centro 


n blocco uri-arma Der gli 


storico di Pesaro / 1 


PESARO — Nel rispondere alla polemica 
sul piano del centro storico di Pesaro siamo 
costretti ad associare i dirigenti della sezione 
Marche di Italia Nostra e il consigliere co¬ 
munale Gttudenzi <DC) per recidente simi¬ 
litudine ed omogeneità dei termini usati, e 
ciò significa la perdita di quella funzione ri¬ 
levante ed imparziale di stimolo sul piano 
culturale cui assolveva Italia Nostra: 

Qual è rintento di simile polemica: di 
ritardare o sperare di fermare, montando 
un assurdo polverone, l'approvazione defi¬ 
nitiva del piano? S con quali recondite fi¬ 
nalità? Oppure si vuole intervenire, seppure 
tardivamente, sulle scelte del piano e in 
partieoJare su quelle culturali anche in vista 
della sua attuazione? 

Se fintenzione è quelia di , spingere gli 
organi regionali ad un atto — questo «i — 
di (naadifa irresponsabilità (parafrasando 
il discorso di Italia Nostra 1. in pratica fer¬ 
mando il piano e ciò con il terrorismo ideo¬ 
logico e Vaperto, inaccettabile screditamento 
delle istituzioni e della prassi democratica, 
si commetterebbe un grave errore, perché 
non si vede quale nuovo e più largo consenso 
' massa venire sia dagli organi dirigenti re- 
mionali (che si vedono tacciati con aconear- 
ìante leggerezza di manovre illegittime e di 
, tmaudita irresporuabilitàl. sta dalle forze 


politiche e sociali di Pesaro, alcune delie 
quali, pur non condividendo tutto del piano, 
non possono certo apprezzare che uno stru- 
mento urbanistico cosi importante, che han¬ 
no dibattuto nel corso di tre anni e che 
hanno concorso a definire con la loro parte¬ 
cipazione diretta, anche al di là dei canali 
tradizionali delle forze politiche, attraverso : 
assemblee e dibattiti pubblici, continui a 
rimanere nel cassetto, mentre il centro sto¬ 
rico e tutte le sue strutture e le sue abita¬ 
zioni vanno in rovina. 

■ Se, invece, rintento è quello di inserirsi, 
invero molto tardivamente, nel dibattito, so¬ 
prattutto per gli aspetti culturali, lo si faccia 
i pure, ma allora si è pregati, in primo luogo, 

* di documentarsi su ciò che è stato detto e 
fatto; in secondo luogo di non confondere 
Fesercizio della critica e l'arte della dialet- ' 

' fica con il gratuito linciaggio, il terrorismo 
ideologico, le battute facili, contrastanti, 

• guanto meno, con la tradizione e la storia 
di Italia Nostra. 

F bene allora che si annotino i termini del 
dibattito e le conclusioni quanto meno del, 
primo seminario di studi sulle e scelte pro- 
gettuali per i centri storici » del febbraio IMS, - 
tenuto a Pesaro dalla Associazione nazionale 
centri storicoarUstici sul pia¬ 

no particolareggiato. del. centro storico, in 


vista della formazione delle tesi per il con¬ 
gresso straordinario AJÌ.C.SJI. del 1975, che 
si tenne a Viterbo. 

Ci riferiamo essenzialmente a quel semi¬ 
nario. che fu voluto, organizzato e gestito 
. daU’AJN.C.S.A., per l’interesse scientifico e 
Fesemplarità del piano di Pesaro, poiché ta¬ 
luno potrebbe ritenere «di parte* le altre 
occasioni di incontro promosse dalla biblio¬ 
teca comunale e dal Comune; potrebbe rite¬ 
nere «sospetta* la partecipazione delle cit¬ 
tà promotrici dei più interessanti piani 
I dei Centri Storici redatti in Italia e dei rico- 
■ nosciuti maggiori esperti del settore, al semi¬ 
nario indetto dal Comune nel 1973. Potrebbe 
contestare come probante il valore e il peso 
culturale dei sei docenti ' universitari inca- : 
ricati del piano. Bisognerebbe inoltre che ci 
si documentasse in ordine alla presenza del 
^ Plano partieolareggialo del centro storico 
di Pesaro alla mostra ed al dibattito alia 
biblioteca nazionale di Roma ed alla confe- 
.renza delle città adriatiche italiane e iugo¬ 
slave nelFaprile 1977 ed in ordine al fatto che 
a Piano è stato pubblicato e recensito dalle 
maggiori riviste specializzate di architettura 
ed urbanistica 

Il consigliere Oaudenzi che incredibilmen¬ 
te prospetto il proposito di ritardare la ap- 
. pronazione del piamo, si rende conto che gue- 


., sto è il peggior servizio che si possa fare ai 
- pesaresi? In quanto si aprirebbe ancor più 
' la possibilità di effettuare pericolose opera¬ 
zioni speculative di concentrazione fondia- 
rio-immoòiliare, possibilità costruite sul ri¬ 
catto che chi possiede ingenti risorse può 
fare nei confronti dei piccoli operatori e dei 
singoli cittadini proprietari di una casa ina- 
, bitabile nel centro storico, operatori e cit¬ 
tadini tenuti nell’incertezza su cosa gli riser¬ 
va il futuro, in assenza del piano, e intanto 
spettatori impotenti della rovina dei loro 
beni? - 

Infine è per lo meno curiosa la concezione 
che della democrazia e delVautonomia comu¬ 
nale ha il consigliere Gaudenzt il quale, 
visto che dopo tre anni di confronto a Pe- 
■ saro, nel consiglio comunale, in quello di ' 
quartiere, sulla stampa, durante ta compe- > 
tlzione elettorale del 1975, non riesce ad 
imporre la sum volontà ostile al piano stesso, 
si rivolge ad esponenti regionali perché ne 
. blocchino rappronazione. E Ut volontà del 
consiglio comunale? E il rispetto delle regale 
. democratiche? E il lungo dibattito svolto? A ■ 
che servirebbe allora discutere a Pesaro? 

Ma non vogliamo essere trascinati nelle 
rozzezze polemiche. Nel prossimo numero 
affronteremo pertanto : con obbiettività le 
questioni di merita. 
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A proposito di im articolo del quotidiano ' « Il Tempo » 
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sono 


N on varrebbe J davvero 
^ la pena di occuparci di 
Franqobaldo Chiocci, rinviato 
speciale del 'quotidiano a 11 
Tempo », che more solilo ieri 
ha riiiroposlo rimniagine vie. 
la c grossolanamente iiicsalla 
dell'Umbria c del PCI se il 
vescovo di (nttà di Castello c 
(inhhio inons. Cesare Paga¬ 
ni non avesse, con affermar.io* 
ni assai discutìbili, dato man¬ 
forte alle argomentazioni del 
Chiocci, i'H-i ,, vr 
I Quel - che ' stupisce, ' voglia¬ 
mo dirlo subito, è l’involuzio¬ 
ne del pensiero cui il prelato 
sembra suggello con grande e- 
videnza. .. v, 

i Nel . *75 la sua ' pastorale 
« Noi cristiani c la questione 
comunista », aprì una fase dì 
proficuo dibattilo tra lo forze 
cattoliche, laiche e comuniste 
della nostra regione c non so¬ 
lo della nostra regione. Il PCI 
in particolare diede una rispo¬ 
sta organica al vescovo di Gob¬ 
bio attraverso la pubblicazione 
del fascicolo speciale di a Cro¬ 
nache Umhre » che suscìlct quel 
grande interesse che tulli ri¬ 
cordano anche per la spregiu¬ 
dicatezza culturale c la paca¬ 
tezza dei toni contenuti nella 
elaborazione comunista. ' 


Un passo indietro 

i Era una richiesta di confron¬ 
to e di dialogo. Per un po’ 
sull’Umbria si appuntarono i 
riflettori della grande stampa 
e dell’opinione pubblica. Poi 
dopo alcuni mesi venne ' la 
u controrisposta » di Pagani a 
cCronaelic Umbre». Tulli gli 
osservatori videro, commentan¬ 
do di ■ conseguenza. ■ la netta 
riduzione del tiro del prelato. 
DalPapertura dei dibattito si 
era passali già ad una pulemi- 

CA triste* *•• •/ V V » * •• fc t r *« k 

Pagani preferì ' infatti rifu¬ 
giarsi in un dollrinarìsmo a- 
strallo e in una visione di co¬ 
modo, storicamente e cultu¬ 
ralmente superala del marxi- 


smo e del comuniSmo, e to- 
Slanzialmenie quindi in un ri¬ 
fiuto a mandare avanti il dia¬ 
logo e il confronto. 

' L’intervista con Francobal¬ 
do Chiocci, ieri in terza pagi* 

. na del quotidiano romano, ri¬ 
porla poi indietro con il tem¬ 
po. - E < non : solo con quello 
storico della tradizione comu¬ 
nista e laica italiana ma prò- 
babilmenlo anche con quello 
di impostazione trascendente 
della filosofia religiosa e cat¬ 
tolica. ' ' ' =*• - “ ' 

' Nel momento in cui Infatti 
la lettera di Berlinguer a 
mons. Bettazzi (a proposito, 
perché Pagani si lamenta che . 
'la missiva non sia stata reca¬ 
pitala a lui^) pare destinala a 
rompere anche , al ‘ di là del 
muretto . di soparazioiio ' fra 
Chiesa cattolica e movimento 
operaio, ' Pagani cerca ogget¬ 
tivamente in perfetta ' sincro¬ 
nia con il vescovo di Firen¬ 
ze, card.. Bcnclli, di opporsi 
a lutto questo. ’ 

^ Prendiamo alcune afferma¬ 
zioni: a Io ritengo che per il 
comuniSmo della secolarizza¬ 
zione sìa ! da ; attribuire - al- 
rUnihria un ruolo da Icadcr- 
schip politica e territoriale 
del , conqiromesso storico». 
Ed ancora: « Il solo diverso 
che vedo nel PCI umbro è 
un partito sincralisla e tota¬ 
lizzante che raccoglie in sé 
in maniera intelligente ma 
spregiudicata gli elementi di 
presa e i connotali di altri 
partili. Sì preoccupa "an¬ 
che” delle classi popolari ma 
punta al ceto medio, traffica 
con ’ i capitalisti: non lo fa 
per interclassismo ma per in¬ 
teresse privali». " ’ I' 

■ Ed infine: « Il PCI in Um¬ 
bria è ' titanico, grintoso e 
sgusciantc, un volto multi¬ 
forme che j può essere * an¬ 
che quello di un’incipiente 
decadenza. I giovani Io ■ in¬ 
tuiscono e se ne vanno. I gio¬ 
vani che restano nel PCI so¬ 
no giovani vecchi e già buro¬ 
crati... Questo ' snaturare ' an¬ 
che le nostre cose piu belle. 


5^'vf (i , 
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Decisive alcune testimoniaiizesfornite nelle ultime ore - Apparterrebbero al- 
Tinquilino del terzo ' piano i pantaloni, neri ritrovati, dalla polizia in. un bar 


Il quadro dell* maUttit infettive - Non basta 
la volontà dell'amministrazione comunale 


anche il nostro francescanesi- CITTA* ' DI CASTELLO i — 

4 mo anche 1 nostri Ceri que- «La soluzione del potreb- 

sto ridurre lutto a populismo, ^ e^ere ornMi vicina. 

„ „ I * » 1 Questo posso dirvi ». Con que- 

a folclore, a paganesimo que- „ dottor De Nun- 

•lo ininicrrollo reinventare zio, sostituto procuratore del- 

un volto benevolo può essere Repubblica cui è assegnata 
allcttante e ealamilanle ma plndaglne sul delitto di Città 

alla lunga si sccnia. Io credo di '' Castello, . ha liquidato i 

alla spiritualità ' degli umbri, giornalisti lasciando Intende- 

Con essa anche il PCI prima re chiaramente che ormai si 

o poi dovrà faro i conti». è davvero alla stretta defl- 
'Questo è il pensiero attua- , j. 

le di monsignor Pagani. Non 

■ I nnIPA '«llStlftlloa rlirn j*Ua ala BftCCi» Si SOIÌO ClC* 

kì •'** menti sicuramente probanti 

bia ' fatto grandi passi ^ in pjjg jq inchioderebbero sen- 

avanti. ■ Vv ; ' za alcun possibile equivoco. 

' i ; .--v • Ormai le tessere del mosàl- 

-.Ili-— ■' co sono tutte al loro posto. 

.. I 4 U&I 6 pr0gr6SS0 . U susseguirsi degli avve- 
' ? •, ; _ . 1 : i . nlmentl che hanno portato 

Quale rapporto con il rea- aU'ucclslone di Maria Tere- 

le il vescovo di Gubbio ha ^ Bricca ha trovato, pare. 


Quale progresso 




' / ì-^ JÉ 


realizzalo in . questi ultimi 
tempi? I Davvero - è convinto 
che in ’ Umbria esista l’anli- 
clcricalisino di massa, che il 
PCI traffichi con i capilali- 
sli per u'intcressi privati », 
; elle il movimento operaio e 
rninunista trasformi tutto (ma 
che c’entra la festa dei Ceri? 
E* nota come festa del tutto 
a mondana ») in paganesimo? 

' Il rapporto anzi tra istitu¬ 
zioni > pubbliche (Regione e 
Comuni) c chiesa cattolica si 
è - sicuramente ■ rafforzalo ' in 
questi anni in una molteplici¬ 
tà di iniziative comuni sul 
terreno della gestione delle 
scuole e di alcuni servizi so¬ 
ciali. E allora dove sta que¬ 
sta pretesa ispirazione a tota¬ 
lizzante »? i % i 

Il distinguo che doveva es¬ 
sere operato, a nostro avviso, 
non era quello Ira paganesi¬ 
mo e spiritualità, peraltro tut¬ 
to da dimostrare, ma tra pro¬ 
gresso culturale . e ] civile e 
non progresso.- -■ : 

• . Certo il vescovo è legiltì- 
tnamenle attento alle anime o 
allo spirito ma dal momento 
che si era avventurato sul ter¬ 
reno della mondanità avrebbe 
fallo meglio ad essere più 
esatto. ' , 

Mauro Montali 


una sua logica e le zone di 
ombra, *di dubbio si sono 
chiarite di quel tanto da far 
supporre Imminente e Indi¬ 
lazionabile l’emissione dell'or¬ 
dine di cattura da parte del 
magistrato." ■ 

Sembra che siano state de¬ 
cisive, per la valutazione de¬ 
gli inquirenti, alcune testi¬ 
monianze fornite proprio nel¬ 
le ultime ore. E’ stato sen¬ 
tito Tamico del Bacci che a- 
vrebbe trascorso con lui la 
notte tra la domenica - e 11 
lunedi precedenti il delitto. 
Inoltre ha fatto di nuovo ap¬ 
parizione ' alla caserma dei 
carabinieri Dina Gabrielli, la 
amica del Bacci. . " . - 
’ Quest’ultima doveva presu¬ 
mibilmente riconoscere 1 pan¬ 
taloni neri rinvenuti ieri in 
un bar di piazza Garibaldi, 
poco distante dal luogo del 
delitto. I pantaloni, che la 
Gabrielli aveva denunciato 
mancare ad un’attenta rico¬ 
gnizione tra gli indumenti 
dell’ex amante, erano appun¬ 
to neri. Ma sono gli stessi 
rinvenuti nel bar? E vi sono 
tracce di sangue che possa¬ 
no ■ dimostrare im - collega¬ 
mento stretto con il delitto? 







Scuòla : dure accuse dei sindacati 


PERUGIA — Con una seria critica sul com¬ 
portamento delie autorità scolastiche i sin¬ 
dacati della scuòla denunciano le difficoltà 
che a poco più di un mese dall’inizio delle 
lezioni colpiscono alunni e insegnanti. 

« La situazione nell’anno scolastico TT-’TS 
— affermano le organizzazioni sindacali in 
una loro nota — riportata all’anno scolasti¬ 
co '76-'77, in provincia di Perugia si presen¬ 
ta in questo modo per quanto concerne le 
classi: scuola media: 52 classi in meno; scuo¬ 
la secondaria: 8 classi in meno; scuola eie- 
,mentare in diminuzione.' 

Ebbene, a fronte di questa situazione che 


-' Tutto ciò in dispregio di leggi, ormai de¬ 
cennali. che fissano 1 criteri di abitabilità 
delle scuole e della densità degli alunni nel¬ 
le ciassL Questo ha determinato la messa 
”a disposizione" di innumèrevoli insegnanti 
che non saranno utilizzati nel corso dell’an¬ 
no pur continuando a percepire lo stipendio 
da educatori. Sebbene siano state avanzate 
dai sindacati scuola CGIL-CISL-UIL precise 
richieste e proposte per una organizzazione 
scolastica che consentisse di realizzare pie¬ 
namente le innovazioni previste dalle ulll- 
; me leggi dell’estate scorsa in materia di i 
scuola dell’obbligo, il Provveditore di Peru¬ 
gia è stato incapace di una corretta pro¬ 


mento stretto con il delitto? . presupporrebbe un aumento della qualità del già è stato incapace di una corretta prò- 
Quali risposte hanno dato ; servizio, considerando che il numero degli < grammazione in materia e si è trincerato nel 
la ■ testimonianza • della ■ Ga- » addetti è rimasto pressoché stàbile, si è at- ' rispetto delle circolari ministeriali. Le rispo- 
brielli e le prime sommarie ' tuata una'politica di vera compressione de- ;ste avute a ciò che il sindacato riteneva "ov- 


Definite le competenze dei singoli assessorati 


disi |a 

tra PCI. PSI é PSDI al Comuiie 

Il socialdemocratico Sciannameo diverrà assessore : al¬ 
l’edilizia -1 dipartimenti saranno portati da tre a quattro 




c t.* » ; 


TERNI —r L’accordo provin¬ 


ciale tra PCI, PSI e PSDI sorati. Il PSI, con 8 ‘ consi- 
per la creazione di nuove glicrì. ricopre 5 assessorati. 


maggioranze locali, è arrìva- 


comunale, dispone di 6 asses- mlnlstrativo ha necessarìa- 
sorati. Il PSI, con 8 -consi- mente dei risvolti politici. Con 
glicrì.. ricopre 5 assessorati. ' la nuova giunta, i dipartimen¬ 


to alle battute finali. Ormai squilibrio tra rappresentanza 

quasi tutti gii aspetti dell'in- in giunta e consensi elettore- gruppa diversi assessorati 

tesa sono stati chiariti. La li. è stato riconosciuto anche operanti però in settori affi- 

ratifica 'definitiva dovrebbe dalEorganìsmo dirigente prò- ni. Attualmente sono ti«. y v 

essere annunciata oggi. " vinciate del partito socialista -1 dipartimenti saranno da 


Come ' si diceva, questo ti diventeranno 4. Il diparti- 
[uilibrio tra rappresentanza mento è Torganismo che rag- 


ratifica ' definitiva dovrebbe daH’organismo dirìgente pro 

: essere annunciata oggi. " vinciale del partito socialista 

' < In questi due ultimi giorni Le tre delegazioni che han 

ci sono stati una serie di inr. no condotto, le trattative ten 

contri e di contatti molto in- dono a mettere in rilievo que 

tensi tra - le . tre segreterìe sto aspetto: gli incontri som 

provinciali. Restano ormai da stati caratterizzati da ur 

definire soltanto alcuni «ag- estremo qiirtto di correttezzi 

gìustamenti » per quanto, ri- e Fattenzione maggiore è sta 


vinciale del partito socialista -1 dipartimenti saranno da 
Le tre delegazioni che han- adesso in poi: assetto del ter¬ 
no condotto, le trattative ten- rìtorio. servizi sociali, scuola 
dono a mettere in rilievo que- e cultura, bilancio e program- 
sto aspetto: gli incontri sono mazione. Ogni qualvolta l'am- 


brielli e le prime sommarie 
indagini suirindumento? Dal¬ 
l’atteggiamento flducioso de¬ 
gli inquirenti e, diciamolo, 
dellò stesso magistrato, pur 
dietro li suo riserbo, qualche 
indicazione deve essere pur 
saltata fuori. Lo stesso dot¬ 
tor De Nunzio, comunque, 
ha fatto, esplicito riferimento 
alia necessità di verificare 
gli elementi già acquisiti con 
le perizie che. man mano che 
verranno terminate, saranno 
messe a disposizione del. suo 
ufficio. , 

‘ Quindi, il cerchio si sta 
.chiudendo qttomo al Bacci. 
E si pensa che possa chiu¬ 
dersi definitivamente. Afa ve¬ 
diamo gli elementi raccolti 
a suo carico. Intanto una 
sequela di contraddizioni co¬ 
stellano il suo racconto di 
quel tragico martedì, dei gior¬ 
ni immediatamente prece¬ 
denti e seguenti. I suoi spo¬ 
stamenti sono ricostruibili so¬ 
lo sommariamente e comun¬ 
que lasciano un ampio spa¬ 
zio vuoto dalie ore 14 ' alle 
15.30. orario nel quale con 
quasi assoluta certezza è sta¬ 
to compiuto il delitto. 

-Poi ci sono le macchie di 
sangue che salgono su per 
le scale fino al suo appar¬ 
tamento. Ci sono le macchie 
di sangue, che sangue?, nel 
suo appartamento, su un 
giubbotto che gli appartie¬ 
ne, su un asciugamano, su 


'tuata una politica di vera compressione de- 'ste avute a ciò che il sindacato riteneva "ov- 
'gli alunni nelle classi in quanto è stato de- Wle e scontate” decisioni sono state misere 
ciso che questi fossero "adattati” nel locali ' fughe dalle responsabilità giustificandosi con 


; scolastici per un numero non Inferiore a 30 
per ogni unità educativa. . 


impossibilità personale di facoltà esercltabl- 
11 solamente dal potere centrale».-- 


’tsu .se- 

TERNI — Soddisfa 0 non 
soddisfa ' la situazione igle- ' 
nlco sanitaria del territorio 
del Comune di Terni? Stan¬ 
do al dati forniti in una re¬ 
cente conferenza stampa dal¬ 
la giunta ~ municipale della 
città tale situazione è dei 
tutto in linea con quella a 
livello nazionale, o addirittu¬ 
ra al di sotto di essa, in po¬ 
sitivo s'intende, per quan- * 
to riguarda le epatiti virali 
e le epatopatie in generale. 

- AI Sindaco Dante Sotgiu 
abbiamo chiesto di risponde¬ 
re ad alcune nostre doman¬ 
de sulla situazione ' Igienico 
sanitaria del comune - e di 
precisarci con tutta franchez¬ 
za quale è la sua opinione in 
proposito e quali sono le mi¬ 
sure previste dalla ammini¬ 
strazione da lui diretta, on¬ 
de garantire alla collettività 
ternana tranquillità e fiducia 
anche nel settore igienico sa¬ 
nitario.-i; 

Dunque, soddisfa o non 
soddisfa la situazione Igieni¬ 
co sanitaria dal nostro co¬ 
mune? 

• E’ difficile rispondere ad 
una domanda ' cosi perento¬ 
ria. Se ci rapportiamo ad un 
traguardo di perfezione cer¬ 
tamente non possiamo esse¬ 
re Interamente soddisfatti: 
poiché permangono tuttavia 
casi di malattie infettive. Ma 
se ^ardiamo al livelli medi 
nazionali e istituiamo un con¬ 
fronto col nostro - passato 
possiamo ritenerci soddisfat¬ 
ti in quanto siamo in grado 
di rilevare notevoli e soddi¬ 
sfacenti progressi in termini 
assoluti e In termini relativi, 
i Ecco in sintesi il quadro 
delle malattie infettive; so¬ 
no praticamente scomparse 
la brucellosi e la difterite; 
per l’epatite virale, per la 
quale si ebbero nel 1967 e 
1969 alcune punte elevate, si 
è avuto un forte calo, tanto 
da essere attualmente sotto 
la media nazionale. 

La maggior parte dei casi, 
d’altra parte si riscontrano 
nell’età infantile, in cut non 
desta eccessiva . preoccupa¬ 
zione. ' - ..‘ • 

Anche per la meningite, 
che pure è in diminuzione, 
restiamo * al di sotto delia 
media nazionale. -• 

Nel settore delie febbri ti¬ 
foidi e infezioni paratifiche 


Paralizzate le attività produttive in tutto il CQinpriénsprio . 

kàVÒràtbri in cortèo à S^ìétb 

Chiusi per l’intera giornata fabbriche, scuole, uffici pubblici e in modo par> 
ziale ospedali e cantieri — Il comìzio del compagno Cerata della CGIL 


’iif y. 


Lo sostiene ia Regione Umbria 

La linea Rwnà-FhenTO 
creerà nuovi sqùilìbii 


sio aspeiio: gii inconin sono mozione, wgm quaivoiia 1 am- pantaloni. Poi, 

stati caratterizzati da un ministrazione comunale sarà «eco. i pantal^ neri. Èd ec- 
estremo qdrtto di correttezza cMamata a prendere delle de- co ancora il quademino del 


guarda le competenze dei sin- ta riservata piu al significato 
gol! assessorati. Con Fingr»- polìtico dell’accordo che non 
so ■ del PSDI nella maggio- agli interessi dei propri par- 
ranza saraiuro infatti intro- Ufi. Non ci sono state pre^ 
dotte anche alcune innovazio- di posizione pregiudiziali, sia 
ni per quanto riguarda il fun- il PCI che il PSI hanno prc- 
zionamento della macchina so in esame reventualìtà del¬ 


ta riservata più al significato ciarsi non dovrà essere sol¬ 
polìtico dell’accordo che non tanto il singolo assessorato, 
ag^i interessi dei propri par- ma il dipartimento. ; 
tifi. Non ci sono state prese Facciamo un esempio: del 


chiamata a prendere delle de- co ancora il quademino del 
ciakmi di rilievo, a.|»onun- conti. Non ancora chiara è 
ciarsi non dovrà essere sol- infine la fiurdone di un crlck 
tanto il singolo assessorato, disperatamente ricercato e. 


amministrativa. " 

-i Le competenze dei sineolt 
assessorati subiranno delle 


l’uscita . dalla ' giunta di un 
IMX>prìo • rappresentante. Alla 
fine ha prevalso, senza for- 


modifiche. Si andrà ad uno zature una posizione realisti- 
sdoppiamento dell’assessorato ca. di cui va dato atto al 


alFurbanistica e alla forma¬ 
zione conseguente dì due as- 


PSI. 

Come si diceva, saranno in- 


sessorati;. uno all’assetto del trodoUe anche innovazioni di 
territorio, al quale compete- ordine € tecnico», anche se 


ranno le scelte generali, vale 
■ dire i piani regolatori e 
gli altri strumenti intMnistici. 
tm altro all'edilizia, che avrà 
il compito di attuare, nella 
pratica, queste indicazioni ge¬ 
nerali. n primo dei due as¬ 
sessorati resterà al PCI, men¬ 
tre il secondo andrà al PSDI. 
■' La , collocazione ■ dell’espo¬ 
nente socialdemocratico al¬ 
l’interno della nuova maggio¬ 
ranza è quindi ormai certa; 
Stefano Sciannameo dì\*enterà 
assessore all’edilizia. 

! n numero degli assessori 
resterà lo stesso e sarà un 
rappresentante del PSI ad 
uscire. Questo perchè lo stes¬ 
so direttivo provinciale del 
Partito socialista ha rìcnno- 
scnito che aU'intemo dell’at- 
tvale moggioraraa 0 piatto 


in qqesti casi un diverso fun- 
zionamento ddl’apparato am- 


prìmo dipartimento faranno 
parte gli assessori all’assetto 
del territorio, all’edìlìfia e ai 
lavori pubblici, per le scelte 
di ordinaria anuninistrazione 
i singoli assessori agiranno 
con la necessaria autonomia. 
Ma quando si dovrà, sempre 
a titcAo esemplificativo apprcH 
vare la variante al piano re¬ 
golatore. Finterò dipaitiinento 
dovrà dare il proprio assenso. 

•.. 9. c. p. 


«ngSrSS l» idireHissimi .'è in conlr«lo con «na viclono ; 
SUO appartamento, su un programmata del settore — Delegaiione a Roma. 
giubbotto che gli appartle- . . .. - ' . ' 

ne, su un as{;iugamano. su PERUGIA — Per la Regione dell’Umbria, la linea dlrettis- 

un palo di pantaloni. Poi, slma Roma-Firenze verso il Jford è in contrasto cot una 

ecco, i pantaloni neri. Ed ec- visione programmata di riequllibrio e di svilupi» deto fer- 

co ancora il quademino del rovia. Lo ha sostenuto l’assessore regionale allo sviluppo 

conti. Non ancora chiara è del territorio Franco Oiustinelli, in un incontro svoltosi a 

infine la lungone di un crlck Roma, con la commissiane pa rl a m entare trasporti, presle- 

dlsperatamente ricercato e, duta da Lucio Libertini, r. : • ■ - 

sembra, rinvenuto bello e la- — Nel corso della riunione, è stato presentato un docu- 

vato. • —.. - - mento interregionale nel quale si richiede il raddoppio della 

Ora, dicono, si riaprirà, in linea FoiIgnoBpoleto ' e il potenziamento della l^ligno- 
modo clamoroso anche U ca- Teiontola. D compagno Glustinelll ha sostenuto, nei corso 

so dell’uccisione del padre delta riunione della giunta, che « se va avanti la scelta 

del Bacci, Urbano. L’awoca- della costruzione della Roma Firenze, resterebbe conyro- 

to Dean* che - patrocina la messo per decenni tutto li discorso del riequllibrio delle 

madre di Primo, Maria Cirri, ferrovie, creando cioè direttrici privilegiate del traffico ed 

in carcere poiché riconosclu- cniaiginando tutte le altre zone. ' 

ta colpevole di quel delitto. Inoltre, ha continuato Giustmelli, dalia riunione con la 
ha già fatto esplicita men- Commissione parlamentare è risuitato che li plano di stan- 

alone - degli • sviluppi ■ dpirin- aiamenti stabilito nel 74 ha subito delle modifiche che 

datine sull’uccisione di Ma- produrrebbero gravi danni alla nostra Regione. - 

ria Teresa Bricca, in una In base alle scelte fatte allora si sarebbe dovuto fare li 
istanza rivolta ■ alla ^ Cassa- raddoppio ’ della Orte-Nera Montoro e della Naml-’TemL 
zlone,< Le ultime decisioni farebbero invece temere per ta realizza- 

Gìulìino Gìombinì interventi, decisi nel 74 dalle ferrovie dello 


TERNI - L’atfeggiamento delia classe operaia di fronte alla crisi economica 

^Combattività immutata e consapevolezza nuova 


TERNI — Si discute molto 
in questi giorni, della situa- 


--- " --f ■ 

Nelle assemblee intervengo¬ 


no aivche i non ixanunisti, azienda del settore chimico 


iscritti, ' alta ITRBS, una ; affermazione di prestigio del 


zicne che vive li movimento alcuni dei quali senza scopri- nella quale il partito non era 
operaio, in essa, alcuni han- re nulla di nuovo, si limita- presente, recentemente, 32 ta¬ 
ne ravvisato fenomeni di stan- no a grattare nel malconten- voratori hanno richiesto ta 

chesa, di incertezza, di pas- to accumulato dai lavorato- tessera e si sono costituiti 

sivltà anche. ■ ' il. a creare emoUvità e ri- in cellnta. in questi giorni. 

Ccn gli ultimi scioperi, a scuotono apptausi abbandona- si sono tenute le tiezioni per 


cheznt, di incertezza, di pas¬ 
sività anche. ' ■ 

Ccn gli ultimi scioperi, a 


to accumulato dai lavorato¬ 
ti. a creare emotività e ri¬ 
scuotono apptausi abbandona- 


PC, atKhe se tale va consi¬ 
derato il fatto che I - lavo¬ 
ratori cldamano sempre in 
misura mkgglore, 1 comunisti 
a lavorare nelle loro struttu¬ 
re democratiche e unitarie. 


l’altra notiamo un atteggia- tarìa. ' • - 

mento contraddittorio, mas- • u, 

slmalista. prcnunciamenti ^*1 

contro le cosi dette - « am- fa volontà iter sindacaU e dei 
mucchiate » contro le « stiate- lavoratori di respingere gli 


SPOLETO — La città e gli al¬ 
tri comuni del comprensorio 
si sono oggi fermati per lo 
sciopero generale indetto dal¬ 
la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL in segno di solida¬ 
rietà con > i lavoratori della 
Pozzi e delle altre fabbriche 
posti in cassa integrazione e 
minacciati di licenziamento e 
per la grave situazione di cri¬ 
si che colpisce l'economia in¬ 
dustriale ed ; agrìcola com- 
prensorìale e minaccia di pa¬ 
ralizzare anche l’attività de¬ 
gli enti locali.. . - 
' Nella ' giornata di oggi le 
fab’urìche sono rimaste bloc¬ 
cate e cosi le scuole, gli uf¬ 
fici pubblici, i traspi^ e in 
modo parziale i servizi ospe¬ 
dalieri e i cantieri. I com¬ 
mercianti hanno aderito alla 
manifestazione restando chiu¬ 
si per tre ore. ... ' - l. ^ 

Unanime l’adesione dei par¬ 
titi democratici e quella del¬ 
l’amministrazione comunale 
che è stata accompagnata da 
un . manifesto . firmato dalla 
Giunta e dai gnqipi consilia¬ 
ri del PCI. PSI. DC. PSDI 
e PRI. 

' La manifestazione si è aper¬ 
ta' con un lungo corteo di ope¬ 
rai, studenti.' lavoratori di 
tutte le categorìe che sono 
sfilati con bandiere e cartel¬ 
li per le vie della città sino a 
piazza della libertà ove. In¬ 
trodotto dal compagno Pen¬ 
sa della segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro di Spoleto, 
ha avuto luogo il condzìo te¬ 
nuto dal compagno Cerata 
dell’ufficio economico centra¬ 
le della CGIL che ha parlato 
a nome della federazione uni¬ 
taria. ' • - , ' 

(Aerata ha ribadito la deci¬ 
sa volontà dei sindacati e dei 


^Nuovo ass^oT; > 

alllntemo 

deiriBP 

’ PERUGIA ' — ‘ lari i'Aa- 
•emblea degli > Azionisti 
. della IBP • industrie Bui- 
toni Perugina 8 .P.A., te¬ 
nutasi a Perugia, ha elet¬ 
to li dottor Nicolò Pelliz- 
zeri, Conzigliere di Am- 
miniatrazione. 

Il Conaigllo di Ammini- 
etraziene, riunitoei dopo 
l’Aaeemblea. ha nominato 
il Coneigliore, Avvocato 
Vittorio Ripa di Meana, 
Vico Praeidento od il dot¬ 
tor Nicolò Pellizzari. Am- 
' minietratora Delegate per 
le attività italiane. 

c:en tali integrazioni le 
cariche • cenailiari della 
, Società risultano le oe- 
guenti: Bruno Buitoni, 
Precidente / Amministra¬ 
tore Oelegato: Vittorio 
I Ripa di M e ana, Vico Fra* 

; aMento; - Ma reo BuitenI, 
Amministratore Delegato; 
Nicolò Pellizzari, Ammini- 
etratore Delegata per le 
^atthrltò Italiana. .v; 
't- OH aiggal Oanelglleri aa> 
etit ui eceha il Comitato E- 
eecuthro. 

"‘ - 1 ' stata aKreeì eenta r - 
. mata ia ceetituziana del¬ 
le qaatlrD finzioni een- 
trali della IBP multina- 
. zionale facenti capo al 
Pràeidehte / Anraiinietre- 
tare Delegate: Finanza e 
Controlla, O H i eeppIne An- 
: tonelli; Refezioni Intorno 
od Eetemo, Francesco 
; Paolo Pappolardo; Piani- 
- ficaziene. Amee Orami; 
Marketing Strategico, da 
designare. . 


fie compromissorie » un com¬ 
portamento incoerente quindi 


Terni e nel paese, la ctasse tL che esprimono una rabbia 
operaia ha dimostrato che intensa e glustUlcata. 


i tinnoTl di due importanti lutazione e il confronto sulla 


quanto di approfondire la va- verso impegni sottoscritti ai 


conserva Intatta la sua com- 


delta Wanda pende dalla pr^ battlvità. ma non c’è dub- 
priA p^. n partito comuid- bio che U disagio derivante 
stà^ che Ità 25 suoi rappre- c'.u lungo periodo di crisi che 
senUntì in seno al Consiglio » paese attraversa, si riflet- 


fri; 


: • MOZIONE ANTIFASCISTA 
i. ALL'ALESSI 

PERUGIA — Con una secca 
mosidìe gli studenti dei liceo 
scientifico « Alessl » di Peni* 
; già c rd'n ano * c' 
a Si richiede — affermano in¬ 
fatti Iti studenti dell’Alassi 
nella moticoe votata in as¬ 
semblea — agli organi com- 

r ant! e alla roaflstratura 
riapertura dell'inchiesta a 
' carico dd MSI e la chiusura 
' ' di tutti 1 covi fascisti da etti 
PMIiMr Ig astoni criminali*. 


Citi lungo periodo di crisi che 
il paese attraversa, si riflet¬ 
te In fabbrica, tm i lavora¬ 
tori, e si itflctte anche nel 
mpporto che Mtercorre tra i 


E’ questo un aspetto delia 
realtà che vive oggi il mon¬ 
do del lavoro^ ma non è il 
solo e ncn è oemmeno qudio 
più importante. 

1 lavomtori, a Temi, di 


consigli di fabbrica, i risul¬ 
tati emersi, costituiscono un 
test importante dcU’orienta- 
mento del lavoratori a Ter¬ 
ni in questo periodo difficile, 
faportante pwc i ié i diisBa- 
ti vengono detti democratica* 


realtà attuale dd movimen¬ 
to opemio a Temi. A noi pa¬ 
re cioè, questa, la dimostm- 
zlone evidente, che le pro¬ 
poste dei comunisti basa- 


quali, da parte di tutti si è 
riconosciuto grocide impor¬ 
tanza. 

Come non domandarsi allo- 


attacchi anti operai in corso 
non solo nelle fabbriche del¬ 
lo Spoktino e di difendere i 
livelli occupazionali che do¬ 
vranno anzi espandersi per 
assicurare il lavoro alle gio- 


te sulla lomtetaiiM, sulla re¬ 
sponsabilità, sul realismo e 


ro- m, dove stanno ta incertez- generazwra. ; , 

ta- sa, i dubbi, il disorientamento Questa è la via per supera- 

^ ° re la crisi nata dal distorto 


fronte a sedie importanti, che 1 mente, a scheda blaaca, sen- I sulla co r rem a con gli impe- 


non si possono compiere sai- 


lavoratori da una parte e le I la base della emotività, per 


forze politiche e le organlz- 
zazicoi sindacali dall’altra. 

• n nostro partito per esem¬ 
plo. con la sua presero as¬ 
sidua davanti ai cancelli del¬ 
le fabbriche, con la sua ini¬ 
ziativa dentro le fabbriche. 


m liste precostituite, fuori da 
quelle pastoie che a volte si 


di chi ha il compito ed il 
ruolo di guicn e di direzione 


da I gnl àssuntL trovano una ade- dei lavoratori? 


sviluppo economico causato 
dalle sbagliate scelte gover- 


chè richiedono mgtonamoito. renc'nno nrceasarie per guan- 
riflessione, il coinvolginiento tire equilibri di vertici che 
«olla coscienza sul plano idea- quasi mal corrlspcndono alla 
le e potitioo. hanno dimostra- volontà della base, 
to ccn compiutesu quali sia- n dato comune e fortemen- 


to ccn compiutesu quali sia¬ 
no I loro convincimenti, la 
loro volontà, con la partecipa- 


volontà della base. i comunisti oggi, rispetto al- 

n dato comune e fortemen- ta kitcu progr am m a tica, esi¬ 
le marcato in queste due eie- ste questa coerenu nelle al- 


sicne ed un consenso largo I lavoiatori seno ccnsape- 
tra i lavoratori. voli che è aperto e avviato 

una verifica può essere te- nel paese, un un processo d 
nuta con quanto sostengono rinnovamento di grande di- 


tieni, è quello che vede la 


con le sue proposte concre- | sione compatta alle lotte, con | CGIL avmnaaxe In misura con 


te, responsabili, realisitche, 
nelle asumblee . fa discuto- 
re. fa pensare, lascia anche 


la adesione larga al partito 
comunista. 

Da mesi, ormai, tutte le 


la bocca amara ai lavorato -1 nostre sctioni di fabbrico 


ri c noi sempre riscuote ap- 
ptauiq — —’ 


hanno superato FoMcttivo 


sidertvole e che vede protago¬ 
nisti di questa avanuta, qua- 
ti esehMivamente delegati co¬ 
munisti. • , 

' Qui non si tratta di p re ga- 


tre forze politiche e in quei 
dirigenti del movimento ope¬ 


raio da esse infiuenutl? La 1 che rappresenta la novità, re- 


domanda è letitUdti. perchè 
da una parte notiamo un at¬ 
teggiamento freddo rispetto 
alla bttoia, quasi a voler- 


del > eento gor < «snto - dogli I gandare, con questi dati, una | m avalotare fl tigBlfleate^ dal- 


I lavoiatori seno ccnupe- native questi ultimi trenta 
voli che è aperto e avviato anni. Un documento sulla si- 
nel paese, un un processo di tuazione della economia spo- 
rimiovamento di grande di- lefina e del comprensorio e 
mensione e po^t^ di solidarietà con i lavoratori 

® te popolazioni in lotta, 

tOj Oi cui UL iXltCSG pTOfpAIll* 

malica ne costituisce una tap- presentato ui compagno 
pa necessaria e importante, Monterosso, è stato questa 
che rappresenta la novità, re- mattina approvato alla una- 

nlntitt dai Contiguo regiona- 
lavoiatorl piótagonlsU le ddlUmbria. 

0mi ’ g,'f, ; 


sa possibile p ropr i o dal pro- 
oeaao avviato, che ne vede 1 
lavoratori protagonlsU 

, i - 3; ’ r Morino 0mi 


/ KRUCiA C.: 

TWRMNO; La banSa 0*1 gobbo 
LI IAIt W **r York, Ntw York 
MIMMINi Una egiroto di nebbia 
MÒOCMnWIMO: dovaci ancora 
Sant _ 

FAVONBt Una giornata partico.oro 
UlXt La cuginano ingiaaa 
lAMMIM: Un uomo da brtxlara 

^ FOIICNO 

ASTItat Porci con la ali * 
VITTORIAt Wagon Kn con omicidi 

SROIETO , 

ITAtIAt sro pt a (VI W ia) ' 



...... • «r »piVM——r- V - i ?* 


restiamo ancora al di sotto 
della media ' nazionale, ma 
raggiungiamo, comparativa¬ 
mente risultali meno positi¬ 
vi. Si deve tuttavia tenere 
presente che fra queste ma^ 
lattie sono compresi: casi di 
salmonellosi, che ha avuto 
quest’anno larga diffusione 
nella nostra Provincia. SI 
tratta, come è facile consta¬ 
tare. di un quadro in com¬ 
plesso confortante ' r. 

Quali tono le misure adot¬ 
tate In passato dall'AmmIniT . 
etreziona Comunale di Terni 
e quell quelle che vi prepo< 
nate di attuare nel proeaimo 
futuro per mantenere ferma 
una tradizione di Impegno In 
direziona di un aettore ee- 
aenziale come quello deH'igie- 
ne e della sanità? 

Penso che il bilancio - di 
quanto si è fin qui realizza¬ 
to sia estremamente positi¬ 
vo e tanto più considerevole 
se si tiene conto che le di¬ 
struzioni "belliche avevano 
danneggiato in maniera irre¬ 
parabile l’Impianto idrico e 
quello fognante. 

Alla rapida restaurazione 
delta città e del suo impetuo¬ 
so sviluppo l’Amm.ne ha sa¬ 
puto far fronte In maniera 
adeguata. Senza indugiare in 
una minuta analisi che non 
potrebbe essere nè esaurien¬ 
te nè efficace, è più opportu¬ 
no rilevare che tutto II terri¬ 
torio comunale è oggi prati¬ 
camente servito dalla rete 
idrica e in massima parte an¬ 
che da quella fognante. 

" Nella zona ■ di Gabelletta 
funziona da un anno un im¬ 
pianto di depurazione che 
serve circa 2.000 abitanti, a 
Piediluco inizia In questi 
giorni la costruzione di un 
altro depuratore per gli abi¬ 
tanti del nostro più Impor¬ 
tante centro turistico, è or¬ 
mai in fase di ultimazione il 
depuratore centrale (Temi- 
centro), che entrerà In fun¬ 
zione ta prossima primavera 
e che servirà una popolazio¬ 
ne di circa 90.000 abitanti • 
che costituirà una delle rea¬ 
lizzazioni più moderne del 
nostro paese. Importanti in¬ 
terventi generalizzati di me¬ 
dicina scolastica e di medici¬ 
na negli ambienti di lavoro 
e di prevenzione nelle mag 
glori fabbriche. In stretta 
collaborazione con la Provin¬ 
cia, di prevenzione ambula¬ 
toriale, di assistenza domici¬ 
liare agli anziani costituisco¬ 
no altre efficaci misure di 
profilassi. 

U sistema di raccolta di 
rifiuti è estcejDka'Uttto il ter» 
ritorlo comunale con sistema 
razionale e moderno di sac- 
chl a perdere. Lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti avviene nel mo 
do più igienico attraverso un 
impianta di depurazione, , che 
può far frontè anche alle esi¬ 
genze di altri cornimi. 

Lo slancio operativo - del 
passato continua nel presen¬ 
te. Lavori per opere fognan¬ 
ti per altri 2 miliardi sono 
stati appaltati in questi gior¬ 
ni: tutto il territorio comu¬ 
nale sarà cosi adeguatamen¬ 
te servito. Sono stati anche 
appaltati nelle scorse setti¬ 
mane lavori per rendere più 
funzionale * la rete - Idrica 
- (compreso vin - impianto di 
telecomando) per complessi¬ 
vi 6(X) milioni. 

' Sono dati eitramamgnto si¬ 
gnificativi a perauativi. Ble- 
ta all'altazza dalla altra cit¬ 
tà? Avratto potuto far# di 
più • meglio? : k. 

V Un rapporto con le altre 
città non è obiettivamente 
facile, nè del resto giovereb¬ 
be molto. ’ 

E* mia convinzione tutta¬ 
via che Temi sia nel setto¬ 
re ' della sanità all’avan¬ 
guardia. " ” - ‘ 

Se guardiamo alle colpevo¬ 
li carenze di centri come Cal- 
tanissetta o Palermo, pensia¬ 
mo di poter affermare con 
sicurezza di avere la coscien¬ 
za a posto, anche se indub¬ 
biamente si sarebbe potuto 
fare di più. 

Quali fattori impadiaeeno 
alla, vostra Amminittrazione 
più tampestività nagli Inter- 
vanti e più calarità naila lo¬ 
ro raalizzaziona? 

■ Sono 1 fattori congiunti ad 
una struttura delle istituzio¬ 
ni statali decrepita e anti¬ 
quata della quale si spera 
che con i decreti attuativi 
i della 382, con il rinnovamen¬ 
to del sistema delle autono¬ 
mie, con la lifonna «Mia fi¬ 
nanza comunale, con la ri¬ 
forma sanitaria si possa fare 
piazza pulita. 

La burocrazia s e mpr e Im¬ 
perante. I finanzìamenU sem¬ 
pre insufficienti e mal tem- 
pestivi rendono ineritabiU ri¬ 
tardi, interruzioni, intempe¬ 
stive, conclusioni non mai 
adeguate. 

Dovremmo operare con te¬ 
nacia perchè In futuro si 
possa operare con più spedi¬ 
tezza. soprattutto tx>n più 
tempestività ed efficacia. 

Saranno migliori i risulta¬ 
ti, sotranno meno dlspendioat 
gli interventi. , . i • 

Enio Navonni 


TERNI 

POLlTIAMAi U banda dal Gaààe 

VniN: L’inquiiina ód pione di 

fopr» 

PIAMMAt Cari nmtri dal w aie 
MOOmNIiMIMli WHaaacro a Cen- 
dar Ptm ■ • ■ 

LUXi Cor waali 
niMONTai Napoli opora 


ORVIETO 

SVUtàCIHlMAi Stata Intoraaaont* 
PaLASSOi Suparvixans — 


TODI 
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Per la riprasatécenomica'^^^^^^ 

la màhìf estaziònè 
del 28 a Palermo 

:■-%■; ■ : ,. *,-• • - v ;.,. ,. ■ t ^ 1 > 

f.- :. ■ ‘ ‘ ' ; ■•-■■' 

:,La piattaforma dei sindacati i- ' Sciopero a 
AAessina e corteo di lavoratori a Catania 


Per lo sviluppo 

s . 

; e l'occupazione 

In sciopero 

oggì^la 7^ 

. « • . S ■ ■ 

vallata 


*" • "[ j ^ ' *4 ■ I - • /* ** « *4*' 

- Dal pretore di Corato I ■ 

T^ssolti i braccianti ^ |< 
che occuparono ' 
le tèrre abbandonate < 


LECCE - Preoccuponte èscalafion di violenze fasciste in questi ultimi giorni 

ilàta della ^ittà il MSI adesso 


Dalli nostra redazione 

PALERMO — SI Intensifica 
• si rafforza in tutta ia Si¬ 
cilia la mobilitazione dei sin¬ 
dacati e dei lavoratori in vi¬ 
sta dello sciopero regionale 
di venerdì 28 ottobre. 

Adesso che si è entrati nel 
pieno della settimana di lot¬ 
ta destinata a concludersi il 
giorno dello sciopero con una 
grande manifestazione a Pa- 
. lermo, vanno addensandosi 
nelle città dell'isola. le ma¬ 
nifestazioni e le iniziative. 
La federazione regionale uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL ha con¬ 
densato in cinque punti la 
piattaforma che è alla base 


unitario dei sindacati, che si 
terrà stamattina a Palermo 
e l'assemblea provinciale sul 
tema « L'impegno dei giova¬ 
ni e dei braccianti per Io 
sviluppo di una nuova agri¬ 
coltura », organizzato per do¬ 
mani a , Palermo dalle orga¬ 
nizzazioni bracciantili. A Ba- 
gherla (Palermo) martedì 
nella sede del Comune si ter¬ 
rà Invece un incontro sulla ’ 
occupazione giovanile per ini¬ 
ziativa dei sindacati e delia 
lega dei giovani disoccupati. 
A Messina, intanto, si è svol¬ 
to ieri lo sciopero provin¬ 
ciale del metalmeccanici, do¬ 
po quello degli edili. 

, .-4 ' Ji':-tVv.. • • * 4' > ■ ■ ' ■ ■ ' ■ 


del Pescara 

ÌHiUUU rJLU! 


^ Condannati ì proprietari ai pagamento delie spese 
processuali • Positivo giudizio della Federbraccianti 




PESCARA — Oggi sclope- * iDil DOltro Ulviito - le lotte che in questi mesi D»1 noilro cftrriiBOiidBn»# 
ra la vallata del Pescara,: " wvww vv condotto gli operai a- COmeponoeme 

f indet-tft dullft CGlLjt ClSLi , CORATO Occupurc terre i ^ricoH per tfl crcscitfl delltt LECCE Ecrni& * e ' un&iii* 
e UIL per l'occupazione e incolte per dissodarle non è i nrndii^inne ner rnnmpntn del- - me è stata la condanna 
lo sviluppo, la manifesta- un reato. Lo ha affermato il ner la meLa a espressa da tutte le forze cte- 

iLlS^ro Solato dX ' f S"-*”- <“ o”!“rg«vl X“ì srv,i£. 

SònSso“^co.url, 1 mèn- gL'’'«T' f'’"' f a 1 !vSlutl°n™ 

zlamenti negli appaltile pagno uiusepi» lofuaieia, se- lemento determinante per fa- la città e In alcuni centri 

per - il rispetto degli im- gretano della Camera del la- uscire il paese dalla crisi , della provincia. Provocati sul- 

pegni e a numerose pre- ■’ voro di Corato, il compagno economica. ■ ; ' 'la scia del gravi fatti di Ro¬ 
se di posizione di Comu- Vitantonio Abbattista, ^ della miravano a creare 

ni e forze politiche e so- segreteria provinciale della . • P* clima • di disordine e di 

dall della vallata. Oltre "Federbraccianti. ed altri cin- tensione nella città, a colpire 

ad una perdita « secca » que operai ' agricoli che nel --— — .. : . :— 1 ® istituzioni democratiche, in 

di occupazione. In partico- • luglio scorso, durante la lot- * » - ' '• ' n'^i^nWn Vi 

lare negli ultimi due an- ta*^per il rinnovo del contratto ■. L Operaio mon t?s? unitarie Non è fa^ od- 

.™dLforBrHa''raa'ncat’ categoria ai portarono co,, >- ?sul laVOrO-' ™ volli“'^lhe”lloo “„Si 

za di investimenti - ' ‘ trattori sulle terre da oltre laVOrO. scelta » dal fascisti - come ■ il 

■ i Prtoll.rdlÌ.yr 2 ''L?a,e?ua i 'arrestato ieri 

UJaone - aSo|r‘!f,o“ÌS.j casoii^^ii^ ...,l’iinprenditore ;. 

iw^rtene ogg'j'rtcm^ j sliluisce reato ed ha condan | ~ J,* c'’hffirha'‘?a" ha™“^uto‘'MUa‘cma.“'°. 

fermato daU'azlenda chi- nato i proprietari - che de- {«PubWIca di Chletl ^ 'Ora le cose ^ stanno cam- 

mlca il recente licenzia- nunciarono i braccianti — al blando. Il mutato clima po- 

mento del 55 della Lattan- pagamento delle spese proces- ‘-“'9* f' " litico ccoseguente allo spo- 

zlo .t (ditta »<appaltatrlce) suali. - , ^ . , ' ;il fi stamento a ilnistra cY larghe 

potrebbe preludere a nuo- , lavoratori che si portare- g," ouAm! DI La“Ìo li dell'elettorato e allo svl- 

u «« sui 30 ettari incolti della D ’ ‘Si la .corsa set- «PP° delf’unJtà antifascista, 

lamonodopera. Mancato . , ,. i ^ hanno, releKato il'. MSI nei- 

rinnovo del tourn-over ed : azienda non chie.sero li paga- Umana, precipitando dall'alto r,solamente) politico 

, obsolescenza degli Implan- mento del salano • -.di un edificio che doveva es- vuitim» ondata di violenza 

■ fi «sono altri nrnhiemi del- la Federbraerianti-rf;!! In w* abbattuto perché perlco- , L.Ultima ondata di Violenza 

ti sono altri proDiem del La r eaerDracciaiui l-uil. in lavori erano curati fascista iniziò con un attenta¬ 
la - fabbrica di Bussi. In un suo comunicato afferma j?']*®- ' to alla sezione comunista di 

generale nella vallata oc- che si vede altamente positiva , •t-io «rr» Campi Solentlna la cui porta 

corrono investimenti per que.sta sentenza poiché oltre .tato ««r BmlcldVMlDo.o e fu data alle fiamme. Nel corso 

rilanciare lo sviluppo in- J riconoscere l'e^stenza del n cantl^•°Sue.tr,S'^ delle -indagini - suU'eplsodlo. 

dustnalp : ^ ^ diSr Jrt 9 ^X" rnfluì7.n?,. r|,". r“ 

--—- in provipcin di Bari, rarroraa dr. Quadrlni. vT^ontrurgiot^^^^^^ 

'19 anni, appartenente al fa- 

------- migerato covo di Squinzano, 

' ^ i'.vi 'j ^ ; - '• i dal quale in questo periodo 

, ■ ■ , I ' I ‘ I ■■ ■ - ■ Y ; sono partite le più pericolose 

m pencolo al meno 600 posti di lavoro S°p'’Ur‘'Xrtussf„S,/;S 

-——-:-;--— -— •: ■ ^ ' però puntualmente assolto per 

• - ' « - m ’ - insufficienza di prove insieme 

la minaccia di chiusura 

■ ^•1 ■ ■ ■■ ■ costoro erano stati sorpre- 

. - ) - . ' • ' ' ' ' ^'v * . i - i -.j/ . -i j - V' ,r: - ; - r; si da una pattuglia della vo- 

.m. i' ' •» ’j m.* ' j. • ■ • ' '■ -i 11 j- lante. Intorno la mezzano!- 

IO miliardi) non può produrre bio-proteine in seguito alle di ” te, a bordo di una Mini Mi- | 

. -.««•. Tfc e nor, nella quale erano riove- 

ive - Colloquio con Barranu dopo la conferenza di produzione I nute mazze e recipienti di j 

' • ' , s , . , . . - ' . .. benzina. Ora. naturalmente, 

i-: , ' . ' -i; .v? , • t. < sono tutti stati rimessi in il- 

gliaritano, di cui la SARAS- PCI, che ha partecipato alla considerati gli enormi ritar- bertà. Olomi fa, un'altra gra- 

Chimlca è parte Importante, conferenza di produzione di di nel campo ' della ricerca, ve azione squadristica è par- 

Nella zona di Macchlareddu, Sarroch. Alla Sara .5 Chimica Come muoversi? Intanto è tlta tìal solito covo di Squin- 

infatti, si contano inoltre 5 — sostiene il compagno Bar- - possibile puntare ad una mag- zano: stavolta la provocazio- 


della manifestazione reglona- .. .-.i • • * • • ^ - ■ 

le. La richiesta fondamenta- CATANIA — Una grossa ma¬ 


le, è di una più decisa e in¬ 
cisiva azione delia Regione 
per lo sviluppo economico 
I cinque punti specifici nel 
quali questa azione dovreb¬ 
be articolarsi sono: il varo 
di misure immediate per l'oc- 
, cupazione, - il potenziamento 
dell'agricoltura, l'altuazione 
della legge sull'occupazione 
giovanile, - il riassetto • degli 
. enti economici regionali e 
infine l'avvio ■ di ■ interventi 
urgenti nei servizi, nel tra¬ 
sporti. ■ • • 

Su questi terni, lunedi pros- 
' simo, la Federazione ^ sinda¬ 
cale unitaria terrà una con¬ 
ferenza stampa. Tra le al¬ 
tre iniziative sono da se- 


nifestazione nel quadro della 
settimana di mobilitazione e 
di lotta in preparazione dello 
sciopero regionale del 28 otto¬ 
bre si è svolta ieri a Cata¬ 
nia, organizzata ' dalla ' fede¬ 
razione sindacati unitaria e 
con il valido contributo del¬ 
le leghe dei disoccupati. Vi 
hanno preso parte tutti l - 
lavoratori ; del settore .. in¬ 
dustria. 

La manifestazione ha pre¬ 
so il via dalla Camera del 
lavoro 1 * ed ha percorso ’ le 
principali - vie cittadine per 
fermarsi dinanzi al Munici¬ 
pio dove poi una delegazio¬ 
ne di sindacalisti è stata rl- 


PESCARA — Oggi sciope¬ 
ra la vallata del Pescara, 

; indetta dalla COIL, CISL 
e UIL per l'occupazione e 
lo sviluppo, la manifesta¬ 
zione fa seguito al lungo 
sciopero articolato della 
Montedlson contro i licen¬ 
ziamenti negli appalti ’ e 
per - il rispetto degli im¬ 
pegni e a numerose pre¬ 
se di posizione di Comu¬ 
ni e forze politiche e so¬ 
ciali della vallata. Oltre 
ad una perdita « secca » 
di occupazione, in partico¬ 
lare negli ultimi due an¬ 
ni, la zona rischia la de- 
, gradazione per la mancan¬ 
za di investimenti. . ' . 

L'investimento Montedi- 
• son - — occupazione 300 
persone — sottoscritto in 
un impegno di due anni 
fa, non viene oggi ricon¬ 
fermato ' dall'azienda chi¬ 
mica, • il recente licenzia¬ 
mento dei 55 della Lattan¬ 
zio >' (ditta '^‘appaltatrice) 
potrebbe preludere a nuo¬ 
vi ridimensionamenti del¬ 
la monodopera. Mancato 
rinnovo del tourn-over ed 
, obsolescenza degli impian- 
' ti sono altri problemi del- 
. la - fabbrica di Bussi. In 
. generale nella vallata oc¬ 
corrono investimenti per 
rilanciare lo sviluppo in¬ 
dustriale 


La furma a unitaria risposta delle forze democratiche - Un rigurgito che mira a rigua¬ 
dagnare spazi da tempo perduti - A colloquio con . dirigenti politici \ e magistrati 


gnalare l'attivo provinciale I cevuta dal sindaco 


‘ Dalli nostra redaiione , 

CAGLIARI — La minaccia 
di immediata chiusura pesa 
sugli stabilimenti deH'Ital- 
, proteine di Sarroch, nella zo¬ 
na industriale di Cagliari. La 
notizia è stata data ufficiai- 
ihente nel corso di un In¬ 
contro tra i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca- : 
li e quelli deirASAP. « Le dif¬ 
ficoltà di varia natura che ; 
continuano a rinviare rinizlo ' 
della produzione di bioprotei¬ 
ne — si legge in una nota — 
minacciano di rendere muti-. 
U 80 miliardi di lire di inve- [ 
stimentl e di cancellare cen- 
tinaia di posti di lavoro nel- ( 
lo stabilimento di Sarrocii. ^ 
Se le difficoltà non saranno ì; 
superate in termini brevissi- • 
' mi, diverrà '■ Inevitabile lo ; 
scioglimento della " società. 

La situazione grave deter- 
minatasi aU'Italproteine ^ si : 
ripercuote suU’SARAS-Chlmi- ' 
ca, che fornisce la materia 
prima. Complessivamente nei 


■ ■ „,v , > : r4:.'T. A 

guati sbocchi alle produzio¬ 
ni della SARAS Chimica a 
causa delle attuali condizio¬ 
ni ■ dL mercato degli aroma¬ 
tici e del mancato prelievo, 


un reato. Lo ha affermato il 
pretore di Corato. Natale Pic- 
ciallo. che ha assolto il com- 
i pagno Giusep|)e Quatela, se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Corato, il compagno 
Vitantonio Abbattista,, della 
^ segreteria provinciale della 
"Federbraccianti. ed altri cin¬ 
que operai ' agricoli che nel 
luglio scorso, durante la lot¬ 
ta per il rinnovo del contratto 
di categoria, si portarono con 
i trattori sulle terre da oltre 
un decennio incolte dei pro¬ 
prietari Giorgio e Margherita 
Casolla. Il pretore ha assolto 
tutti perché il fatto non co¬ 
stituisce reato ed ha condan¬ 
nalo i proprietari — die de¬ 
nunciarono i braccianti — al 
pagamento delle spese proces- 
.suali. ' ■ ' ■ ' > .. ' : ;; 

I lavoratori che si portaro¬ 
no sui 30 ettari incolti della 
azienda non chiesero il paga¬ 
mento del salario 
La Federbraccianti-CGIL in 
un suo comunicato afferma 
die si vede altamente positiva 


l'occupazione, per la messa a 
coltura di tutte le aziende in¬ 
colte e malcoltivate, quale e- 
lemento determinante per fa¬ 
re uscire il paese dalla crisi 
economica. ■ 


I L’operaio morì 
/v -sul lavoro: 
f arrestato ieri 
^ Timprenditore 

CHIETI La Procura dalla 
Ripubblica di ChIetI ha fat¬ 
to arraztare l'impranditora 
edile Luigi Miccoli, di 35 an¬ 
ni. per la morte sul lavoro di 
un operaio, padre di setta fi¬ 
gli, Guglielmo Di Lanzo. Il 
DI Lanzo mori la scorsa set¬ 
timana, precipitando dall'alto 
di un edificio che doveva es¬ 
sere abbattuto perché perico¬ 
lante. I lavori erano curati 
dall'Impresa Miccoli. Il tito¬ 
lare della ditta è stato arre- 


Grave sentenza a Palermo su un episodio del '71 

Per il pretore è stata una rissa 
non un'aggressione dei fascisti 


; que.sta sentenza poiché oltre p,r omicidio colposo e 

„ a riconoscere 1 esistenza del n cantiarG soquattralo p 0 r or* 
fenomeno delle terre incolte dina del giudice Inquirente, 
in provincia di Bari, rafforza dr. Quadrini. 


^ Dalla nostra redaxione 

PALERMO - — ''Un’altra 
; grave sentenza della ma- 
■i; gistratura palermitana per 
un episodio di netto stam- 
'■5 po aquadrlstico avvenu- 
-.'c to in piena campagna e- 
letterale ' per 11 rinnovo 
dell’Assemblea , regionale 
siciliana, nel maggio 1971. 
Il • pretore Alberto Di 
, ; Pisa ha, infatti, condan- 
. ■'nato per lo stesso réato : 
- • di « rissa » a cinquanta¬ 
mila lire di multa, ag- ‘ 
gressorl fascisti e un grup¬ 
po di .sei compagni aggre- 
■ diti nel pressi della se- 
. ! zloni « Togliatti » di ? via 
Dalmazia. , 

A bordo di un’auto, una 
, intera famiglia ■ di noti 
esponenti missini — 1 set¬ 
te componenti della fa¬ 
miglia Pezzati — inseguì 


tano Cipolla. Giuseppe 
Ceraci, Salvatore Costan¬ 
tino c Annibaie Minichi- 
nl. Dalle minacce, i fasci¬ 
sti ■ tentarono di passare ; 
anche ad una violenta in- : 
tlmidazlone, ma l’arrivo di 
un’autopattuglia della po¬ 
lizia il costrinse a ripie¬ 
gare su più miti consigli. 

Sfociato, dopo sei anni, 
in un procedimento giu¬ 
diziario, l’episodio è sta¬ 
lo ricostruito in un’aula 
della Pretura di Palermo 
in ■ maniera corretta — 
smontando l’imputazione 
della rissa addebitata ai 
nostri ■ compagni — dal 
funzionari di Pubblica Si¬ 
curezza . 

I difensori-di Lodato. 
Geraci, Minichini, Co.slan- 
tlno e Cipolla, gli avvoca¬ 
li Salvo Rieia e Nino Sor¬ 
gi, hanno rilevato come 


e minacciò con una pi- /' l’episodio si inquadra in 
stola l compagni Saverlo una lunga catena di vio- 
Lodato, Giuseppe e Gae- lenze 


Tale catena di violenze ' 
non si è ferrq^ta: la scor- ■ 
sa settimana, due atten- ' 
tati dinamitardi compiuti ■ 
presso la stessa sezione ' 
« Togliatti » e la sezione 
« Allende » di via Dome¬ 
nico Costantino, hanno 
portato all’arresto di due ' 
squadristi e alia scoperta ■ 
di un vero e proprio ar¬ 
senale di armi. .. 

Sulla scorta del dibatti¬ 
mento, la sentenza è dun¬ 
que giunta inaspettata. 
Essa appesantisce anche 
le responsabilità di certi 
settori della magistratura • 
palermitana che, giusto ’ 
qualche settimana fa, han- ' 
no riformato — attenuati- ' 
do ■ considerevolmente la 
pena detentiva — la sen- ' 
lenza contro due del com- ' ' 
ponenti della squadracela • 
fascista che tentò di uc¬ 
cidere sette anni fa 1 com- 
pagni Giuseppe e Gaeta-' 
no Cipolla. .... ' 


' ' .' ■‘ i ■ , >' . t. , . ■ . - '■•'l-f' ' ' *',r‘ i ' ; ij. \ . _ ■_ 

Negli stabilimenti di Sarroch sono in pericolo almeno 600 posti di lavoro ^ ’ 

Sullltalproteine la minaccia ^ 

La'società dice che, dopo aver investito 80 miliardi, non può produrre bio-proteine in seguito alle di¬ 
sposizioni del governo - Proposte alternative - Colloquio con Barranu dopo la conferenza di produzione 


Protestano gli infermieri delPospedale di Cagliari 


ì-ii'--- 




noi CI 


e non per 




gliaritano, di cui la SARAS- 
Chimlca è parte importante. 
Nella zona di Macchlareddu. 


La disastrosa situazione dei nosocomi del capoluogo • L'INADEL 
si rifiuta di fornire i medicinali - Un'assemblea della CGIL 


da ' parte dellTtalprotelne,, di perdere il posto di lavoro. 


rolla gli operai che rischiano xano — non si pongono prò- 


delle previste quantità di 
normal-paraffine occorrenti 
per la produzione di atropi¬ 
na ». . .. 


^ ' Alla conferenza di produ¬ 
zióne svoltasi l’altro ieri alla 
SARAB-Chimica, i consigli di 
fabbrica, le organizzazioni 


Le ragioni del ‘ mancalo aihdacali, le forze sociali. 1 

prelievo sono note: l’Italpro- partiti autonomistici, la Re^ 


lano — non si pongono prò- giore integrazione delle prò- ne era diretta contro alcuni 

ScJ'dSiPrtmSSu. X A seguito della manifestazione di Caolonia: 

di ’ integrazione produttiva nel più breve tempo un pia- - L’immediata e decisa rea- ~ “ ' ; ' 

con le aziende utilizzatrici no di riordino delle fibre in ^ione del cittadini è valsa a ^ 

(per ^mplo Fibre di Otta- grado di riiwrtare a^un li. bloccare i teppisti.. due dei r|*|f||»||A Pri ff mfiniCtmtlirfl A 11 

na). Partendo da questo am- veilo ottimale di produttivi- quali ' venivano arrestati dai Vllllvlllr rVI U 11111111511 UlUltl 0 W 

blto non si può fare un'di- tà : gli stabilimenti di-Otta- carabinièri del luogo. Intanto m ' ^ 

scorso interno alla • fabbrica, na. per consentire alla stessa un» ragazza del PCI ed un 

ma collegato al rinnovamen- SARAS Chimica di produrre cittadino venivano selvaggia- 001 16 COmUIIICQZIOIII IIIUQIZIQrie 
to di tutto il settore chimi- Je materie. prime necessarie mente percossi in piazza Maz- - « a - . . , . .. . . , .. 

co. E’ chiaro che se Oltana agli stabilimenti delia Sarde- zjni, a Lecce, eoo catene e ‘ ' 

avesse un tasso di sfrutta- gna centrale. Proprio qui può spranghe òi ferro- mentre a LOCRI — Nuova presa di po .avevano tentato di Inscena- 

mento degli impianti non del diventare determinante un Cesario venirà bruciato sì**®”® <1®1 FCI. in merito re un blocco stradale, ma il 

trentaelnque per cento come ruolo della Regione nella fa- u nalco allestito per il festl- comunicazioni giudi- tentativo andò a vuoto pro¬ 
oggi. ma del sessanta-settan- se di elaborazione del piano «al ae l’Unità * - ziarie . inviate dal giudice prio grazie all’intervento di 


teine (una società a partecl- gione sarda e gli enti locali 
pazione paritetica ANIC-BP) hanno assunto l'impegno di 
ila investito 80 miliardi In promuovere un ampjo movi 


blto non si può fare un' di- tà : gli stabilimenti di ■ Otta- 


uno stabilimento per la prò- mento di lotta e di opinione 
dazione di bio-proteine a Sar- sia nella zona industriale 
roch, ma non può produrle che nel capoluogo sardo e in 


in segtulto alle successive di¬ 
sposizione del ministeri in¬ 
teressati*•' • - . 

L’impianto di Sarroch è 


tutti i cornimi deU'ehtroterra 
agricolo onde - contrapporre 
ai disegni del profitto e agii 
intenti di smantellamento. 


" L'immediata e decisa rea¬ 
zione dei cittadini è valsa a 
bloccare i teppisti, due dei 
quali ' venivano arrestati dai 
carabinièri del luogo. Intanto 


gione sarda e gli enti locali scorso interno alla • fabbrica, na. per consentire alla stessa una ragazza del PCI ed un 
hanno assunto l'impegno di ma collegato al rinnovamen- SARAS Chimica di produrre cittadino venivano selvaggia- 


promuovere un ampio movi- to di tutto il settore chimi- je materie - prime necessarie mente percossi in piazza Maz 
mento di lotta e di opinione co. E’ chiaro che se Oltana agli stabilimenti delia Sarde- zjni, a Lecce, con catene 
sia nella zona industriale avesse un tasso di sfrutta- gna centrale. Proprio qui può soranghe òi ferro: mentre a 


ta per • cento, si otterrebbe <ji settore previsto dalla leg- Heiin vinion'^a 

una ripresa produttiva della ge di rlconveiBione industriale. , altrettanti esponenti to e del nostro partito, fra 

- <4AR.AA^hÌmirj) rhp ■ ■ fascista a LeCCC HE uCttO. Hi Y>artÌtÌ e movimenti demo- cui il comnaTim AmmendnlìA 


alle 14 comunicazioni giudi- tentativo andò a vuoto pro¬ 
ziarie . inviate dal giudice prio grazie all’intervento di 
istruttore del Tribunale di Lo- alcuni esponenti del sindaca- 


stato costruito per produrre un’alternativa ‘ diversa, con 

100 mila tonnellate di « tro- idee ' e progetti di sviluppo vende una grossa parte del- 

pina » all’anno, ma è potuto capaci di respingere definiti- le sue produzioni alla Fibra 

entrare in attività solo per vamente le iniziative provo- del Tirso. - ' 

un ' brevissimo periodo con calorie degli industriali e di Nel momento in cui la ten- 

una produzione sperimentale garantire un futuro di cer- dènza del paesi avanzati va 

di 40 mila tonnellate all’an- tozza alla classe operaia e verso una integrazione pro¬ 


stéssa SARAS-Chimica, che 
vende una grossa parte del¬ 
le sue produzioni alla Fibra 


un ' brevissimo periodo con calorie degli industriali e di 
una produzione sperimentale garantire un futuro di cer- 


due stabilimenti è in pericolo di più, poiché la commercia 

- . - m _* . la* • «■ a. _ 


di 40 mila tonnellate all’an- I tozza alla classe operaia e 
no. Non è possibile produrre f alle popolazioni del cagliar!- 


11 posto di lavoro di alme¬ 
no 600 operai, mentre 1.500 
sono i lavoratori degli appal¬ 
ti destinati alla disoccupa¬ 
zione • • V — 

Nella riunione tra i rap- 

{ )resentanti sindacali e quel- 
1 ASAP è stata rivelata la 
' difficoltà di garantire ade- 


lizzazione del prodotto è sta¬ 
ta sospesa in via cautelativa. 
Adesso la minaccia della 


verso una integrazione pro¬ 
duttiva che parte dalia raf¬ 
finazione fino ad arrivare ai 
semilavorati e ai prodotti ma- 


Domanì a Pescara 
convegno regionale 
del PCI sulla sanità 


GiiK^nnA Podfla 1 rfp plìfoni nrovin *** ® movimenti dema cui il compagno Aminendolia. r su Iniziativa della CGL 

ViUSGppe roaaa De Filippi, sep’etano provm cratici in relazione ad una «Non ci spaventa la comu- «n infermieri «ti «tnnn Hn 

eia e della DC - tende ad n- manifestazione - di protesta nicazione giudiziaria - ha Jlo 

tralciare il pr^esso avviato* svoltasi otto mesi fa a Cau- scritto Ammendolia — quan- •^ss^niDlea, 

si, nella città di Lecce di co- ionia. Il consigliere provin- to l’idea che i lavoratori e molto animata, allo sco- 

struttlvo ed operoso colloquio ciale - comunista, -compagno soprattutto i giovani potreb- po di denunciare i gravi 

tra L* forze politiche demo- Uario Ammendolia. ha invia- bero invece farsi dello Stato problemi della categoria, le 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La ' profes¬ 
sione ' deU’infermlere non 
sembra proprio esente dal 
pericoli e dal rischi di un 
tempo. Sette casi di tuber¬ 
colosi e moltissimi di cpa- 

I lite virale, due di scabbia. 

1 a cui vanno aggiunti fre¬ 
quenti infortuni sul lavo¬ 
ro: un bilancio abbondan¬ 
temente preoccupante che 
i dipendenti degli Ospeda¬ 
li Riuniti di Cagliari han¬ 
no voluto discutere ed ana¬ 
lizzare. . ;i.:: r r ,ì;.: 

' Su iniziativa della CGL 
gli infermieri si sono riu¬ 
niti ' • in una assemblea, 
molto animata, allo sco- 


cratiche. La risposta del par- to in questi giorni al capi- democratico e della stessa Ar¬ 
iano. flnazione fino ad arrivare al - dpi PPI culla canità ' titl demMiaticl deve essere tono Gennaro Niglto, coman- ma del carabinieri. In que- 

' La vertenza dell’Italprotei- semilavorati e ai prodotti ma- - quella di intensificare questo dante la compagnia dei ca- sto momento difficile, quan- 

ne' è solo parzialmente indi- nifatturieri, in Sardegna non PESCARA - Si svolge doma- processo di larga inte^. prò- rabinieri - di ■ Rocella Ionica, do lo strapotere delle coschf 

cativa del caos esistente alla si riesce a organizzare un col- «L sabato 22 ottobre, con ini- prio perche bisogna da una una missiva nella - quale si sembra insostenibile — con 


bero invece farsi delio Stato problemi della categoria, le 
democratico e della stessa Ar- responsabilità per la situa¬ 


zione disastrosa del nosoco- 


della società. Il dato più al- mica sarda. Il problema è più tà Industriali. Certo, per noi coronalo regionale aei 

larmanto • è costituito dalla generale, ed l suoi termini parlare di chimica seconda- un convegno regionale sulla 

situazione produttiva e occu- esatti sono stati indicati dal ria e fine — sottolinea il sanità, nella prospettiva della 

pativa, che colpisce Tlntoro compagno Benedetto Barranu. i compagno Barranu — rischia riforma sanitaria. Il convegna 


un convegno regionale sulla queste provocazioni e daH’al- 
sanità, nella prospettiva della tra dare a tutti l clttaò*‘ol 


apparato industriale del ca- 1 della segreteria regionale del 1 oggi di essere uno slogan, 1 durerà tutta la giornata. 



PUGLIA * I 75Ó lavoratori sono ancora in cassa integrazione 

n 31 incontro tra Regione e 
per il futuro della ex-Hettemarks 


no vigili e non consentJran 
no che queste sparute mino¬ 
ranze turbino Tordinata vi 
ta civllè ». - 


Situazione difficile nel « tessile a 


BARI — A ■ Pullgnana tra 


Barese, quasi la metà dei di 
pendenti delle aziende di con 


nifatturieri. in Sardegna non PESCARA — Si svolge doma- processo di larga intesa, prò- rabinieri di Rocella Ionica, do lo strapotere delle cosche mi del capoluogo. Insieme 

rtucsau 1 » uc...» vv.. 4 » «... Si ricsce a organizzare un col- ni. sabato 22 ottobre, con ini- pno perche bisogna da una una missiva nella quale si sembra insostenibile — con- l convenuti hanno cercato 

serrata e dello scioglimento BARAS e tiell’intora area chi- legamento fra le varie reai- zio alle ore ^ nel salone^1 ^rte ^p iigere nella ma- ribadisce che certi provvedi- tinua Ammendolia -- occor- ^ g forme sul co- 

della società. Il dato Dlù al- mica sarda. Il problema è più tà Industriali. Certo, per noi Comitato regionale del rei niera piu unitaria poss Ule menti, se infondati, nuoccio- re una grande unita di po- LI. «“-.«-a to lotte 

aeim aw.ii.ui. untu piu <i k Chimica swonda- un convegno regionale sulla queste provocazioni e dall al- no alla democrazia. . polo attorno alle forze arma me portare ayanu le imie. 

ria e fine — sottolinea il sanità, nella prospettiva della tra dare a tutti l clttacicil . Le comunicazioni giudizia- te, grande fermezza ' e deci- Punto centrale del aloai- 

compagno Barranu — rischia riforma sanitaria. Il convegna la dimostrazione che le for- rie, sono state determinate slone, una adeguata presenza mo è stato quello sul con¬ 
oggi fi essere uno slogan, durerà tutta la giornata, *e politiche democratiche so- da un rapporto stilato dai dello Stato per rimuovere te tratto di lavoro. Nonostan- 

no vigili e non consentJran- carabinieri della stazione di cause, ma anche per repri- . -, - i» <>nide- 

... ■ ■ ■- ^ • • '• no che queste sparute mino- Caulonla, il 28 febbraio scor- mere la delinquenza in ogni 8 ** inioriuni e p 

^ ; , ranze turbino l’ordinata vi- so, quando in quel centro si sua forma e manifestazione. mie, risulta negato agii ^ 

-, - - ta civllè ; è svolta una manifestazione. Ora. episodi come li tentati- • spedallerl Tlndennizzo di 

fori sona ancora in cassa ìntAfarazìon» Per il segretario provinciale indetta dalla CGILCISL-UIL. vo di colpire persone che han- «rischio generico circa 

fori sono ancora in cassa imegrazione pg^ p»jj Evidente n a favore dei dipendenti dei no come unico torto quello seimila lire al mese. .. . 

--T—r-—- tentativo di creare nuova- locale centro AIAS. contro la di collocarsi a fianco della ««.HoIIpH non rice- 

- • mente nel paese un clima di chiusura di un istituto sco- propria gente, fanno il gioco Gl! OSpeaaiien riuii 

' •« ' tensione, di far ' precipitare lastico e per ragricoltura. In soltanto di chi tende a pre- vono da tre anni neancne 

4 *lpai Dzaciirstiza H ritalla in uno stato di disor- quella occasione, alcune per- sentare le forze dell’ordine l’indennità prevista per il 

1,117 ilit JVvsIlUilC V VawlJI dine e di violenza che in de- sone infiltratesi nel corteo, a! servizio del privilegio». vestiario: sono cosi costret- 

, „ i nnitlva si risolve a vantaggio ----^^-- ti ad acquistare a proprie 

Prt flpllil PY-TTpttPimirk^ spese^le divise che devo- 

fV Nella nostra provincia è ne REGGIO - Un documento delle organizzazioni no 

' ' N i . .. cessano togliere di mezzo le -r--- sare. Inoltre 1INADEL non 

essile 1 » - La SOB passa al settore componentistica maggioranze dc-msi che og- avendo pagato le farmacie 

.r ---s v- gettivamente offrono lo spe- S convenzionate, rifiuta • Ol 

' * ' V. ' , - zio per nn^riniento delle ma- irOSpOrtl* I DlOVIinSIlti fllOVOnill fornire I medicinali: è un’ 

una organizzazione del lavo^ vrebbe potuto svilupparsi an- novre reazionarie». ' ^ . i, -h» oli infer 

ro inefficiente, sulla moncon- che considerevolmente». - - Il dottor Maritati esoonen- £• a J J I • spesa cne gu mici 

M di una qtulsiasi' politica • Nel corso deirincontro i di- te di Magistratura’oemocra- fl ||f|||C0 QQll SfUuGllfl HeiIflOlflri mleri devono sostenere, con 

di mercato. A questo si è rigenti della FIAT hanno co- tlea. sempre in riferimento ^ ■ gravi ripercussioni sul sà- 

ag^unta la politica d^nmi- municato: la promletà dello «i gravi fatti di violenza, ha ««ru-To c-at adota t.. . _, -, , larlo. In definitiva la con¬ 


queste provocazioni e dall a!- no alla democrazia. polo attorno alle forze arma- 

tra dare a tutti l clttaò»ol ■ Le comunicazioni giudizia- te, grande fermezza ' e deci- 

la dimostrazione che le for- rie, sono state determinate sione, una adeguata presenza 

ze politiche democratiche so- da ^ un rapporto stilato dai dello Stato per rimuovere te 

no vigili e non consentJran- carabinieri della stazione di cause, ma anche per repri- 

no che queste sparute mino- Caulonla, il 28 febbraio scor- mere la delinquenza in ogni 

ranze turbino l’ordinata vi- so, quando in quel centro si sua forma e manifestazione, 

ta clvllè ». , - .i'i ^ svolta una manifestazione. Ora. episodi come li tentati- 

Per il segretario provinciale ’ indetta dalla CGIL-CISL-UIL. vo di colpire persone che han- 

del PSI Poti, « è evidente il a favore del dipendenti del no come unico torto quello 

tentativo di creare nuova- locale centro AIAS. contro la di collocarsi a fianco della 

mente nel paese un clima di chiusura di un istituto sco- propria gente, fanno il gioco 

tensione, di far ' precipitare iastico e per l’agricoltura. In soltanto di chi tende a pre- 

l’Italia In uno stato di disor- quella occasione, alcune per- sentare le forze deil’ordine 


La SOB passa al settore componentistica 






n*lla_■_ vMlavioo* organizzazione del lavo- , vrebbe potuto svilupparsi an 

iraiia aosua rcnoaiwac .... anii> mAivAn. I che considerevolmente ». • ■- 


ro inefficiente, sulla mancan¬ 
za di una qualsiasi ' politica 


dine e di violenza che in de¬ 
finitiva si risolve a vantaggio 
del ceti reazionari e conser¬ 
vatori. ■ • . - - . 

Nella nostra provincia è ne¬ 
cessario togliere di mezzo le 
maggioranze DC-MSI che og¬ 
gettivamente offrono lo spa¬ 
zio per l’inserimento delle ma¬ 
novre reazionarie »./---’' 

Il dottor Maritati, esponen- 


Nel corso deirincontro i di- te di Magistratura Democra 


dizionale centro- tessile del ® mercato. A questo si e rigenti della FIAT hanno co- j tica. sempre in riferimento 


aggiunta la politica duroni- | municato: la proinletà dello gravi fatti di violenza, ha 

natona MoUata dalle oai^e stabilimento rimane al cento dichiarato che - « il fascismo 

nel confronti di questi indù- ner cento della FIAT: il cam- ner il nostro ordinamento è 


quella occasione, alcune per- i sentare le forze deil’ordine 
sone infiltratesi nel corteo. 1 a! servizio del privilegio ». ' 


REGGIO - Un documento delle organizzazioni 

Trasporti: ì movimenti giovanili 
a fianco agli studenti pendolari 


fezioni e mazlierìa (700 su *ki yonironii ai qi^vi iirau per cento della FIAT; il cam- 
iraoni e iMgiiena i iw ^ striali ». I sindacati chiedo- gto di wttnrf «> «toi nome A 
1500) s<»io attualmente in cas- confronto con eli in- settore « oei nome e 

^ tn,»<m 9 tn.nA TnnUr<> nro- j eoo‘* 0 "to con gli in motivato solo dalla necessità 

sa integrazione, inoltre, prò- dustnali. le forze politiche. .. hi m»!- 

prio in questi giorni la con- «ij ^^ti locali e lo stesso go- di aprirai nuOTi spazi di mer- 
fezioni Castoro ha licenziato *erno. sulle prospettive del 
tutti i suoi 45 dipendenti. «Si settore tossile. Intanto chiama- *!**!?.’ 

stanno pagando — afferma no | lavoratori alla più am- 

Fìltea^IL pj. mobilitazione affinché si SSbS%?lduatoSSto ^itoL 
e FiltaGISL — l costi di uno it,ui subito la iene sulla ’ "®,e°® graauaimenic s^iiui 
avllaiK» distorto di Questo i « 1® pompe attualmente pra 


— —-un coniromo con gii in- motivato solo dalla necessità tn Su di etco vi è autodi g«uYamic gd < regoiamcniaia nei qua- i anni 

itre, prò- dustrìali. le forze politiche. ina conÌn.?f del Met^^u democristiano, della federazio- dro di una ristrutturazione, llera. 

1 la con- gli enti locali e lo stesso go^ Stono e leto^amo ne- giovanile socialista, della più razionale e magglormen- chi i 

licenziato nmn ot11« nr«ncn*ttivai H^l 1 U fappOltO Ul lEVOfO p!anO pOlltjCO C ICpSlEllVO ^ fflOVCntÙ r SOcialdcmocraticE. ricwmH^nt^ jbffigvÌAnva 


Scto^raro“che‘*‘«"ifto^smS REGGIO CALABRIA - Le I ma non risolve la Comples- Tl 

ordinamelo è seorelerie regionali della fe- sa materia dei trasporto pub- danna nel confronti del 

i^«}itA*A*v?oiBnM^édT rea- derazione giovanile comuni- blico ». chiedono che essa ven- metodi di gestione dell 

.«r sta. dei movimento giovanile za «regolamentato nel oua- Tammlnlstrazlone osped»- 


rimane immutato; saranno in- naie. Se di questo volontà 


n«to‘" C^'‘drau«to"‘volònto 8i«ventù . socialdemocratica, te rispondente ad efficienza. 
Salare chlaSmCTte SprS- delU - gioventù repjbblicana. dei servizi pubblici per tutti 
a rin cteirìUgine del nostro 

Stato ctemocratico nella Co- ^ di 

stituzione antifascista si fos- *>lici che. In questi ^omi è re. a^^ r»le garanzia di 

se tenuto dovuto rispetto nei stato al centro delle ^t^u- d.ritto allo studio ». , 

decenni trascorsi. - soprattut- - 

to orgEtìi orC” tic* oicn^reoo il loro eoste* 

posti più direttamente alla tu- b^taglla de* Incontri a Roma tra 

tela deirordioe (polizia e ma- Regione Puglia . 

mio chlamatf^cora a discu- 

’c da^narte delle aut^^inee ^ n id d 
tere di una risorgente violen- ‘®'. d* parte delle autolinee - II presidente della Regione 

za liscista. Per quanto at- P^^vaie ». Puglia. Luigi Tarricone. nel 

Vene acli episodi singoli ve- Gli aumenti indiscriminati, quadro dei rapporti tra la 


vestiti 25 miliardi per la prò- popolare, chiaramente espres- . “ ’ 

dazione delia pompa che do- sa sin ^irorigine del^nostro 


Lavaratari faari i caacalli della Fiat di Bari 


sviluppo distq^ ^ quato j riconversione e ^ ristruttura- 
settore ®he si è tosato sulla rione aziendale e sì appron- 
mancanza di invcstUnenU. sul .. „ hj s-ttore ; 

decentramento produttivo, su ' “ “ P-*"® seriore. 


dotte (Queste nuova produ* ^ tenuto dovuto nspctio fiei 
rione sarà a regime entro II i decani tras^rsl, - soprattut- 


HETTERMARKS — La Re¬ 


secondo semestre "TV); saran¬ 
no garantiti i livelli occupa- 


gione Puglia si è impegnato I rionali attuali. 


a convocare a Bari, per il 


Ia PLM ha rtecontrato inol- chiamati ancora a discu¬ 

to riluttanza da parto deiia (era di una risorgente violen- 
PIAT ad entrare nel merito „ liscista. Per quanto at- 


l'AOUtA • I bvsratori hamo d iieslD lliiletveim éella Beiiiiie - 

Lo Sft-Swmens elude lo piattafomia simlacalf 


H JSn rllutUnza da parto delia 

GEPI. Questi ultimi dovran- V.i 


no spiegare «^e mai sono problemi aperti dal cam- 

yenuti meno gli imiygni per , jjl ragione sociale e dai 
la fabbrica di confezioni Het- ' » - . . 


to da parte degli organi pre¬ 
posti più direttamente alla tu¬ 
tela dell’ordine (polizia e ma- 
' gistratura) oggi non sarem- 


Incontri a Roma tra 
Regione Puglia 
e ambasciata cinese 

' Il presidente della Regione 
Puglia. Luigi Tarricone. nel 


tiene agli episodi singoli ve- 


metodi di gestione deU'am- 
Tamministrazione ospeda- 
llera. diretta dal de Biroe- 
chi. è stata dura. 

E’ ammissibile che a 
mancare di garanzie alano 
proprio I lavoratori addeb 
ti a mansioni cosi delica¬ 
te? Non ci si rende conto 
—-è stato detto con Insl> 
stenza nella assemblea — 
che In questa maniera ven* 
gono danneggiati gli stes¬ 
si ricoverati? 

Un cambiamento nella 
conduzione degli - ospedali 
è indispensabile: rammlnl- 


M laoOTica Qi coiuezioni «ei- pTograimai ch inveslimsnio i* nostra città, non posso 
tormarks (fallito sei mesi or relativi alla pompa P. Per esprìmere giudizi in merito al 
tono e rilevato ^la socieU t questo la FLM ha chiesto un d«isioni della Magistratu- 
Leonetta appositamente confronto a tempi ravvicina- i* In quanto non ho esami- 


rifìcatisi di recente anche nel- operati dai titolari delie au- Repubblica Popolare Cinese e strazione continua però la 
la nostra città, non posso lolinee, « tono il segno di una la Piera del Levante di Bari. , sua-politica clientelare. SI 
esprimere giudizi in merito al- rotontà ,che risp^ tote a ri è a Roma | pubblico, si 

1 ^ Aecisinni rfella Mazistratu- profitto, a danno qqn t lambatototore ■ cinese | ii-m. 


L’AQUILA — Um *■—« Uh «Ha 
«• ctMf* in laN^n 


«aa H l Mi i m 


4ci ,gt — 1 • 


I a M« 

la fìMi 


I è «Im I« VMfi ipa 
SM. to tip • to 
I MI torà p 1 «*P A 

>. A n t«ii A —« H • 

limto » (««M M> 
■IPMIM. lappi A Ca*<- 


a A < 
tra to 


UH eaH’Aeaila. 


Pto^ « 


A far 


M 3 
a fa c 


. - 

f.'f' ' ' 1 


la aaa 


:me co- confronto a tempi ravvicina- «l In Quanto non ho esami-, quinai, ai luiia la comunità ». 

a.. stltuito dalla GEPI) i cui 750 ti con U direzione centrale nato rii atti del processi ». ^ ^ organizzazioni giovanili 

I « «l atto pi lavoratori sono ancora in cas- delU FIAT su tutti l proble- « sezietoiio orovincialc del partiti democratici, nel 

sa integrazione. ' mi aperti «tolto ni^wUo- pci.®2Irto ’ToSia. ha affer- 

, nminmi. fiat SOB — Una delle «azione dello stabilimento. ^ ^ chiaro «I proble- 

cPMaiMto. fabbriche baresi detto FIAT, come l’ala più estremistica -^- 

M to Bob. è passato dal setto- --- del partito neofascista, rima- — « aa. 

y. CM, n auto al settore componen- sta dominante dopo la re ce n- KMIf» ^ 

STarta» rtsticj « ^ Domafll dHMftitO t* sctelone. tonto a ritto- «to*» 

s f»r paa- *hÌÌ**h h«»2Ì^i* .Sui *1 _ ^re uno spazio rilanciando rkSoola Jikal 

Sf^n con II compagno io squadrismo armato contro Cllfee . iM Eliel 

. tro con là noe sToitoii a Bufalini a Bari : 1® Istituzicoi. contro to forse _ ■■ : 

to Bari. « Da parte nostra — di- di sinistra e il Partito co- ff?® 

! MÉÉM ^’**'*® rlM — è stato e* BARI — « La rivoluzione d’Ot- munista. La prima cosa to mvmSt paMOca aiiranaia^'òam 

A aiiHw « P ® ® — 0 diaaenso per il me- tobre e rewooocnanlsmo» è fare è quella <■ eliminare lo «AUranaai. fi * ^nraa aSAU 

I CPAM-a toBo con. * « uto comu- H toom deRa manifestMione aquadrlsmo fascista, fare tot- *• pttmm 4M 

Afa loaai- nleato al sindacato, a cose regtonato dei comunisti pu- ^ ^ a nt«r«i«a«rin w esane awM aaitoaw tm» irm aai 
reame M già fatte, II peMBlo to un gHeel che si terrà domani, ^ ^ Caa aa e acaraa^ ^ iM 

^^ MmnAi ialratA alIV^M Jnilv ini. chè il MSI OCSl pOSSa più A C iPi lAH i f O lia Ai. N PCI M 


quindi, di tutto to comunità ». Wang ' Kuo^huan. per invi 


Le organizzazioni giovanili torio a compiere una visito 
!i partiti democratici, nel in Paglia, par avere una di- 
tenere « che to : soluzione | retto conoscenza della realtà 


effettuano assunzlmil irre¬ 
golari passando sopra la 
testa dei lavoratori. 

Al termine > deU’asscm- 


Domofil c R ba fl i to 
con il compagno 
Bufalini a Bari : 


Ieri: selI'siM « 2 fiifeo » il Pei 
chMe ee BlettHe ie Cóesiglie 


■AOI — Nmi 


AAtA* 


■tojtofa settore - airnitro, ceetadende sabatoi. antiqtol Jolly con ini 

Ae BIW- I «MaaMAItAS HI rirflnn««1n «in all* /wa 17 naTtavInarl 


• 103 ev Al 

(UL) 


altre aoMlbUttà di coUoeeAo. Ao i 
ne dulo stabJlIresnto. per e- U c< 
eemplo .nel crup» IVKO della 
(vctooli induAlali) dove a- PCI. 


sio alto ore 17. Parteciperà nuoc ere, nè a vvelenare U re- d-J»» 

U conipegno Paolo Bufalini 0me democratico», ■ mmorn 


a PCI Mrai 

«• n Kl a 


della sètreterto nazionale del 


Claudio SvItBito 


socioeconomica della Regione, blea la sezione della CGIL 
-—. ospedalieri ha diffuso un 

2 , ^ ‘ documento che esprime se- 

•IHflee » il Pci ' critiche nei confronti 

— ■! 1 %■ 1 , della direzione sanitaria 

«a^ Sa fÀaciMiSm ' condizioni igieniche 

■■ vuuaiyiu , i;; )n cui versano gli ospedali. 

■ PreoccupantL a questo ri- 
Li* -f****? '??" *? *• * * guardo, sono I numerosi 

M "tTTi”*V)V* n <1* malattie infettive 

mto* ta ganita mm «Mito»» e contagiose. Che dimostra- 
pra i y taci ta no l’assoIuta mancanza di 
*- * ®, I iin «na politica di prevenzio-- 

n tm pim» mm Rè e di salvaguardia della 

■Ata éjii A A » ta iA «to salute dei dipendenti e de- , 
«vatairta mm^mTa*** stessi ricoverati, 

S®2! isat • Paolo BfoncB 


cA tari» 3 


». Il Kl 
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Rinviata alla prossimó sèttimana la diKunion « in "Consiglio "' ? 

U giunta ev|tafl^^^ 
sui problemi deila Calabrìai 

L’iniziativa nasce dalie scontro attualmente in atto nella DC'— L’assessore Puija sottolinea la 
esigenza di, un più deciso, rafforzamento dell'intesa regionale . Le scadenze da rispettare 


Lo battuta iParrasto voluta i dalla DC sull'accordo all'Ars 




PESCARA - Il docufflonto dol PCI 


Le fom politiche concordi 
die l’alt alle MitóiTO 
uri pericoloso passo ^indietro 

Ora’^ l’attenzione si sposta sulla direzione de di lune¬ 
dì - Rinviato il dibattito. sulla riforma amministrativa 

5 V. K‘, y irà- -0 ^ 


Aj un anno dall'Intesa: 
le cose fatte é 

f f • « ’ • 

quelle ancora da fare 

Il rapporto tra i partiti sul programma 
non ha avuto la necessaria continuità 


! Dal nostro inviato " ■ U t ^--yr * ■ Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA — La SARDEGNA ^ ^ - MOLISE PALERMO — L’alt imposto 

DC e la giunta regionale han* ___ _dalla DC alla conclusione del- 

no voluto evitare di offron- . ... • ; la trattativa tra 1 partiti au- 

tare in questo momento, al- ’-k ■ • 1 ■ ^ ■ — ' • ‘ ’ a • ■ tonanfcàtl per dare nuovo vL 

rintemo del Consiglio, un DnleOCIZIOnn dCl COnSÌdllO FOrmOZIOnn nrofessionolfi: ^ concretezza aU'accordo 

confronco sui drammatici prò- wwi v aij|i rwiiiiu&iviiv piviweaiwiiuio* . programmatico, stipulato'In 

blemi della crisi calabrese. : ; . I» L— ' mhmum ■■■■«tMAtuA ' Sicilia sin dalle settimane 

Cosi, nella tarda mattinata ;i rOQIOnfllU IIh ' VISIffliO HUOVG iniZIOfIVG VOnilO ' successive alle elezioni regio- 

di ieri, dopo una lunga rela- • - ^ ^ ^ nell del 20 giugno 1976, rl- 

; il carcere di Buencammine ' discusse. ceni. sindacoti “se^^iifS 

(contrario 11 PCI) di rinvia- . -v ^ ^ aoqU ' ’ o.‘V" . . ‘ avuto un primo preoccupante 

re ella prossima settimana li :. 'v Dalla nostra redazione ; , - jpAMPOBA^C) — Si fa sempre piu accen- segnale ieri, quando la con- 
dlbatlito e le sue logiche con- .. ^ , , j , « ‘ 1 .1 ’ ' polemica sulla formazione professio- ferenza del capigruppo di 8 a- 

seguenze. • Il rinvio è stato CAGLIARI — Una dalagailon* dal Conulgllo : naie. Ieri 1 altro, un gruppo di operatori im- la d'Èrcole, sede del parlamen- 

ufflclalmente motivato con •'•fllonale - ha vluitato la carceri dal Buon pegnatl presso vari enti di formazione prò- to siciliano, su specifica rl- 

una riunione delia giunta fis- Cammino por variflcare la condizioni In cui ^ fessionale, ha occupato gli uffici della giunta chiesta della DC, ha rinviato 

sata per la stessa serata di •®"‘* rlnchluul gli oltre 350 detenuti a lavo* - regionale per chiedere garanzie In ordine al- l'Inizio del dibattito sul pro¬ 
ieri a Catanzaro e con la ''•”® «sontl di custodia. - la conservazione del posto di lavoro anche getto di riforma ammlnistra- 

necessltà, per l consiglieri de- La vlulta rientra nel quadro dolio Iniziati* per 1 prossimi anni. Il presidente Daimmo tlva d^la Regione, che avreb- 

mocrisUanl, di raggiungore ve auuunte dalla Regione Sarda per verifl- * ha tentato di eludere sul problema posto da- be dovuto svolgersi nella se- 

Roma dove sono In corso rlu- e^re lo stato di attuazione della riforma car* gii operatori ~ il confronto con il sindaca- duta pomeridiana sulla base 

nlonl di corrente In vista del cerarla. Con la riforma. Infatti, la Regione to — dichiarando di voler privilegiare 11 rap- <11 una relazione Introduttiva 

consiglio nazionale. In real- aequititca maggiori potori di Intervento, eo- > porto diretto con 1 lavoratori, al quali avreb- <1®1 presidente della Regione, 

tà 11 rinvio nasce dal fatto prattutto por II reinuerimento dol detenuti, ; he dato assicurazioni circa la conferma della ^ Angelo Bonfiglio. Uffl. 

che all’intemo della DC è in reesietonze. Il eattore ricreativo. attività di formazione professionale anche 

atto un ennesimo terremoto * Lo difficoltà — ha spiegato II compagno sper il prossimo anno formativo. SI è anco- ^*<’ ® dettata dall esl* 

di assestamento, ancora, pe- Paolo Berlinguer — sono diverte: vi è in ; ra una volta di fronte al gioco delle parti, Kenza di dare la pj^lpHltà al 

raltro, dalle conseguenze Im- primo luogo II problema di sovraffollamento nonostante la giunta regionale nel luglio scor- dirigenti democristiani di pm- 

prevedlblli. ■ i .. nel carcere, che, con le sue strutture risa- so avesse dichiarato in Consiglio che non sa- teelpare al lavori del consiglio 

Ieri, con una lunga inter- lenti alla metà del secolo scorso, non riesce. / rebbero state autorizzate nuove Iniziative prl- nazionale del partito.- ■ = 
vista al Giornale di Calabria, a soddisfare le più elementari eelgenze del- ma di un confronto tra forze politiche, enti la conieren» del capignip- 
è Uscito allo scoperto uno de- detenuti. Del reato va ricordato il potante^ .e sindacati sulle linee e sulla normativa del- ?? issare una nuo- 

gli uomini più Influenti della lavoro cui viene sottoposto il personal# di l'attività formativa. E* Importante comunque A 

DC calabrese, l’assessore re- custodia. Le guardie carcerarle lavorano otto ribadire che una organica e definitiva solu- 

gionale all'agricoltura Pulja, ora e mezzo al giorno ad usufruitcono di un zlone del problema della occupazione degli K, i^r m 

il quale ha definito’ senza riposo soltanto ogni due settimane. E' chia- attuali operatori potrà avvenire solo attra- cillan* a 

m^l teiTOlnl la situazione ro che la situazione si riflette anche nel verso una scelta di conversione delle loro at- il vein’ 

interna al suo partito e, pu rapporto con I detenuti!. tltudinl professionali verso altri settori che riausdificMlone dellMntplt 

in genera^. Il dibattito in Sono stati esaminati dalla dalagazione dal , offrono stabili prospettive di lavoro. Bisogna democratica In Sicilia L’at- 

Consiglio reglonalo ancho I dati sulla pra* -inoltre giungere ad una profonda rlstruttu- tensione è'dunque già punta 
Pulja — lenze nel carcera. In cinque anni vi passa* razione del settore formativo per adeguarlo ta sulla riuni<me della dlre^ 

M di M?ii 2 ne drt*rcì^MUa "*! f»® Lea» necessità del giovani e del lavora- zione regionale democrtetla- 

SiizK e ?Jl proSSil^^^^ mino è. Insomme, un , carcere di transito. tori molisani. . . . _ - na. che si terrà lunedi proe- 

merita una attenta rlflesslo- . —- 77 --—-—-——— — - - ■ ' — —-------;;__ 

ne, gli unici tentativi che si ^ ^ 

avvertono nell'aria, finalizza- ■ a TadT^ A T • • «i :■ j 1 g ' a • ' a j • a 

cliti%?"Kr&? ZI MARSICA - In crisi il debole apparato industriale 

matrice moderata e confusa, !-^^^-—:- 7 — ^ . 

In poche parole vengono da • ,. , , ; ‘ . . 

destra. DI conseguenza non : .-‘ì « ' ■ - * .. . ' ^ ^ ' 

Lavoro in pencolo per 1000 

mento deirintesa sottoscritta . ■ ■ , .. * ' . 

tìti^^d^i’er^^'^^ti^ion^! Solo la Cartiera assume; le altre aziende chiedono casse integrazione o minacciano li- 
to incora^^i^ija ~ ^e'^ a cenziamonti — Mobiiitazione e lotta attor no a un progetto di sviluppo della zona 

spingere con più forza per , . : - ■ • ‘ v- . . .. 

la crisi siano gli stessi set- ‘ ' •' . ' ■ - - , : -v . ■ , * . . . 

finnDtl BOltro COfriipoildente <1“®^® metalmeccanico tessile con 270 operaie. Sono canismo di sviluppo imposto 

®q’ AVE'‘ 7 ' 7 AMrL_ T o ^ r-fne? cu-ca) QUcUo tcs- state in cassa integrazione finora al nostro Paese>. 

vanzat/e AVEZZANl^^La ®nsi ec^ site - (950 unità), il cartaio per circa 3 settimane. Oggi il La base, diciamo cos, pro¬ 
gramma c^oiSto!). da"EU^due^fronU^*quello del- 50% è ancora in cassa inte* grammatica di questo ampio 

11 rinvio del dibattito al vanti_ sono gU^ altri settori grazione sino al 3 novembre, e forte movimento sta senza 

Consiglio, tuttavia, coatltui* lalf^df mercato'ner le'rotate ; ® ^®: «la le prospetUve sono nega- dubbio neUa piattaforma sca- 

fice un fatto grave non tan- f -frio)* ^ ■ siluaaaotii, piu Uve. . turila dalla conferenza per lo 

to in se stesso (un rinvio 5™“® ® drammaUche si registrano LANIFICIO ESA *- 50 ad- sviluppo e l’occupazione tenu* 


MOLISE 

Formazione professionale: 
nuove iniziative venne 
discusse con i ’ sindacati. 

,iCAMP(JBA8SO — 81 fa sempre più accen- 
> tuata la polemica sulla formazione professio- 
; naie. Ieri l’altro, un gruppo di operatori im¬ 
pegnati presso vari enti di formazione pro¬ 
fessionale, ha occupato gli uffici della giunta 
regionale per chiedere garanzie in ordine al¬ 
la conservazione del posto di lavoro anche 
per 1 prossimi anni. Il presidente Daimmo 
‘ ha tentato di eludere sul problema posto da¬ 
gli operatori —- 11 confronto con 11 slndaca- 
.. to — dichiarando di voler privilegiare il rap- 
’ porto diretto con 1 lavoratori, al quali avreb- 
! be dato assicurazioni circa la conferma della 
attività di formazione professionale anche 
iPer 11 prossimo anno formativo. SI è anco¬ 
ra una volta di fronte al gioco delle parti, 
nonostante la giunta regionale nel luglio scor- 
■ so avesse dichiarato in Consiglio che non sa- 
.< rebbero state autorizzate nuove iniziative pri¬ 
ma di un confronto tra forze politiche, enti 
le sindacati sulle linee e sulla normativa del¬ 
l'attività formativa. E’ Importante comunque 
ribadire che una organica e definitiva solu- 
. zlone del problema della occupazione degli 
attuali operatori potrà avvenire solo attra¬ 
verso una scelta di conversione delle loro at- 
' tltudinl professionali verso altri settori che 
; offrono stabili prospettive di lavoro. Bisogna 
-Inoltre giungere ad una profonda-ristruttu- 
. razione del settore formativo per adeguarlo 
alle reali necessità del giovani e dei lavora¬ 
tori molisani. • 7 ■ 


DaIIa Boitra redazione 

PALERMO — L’alt imposto 
della DC alia concliisione del¬ 
la trattativa tra 1 partiti au- 
tonroiiiàtl per dare nuovo vi. 
gore e concretezza aU'accordo 
programmatico, stipulato'In 
Sicilia sin dalle settimane 
successive alle elezioni regio¬ 
nali del 20 giugno 1976, ri¬ 
schia di riproporre un clima 
di grave pesantezza. Se ne è 
avuto un primo preoccupante 
segnale ieri, quando la con¬ 
ferenza dei capigruppo di Sa¬ 
la d'Èrcole, sede del parlamen¬ 
to siciliano, su specifica ri¬ 
chiesta della DC. ha rinviato 
l’Inizio del dibattito sul pro¬ 
getto di riforma amministra¬ 
tiva d^la Regione, che avreb¬ 
be dovuto svolgersi nella se¬ 
duta pomeridiana sulla base 
di una relazione introduttiva 
del presidente della Regione, 
Il de Angelo Bonfiglio. Uffi. 
cialmente la richiesta di rin¬ 
vio è stata dettata dall’esi¬ 
genza di dare la possibilità ai 
dirigenti democristiani di par¬ 
tecipare ai lavori del consiglio 
nazionale del partito.- ■ = 
La conferenza del capignip- 
PO dovrà ora fissare una nuo¬ 
va data, ma a questo pun¬ 
to tutto dipende dagli svilup¬ 
pi dello scontro interno tra 
le varie correnti della DC si¬ 
ciliana, scontro che è ormai 
il vero nodo che ostacola la 
riqualificazione dell’intesa 
democratica in Sicilia. L’at¬ 
tenzione è dunque già punta, 
ta sulla riunione della dire¬ 
zione r^ionale democristia¬ 
na, che si terrà lunedi pros- 


MARSICA Ì7 In crisi il debole apparato industriale 


perlOOO 


Solo la Cartiera assume; le altre aziende chiedono casse integrazione o minacciano li¬ 
cenziamenti » Mobiiitazione e lotta attor no a un progetto di sviluppo della zona 


può essere anche cóihprensi- dell’industria con le oltre 1000 nellé seguenti fabbriche ' ' 
bile ed accettabile quando 6uf- unità addette m procinto di. c-pti» o» . • ' • ìa 

ficientemente motivato), quan- essere messe sotto cassa in- 3^ soaeta al 

to per II fatto che esso po- tegrazione, se non licenziate, hiatene plastiche, che produ- 
trebbe mettere in moto una una crìoì che al di là delle ®® cassette per bibite. Conta 


J? ^ Una crisi che. al di là deUe 


spirale di ritardi ulteriori e * «tatistirhe culla rinresa 

di rinvìi, spirale tristemente statisucne sulla npi^a 

nota In, passato, quando al- economica si sta p^antemen- 
tre fasi ' di incertezza inter- t® “ abbattendo sulla nostra 
na al partito di maggioran- zona, e che è stata la molla 


facili statisU^e sulla ripresa So®P®***^® 

economica si sta pesantemen* chiesto » licenziamenti i^r 
te abbattendo suUa . nostra . ristrutturazione deUa 


za relativa si sono rlpercos- ispiratrice del grande sciope- 
se spila, vita della Regione, ro del 14 scorso.. 


{?rnfdtìl.''TCM,.S dìi irà ’ Su 28 nula occupa n.na CERATO^ ^ Gran : S 
il loro segno — ^ in questo Morsica ■ (pofiotazioiie ■ com- ” ^ 

caso sembra non sussistano plessiva 125 mila abitanti) 4 difficolta finanziane, 
dubbi sulla loro natura e sul mila ’ appartengono all’indù- n<K^te un finanziamenl 
loro scopo — continuano a stria,'suddivisi in circa 40 a- l®®®® ‘ .P®rdiTO dallISVEI- 


fabbrica, che in pratica con- ■ iTlBriQXOlUut 
sisterebbe nel rictetruirla .. VALENTINI • Fabbrica 

« tessile con 200 operaie. Pro- 

-, CEIRAMICHE Gran Sasso duce in prevalenza abiti mili- 
— questa industria è afflitta tari. Ha chiesto la cassa in¬ 


tessile con 200 operaie. Pro- a recupero di quei valori uni* 
duce in prevalenza abiti miU- tari, oggi più che mai neces- 


7» ^ “V sari), è riuscita ad individua- 

tegrazione per 20 umtà, ma è re alcuni punU fermi, pochi 
ragionevole _ pen^ che < si ma essenziaU. su cui chiama- 


pesare sulle s^lte e sui com- ziende medie e piccole: si va MER di 1 tnUiardo e meno sq ji smobilitazione. Il pa- 

dalla Cartiera, con circa 650 ottenuto lo scorao anno. Gli drone asserisce che, d<^ gli 

onPMi nll#. ni» niccole fab- ®Perai (circa 50) sono senza accordi sindacali, è imoossibi- 


Uno“ de"i oppri- S 

menti della ^ situazone ‘ cala- bnclie tessili, con 15 addetti. , ^ ,7, 
brese, costituito dalle r^isten- Vi sono duemuclci industria- laom 
ze e dal contrasti interni de- li>: quello ‘di Avezzano e i®®®® P 
mocristlanl. In sostanza, più quello di Carsoli. mentre mi- Y®®*® 

^® .®f^® sciolto t^de a di- pori sono gli insediamenti di conili 

Ce'»"» » Ceppelle-Maglia. stesse. 

SS *onS?o def «bat- ' »»«"« più conalatenti v.ALBATROS - 
tlto da concludere ieri era " . ■ ~ , 

niente meno che la dramma¬ 
tica situazione della Calabria .. .» . ^ , 

in relazione al problemi del- Manif«StaZIOn0 A C«aanC 

roceupoAlone e del confronta __;_ 

In atto su di essi con il go- , 

verno. ■»-. ^ -a-l ' • . • 

’ Il presidente della giunta. Il G .OllfllUìf^SI ] 

Ferrara, aveva reso nota da f 

tempo una sua relarione che ■ _ " A. • 

altro non era se non un in- ^ ^ T^|*1*^ 

tenninattle elenco cose ;;,r ZV»!.! V* 

MATERA — Una manifesta- | mime.' c 
questo, elenco egli ha aggiun- nonalure che ha coin- mease a 


salario dal mese di luglio e 


accordi sindacab. è impossibi- gìtà del * cambiamento ^ di 
le partecipare alle gare mi- questo modeUo di svUuppo. 
nisteriali. perchè queste sono Si è quindi ; svilu^jata la 
vinte sempre da ditte meri- lotta per la creazione del ba- 
dionalì che non rarrispond^ cino artificiale di Aroplero. 


la fabbrica è rocupata da un nisteriali. perchè queste sono 
mese perchè il padrone la vinte sempre da ditte raeri- 


vuole smantellare, nonostante 
il continuo affluire di com- 


Manìfastazìone 0 Calciano 


Industria LL®n-__ 

_ MAEFELL — 160 operai in 

condirioni di sottosalario. 


D Comune , si indebita 
e mette teirc all’asta 


d o di l iquidare i macchinari. 
PIERRE-GEORGE — 60 u- 


ce di coUegarsi all’industria 
locale (la Fabocart tihrfare 


MATERA — Una manifesta¬ 
zione popolare che ha coin- 


to ieri, to uro lunga «pr^ volto ttoto Upa^ si è ^o I- 
espUcatlva ! altri dub- ^ Ieri a cicSnrin provin- 

oeiineare ancora una volta 


Hi „ì,m 21000 eFE Stata pFomossa dal- 

hSbÌ?*? ** locole sezione del PCI per 

ifnr i n liproUstare contTo la proba- 
arginate la crisi calabrese. Si j,». entti-Azinnc» di IM ettari 


trattava dunque di oonfron- 


protestare contro la proba¬ 
bile sottrazione di 120 ettari 
di fondo ancora demaniale. 




re a delle conclusioni ope¬ 
rative. ;.. 


din! che dm allora hanno la¬ 
vorato quelle terre trasfor- 


I comunistL riunendo i lo- mandole completamente e 
ro ocganisml regionali nei conquistandosi quindi U di- 
giorni scorsi, nel dichiararsi ritto di legittbnaziime. La 
seriamente pfeoccupati per noncuranza, il malgoverno e 
l’inasprlisl <Mla crisi e per addirittura l’ostilità del Co- 
1 ritardi e le insufficienze raune. da 15 anni arnmlni- 
della giunta regionale, aveva- strato dalla DC. ancora oggi 
no deciso di riproporre, in non ha consentito ai conta- 
sede di dibattito al Consiglio din! di Calciano di godere 
regionale, le loro proposte, dti loro diritti e ha d'altra 
miranti a far acquietane U parte fatto si che quelle ter- 

E usto vigore all’iniziativa del- re conservino lo stato di pa- 
Regìone verso il governo trimonlo demaniale, 
ed a mettere in moto poi Oggi esiste il pericolo che. 
tutti i meccanismi di spèsa per debiti accumulati dal Co- 
affinché possano essere uti- - 

lizzate rapidamente le centi- - . .... .■ , “1 

liala di miliardi di^mnlbili. ^ .......... .. 

Il PCL to un docui^to del CE' TROPPO MERCURIO IN ACQUA ' 

suo comitato regionale, * ha »,__ -___ i 

anche proposto che nei pros- ^ a - H^«aa 

^tr^oTr»*'Inquinamento a Santa Gilla: 

rintSM allo scopo di rllan* » • h a* *11 

equipe di studiosi al lavoro 

' Una presa di posistone se- CAGLIARI — Una équipe di studiost nominati dalla Procura 
tla, preoccupata, responsabile della Repubblica di Cai^larl ha cominciato da Ieri la perliia 


mune. queste terre vengano 
messe all’asta per saldare 40 
milioni di debiti contratti 
dall’ente locale sia con la 
Cassa di Risparmio sia con 
l’INPB. ' • - 

^ Un’altra situazione gravis¬ 
sima pesa su questi lavorato¬ 
ri, decine dei quali furono 
assunti In periodo elettorale 
dal Comune; essi hanno la¬ 
vorato per mesi senza essere 
pagati e oggi rivendicano ì7 
milioni di salario. 

Una sitaaxiooe come que¬ 
sta che pesa ormai da tem¬ 
po su tutto il comune di Cal¬ 
ciano ha portato come abbia¬ 
mo detto alla grande mobili- 
tallone di lerL Centinaia di 
cittadini ed un numero no¬ 
tevole di donne hanno per¬ 
corso le vie del centro ed al 
termine della manifestazio¬ 
ne una delegaslone, con il 
compagno Barberino consi¬ 
gliere regionale, è stata rice¬ 
vuta dal sindaco. 


nità so^ la "^<^ deUa cartiera di Avezzano ha 


liquidazione dell’azienda.. 
Come si vede un panorama 


già espresso il suo interessa¬ 
mento per il progetto della 


negativo, che vede interessate Comunità montana); la lotta 


Non è ii 
libro dei sogni 


maggiormente le aziende tes- pej- nuovi * insediamenti - to¬ 
sili. mentre 1 uni^ ®;^ con- dustriab. collegati all’agrìcol- 
fortante viene dalla Cartiera, tura; per la crearione S una 
la quale ha ultimamente dì servizi sociali e di 

provveduto ad assumere 55 trasporto più civili 
unità lavorative e dovrebbe 

assumerne altre 70 nel pros- - at—-- A il 

simo periodo, con l’totrodu- IvOII e U 

: tibro dei sogni 

marsicana parliamo con il Non è un litoo dei sogni, 
compagno Mario Casale se- ma una piattaforma concreta, 
gretario della Camera dd La- che guarda allo svOuppo 
VOTO di Avezzano «La crisi complessivo della Manica. Ci 
ddle industrie ndia Harsica sarà questo svfluppo? In die 
trova orìgine — dice Casale modo? Con quali tempi? In 
— come to quui tutto il Me- parte dipoide dalla lotta; to 
rìdione. innanzitutta nel fatto parte dalle risposte che ver- 
che i Utdari delle aziende ranno dalle istituzioni e dalle 
non hanno mai ammodernato forze politiche, dalla capacità 
ì maediinari (esempio tìpico di queste ultime di confron- 


la STIP) quindi perchè la 
crisi generale del Paese si fa 
sentire qui da noi in modo 
più drammatico con reffetti- 


tarsi e ritrovarsi attorno a 
strategie e olriettivi comuni. 
' «La politica delle intese — 
ha dichiarato in un’intervista 


va riduzione dei consumi, e al nostro giomale il compa¬ 
ia conseguente riduziane ddle gno Arnaldo Di Giovanni. 


commesse!. 

Una situazione, ripetiamo. 


che solo la lotta della classe un mito!. 


presidente del Consiglio re¬ 
gionale d'Abruzzo — non è 


operaia, giovane e soprattutto 
femminile, ha evitato che 


«he fa da contrasto positivo 
con quanti, invece, continua¬ 
no a guardare alla situaaio- 
né calabrese con l’ottica di 
sempre o. peggio ancora, ap¬ 
prestando manovre che pan¬ 
tano ad un arretramento del 
rapporti tra le forse politi* 
che democratiche. Il PCI, pe¬ 
raltro. ha anche ribadito che 
rimane ferma la propria con- 
rinztone che vede eaeenaiale, 

C r il superamento dello soar- 
eaistente fra la fate pro- 
frammatica e quella esecuti* 


sullo stato di inquinamento dello stagno di Santa Olila. 
L'indagine riguarda il tasso di mer curi o presente nello 
stagno e nei prodotti ittici della laguna, la pericolosità degli 
impianti sodo-cloro e dei depuratori in funslone presso lo 
stabUiroento della Rumtanca-8ud. 

I pescatori addetti alla bonifica delio stagno hanno ac¬ 
cusato tempo fa ie società industriali di permettere lo sca¬ 
rico nelle acque della laguna di fanghi al mercurio, rendendo 
problematica l’opera di risanamento. Dell’équipe fanno parte 
esperti dell’untversltà di Roma e di Siena, coadiuvati da 
numerosi touioologl deU'università di Cagliari. L’analisi delle 
acque e dei pesci è attesa da Unpo soprattutto dalla po- 
polasione e dal pescatoti. 

ftr U sospetto inquinamento sono state inviata qualche 
mese fa venticinque comunlcasioni gtudWarie ai dirigenti 


te. E* questo forse il senso 
più vero ddlo a dop e ro gene¬ 
rale dd 14. con la sua mas- 


Non un mito buono per 
tutte le stagioni, ma una pa- 

zicnle, tenace e r»"»!*'»»— 
ricerca ddla massima unità 
attorno alla valutazkiie ed al¬ 
l’analisi dei problem i , facendo 


siccia partedpazione operaia seguire a queste un’altrettan- 
a testimonianza — come af- to puntitfiosa azione che di- 
ferma fl compagno Casale — mostri — con primi risultati 
che «ancora una volta la ca- -- alle grandi masse, ai citta- 
pacità dì lotta dei lavoratori dini ed a tutti i lavoratori. 


si è evkienziaU nell’adesiane 
compatta allo sciopero, di¬ 


che è solo l'unità oggi che 
può avviare a soluzione ' i 


su, la partecipazione del PCI della Rumianca-Sud ed allo stesso presidente della SIR in- 


•1 fovcrno regionale. 

’ ^ 'Franco Martalli 


gegner RovelU. I dirigenti dell’industria chimica sono indi- 
siati di reati di aduitaraaiims a oontiuffaalans di isstaiws 
alimentari, e di danneggiamenti di beni pubbUcL 


chiarato da CGIL, -CISL e drammatici p roblemi die ci 
UIL. C’è quindi un s ostegno sono di fronte. ?40a Mvsiai 
reale alla linea dd sindacato, alcuni passi sono stati fatti, 
da parie ddia classe operaia Occorre andare idterìoniienta 
marsicana. Una linea dOTidle. avanti. 


simo convocata da! segretario 
on. Rosario Nicoletti su ri¬ 
chiesta di «varie componenti concordate nella trattativa», 
del partito». Questo appun- Ieri intanto la giunta di go- 
tamento sarà suocessivamen- verno ha tenuto una riunione 
te seguito mercoledì pressi- presieduta dall’on. Bonfiglio, 
mo dalla riunione del comi- nel corso della quale è stato 
tato regionale del PSL convo- approvato il plano soclasanl- 
cala dalla segreteria regiona- , tarlo. - L'assemblea regionale 
le per « compiere un esame Invece, che tornerà a riunir- 


i l 


munque — ha concluso -- BQifro COrrispondeBte ^®“® * manifestatisi sia a li- 

soluzioni diverse da quelle «.uiii«|ivHuvaiv metodo che di con- 


della situazione politica, sul. 
lo stato dei confronti tra 1 
partiti e 11 governo, alla luce 
delle posizioni. assunte dalle 
singole forze politiche ». 

. - Il segretario socialista Lui¬ 
gi Granata ha affermato che 
« la decisione della DC di 
convocare la propria direzio¬ 
ne, prima di concludere la ve¬ 
rifica. testimonia resistenza 
di problemi politici di note¬ 
vole spessore. E* nostra opi¬ 
nione che bisogna ristabilire 
— ha aggiunto — un cUma di 
assoluta chiarezza, impeden¬ 
do ohe si possa tornare alla 
pratica dell'immobilismo ». 

• Il richiamo al pericolo di 


Sai rci”diTe;'cta‘Ì‘. 

nel corso della quale è stato ®®® cezione e funzione deU assre- 

approvato il plano soclasanl- ®o la sorato in una prospettiva di¬ 
tario. ■ L'assemblea regionale Pescara (DC-PSI-PRI-PSDI) e partimentale. A questo propa 

Invece, che tornerà a riunir- ai loro capjgruppo un docu- sito, il documento rileva che 

si oggi, ha discusso sulla si- mento in cui si tenta un bi- tale impegno non - ha avuto 

lancio dell’accordo di program- seguito e che neppure II fun- 

rtV n?tóf dii MouStri di^oe- anno circa dalla zionamento delle commissioni 

scherecil ^dilla Marineria *dl ®sco?sò*a^' ? adeguatamente favorl- 

Mazara del Vallo da parte di ®® <1} °11®®*^®.®®1‘.® s®®*"^® an- to o sollecitato: persiste una 

motovedette del paesi norda- ®?' miatti, 1 elezione di una antica visione degli assesso- 

fricanl (Tunisia, Libia e Al- giunta DC-PSI-PSDI-PRI col rati, con la « totale assenza 

gerla). La discussione - era voto favorevole dei comunisti, h; mllahnrazlnne » tra ì vari 


' schereccl della marineria di 
■ Mazara del Vallo da .parte di 
: motovedette del paesi norda¬ 
fricani (Tunisia, Libia e Al- 
. gerla). La ■ discussione • era 
: stata promossa da una mo- 
. zione del gruppo comunista 
(primo firmatario 11 vicepre¬ 
sidente compagno on. Gioac¬ 
chino Vizzlnl) e da interpel- 
, lanze e interrogazioni di altri 
gruppi, n dibattito si è con¬ 
cluso con r’approvazione di 
un ordine del giorno unita- 
’rio che Invita il governo del. 


è stato adeguatamente favori¬ 
to 0 sollecitato: persiste una 
antica visione degli assesso¬ 
rati, con la «totale assenza 
di collaborazione » tra i vari 


■ La sostanza del documento assessorati ancho per proble- 
è rìassumibile nell'indicazione mi oravi. 

«• _lal_.S ® * ' 


un posso indietro nella vita la Regione a dare attuazione 


della Regione era stato, già 
l'altro ieri, fatto dal segreta¬ 
rio regionale del PCI, compa¬ 
gno Gianni Parisi, quando ha 
annunciato che il nostro par¬ 
tito «condurrà una fermissi¬ 
ma battaglia contro le ten. 
denze a far degradare la vita 
politica regionale al livelli 
del centrosinistra ». • 

L’on. Carlo Vizzini, esponen¬ 
te socialdemocratico, ha det¬ 
to che la decisione democri¬ 
stiana « lascia perplessi e a- 
pte interrogativi ai quali la 
stessa DC deve dare risposte 
chiare. Non accetteremo co- 


alle leggi sulla pesca e a 
promuovere tutte le inizia¬ 
tive necessarie per lo svilup¬ 
po del settore (ad esempio, 
ricerca scientifica e ripopola¬ 
mento ittico). L’ordine del 
giorno impegna anche 11 go¬ 
verno a proseguire le Inizia¬ 
tive intraprese per una più 


di alcuni risultati positivi, nel- . . 

la denuncia di ritardi anche , ^ ■ 

gravi, nella proposta di apri- VlSlOnC peVSOntUO 
re una immediata discussio- ^ 

ne tra i ' cinque partiti, per Si aggiunge poi che « alcu- 
andare avanti, l punti nega- ni assessori continuano a ri- 
iivi. Ricordato che a fonda- manere chiusi in una visione 
mento dell’accordo program- personale e delegata della lo- 
matico deU'anno scorso vi era ro funzione », con ciò alimen- 


la necessità di un ‘ costante 
rapporto politico tra i cin¬ 
que partiti, il rispetto rigoro¬ 
so degli impegni sottoscritti 


tendo « sfiducia nelle istitu¬ 
zioni da parte del cittadino». 
Inoltre ancora ha cittadinan¬ 
za la prassi di concedere ap- 


e la presenza del PCI nella palti a trattativa privata, non 

A .. ! * * _1_A_ «k _*_ _ J—1 


maggioranza anche attraver 
so organismi di decisione, at 


, ~ _ _t_____ s vra aaniiAASiiiA uà 

cj*tra ‘"“SSi no?dafr?cani.‘ turione e verifica fl comi¬ 


ca tra i paesi nordafricani. 

L'assemblea regionale ha 
infine approvato la legge con 
la quale anche in Sicilia si 
disipone il rinvio delle elezio¬ 
ni amministrative previste 
per 11 mese di novembre. 


tato cittadino del PCI rileva 


è abbandonato il criterio « del¬ 
l'urgenza » anche quando non 
è necessario, si torna, anche 
se per casi limitati, al cri- 


innanzitutto ' che il rapporto terio dell’assunzione per chia¬ 
politico tra ì cinque partiti mata ». Alcuni punti qualifi- 
suU’attuazione dei programmi canti del programma e degli 
« non ha avuto la necessaria accordi politici — prosegue il 
continuità ». L’Ufficio di pre- documento — non hanno fino 
sidenza che — come è detto ad oggi trovato nella Giunta 


La base, diciamo cos, pra 
grammatica di questo ampio 
e forte movimento sta senza 


LANIFICIO ESA — 50 ad- sviluppo e l’occupazione tenu*- 
detti in cassa integrazione da tasi l’S luglio. Isella confe- 
2 mesi ma ne è stata già renza. oltre ad - aver reso 
chiesta la proroga per un altro permanente il Comitato come 
mese. strumento di coordinamento 

- della lotta (e qui il riferi- 

- :! 0 AiiÌ 0 mento ai Comitati unitari per 

. ^ la rinascita del 1950 all’epoca 

mendionoll ^®U® *®tt® *** Fucino potreb* 
^ ^ sembrare forzato e propa- 

• VALENTINT Fabl^a gandisUco, ma nasconde forse 


ragionevole pensare - cne f si essenziali, su cui chiama- 
tratti deU’inirio un proces- re aUa lotta i giovani disoc- 
M di smobilitazione. Il pa- cupati. gli operai, i contadini 
drone asserisce _che,_ d<^ ^ e quanti credono nella neces- 



sidenza che — come è detto 
nel documento — « doveva es* 
sere il cervello politico del- 
Tamministrazione comunale ». 
non ha funzionato adeguata- 
mente (o è intervenuto solo 
per questioni urgenti o « scot¬ 
tanti >) : di conseguenza an¬ 
che il pieno e rigoróso rispet: 
to degli impegni non c’è sta¬ 
to, né il PCI ha potuto « in¬ 
cidere a livello di decisioni 
e di attuazione, in modo ade¬ 
guato ’ alla gravità della si¬ 
tuazione locale». ■ v': 7 


la ■ attenzione politica neces¬ 
saria per la realizzazione»: 
in i particolare, • non è stato 
ancora insediato l’Ufficio del 
Piano, non si è istituito il 
consultorio. • • ' .i. • ‘ 

>' Il comitato cittadino del PCI 
propone quindi agli altri par¬ 
titi di discutere a breve sca¬ 
denza •! per: 1) « gettare t le 
basi per un - rapido passag¬ 
gio dalla struttura attuale de¬ 
gli assessorati a quella dei 
dipartimenti »; 2) insediare 

immediatamente l’Ufficio del 


Risuitati positini. II varo del immediatamente • 1 Ufficio del 
PRO. che. è detto, « correg- Piano; 3) rendere « funzionan- 
ge antiche storture e getta le te ed efficace > l’Ufficio di 


ge antiche storture e getta h 
basi per una città meno cao 


Presidenza; 4) istituire subl- 


tica, più equilibrata»: il PCI to un consultorio: 5) costituì- 
ritiene a Questo proposito che ré il Consiglio tributario* con- 
si debbano superare rapida- cretizzando una volontà più 
mente le. difficoltà (tecnica vojte, espressa; 6) «prendere 
burocratiche,- economiche e pa uria decisione immediata sul- 
litiche) che si frappongono al- le elezioni dirette dei consi- 
la 'effettiva operatività dello gU di quartiere »; 7) fare fna 
strumento urbanistico.. , bozza di bilancio entro il me- 
^ se corrente, sfavorendo così 

' ‘ ' i® più ampia discussione de- 

• Ffitti positivi - mocratica sulle scelte dell’am- 

ministrazione; 8)' «rimuovere 
Altri fatti positivi dell’ulti- tutti gli ostacoli di carattere 
mo anno, a giudizio del ca tecnicaburocratico per il po- 
mitato cittadino del PCI, sa sitivo completamento del 
no stati: il ritiro o il blocco prg »: ' 9) discutere ed ap- 
di alcune licenze edilizie ir- provare ì due piani di zona 
regolari; l’inserimento di al- sui quali il consiglio comuna- 
cune voci qualificanti nel bi- le « si è espresso in linea ge¬ 
lando di previsione '77; qual- nerale positivamente »: 10) 

che buona iniziativa nel cam- c elaborare un piano per la 
I» del traffico. La discus- sistemazione delle zone peri- 
sione, che il comitato citta* feriche e per la creazione in 
dino del PCI intende aprire esse di valide ■ strutture ci- 
con gli altri partiti, dovreb- vili». 


Lo palazzino dal Parco degli ulivi. Tra It iicenzo contestato 
vi sono ancho quello cho riguardano questo compltsso odilizio 


be ‘ in particolare affrontare 
« disfunzioni, limiti c incer* 


n. t. 


no paghe sindacali e quindi capace di irrigare oltre 10 mi- 
possono praticare prezzi infe- la ettari di terreno e permet- 


ABRUZZO * La decisione di ennullemcnto della Regione sarebbe illegittime 


tere il recupero delle terre 
incolte (a questo proposito 
sono già stati finanziati dalla 


^pre sotto la minaccia di Regione 400 milioni per la 

'... _ , .. progettazione e gli studi rela- 

ANTINUM — Altra fabbrica tivi, un primo grande succes- 
t^Ue ^ 100 unità, minac- so. forse non troppo valoriz- 
ciate - di ì l io enz i a nì e n to in zato) ; ■ la battaglia per una 
massa. Il padrone sta tentan- ffir^tazlone industriale capa- 


Notizie diffuse ad arte davano per certa la decisione del tribunale amministra¬ 
tivo - Si tratta di licenze sìngole che poi sono state utilizzate per lottizzazioni 


Domenica la giornata 
dei donatori 
di sangue abruzzesi ^ 

L’AQUILA — Denwnica 
23 ottobre alla preoonza 
dall* autorità chrlH, miii* 
tari • roligioao, p r oaao la 
Mia Bornardiniana dall’ 
Aquila varrà oolobrata la 
17. giornata dai volontari 
«biuÌEreal dal ranguo. Noi 
coreo dolio giornata vor¬ 
ranno co no agn a ta la ma d a- 
glio d’oro o d’argonto o di* 
atribufti diplomati di ma¬ 
rito a don a tor i volontari 
partieofarmanto dlotintlsi 
In quao t a forma di gano* 
rovo o civilo portocipazio* 
no allo attnii n a c oaa l t à co¬ 
stituito appunto dal dona¬ 
re — dislntaraaoatanwnto 
od anonlmamonto — il 
oangua umane. 

Bambino denuncia 
i tempisti che 
lo bainio ustionato 

SIRACUSA ~ Un bom¬ 
bino di 11 onnL Solvato- 
ra Giunta, aarebba alato 
oaaporsa di banzlna da 
duo ragaari I quali gli 


no A atato accompa g nato 
dalla madre al prento oac- 

ratuao. dove i sanitari 
hanno r laaantr a to o SoA 
vatoro Giunta ua tl a n l di 


di ao- 


cha sa nel aonso di on 
fondo cambLamento dd 


Gennaro Da Stefano 


DbI sottro corrìspODdeate 

PESCARA — Notizie di 
.stampa Io danno per certo: 
il TAR (Tribunale Ammini¬ 
strativo - Regionale), sezione 
di Pescara, ha ritenuto che 
la Regione non abbia ope¬ 
rato legittimamente annul¬ 
lando sette licenze edilizie. 
Replica ’ SartorelU. ' ^ attualo 
assessore all'urbanistica del¬ 
la Regione: « Non vedo come 
il TAR abbia potuto prende¬ 
re questa decisione, non mi 
risulta die siano state rila; 
sciate copie dei documenti 
necessari ». chiedendosi an¬ 
emie come abbia potuto trape¬ 
lare la notizia di una SAìten- 
za non ancora depositata. Dal 
Tribunale Amministrativo ar¬ 
riva una conferma uffìdOM: 
Sartorelli ha rap’one. non ab¬ 
biamo ancora esaminato la 
pratica. , 

Le notizie < trapelate ». in- 
\*ece. corri.spondono alla tesi 
difensiva dei costruttori: il 
provvedimento è illegittimo, la 
Regione ha agito scaduti .i 
termini df legge, deve risar¬ 
cire i danni (si parla di 3 
miliardi), deve anche «assi¬ 
stere» ai lavori fìoo al loro 
completaniento. Il pro vv e d i- 
mento della Regione risale a 
parecchi mesi fa: si annulla¬ 
vano sette licenze edilizie, ri¬ 
tenute irregolari, perché ri¬ 
lasciate come c singole ». trat¬ 
tandosi invece , di lottizza- 
zionì. 

Tutto parti, più di due an¬ 
ni fa. da un’ar g omentata de¬ 
nuncia del gruppo comunista 
al Oimune di Pescara, un 
«libro bianco» su irregolari¬ 
tà ed abusivisroi. La Regia 
ne inviò al Comune una «na¬ 
ta » conoarnentc aette casi, 
per 1 quali rasaessorato alla 
oriianistica ritenev a die man¬ 
casacro i previsti ' oneri di' 


urbanizzazione. Si richiede¬ 
vano al. Comune próvvedi- 
menti. In caso contrario la 
Regione avrebbe « contesta¬ 
to » le licenze. Le « centra 
deduzioni » del Comune ; di 
Pescara non soddisfecero la 
Regione, che inviò una roga 
lare « contestazione ». - 
Tra le licenze contestate, il 
complesso edilizio di Pàrco de- ' 
gU Ulivi — drila PAV-Casa —. 
le cui tredid palazzine erano 
state costruite con cinque 
licenze singole, approvate in 
giorni successivi, dascttna fa*, 
cendo riferimento ■ a strade, 
non ancora costruite, della 
pre ce de n te. In tutti i casi, si 
tràttava di complessi noteva! 
D. implicati i costruttori fdù 
noti dii Pescara. 

" Anche la Blagistratura in- 
terveime: Trifuoggi inviò av¬ 
visi di reato e trasmise alcu¬ 
ne delle pratiche alla Procu¬ 
ra della Repubblica. Andava 
intanto avanti un tentativo £ 
«sanatoria», per evitare lo 
annoUaiiiento: si porM. oltre 
agli oneri di urbanizzazione 
previsti dàlia legge per le lot¬ 


tizzazioni., anche di una scua 

la. di opere sodalmento oli¬ 
li che i costruttori si sareb¬ 
bero impegnati a costruire. 

La trattativa sulla « sana¬ 
toria >; 7 nonostante il parere 
favorevde del Comune di Pe¬ 
scara. non andò in porto: la 
Regione andò avanti col prov¬ 
vedimento e annullò le lioon- 
te. I costruttori ricorsero al 
TAR soaUnendo. come abbia¬ 
mo detto. che ci si era mossi 
in ritardo e quindi in stato 
di ìDegittimltà. Ci si «Mode 
ora. ovviamente, se le noti¬ 
zie ' non co n fe r m at e. ^ anai 
smentite quantomeno da Sar- 
torellì. non siano proprio laia 
indebita pressione dei oo- 
stnittori sul Tribunale an—I- 
nistrativo. Una nota di agOB- 
zia conclude laconicamenle: 
« Ora Pescara avrà sette edi¬ 
fici irregolari in più. il (Co¬ 
mune non incasserà una lira, 
la Resone sarà chiamata a 
risarcire i danni ». E’ vera¬ 
mente un singolaré e sposta- 
mento dì tiro» rispetto allo 
realtà dei fatti.. 

Nadia ' TaranlM 


GOOPEMTIVA BNIIZU «U PEMA» 


ara»»» tesa Ckop«r» W <i Maniiw 


AVVISO DI CARA 

QiMnto prima li indirà una «ara • IkltaalMW piivMa MCMIOO ■ 
aiakaiiM di cui «ll'art. 1 A) dalia taiaa 2-2-73 n. 14 p«r la Miti» 
■iufw di n. 14 aU««|i da rauiiirar* in M aia i na PfCS Claafro Kltire. 
L’Impurt* a àaaa di «ara * di L. 3SS.000.000. Por partadpwo A 
ri€)ii«ata i’ìKrfzioiw all'Alto Naaionata dal Catfiultori par la inn i 
Ha II • rimport» di L. SOO mtlipni. 

la ridi!«»t« par l'avantuala Invita can allappa cartiflcalo Olacrf. 


aiana all'A.N.C.. 


SkHia, madlanta dati 
- La rfctiiaala nati 


aara InvIoM antro 10 siami OaH 
M Mila Canatta UfMcMa Mia 
in carta lafBla, ■H'Indìriata m aa 
inana la Caaparatlva. . - 
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